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 In foto, dopo aver parlato con Morpheus, Neo sceglie l’amara pillola rossa che lo condurrà alla durissima verità… 

Cito dal magistrale film "The matrix"; lo storico dialogo tra Morpheus e Neo.  Morpheus a Neo:                                
«Matrix è ovunque. È intorno a noi. Anche adesso, nella stanza in cui siamo. È quello che vedi quando ti affacci alla 
finestra, o quando accendi il televisore. L'avverti quando vai al lavoro, quando vai in chiesa, quando paghi le tasse. 

È il mondo che ti è stato messo davanti agli occhi per nasconderti la verità.» Neo: « Quale verità?» Morpheus: 

 «Che sei uno schiavo!» 
La curiosità ha elevato la nostra specie dalle caverne allo spazio. 

La curiosità è la molla che ci potrebbe spingere sempre oltre. 
Anche tu usi bene la tua intelligenza, ma questa ci inganna senza verità.  
Hai intuito, poi avuto prove evidenti, che qualcosa di enorme non quadra 
nei racconti di politici venduti, di falsi esperti e di telegiornali di regime…  
Hai finto pure di non capire, hai sopportato; poi non lo hai accettato più.  

Quindi non è un caso: ciò che la tua mente cercava, ha trovato te.  
In questa lettura c’è un’altra verità: 

La Verità.  
 

<<Non esistono “versioni della verità”; esiste: 
LA VERITÀ!>>    

 
Sii ben disposta/o a scoprire ciò che stravolgerà tutte le tue idee vitali. 

Questa lettura confermerà molti tuoi sospetti; ma ti porterà oltre i limiti 
dell’immaginazione. 

 

Buona trasformazione; affinché una parte migliori il tutto, verso l’oltre... 
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PRESENTAZIONE 
 

Fu essere umano dall’istante in cui si chiese: “cosa sono, da dove vengo, dove vado e perché”. 
         <<Sono un’entità Pensante; vengo dal cosmo; vado nel cosmo.>>! (Del perché parlerò in seguito.) 

Proprio così, mi presentai ad un convegno, dove tutti i relatori prendevano parola dicendo nome, 
cognome e titolo di studio; come se fosse più importante nome e titolo di quello che avremmo detto…  
A 8 anni già immaginavo il cosmo come una grande sfera; ma la mia mente faticava a vedere oltre... 

Questa sfera blu (in copertina) ingloba tutto! Come e da che COSA è derivata? Oltre c’è Altro? 
Prima di poter vedere cosa c’è oltre, devo dire cos’è il tutto. Il tutto è composto da ogni parte del cosmo: 
spazio-tempo, materia, antimateria, materia oscura, energia e energia oscura; fino al prodigioso Pensiero. 
Quindi prima mostrerò alcune tra le più belle foto del nostro universo. Poi analizzerò come noi umani, 
elaborando la conoscenza, produciamo e influenziamo intrinsecamente tutti i nostri pensieri-idee. 
Evidenzierò come le relatività delle tantissime culture (spesso distorte ad hoc) plasmano concezioni di: 
bene; male; famiglia, felicità, libertà; modelli monetari-socioeconomici; normalità-anormalità; scopi di 
vita; tipi d’amore; divinità; prospettive future; rapporto tra umanità-terra-cosmo-oltretutto.  
 
In funzione di area geografica e della sua fase storica, visioni di questi concetti cardinali (fari di vite) 
cambiano abissalmente. Vedili, un monaco buddista del 2000 e un poligamo aborigeno preistorico:  
chi avrà vissuto per il fine cosmico (se ne esista uno) più giusto o oggettivo e nel modo più corretto?  
Considerare la propria cultura “laica e la migliore” in assoluto sol perché propria; escludere in modo 
preconcetto migliaia di alternative già esistenti e dimenticare quelle infinite progettabili: è diffusa follia!  
  

Sempre influenzabili, i nostri pensieri-idee sono il più fedele ritratto delle nostre conoscenze. 
 
Conoscenza è potenza; perciò, chi la gestisce, è tentato di tenerla segreta per se e ad edulcorarla per gli 
altri. Così, quanto più le conoscenze introdotte nelle menti sono prossime alla verità vera, tanto più le idee 
nate saranno coerenti alla realtà ultima stessa. Dovremmo sempre considerare il tutto, mai una sua sola 
parte peculiare o isolata per esplorare e valutare noi stessi, nel modo più oggettivo-lato possibile.  
Il paradigma “influenza tra conoscenza-pensiero”, il più importante tra i più trascurati, sarà il faro 
logico per tutti gli argomenti che tratterò. Nella lettura questo faro illuminerà tutti gli aspetti che 
maggiormente influenzano-caratterizzano il pensiero umano ed, evidenziando alcuni principi oggettivi, 
proietterà noi stessi finalmente verso-oltre visioni ancor più olistiche; che come vedrai, davvero esistono! 
 
Oltretutto è costituito di 4 parti separate, con temi e strutture tra loro agli antipodi, le quali singolarmente 
contribuiranno alle stesse conclusioni finali: 
 
-la I° esalta la pochezza della dimensione umana in rapporto a quella Cosmica;               (38 pagine) 
 
-la II° dimostra l’illegalità dei debiti pubblici, chi ci truffa, perché; NWO: pro-contro;   (38 pagine) 
 
-la III° è un racconto che svela come religioni e culture influenzano tutte le idee vitali.   (130 pagine) 
 
-la IV° è l’auto-critica alle prime tre parti, con inimmaginabili rivoluzioni e sorprese.     (97 pagine) 
 

 
Dopo aver letto tutto, ti garantisco, che qualcosa di fondamentale in te si stravolgerà…  

Fino a scoprire, con certezza, OLTRETUTTO cosa c’è…!! Buon viaggio! Cosmonauta!  
IL MIO EBOOK È GRATIS, CHIEDO SOLO DI LEGGERLO ED INVIARLO A TUTTI I TUOI 

CONTATTI 
 

http://www.ultratotus.it/ 
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noi rispetto al nostro COSMO 
 

                       Diametro terra 12.700 km   (ordine di grandezza 10^4) 
 

 
 
      
 
 
                                     Diametro sole 1.392.000 Km  (10^6) 
 
 
 
 
 
    
 
                                                                  Diametro sistema solare 7.500.000.000.000 km  (10^12) 
 
 
 
 
   
                                                                Diametro nostra galassia 742.000.000.000.000.000km  (10^17) 
                                                                (equivalente allo spazio percorso in 100.000 anni dalla luce!)                  
                                                                La distanza media minima tra due galassie è dell’ordine delle           
                                                                centinaia di volte il diametro della nostra galassia, dagli antichi 
greci denominata “via lattea”. Cosa significa questa immensa vastità? Nulla? No! Nel 2005 si stimavano 
l’esistenza di due bilioni di galassie simili alla nostra, nel 2020 la stima è decuplicata: quindi tutte le altre 
galassie davvero esistenti, non osservabili dalla terra, si possono solo dedurre da modelli matematici…  
 

È giusto non negare l’esistenza di ciò che si ignora; è un azzardo fondarci su la propria vita… 
 
Solo il 4% dell’universo noto è fatto da atomi; il 26% è materia oscura e il 70% è energia oscura!  
Abbiamo prove scientifiche certe, della loro esistenza! La materia oscura bilanciando la forza centrifuga: 
evita alle stelle, in orbita intorno ai centri galattici, di disperdersi nello spazio. L’energia oscura accelera 
le galassie e fa espandere tuttora lo spazio-tempo: fenomeno provato dall’effetto “cosmic redshift”.  
Siamo agli albori della conoscenza scientifica: lontanissimi dalle sue massime potenzialità!            
 
                                 
                               Diametro universo osservabile  87.038.720.347.700.000.000.000 km  (10^23). 
                                Il nostro universo nacque dall’esplosione denominata Big Bang. Ogni esplosione,         
                                 libera di espandersi nel “vuoto assoluto”, assume una forma sferica. Perciò è naturale 
                                credere che i confini dell’universo siano delieati da una sfera (per ipotesi a sinistra).  
                              Allora quanto esiste prima del Big Bang ha una “forma”? Ciò da cui deriva l’universo,  
                          o ogni altro possibile universo, è “iperdimensionale”, è il tutto; tale ipercontenitenitore, è 
indicato con la parola Cosmo, in greco “ordine”. Il Cosmo è l’ipercesto che ipercontiene ogni universo. 
Ebbene alla fine di questa lettura avrai una chiara idea di ciò che esiste addirittura OLTRE tale ipercesto! 
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Ecco alcune delle foto più belle scattate dal telescopio spaziale Hubble.  
 

Queste foto ci illustrano come il nostro universo non è solo molto strano, tanto da renderci quasi 
impossibile credere e capire quanto, ma è anche infinitamente bello. 
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Nebulosa NGC 2392 lontana 5.000 anni luce dalla terra. È chiamata ‘eskimo’, perché sembra un volto 
circondato da un cappuccio di pelliccia. La “pelliccia” è, infatti, l’anello di frammenti derivanti 

dall’esplosione dalla sua stella.           

 

La nebulosa occhio di gatto a 3300 anni luce da noi. 
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“Bagliore d’occhi”, a 114 milioni di anni luce da noi; (ossia a 1450 diametri di via lattea), è la vorticosa 
collisione di due nuclei di galassie chiamati NGC 2207 e IC 2163 nella costellazione “canis major”. 

 

 
 

Gli atomi più pesanti dei nostri corpi sono stati prodotti miliardi di anni fa nelle reazioni nucleari 
stellari; perciò è molto corretto dire che: siamo figli delle stelle, intimamente legati all’universo.  
  
Habble, il nostro telescopio spaziale più potente, poi è stato modificato e potenziato regalandoci le 
foto di questo video https://www.youtube.com/watch?v=khySM1YBQvA 
Immagina quante migliaia ce ne sono di più belle ancora, ma che purtroppo nessun telescopio 
umano potrà mai carpire, perché può spazzare solo una piccolissima frazione di spazio-tempo 
prossimo al nostro spioncino sull’universo: il pianeta terra… 
 

Secondo te tutto questo sarebbe stato Creato davvero solo per noi terrestri? 
 
Le nostre relative credenze ci hanno indotto e tuttora inducono a pensare di essere soli in questa 
inconcepibile immensità; la statitistica dice che ciò è impossibile al 99,9999999999999999999999% ! 
... Poi perché il nostro magnanimo ipotetico creatore così “buono e altruista”, avrebbe dovuto 
compiere tutto questo immenso lavoro solo per i terrestri? Perché non per altri? ... 
Solo nella piccola regione del nostro universo osservata, esistono miliardi di galassie e miliardi di 
stelle per ognuna di esse; quindi esistono 10^23 sistemi stellari simili al nostro!  
Il nostro sistema solare è un mastodontico anfiteatro in cui va in scena il magico spettacolo della 
vita, ma perché esistono miliardi di miliardi di altri anfiteatri stellari? A cosa servono?  
Cosa significa davvero questo apparente immenso spreco di spazio-tempo e materia-energia? 
Il rapporto tra il diametro del sistema solare e l’altezza di un uomo è 10^15, in una scala dove il 
sistema solare fosse una sfera di un metro l’uomo diverrebbe 10.000 volte più piccolo di un atomo. 
Rispetto all’universo o al suo ipercontenitore cosa divine tale rapporto? Cosa deve insegnarci? 
 
Queste e altre domande dimostrano che l’umanità non ha capito bene il significato e il fine della 
nostra esistenza cosmica: c’è urgente bisogno di stravolgere e ampliare gli orizzonti mentali. 
 
Hai visto che nel nostro universo esistono astro-oggetti bellissimi; ma anche sul nostro pianeta ci 
sono cose “estremamente stupende”, anche se infinitamente più piccole…  
 
Alcune delle foto che più caratterizzano il nostro terzo sassolino dal sole (il pianetino terra). 
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Prodigio verde 
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Callithrix pygmaea, il minuscolo nell’immenso universo 
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Una vita d’acqua 
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Colori e Bellezza, Vita e Morte.  Solo giochi affascinanti? 
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Identiche intenzioni 
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Perfezione in miniatura 
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Eleganza in perfezione 
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Effetti speciali 
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I miei preferiti  
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



17 
 

 
 

Il rispetto è simbiosi 
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L’arte della pesca in abito elegantissimo 
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Maghi di colore 
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Dietologo 
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L’universo è strano, anche da solo… 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
Poi ad aumentarne la sua incommensurabile “stranezza” contribuiamo pure noi…  
probabilmente generando le follie più brutte e stonate non del sistema solare,           ma 
di tutto quel marasma infinito-armonico che si vede-immagina nell’universo. 

 
… 
… 
… 
… 
… 
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Ossa spezzate 
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Sfortunatamente se la follia fosse solo divertente e non creasse                                        

PER ALCUNI UN DOLORE FORSE PIÙ GRANDE DEL COSMO STESSO…; 
sarebbe anche bella gara di ricerca dell’assurdo più estroso. 

 
PURTROPPO NON È ASSOLUTAMENTE COSÌ… 

 
Prima di vedere queste ultime foto, fai partire questa bellissima canzone, riduci a icona 
e ritorna qui; dovrà farti da colonna sonora…  
Solo un ebook permette di ottenere questo effetto, che farà davvero emozionare. 

Cerca di continuare solo se sei connesso in rete e puoi far partire la colonna sonora. 
 

http://www.youtube.com/watch?v=WfR238kimYU 
 

(La canzone è MAD WORLD dei Tears ForFears, reinterpretata dai R.E.M. È dedicata ai bambini…) 
 
 

Ti prego di scorrere le prossime 13 pagine molto lentamente.  
Guarda ciò che abbiamo avuto il coraggio di fare come uomini ad uomini. 

 Osservare i dettagli, vedrai ciò che siamo.  
Cerca le espressioni dei volti.                      

L’emozione sarà massima, soprattutto assolutamente non vana… 
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“L’umanità” è benevola o malevola. L’orrido è un nostro gene? 
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Se serviva una ruspa meccanica, guidata da un ragazzino… 
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VEDI CIÒ CHE RIMANE DEL PIEDINO DESTRO DI QUESTA BAMBINA… 

POTEVA ESSERE TUA FIGLIA? È NOSTRA FIGLIA… LA COLPA?  
È DI QUALCUNO DELLA NOSTRA SPECIE! SÌ, ANCHE TU NE FAI PARTE. 
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Children … 
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Gli occhi di questo medico… 
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L’8/06/1972 Kim Phúc (la bambina nuda della foto) fu immortalata dopo un 
bombardamento in Vietnam. Kim Phúc ha ustioni profonde da napalm sul suo braccio 
sinistro e gran parte della schiena. Fermatevi e riflettete. Cosa siamo? 

 

 
 

https://www.youtube.com/watch?v=3C_EOInu2ZA  
il video originale di Kim Phúc contiene immagini forti per cui è necessario l’accesso 
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La guerra, per ora tipico comportamento umano, è questo non altro: 
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Pur avendolo composto io, ogni volta che rileggo questo passo, piango. 

 
 

……… 
……… 
……… 

 
 
 

A rivedere queste ultime foto, trovo difficile sostenere ancora la mia stessa vita e la 
presunta bontà umana; ma quelle immagini del nostro universo mi aiutano un po’…  

Spero non m’illudano… 
 

 
L’OMICIDIO È INCISO NEL NOSTRO DNA?  

IL MALE È CAUSATO DA TUTTI GLI ESSERI UMANI?  
O DA POCHI DI ESSI SU TUTTI GLI ALTRI?  

SE LO ACCETTIAMO, NE MERITIAMO LE CONSEGUENZE? 
 

La seguente II° parte: spiega l’origine dei nostri comportamenti sociali; 
svela e dimostra matematicamente qual è la durissima verità nascosta… 

 
 

Ricordo ancora che III° e IV° parte parlano di tutt’altro. 
 

Nella IV° parte tratterò un tema ancora incredibilmente e 
potenzialmente più stupefacente del successivo…  

 
Devo in fine consigliarti di leggere queste trenta pagine in tre riprese: dieci per volta. 
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La verità è la cosa più importante nella vita? 
 
 

Sono stato a Boston nell’ateneo di Harvard, la prima università del pianeta. Sapete le migliori menti 
dell’umanità quale motto scelsero per Harvard? Non una complessa frase, ma una sola parola: 
“VERITAS”. Anche il dio di molte religioni coincide con la stessa verità ultima assoluta; ma perché si 
può affermare quanto segue: La verità è SENZA NESSUN DUBBIO la cosa più importante della vita!    
Chi la possiede ha tutto ciò che serve alla sua intelligenza, per edificare pensieri e idee davvero oggettivi 
e universali. Nella cultura umana, ormai basata sull’informazione o infosfera, chi ha il potere di 
controllare o alterare la narrazione di un evento a suo piacimento, ha il potere assoluto su tutti gli altri. In 
primis per la vita, l’informazione incisa nel DNA (se è corretta e priva di errori quindi è vera o verità) 
plasma e determina tutti i caratteri distintivi di una ben precisa forma vivente. La natura ha deciso questa 
legge biologica quasi come monito culturale per i suoi esseri senzienti: basta un solo carattere genetico 
errato mal trascrittosi dall’originale e la forma di vita, se si svilupperà, avrà gravi o letali malformazioni.         
Ogni informazione biochimica, esterna, penetra la membrana cellulare della più semplice cellula vivente; 
poi secondo le istruzioni del DNA è elaborata e tradotta in segnali chimici che dettano il suo ciclo vitale. 
Così la più complessa mente è ben rappresentabile da una sfera in cui: entra informazione, esce pensiero. 
Quindi per ogni essere vivente e/o intelligente l’informazione derivante dall’ambiente esterno plasma, 
determina e influenza TOTALMENTE TUTTI i suoi cicli vitali o pensieri e IDEE esistenziali.  
Esseri intelligenti: cosa accade se qualcuno ci avvelena fin da piccoli con false conoscenze dogmatiche?  
Svilupperemo pensieri falsificati, abitudini e modi di vivere indiscussi; ma totalmente depistati dal vero.  

 
Sempre influenzabili, le nostre idee sono il più fedele ritratto delle nostre conoscenze: 

così edulcorate conoscenze producono idee totalmente sconnesse con la vera realtà.  
 
Ora scoprirai con che tecniche, in che modalità e per quali finalità, la sapienza-informazione-verità ad un 
preciso punto della storia umana si divise in due linee: una linea per le masse, falsata, 
contingentata e controllata; l’altra linea per un’elite, vera, evoluta e tenuta segreta.  
Vera-Conoscenza è potenza; perciò, chi la gestisce, è tentato di tenerla segreta per se e ad edulcorarla per 
gli altri da asservire. Conoscenze introdotte nelle menti vere  idee nate coerenti alla realtà stessa.  
 
SICCOME INGANNARE QUALCUNO È FACILE, CONVINCERLO 
CHE È VITTIMA D’INGANNO, È DIFFICILISSIMO; TI INVITO AD 
AVERE UN APPROCCIO PRONTO A DIAMETRALI RIVOLUZIONI! 
TUTTAVIA NON DOVRAI CREDERE PER FEDE O PER ISTINTO A 
QUANTO LEGGERAI PERCHÉ È TUTTO OGGETTIVAMENTE 
DIOSTRATO, E AMPIAMENTE DOCUMENTATO. 
 
Ora capirai perché sei totalmente schiavo o schiava e solo “la verità ti renderà libero o libera”, se avrai il 

coraggio, l’intelligenza e la forza di accettarne le conseguenze... 
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Ricchezza e moneta, quantità totali sul pianeta e anomala redistribuzione. 
 
Prima di tutto ricchezza e moneta sono due grandezze intimamente diverse! Non un ingegnere, ma chiunque, ne 
analizzi le rispettive unità di misura fisiche, scoprirà facilmente che sono grandezze “disomogenee” (differenti).  
L’apparente sottile, ma reale abnorme differenza tra ricchezza e moneta si esalta col seguente esercizio mentale. 
In un deserto c’è l’essere umano con tutti i soldi del pianeta e quello più povero che ha solo una tanica d’acqua. 
Non c’è campo, nessuno sa che i due stanno lì, nessuno dei due è armato o più forte dell’altro, ci sono 50 C°. 
Chi è il più ricco e chi è il più povero?! Paradossale? L’economia planetaria si basa su questa e simili confusioni. 
Al momento giusto darò tali definizioni; ora avendoti allertato, che c’è differenza tra soldi e ricchezza, posso 
elencare questi dati ben noti solo a chi tratta economia planetaria.  
 
G.D.P. o P.I.L. planetario (annuo): 75 mila miliardi di $ (46 volte il Pil italiano di 1600 miliardi€ anno 2012). 
Debito “sovrano” di tutti gli Stati: 70 mila miliardi di $ (debito pubblico italiano 2370 mliardi€ anno2019). 
PIL procapite annuo 10.000$ per umano. 
Totale delle monete coniate e delle banconote realmente stampate del pianeta: appena 5 mila miliardi di $. 
Controvalore totale immobili sul pianeta: 200 mila miliardi di $.  
Controvalore in dollari della ricchezza reale (accumulata+esistente) procapite 100.000$ per umano.  
Totale “attualizzato” derivati delle borse: valore di 1,4 MILIONI di MILIARDI $; 20 volte il pil planetario!  
I derivati sono “scommesse ancora in corso”, che la finanza considera tragicamente tutte vincenti. 
Totale oro estratto dal pianeta: 160.000 tonnellate, corrispondenti a 8 mila miliardi di $. 
Totale oro nel pianeta: 180.000.000.000.000 t.  Questa abbondanza residua di oro sul pianeta è ricchezza?    
Estrarre tutto l’oro dal pianeta equivale a setacciare e disintegrare tutto il pianeta stesso. Ecco perchè quando si 
parla di ricchezza totale esistente sul pianeta, bisogna distinguere tra quella “cumulata” fin ora, quella 
annua e quella massima producibile senza superare i limiti che innescano la distruzione del pianeta stesso.  
Parimenti la quantità prodotta, di molte risorse materiali, appena si avvicina alla quantità limite per l’ambiente, 
cessa di essere ricchezza e si trasforma (più che in costo aziendale) in catastrofe finale per la vita e per il pianeta.  
Con tutta questa ricchezza (in media oltre 110.000$ per umano) com’è possibile che 5 miliardi di umani vivono 
con meno di 1 dollaro al giorno? Qualcosa distorce la distribuzione naturale della ricchezza sul pianeta terra… 
Anomala redistribuzione pro capite della ricchezza prodotta fin ora sul pianeta: 
l’80% della popolazione terrestre possiede il 6% della ricchezza prodotta fin ora sul pianeta,  
il 18% della popolazione terrestre possiede il 44% della ricchezza prodotta fin ora sul pianeta,  
il 2% della popolazione terrestre possiede il 50% della ricchezza prodotta fin ora sul pianeta!  
Tra questo 2% , trecento persone posseggono la stessa ricchezza di cinque miliardi di persone! Perché? 
 

Economia scienza o dottrina? Economia lineare contro economia circolare. 
L’economia gestirebbe le risorse necessarie alle attività umane, ma fin ora non ha considerato nelle sue equazioni 
l’ecosistema e il dovere di distribuire omogeneamente a tutti gli umani tali risorse; ciò, ora, non è più possibile.  
Per tutto il 1900 e tuttora, il mainstream dogmatico dell’economia “fu”: crescita. Ascoltando telegiornali, capi di 
governo o molti “pseudoeconomisti”, l’unico imperativo categorico è crescere; si ripete questo verbo come un 
mantra religioso. Gli adepti non osano discutere i dogmi della propria religione, per la scienza in generale avviene 
l’esatto opposto. L’economia che accetta ancora il dogma della crescita illimitata è quindi: dottrinale; errata. 
Alla parola crescita in economia si è fin ora associata una funzione lineare crescente. È dovere osservare che tale 
funzione matematica cresce all’infinito; ma nella realtà sul nostro piccolissimo pianeta: nulla può crescere 
all’infinito! Quindi impostare tutta l’economia globale su un principio così macroscopicamente errato, non solo è 
utopico, ma ha gravemente messo a serio rischio la nostra esistenza e il pianeta stesso. L’economia lineare divora 
irreversibilmente gran parte delle risorse che usa; incurante delle quantità residue a disposizione e dell’impatto 
ambientale (sia produttivo, sia di utilizzo). Fin oggi si è modellato il nostro pianeta come un magazzino a quantità 
illimitate, è ora di cambiare modello, perché questo lineare, illimitato e vecchio è totalmente in crisi con se stesso.  
L’umanità con gli attuali ritmi di consumo e distruzione ambientale, ha già oltrepassato molti irreversibili limiti 
naturali, ma è anelito di chi vuol sopravvivere tentare di cambiare. L’unica economia possibile è quella circolare, 
basata su equilibrio tecnologico-demografico e riutilizzo di risorse rispettando tempi e limiti di cicli ecosistemici.  
Come riuscirci? Calibrando produzione e offerta globale sulla quantità circolare, che il nostro ecosistema può 
fornirci senza distruggersi nel famoso breve periodo. Ciò ha e avrà un impatto vitale su: demografia umana,  
tecnologia, geopolitica e filosofia del futuro a cortissimo termine. C’è altro da rivoluzionare in economia? 
Studiando come il modello lineare concentra la ricchezza in un modo assolutamente folle, si scopre che il sistema 
monetario è totalmente sbagliato e ben oltre i limiti dell’illegale! Ora segue il perché, cosa e come cambiare.                
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In che modo l’attuale economia lineare produce povertà. 
 

-Perchè QUALCUNO, mentre non riesce a trovare i 100 miliardi di $ per risolvere la fame (dati FAO) da fornire 
una tantum, contemporaneamente trova 1900 di miliardi di $ (tutti gli anni) da spendere in armamenti per dare 
guerra a metà umanità? Dov’è la magia? La ricchezza totale cumulata è circa il quintuplo del PIL terrestre di 
75.000 miliardi di $. Quindi 350.000 diviso 100 fa 3500; ossia ciò che serve per debellare la fame sul pianeta, sul 
pianeta c’è non 10, ma 3500 volte! Perché questo tremilacinquecentesimo non si usa per debellare la povertà?    

-Come-perché “QUALCUNO” dolosamente non ci fa riflettere su tale abnorme concentrazione di ricchezza?    
 

-Alcune risorse, minerarie, energetiche, ittiche, planetarie, stanno finendo realmente? Il clima e la natura sono 
  realmente molto malati o se sono solo strumentalizzazioni…; servono per indurci a quale comportamento? 
 

-Su un pianeta finito (materiali non infiniti) è possibile una crescita economica eterna? No! È una folle utopia! 
 

-Dando per conquistate uguaglianza, pace, armonia e solidarietà; i fini ultimi per una società dovrebbero essere: 
  conoscenza del cosmo, comprensione del nostro ruolo nel cosmo, evoluzione? O utopica crescita economica? 
 

-In un sistema monetario veramente è necessario indebitare e applicare gli interessi? OPPURE NO…? 
 

-Cosa sono i soldi? Come nascono? Quanto costa produrli? Chi ce li “vende” quanto ricava, è onesto-leale? 
 

-Con l’attuale modello monetario i debiti pubblici sono estinguibili o matematicamente inestinguibili? 
 

-L’uomo dà prova di essere il migliore o peggiore vivente del nostro pianeta? Trascurando gli ALTRI pianeti… 
 

-Come riesce questo “QUALCUNO” a non farci riflettere su TUTTE queste prime domande già apocalittiche?  
 
 

Risposte celebri di: banchieri stessi, premi Nobel economia, storici e presidenti. Leggi e stupisci!!! 
 

“Meno male che la popolazione NON capisce il nostro sistema bancario e monetario, perché se lo capisse, 
sono certo che prima di domani scoppierebbe una rivoluzione”. (Henry Ford, NEL 1910).  
 
Il banco trae beneficio dall’interesse su tutta la moneta che crea dal nulla.  (William Paterson, fondatore Bank 
of england, 1694)! CREARE SOLDI DAL NULLA? La copertura in oro è abolita dal 1971 trattati Bretton Woods! 
 
“Datemi la possibilità di creare moneta dal nulla e di controllare il sistema monetario di un paese, e di certo 
non mi preoccuperò più di chi farà le leggi!” (Mayer Amschel Rothschild, nel 1770) Oggi la discendenza dei 
Rothschild è tra le vere famiglie in ASSOLUTO più potenti del nostro pianeta; ha enormi partecipazioni in tutte 
le banche centrali, imprese energetiche, industriali, farmaceutiche, giornalistiche e multinazionali mondiali.  
 
Una delle tante auto confessioni CELEBRI, ma stranamente non ne parlano mai i tg: 
“Pochi comprenderanno questo sistema, coloro che lo comprenderanno saranno occupati a sfruttarlo.           
La gente forse non capirà mai che il nostro sistema bancario del debito pubblico eterno è totalmente contrario          
(o perfettamente in antitesi) agli interessi dei popoli”!      (Sherman Rothschild, direttore di banca, 1863).  
 
“Dare alle banche la possibilità di creare la moneta dal nulla è come darsi in schiavitù e pagarsela pure.” 
(Sir Josiah Stamp, ex governatore della banca d’Inghilterra). Cioè, governatore della banca d’inghilterra; non è il 
direttorino della classica filiale a via roma, ma della banca tuttora tra le più potenti del pianeta! 
 
“L’attuale creazione di nuovo denaro dal nulla operata dal sistema bancario è identica alla creazione di 
moneta da parte di falsari. La sola differenza è che sono diversi coloro che ne traggono profitto.” (Maurice 
Allais, premio Nobel per l’economia). Non Luigi che ha preso 109 ad economia e commercio in 8 anni…  
 
 “Che cos’è una rapina in banca a confronto della fondazione di una banca?” (Bertolt Brecht)  
 
La prossima frase, agghiacciante, è la causa di quasi un MILIARDO di morti e della schiavitù inconsapevole di 
almeno altri 6 miliardi di persone... (Nel 2012 5 miliardi di homo sapiens s. vivono con 1$ al giorno.) 
“La nostra politica è quella di fomentare le guerre, ma dirigendo finte Conferenze di Pace, in modo che 
nessuna delle parti in conflitto possa ottenere guadagni territoriali.  - Le guerre devono essere dirette in modo 
tale che le Nazioni, coinvolte in entrambi gli schieramenti, sprofondino sempre di più nel loro debito e, quindi, 
sempre di più sotto il nostro potere. ” ( Mayer Amschel Rothschild, 1773)        Da un’analisi dei flussi finanziari 
della II° guerra mondiale (e altre), si capisce come le prescrizioni di M. A. Rothschild sono tuttora seguite.  
 
 “I politici, (più potenti e capi di stato), non sono nient’altro che i camerieri dei banchieri.” (Ezra Pound)  
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“Bisogna capire che tutto il sapere universitario e tutto il sistema informativo, controllato dall’usurocrazia 
mondiale, è indirizzato a mantenere nell’ignoranza pubblica il sistema usurocratico e i suoi meccanismi. ” 
(1920 Ezra Pound). Ecco la separazione delle linee di conoscenza; ma con internet la verità sta emergendo! 
 
“Non è tollerabile che una banca centrale, indipendente dallo stato, che non ha nessuna responsabilità ne 
l’obbligo di spiegare quello che fa, possa continuare a creare disoccupazione mentre i governi stanno zitti”.  
(Modigliani, premio Nobel per l’Economia, su “Il Tempo” del 22/10/2000). Altro laureato con cepu…  
 
“È assurdo dire che il nostro paese può emettere $30,000,000 in titoli di stato, ma non $30,000,000 in moneta. 
Entrambe sono promesse di pagamento; ma la prima ingrassa l’usuraio che la presta perpetuamente, l’altra 
invece aiuterebbe la collettività.” (Perché accreditata dallo stato, quindi di proprietà del popolo, senza interessi.) 
(Thomas Edison – New York Times, 1921).  Dimostrerò rigorosamente questa citazione, in seguito... 
 
Quando banche s.p.a. (bce) diventano più grandi dell’economia di uno stato, agiscono più per i loro interessi, 
(Quali? Di chi?), che per quelli dei cittadini. Questo è un problema da tentare di risolvere.   
Ministro dell’economia G. Tremonti nel 09/09. Addirittura al TG rai uno delle 20. 
La crisi economica attuale è stata generata da un manipolo di pazzi che si fanno chiamare “illuminati” .  
Ministro dell’economia G. Tremonti ad “annozero” rai tre primavera 2009. 
 
“ Le banche inglesi sono più pericolose per le nostre libertà di quanto non lo siano gli eserciti permanenti… 
Se il popolo americano permetterà alle banche private di controllare la creazione dal nulla del denaro, 
dapprima attraverso l’inflazione e poi con la deflazione, queste banche (e le compagnie che ne nasceranno) 
priveranno il popolo di tutti i suoi beni, finché i loro figli si ritroveranno senza neanche una casa sul 
continente che i loro padri hanno conquistato col sangue ”. Celeberrima arringa di Thomas Jefferson 1820!    
 

 

Pitagora 25 secoli  fa:  “Se mi presti 10, potrò restituirti 10; giammai 11”! 
 

“Creare” significa “produrre dal nulla”; quindi i banchieri quale trucco usano quando creano i soldi dal nulla? 
Tutti i soldi si “creano” nell’istante in cui qualcuno ne richiede un prestito ad una banca generatrice… 
Paradosso di Pitagora: siccome tutti i soldi in circolazione sono “creati” all’atto della richiesta di un prestito 
alle banche; la quantità di soldi da restituire loro, sarà sempre priva degli ulteriori interessi aggiuntivi richiesti, 
perché le banche generatrici “creano” e prestano solo i soldi pari all’ammontare del capitale.  
Così facendo si genera un “gap” ab origine, intrinseco e ineliminabile per il “modus generandae pecuniae”, che 
renderà anno dopo anno il debitore, sempre e matematicamente incapace di ripagare TUTTO il debito; perché le 
banche “creano-prestano” solo il capitale; mai gli interessi. Quindi il debito (dato da capitale + interessi chiesti) è 
sempre maggiore del solo capitale prestato: C+i>C; sempre! Ciò implica che i successivi anni il debito totale 
(inestinguibile) crescerà e sarà rialimentato dalle banche centrali; le quali presteranno dolosamente una quantità 
di denaro maggiore agli anni precedenti, ma sempre prestando solo il nuovo capitale senza gli ulteriori interessi.     
Essere costretti ad iniettare in un’economia anno dopo anno sempre più capitale (ma sempre quantità minori del 
debito totale), originerà proprio per questo in modo implicito inflazione e debiti pubblici GLOBALMENTE 
ineliminabili; che renderanno sempre più insolvente-controllabile il debitore e più ricco-potente il creditore.  
Per come è creata la moneta, è matematicamente impossibile che tutti gli stati estinguano i debiti pubblici 
contemporaneamente; a meno che i popoli creino, come falsari, i soldi mancanti per coprire gli interessi!  
Purtroppo il paradosso di Pitagora, che già svela IN MODO MA-TE-MA-TI-CO limiti e fraudolenza del 
sistema inestinguibilità perpetua del totale di tutti i debiti pubblici statali, NON È CHE L’INIZIO; infatti a 
questo principio matematico INCONFUTABILE c’è da sommare un’altra truffa che mette a nudo fino all’osso 
l’imbroglio del monetarismo e il suo enorme onere sociale: COME si creano i soldi? COSA sono? Chi li crea?  
A quale REALE prezzo vengono venduti ai popoli? Chi ce li vende con tali modalità? Per quale reale fine? 
Ora dimostrerò (citando dati e fonti) che il totale di tutti gli interessi sui debiti pubblici e dei reali costi di 
acquisto del denaro dal sistema che ce lo crea-vende-addebita: è di circa 30.000 miliardi$ OGNI anno!   
Ogni anno il 40% del pil globale ci viene RUBATO-truffato! Furto che causa sacrifici inutili; perché tale 
modo di creare e addebitare i soldi (imposto a tutti gli stati, non scelto): non è l’unico possibile; anzi è il 
peggiore; dà un potere abnorme alle banche centrali TUTTE SPA; È ILLEGALE; SI PUÒ CAMBIARE.  

 

Gli stati sono subordinati alle banche centrali, che nella sostanza agiscono da spa. 
Per esempio banca d’italia, dal suo sito; https://www.bancaditalia.it/chi-siamo/funzioni-governance/partecipanti-capitale/index.html si vede 
che il 95% delle azioni di banca d’italia sono di IntesaSanpaolo, UniCredit e Assicurazioni Generali; solo il 5% sono 
di CDP. Così controllo e guadagni di tale banca non vanno in mano allo stato, ma agli azionisti. Inoltre banca 
d’italia dal 1992 non è più tenuta ad obbedire alle decisioni del parlamento italiano in materia di leva monetaria. 
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Una banca autenticamente pubblica deve essere, di proprietà dello stato al 100% e totalmente subordinata-vincolata 
alle decisioni del parlamento. Ogni volta che ciò non accade, si dice nella forma il contrario preciso di ciò che è 
nella sostanza: è semplice vedere che la medesima cosa avviene per tutte le banche centrali fino a FED, BOW e BIS.          
Stato, stato sovrano, sovranità e sovranità monetaria. 
Lo stato è l’insieme di leggi che regolamenta i comportamenti di un popolo, nato in una data area geografica.  
Lo stato serve per avere benefici comuni maggiori, del caso in cui si vive in modo brado; ma ci stiamo riuscendo?   
Se e solo se tali leggi sono scritte nella loro totalità con il laico contributo della propria cittadinanza, senza ingerenza 
esterna di nessun tipo (no minoranze, no elite, no influenze di banche centrali s.p.a.) allora il popolo è sovrano e lo 
stato acquisisce con pieno valore medesimo attributo. “La sovranità appartiene al popolo che la esercita entro i 
limiti della costituzione!”; già è una pura tautologia, perché prescrive letali limiti sulla sovranità illimitabile.  
Ormale studiando la nascita di tale capzioso comma, si scopre che il 24/10/1947 durante una seduta costituente  
Antonio Romano eccepì che senza TOTALE sovranità monetaria non c’è alcuna sovranità, perché delegando ai 
banchieri centrali (non eletti) l’esercizio dell’emissione monetaria, lo stato perde la sua funzione vitale e il popolo è 
spodestato. Il suo emendamento per assegnare al popolo italiano totale sovranità monetaria fu respinto. Siamo 
parzialmente sovrani già dal 1948, quindi pesantemente sudditi, per costituzione! L’italia non è uno stato sovrano, 
quindi gli italiani non sono totalmente sovrani, ciò è scritto inconfutabilmente nel primo articolo della costituzione!  
Un monarca che eserciti la propria sovranità entro i limiti imposti dal volere di un popolo: monarca non è!  
Chi e perché ingerì in modo così letale nella scrittura della nostra costituzione, uccidendo al nascere la nostra vana 
sovranità, respingendo l’emendamento dell’onorevole A. Romano? Risponderò, fornite tutte le nozioni necessarie. 
La sovranità monetaria, essendo la legge che norma la moneta di uno stato, va ad incidere totalmente sui flussi 
produttivi e distributivi della ricchezza reale dei popoli. Quindi, si deve sottolineare che, qualsiasi stato privo di 
autonomia monetaria, non può esercitare la sua funzione più importante di tutte: decidere in modo sovrano la 
propria politica economica. Lo stato senza controllo totale della sua moneta non è una democrazia, ma una spa.  
Lo stato italiano de iure regalò i residui di sovranità, con maastricht 7/02/1992; lì qualcuno perfezionò la residua 
cessione di sovranità monetaria all’europa di BCEspa. Così il popolo è legalmente e al 100% suddito di BCEspa!  
Da allora le scelte vitali italiane sono dettate da BCEspa e FMIspa. Al culmine di masochismo e follia, si può 
cedere sovranità solo con chiari e ampi referendum popolari. NON a caso, identiche cessioni sono già avvenute in 
ben 192 su 197 stati ONU! Tali stati, non sovrani, sono fantocci o mostri legali controllati dalle banche centrali spa. 
 
Stato o spa? I teorici della democrazia! 
La vera anima che ha innescato la nascita di ogni stato, è l’esigenza primordiale e imprescindibile di rispondere 
prima di tutto ad una caratteristica: essere democratico, ossia tutte le decisioni necessarie, dalla sua costituzione alle 
sue funzioni, devono essere decise totalmente dal suo popolo. Come ho mostrato, oggi questo non può avvenire per 
costituzione! Per cui gli stati, nell’istante in cui non sono, né sovrani, né democratici evidentemente per esclusione, 
sono solo mostri giuridici controllati da gruppi privati, che non rappresentano la totalità dei popoli per costituzione. 
Gli stati sono spa controllate dalle banche centrali private (bceSPA o fedSPA etc). Non si deve demonizzare una 
spa, ma non si può più ormai vivere nell’equivoco di attribuire l’aggettivo democratico all’ente stato. Nessuno stato 
senza sovranità monetaria è sovrano e democratico. Se pure uno stato mantenesse la sovranità monetaria, perderebbe 
identicamente la proprietà di democrazia, se giustizia, esercito, difesa o governo fossero gestiti da privati. Male, su 
197 stati onu ben 193 hanno a-democraticamente ceduto la sovranità monetaria al sistema internazionale di banche 
centrali spa; quindi suonerà strano, ma oggi gli autentici complottisti sono coloro i quali sostengono l’esistenze di 
fantomatiche democrazie: i teorici della democrazia. Per questi motivi OGGETTIVI la democrazia non esiste! 
Ci fanno votare per illuderci di vivere in democrazia, ma non poter decidere su come gestire la nostra ricchezza, ci 
rende schiavi di chi invece spodestandoci può decidere tutto della ricchezza, e con questa, delle nostre vite. Finalità 
dello stato, se questo fosse istituito per il popolo, è il benessere popolare distribuendo ricchezza; finalità di una spa è 
massimizzare il profitto da ripartire ai suoi azionisti accentrando la ricchezza: perciò retto stato e spa sono antitetici. 
Oggi, quindi, gli stati non più democratici ne sovrani, sono tecnicamente contratti capestri i quali perfezionano 
“legalmente” l’appartenenza della nostra proprietà, senza il nostro consenso, ai maggiori azionisti degli stati stessi. 
(A proposito in seguito parlerò della MAXIMA DEMINUTIO CAPITIS e perché la si usa nei nostri documenti.) 
Restano in vigore solo perché i popoli non assumono coscienza delle nature statali totalmente truffaldine. 
Non dico altro circa la VERA genesi del sistema di controllo detto “democrazia”, (da chi è stato introdotto, con 
quali reali intenzioni, quali vantaggi e svantaggi offre rispetto ad altre forme di governo come monarchie, imperi, 
dittature, oligarchie), perchè nel prosieguo di questa lettura si comprenderà naturalmente quale potere c’è dietro... 
Quali implicazioni legali hanno i due ultimi paragrafi?  
Qui ho appena dimostrato che non viviamo in uno stato democratico, non siamo sovrani, siamo schiavi, e che tutti i 
capi della ex-repubblica italiana dal 1992 ad oggi hanno dolosamente attentato (o avallato da massimi ignoranti) alla 
libertà costituzionale: rendendoci schiavi dell’autarchica tirannide bancaria_spa europea. E questo è solo l’inizio... 
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Attuali meccanismi di creazione del denaro: signoraggio bancario primario e secondario. 
In tutti gli stati, più rilevanti in termini di PIL, si può creare moneta “NUOVA” nei seguenti 2 SOLI modi:  
-il I° modo di generare denaro nuovo è noto anche come SIGNORAGGIO BANCARIO PRIMARIO, avviene 
ogni volta che una banca nazionale chiede nuova moneta alla banca centrale spa di riferimento (BCE, FED, etc) 
con il meccanismo dell’indebitamento statale perpetuo, ossia contrazione del debito pubblico-titoli di stato;  
-il II° modo è noto come SIGNORAGGIO BANCARIO SECONDARIO e ne parlerò in un paragrafo a parte. 
Il signoraggio primario è LA TRUFFA che dà solo alle banche centrali l’ingiustificabile guadagno realizzato 
prestandoci soldi stampati al costo tipografico, prendendo in cambio: titoli di stato, interessi, inestinguibilità del 
debito-controllo totale sui debitori, commettendo falso in bilancio, usura, corruzione di chi sa e permette etc etc...  
Per esempio banca d’italia chiede 500€ a BCE; BCE stampa in tipografia la banconota da 500€ (spendendo circa 
0,01 € per la carta e l’inchiostro) poi la presta a banca d’italia al costo di un titolo di stato da 500€ + gli interessi! 
Così BCE, appena ci rivende il titolo di stato tramite banche intermediarie, realizza con 0,01€ un guadagno enorme 
500€+i (il quale resta tutto suo, di BCE spa) che è uguale alla differenza di quanto ha incassato con quanto ha 
speso: guadagno dalla vendita titolo di stato + interessi - costo di stampa = Signoraggio primario! 
Attenzione anche se la banca centrale stampasse con giusta copertura, comunque commetterebbe gli stessi reati. 
Perché per esempio: se BCE con lo stesso chilo d’oro a riserva stampasse e vendesse 40.000€/anno in banconote;  
dopo 10 anni realizzerebbe un guadagno di 400.000€ semplicemente dal nudo possesso del medesimo chilo d’oro!  
Si può vendere 10 volte la stessa mela a 10 persone diverse? Se sei una banca sì! Per di più ricordo che nel 1971 
con i trattati di Bretton Woods il presidente=cameriere Nixon, imbeccato dai banchieri, abolì la riserva aurea!  
Da allora qualsiasi banca centrale SPA indipendente può stampare, a piacere, soldi senza nessuna copertura in oro!  
Assurdità pura è che le banche centrali vendano i titoli di stato, invece di tenerli fermi in cassaforte! Perché? 
I titoli di stato sono la garanzia che lo stato dà per ottenere nuova moneta, sono come la tua casa ipotecata per il 
mutuo: se la banca ti presta 200.000€ e si vende il tuo bene ipotecato guadagna il doppio e a te costa il doppio! 
Se la banca centrale si rivende da 50 anni l’ipotecato, guadagna il doppio o 50 volte tanto? A che costi per noi? 
 
La malattia e la cura: modello a debito e modello a credito del denaro.  
Attualmente quando uno stato non sovrano ha bisogno di nuovi soldi invece di: stamparseli da se; garantirne il 
controvalore 1 e accreditarli ai cittadini (per produrre ricchezza reale) senza interessi; incredibilmente che fa?  
A garanzia lo stato emette il controvalore dei soldi che servono in titoli di stato, LI CEDE a banche centrali-SPA, 
le quali stampano le banconote da prestarci e ce le fanno ripagare il 100% del totale generato + interessi! 
Proprio come stampano i falsari, le banche centrali spa spendono 1 cent per carta e inchiostro e ci vendono ogni 
banconota (per es) da 500€ al prezzo di 500€+i! I falsari spacciano, le banche spacciano in più chiedono l’interesse! 
Non rischiando nulla, perché le garanzie sono statali! Le banche hanno un guadagno pari a ricavo meno costo di 
stampa: 500€ + i - 0,01€ = 499,99€ + i!! Quindi le banche centrali ci rubano più del 100% del prestato all’anno.  
Senza l’abnorme sovracosto d’emissione dei soldi, falsificazione e falso in bilancio, nota che il solo interesse già: 
RENDE INESTINGUIBILI I DEBITI PUBBLICI; fa aumentare quindi le tasse proprio per tentare in vano di 
coprire un debito inestinguibile verso le banche centrali spa. Enormi, astronomici costi illegali d’emissione a parte, 
semplicemente accreditando i soldi: si azzererebbero integralmente interessi e inflazione implicita2, ottenendo 
così una serie IMPRESSIONANTE di vantaggi per i cittadini.  
La truffa dei debiti (oltre a rubare all’umanità 30.000miliardi$anno) ha gli ulteriori COSTI INDIRETTI:   
induce enormi pressioni fiscali (45%) e corruzione a tutti i livelli; povertà-delinquenza-servilismo; genera penuria 
di beni, toglie il futuro e soprattutto ci schiavizza, perché così i debiti pubblici SONO INESTINGUIBILI!  
I “politici”, teorici delle ““bananodemocrazie”” e MERI camerieri dei banchieri, dicono mari di bugie, perché tale 
sistema collusivo è progettato proprio per tenere i popoli in schiavitù per sempre; illudendo tutti che ci sia libertà.   
Chi fa così emettere moneta da banche centrali SPA, CEDE loro la sovranità monetaria; quindi cede a queste 
le libertà e il controllo totale dei popoli! È possibile un altro modo di erogare i soldi a costi equi? CERTO!  
Usa 1760 non c’era debito pubblico, interessi zero, l’inflazione zero, perché era lo stato ad accreditare (non 
addebitare) i soldi necessari dello stato, ai suoi cittadini; usando per i cittadini i ricavi dell’emissione di moneta! 
Poi, GUARDA CASO, dal 1820 in usa i presidenti, che si opposero epicamente ai falsari europei (banche dei 
Rothschild) furono accidentalmente assassinati: A. Lincoln, James Garfield, William Mc Kinley, fino a J Kennedy.  
Così da allora prosperarono, interessi e debiti pubblici inestinguibili verso banche centrali private SPA!! 

                                                        
1 Nessuna spa, ma solo uno stato, perché può rivalersi su ricchezza e produzione futura di decine o centinaia di milioni 
di suoi cittadini, può garantire capientemente cifre dell’ordine dei 1000 miliardi di € (o debito usa 20.000 miliardi $).     
2  L’inflazione implicita dipende unicamente dall’esistenza del tasso di interesse “i”, essendo il processo produttivo del 
denaro intrinsecamente inflazionistico, perchè C+i>C. Le banche centrali spa (indipendenti dagli stati) attraverso la 
scelta dei tassi di interesse, fissano l’inflazione implicita; che costituisce e causa oltre il 99% dell’inflazione totale.     
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Nel 2012 il solo debito pubblico usa, a causa di interessi non pagati sommatisi esponenzialmente in 110 anni, 
anno dopo anno è cresciuto alla folle somma di: 16000 miliardi di $, 1/5 del PIL globale (già 20mila nel2020).  
I soli interessi estorti in 110 anni ai popoli, corrispondono ad un reale valore-potere oggi incommensurabile.  
Tale estorsione, già colossale, sommata ai costi di emissione monetaria, ingigantisce ancora di più il furto.   
Il sistema bancario in più, riapplica interessi sugli stessi interessi precedenti non ancora restituiti, ma inrestituibili 
praticando quindi anatocismo (che è Reato articolo c.c. 46/1283; ma i “garanti” sono distratti? No: camerieri!)  
Tra poco svelerò altri reati penalmente molto più rilevanti del meccanismo falsificazione-denaro-debito-eterno, 
che già per quanto detto fin ora, nella forma e nella sotanza, AZZERA libertà e costituzioni in moltissimi stati.  
Chi gestisce il sistema moneta-debito ha un potere illegale abnorme; tale che gli permette un controllo di fatto 
totale indiretto crescente su: culture-idee, ex-stati, demografie, guerre, economia, fame, colonialismo, schiavitù.  
L’usura e il falso delle banche è l’eccellente modo per controllare i popoli. Così non accade solo in italia e in usa, 
ma in quasi tutte le più grandi economie del pianeta e in tutte quelle che accettano e scambiano in $ e €. 
Chiarisco che qualsiasi stato, con qualsiasi sistema monetario (autonomo o privatizzato), accetti $ e €: infetta 
immediatamente la propria economia lineare, aumentando il controllo esercitato dalle banche centrali. 

 

Cosa interessa davvero ai padroni delle banche centrali: i soldi o il controllo che ne deriva? 
Nelle nostre economie, così condotte, anno dopo anno il debito non può che aumentare sempre più, traducendosi 
in crescente potere sempre più accentrato per un’elite di banchieri. L’elite bancaria: può stampare soldi non 
validati a piacimento (avendo abolito la riserva aurea); può sottrarci enormi quantità di soldi validati (beni reali) 
ogni anno col meccanismo titoli di stato-rifinanziamento eterno-debito pubblico; quindi qual è il suo reale fine?  

All’elite (proprietari di banche) interessa solo il potere che si può trarre dai soldi così addebitandoli ai popoli. 
Per l’elite i soldi non sono un fine per far quadrare un bilancio falso, ma il mezzo per controllare i popoli: 

…sono il cavallo di troia o meglio, il secchio vuoto con cui travasano libertà dai popoli a loro. 
Per acutizzare una crisi prima aumentano i tassi di interesse fino alla stagnazione, poi si discredita a colpi di 
rating lo stato; esattamente il contrario per attenuarla-nasconderla. La strategia VERA dell’elite bancaria è quella 
di generare FINTE condizioni di crisi economiche a intervalli di tempo funzione di precisi piani di controllo... 
Ovviamente l’indebitamento tra stati e banche centrali SPA si perpetua con la segreta collusione-scelta delle più 
alte cariche degli stati da parte dell’elite bancaria stessa. (Tra una sola pagina mostrerò VIDEO inequivocabili.) 
 
Il piano finale dell’elite bancaria per l’umanità.  
Oggi le banche sono organizzate in una struttura piramidale: dalle commerciali, alle nazionali, alle varie centrali 
(bce, fed); poi c’è il fondo monetario internazionale, la banca internazionale di tutte banche centrali nota come 
B.I.S. sede in svizzera. Anche queste ultime sono entità non governative, controllate da PRIVATI (elite)!!  
FMI, BoW e BIS, da sole e in modo perfettamente autarchico, decidono TUTTO dell’economia planetaria.     
Così una ristrettissima elite di azionisti di tali banche controlla il pianeta in modo sotterraneo e assolutamente 
indipendente dai governi nazionali e ha un piano dettagliato per l’umanità in mente? CERTAMENTE!   
È UN ERRORE MADORNALE immaginare che tutto ciò avvenga senza una regia iper centralizzata, ben 
organizzata, su scala mondiale e per fini ben determinati; ma assolutamente non democratici! E infatti… 

““Stiamo per fondare un NUOVO ORDINE MONDIALE.”” 
Parole ridette in pubblico da H. W. Bush; e ripetute anche da G.W. Bush; Michail Gorbaciov; Bill 

Clinton; Gordon Brown; N. Sarkozy; G. Napolitano e addirittura Benedetto XVI.   
Linkerò i video con tali presidenti che pronunciano tali parole, nel successivo paragrafo. 

Per ora ti mostro il logo internazionale di tale progetto: presente sulle banconote da 1$. 
      

ù 
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NOVUS ORDO SECLORUM??!! 

Per chiarezza sottolineo che “Novus Odro Seclorum”; “Nuovo Ordine Mondiale”; “New World Order” 
(N.W.O.);  o “Governo Mondiale”; sono i cinque modi di indicare lo stesso progetto. Da chi è finanziato, come e 
da chi è voluto l’ho appena chiarito: dall’elite in cima alla piramide bancaria. Pochissime persone… 

 

Chi comanda? Perché? Cos’è l’NWO e quali fini ha? Video inconfutabili. 
Al vertice del sistema bancario c’è: International Monetary Found, Bank of World e B.I.S.; queste tre controllano 
tutte le sottoposte. Tali tre banche PRIVATE sono direttamente controllate a loro volta dall’elite; la quale dal 
vertice di questa piramide bancaria, estorcendoci in media trentamila miliardi $ anno, controlla tutti noi. 
Alcuni membri dell’elite appartengono ad un’associazione ormai non più segreta, che in europa è nota come 
“massoneria”, altri provengono dalla setta degli “illuminati”. Illuminati e massoneria hanno dimensioni globali.  
Entrambe hanno gerarchica piramidale con 33 livelli, via via verso il vertice si trovano persone più potenti e in 
numero sempre minore; fino a trovare nei seggi più alti anche esponenti di dinastie reali europee e asiatiche... 
Gli adepti dei livelli più bassi sono sempre obbligati a non ingerire e obbedire agli ordini dei membri dai livelli 
superiori, spessissimo non conoscendo nemmeno lontanamente per quale fine ultimo obbediscono. 
Solo i membri dei livelli più alti prendono parte alle riunioni del gruppo Bildeberg o della commissione trilaterale; 
questi ultimi si riuniscono tutti gli anni per progettare e prendere le decisioni globali davvero influenti. 
Anche vari reali sono stati visti partecipare a queste riunioni. Chi è curioso mi chieda i link dei video su youtube. 
I simboli di massoneria e illuminati rispettivamente sono: squadra e compasso; e la piramide con punta staccata e 
l’occhio onniveggente di Horus del one dollar. L’emblema stesso del progetto NWO è tale piramide, perché ha il 
significato metaforico che le masse dei livelli in basso sono dominate dall’alto dall’elite (“razza superiore”)... 
In italia varie inchieste di magistrati, inizialmente non controllati dall’elite, hanno spesso cozzato contro le trame di 
tali organizzazioni e i loro adepti; tali inchieste poi insabbiate sono note come: P2; P3; e la recente P4.    
Quando su Forbes scrivono: < Bil Gates è il più ricco con 50 miliardi $>; raccontano un’altra bugia abnorme…  
Perché il sistema del debito batte cassa tutti gli anni, da più di 100 anni; quindi moltiplica 30.000 miliardi di $ per 
più di 100 anni, aggiorna all’inflazione e immagina tu che ricchezze o meglio che strapotere ha ora l’elite!  
I membri dell’elite sono gli unici autentici e veri ricchi/potenti; la loro ricchezza non si misura più in $ né in €, né 
oro; ma in capacità di controllare l’umanità attraverso il potere della truffa usurocratica da debito perpetuo.  
La ricchezza poi è in grado di concentrare nelle mani di chi la possiede un potere ad essa proporzionale; PIÙ SEI 
RICCO PIÙ SARAI POTENTE.  Le persone più ricche del pianeta sono anche quelle realmente più potenti. 
L’elite padrona ultima del sistema bancario mondiale è la vera padrona del nostro pianeta e dirige nascosta dietro le 
quinte: servi politici; legislatori; mass media; saperi universitari; strategie economiche; quale paese far fallire 
serrandogli crediti; quale guerra far combattere “per far sprofondare nel debito entrambi gli schieramenti Cit”. 
L’elite assegna i compiti ai propri camerieri politici durante le riunioni della commissione trilaterale e del gruppo 
Bildemberg. M. Monti è stato presidente della Trilaterale e membro del Bildemberg……(Notizia rai TG2)!! 
L’obiettivo dell’elite è: INSEDIARE AL PIÙ PRESTO UN SOLO GOVERNO GLOBALE (NWO)! Perché? 
Un unico governo globale permetterebbe di centralizzare ancora più il potere, delegittimando tutti i 197 attuali stati 
nazionali, col grande vantaggio di poter rendere molto più efficace l’attuazione delle loro future direttive...  
L’elite trama di assegnare le funzioni burocratiche ad un’unica macro organizzazione (governo globale) fondendo 
tra loro istituzioni già SOVRANAZIONALI come ONU, FMI, BoW, WTO, UNICEF, FAO, OMS e unendo 
gradualmente i 4 macroblocchi perciò già in via di costituzione: americano, europeo, africano e asiatico. 
2003 Bush, SENZA l’approvazione del congresso, siglò il trattato G.A.T.T. unione commerciale tra usa, messico e 
canada. Da poco è nata anche la lega africana. Si sta lavorando molto per il blocco asiatico. L’unione europea la 
stiamo pagando già noi. Sarà difficilissimo ultimare tali blocchi e la loro fusione, ma l’elite è potentissima… 
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La strategia è: + prestiti inestinguibili agli stati  + debito  + potere  + riforme costituzionali  + cessione di 
sovranità popolare ai 4 macro blocchi centrali (se fusi costituiranno il governo globale)  controllo TOTALE.  
Vedi crisi del debito, grecia, spagna, portogallo, italia... Ecco alcune incredibili parole in proposito di M. Monti: “Le 
crisi s-e-r-v-o-n-o a cedere pezzi di sovranità.” http://www.youtube.com/watch?v=_Hme_DZMBvo  
L’elite sogna a governo insediato: di eliminare tutte le banconote di carta e sostituirle con un’unica moneta 
elettronica globale; fondare un unico esercito e unico corpo di polizia; tendere ad una sola lingua; addirittura ad una 
o nessuna religione; “adeguare” (DECIMARE) la demografia mondiale secondo loro direttive; e tanto altro… 

ASSOLUTAMENTE QUESTE COSE NON LE DICO IO EH! MA L’AGENDA DELL’ELITE! 
È ora di farti ascoltare con le tue orecchie e vedere con i tuoi occhi, come viene perversamente presentato in pubblico 
questo progetto da alcune persone leggermente più credibili e autorevoli di me: 
 

http://www.youtube.com/watch?v=jw-p-yZ5ZxI                                  Sarkozy.  
 

 http://www.youtube.com/watch?v=hpefBg9Pvng&feature=related         Vari presidenti di G8. 
 

 http://www.youtube.com/watch?v=5avbziJzVPc&feature=related          Benedetto XVI (in fine indicherò approfondimenti). 
IL LUPO SI TRAVESTE DA AGNELLO E CI SPACCIA LA MALATTIA PER CURA. 

In che modo l’elite sta realizzando il governo globale? 
Truffe, enormi sacrifici, guerre, povertà, imposizioni di finte libertà… Poi arriveranno tempi sempre più duri. 
Imposti. Le nostre già “finte libertà” residue saranno ancora più ridotte e virtuali per controllarci sempre di più.  
Se l’elite otterrà il governo globale il potere si accentrerà infinitamente, con l’azzardo enorme che miliardi di uomini 
saranno governati da pochissimi individui non eletti e da non eletti dipenderà il futuro di tutta l’umanità.   
Oggi il progetto NWO, sta andando avanti a grandi passi, molti dell’elite prevedono che potrebbe essere ultimato in 
50 anni! So che è davvero difficile e brutale da accettare, ma il nostro sistema sociale ai vertici, dove davvero conta, 
è guidato da non più di 300 “illuminati” su 7miliardi di persone con un’etica glaciale, ma tutto sommato naturale: 
il più forte/conoscente vive, usa e consuma gli altri esseri ad un livello più basso di conoscenza…    

Ecco allora l’importanza della ricerca della “VERA” verità… 
Molte persone con etiche “benevole” depistate, combatteranno in vano falsi nemici e virtuali problemi; il sistema 
elite resta al sicuro invisibile ed è totalmente contro gli interessi del singolo e a favore del controllo-auto esistenza 
dell’elite stessa e dei suoi piani autarchici e incuranti e causanti il 95% delle sofferenze umane.  
Sarebbe facile e poco utile criticare un sistema, anche se basato su una truffa, se poi non si proponesse anche 
un’alternativa possibile e infinitamente più vantaggiosa; infatti tale alternativa è introdotta al seguente paragrafo. 

 

La truffa dell’attuale meccanismo di creazione A VUOTO del denaro. 
 

Cos’è la ricchezza? 
La ricchezza è l’insieme di beni materiali e servizi necessari alle attività umane: cibo, salute, energia, attrezzi, etc.  
Tale definizione di ricchezza è ora in uso, ma obsoleta e necessita di essere profondamente corretta. 
 

Cosa dovrebbe essere il denaro? 
L’UNITÀ DI MISURA E SCAMBIO DELLA RICCHEZZA. In origine il denaro: agevolava gli scambi di 
merci eliminando gli oneri del barattoaiutava l’uomo; era emesso se coperto; accreditato; senza interessi!  
Oggi il denaro viene anche o soprattutto usato come mezzo privato e illegale di controllo dei popoli.  
 

Cos’è l’interesse?  
È un artificio A-S-S-O-L-U-T-A-M-E-N-T-E: speculativo, superfluo ed eliminabile; che snatura e aggrava 
INDEFINITAMENTE l’uso del denaro. Tra poco e per gradi ridimostrerò MATEMATICAMENTE il perché! 
 

PIL o prodotto interno lordo. 
È la ricchezza prodotta in un anno. Il pil terrestre equivale a 75.000 miliardi$ anno. Il pil italiano 2012 equivale 
1600 miliardi€, da non confondere col nostro debito pubblico al 2012 di 2000 miliardi€ (interessi + spesa totale).   

Ricchezza già esistente posseduta dai cittadini italiani. 
La ricchezza già esistente è quella senza considerare il pil in corso; banca d’italia dice che gli italiani hanno 8600 
miliardi€ di risparmi: 6300 immobili, 2300 liquidi. C’è tanta ricchezza risparmiata rispetto al pil per due motivi: 
400 miliardi €anno di lavoro nero e 300 miliardi€anno di evasione. Su 197 stati onu siamo ben 15° per risparmio! 
 
 

I tioli di stato (tecnicamente noti come titoli di debito pubblico). 
I TDS sono: garanzia emessa dallo stato; dati alle banche centrali SPA; le quali li rivendono (!) alle banche 
intermediarie e queste poi agli investitori; alla loro scadenza PERÒ sono ripagati di nuovo dallo stato.  
Gli investitori quando comprano dalle banche intermediarie i titoli di stato, passano tramite queste, alle 
banche centrali i propri soldi spesi per acquistarli; tali soldi (ricchezze risparmiate preesistenti) restano 
alle banche centrali immotivatamente, ovviamente celati illecitamente dai loro colossali falsi in bilancio.  
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È così difficile crederci proprio perché è una truffa ABNORME e sotto il naso di tutti! Se non fosse così? 
Ipotizzo per assurdo che l’1/01/12 lo stato italiano emetta un solo titolo di stato di 2000 miliardi per farsi 
prestare 2000 miliardi in banconote da BCE. Venduto il titolo al popolo italiano il 1/01/12, nelle casse dello 
stato italiano ci sarebbero 4000 miliardi: i I°2000 sono il ricavo del titolo nato dall’esborso del popolo; i II° 
2000 i soldi “nuovi” avuti da BCE. Dopo 12 mesi lo stato ripagherebbe 2000+100 al popolo, lo 0,2 a BCE; 
ma gli resterebbero 2000 miliardi in banconote e ben altri 1600 del pil prodotto nell’anno in corso! 
Ossia resterebbero quindi ben 3600-100-40 miliardi di plusavanzo!! Ossia passeremmo da recessione a 
+217%anno del pil, all’anno! Polverizzando tutti i debiti e da poveri scopriremmo di essere ricchissimi!  
Ma perché c’è povertà? Proprio perché BCE truffandoci si appropria indebitamente del ricavo dai titoli di 
stato, il prezzo d’acquisto esborsato dal popolo degli investitori! Tutto ciò ha un’implicazione strabiliante: 
noi NON siamo in crisi!!! Perché produciamo un pil/anno veramente! La crisi È il falso in bilancio di BCE; 
che proprio con tale reato riesce ad appropriarsi di gran parte del nostro pil annuo… (Leggendo sarà più chiaro.) 
Proprio col doloso triangolo folle tra titoli di stato - moneta a vuoto - PIL, le banche centrali riescono a 
sottrarci il controllo e la proprietà della nostra ricchezza reale (o sovranità) sia annua che già risparmiata.  
La vera ricchezza è il PIL prodotto dai popoli anno per anno, non le banconote del monopoli emesse a 
vuoto da bceSPA: ricorda l’esempio del miliardario e del “povero” con l’acqua nel deserto: chi sopravvive?  
 
Concetti basilari per comprendere a fondo: base monetaria e validazione del denaro “nuovo”.     
La base monetaria di uno stato è il totale liquido depositato (marron money) ben validato (ossia il totale a cui 
corrisponde il 100% di ricchezza reale già prodotta), in italia equivale a 2300 miliardi€. Se c’è validazione di tutto 
il denaro nuovo, la base monetaria già esistente aumenta senza svalutarsi; viceversa la base monetaria si svaluta.  
Il denaro “nuovo” è l’incremento di moneta che lo stato chiede alla banca centrale, previsto un pari incremento 
del pil. Se a fine ciclo, il denaro “nuovo” creato a vuoto coincide con l’incremento di pil: tale denaro è validato a 
posteriori e commisura l’incremento di pil; se no resta a vuoto inducendo inflazione della base monetaria…  
BCE ogni anno ci stampa-presta denaro NON validato. A fine anno, tale incremento è validato solo in parte con 
la parte incrementale (…) del nostro pil; generando inflazione e assorbendo la reale enorme crescita annua.  
Per i cittadini è assolutamente letale l’aumento di denaro non validato in uno stato quando si è in recessione 
produttiva, si rischia il collasso da iperinflazione. Tale pericolo oggi è concreto nel 95% degli stati del pianeta. 
Denaro validato e denaro non validato-nuovo sono grandezze totalmente diverse, ciò aumenta la confusione: 
al primo corrisponde ricchezza realmente già prodotta; al non validato corrisponde nulla, è identico al denaro dei 
falsari, ma indistinguibile dal denaro validato, causandone ulteriore inflazione (ora non implicita, ma produttiva)!  
 
Per le banche centrali è più giusto parlare di ROI o di interesse?  
Il ROI è l’indice di ritorno del capitale investito, ci dice di quanto è cresciuto dopo un ciclo economico il nostro 
capitale inizialmente investito. Se investo 500€ e a fine ciclo ottengo 1000€ avrò un eccellente ROI=1000/500=2.  
Ora diviene brutto da accettare. BCE per stampare/creare 500€ spende SOLO 0.01€; a fine ciclo, quando incassa 
i soldi del titolo di stato di 500€ estorto per falso più lo 0,2% d’interesse, ricava 510€; quindi il ROI reale è 
510/0,01=51000! Tolte briciole per i costi di gestione, BCE guadagna 50000 volte ciò che realmente spende, se 
BCE vende tutti i titoli di stato ai cittadini ed entro il ciclo dato.  Ma (indipendentemente da quanti titoli venda e 
anche se BCEspa non fosse una società controllata al 99% da privati) questo meccanismo resta comunque 
enormemente una truffa o una follia o un metodo palese di controllo del debitore: risibile rispetto l’usura classica! 
Il povero usuraio di città ha un ROI “ridicolo”; perché se pure applica interessi del 100% al mese, la cifra iniziale 
la esborsa davvero: 100€ al 1200% annuo danno un ROI=1200/100=12 già devastante, ma da dilettante rispetto al 
ROI della BCE che potrebbe arrivare a 51000. Dimostrerò essere di circa 25000: ma sempre abnorme e illegale! 
BCE nel 2012 sta prestando quasi a 0,2%; ma pure a meno99% il suo ROI reale resterebbe 1/0.01=100usura! 
 
Quanto costa oggi al popolo del pianeta terra creare così i soldi? È legale?  
Le banche centrali falsificando bilanci e corrompendo, commettono IL PIÙ PESANTE REATO sul pianeta!!  
Dimostrerò che tale falso in bilancio infine per altri motivi priva di circa 700 miliardi€/anno gli italiani; e priva 
di circa 30.000 miliardi€/ANNO tutta l’umanità!!!  Quasi la metà del pil planetario all’anno ci viene derubata!  
Le banche centrali realizzano un guadagno di 100$ + interessi ogni 100$ stampati-creati, nel preciso istante in cui 
RI-vendono il relativo titolo di stato di 100$ avuto dalla banca nazionale come garanzia sulla nuova moneta.  
È quindi facile notare che oggi uno stato paga il semplice stampaggio di ogni 100$ chiesto ad una banca centrale: 
100$ + interessi + interessi sugli interessi (anatocismo)…! La banca da 0,01$ per la stampa, ne ricava 100$+int.! 
Come riesce lo stato a pagare la banconota da 100$ appena creata, ancora da validare? Con 100 $ del popolo, nel 
momento successivo in cui la banca centrale vende (con banche terze) il titolo di stato ai cittadini. I cittadini 
ripagano il titolo di stato con 100$ risparmiati precedentemente (già validati); e alla banca centrale di turno 
finiscono tali 100$ validati (però non giustificando nessun costo e compiendo quindi la truffa PLANETARIA). 
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Questi soldi derivano da ricchezza e dalla base monetaria già in mano al popolo e finiscono alle banche centrali. 
Sarebbe quindi logico che i cittadini stessi, con i soldi validati risparmiati (surplus), finanzino il proprio stato 
direttamente, senza la TRUFFA del GRAVOSISSIMO passaggio con la banca centrale SPA; che invece 
proprio dicendo di finanziare gli stati fa l’esatto opposto: gli sottrae soldi validati ossia vera ricchezza dal popolo. 
Il denaro nuovo è un secchio vuoto che le banche centrali usano per “spostare” beni reali dai popoli a loro. 
La richiesta di nuovo denaro (di una banca nazionale a una banca centrale), non significa che tra i conti correnti 
dei cittadini non ci siano più soldi; anzi è proprio con questa truffa che parte dei soldi preesistenti (costituenti la 
base monetaria validata) si usano per ripagare le banche centrali appena ci rivendono i già nostri titoli di stato!  
(Poi svelerò dettagliatamente alcune dinamiche di compravendita dei titoli di stato, rivelando finalmente chi sono 
questi fantomatici speculatori, chi compra titoli di debito pubblico e in che percentuali... Con grosse sorprese…!) 
In fine ogni volta che le banche centrali rinnovano il nostro debito inestinguibile, ottengono l’effetto di sottrarre 
moneta già esistente validata e risparmiata dalla base monetaria, dal popolo che compra titoli di stato. Scaduti i  
titoli di stato, gli investitori recuperano il capitale più l’interesse perché è di nuovo lo stato a ripagargli i propri 
titoli di debito; ma con soldi che non ha, quindi reindebitandosi l’anno dopo con le banche centrali: all’infinito?  
Ad un ritmo, che sommato ad altri meccanismi, costa circa 30.000 miliardi$ annui: tutti sottratti all’umanità.  

FAO: 100 miliardi€anno debellerebbero la fame dalla Terra; cosa si potrebbe risolvere con 30.000 miliardi$anno?  
 
Modello alternativo di creazione del denaro: accredito da banche statali senza interessi. 
Solo L’ACCREDITO del denaro ai cittadini all’atto della sua emissione, eviterebbe la falsa necessità di 
indebitarsi, quindi annullerebbe l’esistenza di tutti i debiti e interessi; nessuna banca potrebbe truffarci-gestirci.   
Ossia in un sistema genuino con banche statali, che accreditino i soldi senza applicare interessi e poi controllino 
semplicemente la loro effettiva validazione a fine ciclo (tramite i beni REALMENTE PRODOTTI), il popolo oggi 
suddito diverrebbe SOVRANO, libero e padrone responsabile del proprio destino. I costi per la gestione della 
moneta sarebbero davvero abnormemente inferiori e sostenuti attraverso una piccolissima parte delle tasse?  

Pressione fiscale oltre il 50%? (molto peggio del pizzo mafioso!) Tasse? Sparirebbero del tutto! Perché? 
Se lo stato chiude il bilancio in attivo: svanisce la funzione delle tasse; c’è un attivo da redistribuire ai cittadini! 
Beh la cosa più difficile da accettare è che in realtà la crisi attuale è IL Bluff. Non siamo affatto in crisi! Perché? 
La crisi è falsa deriva dal falso in bilancio del sistema-debito. Saremmo in crisi seria se producessimo zero, ma 
nonostante tutto il pil globale equivale a 75.000miliardi$! Ossia 10.000$anno per ogni essere umano sul pianeta! 
Per esempio in ex-italia comunque produciamo 2300 milardi€anno! (1600 + 400 lavoro nero + 300 evasione!)  
Il totale evaso: è una formidabile leva economica. Il prelievo fiscale odierno: supera di moltissimo gli stessi limiti 
della costituzione; in gran parte è usato per coprire un debito inestinguibile; prova la schiavitù stessa dei cittadini.  
In un possibilissimo sistema a credito lo stato-noi avremmo tutto ciò che ci serve: IL NOSTRO PIL ANNUO!  
Che già è pari a 2300 miliardi €anno; sono 38.000€anno per ogni italiano. Sono già tanti e da ottimizzare… 
A 2300 togliendo pure 1000 miliardi€anno per il sostentamento annuo del popolo (cibo, energia, macchinari etc) e 
altri 800 per le spese statali, ne resterebbero 500. In seguito elencherò le voci che costituiscono questi numeri. 
Abolendo il sistema del debito e accredidando i soldi, le tasse sparirebbero in un solo anno e dopo poche correzioni 
ci sarebbe addirittura un surplus statale, che costituirebbe il VERO reddito di cittadinanza da dividere per tutti!! 

Appena si nasce si avrebbe per diritto un credito-reddito, non un imposto illegale debito di 33.000€ come è ora! 
Un bambino può rifiutare un credito-reddito, ma a me fu imposto un debito di 33.000€: io nacqui già schiavo.  

E tu... forse scegliesti? Come ti hanno detto che è la libertà? Libertà è accettare la schiavitù? Tu sei schiava-o. 
Il sistema con accredito e interessi nulli, contro questi e altri vantaggi ENORMI, presenterebbe solo una criticità:  
-controllo a consuntivo della bilancia produzione beni/banconote circolanti in un singolo stato (validazione);   
-questa bilancia statale “produzione beni/banconote circolanti”, essendo oggi l’economia globalizzata, andrebbe poi 
rapportata a tutte le altre bilance di tutti gli altri stati... Attraverso banalissimi controlli informatizzati centralizzati. 
Ciò è possibilissimo, ma l’elite bancaria più che opporsi a tale alternativa, già fa e farà l’impossibile per 
nascondercela proprio! La verità però sta DILAGANDO, grazie proprio all’incontrollabilità totale di internet!   
Va detto che non è semplice passare dal sistema del debito a quello del credito in tutti gli stati del pianeta; ma è 
possibilissimo: basterebbe solo dare l’esempio, svelare e promuovere questa alternativa e attuarla gradualmente!  
L’obbiettivo dogma-utopia della crescita indefinita dei servizi e beni manifatturieri del pianeta: è enormemente 
distruttivo-riduttivo; non è peculiare di una specie veramente razionale; oltre che non è perseguibile all’infinito!  
Perché in un sistema finito (come il nostro pianeta, già oltre tutti i suoi limiti) niente può crescere all’infinito...  
Parte del pil è immagine falsa della salute dei popoli, perché al suo interno conta: esuberi di produzione legati al 
modello intrinsecamente inflazionistico e alla sua necessità insana di crescere; armi; “beni” deviatamente utili; etc.  
Nel modello a credito (garantito uno standard medio-alto-sostenibile uguale per tutti i terrestri da ora a colpi di  
30.000miliardi$anno raggiungibile in soli 3 anni!) sarebbe assolutamente nocivo incentivare la crescita economica; 
anzi raggiunto un livello ecosostenibile-alto servirebbe solo mantenerlo costante salvando il pianeta!  
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La capacità produttiva attuale globale dovremmo solo ottimizzarla  far durare di più il pianeta, lavorando meno; 
perché già siamo in grado di produrre beni primari per 7,5 miliardi di persone (10.000$x7,5miliardi=pil globale)!   
Nel modello a credito tecnologico-demograficamente-ecosostenibile-equilibrato, servirebbe far crescere ben altro. 
Di ciò parlerò solo alla fine, lì dirò di scenari incredibilmente belli e possibilissimi per il modello a credito!!  

 

L’impronta ecologica, modello economico e demografia mondiale. 
Il modello del controllo attraverso la truffa del debito (monetarismo) non è più tollerabile soprattutto dal pianeta 
stesso, perché impone il dogma dell’economia lineare distorta ed ecocida dell’utopica crescita perpetua.  
L’impronta ecologia è un parametro che tiene conto del consumo medio di superficie terrena per ogni essere 
umano; male: con l’attuale modello economico eseguendo la moltiplicazione, viene fuori che se tutti gli umani 
avessero un’impronta ecologica dell’uomo occidentale, ci vorrebbe la superficie equivalente ad altri 6 pianeti! 
L’economia lineare si fonda: sull’obsolescenza pianificata (breve durata calcolata con dolo in fase progettuale); 
sulla delocalizzazione di costi sociali ed ecosistemici (l’esempio del coltan vitale per i cellulari estratto dai bambini 
africani pagati con 5$ al mese), sugli indumenti prodotti in bangladesh con turni di 16 ore e stipendi mensili di 10$, 
sulla produzione del petrolio da scisto o da fatturazione idraulica distruggendo intere aree geografiche o la carne di 
manzo per 1 kg servono 50.000 litri d’acqua e 20 kg di grano: sono follie da paleo-economia con i secondi contati!  
Questi e altri infiniti attacchi del modello a economia lineare al nostro pianeta non sono più tollerabili: il pianeta è 
sovra sfruttato e stremato: lo stiamo distruggendo! Nel 1900 siamo passati da 1 miliardo a 7, con l’attuale tasso 
demografico a fine secolo saremo 50 miliardi(?), quindi ci serviranno altri 60 pianeti! Chi controlla l’economia, 
studiando tale problema, è giunto ad una soluzione o si rivoluziona totalmente il modello scocio-economico 
mondiale o si riduce del 90% la demografia. Il problema del bilanciamento tra demografia-ecosistema e modello 
socioeconomico-tecnologico-culturale è un problema oggettivo, oggi se ne occupa solo l’elite con tecniche e 
modalità autarchiche sotterranee e imposte; ma resta la questione vitale che l’umanità deve affrontare e risolvere 
immediatamente se non vuole autodistruggersi e distruggere buona parte della biosfera del pianeta terra. 
 

Avvertenze di lettura. 
Alcuni dati macroeconomici riportati in questa II° parte, sono strettamente dipendenti dall’anno in corso: 
il debito pubblico italiano dal 2008 al 2012 è passato da 1850 a 2000 e salirà ancora, lo stesso vale per i dati 
macroeconomici planetari; per cui chi leggerà nel futuro tenga conto di ciò e delle relative variazioni.    
Così come i dati FAO per risolvere la fame nel mondo sono del 2011 anno in cui scrissi quella parte. 
Tutti i dati macroeconomici italiani possono variare a seconda che si consideri o no evasione fiscale e lavoro 
nero 400+300 miliardi; ciò può far oscillare alcune cifre dei calcoli riportati, ma MAI le implicazioni finali. 
Dato il modello intrinsecamente inflazionistico (necessità di continuo aumento del denaro nuovo non validato e 
non validabile al 100%) l’inflazione reale è del 20% all’anno 20 volte maggiore di quella istat ufficiale; se ne 
risente “poco” proprio perché anche il $ si svaluta e la sua svalutazione annua è maggiore di quella dell’€. 
Tutte le considerazioni globali sugli svantaggi-illegalità del sistema a debito, l’elite e l’NWO restano vere a 
prescindere da ogni oscillazione futura di tali valori. Sperando che da un futuro questa sia solo triste storia... 
SE E SOLO SE si prevede un incremento di produzione reale, bisogna immettere pari quantità di denaro 
"nuovo" scoperto ancora da validare; tale immissione è benevola e utile. Nel momento in cui in uno stato la 
ricchezza totale non si incrementi più, si dovrebbe istantaneamente fermare la creazione-iniezione di ulteriore 
denaro nuovo a vuoto, per evitare inflazione; per esempio se c'è una mela e un €, con un € compri una mela;  
se invece l'anno dopo prevedi di produrre 2 mele servirà immettere un secondo € per evitare che tu abbia un € e 
2 mele, quindi deflazione dell’€; così come se stampi 2€ e poi produci 1 sola mela avrai inflazione dell'€.  
Oggi chi ci stampa $ o €: è un privato; commette, truffa, falso in bilancio, usura, anatocismo, appropriazione 
indebita, induzione al suicidio, genocidi, corruzione, attentati alle costituzioni contro l’umanità e il pianeta; ci 
schiavizza truffandoci; rapina i nostri pil; ci devasta. La vera ricchezza è la mela; i soldi stampati sono una 
promessa di ricchezza; pagarli a chi li stampa più della ricchezza vera: ce ne priva totalmente e tanto di più... 
In questo sistema con tale truffa o meccanismo di controllo (non giusto, ma per alcuni aspetti ora necessario) ci 
viene tolta segretamente la libertà dalla nascita, schiavi dalla nascita ci vengono tarpate le nostre reali 
potenzialità intellettive, tutte le nostre idee vitali sono TOTALMENTE viziate e tese a farci seguire falsi obiettivi 
monetari, tenendoci dolosamente lontani dal sapere cosa siamo davvero e come usare il potere della nostra 
razionalità di sciame...  La nostra razionalità, senza catene ne limiti, potrebbe ritrasformare presto il nostro 
pianeta in un mondo da sogno, ma così oggi viviamo il peggiore incubo immaginabile: svegliamoci! Studiate 
approfonditamente e diffondete queste conoscenze e questa verità: LA VERITÀ! Ora sono certo che ti è più 
chiaro perché solo la verità ci renderà liberi: ed è la cosa più importante per ogni essere vivente. 
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Perché continuare a leggere? C’è ancora TAN-TIS-SI-MO da sapere in tema! 
 
1) Il progetto NWO ora introdotto va approfondito, soprattutto vanno analizzati sia svantaggi che vantaggi... 
Per poter agire nel migliore dei modi devo prima darti altre informazioni! E c’è tantissimo da sapere per fare!  

Questo è il bello, l’utile e lo scopo di quanto ancora seguirà: agire ma conoscendo! 
Ora spiegherò finalmente tutto quanto ancora manca dei legami tra signoraggio-debito-elite-NWO, riprendendo 
dall’origine della moneta alla situazione attuale, riproporrò in modo più approfondito: altri reati, soluzioni, modelli 
economici alternativi, qualche curiosità, strategie, possibili scenari, possibile approccio filosofico, fusioni con 
poteri insospettabili, altro e le non ovvie conclusioni (pro-contro). Proprio per gli scettici con due paragrafi, 
dimostrerò sempre matematicamente alcuni meccanismi cardinali su cui si regge il controllo bancario. 
 
2) Ricordo che tale saggio “La Verità” è estratto dal mio ebook titolo “OLTRETUTTO” scaricabile GRATIS al 
sito www.ultratotus.it  Nel mio ebook OLTRETUTTO tratto altri temi in modi molto più leggeri di questo relativo 
al Nuovo Ordine Mondiale, però sempre evidenziando come le varie culture determinano pensieri e idee. 
Solo alla sua fine, potrai tirare un sospiro di sollievo, perché indicherò (oltre tutte quelle monetarie) un’alternativa 
culturale; quindi non disperare!  

Come promesso alla fine andrò molto Oltretutto questo che rispetto all’universo resta sempre pochissimo.. 
 
Come sono riuscito a prevedere ciò che accade ora otto anni fa nel 2012?  
Precisazione molto importante: scrissi tutto il seguente ebook e i paragrafi del saggio “La Verità” prima del 2011. 
Fin ora, ma soprattutto nel seguito, molti capitoli risulteranno profetici per la genesi della crisi del coronavirus, 
potrai riscontrare come previdi/ripeto tante volte e mi cito: “la crisi del 2009 si ripeterà presto prima del 2020”!!  
Enfatizzo la correttezza delle mie previsioni, perché SOLO chi conosce la vera verità, è in grado senza molti sforzi 
di prevedere le mosse dell’elite. Tuttavia in molti casi ben documentati, nei decenni scorsi, fu l’elite stessa ad 
annunciare ripetutamente questi scenari. Insomma che si preveda, annunci o de-secreti un accadimento nei minimi 
dettagli, ciò significa una sola cosa: si conoscono i veri parametri che governano il sistema e il suo autentico 
funzionamento. Questi meccanismi voglio trasmettervi.    
 
Scenari.  
È MOLTO PIÙ FACILE INGANNARE CHE FAR CAPIRE A QUALCUNO CHE È VITTIMA DI UN INGANNO! 
È difficilissimo credere che siamo ingannati da pochi, quando ad essere ingannati sono quasi tutti…  
Spesso la realtà è dura da accettare… ma gli scenari possono essere migliorati o stravolti solo se ben capiti.  

Ora c’è tale modello, per fortuna le alternative ci sono, nel futuro nessuno lo sa; sicuro dipenderà da noi, 
dai nostri giudizi e dalle nostre azioni, perché il nostro destino è anche figlio delle nostre azioni.  

   
Concetti antagonisti. 
Ho studiato e insegnato so che concetti nuovi: possono contrastare enormemente con altri già caricati nelle nostre 
menti; vanno introdotti in modo gradualmente incrementato e rimarcando i concetti più difficili da accettare.  
Queste dure conoscenze andrebbero studiate lette e rilette fino a padroneggiarne i messaggi totalmente; se leggerai 
quanto segue una sola volta, ho una sola occasione di trasmetterti la Verità; altre non-verità invece ci vengono 
propinate migliaia di volte come un bombardamento continuo che non dà scampo fino a piegarci!  
Quindi nelle seguenti pagine ripeterò alcune conoscenze, però sempre per completarle ed erogarne ulteriori 
nuove e dolosamente non per facilitarne la comprensione, ma solo per dare ad esse una chance in più...  
È infatti ben noto che un concetto antagonista, se dissonante con quelli già caricati nelle culture o memorie delle 
nostre menti, troverà una grandissima difficoltà ad essere accettato anche se palesemente vero e con chiara capacità 
di confutare le idee cui si oppone. È stato facile accettare il sistema eliocentrico contro il geocentrico? ... 

Qualcuno disse: <<PERDONA LORO, PERCHÈ NON SANNO QUELLO CHE FANNO>>. 
 Ora tu sai cosa farai?  

E tra poco saprai ancora molto di più... 
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Come si nasconde una truffa di dimensione planetaria.  
 

Appena un essere vivente sviluppa un’intelligenza sufficientemente complessa, questa gli permetterà di gestire 
conoscenze, articolarle, memorizzarle e tramandarle alle generazioni nasciture… 
Ad ogni specie corrisponderà un diverso grado di conoscenza-intelligenza, quindi si potrà costruire una gerarchia. 
Le specie, con grado C-I maggiore si collocheranno in livelli più elevati di tutte le specie con gradi C-I minori.  
Le specie di livelli più elevati, domineranno e sfrutteranno le specie con gradi C-I inferiori.  
Per esempio, il grado di conoscenza-intelligenza dei topi, posizionerà tale specie stessa più in alto del grado C-I di: 
vegetali, virus, insetti, rettili; ma sotto il grado C-I di: primati, delfini, cani, scimpanzé, homo sapiens sapiens… 
Ai più bassi gradi della scala C-I pare improprio parlare di “conoscenza”; ma anche per un virus quest’ultima è 
vitale: è l’informazione chimica-fisica ricevuta dall’esterno. Conoscenza = informazione ricevuta dall’esterno. 
Ai gradi più alti della scala C-I, si collocherebbe la conoscenza-intelligenza di chi-cosa forse creò o tuttora crea il 
nostro universo; e più su? Secondo due teoremi di Gödel (discussi nel seguito) i gradi C-I in teoria sono infiniti… 
La cosa interessante avviene ad un certo grado sufficientemente alto di questa scala C-I: qui si notano inaspettati 
comportamenti prevaricativi tra individui dello stesso grado C-I! Tra esemplari della stessa identica specie, stessi 
patrimoni genetici e stessa intelligenza: si nota che homo homini lupus: taluni prevaricano tutti i propri simili. 
Allora, siccome gli esseri di una stessa specie hanno la stessa intelligenza, perché qualche esemplare riesce a 
distinguersi e imporsi su altri omologhi? Quale inaudito segreto o diversità gli dà questo vantaggio?      Semplice!  
In questo preciso istante evolutivo della scala C-I; l’intelligenza, se sufficientemente potente, con sorpresa assume 
un ruolo non determinante, perché ciò che inizierà a fare davvero la differenza sarà ed è LA CONOSCENZA!   
Sua purezza assoluta tralasciando… Basta paragonare la civiltà occidentale contro quella pigmea!  

Identica intelligenza, ma abissale differenza tra conoscenze…   Cerbottane contro armi atomiche……… 
 

“SAPERE È POTERE” non lo si nota solo tra gli homo sapiens sapiens, addirittura alcuni primati pentadattili 
edotti sopravvivono meglio di altri della medesima specie, apprendendo informazioni PREZIOSISSIME.  
Nessuna scimmia nasce sapendo cos’è una noce e come aprirla con una pietra. Solo le poche che avranno la fortuna 
di osservare altre più sapienti (non più intelligenti) come fanno, sfrutteranno i vantaggi di tale conoscenza.     
Quindi sorprendentemente il grado C-I in cui la conoscenza inizia a giocare un ruolo molto più importante 
dell’intelligenza non è esattamente il nostro, ma si trova qualche livello più in basso della scala gerarchica C-I.    
Proprio a questo punto evolutivo della scala C-I, la conoscenza diviene vantaggio selettivo; perché sarà tramandata 
non geneticamente dai genitori a tutti i figli, ma solo dai pochi sapienti ai pochi che avranno la fortuna di sapere.  
 

Le prossime pagine sveleranno oggettivamente il sapere selettivo, che ha dato ad una ristretta elite di 
homo sapiens sapiens, il vantaggio sufficiente per prevaricare tutta la popolazione terrestre.  

Ciò si dimostra in modo completo solo avendo precisato perché è selettiva e si suddivide in linee la conoscenza. 
Il potere che dà la conoscenza ad una specie o ad alcuni suoi individui è un evento naturale; ma è etico il suo uso? 
 
 
Etica e livelli di conoscenza-intelligenza. 
Se esseri a livelli C-I maggiori del nostro esistono e ci trattano proprio così come noi trattiamo gli esseri a livelli  
C-I inferiori (nutrendocene o sfruttandoli grettamente), dovrebbe essere uno scandalo o ingiusto? Perché?           
Perché siamo intelligenti? Molto meno di eventuali specie di gradi C-I superiori! Perché proviamo amore-empatia? 
Visto come accettiamo passivamente tutte le sofferenze dei nostri simili, persistono serissimi dubbi su ciò. Inoltre 
anche esseri, a grado C-I minore del nostro, provano sentimenti ed emozioni ritenute erroneamente solo “umane”.  
Si è dimostrato che cani, delfini, gatti, scimmie etc, sognano pure; quindi hanno addirittura coscienza di se stessi! 
L’umanità pensa di essere al secondo grado della scala C-I (prima di presunte divinità), perciò non si chiede se il 
biologico prevaricarsi tra esseri o specie a diversi gradi C-I è una legge “etica”; ma COS’È L’ETICA? 
Per gli umani è “etico” mangiare una fettina di carne di cavallo e incesto accoppiarsi con un proprio 
genitore, come per i cavalli è “etico” accoppiarsi tra madre e figlio ed è “etico” mangiare l’erba!...  
Per un cavallo non è affatto etico accettare felicemente di essere mangiato e considerato derrata alimentare, 
solo perché siamo una specie ad un grado superiore rispetto al loro grado di conoscenza-intelligenza!  
Quindi esiste un’etica per ogni grado C-I.  
L’etica è una caratteristica relativa al solo grado C-I della specie data. 
L’etica “superiore”, o che domina su tutte le altre etiche, è quella della specie col massimo grado C-I.  
Il comportamento tra esseri di diversi gradi C-I è: naturale; etico per il dominante; non etico per il dominato!  
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Per infrangere questa e altre Leggi della natura, basta evolvere i nostri comportamenti gradualmente in 
quelli di esseri diversi, possibilmente “migliori”! L’umanità ha spesso compiuto tale impresa, proporrò vari 
esempi strepitosi; ma appena la nostra intelligenza è ingannata a seguire falsi fari: ci perdiamo fatalmente. 
Perché ragionando su false conoscenze, si arriva a conclusioni false a loro volta; e sconnesse con la Realtà. 
Chi ha avuto accesso alla linea di conoscenza più avanzata per primo, segretandola, è diventato potentissimo; lo 
dimostrerò nelle prossime pagine, che contengono un concentrato di migliaia di anni di storia: ma la storia VERA!  
Quella Storia celata e distorta dai potenti, che l’hanno riscritta sempre reinterpretandola al fine di perpetuare la loro 
potenza attraverso meccanismi di schiavismo vecchissimi: monetarismo-interesse-debito; presunzione di perfezione 
e quasi indiscutibile auto-sacralità delle costituzioni; sottomissione silente a leggi non votate mai da te, ma da abavi 
o nominati; valanghe di religioni o preconfezionati schemi mentali-comportamentali pronti a importi brutalmente 
(al posto tuo) cosa è importante nella tua vita. Se fossimo liberi dovremmo capirlo da soli! … Ma… 
Purtroppo oggi la libertà È LA PIÙ INVISIBILE E COLOSSALE ILLUSIONE: ora capirai davvero benissimo 
perché sei libero-a MOLTO MENO di un canarino nato in una gabbia; apparentemente grande proprio perché non 
gli hanno mai mostrato o nascosto l’idea di una sequoia, una foresta, l’amazzonia, l’universo, il cosmo e l’oltre…  
L’etica di esseri superiori a noi, se esistono, è diversa della nostra, ne parlerò ampiamente alla fine. 

 
Tra poco la tua vita cambierà, ma verso un maggiore grado di conoscenza e percezione della società. 

Consiglio sentitamente di leggere attentamente da qui alla fine non più di 10 pagine per volta.  
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La conoscenza “VINCENTE”: Il VERO Vaso Di Pandora.  
(Oltre ad approfondire quasi totalmente il tema signoraggio-elite-nwo, ci saranno alcune strabilianti sorprese...)  

Ogni individuo, per vivere “bene” con un fine ritenuto “giusto” dal suo sistema sociale, ne accetta tutti i dogmi; 
tali dogmi culturali influenzano pesantemente tutte le sue idee e pensieri. Spesso, tragicamente, i dogmi o gli 
assiomi fondamentali vengono accettati con mortale passività.  
Così chi parte da assiomi-dogmi errati (sui quali si fondano ipotesi, principi e campo in cui poi vigono i teoremi 
stessi) otterrà la seguente reazione a catena: assiomi errati  ipotesi errate  errati teoremi! 
  

Quali sono gli assiomi superficialmente scontati che scandiscono le nostre vite in questa nostra società? 
 

Soldi, religioni, modelli socio-economici stessi, concezioni di amore, di bene e male.  
Intrecciando questi sei colori fondamentali e mescolandoli con la razionalità innata negli esseri viventi 
intelligenti del nostro pianeta, otteniamo quasi tutta l’umanità nella vastità dei suoi diversi pensieri e modelli.  
Voglio ora mostrarti L’INSOSPETTABILE IMPORTANZA che il dogma soldi ha oggi su tutto il nostro 
pianetino. Ti farò vedere perché quasi tutto il male, E RIPETO QUASI TUTTO IL MALE, può essere imputato 
al modo con cui i soldi tecnicamente sono CREATI dal sistema bancario internazionale.    
Creare… Solo un dio potrebbe creare, perché per noi vale “ex nihilo, nihil fit”: niente dal niente. Vedrai che in 
questo caso l’uomo acquisisce poteri divini!?! È fondamentale che abbia però un po’ di fiducia e pazienza.  
RIBADISCO: ciò che scriverò io, non sono mie idee, ma semplice frutto della conoscenza che tutti possono 
cogliere senza avere necessità di nessuna capacità straordinaria. Serviranno solo due ore e un approccio disposto a 
stravolgere molte nozioni, che ahimè sbagliando, nemmeno sogniamo sia possibile porre in discussione…  
 

Paragrafo 1                 Dove, perché e quando nacquero i soldi e le banche?     
Nel 3000 a. C. circa.; in Mesopotamia.   Ben 5000 anni fa!!!! 
Gli Assiro-Babilonesi vivevano in grazia e grande abbondanza, perché riuscivano a ottenere anche tre raccolti di 
grano in 12 mesi, per la straordinaria fertilità delle terre “in mezzo ai fiumi” in cui vivevano…  
Accadde, ad un certo punto, che i contadini cominciarono a produrre più grano di quel che si consumava, quindi 
pensarono bene di conservare questo surplus in grossi granai pubblici.  
Ammurabi produceva 10 quintali di grano, li trasportava e depositava al granaio; il gestore del granaio dava una 
tavoletta di creta a Ammurabi, sulla quale era inciso che Ammurabi lì aveva depositato 10 q di grano. Insomma, 
questa tavoletta era una semplice ricevuta di attestazione deposito, che ti avrebbe permesso di riprendere il tuo 
grano appena ne avresti avuto bisogno. Ovviamente Ammurabi fu molto felice di ciò; perché da quel giorno per 
comprare al mercato 10 capre, non fu più costretto a camminare con qualche quintale di grano sulle spalle da 
dover pesare e barattare, ma bastava girare l’intestazione della tavoletta al capraio e la prima transazione a mezzo 
moneta basata su riserva totale uno a uno (di cui si ha prova scritta della storia umana) era avvenuta.  
Così gli assiri antichi scambiandosi tavolette (tuttora custodite in vari musei) con beni necessari alla vita, 
divennero i primi uomini a beneficiare di un sistema monetario basato su riserva 1 a 1 SENZA INTERESSI! 
… … … Il sistema funzionò a meraviglia!! Fin quando i gestori dei granai non ebbero un’idea furbettina.  

Proprio tale idea, 5000 anni dopo, avrebbe ridotto in schiavitù inconsapevole quasi tutta l’umanità… 
 

Paragrafo 2                        L’idea furbettina… 
Quale fu l’idea? Ammurabi un giorno andò al granaio e senza depositare nessun chicco chiese al Gestore di 
incidergli in anticipo una tavoletta di ricevuta da 10q, garantendo con i sui possedimenti agricoli, che di lì a poco 
lo avrebbe certamente fatto. Il Gestore del granaio accettò il “rischio” virtuale di rifonderci lui i 10q chiedendo un 
interesse di 2q, ma anche in caso di mancata restituzione avrebbe poi tenuto tutto il valore avuto in ipoteca!   
Ossia una fattoria intera!! In questo modo, però si creò uno squilibrio tra il grano realmente depositato e il totale 
ottenuto sommando tutti i quintali incisi sulle tavolette in giro; scompenso pari proprio a 10q di grano inesistenti.  
… Il Gestore, astuto, sapeva che aveva comunque tanto grano nel granaio, che lo squilibrio tra il totale depositato 
e quello leggermente maggiore registrato (su tavolette di creta) circolante nel popolo, era gestibilissimo… 
I gestori si passarono la voce e cominciarono a concedere tantissimo credito in cambio di un interesse a tutti i 
contadini che potevano ipotecare le loro fattorie; i contadini erano ben sicuri di poter versare il capitale più 
l’interesse appena qualche mese dopo. I raccolti erano sempre abbondantissimi e pluri-ripetuti nei 12 mesi, tali 
che l’interesse era molto sopportabile! E... se tutto funzionava alla grande per i contadini, per i Gestori dei granai i 
guadagni erano talmente alti che ben presto divennero la casta più riccapotente di tutto il loro popolo…  
Successe però uno stranissimo e inaspettato fenomeno… … Ad un certo punto il sistema 
““tavoletta/grano/prestito/interesse/differenza_tra_tavolette_e_ciò_che_realmente_era_depositato”” mostrò una 
inaspettata condizione critica o di risonanza… Ovvero il sistema del debito aveva un limite pericolosissimo...  
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Paragrafo 3         Il limite del monetarismo: la risonanza economica.           
Nessuno dice che i Gestori dei granai lo sapevano già; la risonanza è un concetto che sarebbe stato scoperto e 
studiato molto tempo dopo, dai fisici matematici moderni! Si dimostra matematicamente con il giusto modellino 
differenziale, (m k sigma), che la dinamica monetaria ha almeno una criticità o condizione di risonanza…  
Subito capirai come proprio le conoscenze circa questa antica risonanza oggi permettono a “qualcuno” di controllare 
quasi tutta l’umanità e purtroppo quanti milioni di morti e schiavi ha provocato nei secoli… 
Successe che ad un certo punto i Gestori dei granai, avevano CREATO una quantità di moneta fittizia (non validata) 
senza reale copertura in grano, pari addirittura a 5 volte il totale del grano depositato in tutti i granai!  
Ossia nei granai erano depositati 1000q, ma il totale sulle tavolette era di ben 5000q! Una discrasia di 4000q. 
Strano era che tutto funzionava ancora! Perché l’abbondanza era tale che il grano in circolazione bastava a far 
funzionare saturando il mercato e i contadini attingevano quasi mai ai loro depositi nei granai pubblici.  
Allora i gestori dei granai prestarono tavolette scoperte di più ancora e ancora di più, fin quanto si raggiunse un 
particolare rapporto limite tra grano fittizio su tavoletta e quello realmente esistente: superiore a 18 circa.  
Il rapporto 18 era la condizione di risonanza di sistema! Perché? 
A questo punto, per far crollare tutto il castello incantato, bastò un semplice ritardo di pochi giorni di uno solo dei tre 
raccolti annui a spingere una data percentuale di contadini a ritirare parte del grano accreditato sulle loro tavolette di 
creta e accadde che tutti i granai si svuotarono totalmente. Perché il totale sulle tavolette era di 18000q di grano, ma 
nei granai in realtà ce n’erano sempre solo 1000 q di grano; un diciottesimo: il 5,5%!  
(1000 è il 5,5%  di 18000). Tantissimi contadini restarono con tantissime tavolette di creta scoperte.  
Successe una vera rivoluzione popolare la prime della storia causata dall’iperinflazione…  
Il Re di turno, invece di salvare i gestori dei granai, salvò i contadini insolventi!  
Non per amore di popolo; ma perché se avesse salvato tutti i Gestori dei granai, il 99% del popolo avrebbe perso 
tutte le proprie fattorie date in garanzia; e i Gestori sarebbero diventati più potenti dello stesso re!  
Re, che inoltre sarebbe restato senza esercito, perché una legge reale stessa imponeva che si poteva essere soldati se e 
solo se si era proprietari terrieri. Se hai solo 5 latifondisti hai solo 5 soldati a difendere il Re… Scacco matto. 
… Perciò salvati i contadini, tornò l’abbondanza e i Gestori dei granai furono esiliati in egitto…           Male. 
In egitto con lo stesso trucchetto del grano e interesse, stavolta, sapendo bene che se si fosse spinto il sistema in 
condizione di risonanza prestando sempre più fino a raggiungere il rapporto limite di 18 tra moneta virtuale non 
validata e ricchezza reale si sarebbe divenuti proprietari, attraverso i pignoramenti, di tutto l’egitto stesso in poche 
decine di anni di prestiti…              E purtroppo così avvenne…  
Con questo giochino prima prestando poi pignorando, si rese nullatenente e poi schiavo il popolo che costruì le 
piramidi. I Gestori dei granai Mesopotamici presto divennero talmente potenti da imparentarsi e sostituirsi loro stessi 
con la dinastia dei vecchi Faraoni, governando l’egitto per migliaia di anni fino al tempo di roma.  
E… prova ad indovinare un po’ i “Presta Grano” travestiti da Faraoni chi salvavano durante le loro varie dolose 
successive risonanze monetarie e rivolte da granai vuoti del popolo egiziano…? Il popolo… o se stessi? 
 

Paragrafo 4                  La risonanza economica dagli egizi a noi. 
La conoscenza del gioco del presta il grano per schiavizzare un popolo, nel passare dei secoli assunse vari nomi: 
satana, il libro dell’occulto, conoscenza alchemica, magia nera, fino addirittura in era cristiana tale conoscenza, che 
offriva il controllo totale di un popolo su di un piatto d’oro, venne secondo alcuni storici chiamata Santo Graal o 
“pietra filosofale”, arca dell’alleanza o anche VASO DI PANDORA… Il segreto del potere Totale. 
Qualche storico e autore dell’antica roma imputa all’innesco dei disordini, proprio derivati dalla crisi del credito, il 
crollo dell’impero romano stesso. (Infatti inflazione è un termine di etimologia latina, “inflatio-onis”; poi rapporti 
divisionali, % d’oro, stateri, erano problematiche ben note già ai romani antichi!). Qualcun altro dice addirittura che 
Cristo fu crocifisso proprio perché spesso parlava contro i “prestasoldi”…  Ora rabbrividisci: 
<<Rimetti a noi i nostri debiti, come noi li rimettiamo ai nostri debitori. Più un interesse?>>. Mi pare no!  
Secondo altri storici non significherebbe altro che ciò che significa: fammi recuperare i miei debiti (nati da miei 
prestiti),  in modo che io possa poi riprestarli pure ad altri, così come mi sono stati rimessiSENZA interessi!! 
Wue non correre; il padre nostro e l’ipotesi della causa del crollo dell’impero romano, potrebbero anche non essere 
provabili, ma grossomodo il sistema monetario planetario così funziona; tuttora! Certe sono le seguenti: 
1) L’unica volta che si infuriò disse: “Fuori i presta soldi (usurai) dal tempio!!”! Cit Gesù di N..       
2)“Chi si nutre di usura, resusciterà come chi è stato toccato da satana. Cit Halla Corano versi 275 in poi.  
La pericolosità dell’usura, per prima nota alle religioni proprio di dove nacquero i soldi, è stata aspramente ed 
esplicitamente osteggiata oltre che tuttora vietata dalla Shari’a. Se vuoi schiavizzare un popolo, una cosa è certa: 
prestagli moneta creata dal nulla; chiedi un interesse non ripagabile; prima presta sempre di più; poi aumenta gli 
interessi; fa aumentare l’inflazione; risonanza; ipoteca i beni e controlla! Attraverso i templari questa conoscenza 
arrivò, poi ai Medici di firenze che giocando su oro/“note di banco” divennero banchieri padroni di metà europa.  



56 
 

Fino ad arrivare alla data fondamentale il 1770. Anno in cui “Il Santo Graal” della conoscenza del gioco delle tre 
carte (importato da terre lontane e tempi remoti) fu diffuso in tutte le maggiori banche europee da Mayer A. 
Rothschild, che nel 1770 pose i suoi 5 figli a capo delle banche di: francoforte, londra, vienna, napoli e parigi.  
Abramo Lincoln nel 1850 fu uno dei primi a capire la pericolosità del trucchetto. Perciò rifiutò ai banchieri europei 
di far circolare la loro “soggiogante” moneta negli stati uniti, fondando una moneta il Greenbec di proprietà 
popolare non dei banchieri spa, accreditabile al popolo senza chiedere nessun interesse. Nessuno avrebbe potuto 
rendere schiavi gli americani; allora Abramo Lincoln stesso fu assassinato dai banchieri europei, e in seguito anche 
altri presidenti… E… T. Jefferson predisse già 210 anni fa testualmente, ri-cito sue parole:  
“Se gli americani accetteranno l’uso di moneta di proprietà privata, diverranno schiavi nella terra in cui i propri 
padri hanno lottato morendo per ottenere la libertà”. Infatti oggi sono i più indebitati del pianeta. 
 

Paragrafo 5   Cosa è ancora paragonabile del sistema assiro babilonese al nostro? 
1-  I due meccanismi con cui si CREA la moneta ex nihilo; stampandola senza copertura e su controllo privato. 
2 - Il modello fisico con il quale va in risonanza il sistema, (ma il rapporto limite oggi può essere >> di 18…). 
3 - Il modo con cui i banchieri trasformano banconote scoperte non validate in beni reali fatti di MATERIA… 
4 - Più si fa crescere l’interesse più si fa svalutare la moneta creata e circolante, quindi i beni con essa valutati. 
5 - La capacità proprio in capo a chi presta di poter distorcere il mercato chiudendo o incentivando il credito.   
6 - Chi sta al vertice del sistema bancario sa benissimo cos’è la risonanza monetaria, ieri la usava per privarci  
     di tutto col fine di controllarci invisibilmente, oggi per favorire l’insediamento del governo globale o NWO. 
 
Se la moneta è emessa come ricevuta del corrispettivo veramente depositato (o di beni da realizzare e realizzati nello 
stesso ciclo economico) e accreditata senza interesse è genuina: e ci aiuta! Appena viene stampata senza 
corrispondere alla produzione di alcun bene e addebitata con interessi: comporta dopo pochi anni la risonanza 
INESORABILMENTE O MEGLIO MATEMATICAMENTE; e la rivolta popolare se il popolo è allo stremo.  
Non forse o se, MATEMATICAMENTE! Se il Re/politico è connivente con il banco: il banco non perderà mai. 
Nel 2008 il governo americano ha “stranamente?” ri-salvato le banche spa, impoverendo ancora più il popolo 
rifinanziando le stesse banche che avevano generato la crisi con ben 2000 miliardi$ drenati da ulteriori tasse.  
Prima di andare oltre devo precisarti che non tutte le banche spa oggi agiscono così, né tutti i banchieri stessi sanno 
che operano in questo modo, né sto dicendo che il sistema attuale può vivere senza moneta.  
Banche TUTTE pubbliche, mai più private SPA! Perché? Scopo di una s.p.a. è lucrare per pochi, mentre scopo di 
un ente pubblico è il bene pubblico: tutti! Se la moneta è accreditata, di proprietà popolare, le banche centrali statali 
dovrebbero solo: 1) gestirne lo scambio tra i cittadini; 2) regolare dinamicamente l’equilibrio tra moneta stampata e 
quantità di beni prodotti nel proprio mercato e in quello internazionale, proprio per evitare inflazione o deflazione, 
immettendo più liquidità quando aumentano i beni e riducendola quando i beni prodotti diminuiscono, tenendo il loro 
rapporto il più possibile vicino a UNO. Il reddito di cittadinanza (in tale sistema): 1) dà a tutti sufficiente di liquidità; 
2) riducendolo-aumentandolo bilancia micro-oscillazioni inflattive dovute esclusivamente a oscillazioni del P.I.L.! 
Oggi le banche-spa fanno l’esatto opposto: creano inflazione, debito e schiavitù; prestandoci ciò che dovrebbe essere 
già nostro di diritto (reddito di cittadinanza) in cambio di interessi non restituibili (paradosso di Pitagora). Essendoci 
sempre penuria di soldi (capitale < cap + interessi) ci pignorano i nostri beni reali, in cambio di foglietti di carta o di 
bit su p.c. creati dal nulla con una super-truffa.  
La moneta fu inventata per eliminare le scomodità del baratto, quindi per aiutare i popoli; oggi indebitamento e 
signoraggio danno un potere infinito a chi presta e (indirettamente sia dolosamente) divora la libertà dei popoli.  
 

Paragrafo 6                  Cosa è variato dagli assirobabilonesi ad oggi? 
Oggi il 98% dei sistemi monetari statali, sono retti dall’usurocrazia collusiva di banche centrali spa e stati-fantocci; 
ma anche Paesi migliori (vedi giappone che ha sovranità monetaria) subiscono tutti gli effetti della mondializzazione.  
Siccome ogni moneta (senza copertura di beni reali, senza corretta validazione e con interesse incolmabile) appena 
nasce fa scattare automaticamente il suo count down fino alla sua risonanza; questo significa per esempio che 
siccome il $ è stato spolpato il 1971 (abolizione Bretton Woods) è molto “prossimo” ad una nuova risonanza, mentre 
l’euro è appena nato e la sua risonanza dovrebbe essere più lontana… Quindi varie monete create con questi principi, 
ma in istanti di tempo diversi, auto-innescheranno “rivolte del grano” in diversi istanti di tempo. 
Col $ è accaduta una cosa particolare, è la principale moneta planetaria; e tramite il colonialismo USA ne è pieno il 
globo di biglietti verdi. Quindi TUTTE le monete (sovrane e non) oggi esistenti sono ad esso legate a doppio filo 
direttamente o indirettamente. Il grande charm usa, ci spinge a credere nell’incantesimo del $, ma per quanto ancora? 
Nel 2010 il debito usa è di 14.500 miliardi di $ 1/5 pil mondiale, (nel 2012 già 16.000 b $ ); cresce ad un ritmo tale 
che, a causa dell’inflazione e dell’aumento di denaro immesso nel sistema dalle banche, gli americani andranno in 
rivolta contro il sistema bancario presto o appena si raggiungerà la risonanza... Anzi è stata già raggiunta… 
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Gli usa forse sono prossimi alla guerra civile del grano? Non so di preciso quando il $ crollerà su se stesso e se sarà 
rivolta civile. So di sicuro che il furto da risonanza del 2009 si ripeterà di nuovo ben presto prima del 2020! 
Sottolineo che anche senza risonanza, ogni anno agli americani (come a tutti noi) viene truffato già il 40% del pil! 
Tante persone quando scoprono di essere truffate con inganno e private delle vere potenzialità delle loro vite, 
potrebbero scagliarsi contro le istituzioni perché esasperate… Per evitare la rivolta finale, forse il presidente 
burattino-cameriere di turno proclamerà “il decorso legale del dollaro” e proporrà una moneta sostitutiva…  
La nuova moneta sarà sempre prestata dai soliti delle solite banche private con la solita truffa.  
Quindi se la maggioranza delle persone non conoscerà l’antichissimo gioco “del grano a debito”, accetterà questa 
ulteriore moneta non sapendo e illudendosi di aver fatto così un passo in avanti e 5000 anni di storia indietro…  
Non so se hai letto “La fattoria degli animali”, di G. Orwell: il problema non è far crollare un sistema folle, ma 
sostituirlo poi con un’alternativa davvero nuova e valida.  
Non con un rimpasto della vecchia; come purtroppo avviene quasi sempre. Il lupo travestito da agnello: lupo è! 
Per esempio in europa il problema vero non è restarci o uscirne, ma statalizzare la bce SPA accreditando gli € agli 
europei, chiarendo una volta per sempre le VERE finalità di fmi_bow_ bis-SPA e democratizzare i loro vertici!   
Se la consapevolezza esploderà, come sta succedendo purtroppo o per fortuna, il popolo più libero (ma solo per 
antonomasia) scoprirà di essere in realtà il più schiavizzato del pianeta e vorrà con forza indietro la sua libertà.  
Quando avverrà questo, se avverrà in modo brusco o pacifico o se si perpetuerà l’inganno, ovviamente nel mondo 
finanziario ci sarà L’APOCALISSE. Tutto dipenderà dalla nostra consapevolezza; o il “Re” salverà i soliti... 
Infatti nel 2008, in usa le banche con il loro finto presidente, si sono auto-salvate ancora a discapito del popolo… 
Un vero presidente libero, del popolo, per il popolo, avrebbe salvato il popolo non le banche e i piani dell’elite. 
 

Paragrafo 7       Riserva frazionaria e il signoraggio bancario secondario  
Signoraggio totale = signoraggio primario + signoraggio secondario. (I due unici modi di creare soldi “nuovi”.) 
È importante sottolineare che il signoraggio primario è la truffa tra le sole banche centrali e stati-titoli di stato; 
mentre il signoraggio secondario avviene direttamente tra i cittadini e le sole banche generative sul territorio. 
Il secondo meccanismo per creare moneta nuova scoperta (non validata) attualmente è basato sulla RISERVA 
FRAZIONARIA; la quale rende possibile una seconda truffa: il signoraggio bancario secondario. 
La riserva frazionaria è la procedura ufficiale, che permette alle banche generative di prestare una somma di 
danaro avendone in deposito solo una sua “frazione”. Tale riserva non supera mai il 10%! Ossia se la riserva 
frazionaria è del 10%, la banca generativa è autorizzata a generare da un deposito di 10.000$ ben altri 90.000$!  
Prestare 90.000$ avendone solo 10.000$ è impossibile? Non per le banche e lo mostrerò nella prossima pagina. 
Tali valori di riserva frazionaria aiutano a spiegare perché attualmente nel sistema monetario del nostro pianeta il 
rapporto tra quello che realmente c’è e quello che circola nei computers delle banche è minore a 1/10!!!!   
Il pil totale è di 70.000 miliardi$, anche per la riserva frazionaria il volume nei mercati azionari è 20 volte di più!  
Ossia nelle borse si contrattano titoli per 1.400.000 miliardi di $ anno. Fao: fame nel mondo 100 miliardi€anno!!  
Capirai che in realtà questo rapporto 1/10 (anche peggiore) ha un significato da interpretare, perché attualmente si 
prestano dollari dando per garanzia il deposito del 10% di altri $; che in ultima analisi non sono più legati a nessun 
corrispettivo in oro, ne ad alcun bene reale… (Solo piccola parte dei $ è poi validata dall’incremento del pil usa.) 
Oggi si può leggere su tutte le banconote americane “This Note Is A Legal Tender”, ossia questa banconota ha 
valore legale; ossia non più come pre trattati del 1971 “In Gold Coin Payable To The Bearer Demand”…! Questo 
significa che non solo non c’è rapporto col grano nel granaio, ma i soldi oggi per legge non sono nemmeno 
convertibili in nient’altro che soldi; attenzione questo vale solo nel caso si arrivi alla condizione di risonanza.  
Tutte le banche comunque non sono più obbligate a convertire soldi in oro, ma in condizioni di risonanza il trucco è 
svelato l’inflazione va all’infinito e proprio le persone non accettano più soldi di carta in cambio di beni reali!  
Oggi siamo solo noi a dare valore ai soldi, perché ci fidiamo dogmaticamente: legalmente questi valgono nulla. 
Abolire con Nixon la convertibilità aurea di Bretton Woods, fu idea proprio dell’elite bancaria per darsi ancora più 
potere e per far sì che il loro sistema fosse ancora più facilmente controllabile, facilitando maggiori debiti! 
Infatti fin tanto una qualsiasi moneta è legata al valore di un bene fisico reale, la sua porzione non validata può 
espandersi molto, ma fino ad un valore limite di norma inferiore a 18 volte la riserva, prima che ci sia risonanza.  
Appena si svincola la moneta da un rapporto con qualsiasi bene materiale, come dal 1971 è stato fatto, sai qual è il 
limite massimo a cui può tendere l’incremento di moneta a vuoto della singola moneta?     I-N-F-I-N-I-T-O. 
Ciò significa che possiamo avere infiniti dollari, infiniti euro, infiniti yen, infinite sterline. Infinita inflazione!! 
Ciò non è buono: è terribile; ha i soliti risvolti di rivolta-controllo elite pro-NWO e si arriva in risonanza molto 
prima di infinito, ma appena a circa 18-20, questo i banchieri lo sanno benissimo e da addirittura 5000 anni!  

Pitagora: < In questo sistema l’unica cosa che dà valore ai soldi è la magia dei numeri su incisi.>. 
Sai Pitagora che mente aveva e quando è nato? 550 a.C. A quei tempi già lo diceva; e non a caso…!!! Il valore ai 
soldi glielo diamo esclusivamente noi, appena accettiamo di usarli per scambiarci beni, ma nessuna banca: può 
convertirli tutti contemporaneamente in beni; soprattutto non ha più l’obbligo legale di convertirli in beni!  
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Volendo convertire in oro tutti i miliardi di $ creati, ci vorrebbe 1000 volte l’oro estratto fin ora dal pianeta! 
L’unica cosa che limita l’espansione monetaria è la nostra ormai stremata richiesta stessa di soldi; le banche con il 
signoraggio totale possono prestarcene infinito, e più soldi ci prestano più noi cadiamo sotto il loro potere. 
L’elite spinge a farci indebitare oltre i nostri limiti proprio per controllarci ancora di più. Sempre di più…   
Ecco perché tutto oggi si deve pagare in “comode” rate… Ecco perché ci ossessionano con il dogma utopico della 
crescita economica, solo perché per crescere in tale sistema dobbiamo necessariamente indebitarci; quindi:  

PIÙ DEBITO = PIÙ CONTROLLO SUL DEBITORE!! 
 

7.1 Il sistema generativo: come si presta più di ciò che si ha. Quale reato si commette?  
Il sistema CONDIVISORE, tipico di BCC banche di credito cooperativo e di rari paesi tra asia e africa, presta solo 
soldi che ha già, in rapporto 1 a 1, perciò condivide…; purtroppo è moltissimo meno usato del generativo. 
Il sistema generativo è quello che adottano le banche generative basandosi sulla riserva frazionaria per generare.  
Ricordo che la riserva frazionaria varia dal massimo del 10% al minimo del 2% e permette alle banche generative 
su richiesta di creare e addebitare rispettivamente da 10 a 50 volte il denaro realmente depositato e disponibile.   

Allora senza miracoli, come si riesce a prestare da 10 a 50 volte ciò che realmente si ha? 
Se una banca generativa con riserva al 2% ti dà un prestito decennale da 100.000€ al 7%annuo; che succede? 
Da soli 2000€ il 2% ti accreditano sul tuo conto corrente, scrivendolo con una tastiera di un pc, la cifra 100.000€.  
Poi siccome tu ci devi comprare una casa, probabilmente il giorno stesso, con un tuo assegno giri quella cifra dal 
tuo conto al conto del vecchio proprietario della casa; realmente non esci con 100.000€ contanti in mano dalla 
banca! (Solo meno dell’1% lo fa.) Quindi dalle pareti della banca realmente non esce un solo €! Anzi ne entrano 
100.000! Perché il vecchio proprietario appena versa i tuoi 100.000€ già sono considerati riserva: questo è falso in 
bilancio, perché questi 100.000€ non validati sono le tue rate sui 10 anni, un passivo non un attivo! Il peggio è che 
la banca ora può già in 2 soli passaggi erogare 50 volte la sua falsa riserva di 100.000€ ovvero 5 milioni di€!  
Siccome il 90% delle banche sono generative si trasferiscono solo telematicamente attivi e passivi, falsificati; tu 
mutuatario mai lontanamente scoprirai ne mai intaccherai le quantità in realtà piccolissime delle riserve iniziali!  
Essendo molti milioni le persone indebitate così, il 95% dei soldi creati-dati: esiste solo sui p.c; è creato a partire da 
una piccolissima riserva iniziale; resta non validato fino a fine mutuo; se non si paga il mutuo diviene inflazione.  
Quindi lontano da risonanze, basta un 5% del totale effettivamente stampato a riserva a far perpetrare l’inganno. 
Purtroppo anche il sistema generativo aumenta il gap o la differenza tra soldi prestati e soldi da restituire; infatti i 
soldi per coprire gli interessi DI NUOVO non sono creati! La banca genera solo 100.000€; contribuendo così al 
gap del signoraggio totale proNWO, quindi a garantire l’inestinguibilità matematica globale del debito totale! 
La banca dopo sole 2 rate già recupera la riserva e con un 7%annuo su 100.000€ in 10 anni ricava 40.000€ da soli 
2.000: con ROI=20  interesse del 2000%! Questa è usura; ma con valori finali molto molto più alti; perché il 
ciclo si può reiterare all’infinito, ossia da 2.000 a 100.000 a 5milioni a 250 milioni a etc etc etc etc. Se la banca 
avesse richiesta per 50 miliardi con le giuste ipoteche, potrebbe generarli, ma con che ricavi? Miliardi! 
L’unico limite a tale sistema è proprio che subito si satura la giusta richiesta di muti dei cittadini. 
Quindi la vera enorme rapina in banca la fa la banca generativa a noi, quando ci rifila un mutuo generativo. 

Perché in realtà da 2000€ ce ne presta 50 volte, li considera un attivo, li presta ad altri, ma garantiamo solo noi! 
A fronte dei 140.000€ da restituire non esistono nemmeno i 98000 del capitale! Perché inventati da soli 2000€! 
Molti riescono pure ad estinguere il mutuo, ma è m-a-t-e-m-a-t-i-c-a-m-e-n-t-e impossibile che ce la facciano 
tutti; soprattutto in recessione economica crollano: i nuovi mutui, ossia i soldi generati, quindi i soldi per ripagarli!  
Ecco che questo secondo gap incolmabile spiega gli 80.000 pignoramenti da insolvenza solo nel 2011 in italia. 
Il sistema regge perché pochi hanno più di 1000€ contanti addosso anche se ne hanno 10 milioni in banca; fermo 
restando che il 100% dei soldi stampati o nei pc nascono non validati, a vuoto e il 100% non è proprio validabile!   
Una banca generativa potrebbe darti anche i 100.000€ in contanti, a te e ad un altro ristrettissimo numero di 
correntisti; ma se si supera il 5% del totale da liquidare: la banca è insolvente, ciò è accaduto spesso. Ciò spiega 
davvero bene perché l’elite spinge molto sull’uso dei pagamenti con carte di credito, pone limiti ai pagamenti in 
contanti e vuole infine introdurre una moneta elettronica globale. In italia si può pagare in contanti massimo 
999€; da 1000 in su c’è già l’obbligo di assegni o carte di credito; per la tracciabilità e l’evasione? Chi fa Usura? 
Il vero reato è la truffa signoraggio/NWO; con una moneta elettronica globale sarebbe prodigioso accorgersene!  
 

7.2 La riserva frazionaria: un precedente giuridico in usa. 
Per essere valido un contratto di mutuo, deve essere univocamente espressa in capo a chi verte la proprietà dei beni 
scambiati sia del cittadino che della banca. In usa nel 1975 un debitore insolvente Jerome Daly fece causa ad una 
grande banca generativa americana, JPM; la quale voleva portargli via la casa, perché non aveva onorato il prestito 
da questa erogatogli… Jerome Daly vinse la causa! Perché la banca aveva usato per lo scambio attraverso un 
rigonfiamento frazionale una proprietà di un bene non suo, creato dal nulla, ad hoc: il denaro.  
Questo precedente in usa è nascosto, perché se appellato provocherebbe la fine dell’economia usa e mondiale.     
Ma anche lì i giudici sono “distratti” o collusi camerieri? Ci fanno notare la pagliuzza, nascondendoci le foreste. 
Tecnicamente da Bretton Woods 1971, l’economia mondiale è in bancarotta. È retta da solo questo incantesimo. 
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Paragrafo 8    Concetti dimostrabili e non. Oggettività di deduzioni fisiche o metafisiche. 
Esistono concetti dimostrabili con passaggi logico-matematici quindi verità; altri non dimostrabili: le teorie.  
L’esempio classico di teorie non dimostrabili è quello relativo all’origine più profonda di tutto: la genesi 
dell’ontologia. Il grado di verità relativo all’auto esistenza di un ipotetico “ente” autogenerante e tutto-generatore è 
il più spinto per la nostra cultura e per le nostre capacità mentali, attuali………… 
Quindi tornando al controllo monetarista…  
Tutte le altre teorie e verità, non inerenti “all’ontologia dell’ontologia” o all’origine prima del cosmo o di dei 
autogeneratori stessi; le altre verità, non ontologiche, sono tutte:  
- dimostrabili matematicamente con passaggi logici elementari ma rigorosi; 
- relative alle culture e appartenenti ad un livello bassissimo nella scala delle verità. 
Tutte le verità dei meccanismi sociali sono quindi relative, al periodo storico, all’essere vivente, alla cultura;  
e SEMPRE banalmente dimostrabili matematicamente anche con la nostra buona, ma pur limitata intelligenza. 
Dimostrare matematicamente esistenza, veridicità e soluzioni di questo tipo di problemi relativi all’uomo è davvero 
banale e ora mostrerò un esempio; ricordandoti che molti aspetti finora esposti già sono inconfutabili.  
Devo premettere con estrema enfasi, che odio l’assolutismo e non lo si può tollerare per le ideologie relative a dio o 
alla sua ontologia stessa o ai sentimenti; invece quando si parla di dimostrazioni matematiche, anche terribilmente 
banali, l’assolutismo diviene una proprietà provata indiscutibile post avvenuta dimostrazione.  
Se dico che uno più uno fa due e lo dimostro pure, poi con assoluta certezza posso andare in giro a sbandierarlo a 
tutti, esclusivamente perché questa è una verità dimostrata; relativa all’uomo non a dio ne a teorie indimostrabili.  
Quindi sempre: banale; vera; non confutabile. L’oggettivo esiste!! Sono proprio alcune religioni che tendono a 
voler confutare tutto e il contrario di tutto e anche le cose oggettive, mischiando realtà con fideismi proprio per 
meglio confondere le menti delle masse e poter asservirsele totalmente negando tutti gli spiragli di luce...  

(Preciso che molti principi religiosi sono pacifici e tantissimi religiosi sono buonissimi; non tutti però…) 
Più o meno anche l’elite bancaria tende a nascondersi dietro finte, presunte o indotte “aleatorietà” dell’economia, 
proprio per non farci capire queste banalità tremende, ma banalità; sulle quali si regge il trucco del controllo.  
Tutti i poteri in genere per essere al meglio esercitati, mirano a confondere le menti dei controllandi… 
Più si crea confusione, più il confuso capirà di meno e tanto meglio il confondente lo controllerà! Non solo!  
Le verità di tipo dimostrabili banalmente spesso ci vengono nascoste sotto il naso, perché pochissimi si curano di 
verificare l’ovvio e tutti ereditano supinamente status quo, leggi e costituzioni, preconfezionate sempre da altri.  
<< “Beh ma se fanno tutti così… Se nessuno si oppone...,  allora davvero giusto così è”...!!?>>. E ciao logica.  
In caso di inganni si è assolutamente convinti (sbagliando atrocemente) che non sia possibile ingannare tutti 
contemporaneamente; come se tutti insieme gli uomini siano più intelligenti o diventino tipo una divinità! 
Purtroppo l’intelligenza è sommabile logaritmicamente, non linearmente……… Quindi al contrario si ha l’effetto 
gregge: comportamenti per riflessi simpatici del nostro sistema neuro-atavico-vegetativo. È un tunnel mentale! 
Il sistema ci dà in pasto informazioni e modelli già inquinati e precostruiti, che nessuno oserà mai confutare.       
Chi vi nasce dentro eredita tutto del sistema! Ai bambini è tutto imposto! Perché i bambini devono rispettare le 
leggi dei genitori? Perché un bambino deve nascere con 50.000$ di debito fatto da altri? Dov’è la loro libertà? 
Anche noi siamo stati bambini e dov’è la nostra libertà, quella scelta da noi? NON C’È. NE MAI C’È STATA.  
C’è solo una sua terribile illusione. Tramite una terribile libertà impostaci ci sottraggono la vera libertà. Basta?  
  

Paragrafo  9  Dimostrazione matematica di falso in bilancio generativo e del relativo controllo.   
Per dimostrare questo matematicamente, ossia ASSOLUTISTICAMENTE, applicherò semplicissimamente UN 
BILANCIO DI MASSA.  Ovvio che questa è una verità non ontologica quindi dimostrabile! 
Prima di usare questa equazione (essendo ingegnere meccanico) devo anticiparti che il bilancio di massa è il più 
semplice di tutti in assoluto. Per molti viene naturale, ma la sua validità e formulazione è stata dimostrata dai fisici-
teorici; poi provata da innumerevoli esperimenti, oltre che dalla realtà di tutti i giorni.   

SIA CHIARO CHE PRINCIPI SEMPLICI PERÒ IMPLICANO CONSEGUENZE ABNORMI!! 

 

L’equazione di conservazione della massa ci dice che: 
LA VARIAZIONE di MASSA = FLUSSO ENTRANTE di MASSA - FLUSSO USCENTE di MASSA +       
 + GENERAZIONE di MASSA . (Ogni termine va valutato nello stesso volume e lasso di tempo). 
La variazione di massa, ci dirà di quanto la massa è aumentata o diminuita, (nel volume e nel tempo dati); 
Il flusso entrante è l’eventuale massa entrante nel volume considerato,                                       =     ; 
Il flusso uscente è l’eventuale massa uscente dal volume considerato,                                         =     ; 
La generazione di massa è la massa che nel volume può crearsi o distruggersi,*                          =     . 
*Con “crearsi o distruggersi” si intende la materia che: o per reazioni nucleari si trasforma in energia; oppure per 
velocità prossime a quelle della luce diviene energia, secondo la famosissima E=mc^2 di Albert Einstein. 
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9.1 Un semplicissimo esempio di bilancio di massa. 
Un esempio è applicare questo bilancio di massa alla VARIAZIONE del tuo peso corporeo.  
Lo si può fare?   Certo!    Perché la variazione del tuo peso è dovuto proprio alla massa delle tue molecole. 

Come si fa questo fantomatico bilancio di massa? 
Ciò che tu ingerisci, meno quello che “emetti”, in 24 ore è uguale a quanto ingrassi o dimagrisci tu nelle 24 ore.  
Quindi se avrai immesso più di quanto emesso, la tua variazione di peso sarà positiva e ingrasserai; o viceversa.   
Contribuiscono ai flussi totali tutte le eiezioni e assorbimenti cutanei, umidità della respirazione, bio-effluvi etc.!  
NOTA BENE. Per questo caso E QUALSIASI ALTRO CASO in cui non ci sono reazioni nucleari, ne velocità 
prossime a quelle della luce: il termine di generazione è e deve essere NECESSARIAMENTE NULLO…  
Se applichiamo il bilancio di massa ad una banca, si possono scoprire aspetti incredibili, dei quali però quasi mai 
nessuno si cura. Proprio tali aspetti condurranno ADDIRITTURA a dimostrare matematicamente quanto già 
descritto oltre che pure confessato in quelle citazioni… Quanto segue spegnerà tutti i dubbi e ne chiarirà altri. 
In più le banche stesse redigono i loro bilanci usando il bilancio di massa per tutte le loro valutazioni, sostenendo 
che i soldi rappresentano beni materiali fatti di massa. Purtroppo già questo è SCORRETTO! Perché maggior 
parte dei soldi nuovi sono creati a vuoto e sono destinati a restare bit, in quanto non è possibile validarli tutti.  
Ora fingendo che sia giusto considerare sempre i soldi come beni reali, ne svelerò le conclusioni catastrofiche. 
 

9.2 Così come una banca commerciale generativa redige il suo bilancio...  
Una persona chiede 500.000€ ad una banca generativa (con riserva frazionaria del 10%) per comprare una casa che 
ne vale 500.000€. Se la banca generativa concede tutta la somma, essa prenderà in garanzia l’ipoteca di un 
immobile di valore pari minimo a 500.000€. Nel suo bilancio già falsificato la banca scriverà: Variazione  = 
500.000€ (ipoteca) -500.000€ (generati da 50.000€ e prestati) + rate + interessi  +o- svalutazioni/rivalutazioni.   
Nel bilancio il termine in rosso è costituito per il 90% da GENERAZIONE, avendo riserva frazionaria al 10%.  

I 450.000€ GENERATI RAPPRESENTANO: BANCONOTE, BIT O BENI? O SONO UN JOLLY? 
Come trattare questi 450.000€ generati da 50.000? Forse si valideranno solo a fine mutuo, se sarà tutto estinto! 
Pitagora dimostrò che tutti i mutui non sono estinguibili, quindi non potranno mai esserne validati tutti i soldi! 
Se la Variazione (somma di tutti i termini del bilancio) è > 0; la banca guadagna! Ma con tassi da usura! 
Se la Variazione è < 0 (il cliente non paga) la banca generativa perde? Purtroppo no! Guadagna di più! 
Nel 9.3 per evidenziare tali aspetti analizzerò ciò che accade proprio quando non si paga tutto il mutuo.  
 

9.3 Cosa accade in caso di cittadino insolvente e pignoramento bene ipotecato?  
Anche se una banca generativa ti ha dato 500.000€ e tu sei riuscito a restituire solo i primi 100.000€ prima di non 
farcela più, quindi la banca avrebbe perso 400.000€ in soldi-bit. Purtroppo avendo ipotecato la tua casa la banca ne 
diviene proprietaria; diciamo quindi che a causa della crisi il tuo immobiliare svaluti da 500.000€ a 300.000€. 
La banca scrivendo nel bilancio (seguendo quello di massa) con svalutazione immobiliare di 200.000€, otterrà: 
 

Prestati       Restituiti     Valore Residuo Immobile   
-500.000€ + 100.000€ + 300.000€ = -100.000€ =  Variazione negativa di 100.000€  (falsa perdita della banca) 
 

In questo caso tu hai perso tutto: soldi e casa; la banca pur rivendendosi la tua casa avrebbe perso 100.000€.  
Per semplificare considero ora queste due ipotesi (poi le rimuoverò e giustificherò) A e B: 
A il vecchio proprietario della casa ha il suo conto corrente nella stessa banca generativa che ti eroga il mutuo; 
B almeno la riserva della banca sia già validata e rappresenti beni già esistenti. (Spesso ciò è già ottimistico…) 
Ora come la fisica impone CORREGGENDO il valore di denaro della banca (a cui dovrebbe ottimisticamente  
corrispondere un bene), ovvero la riserva, il bilancio nel caso di insolvenza finalmente ben scritto diviene:     
 

Riserva per generare 500.000€.   Restituiti   Valore residuo immobile   
(10% di -500.000€= -50.000€) + 100.000€  + 300.000€ =350.000€  variazione POSITIVA REALE 350.000€     

350.000€ è ciò che resta alla banca nonostante la sua ufficiale, ma falsa chiusura a -100.000€ in bliancio. 
I 350.000€ in caso di insolvenza costituiscono la I°parte del Signoraggio secondario: estorsione di banche non 
centrali ovvero commerciali generative ai cittadini mutuatari. (I°parte perché ci sono anche enormi anatocismi!) 
La domanda intelligente è: non è vero che la banca guadagna perché ha dato 500.000€ al vecchio proprietario. Però 
il vecchio proprietario i “soldi” li lascia sul conto della stessa banca, banca che quindi non dovrà esborsarli 
realmente; realmente la banca sposta 500.000 da un conto su un pc ad un altro conto sullo stesso pc, a costo zero!     
Non solo! La truffa e il falso si aggravano appena la banca legge i 500.000€ sul conto del vecchio proprietario 
perché li considera addirittura riserva; potendo quindi in un solo passaggio e avendo richiesta prestare 10 volte 
500.000€=5MILIONI€ da solo 50.000€ iniziali! Così via senza limite, si può coprire qualsiasi richiesta di mutuo!  
Con ammontare di interessi e anatocismi fino a MIGLIAIA di volte la riserva al 10% e ben oltre i limiti d’usura!  
Ovviamente i primi 50.000 sono per l’ipotesi generosa B validati e corrispondenti a beni o servizi, ma la seconda 
riserva di 500.000 che ne nasce dal deposito del conto del vecchio proprietario è denaro scoperto in forma di bit!   
Signoraggio secondario: più mutui  più generazione di soldi scoperti  più debito  più controllo elite. 
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Ipotesi A* banche diverse? Purtroppo la maggior parte delle banche sul pianeta è di tipo generativo, per cui 
globalmente malissimo che andrebbe il sistema bancario generativo totale perderebbe irrisorie somme di “soldi” a 
vuoto (bit) in cambio di sconfinate quantità di beni immobili reali ipotecati. In realtà il sistema è tale che comunque 
vada, in cambio di solo denaro generato da bit su computer, rapportato a soli altri bit si riescono a trasferire enormi 
ricchezze reali e tangibili dalle mani di tantissimi, alle mani di pochissimi. Le banche generative, potendo così 
creare soldi illimitatamente, competono più che slealmente contro banche a sistema condivisore (tipo BCC).  
L’inflazione delle banche generative logora drasticamente quelle di tipo condivisore; poi le banche generative 
cedono buona parte di quanto così rubato, alle banche centrali; attraverso il signoraggio primario-titoli di stato. 
Infatti ormai le banche centrali costringono tutte le altre banche a compare titoli di stato, prosciugandole! L’elite a 
sua volta rende impossibile o difficilissimo ottenere un mutuo; quindi meno mutui  riduzione drastica di soldi 
generati in circolazione così l’elite fagocita: beni pignorati e banche generative/o non. Poi si ripete il ciclo.  
Nel capitolo titoli di stato-banche centrali, dimostrerò come queste attraverso i BTP dissanguano le altre banche. 
ANTIINTUITIVAMENTE il guadagno REALE per l’elite è massimo e concreto proprio quando tu non riesci a 
pagare il mutuo, perché perdi soprattutto l’immobile ipotecato. L’unica ricchezza REALE del giogo-truffa! 
Quindi quando le banche “falliscono” falsificando bilanci, ciò che avviene sempre, è un enorme trasferimento di 
ricchezza immobiliare reale dalle mani del popolo degli insolventi, alle mani di pochi riconducibili all’elite.  
Certo, le aste fallimentari? Il 90% del meglio va all’elite! Le banche perdono solo parte di un numero su un pc. 
Il signoraggio secondario realizza guadagni mai inferiori al 40% dei totali generati, che sommati al signoraggio 
primario ora si ben capisce come mai il signoraggio totale planetario tocca anche 30.000 miliardi$anno.  
Cifra talmente enorme che sarebbe sufficiente a dare 3 impianti fotovoltaici a tutte le famiglie del pianeta!  
In un solo anno! Infatti il consumo domestico medio è di 3kW/h, il costo per istallare 3 kW/h fotovoltaici è ormai 
pari anche a 8.000€ Essendoci sul pianeta 7 miliardi di persone circa 1 miliardo di famiglie, quindi 1 miliardo per 
8.000€ fa appena 8.000 miliardi di €, equivalenti a circa 10.000 miliardi di $ che sono un misero terzo di 30.000 
miliardi $. Il signoraggio globale di UN SOLO anno, il primo, potrebbe dare il triplo di energia domestica verde, 
(siccome tali impianti durano in media 28 anni), ci restano 27 anni di sovrapproduzione: ossia 27x30.000 miliardi $ 
sufficienti per coprire in energia pulita tutto il fabbisogno globale e chissà quanto altro…  
 

Paragrafo 10     Titoli di stato o titoli di debito pubblico e loro “AUTO ACQUISTO”.  
L’italia emette 2000miliardi in titoli di stato, li cede a BCE in cambio di 2000miliardi in banconote non validate 
prodotte da BCE a costi tipografici-telematici irrisori. BCE li vende a banche intermediarie, che li pagano (sia 
rivendendoli che con liquidità propria......), ma BCE tiene per se i 2000 miliardi validati del ricavo così ottenuto.  
Alla successiva scadenza dei titoli il loro valore * è ripagato dallo stato, che non avendo tali soldi è costretto a re 
indebitarsi con la banca centrale perennemente *. (*=Più interessi.) Quindi i titoli di debito pubblico sono sempre il 
secchio vuoto usato dalle banche centrali per sottrarre soldi dalla ricchezza residua già validata ai popoli e portarli 
in mano all’elite, mente gli stati perdono-cedono le sovranità  NWO.                        Quindi i titoli di stato: 
- restano debito che si rinnova annualmente in indefinito o ciclico aumento per tali stati; 
- per chi li compra alle loro aste, comportano guadagni irrisori lordi pari al 5% in media dovuti agli interessi che 
maturano alle proprie scadenze, purtroppo il 5% resta pesantemente inferiore all’inflazione totale reale del 20%; 
- il loro valore nomilale totale+interessi, misura il grado di sottomissione dei popoli alle banche centrali-spa!   
§Nota il “guadagno” che le banche centrali spa realizzano stampando banconote a costi tele-tipografici irrisori, in 
cambio del ricavato dalla vendita dei titoli di stato + interessi è = al totale estorto col signoraggio primario. 
In teoria l’estorsione da signoraggio primario dovrebbe eguagliare il 100% del debito totale! Ossia a fronte di un 
debito italiano di circa 2000 miliardi€anno, BCE potrebbe sottrarci 2000 miliardi€anno; ma perché si ferma di 
solito “solo” a 700 miliardi€anno? Perché il signoraggio totale reale poi è minore del 100% del debito? 
PERCHÉ (DATI UFFICIALI BANCA D’ITALIA) ormai solo il 54% del totale dei titoli di stato è acquistato da 
risparmiatori privati italiani; il restante 46% è per così dire “acquistato” da azionisti provenienti da altri stati o dal 
FMI o da BCE stessi. ( … E chi detiene quali % di BCE e FMI? Il loro 98% è in mano all’elite!) 
Insomma, le banche centrali intascano il massimo proprio quando ci vendono i già nostri titoli di stato e siccome ne 
vendono sempre meno (perché il nostro risparmio è negativo e la ricchezza totale ormai si riduce e si accentra 
sempre di più nelle mani di pochi) ci dicono di comprare esse stesse i nostri titoli che già sono per truffa in mano 
loro. Vedi UE fondo salva stati: mezzo psicologico per rassicurare investitori o banche a comprare titoli di stato.  
L’AUTO ACQUISTO è un bluff; perché la BCE o altre dicono di comprare titoli di stato di cui in realtà già ne 
hanno ottenute le proprietà per garantire i soldi da stampare. Perciò in realtà l’auto acquisto delle banche centrali 
equivale esattamente a spostare una tua garanzia da una tasca all’altra del tuo stesso pantalone; perché lo fanno? 
Per evitare che il 46% del debito pubblico resti scoperto, (non per rassicurare i mercati, ne per salvare gli stati) ma: 
per svuotarli di sovranità, sostenendo il sistema “indebitamento statale-banche centrali SPA”. Sistema che con le 
attuali condizioni è sorreggibile solo mentendo e schiavizzando i cittadini, compresi quelli benestanti.          
Infatti dopo circa 50 anni di questo mega-salasso la ricchezza-libertà dei popoli è ridotta quasi al nulla.   
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L’alta ricchezza risparmiata degli italiani dati banca d’italia: 8.600 miliardi€ (6300 immobili e 2300 
liquidi+titoli) è un’eccezione; ma da maastricht 07/02/1992 non crescestagnazione! Senza incrementarla subirà 
un’enorme svalutazione inflattiva, in 10 anni gli italiani saranno nullatenenti? Magari! Saranno debito tenenti!  
È ovviamente incredibilmente meglio avere niente, che avere un debito di 50.000€ procapite, inestinguibile!!!     
Ciò vale in stati le cui banche nazionali sono succubi di quelle centrali, sia per ogni altro stato che accetta $ e €!  
In fine il cittadino che guadagna il 5%, con i suoi sudatissimi risparmi usati per comprare il titolo di stato, ci perde; 
perché sostiene il sistema debito, che gli costa qualcosina in più del 5% misero: la sua schiavitù stessa! 
Ricordo che oggi la pressione fiscale media è al 48% proprio perché il signoraggio ci priva di 700 miliardi€anno!  
Svelato questo falso in bilancio e introdotto un sistema a credito, ci sarebbe reddito di cittadinanza altro che tasse! 
Attenzione pur essendoci diverse tipologie di sistemi monetari sul nostro pianeta, solo parte degli interessi 
inestinguibili delle economie a debito sono colmati da soldi di altre nazioni, operando le economie in mercati 
comuni; ma tutte le maggiori banche emettono sempre meno soldi di quanti ne chiedono, quindi a livello locale è 
anche possibile restituire parte degli interessi, ma a livello globale ci sarà sempre un gap enorme e incolmabile.  
È proprio per l’esistenza di tale gap enorme (quasi fuori controllo) che le banche centrali stesse sono costrette ad 
auto-comprarsi parte dei titoli di stato che già per truffa rivendono, invece di tenere congelati come si dovrebbe 
con titoli di garanzia. Con l’auto-acquisto di titoli di stato, le banche centrali rinunciano a parte del “profitto” ( non 
è il loro target reale, lo è il controllo), ma proprio tale pratica rende però possibile sorreggere e perpetuare questa 
truffa planetaria. Ovviamente si sente dire per servili tv che le aste dei titoli di stato sono andate bene, non si dice 
quale % di investitori ha comprato quale % di titoli. Volendoci fidare di banca d’Italia appena il 54% di titoli sono 
comprati da italiani (forse meno) il restante è auto acquistato dall’elite. Gli “attacchi speculativi”: fatti dall’elite. 
 

Paragrafo 11   Qualche conto in tasca agli italiani e al popolo del pianeta… 
Ci sono tre concetti in generale validi, da chiarire sulla ricchezza reale:  
1) si produce da altre risorse; (una statuina intagliata dal pezzo di legno incrementa il valore della materia prima) 
2) si distrugge; (un palazzo perde gran parte del suo valore in € quando crolla, resta solo il valore delle macerie) 
3) in parte resta accumulata. (tutto ciò che si produce, non deperisce e non si usa, va nel magazzino a deposito) 
La ricchezza totale accumulata o risparmiata in italia (dati banca d’italia), è pari a 8600 miliardi€ (6300 immobili 
2300 liquidi); nel 1960 triplicò, ma dal 07/02/1992 “ristagna” e negli ultimi anni sta calando anche se di poco.  
Siccome il pil 2012 equivale a 1600 miliardi€, (ricchezza effettivamente generata ex novo con valore aggiunto in 
produzione), perché questi 1600 miliardi€anno, non incrementano più la ricchezza totale esistente in italia?  
Spendiamo 300 in più dei 1600 prodotti; quindi la spesa è 1900 + 100 di interessi, fanno il debito totale di 2000.   
Attenzione perché spendere 1900 miliardi€anno non significa che 1900 miliardi€anno scompaiono o svaniscono, 
ma sono generati dal lavoro di 12 mesi di 20 milioni di persone e passano da alcuni cittadini ad altri cittadini.  
Eppure ogni anno svaniscono magicamente 1900 miliardi€!! Tutti ricchezza distrutta come il palazzo crollato? 
ASSOLUTAMENTE NO! Infatti solo 450 di questi 1900miliardi€anno spesi, vengono distrutti essendo: alimenti 
120 (dati istat), energia 80 (dati istat), svalutazione di generi deperibili o per obsolescenza pari a 250...    
Quindi 1450 miliardi€anno di spesa che fine fanno?  Non crescendo la ricchezza accumulata dove mai finiranno? 
Il 54% dei titoli di stato, che coprono il debito statale, sono comprati da italiani con soldi (non crescendo la 
ricchezza) necessariamente attinti dai 2300 miliardi liquidi della ricchezza totale già risparmiata (i 2300 di 8600). 
Quindi da chi è coperto il restante 46% del debito pubblico? Chi tiene su il castello di sabbia? … …  
 

Sempre dati banca d’italia, il restante 46% dei titoli di debito pubblico vengono comprati: il 6% dagli investitori 
stranieri; il restante 40% da assicurazioni, banche e società tutte estere controllate in gran parte da chi? Elite.  
Ammettiamo sempre per assurdo che gli investitori stranieri (tutti quelli non riconducibili all’elite), comprino pure 
il restante 46% di titoli italiani; ma se così fosse i titoli di debito dei loro stati, allora chi li comprerebbe? 
Ti ricordo che tutti gli stati hanno un pessimo rapporto ricchezze accumulate/debiti; anzi una volta tanto in tale 
campo siamo al 15° posto su 197; quindi non si capisce chi compra tutti questi altri titoli, italiani e di altri paesi.  
Ricordo che comunque circolano in totale, per i vari gap_capitali_interessi, sempre più debiti che capitali! Dici tu? 
Quindi si dimostra matematicamente che in realtà le uniche persone capaci di auto-comprare il resto dei titoli di 
stato di tutti gli stati, sono proprio le banche centrali stesse o altri pochissimi eletti tutti riconducibili all’elite.  

Ecco chi cavolo sono questi famosi e fantomatici “speculatori” e chi compie questi “attacchi speculativi”! 
Allora quel residuo 40% è “comprato” solo da azionisti riconducibili all’elite. O meglio auto comprato; perché? 
Ricordo che i titoli di stato già sono posseduti dalle banche centrali e che queste ci stra-guadagnano proprio quando 
li comprano i cittadini sottraendo ricchezza o alla base accumulata o al pil in corso; quindi l’elite per perpetuare la 
truffa del debito e del signoraggio primario è costretta ad annunciare che autocompra il 40% dei titoli scoperti, ma 
che in realtà già possiede dall’inizio! In realtà questo ennesimo bluff è un’operazione che fa maturare enormi 
mancati guadagni monetari all’elite pari proprio al 40% del debito auto comprato: 800 miliardi€anno; quindi tutto 
il resto della spesa meno la ricchezza distrutta è ciò che manca-sparisce: 1900 - 450 - 800=650 miliardi€anno. 
Se guadagni 1900, spendi solo 1250, ma la tua ricchezza non cresce: qualcuno ti sta certamente rubando 650!!
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Ai 650 vanno sommati: il 40% di 100 miliardi€anno di interessi pagati agli italiani sul loro 40% di titoli di stato.  
Più 10 miliardi€anno di estorsioni da signoraggio secondario; in italia il totale dei mutui ipotecari è in media di 
circa 60 miliardi€anno. Altrove il signoraggio secondario è enorme perché si ricorre di più a strumenti di debiti...  
Ecco che 650+40+10=700 miliardi€anno è la cifra che ci ha sottratto realmente nel 2012 BCE pro elite-NWO. 
Data l’evasione, 700 è sicuramente una sotto stima del furto totale; varia in funzione dell’anno, del pil e delle % 
di titoli auto comprati; varia da nazione a nazione; in italia negli ultimi anni è molto prossima al 44% del pil 
(700/1600=44%) e per quanto riguarda il pil globale: 30.000/70.000 miliardi = 42% anche in tale caso è una 
sottostima. Quindi pur essendo ottimistici l’elite minimo 30.000 miliardi$anno ce li ruba e ricordo: il suo scopo 
finale non sono i soldi, ma il controllo. A questo danno vanno aggiunti tutti i costi indiretti che potremmo evitare! 
Costo indiretto del sistema a debito proNWO: penuria perenne di soldi, inflazione, disoccupazione, 
competizione spietata, economia lineare, società giungla dove proprio tali condizioni spingono sempre più le 
persone a delinquere, essendo sempre più difficile sopravvivere onestamente, schiavitù mentali etc, etc...  
Un’altra domanda: il debito pubblico che percentuale della ricchezza totale di un paese o del pianeta è? 2000 
miliardi diviso 60.000.000 di italiani, fa 33.000€ per italiano. In realtà 33.000€ è solo qualche punto percentuale 
della ricchezza totale prodotta da una persona nella sua vita; ma tramite questa inezia ci schiavizzano e controllano.  
Ossia noi italiani per soli 33.000 € (e tutti gli altri terrestri per cifre molto simili) saremo schiavi per sempre.  
Se considero anche 400+300 miliardi€anno di lavoro nero + evasione, il nostro pil reale è 2300, ma tali soldi buon 
per noi generano una vitale leva economica sommersa, che tiene in vita il nostro paese. Con l’effetto positivo che 
700 miliardi€anno non vanno in titoli-BCE-controllo-elite e il PIL procapite reale sale da 27000€ a 38000€. 
 

Paragrafo 12        L’abbondanza di soldi e le borse sono colossali illusioni… 
Una mia amica mi ha detto che prima di tornare da New York è andata a ritirare tutti i suoi risparmi dalla banca 
dove aveva il suo conto. Prima del prelievo dei suoi strepitosi s-e-t-t-e-m-i-l-a $ in contanti, è stata costretta a 
spiegare cosa doveva farci!! Nemmeno fosse, una persona che rivuole i suoi risparmi, una rapinatrice! Strano?!  
Le banche, non centrali, hanno sempre pochissime quantità di banconote realmente stampate di carta in cassa, ecco 
perché quando un correntista ne chiede una cifra leggermente fuori media per loro è la peggiore notizia… 
Ricordo che per le regole frazionarie oltre il 90% dei soldi (in minima parte validati) esiste solo nei pc tipo bit...  
Perché nei telegiornali ci fanno vedere sempre queste rotative che stamperebbero tonnellate di $ e di €?  
Devono illuderci che ci siano tanti “soldi” stampati!!! La realtà è esattamente il contrario; e ve la re-illustro con il 
seguente calcolo. Esagerando, ma di molto, se gli italiani hanno in tasca 1000€; tutti i 60 milioni, inclusi bambini: il 
totale è 60.000.000x1000€=60 miliardi€. Quindi alle banche italiane bastano appena: 60 miliardi, per saturarci!  
Altro loro bluff è far confondere la vera ricchezza concreta con i soldi nuovi non validati nelle rotative o sui pc: 
-la ricchezza è un bene reale, una macchina, l’energia, una mela, una casa, una scoperta innovativa, la verità; 
-i “soldi” nelle rotative (pezzi di carta o bit) dovrebbero servire a scambiarci la ricchezza, non a schiavizzarci.   
Oggi confondiamo l’unità di misura con il misurando, teniamo di più al litro che all’acqua. Ma cosa ci disseta?   
Per di più l’aumentare indefinito di soldi sconnessi da beni reali, distruggerebbe istantaneamente ogni economia, 
perché l’inflazione volerebbe! Inoltre i famosi 1900 miliardi€anno che BCE presta allo stato italiano, transitano per 
il 95% solo in forma telematica e solo il 2% è stampato effettivamente, ma il 100% è sempre emesso a vuoto!   
Queste tre stesse considerazioni valgono per il pil planetario e per il valore totale circolante nei mercati borsistici.   
Addirittura 1.400.000.000.000.000$ di “valore” globale, ossia 20 pil planetari! È come se ho 1 casa, ma dico di 
averne 20!    Le borse internazionali?  Sono il più formidabile specchio delle allodole della storia… Perché? 
La realtà la si vede sempre con una visione olistica e di bilancio globale; perché se è anche vero che nel breve 
periodo, la borsa riesce a far arricchire qualcuno e a far guadagnare qualcosina a tanti, magari facendo pure perdere 
poco a pochissimi; il tragico è che nel lungo periodo e su scala globale ci saranno matematicamente pesanti 
perdite per moltissimi e solo i soliti gatto e la volpe; i soliti gestori del solito banco non perderanno mai.  
È vero che la ricchezza si può generare, ma perché sovrastimare di 20 volte le potenzialità produttive planetarie?  
Anche i mercati borsistici terrestri sono controllati dall’elite, che usando una valanga di finti specialisti/idioti in 
giacca e cravatta, è riuscita ad illudere le persone che esiste l’alberello dei soldini come il gatto, la volpe e 
pinocchio… Tu dai loro 10 soldini, loro fanno la magia e te ne restituiscono 20. Potrebbero mai vincere tutti??!! 
Gonfiare un titolo da 1$ a 10$, rivenderlo a 10$ facendo credere che salirà ancora, diffondere poi panico e 
innescarne il crollo, far svalutare il titolo a 0,5$ comprarlo quindi quando non vale niente e ripetere il ciclo… 
Ricorda qualcosa questo ciclo? Il solito secchio vuoto che “sposta” (rubando) ricchezza reale dalle masse all’elite. 
Due precedenti crolli borsistici clamorosi: Waterloo e crisi del 29. (Storia scomoda, ma sopravvissuta…) 
1815 battaglia di Waterloo, già a quei tempi i banchieri più ricchi d’europa erano i Rothschild. Un loro esponete 
Nathan R. riuscì a diffondere il panico nella borsa di londra dando la notizia della falsa vittoria di Napoleone e 
disfatta dell’inghilterra, così tutti gli investitori inglesi svendettero i titoli di stato detti “consolidati inglesi”, che per 
poche ore divennero carta straccia; a questo punto (sapendo la verità) Nathan R. comprò in massa tutti i titoli, 
pagando centesimi del valore reale il 95% del mercato della I° potenza economica del 1815: l’inghilterra.   
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Era il 1815; Nathan Rothschild era l’uomo più ricco del pianeta e diede un abnorme vantaggio alla sua dinastia. 
1929. Un secolo dopo i Rothschild, i Morgan, i Rockefeller nel giovedì nero con massicce vendite di titoli 
considerati “solidi” innescarono e diffusero il panico a Wall Street, tutti gli altri investitori iniziarono a svendere i 
loro titoli per centesimi del loro valore. A panico totale diffuso e rete calata Rothschild, Morgan e Rockefeller 
comprarono pagando centesimi il 90% dell’economia usa.  
Passati quasi 2 secoli e con tali abnormi vantaggi tali famiglie e un’elite di poche altre, si sono infiltrate dovunque; 
hanno acquisito titoli nobiliari e controllano tutte le banche centrali e internazionali con il fine NWO.    
Quindi la borsa è un ennesimo trucco per sottrarre enormi quantitativi di ricchezze reali dalle masse verso l’elite. 
… Tutti investono tutti i soldi in borsa e nessuno più lavora e da 1 $ per magia si generano così ex nihilo 10 $:  
tutti ricchi ma di soldi! Tragicamente nessuno lavorerebbe più e non ci sarebbe nemmeno un chicco di grano.  
E. Pound li definiva così: i soldi sono certificati di lavoro; oggi cosa certificano? Una cifra? Un click? Un bit?  
Accreditati e poi validati servono, sono utili e buoni; così addebitati, misurano una sola cosa: la nostra schiavitù. 
 

Paragrafo 13                   Stati in bancarotta e NWO 
Dal 2008 ad oggi varie nazioni sono andate in bancarotta, vedi islanda, nuova zelanda, il crack di dubai, indonesia, 
tibet…, e davvero tante altre. Tutte le restanti sono vicinissime al crack……… Anzi… 
Realmente e tecnicamente l’economia globale è già in bancarotta dal 1971, quando Nixon abolì la riserva aurea.  
Attenzione a confondere lo stato di bancarotta con la solidità reale produttiva di un paese: così come tutte le altre 
economie planetarie, l’italia è in bancarotta dal 1971; però produce ciò nonostante un pil di 1600 miliardi€anno! 
L’elite di tanto in tanto in funzione dei suoi piani decide di pubblicizzare di fatto rivelando il crack (monetario non 
produttivo) pre-esistente della nazione di turno, innescando terrore nelle borse mondiali per sottrarre ancora più 
ricchezza e sovranità pro-NWO: o spingendo il sistema in risonanza; o svelando che già era in risonanza! 
Cosa accadrà in grecia? Le agenzie di rating, riceveranno l’ordine dall’elite di declassare il suo debito; il governo 
greco (gestito sempre da pupazzi controllati dall’elite) approverà ulteriori prestiti; si indebiterà ancora di più il suo 
popolo, lo si renderà ancora più controllabile e prono alla UE. Cosa è successo dopo tutti i crack finanziari? 
Stranamente a tutti questi stati che non hanno ripagato il loro prestito, invece di non concedergliene più come 
sarebbe naturale, si è ridato loro credito; ma non cancellando i debiti pregressi, semplicemente sommandoli ai 
successivi e futuri (destinati ad aumentare sempre fino a quando si crea risonanza e magari si abbandona la vecchia 
moneta esausta, proprio per crearne un’altra, forse quella elettronica mondiale…).  Stranamente?                  
L’elite ti concederà sempre più soldi a debito (perché li genera a costi nulli, bit da bit, con guadagni) soprattutto per 
farti cadere e mantenere sotto il suo potere sempre in modo ancora più stringente.  
Insomma: come un ladro senza un furto non può derubarti, una banca senza indebitarti non può controllarti!  
Caso grecia, l’FMI compra esso stesso direttamente parte dei titoli di stato greci e di tutti gli altri paesi in crisi.  
Perché una banca centrale SPA tiene a salvare i nostri stati? No! È il meccanismo dell’auto-acquisto, serve solo a 
mantenere vivo il meccanismo di indebitamento-schiavitù-proNWO che è lo scopo ultimo delle banche dell’elite. 
Cosa accadrà all’italia? Il solito! 
Il governo forse non cadrà nemmeno. (Perché i politici sono... indovina un po’? Sempre servi dei banchieri…). 
Sicuramente il debito sarà rinnovato (quindi aumentato) non azzerato! Con esasperazione di tagli e tasse.  
Il popolo sarà ancora più impoverito quindi più schiavo/controllato. Il governo sempre più screditato e colluso per 
le eccezionali condizioni di povertà, approverà letali riforme costituzionali che cederanno le ultime briciole di 
sovranità italiana all’europa; quindi a uno dei 4 macroblocchi che fusi porteranno al governo mondiale NWO. 
A molti non è chiaro che cos’è l’unione europea: abbiamo già ceduto alla UE molto del potere che una volta era a 
roma e questo non è stato deciso con un referendum; mentre s’ascolta l’inno di mameli l’italia s’è morta… ...   
Sarà presto tempo di austerità come in Grecia, anche da noi; in realtà è così già per moltissimi poveri 
connazionali… Chi ha contanti subirà una pesantissima inflazione, chi avrà beni immobili avrà un pochino di 
rivalutazione, ma solo nel breve periodo, chi avrà azioni e titoli sarà a fortissimo rischio di perdere il 100%. 
Se l’elite per suoi piani decidesse di svelare a tutti che l’italia è già in bancarotta, i titoli di stato italiani potrebbero 
perdere tutto il loro valore; ancora, perché se lo stato fallisce il suo titolo di stato resta semplice carta. 
I più poveri, risentiranno più di tutti di un fortissimo crollo del loro potere d’acquisto, aumento di prezzi e tasse. 
La classe intermedia sparirà definitivamente, per il vero questo già lo si registra oggi, ma a breve sarà molto più 
evidente. L’elite avrà compiuto un ulteriore passo verso la costruzione del governo mondiale.  
Se la strategia dell’elite è concorde a non svelare la bancarotta di uno stato, non va comunque dimenticato che il 
signoraggio funziona ed estorce purtroppo tantissimo anche in condizioni lontane da risonanza e da bancarotta… 
Quindi se pure non si annunci-sveli la bancarotta, tutto ciò comunque costa 700 miliardi€anno agli italiani!  
E 30.000 miliardi$anno al popolo del pianeta, più: controllo-schiavitù, costi indiretti, sofferenze e pericoli vari. 
In usa, con la crisi del 2/07/2011, guarda caso soliti passi: rating - declassamento - innalzamento del tetto di debito a 
16.500 miliardi di $ - ulteriori conseguenti tagli alla spesa sociale - aumento delle tasse quindi del controllo… 
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Innescato/svelato dai soliti noti, il prossimo crollo internazionale creerà condizioni di emergenza ancora più 
eccezionali, le quali per essere fronteggiate dai governi nazionali, giustificheranno i politici (servi dell’elite) ad 
approvare senza il consenso riforme_costituzionali-cessioni_di_sovranità ai 4 macro stati e portare tutti sempre più 
vicini al governo mondiale. Menzionato da Napolitano, Bush, Obama, Sarkozi e moltissimi altri presidenti…   
 

Paragrafo 14                            Botta e risposta. 
I soldi non sono più convertibili in oro dal 1971; quindi il loro valore effettivo è solo fittizio e si regge su un 
colossale, pericoloso imbroglio? Sì! È costituzionale generare soldi così? Assolutamente no! È una Truffa!   
La riserva frazionaria è costituzionale? No! Eh … Sotto il naso di tutti i giudici? Corrotti soprattutto loro.  
Gli organi di controllo? Sono tutti collusi. Le agenzie di rating sono spa e i loro azionisti sono i soliti dell’elite.  
Chi ha abolito la moneta a riserva aurea a favore del sistema debito perpetuo? L’èlite pro NWO tramite Nixon! 
C’è qualcuno che trae infinita ricchezza-potere ai massimi vertici bancari per controllare l’umanità? L’èlite! 
Quante persone sono a conoscenza di questo inganno? Pochi, ma in aumento; decine di milioni su 7 miliardi.  
Questo fenomeno si verifica in poche nazioni occidentali? No, su vastissima scala: 195stati ONU su197! 
I politici, quelli di vertice, o meglio i presidenti di quali stati lo sanno? Sono tutti collusi indistintamente? Sì! 
Le banche centrali dei vari continenti (europa, australia, america) FMI e BoW sono proprietà del popolo o SPA?     
Sotto il naso di tutti… Sono tutte S.P.A. Pochissimi privati gestiscono il debito pubblico globale!! Pazzia?! 

Come dire il lupo famelico custodisce le pecorelle…! Questo è il conflitto di interessi. Altro che Silvio B.! 
Perché gli stati invece di avere soldi da banche statali in credito, se li fanno prestare dalle banche centrali SPA 
pagandoli il 100% del valore nominale più un interesse che rende in-restituibile il debito globale? 
Il debito pubblico in un sistema Stato a crescita economica infinita con l’aggravio signoraggio-interesse eccedente 
il capitale, è matematicamente inestinguibile e aumenterà sempre più? Sì! Con matematica certezza!   

Se esiste solo 10 ti presto 100 ti chiedo 140 e posso generare solo io soldi, tu sei fritto; finchè il broglio va… 
Dato che le banche centrali non sono statali, ma spa [alle quali il popolo terrestre ogni anno cede beni reali 
equivalenti a circa 30.000 miliardi di $ per interessi, (quasi ½ del pil mondiale, o 15 pil italiani)] a chi va questo 
enorme quantitativo di ricchezze sottratto alle masse? Ad un’elite di pochissimi “azionisti” padroni delle banche.  
Chi fa parte dell’elite? Rothschild, Rockfeller, dinastie reali, massoni 33°, illuminati, Bildelberg e Trilaterale… 
Quali sono i piani dell’elite per noi? Fondare l’NWO, attraverso l’immenso potere ottenuto dal SIGNORAGGIO. 
La “libertà”? È possibile essere “liberi” se si appartiene a qualcosa, e attraverso quest’ultima a qualcun altro?  
Noi legalmente abbiamo identico status giuridico di una pecora chiusa in un recinto apparentemente grandissimo; 
ma che ha sia staccionate, sia il suo atroce e asettico allevatore/padrone/macellaio: siamo oggetti di proprietà altrui; 
proprio attraverso la “MAXIMA DEMINUTIO CAPITIS” e perciò applicata anche per le nostre carte d’identità!  

È così che gli stati possono considerarci come beni mobili di loro proprietà! Le leggi non sono uguali per tutti. 
La realtà che stai scoprendo è crudissima, ma almeno ora conosci la principale causa delle sofferenze umane. 
Ora sai che i politici da un certo livello in su, sono tutti collusi e con chi… Purtroppo questo è l’attuale modello di 
controllo; ma una notizia ci dà forza: questo non è assolutamente l’unico possibile! Tutt’altro; e si può cambiare! 
 

Paragrafo 15                  L’etica dell’elite e l’etica del popolo. 
 

Scopo dei politici di alto rango, meri servi dell’elite, è NON risolvere mai i problemi, altrimenti si estinguerebbe la 
politica stessa. Scopo dei ricchi e tenere i poveri in povertà; se la povertà scomparisse istantaneamente 
scomparirebbero anche i ricchi. Quindi, altro che carità…;  primissimo interesse vitale dei ricchi-potenti è garantire 
proprio la povertà dei popoli! Destra sinistra centro demo-repub, laburisti conservatori, etc… tutti burattini.   
Spettri! Illusioni. Scenografie. Fantasmagorie. Allegorie. Vuote liturgie. Imposti dogmi. Cavalli di Troia.  
Teoremi finti per illuderci che nel nostro sistema tu voti e chi ti rappresenta genera la democrazia e la “libertà”.   
 

La libertà in tale sistema usurocratico è l’utopia più falsamente mascherata da realtà della storia umana. 
 
L’elite per controllarci nel modo più assolutista e desolante, sceglie da dietro le quinte le strategie economiche di 
nazioni e continenti, corrompendo o eliminando in modo più o meno nascosto i senatori che promulgano le leggi.  
Ricordi: “Datemi la possibilità di emettere moneta controllando il sistema monetario di un paese e certo non mi 
preoccuperò più di chi farà le leggi! ”. (M. Rothschild)… Perché con 7 denari compri tutti i legislatori che vuoi!  
In America le lobby sono società alla luce del sole, tenute in vita attraverso la professione dei lobbysti!  
Il lobbysta è colui che lecitamente, per lavoro rappresenta gli interessi di un’azienda, magari multinazionale, nel 
congresso degli stati uniti; non raramente comprando un numero sufficiente di senatori con fiumi di $... 
Questo comporta che quando l’azienda da rappresentare è molto potente (magari una multinazionale che fattura 
1.000 miliardi di $ che costruisce armi) i suoi lobbysti naturalmente “spingeranno” sui senatori affinché si curino 
gli interessi di cui sono tramiti. Quasi sempre i lobbisti più importanti sono controllati dall’elite. 
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Quindi se questi interessi vanno a nozze con la dichiarazione di una nuova guerra, non importa assolutamente a 
nessuno che debbano morire qualche milione in più o meno di esseri umani più o meno atrocemente; basta che il 
lobbysta faccia ottenere lo scopo per cui è pagato e l’economia giri per il solo fine di controllare noi stessi.  
L’elite non dà ASSOLUTAMENTE alla tua vita il valore che gli dai tu: MOLTISSIMO DI MENO. 
In ragione del tuo livello di intelligenza-conoscenza l’etica e la morale diventano idee diverse, infatti queste si 
differenziano proprio a seconda che tu sia dell’elite o del popolo. L’etica dell’elite (il fine giustifica i mezzi e ogni 
sofferenza) è controllare idee e umanità, con fittizi obiettivi economici per guidarla dolosamente verso la versione 
NWO del futuro...  L’etica IMPOSTA al popolo è sopravvivere guadagnando soldi.  
Ecco perché si nascondono/ostacolano cure/ricerche per malattie; esistono: cibi avvelenati; medicine a volte 
tossiche; virus e vaccini bio-ingegnerizzati; fumiamo; spendiamo 1800miliardi$anno in armi e 3 in carità, etc etc.   

Per le multinazionali del tabacco la tua vita che cazzo è? Nulla. 
5 milioni di persone muoiono per il fumo ogni anno. 5 milioni se ne ammalano gravemente. 

5 milioni (in crescita esponenziale) significa che moriranno quasi UN MILIARDO di fumatori in 100 anni. 
UN MI-LI-AR-DO AL SECOLO.  

Stati non spa con un solo grammo di democrazia oggi stesso bombarderebbero le fabbriche di sigarette. 
Che siano tutti modi indiretti per centrare un altro obiettivo del NWO: abbattimento-adeguamento demografico? 
Chiunque in questo sistema monetaristico, retto dalla massimizzazione del profitto, è “buono”, non vive molto. 
Perché se tu fossi un rivenditore leale, non potresti dire quanto segue ad un cliente senza fallire immediatamente:  
“No no!! Si fermi, la mia merce in realtà è scadente, è prodotta con materie prime pericolose, costa non quanto 
vale, vada a comprarla di fronte… Vada. Shcoh! E vai.. E va’!..! La compro io pur di non darla a lei!”.  
Dopo il primo giorno il rivenditore di qualsiasi merce fallirebbe, resterebbe solo onesto, ma morirebbe di fame. 
Quindi anche il popolo (nella stragrande maggioranza) finisce per avere l’etica indotta dall’NWO della giungla: 
dobbiamo essere per forza tutti in competizione tra di noi e non si bada al come, ma solo al fine monetaristico.  
Essendo i soldi in giro di meno del debito globale, gli indebitati si sbraneranno come 1000 crescenti belve per una 
sola preda sempre più magra; più bocche meno cibo: mors tua vita mea  indebita  dividi et impera. 
 

Paragrafo 16          Come l’elite trasforma soldi in beni materiali e potere. 
Per convertire il denaro estorto con il signoraggio, i 30.000 miliardi di € anno, in vera ricchezza-potere da usare per 
controllarci, l’elite deve fare in modo che tante persone in un sistema monetaristico siano spinte a voler vendere via 
i loro beni reali immobili e materiali in cambio seducenti pezzettini di carta o di bit: i soldi. 
Allora l’elite crea le condizioni giuste per poter meglio truffare le persone; proprio innescando le crisi economiche: 
aprendo o chiudendo il credito, aumentando o abbassando gli interessi o giocando con i rating etc.  
Così accade che in condizioni lontane dalla risonanza economica o dalla crisi o in fase di indotta espansione 
monetaria un’azienda tipo la Fiat giri bene, venda, guadagni e valga per esempio 2.000 miliardi di $.  
Allora l’elite: aumenta moltissimo i tassi di interesse  i mutui diventano svantaggiosi e diminuiscono  pure i 
soldi in giro generati rarefanno  le persone non possono più permettersi di comprare un’altra macchina, (molti 
staranno pagando ancora la precedente!) Quindi anche la Fiat va in crisi e il suo valore crolla da 2.000 pre-crisi a 
1.000 miliardi … Ora chi può convertire 1.000 miliardi di $ di carta, creati dal nulla, in beni reali?  
Non certo io o tu o 20 Bil Gates stessi!!! Che rispetto all’elite è un pezzente con i suoi miseri 50 di miliardi$… 
Non certo il privato, ma di sicuro l’elite che ha tonnellate di banconote (validate e non) da tramutare in beni reali. 
L’elite te li accredita con un clic su un p.c. e ti fa una truffa “legale” colossale! Altro che i dilettanti mafiosi siculi! 
Certo tu ora con questi soldi potrai comprare anche beni reali, ma l’elite ti avrà fregato comunque 1.000 miliardi$ 
dai tuoi 2.000 iniziali, il 50% di quello che avevi; e a questo punto forse i 1.000 miliardi$ che l’elite ha usato per 
rilevare la tua attività reale, serviranno a stento per liquidare vari debiti accumulati...  
Ma attenzione: alla fine conta che una società, del valore reale non importa proprio di quanti miliardi di $, è stata 
tolta dal controllo di uno del popolo, ed è diventata di proprietà dell’elite e servirà a controllarci ancora di più.  
Le crisi sono meri enormi transiti di ricchezze dal popolo all’elite, indotte dall’elite con il fine del controllo. 
Con la crisi del 2008-2009 è avvenuto il più grande furto di beni reali della storia dell’umanità, dal popolo a 
pochissime persone facenti parti dell’elite, che proprio questo avevano preparato.  
Anche se le banche hanno-avrebbero perso fiumi di soldi-bit, attenzione li hanno inventati a costo zero, ma 
pignorandoci città intere in america sia altrove e rilevando banche più piccole, aziende e attività di ogni sorta.  
In usa c’è il paradosso che in alcuni quartieri ci sono più case vuote di quelle abitate e tantissime persone in mezzo 
alla strada. Si potrebbero dare le case a tutti, ma nessuno può ri-comprarle. Tante case vuote e altrettante persone 
per le strade… Quando qualcuno comincerà in ogni caso a rientrare nella sua casa e si diffonderà la voce cosa 
potrebbe succedere? Più sei disperato più sei disposto a tutto per sopravvivere: più sei controllabile.  
Oggi ci sono “lavoratori”, di fatto schiavi, in fabbriche indonesiane che lavorano su turni da TRENTASEI ORE 
CONSECUTIVE, UNA PAUSA DI 20 MINUTI OGNI 12 ORE DI LAVORO. Tutto per 10$ al mese.  
Questa “libertà” è perfetta schiavitù! I romani antichi davano casa e cibo ai propri schiavi, l’attuale sistema no!!! 
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Paragrafo 17    Impatto demografico delle crisi economiche indotte dall’elite. 
Dopo il fallimento di uno stato il debito non viene annullato, ma rinegoziato; ciò per l’elite significa:  
“Non mi hai potuto ridare 100 prestati? Ottimo! Te li rifinanzio, ma dovrai darmi 140! Perciò ti aumento tasse, 
diminuisco spese per il sociale e aumenta la povertà.”!  << Un figlio? Ma sei pazzo! Dobbiamo sistemarci.>>! 
L’elite ci controlla ANCHE demograficamente attraverso l’enorme quantitativo di ricchezze che ci sottrae, (circa 
30.000 miliardi di $ all’anno; e da 100 anni…). Altri meccanismi di controllo demografico sono: guerre, pandemie, 
errata alimentazione, sigarette, (ripeto solo 5 milioni di morti per fumo all’anno, fanno mezzo miliardo in meno 
al secolo)… Così come un allevatore per avere meno animali nei suoi recinti gli dà meno cibo; l’elite per avere 
meno persone sul pianeta: gli sottrae più ricchezze; fa diminuire la quantità di cibo prodotta (2011 crollo 
produzione cereali) e ne induce aumenti vertiginosi dei prezzi! In cina nel 1990 la legge puniva pesantemente 
coloro che generavano il II° maschio. La stessa unicef, ha speso miliardi in campagne di prevenzione e 
sterilizzazione umana in paesi devastati… Anche unicef e fao sono già controllate dall’elite e saranno ben presto 
parti fondamentali del governo globale. … Sterilizziamo i nostri animali per non averne troppi, ed è tutto ok.        
Lo stesso fa l’elite, ma con noi. L’elite deve controllarci, tutto sommato sapendo bene che non possiamo crescere 
all’infinito su un sistema finito già molto prossimo o oltre i suoi limiti naturali…  
È anche vero che il potere te ne fa desiderare sempre più, a volte ti fa fare di tutto anche troppo per non perderne. 
MA IL PIANETINO STESSO REGGERÀ PER MOLTO L’IMPATTO DI 7 O PIÙ MILIARDI DI 
PERSONE SCAGLIATE COME UN CONFUSO-ENORME-IRRAZIONALE SCIAME DI LOCUSTE? 
L’UMANITÀ PUÒ PENSARE DI AUMENTARE IN NUMERO ALL’INFINITO SULLA TERRA? NO! 
 

Paragrafo 18  Un ‘PRO’ cruciale dell’NWO: limiti planetari e sopravvivenza dell’homo s.s.  
Chi ci controlla, sa bene che siamo troppi in rapporto alla politica attuale di gestione-produzione delle risorse 
del nostro pianeta e non potendo/volendo moltiplicare le risorse come fa con i soldi o a limite non volendole gestire 
in modo diverso o migliore; dovrà necessariamente abbattere, controllare o contenere il numero di esseri umani…  
Certo lo si sarebbe forse potuto evitare o attuare in modo meno caustico e letale; ma ora la macchina economica è 
ben avviata e certamente non la sto guidando io! Tutti noi potremmo farla deviare molto, tale macchina, ma con 
conseguenze imprevedibili anche se forse più degne di esseri che vantano peculiarità benevole dell’homo s.s.. 
Un controllo demografico basato sulle risorse planetarie è necessario, naturale e giusto! Meglio se da tutti scelto! 
In natura il numero degli esseri viventi è sempre giustamente autolimitato dalle condizioni del proprio habitat.  
Tuttavia una sinergia globale, per l’attuale status quo (causato dall’elite ma anche da noi), ora potrebbe anche 
essere prioritaria o l’unica possibilità per la sopravvivenza di parte dell’umanità sul nostro pianeta già esausto.  
Il pianeta non è infinito, ha limiti rigidissimi, quindi dobbiamo adeguarvici obbligatoriamente. Non si può crescere 
in numero indefinitamente; un limite dobbiamo darcelo, democraticamente o no! Se no ci autoestingueremo! 
 

Paragrafo 19           L’economia odierna è come un’automobile… 
L’automobile: 
-può rompersi per guasti interni al suo motore, malfunzionamento meccanico di componenti, anche se la guidiamo 
in modo oculato.       In questo caso la responsabilità è solo del progettista e del modello scelto... 
 

-Ipotizzando di avere solo un litro di benzina in tutto l’universo, si possono percorrere 20 km con questo litro se 
guidiamo con la quinta a duemila giri; o 2 km con lo stesso litro se guidiamo con la prima a 8000 giri.  
Cmq sia la benzina non è infinita, ne niente di materiale lo è nell’universo, figuriamoci sulla nostra micro terrina.                            
 

-Tale automobile può rompersi anche se chi la guida è ubriaco e si schianta dopo 5 metri in un muro.  
Oppure può essere guidata a zig zag proprio per farle percorrere più km, o percorsi strani per premeditati fini… 
 

-Oppure ancora, chi la guida potrebbe sapere benissimo che tra un paio di giorni la butterà via e ne comprerà 
un’altra, quindi la “tira a distruggere”, così per divertimento e senza preoccuparsi più di tanto di romperla. 
  

-L’autista potrebbe sapere benissimo di andare verso una ripidissima salita e che quindi per avere il giusto carico 
limite per una questione di mors tua vita mea, molte persone dovranno essere spinte giù con pragmatica naturale 
violenza o democratica scelta e restare a piedi a morire di fame, sete e o guerre……  
Per far arrivare in cima, verso la salvezza, almeno qualcuno dei molti passeggeri partiti…………… 
 

-Infine chi la guida potrebbe anche sapere cose che noi ignoriamo totalmente su nuovi auto e carburanti del futuro! 
Di queste ulteriori cose anche potrei parlarne, ma andrei nella fantascienza e nel campo delle ipotesi…   
Comunque, nota l’attuale macchina che ci trasporta ora e quanto poco conosciamo i piani di chi la guida, credo 
tutto sia plausibile, perché vista la marea di menzogne nelle quali viviamo soffocati, la verità su alcune questioni 
nemmeno la sospettiamo, perché tali questioni stesse ignoriamo, essendoci spessissimo nascoste………    
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Paragrafo 20        Limiti della macchina economica che sta portando al NWO. 
Dopo tanti decenni ovviamente tale sistema di controllo usurocratico, ormai ha un’inerzia davvero enorme.  
La meccanica dei sistemi dinamici, ci insegna che tutti i meccanismi possono “distruggersi” per velocità pari a 
quelle di risonanza; le quali essendo predeterminabili si possono avere o naturalmente o dolosamente:  
- “naturalmente” in modo inconscio e casuale come accadde agli albori dell’economia con gli assiri;  
- o tale risonanza può essere indotta facilmente con dolo dall’elite con il solito +debito+controllo+potere. 
In entrambi i casi, non è assolutamente scontato che dopo la risonanza il sistema ritorni come prima, dipende da 
come reagisce il popolo di volta in volta e da come o se si adatta alle nuove condizioni di controllo/schiavitù.  
Volevo sottolineare che la “MACCHINA ECONOMIA MONDIALE” ha sì delle sue pulsazioni naturali e 
corrispondenti condizioni di risonanza, più o meno dipendenti da tutto ciò che fa l’uomo, ma essendo una 
macchina, (m-k-), con  diverso da zero, essa non è conservativa; quindi per muoversi dissipa energia…  
Dissipa anche materie prime, risorse umane, risorse ittiche, risorse minerarie, acqua, foreste. Mai infinite!  
In poche parole la macchina economia mondiale, se non gestita in modo opportuno, razionale, parsimonioso, 
congruo alle contingenze, si romperà; o prima di rompersi, esaurirà tutti i carburanti che brucia per funzionare!  
Dato che oggi la macchina è guidata dall’elite verso il Governo Mondiale, l’elite stessa per ottenere il nostro 
controllo, deve obbligatoriamente considerare i limiti fisici del pianeta terra. 
È banalmente dimostrabile perché l’economia mondiale è destinata a crollare prima o poi; come? 
Per vari motivi; senza scomodare neanche quelli di carattere costitutivo del sistema stesso dovuti alle risonanze da 
pulsazioni naturali. Basta infatti ricordare che il nostro modello economico è UTOPICAMENTE retto sulla crescita 
infinita dell’economia, ma anche i bambini delle elementari ai quali sto insegnando l’ecologia, ho fatto capire che 
nulla di materiale-concreto può crescere all’infinito su un sintema finito. Ciò è banale, ma ha conseguenze 
infinitamente importanti per noi, soprattutto se pesate con l’attuale conoscenza tecnologica obsoleta.  
La terra è grande rispetto a noi, insignificante rispetto al cosmo; ma ci dà a disposizioni risorse un tempo 
abbondanti, oggi scarsissime già, MA GIAMMAI INFINITE! Quindi niente di infinito materialmente può essere 
costruito sul nostro pianeta perché questo non è infinito! Solo il numero di soldi può andare all’infinito, perché è 
funzione solo di numeri e non più di materia reale finita. È solo una astratta serie matematica divergente. 
Quindi, finendo, stime di vari studiosi dicono che di questo passo energivoro-risorse-distruttivo e irrazionale-
elitario (a questo punto poco importa) SICURAMENTE il pianeta così non può reggere per più di 50 anni. Forse 
anche 100, ma attenti ad essere troppo ottimisti... Bisognerebbe cambiare subito modello economico… Ma… Certo 
il singolo può fare ben poco, contro una montagna che rotola verso un baratro, (per cause di crollo-controllo pure 
naturali), tutti dovrebbero contemporaneamente tentare di fermarla, ma ciò è quasi impossibile, non perché la forza 
totale derivante sarebbe piccola, anzi sarebbe sovrabbondantissima! Semplicemente dovremmo sincronizzarci e 
spingere tutti insieme, nella stessa direzione e verso: ciò è difficilissimo; ma possibilissimo! 
Spingere tutti insieme significa che tutte le persone del pianeta dovrebbero capire contemporaneamente come oggi 
funziona l’economia lineare VERAMENTE. Con internet DATI ALLA MANO MOLTE DECINE DI MILIONI DI 
PERSONE STANNO CONOSCENDO LA VERITÀ; ma la censura avanza e minaccia anche internet.  
Siamo sempre pochi rispetto a 7 miliardi ad aver scoperto il trucco attraverso il quale ci gestiscono come idioti.  
Il tempo che ci resta è pochissimo… Perciò senza prefiggersi l’irrealizzabile è nostro dovere capire per attivarci? 
 

Paragrafo 21  Implicazioni del costo del denaro su controllo e su beni reali di produzione. 
Signoraggio totale globale 30.000 miliardi di $ all’anno! Signoraggio totale italiano 700 miliari di € all’anno. 
Ricorda che in ultima analisi questa montagna titanica di interessi la paghiamo noi, con insolvenze finanziarie e 
relativi pignoramenti di beni reali, con inflazione, tasse dirette e indirette, carenza di servizi, carenza di 
investimenti in ricerca scuola e sviluppo, fallimenti, competitività invece che solidarietà tecnologica, consumismo 
invece che riciclaggio, supermonopoli utopici invece che economie bio-sostenibili ecocompatibili.   
È facile quindi mostrare (e lo ha fatto un’università finlandese) che con le monete-debito, tutti i beni ci costano 
circa il triplo; infatti il prezzo totale finale dei beni deve lievitare tantissimo proprio per coprire (oltre i costi di 
produzione e dare un minimo di ricavo) soprattutto enormi costi finanziari, un 20% di iva e un 50% di tasse.  
Gli ultimi tre costi sono TOTALMENTE abbattibili in sistemi a credito. Oggi ai popoli tra signoraggio primario e 
secondario il denaro può costare anche più del 100% del debito annuo! Altro che tan e taeg del 5% e 0%...!  
Il signoraggio totale avrebbe potenzialità di sottrarre più del pil all’anno/anno, ma siccome va avanti da decenni 
orami c’è “poco” da prenderci ancora dalla ricchezza risparmiata: i ladri non ci rubano più del 40% del pil annuo.  
Riusciamo a sopravvivere proprio col 60% annuo di PIL incrementale e con la residua ricchezza serbata. 
Il signoraggio è l’affitto annuo estorto per far circolare una moneta privata, tra i cittadini; una moneta che dovrebbe 
in un sistema evoluto essere usata dai cittadini con costi giusti (quasi nulli)… Ha senso pagare un affitto fin quanto 
la rata è congrua, oggi è come se pagassimo un fitto di 10.000 € mese per una casa che vale 60.000€!... 
Una casa: che ripaghiamo due volte all’anno; il cui affitto pagheremmo in eterno; per distratto diritto è già nostra.  
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In questo modo si è schiavi/controllati inconsapevoli; e l’umanità torna ai tempi degli assiro babilonesi… 
ANZI VERSA IN CONDIZIONI ADDIRITTURA PEGGIORI DI QUEI TEMPI E COSTUMI……… 
Per chi scopre tutto questo è terribile accettare che viviamo in un sistema totalmente corrotto ma ai vertici, e si 
trova lì la vera mafia, la mafia “pulita” che non ha nulla di siciliano; ora sai pure benissimo come e perché!  
È brutto scoprire tutto questo e abituarcisi. È atroce scoprire che la stragrande maggioranza degli eminenti colletti 
bianchi per tv è totalmente bugiarda, collusa, connivente, controllata: cameriera. Perciò c’è tanto da riflettere!... ...  
 

Paragrafo 22    Un’altra causa della guerra dell’occidente al medio oriente… 
Oltre al colonialismo, già ottima spinta che induce ad arrogarci il diritto di poter fare sempre guerra ai paesi 
possessori delle risorse le quali per lo più sprechiamo linearmente, bisogna considerare la diversità del loro mondo 
bancario. Ho avuto io stesso occasione di parlare con un colto musulmano, oltre ad essermi prima documentato.  
Il sistema bancario di tutti i paesi musulmani è molto diverso dal nostro e basato su principi molto più genuini, 
sempre più umani del nostro e più religiosi… Shari’a. Ricordo che il corano vieta esplicitamente l’applicazione 
degli interessi sui prestiti. Noi dovremmo importare queste conoscenze da loro; altroché…! Proprio perché loro 
conoscono da millenni prima di noi il giochetto del presta il grano per schiavizzare il popolo…, di fatto molte 
banche mediorientali operano in modo molto meno speculativo delle nostre, fanno in modo da prestare rigidamente 
le ricchezze già esistenti, non applicando la regola della riserva frazionaria... Tanti stati musulmani sono ultima 
roccaforte fuori dal circuito e dal controllo dell’elite occidentali, quindi non volendo operare come queste, 
forniscono all’elite un ulteriore vento di alimento per odi e guerre già ben accese tra occidente e oriente. Tante (se 
non tutte) le rivolte nei paesi del III° mondo sono, preparate, innescate e sovvenzionate segretamente dall’elite con 
la finalità di far crollare anche il loro modello monetario e sostituirlo poi con quello usurocratico pro-NWO. 
 

Paragrafo 23   Internet ha permesso di scoperchiare il Vaso di Pandora, a molti di The Matrix. 
Ecco perché si sente tanto parlare di censura internet in usa e cina; nel 2010 addirittura a londra è stata proposta una 
legge per censurare guarda caso alcuni siti che parlano di economia e altro……, tantissimo altro ancora….  

Casualità? 
La consapevolezza del trucchetto del grano, ormai, in usa ha toccato qualche decina di milioni di persone, proprio 
attraverso la difficile se non impossibile controllabilità individuale di internet. Tutti gli altri mass media più comuni 
come giornali e tv hanno alle spalle una struttura gerarchica piramidale: un singolo direttore generale.  
L’elite controllando pochi direttori generali, controlla tutta l’informazione di cui questi sono diretti responsabili. 
Su internet, almeno finora, parte dell’informazione è libera, perché i liberi pensatori non devono sottostare al 
controllo di nessun padrone e ci sono centinaia di migliaia di pagine web sul tema NWO e vari documentari: 
Genius Seculi, The money master, Zeitgeist addendum, Trhive. (Tutti su you tube, sottotitolati in italiano)…  
Questi sono i più chiari, ma nessuno tra loro descrive tutto lo scenario in modo completo e dettagliato come qui.   
Se li vedrai da you tube, prima che probabilmente li censurino, capirai meglio ancora ciò che ti ho scritto io; che è 
un riassunto ampliato, verificato e dimostrato punto per punto con una visione olistica, parametrica e matematica.  
Se cerchi su google il numero di persone che ha contattato questi siti e fai la somma arrivi a oltre 100.000.000 di 
persone, non solo americani… Ormai dai dati della rete si capisce che sono milioni le persone informate sul NWO.  
Quindi la caldera della conoscenza sta per esplodere davvero. A quel punto non so che succederà…  
Tuttavia la potenzialità migliore di internet è immensa; oltre cento milioni di persone sono un esercito che conosce 
i piani dell’elite e inizia a fare l’impossibile per diffondere tali conoscenze a quanti più possibile.   
L’uomo che agisce per la libertà e la sua salvezza, non ha salari, orario di lavoro o limiti: diventa inarrestabile e 
può raggiungere obiettivi incredibili! Questo l’elite lo sa bene e perciò sta tentando di controllare anche la rete. 
 

Paragrafo 24                Tipologie di conoscenze su internet. 
Avrò visto 90-100 documentari… Ce ne sono alcuni davvero molto strani, altri che dicono stronzate palesi, altri  
conoscenze plausibili. Quando si parla di sofferenza e destino dell’umanità c’è poco da scherzare e dubitare. 
Alcuni documentari ADDIRITTURA dicono che l’elite bancaria in realtà è a sua volta controllata da alieni! 
Esisterebbero vari alieni che hanno nel tempo colonizzato la nostra terra, razza rettiliana, aggressiva e spietata; 
un’altra razza buona quella dai grandi occhi, i telepatici, pacifici grigi nani… Etc Etc… 
Per altri gli usa sono in realtà in guerra con gli alieni “buoni” da decenni, ecco perché Obama avrebbe ultimato lo 
scudo spaziale. Di certo sapete che c’è? Un rapporto militare reso pubblico e ufficiale dell’esercito usa, nel quale ci 
sono segnalati 70 avvistamenti non spiegabili. Il rapporto da poco desecretato si chiama Blue Book. 
Ho detto di questo espediente, proprio per farti riflettere sui due tipi di conoscenza trovabili su internet; ma 
attenzione montagne, più di bugie che di verità, si trovano: anche in libri, codici, giornali, TV, testi sacri, etc etc…   
La storia dell’usurocrazia (dimostrata matematicamente) è provata e additata dalle migliori menti dell’umanità; è 
ammessa e dichiarata dall’elite, oltre che annunciata da tutti i presidenti dei paesi più potenti dell’ONU!  
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Il progetto NWO è l’unica motivazione reale che spiega benissimo e infinitamente meglio di come saprà mai fare 
alcun politico-servo, tutte le vere domande economiche, legali, comportamentali e sociali poste in questa lettura.  
È congruente causa della disastrosa diabolicità della nostra realtà sanguinaria e anni luce oltre la frutta. 
Quindi su internet si va da conoscenze non dimostrabili tipo alieni, a VERITÀ REALI come elite-NWO! 
 

Paragrafo 25    La lotta del prof Auriti per l’alternativa: moneta tipo Greenback. 
Dopo aver descritto la malattia e l’antidoto, parlo di come e soprattutto quando sarà meglio-possibile usarlo! 
Così come è ovvio curarsi solo dopo essersi resi conto che si è malati, si potrebbe promuovere un altro modello 
monetario, però solo dopo aver trovato il giusto equilibrio tra ecologia-tecnologia-demografia-limiti_planetari. 
Non solo secondo il Professore Universitario in Diritto Giacinto Auriti l’antido è sempre quello:  

<< PROPRIETÀ POPOLARE DELLA MONETA 
ACCREDITATA ALL’ATTO DELLA SUA EMISSIONE.>>.  
Concetto molto simile al GREENBACK usa 1800 di Lincoln, ripreso da J.F.Kennedy per questo ucciso. 

G. Auriti proposto, ma non insignito del Nobel per la pace da un’università americana, nel 1994 denuncia ad un 
tribunale dell’ex repubblica italiana, Ciampi, Fazio e il presidente dell’allora bce, per i seguenti reati: TRUFFA, 
USURA, FALSO IN BILANCIO, ISTIGAZIONE AL SUCIDIO, ATTENTATO COSTITUZIONALE, etc.  
Com’è andata a finire? I giudici (controllati da chi?) hanno confermato tutti i reati contestati, ma hanno risposto: 
<Dato che tutti fanno così, è consuetudine; quindi per la legge italiana è giusto reiterare tutti quei reati!>! 
Come dire, è vero che commettere un omicidio è reato, ma se tutti ammazzano qualcuno, per carità resta reato, però 
lo si può fare; perché lo fanno tutti ed è consuetudine!!! La legge è una barzelletta uguale per tutti. 
Ricordo una cit. iniziale di A.Rothshild.: “datemi il controllo della moneta non mi curerò di chi farà le leggi..”.   
La legge NON è uguale per tutti, proprio perché scritta dall’elite e proprio per la questione più importante (la 
sovranità monetaria) è scrupolosamente blindata, collusa, corrotta, ingannatrice e schiavizzante…. 
Giacinto Auriti, pur ignorando tutti i piani dell’elite e del governo globale, chiudeva spesso così i suoi dibattiti: 
 

>> Usurai sappiate che è possibile ingannare gran parte del popolo per una parte del tempo, o piccola parte del 
popolo per grande parte del tempo…, ma non è possibile ingannare tutta l’umanità e per sempre.<<........ 
 

Ora voglio farti notare come il prof. Auriti aveva anche detto che il passaggio dalla moneta attuale a quella di 
proprietà popolare con banche statali, si sarebbe dovuto ottenere in modo graduale; proprio per non generare il 
collasso totale del sistema economico-sociale. All’inizio, quindi si sarebbe dovuto far circolare simultaneamente la 
moneta popolare con quella debito, fin quando la cattiva GRADUALMENTE fosse del tutto stata sostituita.  
Diceva il Prof G. Auriti:  
< La moneta debito è come il sangue infetto di un malato; se glielo togli tutto di colpo indurrai la sua morte; se 
invece lo dializzi poco a poco sostituendo il sangue malato con quello buono: lo salvi. >. 
Auriti e altri economisti o politici, all’usura monetarista attribuivano un mero movente speculativo; negli anni 90 
sfuggiva loro il quadro d’insieme e la portata planetaria del progetto NWO: il sistema monetario era distorto sì, ma 
per precise finalità di controllo sul genere umano intero. L’umanità all’inizio del 1900 contava circa un miliardo di 
individui, che non avrebbero minacciato i limiti planetari per altri quasi 100 anni. Oggi siamo oltre SETTE 
miliardi, lo scenario dello scacchiere terrestre è stravolto: la priorità è la sopravvivenza della specie e del pianeta. 
Si deve PRIMA DI TUTTO informare per conoscere i veri principi che reggono il nostro sistema e 
prepararsi; poi col giusto grado di conoscenza il sistema usurocrazia-pro-NWO sarà naturalmente accantonato.  
Nell’immediato do poca speranza di riuscita alla strategia delle monete Greenback (di proprietà popolare, senza 
interesse e controllo) sia perché il sistema dell’elite ormai è consolidato ed ha dimensioni globali da anni; sia 
perché l’elite è troppo potente per perdere-cedere così facilmente il controllo del pianeta. Tuttavia l’alternativa c’è 
già e al tempo giusto farà cadere in disuso l’attuale modello, così come il nuovo sostituisce sempre il vecchio. 
Resta vero che la gestione del sistema terra/uomini si dovrebbe attuare con mezzi meno brutali, più leali e chiari; 
ma un cambiamento brusco da un sistema all’altro potrebbe causare danni peggiori; come per il dializzato… 
Toltogli tutto il sangue malato di colpo, prima di iniettargli quello buono, ne resta senza, quindi muore! 
Prima o poi si cambierà sistema, come sempre è accaduto e la gradualità del passaggio è sempre dipesa da noi. 
Sicuramente volendo essere ottimisti e pragmatici, il mio consiglio è di parlare o inviare questo ebook a tutti i 
vostri amici e spendendo tutta la vostra credibilità affinché chi lo riceva lo legga tutto, fino alle sorprese finali.  
Tu lo hai scaricato-ricevuto gratis e impiegherai solo poche ore per leggerlo. Io l’ho dovuto scrivere impiegandoci 
migliaia di ore, ricerche e studi; senza ambire a soldi dimostrando però che si può Lavorare anche per ALTRO…  
Diffondendo queste conoscenze, già a TUTTI i tuoi amici e parenti avrai fatto quasi il massimo che potevi fare.  
Avrai fatto il giusto per ogni essere vivente; ossia conoscere la verità circa il proprio habitat, non tanto per 
stravolgerlo a tutti i costi, ma almeno per avere più possibilità di capire e sopravvivere ai suoi cambiamenti.  
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Paragrafo 26              Interessi negativi e futuro remoto del denaro! 
Se si potesse creare una società ex novo, i soldi dovrebbero essere del popolo, accreditati (non addebitati) dal 
popolo al popolo stesso, con interesse negativo. Significa che in fase di crescita l’1/01/xx chiedo 1.000.000 di § 
alla banca popolare col fine del bene e miglioramento sociale e dopo un anno ne dovrò restituire solo 900.000 § !!  

Centomila “§”in meno. 
Nessuno mi regalerebbe 100.000§, ma questi 100.000§ sarebbero un incentivo per me a ottenere con i restanti 
900.000§ benessere e ricchezze reali per la collettività stessa; per un totale che in fin dei conti facilmente poi 
supererà il milione di § iniziale! E il surplus indotto sarebbe a beneficio di tutti; nè di spa, nè del controllo.  
Nel volgere di pochi anni, in questa SOCIETÀ possibile non monetarista ma automoralizzante, rapidissimamente 
gli sforzi di tutti gli uomini porterebbero ad applicare soluzioni tecnologiche (per le quali già oggi si potrebbero 
spendere 30.000 miliardi$/anno con un impatto positivo difficilmente solo immaginabile nel rispetto del pianeta).  
Pochissimi anni (10 o 20) dopo aver trovato il miglior equilibrio tra demografia-tecnologia-limiti_planetari; tali 
soluzioni tecnologiche genererebbero tanta abbondanza da rendere tutte le cose necessarie: sovrabbondanti, come 
l’aria che respiriamo. Tutto ciò che è sovrabbondante non ha senso più commisurarlo-scambiarlo con-in danaro, ne 
barattarlo con alcun che, ossia in pochi anni l’uso del denaro stesso sarebbe diventato finalmente i-n-u-t-i-l-e!   
Il denaro: per molto servì ad arricchire; oggi serve per controllarci; un domani ci aiuterà; poi sparirà per sempre.  
 

 Paragrafo 27       Il primo paradiso certamente possibile è il nostro stesso pianetino! 
In una società che si evolvesse senza moneta debito, ben presto si avrebbe un’abbondanza tale da rendere inutile la 
moneta stessa. L’energia rinnovabile già presente e già fruibile sul nostro pianeta, renderebbe quasi tutte le cose di 
cui abbiamo bisogno talmente abbondanti da far svanire l’esigenza di scambiarle con alcuna moneta.  
È come l’aria, c’è n’è tanta che nessuno la comprerebbe. E l’acqua e poca? Informati sull’osmosi inversa… 
È noto ormai che l’energia di cui attualmente necessita l’umanità è ottenibile convertendo semplicemente la 
quattromilesima parte del geotermico, o solo il 20% del potenziale eolico! Il sole, in un solo giorno, dà alla terra 
la stessa quantità di energia che l’umanità usa in tre anni!!!!!!! Senza considerare altre tecnologie energetiche in via 
di studio o addirittura altre ancora forse già note, ma tenute segrete dall’elite!!?!! Perché? Chi ci controlla sa bene 
che l’abbondanza è il perfetto antidodo a tutte le monete-debito e non ci dice tutta la verità su tantissime cose…  
Il petrolio è solo un altro FANTASMA per controllarci, (stime mondiali residue al 2012 soli altri 50 anni), perché è 
superato tecnologicamente da anni, ma purtroppo resta sempre estremamente distruttivo per ambiente e uomo.  
Un problema reale legato ad esso c’è; quando l’oro nero davvero finirà, l’umanità resterà senza il 65% di energia 
prima di averne una alternativa sufficiente per l’attuale domanda. La quale cresce esponenzialmente…  
In una macchina ibrida a benzina e idrogeno, se si finisce la benzina, ma non si ha già l’idrogeno: questa si ferma! 
Un altro possibile meccanismo di controllo è la minaccia ambientale. Nessuno sa bene quanto sia pericolosa. 
Secondo me, nemmeno l’elite ha capito al 100% cosa bolle nella pentola dell’ecosistema e che magnitudo ha…  
Chi è molto più potente sulla terra, crede che sia il più potente in assoluto, ma potrebbe tragicamente sbagliarsi...  
Forse l’elite trascura o sottovaluta la distruttibilità del nostro pianeta, perché considera più importante del nostro 
pianeta stesso Perseverare il suo controllo ad interim, non considerando proprio l’ipotesi che la giostra non si possa 
rompere mai; comunque la si usi! Strategia LUNGIMIRANTE? O è la più miope? O ignoriamo altre cose? 
Se nessun fenomeno antropico è infinito, uno irrazionale ci porterà certamente molto prima all’auto-estinzione! 
Forse la crescita delle conoscenze scientifiche e delle potenzialità di noi stessi è l’unica cosa tendente all’infinito, e 
brevemente potrebbe rendere con successivi progressi tecnologici questo pianeta un vero paradiso terrestre, 
sovrabbondante dei beni realmente indispensabili per la vita. Dove l’uomo finalmente potrà spendere la sua 
vita non per ingannevoli fini economici, ma per capire se stesso e il suo vero e congruo ruolo nel cosmo…   
La vita dell’essere umano oggi è spesa per guadagnare soldi, ma i soldi sono un mezzo, non il nostro fine. 
 

Paragrafo 28     Come si stravolgono le idee appena cambiano alcune conoscenze. 
Tagliare stipendi ai parlamentari che sommati danno circa 100 milioni €/anno: è utile? È un cavallone di troia!  
Perché se facessero il loro VERO dovere: eviterebbero di farci rubare da BCE spa 700 miliardi € anno!  
700.000.000.000/100.000.000=7.000! Il signoraggio solo in italia ci costa 7.000 VOLTE gli stipendi, quindi… 
Cosa ci schiaccia un granello di sabbia o un macigno? È più dannoso farsi rubare 1 € o 7000 €?  Altri esempi... 
In un mio articolo del 2007 sulla “DECRESCITA ECONOMICA RAZIONALIZZATA” scrissi: 
 “Se si trattano vicende umane, non è facile essere profeti di catastrofi: è semplicemente una certezza.”; idea 
assolutamente stravolta dal 2008 anno in cui “apro” il vaso di pandora!!!!! Perché ignorando tutto il meccanismo 
dell’elite e del piano NWO, la mia razionalità era infetta da questa fondamentale ignoranza e partendo da falsati 
principi non fulcrali, erroneamente colpevolizzavo genericamente tutti gli uomini dei loro stessi disastri globali.  
Nota la verità so finalmente che ci sono persone infinitamente più responsabili di altre del destino dell’umanità.  
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Paragrafo 29                   Condizione umana. 
Ripensa alle foto dei bambini uccisi o sofferenti del mio ebook OLTRETUTTO… I bambini… I nostri piccoli.  
Che cazzo! Siamo davvero bestie infanticide? Ripensando alle immagini iniziali purtroppo per ora devo dire: SÌ! 
La biologia e la vita tuonano che tutto ciò è addirittura glacialmente naturale e noi tuttavia lo permettiamo pure… 
Una persona, anche razionale e apparentemente molto preparata nel suo campo, se non sa alcuni meccanismi 
cardinali del suo habitat continuerà a sbattere e a girare come un cieco in un labirinto muto, infinito, senza uscite. 
Se non sai che stai in una ruota, fissata come una giostra panoramica, crederai falsamente che per andare in posti lì 
vicini ci vorranno solo pochi minuti, invece nella realtà non ci arriverai mai: avrai solo l’illusione di avvicinarti e 
allontanarti ciclicamente; l’unico inferno REALE CERTO SICURO che conosco vedo e vivo è: questa illusione. 
Illusione che diviene la nostra sanguinaria condizione umana e per ora non dimostriamo di saper fare meglio.  

NESSUNA PERSONA È SCHIAVIZZABILE NEL MODO PIÙ DESOLANTE POSSIBILE DI COLUI CHE 
FALSAMENTE CREDE DI ESSERE LIBERO.   “G. ORWELL”. Ma una volta svelata la verità, perché si dorme ancora? 

Questa frase non è casuale, ne di autore sprovveduto. Io ho visto il suo film “1984”. Vedilo tutto.  
Capirai perché 2 più 2 può fare 3 o 5; o anche 4……, proprio a seconda di quello che ci viene imposto…  

Saremo tutti più ricchi solo quando avremo meno soldi, ma saremo più evoluti culturalmente. 
L’uomo nasce neutro, sono le contingenze del sistema in cui vive che lo plasmano buono o cattivo. 

Se continuiamo così, non dimostriamo né di essere diversi o migliori delle bestie, né di voler migliorare; 
ma dimostriamo solo di voler continuare ad essere meri schiavi della natura e di alcune sue crude leggi. 

 

Paragrafo 30     Come l’ho presa io all’inizio… La prima cosa da fare: informare e... 

Grandi uomini hanno lottato conto l’elite, 4 presidenti usa sono stati uccisi proprio per questa loro opposizione tra 
cui: Abraham Lincoln; J. Garfield; McKinley; fino a J. F. Kennedy. (Anche altri presidenti di tanti altri stati…) 
Guarda caso J. F. Kennedy emise l’ordine esecutivo 11110 che RI-assegnava a Bank of America (statale) la 
possibilità di stampare autonomamente i dollari. Sempre per caso sei mesi dopo fu ucciso e l’ordine 11110 fu 
abolito il giorno del suo assassinio. Obama facendo rivoltare nella tomba Lincoln, cita queste sue storiche parole:  

“Il governo deve essere del popolo dal popolo per il popolo ”… Tranne la politica monetaria SPA??!!?? 
Appena uno stato regala a privati l’emissione della moneta, lo stato diventa una spa, quindi cessa di esistere! 
Nel primo discorso da presidente Obama parla del NWO: un governo di pochi da pochi per controllare tutti! 
Io, appena scoprii questa cupa e tetra e desolante verità, fui molto shoccato... Poi compresi che se vuoi un uomo 
buono devi costruire una società buona: difficile, ma possibilissimo e può avvenire in una sola generazione!  
Oggi sono areligioso e apolitico, ma non sono ateo…; credo solo nella tecnologia e nelle sue potenzialità di 
progresso; spero che un Dio esista ma senza alcuna illusione e so che l’uomo nasce senza nessun peccato è neutro.  
È l’ambiente in cui vive che lo plasma. Sapere che: sei controllato; hai pochissime possibilità di rompere le tue 
eterne catene; avere figli in questo stesso sistema sociale schiavizzante li renderebbe automaticamente schiavi 
inconsapevoli del controllo a loro volta...  e che purtroppo poco-nulla puoi decidere del futuro della tua umanità.  

 Beh…    È un po’ deprimentina questa realtà, ma per ora questa è. Sta a me e a TE tentare di cambiarla. 
Sentirsi più scemi dei criceti nelle ruote e meno liberi di loro stessi, non è tanto bello; ma siamo ingannati e 
purtroppo devo ammettere che siamo per lo più indifferenti al male, quindi correi: quindi ce lo meritiamo pure.  
Poi ti fai coraggio. Cerchi di farti coraggio.  
Magari cerchi di darti delle spiegazioni filosofiche personali, forse soggettive o puerili e o sbagliate… 
Un po’ fingi di non sapere…, a volte fingo di non avere capito come questo meraviglioso pianeta e i suoi delicati 
equilibri sono stati stuprati e messi in pericolo dalla sua non troppo intelligente specie dominante.  
 

Fare l’eroe dei film non serve, serve altro: serve aprire a tutti questo vaso di pandora… 
Però ignorare la realtà dell’ambiente in cui vivi fa capire come pur essendo razionale, se non conosci l’elite, 
continuerai a girare in vano in una ruotina come un cricetino…, senza sapere mai che per andare un metro più 
avanti devi scendere da questa cazzo di ruota imperniata sul suo assale nei suoi cuscinetti ben fissi e camminare 
sulle tue sole zampe. Verso qualsiasi cosa da seguire, contribuire alla salvezza, alla libertà quindi all’evoluzione.  
 

Prima simulavo di vivere la mia vita e mi sentivo sempre più come un canarino in una piccolissima gabbietta…  
Che si restringeva su se stessa sempre più… Prima fingevo di non vedere le sbarre, ma ci sono e minacciano 
sempre più vicine di stritolarmi. Ora non simulo più SEGUO IL VERO: VIVO. Tu vuoi simulare ancora? 
Organizza: discussioni tematiche, proiezioni, associazioni. Divulga: sia esistenza del modello a credito; sia i piani 
dell’NWO, sia i suoi PRO; indebitati il minimo possibile; favorisci le economie locali e le fonti rinnovabili.   
Conoscere e informare non è poco; ma sveglia! Siamo già in guerra: il meglio delle nostre vite già è perduto.   
A differenza dei presidenti uccisi in passato, ora siamo per la prima volta milioni che sanno come partecipare! 
Possiamo contribuire alla scrittura del destino di una nuova umanità, solo dopo aver veduta la Verità: diffondila. 
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Paragrafo 31                   GRADI SUPERIORI DI VERITÀ. 
Nel futuro la conoscenza evolverà, in altri gradi C-I. Il grado di verità concernete le conoscenze qui presentate è 
comunque elevatissimo (rispetto a quello basso della stragrande maggioranza dell’umanità): ma non è l’ultimo!  

Anche io sarei infatti ingenuo se dicessi di conoscere TUTTO o tutti i piani dell’elite pro-NWO. 
Tanto altro evito dolosamente di riportarlo, perché potenzialmente orribile…… 

Dopo aver saputo di queste ulteriori conoscenze, ho cambiato il mio modo di vedere futuro e vita.. 
Il cosmo la vita e l’universo, gli universi stessi e i MULTIVERSI teorizzati e intravisti dalla meccanica 
quantistica, ci rivelano che c’è tanto altro; solo spesso purtroppo l’uomo ha il bruttissimo-tolemaico vizio e 
l’arroganza di auto porsi ancora al centro di tutto. Basta! Apriamo gli occhi! Assumiamo le nostre responsabilità! 
Ulteriore difetto dell’uomo è negare l’esistenza di tutte le cose che si ignorano; spesso chiamando queste 
nostre ignoranze con una parola magica, un jolly: “Dio”.   

NON CONOSCERE UNA COSA NON IMPLICA AFFATTO CHE NELLA 
REALTÀ QUESTA DAVVERO ESISTA O NON ESISTA. 

 

La vita pare vada vissuta e da sempre esseri viventi e ambiente implicitamente seguono leggi naturali; una di queste 
leggi dura, surclassabile, ma tuttora vigente è: il più forte vince e sopravvive anche sopraffacendo il più debole.   
Certo se l’uomo vuole sentirsi diverso da una belva, deve evolversi; ma usando verità, conoscenza e tecnologia.  
Giuste conoscenze e tecnologie spesso hanno permesso all’uomo di disobbedire tante leggi della natura, ritenute 
insormontabili fino all’ultimo istante; quindi la potenzialità di migliorare esiste. Cito pochi esempi tra molti: 
in passato una malformazione miocardica uccideva, oggi è stata ideata la tecnica dei trapianti; una volta l’uomo 
camminava oggi vola, va negli abissi oceanici e nello spazio interstellare; una volta comunicava a vista, oggi tutti 
possono comunicare con tutti, cento anni fa chi avrebbe immaginato un pannello solare? E TRA 1000 DOMANI?  

La scienza allarga sempre più i confini della nostra conoscenza: solo vera conoscenza potrà migliorarci. 
L’umanità ha violato le leggi della natura, mai per miracoli, ma sempre per concreta tecnologia. 

Certo l’uomo la usa anche per fini di morte, ma la buona tecnologia sarà la strada giusta, se la imboccheremo… 
 

Ad un nuovo grado di conoscenza corrisponde un nuovo grado di verità…  
In una piramide al cui vertice spero pure ci sia un dio buono, non l’uomo o i soldi… 

Però ad un nuovo grado di verità corrisponde sempre un nuovo grado di responsabilità… 
Indipendentemente da tutto questo, resterà vero che chi ha raggiunto un grado altissimo di verità,  
ma inferiore al successivo, disputerà una gara contro chi è al grado superiore ad infinitum.    
Se il succube non si accorgerà di questo suo intrinseco handicap-gap nascosto, tale gara sarà vana e 
persa in partenza; anche se combattuta con convinzione ferrea e con tutte le forze, non potrà mai essere 
vinta da chi parte da un piano inferiore di conoscenza-intelligenza-verità. 
Questo vale sia tra esseri umani per l’esempio del monetarismo, sia tra noi e eventuali altri esseri… 
 

Inizio, perché e fine sono idee somatiche di intelligenze che sono limitate hanno inizio e fine. 
Con un’intelligenza limitata, come la nostra, non ne potrai mai comprendere in toto una più grande e 
sue caratteristiche, ammesso o sperando che ne esita una simile.        O altrettante infinite… 
È necessario? È giusto? È evitabile? È degno? È naturale? Ho dimostrato con certezza una sola cosa: l’usurocrazia 
dell’elite pro-NWO è solo il modo con il quale qualche uomo ne controlla qualche altro miliardo.  
Per moltissimi è il peggiore inferno essere trattati così, certamente tutti lo tolleriamo, forse perciò meritandocelo!  
Per verità “reali” non vale più il principio del “Su dio ognuno di noi è giusto che abbia una sua idea”; l’NWO è 
realtà fatta di numeri, prove inconfutabili e soprattutto ripeto di dichiarazioni e auto-ammissioni pubbliche!! 

Solo chi ha il prosciutto agli occhi può non convincersene; ma non è facile ammettere di essere ingannati… 
L’elite è il più efficace contraccettivo indiretto mai progettato. “Un figlio? Sei pazzo! La crisi, chi può averlo!.. 
Certo meglio farne nascere meno che ammazzarne poi o morire di fame e scarsità, indotte o reali che siano…  
Gli esseri conoscenti devono autogestirsi: o democraticamente; o da chi tra loro riesce ad essere più influente…   
Se si concima troppo una piantina senza criteri ne controllo, per evitare che il vento la spezzi, si dovrà tagliare 
anche qualche o tanti rami verdi. A me certo NON piace questo imposto “potare”, ma potrebbe essere davvero 
l’ultima opzione possibile per un nostro futuro; in ogni caso “PRIMA” priorità dell’elite-pro-NWO: è controllarci in 
numero in base ai limiti planetari. Giudica tu, non me, ma l’elite-NWO e il sistema in cui vivi! 

Che società stiamo dando ai nostri figli, nipoti, amici, persone che diciamo “d’amare”? 
In che pianeta li mettiamo? O peggio… Gliene stiamo dando uno, un suo spettro o nessuno? 

Quale futuro gli stiamo dando? Soprattutto quale futuro gli stiamo potenzialmente negando? 
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Paragrafo 32   IL paradosso religioso e fusione tra potere religioso con potere elitario. 
Mi dispiace quasi, ma il seguente principio è indiscutibile ed ha carattere di verità oggettiva inconfutabile: 
esistono TROPPE religioni ad affermare insieme e surrettiziamente che l’unico vero-autentico dio in cui credere è 
il proprio e non quello altrui. Perciò, in realtà, ben si capisce che non esiste nessuno di quei dei almeno come 
descritti dalle varie religioni; le quali sono solo banali ideologie nate da fantasie e curiosità filosofiche umane! 
Alcuni “furbi” spesso hanno usato queste umane peculiari curiosità per dominare su debolezze, frammentando 
un’umanità capace di vedere solo diversi, temerli o lottarli. Banale; ma migliaia di religioni sul pianeta implicano 
l’impossibile coesistenza di migliaia di dei! Dei greci, divinità naturali di aborigeni indiani, dei della pioggia 
africani, politeismo egizio, panteismi, satanismi, cattolicesimi, protestantesimi, ortodossie, taoismo, esoterismo, 
mazdeismo, jainismo, bahaismo, buddisti, scintoisti, animisti, mormoni, scientisti, etc etc etc: È IL paradosso! 

La situazione delle religioni sul nostro pianetino è esattamente fotografata dal mito della Torre di Babele! 
Ora, intanto, contesto certamente e ineccepibilmente che sono troppe le religioni a ritenere false le altre.  

QUINDI TRA MILLE BUGIARDI NON PUÒ VENIRE NESSUNA VERITÀ! 
TEMA: “RELIGIONI MONOTEISTE”. Svolgimento: !!!!!!!!?!!!!!!! 

Non confondete più religioni-umane con Dio; sono due concetti assolutamente agli antipodi! 
È sicuramente sciocco e troppo spesso si ci sente diverso o si ci ritiene migliore o si ritiene la propria religione 
migliore di altre e proprio per discutere di tali ideologie soggettive si trascurano problemi oggettivi planetari...  
Una “variante” della storia mal cela come molte religioni sono servite benissimo proprio a dividerci in guerre più 
che a dirci-imporci (!) come dovremmo vivere in pace: le religioni sono la seconda causa di morte sul pianeta. 

Oltre 250 milioni di morti per guerre sante, crociate, colonialismi religiosi, sterminio nativi americani e di laici, 
persecuzioni alla scienza da Ipazia d’Alessandria a Giordano Bruno: sono STORIA scomoda, ma STORIA. 

TANTISSIMI RELIGIOSI SONO BUONI; PURTROPPO NON TUTTI, SPECIE AI VERTICI! 
ALCUNE RELIGIONI (ESISTENZA O NO DI LORO DEI) COME L’EFFETTO PLACEBO 
HANNO ANCHE POTENZIALITÀ BENEVOLE: NON TUTTE E SPESSO CAUSANO MALE.  
Per 3000 anni i due poteri preponderanti, religioso e politico-elitario, si sono contesi il controllo totale dei popoli. 
Dal 1950 però, i vertici di questi due poteri si sono alleati-fusi e centralizzati per raggiungere gradualmente un 
obiettivo comune; tale patto è evidenziato e palesato dal discorso d’incitazione di Benedetto XVI per l’NWO.  
Oltre alle clamorose-chiare-rivelatrici parole di BenedettoXVI; papa Luciani dopo 33 giorni fu avvelenato perché 
guarda caso voleva cacciare dalla chiesa tutti i vescovi massoni della famosa lista del “1978”; voleva depurare il 
comportamento della potentissima banca vaticana, che opera con gli stessi meccanismi delle banche dell’elite.  
L’assassinio al 33° giorno di papato è una palese firma degli illuminati, la loro struttura è di 33 livelli gerarchici.  
Altro assassinio quello di R. Calvi; trovato impiccato con tre mattoni in tasca, firma della mano massonica… 
(nel finale di OLTRETUTTO do fonti con ricche documentazioni, che dimostrano ampiamente questa triste realtà.) 
L’elite pro-NWO vuole controllare i terrestri nel modo più totale possibile, andando: da idee, a cultura, a leggi 
civili, a demografia ai fini vitali; quindi la religione è un elemento indispensabile per raggiungere tali obiettivi.  
Tentare di imporne una sola, renderebbe possibile-facile indurre le stesse idee vitali in tutte le menti del pianeta. 
Perciò priorità, dichiarata, centrale e in atto del NWO, è eliminare tutta la Babele delle migliaia di religioni 
antropiche, per fondarne secondo storiografia-precetti-motivazioni (che post-metto) una sola da imporre a tutti.  
Utopia o colpo di genio? Imporre-dare ordine tra 10mila religioni inventate dall’uomo, sarebbe sicuro un bene...   
Il progetto nwo finale è che in sinergia: la religione controlli bisogni mentali e il monetarismo i bisogni materiali.  
Per il 98% dell’umanità già è così; noi accettiamo tutto; crediamo di essere liberi: siamo schiavi di idee imposte. 
 

Paragrafo 33.                        NWO pro e contro. 
Ecco perchè purtroppo solo ora posso elencare (dell’elite religiosa-bancaria pro-NWO) “al meglio” i PRO:  
1) Se è vero che il rapporto uomo-pianeta è prossimo-oltre il suo limite è vitale un controllo demografico. 
2) Costruire un unico governo globale (ahinoi in modo sanguinario) darebbe all’umanità del futuro una voce   
     unitaria (a regime anche democratica) su problemi come risorse, minacce planetarie, criticità biologiche etc. 
3) Una sola religione (non dogmatica), una sola storia (la verità), una sola lingua, una sola burocrazia, una sola  
    moneta elettronica (poi nessuna), indurrebbe un’impensabile evoluzione tecnica-scientifica-comportamentale.    
4) A regime un unico stato globale con ecocompatibili risorse, equilibrio ambientale, congruo numero di umani:  
    renderebbe condivisibile a tutti, vantaggi e suoi frutti; potrebbe rispondere in modo globale ad ogni problema. 
I contro o aspetti negativi dell’elite religiosa-bancaria pro-NWO (non già terminato ma in attuazione) sono: 
1) Modalità a dir poco violente di implementazione, incertezza su tutti i target del NWO, possibilità di evoluzioni  
     fallimentari, impoverimento-eutrofizzazione “culturale”. (Anche se è giusto evolvere disusando il vecchio...) 
2) Estrema concentrazione di un estremo potere nelle mani di pochi, però nella sola fase transitoria di costruzione 
    del governo globale; a regime dopo “la tempesta”, si parla di un modello sociale democratico non piramidale. 
3) Sacrificio di molte libertà (che però l’elite stessa ci ha indotto a credere vitali) per un nuovo tipo di Libertà... 
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Ultimo paragrafo Oltre il 33°.  Signoraggio bancario e signoraggio religioso.  
Il vaticano possiede il patrimonio globale immobiliare privato più grande del pianeta, vale oltre 10.000 miliardi di €: 
come mai a nessun papa è mai venuto in mente di prenderne appena 100 miliardi per debellare la fame dal pianeta? 
Perché persone benestanti, libere e culturalmente emancipate, non sono più schiavizzabili.   
L’NWO è una medaglia con due facce: una è l’usucrazia (sfera materiale), l’altra è le religioni (sfera del pensiero).     
Sia elite che alcune religioni: si pongono in modo dogmatico autoritario; fanno di tutto per ostacolare o chiudersi ai 
modelli rivali/diversi; così come l’elite dà soldi non validati per controllarci, anche alcune religioni (spesso  imposte 
ai neonati) in cambio di dogmi non validabili nella realtà, ci impongono rigidissime visioni espropriando a noi stessi 
(annullandola) la libertà di costruircele da soli queste idee in cui credere, con dolo e per finalità altre.  
Per secoli tali due poteri dominarono i popoli, ma senza la regia globalizzata che sta tessendo oggi l’elite-NWO.  
Poi un ramo della galassia di religioni (che divide-impone, come un “signoraggio” religioso, soggettive idee di pochi 
su moltissimi, circa presunti dei e modus vivendi) ai tempi di roma si alleò con gli imperatori per plasmare e 
controllare tali idee di popoli, per asservirli-tenerli buoni ed umili qui illudendoli di rifarsi poi “lì”: un superoppio!  

Se non c’è nessun poi, nessun “lì”, nessun premio postumo e nessun dio buono? O un dio cattivo?  
Così il signoraggio più devastante, è facilmente riuscito, perfettamente e senza via di riscatto! 

Quindi è estremamente rischioso fidarsi di dogmi religiosi e scambiare tali idee soggettive per oggettive.  
Meglio o basta credere in noi stessi e nelle nostre azioni, concrete e reali “illuminate” dall’oggettivo. 

SEMPLICEMENTE NOI. PERCHÉ NOI E-S-I-S-T-I-A-M-O! 
Noi, solo se evoluti, sentiremo la necessità vitale di partecipare alla decisione del nostro possibile libero destino:  
oggi non è così! Non è mai l’ottimo quando pochissimi, con inganni e fusioni insospettabili, decidono per tutti; 
purtroppo non è banalmente detto che altrimenti funzioni meglio o proprio: dipenderebbe da tutti noi, se svegli... 
Stupido è sempre chi accetta passivamente un dogma e le sue conseguenze, purtroppo di fronte ad una minaccia 
globale, forse chi ha potere e capacità ha anche l’obbligo di esercitarlo (ahinoi in modo brutale e imponendo alcune 
idee) se ritiene nella sua logica che così facendo si abbia l’unica possibilità per sopravvivere-migliorare.  
In condizioni normali religioni, modelli eco-sociali e fini vitali, dovrebbero essere idee: maturate dal singolo; non 
imposte-intimate da pochi furbi su tutti; naturalmente diverse per ognuno; non pretesti per creare divisioni.  
In condizioni critiche, però dogmi-idee non dividano o depistino la nostra attenzione da problemi oggettivi 
vitali: come la possibile auto-estinzione umana e non sola a causa di gravi violazioni dei limiti planetari! 
Prima il signoraggio religioso poteva usarsi come oppio per i popoli, ora c’è bisogno che chi ha disordinato 
riordini; per l’NWO imporre tale ordine nelle menti dell’umanità unificandole-destandole, forse è la  strategia 
giusta o l’unica possibile. Nessuno meglio di chi divide per imperare sa che l’unione fa la forza...  
Non solo io mi auguro che magari un giorno l’uomo sarà libero e la società sarà evoluta per tutti; ma bene, 
male, modelli-sociali, fini vitali (per quanto dimostrato mediamente da tale “umanità”) purtroppo restano ancora 
principi del tutto relativi al solo nostro grado di conoscenza-intelligenza, escludendosi tutti gli altri gradi C-I..... 
Invece amore, dio e nostro rapporto “giusto” nel Cosmo, sono idee inculcate in noi più per retaggi o lavaggi a 
neonati cervelli in fasce di religioni e culture relativissime; o sono idee radicate in noi in modo innato e naturale?  
1)Questi altri concetti li ripeto: amore, dio e rapporto col Cosmo, anche dipendendo da cultura e storia?  
2)Questi tre principi stessi, sono davvero quelli giusti da perseguire, per un essere vivente L-I-B-E-R-O? 
Nel 2006 risposi proprio a queste ultime domande 1) e 2). 
Queste risposte, apparentemente profonde, io stesso le stravolgerò nel finale di OLTRETUTTO.   
Ricorda solo alla fine, in un modo estremamente sia romantico che oggettivo, andrò addirittura oltre tutto questo 
e consiglierò come affrontarlo: suggerendo un nostro imprevedibile ruolo nella vastità del cosmo…  
Leggi il resto di OLTRETUTTO, scritto dal 2002 al 2006, scaricandolo gratis dal sito http://www.ultratotus.it/  
 

Dio? RIPETO NON SONO ATEO, MA NON MI PERMETTO NÉ OSO NEGARE NÉ AFFERMARE CIÒ 
CHE SCONOSCO. PURTROPPO TROPPI OSANO FARLO E QUASI MAI A FIN DI “BENE”… 
Ahimè nella seguente parte, risalente al 2006, ero ancora cattolico; perciò l’acuta freddezza logico/laica di 
quanto detto fin qui striderà con la mia vecchia visione della vita e mostrerà come più efficace-dannoso del 
signoraggio bancario c’è solo il signoraggio religioso, perché? È subdolo, insospettabile, è indistinguibile lupo 
travestito da agnello, trascendentale; ma se va a segno finisce per controllare tutti i pensieri più intimi e vitali. 
Un imbroglio monetario è “facile” dimostrarlo; ma da un dogma falsamente vero è quasi impossibile scappare.  
Il signoraggio religioso toglie la cosa più importante ad un essere pensante: la sua libertà di pensiero puro e laico.  
Il signoraggio religioso con finalità NWO è comprensibile, ma per il mero dominio non sarà tollerato per sempre.  
Calcolati precetti religiosi impiantati con chirurgica violenza nelle menti, come dei virus letali, iniziano a dettare 
ordini fino a spodestare invisibilmente noi da noi stessi. Cancellano i veri noi. Divengono noi stessi. 
Sono sempre nelle nostre menti, come una microtelecamera fissa che ti spia, ti controlla, ti limita, ti detta, ti ordina, ti 
dice cosa è buono o cattivo, ti annulla, ti annichila, ti impedisce di essere davvero te stesso libero e indipendente!  

<L’uomo resti così come nasce: LIBERO E INDIPENDENTE > J.F.Kennedy . Verrà di nuovo questo tempo? 
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PRIMA DELLA III° PARTE ORA PERÒ VOGLIO MOSTRARTI, CON UNA MIA “POESIA”,  

COME REAGII APPENA SCOPRII QUESTA DESOLANTE REALTÀ... 
 
 

 “Sotto Il Peso Della Conoscenza.” 
 

       E il peso della conoscenza ritorna… 
Scappo ad Amalfi, ma mi insegue e mi accorgo di essere ancora uno spettro…  

                     Fievole.  
           Fioco.  
Flautato via da meno di niente… 
 

                                     Sono solo l’ombra maledetta di me stesso.                      Sto sul traghetto, 
 ma non ci sto.  

Sto tra le vie di Amalfi;  
ma non ci sto.  

Leggo un libro, ma è più lui a leggere e a scrivere me…  
Mi siedo sotto l’ombra.  

Sopra la spiaggia.  
Sotto un pino.  

Sopra una panchina, mi addormento.  
Sotto il peso della conoscenza. 

Erano anni che non mi addormentavo di pomeriggio…,  
quel peso mi aveva stancato, 

 sfiancato nel corpo, nella mente, nella fantasia, nell’animo, nei pensieri.  
… Ma quello non è un sonno vero, pieno.  

È tra quelli che ti tengono un po’ qua e un po’ là; 
 tra il solito mondo dei sogni e quello dei vivi.  

Tra la veglia il sonno e il sogno, arrogantemente dettati 
 da quella cazzo di pagina che non voleva farsi leggere.  

Scappavano le lettere. 
Le sillabe sciamavano.  

Le frasi si contorcevano.  
I righi scorrevano in un solo rigo.  

Le parole diventavano sempre la stessa parola senza lettere.  
E è inutile a riprendere per riacchiappare il capoverso, perché  

si riproduceva in tutta la pagina e da nessuna parte……  
Questo statico dinamismo alimenta la mia stanchezza, 

spinta dal tepore, 
 dalla brezza,  

da quell’ipnotico riprendere a leggere sempre lo stesso maledetto stregato impalpabile impossibile 
 rigo.  

 

QUESTO IMMAGINIFICO E STATICO DINAMISMO BENISSIMO PARAFRASAVA 
PROPRIO QUEL ME STESSO DI ALLORA. Poi passarono anni… 

 
OGGI NON MI DEPRIMO PIÙ, PIUTTOSTO: AGISCO!   

SANPEDO CHE NON SI PUÒ AVERE TUTTO   
E TANTISSIMI FINI-CONCEZIONI SONO ASSOLUTAMENTE RELATIVI. 

 
INIZIO TERZA PARTE ALLA PAGINA SUCCESSIVA. 

UNA SOLA CORTESIA: 
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QUESTO MIO PDF “OLTREUTTO” È COMPLETAMENTE 

GRATIS TI CHIEDO SOLO DI IMPEGNARTI A 
SUGGERIRLO INVIANDONE IL LINK 

http://www.ultratotus.it A QUANTE PIÙ PERSONE 
CONOSCI!  

TRA POCO CAPIRAI COME ANCHE UNA PERSONA SOLA 
PUÒ INNESCARE UN EFFETTO DOMINO 

POTENZIALMENTE IN GRADO NON DI RIVOLUZIONARE 
MA DI STRAVOLGERE IL NOSTRO DESTINO E FUTURO. 

 
GRAZIE!  

BUONA CONTINUAZIONE! 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



78 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 

  

    

  

  

 

          

  

  

  

  

  

 



79 
 

Ai disperati, ai soli, agli affamati, agli schiavi di insospettabili idee.  
  

  

 
SSeennttiiii  ddiirree  cchhee  llaa  vviittaa  ddii  uunn  uuoommoo  hhaa  uunn  sseennssoo  ffiinncchhéé  ppuuòò  ddiivveenniirree  uunnaa  ssttoorriiaa  ddaa  rraaccccoonnttaarree..  

NNoonn  ssoo  ssee  qquueessttoo  èè  aassssoolluuttaammeennttee  vveerroo..  
DDeellllaa  vviittaa  ssoonnoo  cceerrttoo;;  nneellllaa  ssttoorriiaa  ccii  ssppeerroo,,  mmaa  ppeerr  iill  ssuuoo  sseennssoo::  mmii  aaddooppeerroo..  

  
...... 

 
AA  VVOOLLTTEE  TTAALLUUNNII  EEVVEENNTTII  DDIIVVEENNTTAANNOO  CCOOSSMMIICCAAMMEENNTTEE  PPIIÙÙ  GGRRAANNDDII  DDII  NNOOII  SSTTEESSSSII  

IINN  QQUUEESSTTII  CCAASSII  LLAA  FFLLEEBBIILLEE  FFOORRZZAA    DDEELLLLAA  NNOOSSTTRRAA  MMAAGGIICCAA  VVIITTAA,,                                                                

NNOONN  RRIIUUSSCCEE  PPIIÙÙ  AA  CCOONNTTEENNEERRLLII  NNEEMMMMEENNOO  NNEELLLLAA  NNOOSSTTRRAA  IIMMMMEENNSSAA  FFAANNTTAASSIIAA!!  

PPRROOPPRRIIOO  AA  QQUUEESSTTOO  PPUUNNTTOO,,  IILL  LLOORROO  IINNCCAANNTTAATTOO  PPEESSOO  VVAA  CCOONNDDIIVVIISSOO                                                

CCOONN  QQUUAANNTTII  PPIIÙÙ  SSIIAANNOO  DDIISSPPOOSSTTII  AADD  AASSCCOOLLTTAARRNNEE……  

OOrraa  vviiaaggggeerraaii  iinnddiieettrroo  ddii  aannnnii  lluuccee--ppeennssiieerroo  nneellllee  mmiiee  vveecccchhiiee  iiddeeee  ddeell  22000066;;  pprroopprriioo  
ppeerr  vveeddeerree  ppeerrcchhéé,,  mmoollttee  ddii  qquueellllee  mmiiee  iiddeeee  ooggggii  ssoonnoo  ttoottaallmmeennttee  ssttrraavvoollttee  ee  ccaammbbiiaattee..    

  

  
Finii di scrivere questa III° parte nel 2006; allora ero ancora cattolico. Oggi non lo sono più. 
Nel 2007 abbandonai una tra e troppe religioni, per tentare di vedere la vita con le mie sole forze 
e idee libere, non ponendomi più come fine esistenziale la ricerca di questa stessa visione…  
L’evoluzione della mia personale idea su dio e tanto altro, si può osservare benissimo solo 
leggendo infine anche la IV° parte; che è la migliore critica alla III°, è per molti aspetti la sua 
perfetta antitesi nonché parte esplementare. La trasmutazione del mio pensiero sarà un ottimo 
esercizio per imparare a porsi in modo davvero oggettivo di fronte a tutto quanto di 
insospettabilmente relativo è celato dalle nostre “culturine”; troppo spesso auto laureatesi di 
presunte perfezioni; ma di certo basate su soli fragili e artefatti dogmi.  

 

AALLCCUUNNEE  IINNIIMMMMAAGGIINNAABBIILLII  CCOOMMUUNNII  IIDDEEEE  
RREENNDDOONNOO  SSCCHHIIAAVVII  PPIIÙÙ  DDEELLLLEE  CCAATTEENNEE::  

PPRREENNDDIINNEE  CCOOSSCCIIEENNZZAA;;    
                      CCEERRCCAALLEE;;    
                                                              TTRROOVVAALLEE;;    

                                                SSPPEEZZZZAALLEE;;                              
                                                                                                                                LLIIBBEERRAATTII..  
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PREFAZIONE 
 
 
 

 

Come sinergie tra: Dio, Amore, Caso, Destino e Curiosità (su origine di vita e cosmo) ci forgiano?    
Tutto si plasma e ci plasma in un modo mistico che è svelato intimamente proprio da questo racconto.  
La sua genesi, stupefacente, farà riflettere molto, sia sul profondo significato di tali meccaniche vitali, 
sia sulla velata cappa che avvolge e cattiva la purezza di quasi tutti i nostri pensieri e ideologie.  
QUESTE IDEE SOGGETTIVE, SE INDIMOSTRABILI, NON SONO VERITÀ ASSOLUTE;       
ma ispirarono questo racconto e alla sua fine condurranno a principi non banalmente opinabili!  
Il caso è strano, suscita curiosità, fa fantasticare e barcollare il labile limite soggettivo-oggettivo. 
 

Tale etereo “limite” fu il vero ago con cui il filo di una lunghissima serie di stranissime 
coincidenze auto-tesseranno questa storia, percorrendone spontaneamente tutti i significati 

incredibilmente autocritici; i quali ci prepareranno all’oltretutto della IV° parte... 
 

Tutti gli ardenti eventi (orditi da questa spontanea-impressionante serie di coincidenze reali)                                
mi obbligarono a ricercarne, sia il vero peso-ruolo nella vita di tutti, sia il loro più profondo perché.  
Proprio nel pieno di tale ricerca, questa storia stessa inaspettatamente da sola (sfiorando i due teoremi 
del logico Kurt Gödel e i frattali del matematico Mandelbrot) auto-formulerà un’affascinantissima 
teoria del caso (non verità assoluta), svelatrice delle più intime sinergie che decidono il destino di una 
scelta tra tutte le opzioni possibili... Quindi: decide il caso, dio o solo noi? Si deve contare su Dio solo 
fino ad un certo punto? O non dimenticare che in primis esistiamo di sicuro noi stessi?!!…  
 
La storia inizia con eccessi romantici e passionali, che mostrano proprio come a volte per “amore”, si ci 
fissa in modo PATOLOGICO, deviato, contrario “all’amore” stesso, dannoso per se e chi si “ama”. 
È raro mettere in discussione l’universalità dell’amore, purtroppo è innegabile quanto proprio tale 
sentimento è invece ovviamente e totalmente influenzato-imposto dalle svariate culture e religioni.  
Spesso chi nei secoli ha manipolato e plasmato la concezione dell’amore per precisi scopi, è riuscito a 
controllare le idee delle persone. Convincendo che proprio tali idee controllate fossero vitali: ma è così?   
Spesso si sente parlare di stalking, di atroci delitti d’amore: ma come “l’amore” porta all’odio e di più?  
La mia vicenda è anche utile ad aprire gli occhi proprio a chi, avuta una storia d’amore, non ne sa più 
uscire; tale difficoltà è troppo spesso proprio causata da dogmi capziosissimi, che le nostre culture ci 
instillano fin da piccoli sull’amore stesso… Se ti dicono l’amore è tutto; l’essere da amare è unico e il 
sentimento che proverai per lui-lei è irripetibile; se ti obbligano a solenni giuramenti davanti al dio; se ti 
convincono che l’amore è sacro, è dio: non sarà poi affatto semplice rinunciarvi. Quasi impossibile...  
 

Inoltre enfatizzare così tanto “l’amore” di coppia, spesso, fa dimenticare l’amore per tutto il resto... 
 
Leggendo il seguito, ti invito a cogliere tutti gli aspetti dell’amore sia patologici, che ad arte costruiti... 
Ciò che combinerò, era dettato solo dall’infinito impeto di una testarda, ma davvero genuina passione?  
O se fossi nato in una tribù aborigena laica, magari basata sull’astrologia atea, agricoltura, poligamia, 
matriarcato, baratto, senza proprietà privata e con l’obbligo di stare nudi; avrei davvero fatto lo stesso?  
 

Questa prima parte passionale nata proprio da “un amore” tra me e una ragazza (che mi appariva 
magica e forse lo è), straordinariamente costituisce l’evoluzione di un animo e l’innesco di un effetto 
domino riflessivo; che travolgerà tutti i temi roventi dell’umanità, fino al promesso OLTRETUTTO…  

 

Se è vero, come dicono, che la vita è speciale… Ogni storia di vita è speciale! 
Anche questa certamente lo è; non solo per i segreti che svelerà sui sentimenti, bensì perché costituisce 

l’incipit di un viaggio per il quale ora sono certissimo vale la pena incamminarsi e incuriosirsi.  
A volte la vita per “consigliarci” pare che usi modi e percorsi stranissimi; proprio perciò affascinanti! 

Bello è assaporare proprio come, questa eccessivamente dolce passione tra due sole menti, rivelerà 
chiaramente perché a volte il piccolo coincide proprio con l’infinitamente grande…; fino all’oltretutto...  
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CONSIGLI UTILI E CHIAVI DI LETTURA…  
 

 
I) LO SO BENISSIMO! Nelle prime pagine di questo racconto penserai: <<Ma questa è la solita storia 
di un ragazzo innamorato, pure fissato, anche se scrive…, “carine” lettere d’amore…>>!  
Assolutamente non si tratta solo di questo! Altrimenti non avrei detto nulla di nuovo su amore e resto... 
Devi fidarti di me e aspettare con pazienza la metà di questa III° parte; solo a quel punto non parlerò più 
di passioni personali e la storia davvero inizierà a sfociare nel promesso universale e oltre!  

 

Non giudicare mai il significato di una piastrella senza prima conoscerne né posto, né mosaico! 
 

So che la prima piastrella da sola è incomprensibile, fuorviante e pure un po’ noiosa; ma il mosaico nel 
suo insieme è fantastico.  Ha significato…                         Allora se inizi, giurami di finire!  
Quel che all’inizio penserai di me, solo alla fine, sarà sicuramente totalmente stravolto!  

Ti garantisco: le persone cambiano; divenendo sorprese innanzitutto per loro stesse! 
Quindi è naturale che la tua idea circa me muterà pagina dopo pagina e parola dopo parola, fluidamente, 
fino alla fine. Solo lì, con sufficiente cognizione di tutto il mosaico, potrai giudicarmi!        
Dico di tale storia, soprattutto perché sono certo del valore dei suoi messaggi, ma anche perché voglio 
 

ESSERE GIUDICATO E METTERMI IN DISCUSSIONE! 
 

Presentando una mia idea, in primis, so per certo di espormi alla preziosa critica dell’interlocutore.  
Il nostro cervello giudica di continuo e sceglie; tu matura le tue idee, ma tieniti pronto a stravolgerle…           
Spesso variano idee che noi abbiamo circa noi stessi; quindi è infinitamente più naturale 
aspettarsi che varino le nostre idee verso gli altri!  Insomma: “PANTA REI” è verissimo… Ma...  
Allora sarà mai possibile conoscere attendibilmente sia noi, che altri; dato che variamo di continuo? 
 
II) La prefazione è avvolta da questo alone quasi di mistero, non voluto; ma semplicemente dettato 
dall’impossibilità di condensare e anticipare in poche battute conclusioni e troppi eventi davvero 
variegati, poco ordinari e solo apparentemente totalmente disgiunti tra loro.  
Spontaneamente e gradualmente, rincorrendo quell’imprevedibile filo tessitore casuale, soprattutto la 
seconda parte di tale racconto: sembrerà essere di un altro scrittore; si narrerà in modo estremamente 
commovente; ti prenderà a cazzotti l’anima; specialmente nel suo epilogo diverrà imprevedibile, 
razionale, scorrevolissima, rivelatrice, riflessiva, emozionale e indovina?  
Imprevedibilmente Universale… Questa III° parte per essere letta toglierà alla tua vita appena 10 ore.  
Se non riuscirai in due o tre volte a terminarla, impegnati per non allungarne e frammentarne troppo la 
lettura; ne diluiresti nel tempo troppo il discorso, per sua natura davvero complesso; ma proprio perciò 
avvincente, affascinante e sequestratore di lettrici e lettori!   

 
III) Perché un titolo così originale o strambo: “L’educazione Dei 479 gatti”!!? Che centrano i gatti?  
Ecco la vita come è strana…, può usare un gatto per farti capire aspetti inaspettatamente esistenziali.   
La cosa più straordinaria di questa storia è proprio la genesi sia del suo titolo e del suo secondo e 
ultimo profondo significato; questo da solo è capace di spiegare e criticare gran parte di queste idee.  

 

In un modo che ti lascerà davvero basito… 
 
IV) Beh… Devo confessare che perfino io se penso bene a ciò che è successo e soprattutto in che modo 
è successo, stento tuttora a crederci; comunque appaia, è tutto verissimo fin nei minimi dettagli! 
Tuttavia molti eventi strani, di cui narrerò in questo racconto autobiografico, sono addirittura provati 
con documentazioni oggettive e inconfutabili, contenute nel paragrafo “APPENDICE PROVE”! 
 
V) CINQUE CONSIGLI TRA I PIÙ IMPORTANTI DI TUTTI... 
È verissimo, spesso nel vivere questa storia ho sofferto moltissimo o troppo; ma oggi ho superato tutto, 
perché la tipologia di sofferenza di cui ho patito fortunatamente è tra quelle affrontabili e superabili.  
Purtroppo mentre vivi un istante, non hai mai il tempo necessario per capirlo ed interpretarlo a fondo e 
guardarti intorno... quindi non ti rendi conto che esistono forme di angosce molto più acute rispetto a 
quelle derivanti da dolci pene d’amore; e infine affronterò anche questa differenza tra dolci e amare… 
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I temi esistenziali-vitali, della III° parte, saranno diametralmente opposti a quelli 
poi maturati nella II°; ma nella IV° finale varieranno per la più “matura” versione!  
Quindi: 
1) Ora farai un viaggio indietro nei miei pensieri, estremamente diversi da quelli di II° e IV° parte.  
2) Leggi senza troppa compassione nei miei confronti; oggi sono diametralmente diverso.  
3) Non avere fretta, ma fiducia, pazienza e apertura mentale…  
4) Non sforzarti di ricordare date ed intreccio eventi, non servirà; 
5) Gusta con calma i veri mille passi di questo viaggio, magari immagina pure di viverli al posto mio;  
    solo così saprai sorprenderti con naturalezza e con continuo inarrestabile crescente stupore. 
 
 
VI) Sappi chiarissimamente che nonostante tutto quanto scoprirai:  

SONO DAVVERO FELICE DELLA MIA VITA, PERCHÉ AFFASCINATO PROPRIO DAL 
MISTICO MODO CHE HA SCELTO PER TRASFORMARSI IN CIÒ CHE È. 

Purtrppo… 

Divento però il più triste appena vedo le sofferenze evitabili, ma indotte a tutti gli altri esseri viventi. 
Come vivere e affrontare oggi il dinamismo tra questi sbalzi infiniti…, lo suggerirò solo nella IV° parte, 
sempre senza pretese. Lì c’è moltissimo di infinitamente inimmaginabile ancora da scoprire… 

 

LÌ SI VA AD UN SUPERIORE GRADO DI CONOSCENZA ESTREMA... 
IN UNA SCALA CHE CONDUCE OLTRETUTTO...... 

 

Solo alla fine della IV° parte scoprirai che il “mio” messaggio finale  
può davvero cambiare Qualcosa in te e quindi……  

Cambiare una parte del tutto è cambiare già il tutto stesso.  
 

Ora so per certo che la parte più bella nonché esplementare e migliore critica di questa III° seguente è 
proprio la IV°. Quindi hai passato il guaio; perché appena letta questa III° parte, necessariamente e 
naturalmente per capire cosa c’è OLTRETUTTO vorrai leggere anche il resto nella IV° parte.  
Quanto, enormemente di più, ne varrà la pena rispetto ai messaggi letti fin ora, lo capirai sicuramente! 
 
VIII) L’inizio del seguente racconto (ripeto) è molto-troppo “romantico”, ma mostra sia come la vita di 
un essere vivente è influenzabile da alcune conoscenze e idee circa sentimenti; sia come “una strana 
forza casuale” può sollecitare la mente a vedere il tutto da nuove angolazioni, per spingerci OLTRE...   

Quella che segue non è solo una storia d’amore, che smaschererà l’amore stesso; ma andrà OLTRE … 
Incredibilmente OLTRE: 

OLTRETUTTO. 
 
 

 
SOLO PREFAZIONE, CHIAVI E CONSIGLI  

POTRANNO ACCOMPAGNARTI INDENNE TRA MIE VECCHIE IDEE,  
ORA SORPASSATE, PER FARTI INTRAVEDERE UNA “NUOVISSIMA LUCE”:  

CERCA DI TENERLI SEMPRE BENE IN MENTE! 
 

Non mi resta che augurarti buona lettura!  
 

 
 
 
 
 
 
 



84 
 

… Innamorato avevo solo semplici parole…… Certo, ma quando la penna era ed è “una strana forza 
casuale”, chi ci dà la Carta e la Penna e la Possibilità di scrivere è forse uno stesso Dio…  
Allora il messaggio trasferito può divenire davvero magicamente speciale;     e… 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 … Come di romanzo in una lontana notte che non è… Come favola incantata, mescolanza di antiche 
idee, sfumate tra mistici sogni, generati da tenui pensieri, trasfigurati dall’imprevedibile caleidoscopio 
del destino in un’inedita iridescenza, più bella, della più dea figlia tra il più incantevole arcobaleno mai 
sognato e la più incredibile aurora venusiana;  

 

            Così mi appariva LEI…                                                                                                          
                                                                                                          
     Così, ti apparirà ciò che ho vissuto realmente grazie ad un fortissimo “amore” per tale ragazza…   
o grazie ad una delle infinite possibili storie in cui si sarebbe potuta trasformare la mia vita…  
 

Vita, che davvero non capirò mai quanto magicamente e per quale profondo motivo, proprio in 
questa stessa storia mia (quasi caparbiamente, senza alternative) volle a tutti i costi trasformarsi… 
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10’ CCAAPP..  II°° Prima lettera: L’INFANZIA. 
 
 

--- Al lettore-lettrice --- 
 
Inserendola in questo racconto diedi a questa prima lettera, recapitata, il titolo: “L’INFANZIA”.  
Perché solo l’incoscienza e la spontaneità di un infante spinte dall’innamoramento, fanno scrivere ex 
abrupto queste parole; non facendo pensare assolutamente che potrebbero spaventare ogni ragazza! 

Testo lettera (Inviata nel 2002).  

---A Roberta---  
Ciao Roberta, sei stata la musa ispiratrice di una poesia che ho scritto a settembre; 
siccome scrivere una poesia e non farla leggere al destinatario è come non averla mai 
scritta, ho deciso di fartela leggere. 
Spero perdonerai questa forma di violenza! 
Sai…  
Credo di aver capito da alcuni tuoi atteggiamenti che non ti risulti troppo simpatico, o 
altro; di contro, tu avrai certamente capito che sono totalmente invaghito di te… 
Non è un problema!  
Importante è che impari a giudicare le persone non soltanto da qualche singolo aspetto 
deteriore.  
Non badare troppo a quello che ho appena scritto, forse adesso sto commettendo lo stesso 
errore nei tuoi confronti.   
 
Quasi dimenticavo, alcuni versi della poesia che segue potrebbero risultarti un po’ 
“maniacali”, ho ecceduto volutamente per accentuarne il corrispettivo significato 
metaforico. 

 

CALDO-TEPORE FEBBRE DI VITA 
     

……dopo 
mentre ti stringevo forte a me 

come se avessi più tentacoli 
al posto delle braccia 

avvolgendole attorno alle tue spalle 
tu ti attanagliavi con le 

tue gambe attorno alle mie 
affinché i nostri sessi ancora vogliosi 

anneghino 
l’uno sull’altro 

e l’altro nell’uno 
senza respiro 
senza tregua. 

……Dopo, 
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anche se stringendomi, 
io terrò ben lontano la dolce mina del sonno, 

dettata da quel tepore 
                                                                                           corporeo 

generato dalla nostra fusione 
portando te con la sinuosa navicella mentale, 

col dolce semplice complicato sussurrar, 
sussurrio delle mie idee, e tu con il tuo, 

ti graverai della mia philosophia, 
portando me, tu, noi, 

in una dimensione nostra personale, 
Nostra alleggerita, 

Nostra aristocratizzata dalla incredibile 
dalla impressionante non lontananza da: 

NiRvAnA ;  
 aeroporto della fantastica fantasia nostra 

Lotterò………Lotterai. 
Affinché un solo attimo 

tenda ad esser emulo della grande personalità dell’ infinito. 
 

È che sono malato di te ………. 
Mi sento come un raggio di luce  

che cerca la sua stella natia  
nella terribile immensità dei meandri più reconditi del cosmo. 

  
SVBEEV 

FINE TESTO PRIMA LETTERA. 
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10’ CCAAPP..  IIII°° Seconda lettera: L’ADOLESCENZA. 
--- Alla lettrice-lettore --- 

Perché scelgo come nome di questa seconda lettera “L’ADOLESCENZA”? 
Freschezza, innocenza, filtrante passione di queste seguenti parole, provano un sentimento nuovo, che 
evidenzia una nuova fase sentimentale, più matura “dell’infanzia” emersa tra le righe della I° lettera...  
Le invio un piccolo fascio di cento rose rosse, con in trono al suo centro, una meravigliosa rosa blu. 
Ora, immagina l’effetto sull’animo di Roberta di tutti quei fiori, amplificato alle parole di questa mia 
poesia che li accompagnava… 
 

(Inviata a due mesi dalla prima lettera…) 
Testo lettera  

                               

---A Roberta---  
  

TU ROSA BLU .  
 

Ogni rosa è un universo, 
 in ogni universo ci sono miliardi di galassie, 
 in ogni galassia ci sono centina di miliardi di costellazioni, 
 in ogni costellazione ci sono migliaia di sistemi solari con decine 
 di pianeti nove continenti sette oceani due lune, una ed unica sei 
                                 TU ROSA BLU 
Moltiplica miliardi per centinaia di milioni,  
per migliaia di decine per nove, 
per sette, per due, 
per ogni rosa, 
ed avrai quantificato la grandezza di solo una delle inenumerabili parti del mio amore per 
Te.  
 
Purtroppo non è un mero eufemismo! 
 
Scriverei ti amo a caratteri così grandi, da usare una penna tale che abbia come sfera 
scrivente la terra... così luminosi da usare come inchiostro il plasma di una stella: ma non 
ho trovato un posto così grande in tutto l’universo…  
 

Non mi sono arreso! 
 

L’ho scolpito in questo pensiero e, rendendolo indelebile, l’ho donato a te. 
 

Ho sacrificato questi fiori anche per chiederti scusa di tutte le volte che ti ho infastidita, 
non si ripeterà più.  
Non è colpa mia se il destino mi ha fatto innamorare di te, come del resto non è colpa tua 
se non ti sei innamorata di me.  
Sono semplicemente innamorato e ti voglio chiedere scusa.  
Non voglio assolutamente niente da te.  
Però mi innamoro sempre della persona sbagliata… 
Cosa devi fare tu? Niente, dovevo solo dirtelo. 
Scusa l’eclatante gesto, non nasce dalla mia parte razionale, ma da quella sentimentale... 
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Ho una sola preghiera da rivolgerti: non dire a più di tre persone di questi fiori. 
Conoscendoti sarebbe stato inutile chiederti di non dirlo a nessuno. 
Ti prego… Tengo molto a questo, perché l’altra volta quando facesti leggere la mia 
poesia in aula, dalla quale purtroppo per me i sentimenti che lasciava traspirare erano 
tutti autenticissimi, ci sono restato malissimo.  
Il tema principale della poesia era quello “greco”, classico per antonomasia: il rapporto di 
dicotomia tra amore carnale e amore platonico. Dove in qualche modo cercavo di 
snobbare la prima parte, quella carnale, non usando la punteggiatura e ponevo in auge la 
seconda parte usando, assieme a quest’ultima, un tono più aulico.  
 
Nulla lasciai al caso. 
Anche l’uso di tempi dei verbi di quella mia povera poesia, con molti passati e futuri ma 
un solo presente, (anneghino…, che non concorda con la principale...), era mirato ad 
esaltare la caducità del “DIEM” inteso come attimo impotente rispetto all’eternità e 
quindi malato, malato di febbre di vita guaribile solo con te.   
Ciao shcushcuù! Non ti scorderò mai per tutta l’eternità!!!  
Sei bellissimissima. 
Perdonami questa seconda invasione, ti auguro con tutto il cuore di trovare un uomo più 
innamorato e più poeta di me! Ciaooo.                                 

 
SVBEEV. 

 
P.S. la presente e l’altra lettera in qualche modo non sono apocrife! ! ! 
 

FINE TESTO SECONDA LETTERA 
 
 
 

--- Al lettore-lettrice --- 
 

Riprova ad immaginare l’effetto dei fiori e della poesia TU ROSA BLU …  
Il fioraio mi disse che la stesi! Credo che per una ragazza sia davvero bella una sorpresa così…  
Anche se poi ciò che volevo dirle, con mia ingenuità, finii per trasmetterlo in modo molto antipatico…  
È innegabile che le prime due lettere hanno un devastante impatto “amorico-romantico”; anche se sono 
quelle che ora meno mi piacciono. Le cito per due motivi… 
 

1)Il loro tracimante sentimento è la migliore e banale prova di cosa può scrivere e osare il tipoco 
ragazzo molto innamorato, che proprio ebbro per questo suo stato sentimentale, dimentica 
assolutamente cos’era il pudore e la ragione!   
 

2)SOPRATTUTTO perché queste lettere andavano assumendo il contorno delle prime piastrelle di quel 
mosaico molto più vasto e speciale...…  
 
Tanto speciale proprio perché dal piccolo e dallo spicciolo personale, avrebbe condotto prima 
all’universale, poi addirittura oltre: oltretutto... 
 

No, no… Guarda che per primo odio questa suspense, ma non è assolutamente voluta! Vai! Vai! Vai! 
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25’ CCAAPP..  IIIIII°° Terza lettera: LA SAGGEZZA. 
 

--- Alla lettrice-lettore --- 
 

                           Perché “LA SAGGEZZA”? Volevo testimoniare la mia consapevolezza di aver scritto 
                        ,   in ciò che segue, circa cose che prevaricavano la passione d’amore stessa! 

(Inviata dopo dieci mesi dalla prima lettera.). 
 

Testo PRIMA PARTE della terza lettera  
 

---A Roberta--- 
 

Ti giuro che non volevo scriverti ancora, ma anche se già so che non mi crederai… 
(stento a crederci anche io!!!) domenica scorsa mentre stavo andando al cinema, 
camminando per il corso, ho avuto la sensazione di vederti. È stata così forte, che al suo 
apice, mi sono girato indietro per controllare: niente! Non c’eri!! 
 

Però… Proprio dopo essermi girato, non ho fatto dieci passi, che ti ho visto con la tua 
amica Antonella, mentre telefonava da una cabina pubblica!!!!!!!!!!!!!!!!!!!! 
Vuoi vedere che sono diventato telepatico!? 
Ho avuto paura seriamente!  
Guarda che è vero! Com’è possibile pensarti e vederti dopo 10 secondi? Da brividi! 
Sto facendo la figura del cretino, ma ribadisco che è vero!  

Non so perché… Forse sarà che nonostante tutto, lo ammetto, ti penso spesso, ma 
nemmeno io credevo di arrivare a tal punto; allora mi sono deciso a rimediare spedendoti 
questa lettera. La prima parte è un poco “la solita cosa”... e anche se carica di verità, ti 
preparerà per la seconda parte: quella che porrà finalmente fine a questa storia alla quale 
ho dato vita non solo io… 

P.S. Come se non bastasse…  
La domenica successiva, ti rivedo allo stesso posto sul corso vicino il cinema “Capitol”, 
per fortuna questa volta senza premonizione altrimenti mi sarei fatto benedire….                 
Proprio lì ho capito una cosa:  

<< Non scendere più di sabato sera al corso!!>>. 
Scherzo!  
 

La cosa che ho dedotto, anche se con un pizzichino di fantasia, è:  
<< Ma allora è proprio il destino, che ha sciolto un ultimo dubbio o… è semplicemente il 
fato che si prende gioiosamente gioco di me?>>.  

Ti prego, leggi tutto quanto segue e capirai. 


Silenzio in greco antico
 

Cosa resterà di tutte quelle rose, di tutti quei petali, di tutti quei Pensieri? 
Probabilmente già ne si è persa ogni traccia, già ogni petalo orfano dispera; ma.. 
Gli Esuli pensieri certi d’aver vinto il ruolo del tempo ne sono quasi lieti.  
Quasi? Perché seppur in queste parole resteranno eterni, non saprò mai se tu li capivi... 
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Ma... ... Sì! Un giorno sapranno... 
Non mi è dato forse in questa vita incontrarti, spiegarti, ma…  
Chissà se sarà vero, chissà se verrà quel tempo che tempo non sarà, quel giorno che 
avrà una e nessuna ora, quando l’anno sarà indistinto dal lustro, quando i pampini 
ormai secchi cristallizzeranno nella loro non più inesorabile caduta; allora noi ci 
saremo svincolati da questo corpo orpelloso, mendico avvilito e falsato dalla vile 
materia, elevandoci al rango di puro spirito, solo allora, col senno del poi forse 
riusciremo anche a sorridere delle nostre umane vicende… 
 

Tu dirai << Se invece………; poi, ... magari ... avremmo…….???>> 
Il destino non è già scolpito in una fredda e ferma roccia di ghiaccio?  

 

No! 
 

Forse solo allora ci renderemo conto che “l’uomo della sua fortuna è il solo fabbro”! 
Anche se stante in quello stato noomenico, ectoplasmico, il mio dolore non potrà che 
essere chiaro, percepibile!!! 
... Esiste un modo per capire?   
Sì!  
Sarebbe quello scontato; ma il mio amare non riesce a spiegarsi le tue parole, mi ha 
spezzato le leve della ragione, non vede che una goccia d’acqua dei sette mari. 
Per favore aiutami a capire! 
Com’è possibile che per te sia riuscito a vedere il colore dell’amore? 
Questo essendo infinito, significa che ho sfidato la matematica, raggiungendone un 
estremo, facendo il più lungo e doglioso viaggio per carpirlo e mostrarlo a Te! 
Altro che Ulisse, Colombo o Armstrong… 
Sono stato il primo uomo sul Pianeta a fare tutto questo solo per Te!! 
Perché ti dico ciò? Perché non ho mantenuto la mia promessa di non scriverti più?  
Semplice: mi convinsi di non amarti più e come conseguenza delle tue secche e fredde 
parole: << No senti..., ma le rose non erano necessarie!>>. 
Pensai che sarebbe stato meglio non parlarti neanche più. 
Sbagliavo…. 
Perché, col passare del tempo, a ottobre, sono bastati due sguardi …… Insomma!  
Credimi, ogni volta che ti vedo è come se la terra sotto i piedi mi mancasse... ... ... 
Sarà l’amore “residuo”, che sono scemo o altro, nel tuo sguardo vedo qualcosa e non 
so se è compassione, paura, rabbia, odio o…….  

TI GIURO, nel mio c’è solo amore. 
Forse sbaglio…  
Si può mentire con la bocca…   
Ma… Con gli occhi…  
Gli occhi non ne sono capaci.  Neanche i tuoi… 
A volte ho la sensazione che il tuo sguardo è più eloquente della più prolissa arringa di 
Cicerone, ma mi sfuggono le sue sentenze. Inudibili. Impalpabili.  
È una vera sofferenza! 
Sai… Non riesco neanche a guardare le altre, non ci sei che tu, solo tu in ogni donna, in 
ogni romanzo, in ogni film, intervista, vicenda vedo assonanze con la “nostra storia”… 
Davanti ai miei occhi tutte le storie d’amore, divengono la nostra…   
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Per non parlare poi di fiori...  Solo a pensare che volevo conquistarti con delle rose, 
amarti con delle poesie, invece è finita che non ci salutiamo neanche più…  
Mi fa impazzire!  
Vorrei tanto sapere da te dove ho sbagliato. 
Mi andrebbe bene anche “una telefonata”, qualsiasi cosa, anche uno schiaffo, purché 
seguito da un dialogo. Parlando o, che ne so, anche solo scrivendomi, riuscirai a liberarmi 
dalle tue possenti catene eteree…  
... Ma no! Forse basta che legga e niente più, non voglio obbligarti a niente. 
 

È vero…, quasi sicuramente il mio amore trae infinita potenza solo dall’, 
(“silenzio” in greco, ben conosciuto da Roberta), che dura da quelle rose del 2002…   
Con estrema sincerità lo devi sapere: è stato bellissimo amarti così.  

PERCHÉ TU NON MI AMI: IO TI AMO. 
 
La stella più vicina al nostro pianeta è sita tra il primo e il suo quarto sesto.  

(È un indovinello, indizio: s-te-lla!!? “s” è il primo sesto di stella e......) 
 

SEI LA PIÙ DOLCE SINESTESIA, SIMBIOSI PER 
ANTONOMASIA, TRA BELLEZZA E PATHOS. 

 

Sono il più ricco dell’universo. La mia opulenza è solo ed esclusivamente l’amore: sei tu, 
tu. TU ROSA BLU. Di quello tutto, per un solo attimo, vorrei solo Te, io  

e in un abbraccio eternamente intenso. 
... Ti prego non adirarti sol perché ti amo…  
Anche perché solo quando sorridi fai impallidire dalla gelosia persino Afrodite! 
...... 
Ogni istante che passa, il mio amore centuplica.  
Ma che cos’è un istante e quanti ne ha ogni infinitesima frazione d’un secondo?  
Se ti conoscessi solo da un minuto, già nessuno potrebbe calcolare questo numero.  
Sappi che nessuna quantità renderebbe chiaro il mio amore, come lo farebbe un semplice 
abbraccio. Intensissimo.  
Coniugato ad un tenuissimo bacio. 
   Spero che tu non soffra per aver letto queste mie parole, non me lo perdonerei mai; ma 
se avrai sofferto, sarà stato un sintomo …. (d’amore?). 

                   
---  Al lettore-lettrice --- 

 significa ti amo ingreco antico, ed ha un’accezione voluta che preciserò più in là… 
Ora segue la seconda parte di questa lettera scritta circa due mesi dopo la sua prima parte letta.

---A Roberta ---
  

SECONDA PARTE “DIVERSA” 
                      

Da adesso non scrive più il ragazzo di prima, ti parla l’uomo. 


Ieri sono andato a Napoli per acquisti… 
 (TU:<<“Si è scimunito!! Adesso si mette a raccontarmi di quando va a Napoli!!??”>>).               
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Pazienta un altro secondo e ti sarà tutto chiaro, perché prima devo giurarti, che quanto 
lì ho visto, è purtroppo vero.    
Quindi come ti stavo enarrando... 
Mentre guardavo le vetrine, poco prima di Piazza Dante, è stato terribile…  
Un barbone non si è sentito bene, forse è morto.  
Non lo so…  
Purtroppo le grida della sua amica di sventura, quelle non le dimenticherò mai:  
<<“Chiamate un’ambulanza!”>>. Una volta. Due volte, tre e quattro…  
È stato straziante a tal punto che, con sincerità... mi commuovo mentre te lo scrivo... ...                      
 
La sera stessa, poco dopo, tornando a Salerno, in treno, non ho pensato ad altro se non a 
cosa avrebbe fatto quella poveretta se il suo amico poi fosse morto.  
Senza avere niente.  
Senza casa.  
Senza soldi.  
Senza alcuna compagnia, soprattutto senza più amore.  

 

Davvero terribile. 
 

Lì, guardando dai finestrini del treno, s’innescò questo “semplice” mio pensiero… 
 

Vedendo tutte quelle case mi smarrisco, poi mi ritrovo da solo errante non so     
       nemmeno dove, in quale dimensione… 

                                                                        E a quante dimensioni?? 
                                                                 Chi ci capisce niente su questo pianeta!  

                                                                   Dal finestrino sinistro del treno, ho visto            
                                                                        tantissime case arroccate a mo’ di presepio, 

                                                                   strette nelle mani pendici del GIGANTE.  
    E mi domando quante storie di vita, quante.. 

Proprio ai piedi del Vesuvio sempre austero, quasi baldanzoso, lì posto dalla Natura 
come spada di Damocle. Pronto a ricordarci col suo caratterino la perenne mina, la 
labilità infinita di tutto: in primis la ricchezza a che serve se sulla terra ci sarà ancora 
solo una persona a morire di fame? Il danaro; le nostre ambizioni; le nostre lotte giuste 
o sporche che siano; l’intero scibile; che siamo niente o quasi; il male; il bene; 
l’amicizia e l’amore...   

 
L’ amicizia e l’amore, non l’avessi mai pensato,  
che dal finestrino destro…, l’altro GIGANTE, la culla  
di tutte le civiltà, quello blu; come te, immenso da  
rendermi cieco dei suoi limiti, spumeggiante picchia un’onda terribilmente violenta da 
produrre un boato, che eluso il senso dell’udito, direttamente mi colpisce al pensiero e 
qual urlo di mille tuoni dice:  
<<“Che stai dicendo fratello !??...  Il vulcano, i monti, la terra, lo spazio-tempo intero, 
perfino io devo, e Noi dobbiamo arrenderci davanti alle vostre piccole vicende umane, 
perché non da nient’altro, ma proprio dall’amore sono rese più eterne e più grandi di 
Noi, a tal punto che al loro cospetto spaventati tremiamo, ci deatomizziamo”.>>. 
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Ti ho raccontato tutto ciò nella speranza di farmi meglio conoscere, solo così mi sento 
più pronto per essere scartato da Te. Se amore, da quanto ho capito, non potrà mai essere: 
vorrei sperare almeno in un’amicizia. Ti prego di dirmelo o farmelo dire, o se non hai il 
coraggio, non dirmi alcuna parola, capirò da me. 
 

TI SOTTOLINEO CHE NON VOGLIO OBBLIGARTI A NIENTE. 
 
 
 
 
Adesso che hai letto, finalmente sono libero da quell’incantesimo chiamato amore... 
  
 
Solo un petalo perché…, perché il tuo nome inizia con la prima metà di una Rosa, e tu 
sei l’altra parte che già quasi la completa. 
 
… E come un bambino che firma con un petalo, mi stupirò ancora della vita, non di un 
tuo muto addio.  
 
Ti prego, perdonami di tutto.                                               

                                                                   (Petalo blu)                                                
 

FINE TESTO TERZA LETTERA. 
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5’ --- Alla lettrice-lettore --- 
 

Alla fine di questa terza lettera, invece della mia firma, davvero incollai sul suo ultimo foglio un solo 
petalo di una rosa blu… Il mio modo da idiota innamorato per suggellare ed enfatizzare l’Unicità che 
rappresentava Robby per me…, ricorda: una sola rosa blu su 100uno...! 
 
Questa frase: << … Ti sottolineo che non voglio obbligarti a niente …>>; rimarca il mio chiedere 
senza mai pretendere nulla da Robby, anche a costo di non sapere cosa lei pensasse di me.  
Ero troppo imbarazzato dal mio comportamento scorso; la mia premura maggiore era non farla sentire 
in debito con me. Tuttavia non capii quanto la mia insistenza era fastidiosa per lei; che per tutta 
risposta ovviamente cominciò a non salutarmi più, né a rivolgermi più parola nonostante ci vedessimo 
tutti i santi interminabili e ostinati giorni nelle stesse aule e corsi sì ascolta bene: della stessa facoltà!! 
 
Circa la mia asserzione: << PERCHÉ TU NON MI AMI: IO TI AMO>>; per altri 6/7 anni ancora 
fermamente credetti, che l’amore aveva senso solo se fosse una reciproca corrispondenza di affetti, 
mutuamente e spontaneamente, da scambiarsi tra due sole persone…  
Tuttavia la mia passione non aveva bisogno di essere corrisposta; in generale tutte o molte tra le più 
forti passioni, spesso sono storicamente non ricambiate, (vedi poemi classici, etc), ma…  
Solo 8 anni dopo mi posi finalmente con una sufficiente libertà di pensiero queste domande:  
1) Passione, anche se monca, può coincidere già con il più autentico e vero “amore”?  
2) Per parlare d’amore ci vogliono davvero due esseri che si “amano” vicendevolmente?  
  O ne basta già uno solo? In primis l’amore stesso è il valore universale o Il più soggettivo di tutti? 
 
Se hai notato, dalla seconda parte di questa terza lettera-capitolo, non dichiarai più questo monco 
“amore” a Robby, ne le dissi più che la amavo; ed effusioni similari scomparvero così di netto!           
Perché?  
Era accaduto un qualcosa!  
Un evento di discontinuità, che come la classica secchiata di acqua gelida, freddò il mio amore: 
FINALMENTE SEPPI, DA UN SUO AMICO, CHE ROBBY ERA GIÀ FELICEMENTE FIDANZATA!!          

E… Il gelo freddò… 
 

Allora mi resi, poco conto, che assolutamente non avrei dovuto continuare con le mie dichiarazioni 
d’amore. Perseverare era contro la libertà e “l’amore” stessi e scorretto sotto diversi aspetti ora a me 
chiarissimi, ma allora troppo offuscati dal rincitrullimento che quel tipo “d’amore” si trascina dietro!  
Mea culpa… Ma ormai è tardi per scusarsi! ... 
 
Però proprio da questi eventi nasceranno interessantissimi messaggi… 
Infatti ora credo ti sia chiaro il motivo che mi spinse a dare un titolo così pretenzioso a questa mia terza 
lettera, (“La Saggezza”); se ripensi alla storia del Barbone e dei giganti…  
C’è in quella tragica ed emozionante vicenda il primo pallido tentativo che questa storia compie nel 
voler far sbocciare, dal semplice sordo “amore” passionale tra “due”, una certa universalità…  
Questo è davvero assolutamente infinitamente niente rispetto a ciò che ti aspetterà alla fine… 
 
La seconda metà di questo mio racconto è la più entusiasmante e significativa, forse perciò ancora più 
affascinante… Proprio a quel punto non parlerò più di questa storia d’amore (forse anche con una sua 
sottile estetica) piuttosto ti mostrerò dove proprio questa vicenda mi condurrà-condusse nel 2004… 
Purtroppo per capire a fondo la seconda parte, bisogna naturalmente per forza sorbire la prima; 
proprio come per capire il significato di una frase bisogna noiosamente prima imparare a leggere. 
Sono sempre un ingegnere meccanico, fidati non tanto di me, ma soprattutto di chi ha già letto: 
ne varrà abbondantemente la pena! 
 
Ricordati che le conoscenze influenzano le idee, perciò la parola amore è virgolettata e solo dopo averti 
mostrato i suoi difetti, pregi e lati nascosti, potrò darti la sua migliore definizione…   
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20’ CCAAPP  IIVV.. Passione e Caso. (I° parte quarta lettera.)   
 

 (Spedita ventisei mesi dalla I°, ad un anno dalla precedente…). 
 

--- A Roberta --- 
 

ECCO PERCHÉ-PROPRIO-ANCORA CON TE: CAOS… 
 
Wue Robby tutto ok? Spero benissimo!       Sono Vincenzo! ... 
Ti scrivo ancora (infrangendo la mia vecchia promessa di non farlo più) per un motivo 
molto speciale, ma veramente “particolare” altrimenti non avrei osato più disturbarti...  

PPRREEMMEESSSSAA            VVEEDDEERRTTII  ÈÈ  AAMMAARRTTII. QQUUAANNDDOO TTII  VVEEDDOO……  
TTII  AAMMOO, a tal punto che la più sublime metafora diverrebbe muta per dirtene…  
Ora, il mio sentimento ha superato quel valore critico oltre cui è improprio parlare ancora 
d’amore, perché è più idoneo parlare di “PLUSAMORE”. 

COS’È IL  “PLUSAMORE”?  È amare senza essere amato! 
È quel sentimento che ha raggiunto massima perfezione, il suo equilibrio assoluto.     
Vive senza bisogno di alcun vicendevole vezzo; però, come un virus in uno stato di 
quiescenza rinchiuso nel suo capside, anela sempre l’attimo di debolezza per attaccare...  
... ma, come una malattia terribile e dolce già avuta, ormai ne sono purtroppo immune. 
Questa premessa-prosopopea cerca di chiarirti cosa provo per te e proprio su tale 
sentimento, più prezioso e iridescente dell’opale più bello, SOLENNEMENTE TI 
GIURO DI NON SCRIVERTI MAI PIÙ! 
 

Ti avverto che ora sarò un poco noioso e molto incomprensibile, ma… ... 
 

L’intima inter-dipendenza tra noi e tutti gli eventi più impercettibili (capaci di deviare e 
riscrivere totalmente le linee delle nostre vite) fa capire quanto straordinariamente 
piccola è la PROBABILITÀ dell’esistere così come siamo. Siamo unici, proprio perché 
caratterizzati dalla nostra particolarissima combinazione di atomi_Leggi_scelte, che 
rendono prototipi irripetibili sia noi, sia il nostro universo stesso!                   .                                               
4x10^79 è la stima degli atomi nell’Universo, il quale è semplicemente il mosaico di una 
tra le infinite possibili combinazioni spazio temporali di tale enormità di atomi!                         
Perciò la misteriosa probabilità, che tale universo si è evoluto proprio così com’è, vale:                     
4x10 elevato a meno fattoriale di (79+∆); (∆ è il grado di indeterminazione che chiarirò a fine libro...) 
risulta essere un numero davvero inesplicabilmente piccolissimo...                                                   .                                          
Quindi, A MAGGIOR RAGIONE, pensa quanto è ancor MENO probabile esistere; ma 
esistere entrambi e nello stesso cosmo-universo, sotto le stesse leggi fisiche e non in 
dimensioni esogene, stessa forma di vita-intelligenza e così via Dio sa per quanti aspetti!                                        

 

Bene!?  

Ti servirebbero adesso un bel po’ di minuti per tentare soltanto di immaginare quanto è 
davvero piccolissimo il “numeruscolino” equivalente alla probabilità di esistere; ma la 
probabilità di esserci pure conosciuti è infinitamente minore!...... 
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Pensando, maturi… Sì, davvero è già un autentico miracolo, esserci SOLO conosciuti. 
Dopo potresti chiedere ad un oracolo, con esattezza quanto varrebbe questo numero; ma 
per tale domanda, fallirebbe anche la sua proverbiale onniscienza! Solo così capiresti che 
non esistono parole, né simboli matematici adatti per qauntificarlo. 
 

Quindi vivere, per sua intima-intrinseca ontologia, è già infinitamente improbabile; più 
improbabile è trovare due viventi che hanno questa “CONSUETISSIMA” singolarità:  

 

IL TUO NUMERO DI MATRICOLA   
COINCIDE CON LA MIA DATA DI NASCITA! 

 

Sì! Proprio così! 
Il tuo 479, coincide con il mio mese e anno di nascita: aprile 79! Appunto 4/79.  
Mo’ fermati.      
Rifletti quindici secoli; e… Per capire poco o nulla... E vai a chiedere……………  
Ma a CHI; o a quale oracolo? Perché e com’è possibile?  Bhò!!!!!!???  
Penserai con freddezza: tutto qui? … E… questa è solo una semplice coincidenza……!  

 

O FORSE NO? 
 

So di poter sbagliare, ma secondo me... Un solo SARTO è capace di ordire trame, per 
noi così inconcepibili; che dalle sue mani sgorgano Creandosi con inaudita naturalezza e 
semplicità, tali da rendere l’uomo più intelligente un imbecille perfetto! Tu sai chi È?   
Hai capito certamente, dall’etimologia di quel “creandosi”, a Chi o a Cosa alludo...     
Tu, razionalmente, penseresti ciò non significhi niente; francamente credo che tutto 
questo non sia una semplice coincidenza figlia del caos! Tranquilla! Ciò non mi autorizza 
proprio a nulla di concreto, tranne che a congetturare e o elucubrare... 

Allora sai che VOGLIO? Anzi.. Allora sai che vorrei?  
Sapere cosa ne pensi di tali coincidenze, ovvero quasi sicuramente forse di niente... 
 

...... Se… La nostra vicenda si è evoluta così, è segno che proprio in tal guisa doveva 
evolvere? Cosa possiamo contro tali Disegni eterni? Sono premeditati, o no e perché? 

 
 

… … … … … … … … … 
 
 

<< Prima o poi fra un anno o dieci, quando meno ce l’aspettiamo, in crociera su una 
nave, in un casinò a Montecarlo, in un safari africano, nei box della ferrari, in un mitico 
viaggio in America, sul Gange o sul fiume “Mekong”, o nell’incantevole baia del 
“Vietcong”, alle Fiji o sulla splendida isola di Pasqua, a Londra da mia zia, in una 
discoteca moscovita, perché non al Polo Sud, o in mezzo al Pacifico, su una spiaggia 
bianca di valve, su di un ghiacciaio della Terra Del Fuoco, nel parco di Yosemite, nel 
tempio di Angkor Vat, nell’aeroporto di Città del Messico, nel ristorante sulla Tour 
Eiffel, in viaggio sul treno transiberiano, fra vicoletti estemporanei della città di Fès, 
vicini di appartamento nelle petronas tawers maalesyane, all’angolo della 
quattordicesima o vicino wall street, nelle prospicenze delle favelas, in un monastero del 
Bhutan, in una missione di pace nell’Afganistan, sul monte Cook in Nuova Zelanda: sono 
sicuro che ci incontreremo nel posto più strano della terra, fra le nuvole sotto l’oceano 
di un deserto ghiacciato……   Solo allora, là te lo darò un piccolo bacio.>>. 
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Robby, tentato di dirti della straordinarietà strana dietro la nostra vita e non solo,  
ora approfitto per raccontarti alcuni retroscena dei fiori e dei miei pensieri…. 
Giuro ecco 5 frasi realmente dette da te, forse scherzando, ma scandite dalle tue labbra:  
1)Mia madre lo dice sempre... che mi sarei sposata con uno con il vocione come il tuo...  
2)Lezione di Macchine I (07/05/2002) proprio tu a me, parole tue: 
    Ho capito che sei colto, ma perché ora non mi mandi dei fiori?!!!   
3)Il giorno del tuo compleanno: Perché non mi offri niente? Comprami le alpenliebe!                     
                                   Le alpenliebe al cioccolato, le voglio al cioccolato!  
   Lì lo sapevi che ero fritto di te... sapevi pure che un corteggiatore poi si fa i films! ... 
4)Il giorno prima delle rose, casualmente proprio in auto tua io, te, Antonia; 
   Tu: << Perché scendi a Salerno?>>.  Io: << Per un regalo...!>>...     
   Quel giorno, ero sceso proprio per pagare i tuoi poveri fiori; e in verità avevo chiesto   
.  molte più rose di quante poi te ne giunsero, il fioraio disse più di 101 è fuori luogo...                 
5)Qualche tempo dopo le cento + una rose, all’università, aula B;       
    TU a me: << Non erano necessarie!!>>. Le ultime parole che mi hai rivolto.  
   (Mi disse il fioraio: << Tutto “okkkhhheeei”,  l’hai sbalordita>>!!!).    
      Non so che pagherei, morirei per vedere proprio quella tua espressione di quando 
ricevesti quelle povere rose, conoscere quelle tue sensazioni e riascoltare la tua voce...        

Con queste ultime frasi mi hai torturato “inumanamente”; sono sicuro senza dolo, ma è 
per amore, che di tutto tuttavia ti perdono.                                                                         
 

Eppure dopo quel rebus che ti scrissi sul tuo quaderno e che tu subito risolvesti, lo 
ricordi:(+r)M 6=l’H2Oos. (Roberta per me sei come l’acqua per la vita…). 
Ti giuro con quel sorriso e con quello sguardo che mi regalasti, mi hai amato… 
Poi silenzio… Il tuo silenzio è divenuto il mio incessante amico più chiassoso.  
Ancora silenzio…, per sempre il silenzio in secula seculorum.  (So scemo ora è chiaro!)  

........................ 

Ti dedico l’ultima mia poesia già scritta, così non avrò più alibi per ri-scocciarti:  
APNEA  

1)Sono in debito…    ……                                                                           2)É l’aere dell’Everest 
  Eh.. è così che si dice o no?                                                                       Il giogo del ghiaccio 

     Sì! Debito Tibetano…                                                                                 come il tuo abbraccio 
      Mi manchi te?.…                                                                                          L’impaccio degli occhi 
    O chè?.    .                                                                                                      è nei picchi dei falchi 

Oh mente dimmi perché!                                                                           sugli stessi i riflessi 
3) dei Dei 

o dei miei… 
già.. i pensieri, già dell’ieri; 

non come quei cieli 
senza padroni ladroni 

mercenari pronti a sfatare e dare 
l’offesa del tempo a quei templi. 

Sì! Sporchi dell’ieri: ma meri 
bianchi di ghiaccio di neve: ma veri 

di sottili trame di veli di vento vetusto: ma fieri 
di latrato ululato alla luna con rabbia: ma mai neri 

di mille fiere che straziano e di me si saziano dall’Ieri. 
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In apnea chissà da Chi… 

La mia vita senza te e il tuo amore vale men dell’ombra di una foglia che cade di notte.            
(S.V. B. E. E.V.) Si tu Vales, Ego Valeo, Bene Est semper, et sempriter:   

AMO TE ERGO SUM 

Può darsi che… ho solo paura di soffrire ancora per amore; sarà difficilissimo, ma 
nonostante tutto, ci spero ancora… (Non nel masochismo, scema!) …  Come sarà 
altrettanto complicatissimo, ma bellissimo convivere col tuo “inepitetabile” ricordo.    
Impetuosamente, irrefrenabilmente, indispensabilmente sento di dirti: TI PLUSAMO.  
Forse le sole due uniche parole, che dalla prima volta, avrei dovuto dirti; ma sarebbero 
pesate di sola leggerezza e non d’amore, ciò di cui adesso invece auliscono 
profondamente, intrinsecamente, essenzialmente.    
Ti plusamo; ma non ti chiedo più stupidamente-erroneamente scusa, per aver tentato di 
dimostrarti e scriverti ciò che provo per te, per favilla-volere anche del destino o di...... 
Forse un dio (o proprio quel Dio umanizzato completandosi-ci) o il CAOS o la 
coincidenza, ha voluto semplicemente darmi un’ultima chance (non pretesto banale) con 
cui spiegarti: come le rose servivano a dirti che per me TU sei l’amore e quel racconto   
del viaggio in treno da Napoli serviva a dirti che per me L’AMORE È 
 

Forse, chissà…, anzi, quasi certamente, non vuol dire nulla tutto ciò, puoi fare come se 
non  ti avessi detto nulla; però almeno pensaci.  Questo voglio: pensaci.  … … …     
Senti amica mia, comunque compagna di mille viaggi sospesi tra pensieri, per te in 
ogninessunqualsiasi caso, nutrirò soloesclusivamentenulla, se non PLUSAMORE. 
Ora discendo dal mondo dell’iperuranio, svestendomi delle sue toghe teoretiche, 
solo per dirti una verità assoluta: com’è fuori dubbio esagerato pensare di amarti 
realmente, solo perché mi sia fatto qualche idea circa il tuo carattere e o perché sei 
molto bella; altrettanto è impossibile, che solo grazie a parole, fiori, poesie, tu adesso 
nutra odio nei miei confronti!  
Quanto scritto, evidenzia “realmente” qualcosa di strano tra le linee delle nostre 
vite e se t’amassi, una sola piccola parte di quanto abbia potuto farti capire, sarebbe 
già troppo “incommensurabile”.          … 
Se non l’hai capito, sono già felicissimo solo per aver vissuto una tale straordinaria 
avventura con te, che apostrofare eccezionale, è dir veramente pochissimo! 
Ora ti dico ciao, ma non addio, perché in uno di quei posti meravigliosi fra le nuvole 
sotto l’oceano di un deserto ghiacciato, per la nostra grande meraviglia, sento 
fortissimo, che ci rivedremo. Ciao-tao! (Così a volte ci salutavamo a fine corso...) 

 
 

Data di fine scrittura prima parte di Passione e Caso: 07/05/03.  
 

Lettore-ice, siccome ora tu qui stai leggendo un riassunto di pensieri scritti nell’arco di 
molti mesi, sarà difficile seguirne il filo logico (ma c’è), perché si confonde tra impeto di 
sentimenti da innamorato e stupore di chi sta scoprendo una stranissima serie di 
coincidenze e ne chiede-cerca il significato. Infine si capirà come proprio coincidenze e 
“amore”, forse sono indistinguibili facce della stessa medaglia e con quali modalità…  
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Ora voglio suggerirti un video aggiunto solo quando pubblicai l’ebook nel 2012, ma che introdurrà 
perfettamente la II° parte di questo capitolo:  http://www.youtube.com/watch?v=qy5-y_MBsjs                                                                     

Se il link scade cerca su youtube >> 21 GRAMMI - ''C’è sempre un numero...'' <<.                                                          
La seconda parte di questa lettera la scriverò un anno dopo, ossia verso metà 2004… 

 

15’ II° PARTE DI Passione e Caso (Inserita nella stessa lettera poi speditale davvero.) 
 

Roberta da un anno, raccoglievo questi pensieri come si fa su un diario, per sfogo; 
sicuro di non volerti coinvolgere in una nuova lettura! Ero certo, che la coincidenza 
della matricola-data di nascita era sì, strana e poco probabile, ma tuttavia possibile... 
Però, proprio pochi giorni fa, con estremo stupore, è accaduta una serie eventi che mi ha 
spinto definitivamente a raccontartene. Insomma se due indizi non fanno una prova, ma 
tre non sono più attribuibili al mero caso o a non so che…; allora figuriamoci non 
quattro, ne cinque, ma ddirittura sei… Sei fanno pensare! Vedi cosa è successo……                                                                                       
So che sei stanca! Ti capisco! Stai leggendo il concentrato di un anno del mio “diario”!  

Però da adesso la storia diventa incredibile quasi fino a togliere il fiato... 
 

Ti prego Robby, fidati di me e leggi ancora! 
 

Dopo due lunghi anni di dolore da sentimenti intensi quanto nobili ma per te seccanti; ero 
riuscito a rassegnarmi al progetto Roberta=Mission_Impossible, fino a guardare con 
occhi nuovamente innamorati una ragazza spagnola!  
Collega di facoltà mozzafiato, erasmus università di Leon, il suo nome è Almudena.  
Diveniamo amici, lei mi invita pure ad andare a casa sua in Spagna, promettendo di farmi 
da “Cicerona” qualora avrei deciso di andarla a trovare.  
Tutto bene fino a quando non le chiedo di darmi il suo indirizzo e-mail, per scriverle…  
L’inghippo? La sua e-mail; sai com’è: << Almudena479 @ _ _ _ _ _ _ .SP >>!!!  
... Mo’ non è che ogni 479 sia un prodigio; però… mi chiesi e che cavolo:<<Con tante 
terrestri dovevo conoscerne proprio una, per di più non italiana, con questa e-mail?>>!  
Ti giuro che, quando lessi il suo indirizzo, per la prima volta nella mia vita mi è mancato 
non il respiro, non la vista; di più: il pensiero.  

... Te ne sarai accorta che a non far pensare me e la mia fantasia, ce ne vuole! ... ... 
… E subito scrissi ad Almudena in un sms: <<“Almu, tu es l’ALMA de mi vida”!>>.  
                           … Ma… Ora sono immune da quel virus o meglio grazie all’esperienza 
con TE, ho capito che amare non è innamorarsi.  
Ho capito che se Almudena non mi amerà o no; a me dispiace pure ammetterlo, ma non 
me ne importerà proprio, perché non si può continuare a soffrire per il NULLA o per 
congetture vaghe anche se, ammettilo, oggettivamente molto strane!!! 
Anche se questo “nulla” possa minimamente significare qualcosa per me o forse anche 
per te, dobbiamo trovare il coraggio di farne addirittura tesoro e bagaglio d’esperienza 
utile per il nostro futuro... No, non ho più dubbi!  
Ora ne ho fatto tesoro. Sono guarito e riesco a distaccarmi dalla ininfluente e miseranda 
“vicenducola” umana della quale sono l’attore; sei l’attrice!   
...... Roberta... frena; e se il “479” è voluto essere un segnale, un monito per………? 

Almudena dopo la mail mi disse che era nata il 4/79 anche lei! 
...…..................................................................................... 
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Altra coincidenza che non significa niente? O serve a far SCERVELLARE ME e TE? 
Anche immaginandoti un’assoluta pragmatista. Robby che pensi ora? ... ... ... 
Sei ADESSO ancora convinta che ti parli di aria fritta? Ancora sei convinta che abbia 
costruito un enorme castello di carta, solo per avere la possibilità di scriverti di nuovo?  
 

... Ora, a ragione, potresti pensare: << È finita questa storia!>>?          Mi sa di no! 
Perché dulcis in fundo..., vado a sostenere la prova intercorso di costruzioni di macchine 
e… Torna il 479!! Infatti adesso per cortesia infinta leggi il testo della prova dell’esame e 
fa conto di avere la mia matricola; che è proprio 504…..  
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Il prof usa il seguente metodo per non farci copiare: nella prova scrive che i candidati con 
matricola terminante con 0, 1, 3, 5  sono assegnati i dati della prima colonna; a quelli con 
matricola terminante con 2, 6, 8 si assegna la seconda e a quelli con matricola terminante 
per 4, 7, 9 si assegnano i dati della terza colonna!  … … Eh indovina?!  
La stessa terza traccia per entrambi! Perché a te è 479 e a me è 504, cifre finali: 9 e 4! 
Quindi matricola che finisce con 479  504! Come a dire che tu implichi me e vice! 
Ti prometto di non scrivere più cose relative a questo numero, altrimenti questa lettera 
rischierebbe di non finire mai più, ed essere infinita come il messaggio di cui è veicolo!  
... OHH’ non ti innervosire! Perché altrimenti dovrei farmi perdonare…, e a questo punto 
non basterebbero più lettere e fiori, comincerei con diamanti e ferrari!  
O un diadema di zucchine!!!  
Cosa non di poca importanza considerato il loro prezzo sempre più stellare!!!  
Non se ne può più del prezzo delle zucchine nei tg! Come di me! 
Badi pure a questa ultima battuta? Tanto ormai lo hai capito che so’ scemo! ... Dai...  
Un bacio e un abbraccio, a questo punto, più grandi del mio stesso sentimento, che a 
volerlo immaginare è impossibile come accentuano il contrasto tra le parole:  

ADDIO  AMOREEEEEE!!!!!!!!! 
E che ci possiamo fare? NIENTE! 
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Amo anche la libertà. In primis la tua libertà, quindi devo rispettarti... ma la mia vita è 
ferma su questa storia. Solo tu hai il potere di riavviarla, ti prego. È violare la tua libertà, 
chiederti di scrivermi o a dirmi le tue idee, ma ti prometto che non mi illuderò o altro.  
Dai, fatti pregare per l’ultima volta, ora lo sai perché CI TENGO TANTISSIMO!  
UNA LETTERA. O almeno una sola parola e niente più; o qualsiasi cosa vuoi TU!!         
 
TI PREGO, prima di reagire nel modo che ritieni più opportuno, anche non reagire 
affatto, prova a metterti nei miei panni, assimila questi sentimenti, il mistero di queste 
coincidenze, quindi immagina cosa avresti fatto tu al mio posto.  

Forse molto di più! 
Ora penserai che sono un idiota, ma dovevo dirtelo solo per farti notare e riflettere la 
bizzarria del caso fino a che punto potesse spingersi, redigendo queste nostre-sue trame 
arzigogolate come se a tavolino, quasi come l’intreccio della fabula di uno dei racconti di 
Mille e Una Notte o come i copioni ad incastro dei film di Benigni.  

Questa storia se non te l’avessi raccontata e scritta: non sarebbe mai esistita. 
Sentivo anche il bisogno di alleggerirne il peso, condividendola e raccontandola a 
qualcuno; e a chi altri se non a Te che ne sei prima coautrice-ispiratrice inconsapevole?  
Se non mi rispondi? Resto intrappolato in questo incantesimo, in questa interdimensione 
eterea di teorie d’amore e caso, limbo di incertezze; che non condivise sarebbero per me 
come un cieco labirinto. Una trappola di idee. Non potrei sopportarle né giudicarle, né 
vere, né false, né forse, se non con l’ausilio della solitudine, della tristezza e del dubbio!!  
… Comunque è finita con una mezza ri-dichiarazione d’amore, ma non volevo questo!! 
Come avrei potuto dirti tutto di questa storia, senza far traspirare ciò che provo per te?  
Sarebbe stato come cadere in acqua e pretendere di volerne uscire asciutto! … …  
 

Non sei mia, non lo sarai e non lo sei stata mai. Sono tuo, sarò tuo, ero tuo molto prima 
che ci fosse l’universo stesso. Perciò dovrei provare rancore verso Te? O tu per me?  
A causa una storia magica come questa? Francamente non ne vale proprio la pena!  … … 
Robby, ho farcito dolosamente le mie idee con veli di poesia, come si fa con la cannella 
sulle torte un po’ indigeste, per alleggerirne l’onerosissima lettura: ci sono riuscito?  
Tu: <<Come no! Minimo le cannelle te le sei fumate tu per scrivere queste cose!!>>. 
Ti rigiuro è incredibile, ma: mai fatte! Sono scemo già di mio ringraziando Dio!!!  
A proposito..., se questa storia t’esortasse a non fumare più, già sarebbe tantissimo!       

 

Non farti del male! Poi, se non ami te stessa, come potrai mai amare altri? 
 

… … Per te colorerei il cielo di giorno di nero e quello di notte di blu ex novo, non una 
ma infinite volte fino a confonderli, figurati se non ti scrivo un’altra frase!      ...... 
Per te sono come l’acqua fresca mattutina che carezzandolo terge il tuo viso incantato: a 
fine giornata dopo tante ore di fatica non puoi mai pensare proprio a quell’acqua 
amorevole, è impossibile pensarci con tutti gli altri problemi...; eppure tale acqua che ti 
ha dato tanto o forse poco, adesso è già nel mare. Ansiosa di evaporare. Condensare. 
Grondando filtrarsi in lontanissime terre purificandosi, lottare elementi e rigenerata 
fresca da una fonte vuole essere ricaptata solo per, sgorgando, poterti riaccarezzare.  
Sarò sincero e forse banale, Donna come te per me non ci sarà più; e più vorrei della vita 
stessa invitarti a sorbire un gelato nel più panoramico bar della costiera amalfitana. 
Ancora dirti vorrei chissà quante altre cose, ma a guardarti negli occhi, mi squaglierei io 
come il gelato, nel più loquace silenzio d’amore.  
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Sicuramente dopo la laurea andrò in uno di quei posti lontanissimi, ma non esisterà mai 
una distanza tale da intralciare la mia passione per te, perché non ci sarà mai nemmeno 
una sola milionesima parte di ognuno dei singoli ottantaseimilaquattrocento secondi di 
ogni giornata dove potresti vedere “ego sine te”.   (me senza Te …)   

 
 

RRoobbeerrttaa  sseerriiaammeennttee::  aa  vvoollttee  ddoovvrreemmmmoo  vveerraammeennttee  ffeerrmmaarrccii  ee  ddiissttaaccccaarrccii  
ssoolllleevvaannddooccii  vveerrssoo  ll’’aallttoo......,,  ddaa  ddoovvee  mmeegglliioo  ddiissiilllluuddeerrccii  ddii  eesssseerree  nnooii  ii  ssoollii  rreeggiissttii  ddeellllaa  
nnoossttrraa  ssttoorriiaa..  DDaa  llìì  ssuu  ppoottrreemmmmoo  vveeddeerree  aaccuuttaammeennttee  iill  ffiillmm  ddeellllaa  nnoossttrraa  vviittaa  sstteessssaa,,  
ccoonn  ggiiuussttaa  ccaallmmaa,,  aauuttooccrriittiiccaa  ee  rreellaattiivvee  aazziioonnii  ccoorrrreettttiivvee  ddaa  iinnttrraapprreennddeerree..    

……  QQuueessttoo  eerraa  iill  pprriimmoo  mmiioo  ccoonnssiigglliioo  cchhee  ddaavvvveerroo  aannddrreebbbbee  sseegguuiittoo……  
 

SORRIDI, VERAMENTE, perché saperti sofferente, mi torturerebbe. 
  

.. .. .. .. SdrammatizziAmo dovrebbe essere il Verbo!   .. .. .. .. 
 

 

Non prendiamo TUTTO questo e RES479 troppo seriamente… (Res = cosa in latino.) 
Cosa ha preparato quel Regista, o il caso, per dopo… Tu, non  sei curiosa? 
La vita resta un bellissimo gioco divertente, conoscerti è stato un sogno favoloso, per 
questo SOLO seriamente VALE la pena di ordinarti di ridere; ma incantato di miracoli la 
vita è IL GIOCO DELL’AMORE! Oh sveglia: SOLO VALE IL GIOCO DELL’AMORE 

 

 
FINE TESTO SECONDA PARTE QUARTA LETTERA! 
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--- Alla lettrice-lettore --- 
 

Gli ultimi quattro righi, sono un maldestro tentativo di sintesi tra sentimenti e philosophia vitae...  
Il limite di un tentativo di estrema sintesi è, tuttavia, l’eventualità di poter generare una grande 
confusione ermetica, tralasciando aspetti importantissimi ancora non scoperti a quei tempi; in cui 
credevo di conoscere già tutto della vita…! Ma sbagliavo di moltissimo!  

Dalla vita si impara istante per istante qualcosa di nuovo fin quanto dura! 
Vale la pena riportarti una mia frase di questa lettera tra le più belle e indicative che ho scritte:  

 

“TE AMO ERGO SUM”. 
 

Da sola potrebbe quasi essere la pietra miliare della filosofia del futuro dell’umanità...  
 

(Devo sottolineare-ricordare che tali mie ex-idee circa “l’amore” risalivano al 2007 e a 
fine ebook saranno TOTALMENTE stravolte.) 

 
A questo punto è necessario chiarire che ai tempi della prima lettera, la mia passione era al suo apice; 
raggiunse la sua piena maturità con l’invio delle 101 rose e attraversò una fase di calma, soprattutto 
con la seconda parte di “LA SAGGEZZA”. 
A tale fase di “stanca”corrispose proprio l’istante in cui venni a sapere che Robby era già fidanzata.  
Purtroppo in molte parti di questa quarta lettera appena letta, “Passione e Caso”, c’è una marcata 
ricaduta amorosa. In realtà, come lì subito ammetto e puntualizzo, la mia passione non può essere 
confusa col solito “amore” condiviso; ciò che provavo allora lo chiamai “PLUSAMORE”. 
PLUSAMORE, secondo la mia accezione personale, era un sentimento di rango diverso o addirittura 
superiore all’amore stesso, perché non aveva nemmeno bisogno di essere ricambiato; e soprattutto:  
  
il Plusamore ha un quid in più proprio in questa serie di causalità autopropulsiva che innesca tutto e... 
 
Il mio fresco Plusamore, però, mi fa dimenticare che Robby è già fidanzata!  
Verissimo! Certo! Innegabile! 
Ma molto più del suo amore cominciavo a volere insistentemente una sua opinione su RES479. 
Ossia scopro proprio grazie al contorto modo con cui nasce questa storia, come sia complesso e 
estremamente unico il modo col quale si trasformano le nostre vite, quando queste interagiscono tra 
loro e con gli elementi in un’ammaliante fisica delle possibilità nel cosmo… Resto molto affascinato 
dalla improbabilità di tutti questi “eventi incastri”, che accadono e inizio a chiedermene il perché.  
“Perché” straordinario e affascinante, che non trovo da solo e mentre chiedo in vano a Roberta, 
all’improvviso autonomamente salta fuori dall’evolversi di questa stessa storia… Come capirai... 
 
D’ora in poi però la confusione andrà sempre più svanendo, il divenire sempre più incredibile e 
incalzante di queste coincidenze mi porterà a capire cose davvero inospettabilmenlte interessanti… 
E… Non temere tra 10 pagine finiscono le ultime due “lettere”, balzando dal personale all’universale 
in un modo incredibile, ancora romantico e sempre più stranamente legato al mistero del 479…  
Il successivo capitolo   è proprio il mio primo tentativo di spiegarmi a fondo e meglio cosa si cela dietro 
questo ripetersi di strane coincidenze.  
Coincidenze che singolarmente magari non sembrerebbero tanto stupefacenti, ma nel valutarle insieme 
e nel loro ripetersi lo divengono man mano sempre di più; e mi-ti stupiranno sempre di più! 
 
 
 
Nota benissimo che il successivo capitolo, zeppo di complessi calcoli esatti, è l’unico 
ad averne; poi non ce ne saranno più in tutto l’ebook OLTRETUTTO! 
In più la destinataria era un’ottima studentessa del IV° anno di ingegneria! 
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35’ CCAAPP  VV.. IL NUMERUSCOLO 
 

Scritto nel 2004, a tre anni dalla prima lettera… 
 

--- Al lettore-lettrice --- 
 

Questa storia continuava a ribalzarmi nella mente, come quella mosca intrappolata nella plafoniera di 
un lampadario… … … Pensavo sempre a queste strane coincidenze: ero ancora troppo innamorato… 
... E gli innamorati si fissano su chi amano; anche se io mi fissavo più sul “479” stesso, che su Robby… 
In questo capitolo riporto le osservazioni di quei movimentati tempi, apparentemente bizzarre e strane, 
circa la complessa anima matematica che regge la genesi delle nostre stesse scelte, dalle più importanti 
a quelle più insignificanti. Evidenziando proprio come soprattutto le scelte apparentemente 
“insignificanti”; in realtà hanno in seno uguale capacità di deviare e poi riplasmare totalmente la linea 
della nostra vita, tra tutte le sue infinite varie linee evolutive possibili…  
La mia mai sopita passione, sempre fortissima nonostante il rifiuto di Roberta, mi spinse a scrivere 
quanto segue, non di getto, ma nell’arco di molti mesi. Mentre ne scrivevo, ero certo di imbastirne una 
lettera; ma per fortuna di Roberta, cambiai idea: quanto segue NON le fu mai spedito! 
 

--- Dal mio e-diario... SOLO immaginariamente A Roberta. --- 
 

 
ORA CAMBIO STRATEGIA, BASTA CON LE DOLCI E SEMPLICI PAROLE, HO FATTO DUE 

CALCOLETTI PER STIMOLARE “L’INGEGNERESSA” IN TE NASCENTE! 
 

Robella forse la tua parte razionale solo adesso mi capirà meglio! 
Però ti avverto subito: tutto ciò che segue è davvero molto 
PESANTE e FATICOSO da leggere e da comprendere, 

 non pensare troppo ai calcoli tuttavia corretti e logici, 
soffermati solo sulle conclusioni. Ingegne’, di certo mi capirai! 

 

CON QUELLO CHE SEGUE NON VOGLIO DIMOSTRARE NIENTE,  
NÉ SOPRATTUTTO CHE TU DEBBA AMARMI IN ALCUN MODO! 

 

 
Bene, per non capire ancora di più, stimiamo con due calcoletti quale potrebbe essere la 
probabilità che si verifichi l’evento “479”: ossia conoscere una ragazza, + plusamarla, + 
sua matricola=mia data di nascita, + conoscere un’altra ragazza Almurena con indirizzo 
mail Almurena479@..., + la prova di “costrux” di macchine e + persino il tuo numero di 
telefono fisso ha un 479! (Solo dopo avrei scoperto decine di altre coincidenze sul 479 tra noi due...) 
Insomma stimo la probabilità di questa serie di coincidenze che riguardano sto’ “479”!  
 
La seguente frase non è un semplice bisticcio di parole: 
< È questo il caso dove la storia è più chiara prima di essere da me “più” chiarita !!!! > 
 
Insomma!  
Era meglio che non li facevo sti’ calcoletti! 
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--- Alla Lettrice-lettore --- 
 

Chi non ha conoscenze basilari di statistica, astrofisica e archeo-biologia, deve assumere per buono tutto 
quanto seguirà, invece chi ne è appassionato ed esperto potrà dopo attente riflessioni convenire con 
quanto in seguito ora dimostrerò! Ricordati che sono sempre un ingegnere meccanico, 54 esami!  
La I° pt di tale storia è una delle prove più limpide di come l’amore può far divagare chi ne è affetto. 
L’innamorato, proprio perché è svincolato da alcuni imposti-innaturali modelli comportamentali, può 
illudersi di dare il meglio della sua fantasia; così a volte non vede nè realtà nè i guai che combina… 
Però ora varcherò molto confini personali e abbagli amorosi ponendo le prime basi per il balzo finale. 

 
 

---A Roberta sempre immaginariamente. Ripeto: in realtà mai spedita.--- 
 

-------------- PURA PSEUDO-ASTRO-MATEMATICA?... ------------ 
 
 

PREMESSA 
 

Dato un mazzo di carte francesi, vogliamo sapere qual è la probabilità di pescarne 
“una_carta_qualunque”. Tale prob. la chiamo Pc; ed è noto che vale Pc=(1/52), perché “le 
francesi” (le carte) sono 52. Avendo tutte le 52 carte francesi solo due seguenti peculiarità: 
valore e seme; che le caratterizzano tutte univocamente le une da tutte le altre, come un 
nome e un cognome, (per esempio la regina di cuori o il due di picche…)! 

 Adesso segue la dimostrazione del perché Pc vale proprio 1/52!  
La probabilità di pescare una carta di cuori è pari a (13/52)=P_seme; perché ci sono 13 
carte distinte dello stesso seme: asso, due, tre, quattro, cinque, sei, 7, 8, 9, 10, J, Q, K. 
La probabilità di pescare una carta distinta dal valore, scelta senza badare al seme, per 
esempio un asso è: (4/52)=P_valore (perché ci sono solo 4 assi, così via per le altre).  
Quindi la probabilità di sortita al primo tentativo di “una_carta_qualunque” è calcolata da:  
P_seme × P_valore = (4/52)×(13/52) = 52/(52×52) = 1/52 = Pc.  
Pc = 1/52 è la probabilità cercata! (Come volevo semplicemente dimostrare).  
Facile no?  
 

Un teorema fondamentale della statistica, dimostra che la probabilità di accadimento per 
un certo evento, è uguale alla produttoria o prodotto tra tutte le singole probabilità dei sub 
eventi, se indipendenti, concorrenti a far verificare proprio l’evento considerato. 
Premettendo che, dei tuoi numeri ne conosco solo 3 (targa auto, matricola e telefono) e 
due hanno a che fare con 479, comincio a stilare la lista delle sub probabilità indipendenti 
necessarie al verificarsi del nostro strano evento 479…  
 
Ecco come si arriva a calcolare la probabilità che l’università ti assegnasse proprio il 
numero che compone la tua matricola………  
Sì, perché la matricola di uno studente dell’università degli studi di Salerno ha il formato 
 - - - / X X X X X X . A ben sei cifre, per lo stesso anno in corso…  
Allora qual è la prob che in una scatola contenente le 10 cifre, prendendone sei non 
distinte esca 479000?  
Dato che con sei cifre scelte casualmente si coprono tutti i numeri dell’intervallo da 
000000 a 999999, quindi un milione di numeri; risulta essere: P1=1/1.000.000 
Facile no? 
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Poi qual è la probabilità che sia nato proprio il 4/79?  
Riferendomi solo sull’arco di un secolo, poiché ci sono 12 mesi in un anno e 100 anni in 
un secolo allora si ha (1/12)×(1/100)=(1/1200)=P2. Quindi: P2=(1/1200).  
Facile no?  
 

Poi qual è la prob che il professore usi proprio quello strano metodo per assegnarci i 
compiti diversi… Ricordi? “Alla matricola che termina con 4, 7, 9, si dia traccia che…”  
Sì, ipotizzando pure che esistano solo 10.000 metodi fantasiosi, senza alcun criterio, per 
assegnare i compiti diversi ad un appello d’esame di costruzioni di macchine…  
(Ma sappiamo benissimo che la fantasia di un essere umano è DAVVERO infinita!!!). 
Quindi, pur sapendo che è molto più piccola, assumiamo che valga P3=(1/10.000).  
Facile no? 
 

Qual è la probabilità che il tuo numero di telefono fisso contenga 479 su sei cifre, delle 
quali tre consecutive…  
Diciamo (1/1000)=P4, ma è ancora molto di meno… (Non puntualizzo altrimenti potreste telefonare Roberta!) 
Facile no? 
 

Qual è la probabilità che mi sia innamorato proprio dell’incantevole Albella? 
Considerando, che dall’età di 10 anni a oggi mi sono innamorato 5 volte e considerando 
che in media ho visto solo una ragazza sconosciuta al giorno fino a 22 anni; allora: 
5/(12×365)=(1/876)=P5.  
Facile no? 
 

PERÒ ADESSO SI COMINCIA A FARE DAVVERO SUL SERIO! 
 

Qual è la probabilità che abbia conosciuto proprio te Roberta tra 7 miliardi di persone?  
Semplicissimo:1/7miliardi=P6!!!  
Facile no?  
Qual è la probabilità che abbia conosciuto proprio Almudena quella ragazza spagnola?  
Semplicissimo:1/7miliardi=P7!!!  
Facile no? 
Qual è la probabilità che Almudena, usi lo stesso modo estroso per scegliere il suo 
indirizzo di posta elettronica, che è Almudena479@...  
Centra ancora il discorso sulla fantasia…  
Quindi vale ancora la stessa stima sulla fantasia e lo stesso calcolo del numero a tre cifre; 
allora diciamo (1/10.000)×(1/1000)=(1/10miloni)=P8.  
Facile no? 
 
Adesso, eseguendo la produttoria dei denominatori (tuttavia tutti sottostimati) delle 
singole sub probabilità relative alle singole sub condizioni necessarie al verificarsi della 
serie di eventi 479, viene fuori questo numeretto: 
(P1×P2×P3×P4×P5×P6×P7×P8)^-1=(1.000.000×1200×10.000×1.000×876 
×7.000.000.000×7.000.000.000×10.000.000)=5,15088×10elevato a 45! 
 

Meglio scriverlo per intero questo numero…, altrimenti non lo si intende bene:  
5150880000000000000000000000000000000000000000000. 
Interessando a noi due, il reciproco di questo numero, invertendolo viene fuori:  
[1,94×10^-45]; che chiamerò Probabilità(479).  
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Meglio scrivere Probabilità(479) per esteso:  
Prob(479)=0,000000000000000000000000000000000000000000194!!! 
Questo numero piccolissimo dà un’idea dell’ordine di grandezza della stima, ma sempre in 
difetto, della probabilità che mi è accaduta tutta questa serie di coincidenze_479!  
E nolente o volente è accaduto anche a Te questo RES_479! 
Per darti più o meno un’idea di che significa questo numero, divido Prob(479)^-1 per 
7miliardi (popolazione terrestre); così capiamo quanti pianeti Terra, con equivalente 
popolazione ci vorrebbero, perché si possa dire: << Sono IO l’unico uomo su X pianeti 
“Terra equivalenti” a cui è accaduta sta serie di eventi banali del RES_479!>>. 
Non più bene, non più facile; perché adesso division’ fatta, esce fuori 7,3584×10^35!  
Tale numero in verde rappresenta i pianeti necessari (con popolazione pari a quella della 
terra) per poter dire: << Sono io l’unico di questa inimmaginabile megamole di uomini 
mista ad alieni e chissà cos’altro, a cui è successo questo RES_479!>>…  
 

“Non più bene, non più facile”…, perché in tutto il nostro universo, esistono note fin oggi 
SOLO circa 10.000 miliardi di galassie… Ciò significa che (secondo le stime ufficiali 
della NASA le più realistiche e rafforzative per ciò che dirò) esistono appena 10^7 pianeti 
potenzialmente capaci di ospitare vita intelligente: pochissimi rispetto a 7,3584×10^35! 
Tuttavia, anche seguendo le stime più ottimistiche, nel nostro universo ci sarebbero sei 
milioni di miliardi di pianeti con vita intelligente, quindi appena un 6 seguito da “soli” 15 
zeri di pianeti simili al nostro pianeta terra! 
Sei milioni di miliardi di possibili società tutte diverse tra loro…; molte o poche? 
Per questo discorso sono in realtà: sempre P-O-C-H-I-S-S-I-M-E! Perché...      
 

Senza stupirmi, facendo la differenza tra pianeti con vita necessari e quelli esistenti, per 
tentare di avere un’idea dei pianeti che mancano all’appello, esce ancora: 7,3584×(10^35) 
meno 6.000.000.000.000.000=7,35839999999999999999940×10^35! 
Figuriamoci, se considero il numero più realistico di pianeti con vita intelligente: ossia 
1000×galassia, allora 7,3584×(10^35) dopo la sottrazione, resta circa uguale a se stesso!  
Quindi, ciò che significa?   
Che questa storia così improbabile, sicuramente è successa solo a me in tutto l’universo! 

 
E forse in TUTTI gli universi…!!! 

 

Insomma RES_479 non solo è successa solo a me nell’universo 
intero, ma ci vorrebbero 2 per 7,358499999999999999994×(10^35)  
UNIVERSI, simili al nostro, per trovare un altro essere vivente al 
quale è successa una cosa equi-improbabile a Prob(479)! 
 
 

SE NON CI SIA RIUSCITO ANCORA, VOGLIO STUPIRTI ORA! 
 

Adesso tento di rivelarti meglio cosa si cela più in profondità, circa tale discorso!!! 
Della seguente STIMA, ancora più complessa della prima, sempre con basi logiche 
validissime, alla fine non terrò assolutamente conto! Serve solo per capire meglio… 
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Roberta per poter essersi inanellato tutto questo Prob(479), ovviamente, sono prima 
dovuti accadere ALMENO i tre eventi, che hanno innescato la nostra esistenza stessa:  
-1° IO&TE siamo dovuti nascere, quindi chiamo questo primo evento incipit “esistenza” e 
indico la sua probabilità di accadimento con P_esistenza;  
-2° IO&TE siamo dovuti vivere nello stesso lasso epocale, quindi chiamo tale evento 
incipit “contemporaneità” e indico la sua prob di accadimento con P_contemporaneità;  
-3° IO&TE siamo dovuti esistere almeno solo sulla stessa Città_Università_Nazione e 
anche stessa galassia (P_app_galattica); quindi chiamo tale terzo evento incipit 
“appartenenza” e indico la sua probabilità di accadimento con P_appartenenza.  
 

Allora la probabilità più facile da stimare è la seconda elencata P_contemporaneità. 
L’universo ha un’ètà di 14 miliardi di anni, siccome l’uomo vive mediamente 50 anni   
divido i 14 miliardi di anni in 280.000.000 cinquantenni. Siccome questo vale anche per 
te, la statistica ci dice, che per questo raro incrocio tra lassi temporali in cui si vive, deve 
essere P_contemporaneità = (1/280.000.000) × (1/280.000.000) = 10^-16. 
 
Per calcolare la stima di P_appartenenza, la scindo in due ulteriori cofattori indipendenti 
e ottengo:  P_appartenenza=P_app_Ci_Un_Na×P_app_galattica. 
Quindi stimo la Prob di appartenenza alla stessa città, università e nazione, ipotizzando 
che esistono solo centomila città, centomila università e cento nazioni…; allora: 
P_appartenenza_Ci_Un_Na = [(1/100.000)×(1/100.000)×(1/100)]^2=10^-24! 
È tutto elevato al quadrato, perché anche questa condizione vale specularmente per te!!   
 
Ora invece stimo la Prob P_app_galattica.  
Voglio farti uno sconto, perché invece di dire stesso ammasso stellare, sistema solare e 
pianeta; considero solo la prob di vivere nella stessa galassia. (Questa piccola ipotesi 
siccome in una galassia ci sono miliardi di stelle, toglie decine di ordini di grandezza!)  
L’ultima stima dei cosmologi, sulle galassie nell’universo è ferma su 10.000 miliardi; 
quindi si può calcolare facilmente che: P_app_galattica=(10^13×10^13)^-1=10^-26. 
Questo numero è SOLO la probabilità che noi due siamo nati sulla stessa galassia e non 
sullo stesso pianeta, perché la probabilità di vivere sullo stesso pianeta sarebbe molto1 
molto2 molto3 molto4 molto5 molto6 molto7……, molto (100 odrini) più piccola!  
 
Iniziando a moltiplicare tra loro solo secondo e terzo evento incipit, già si ottiene 
P_contemporaneità×P_appartenenza=(10^-16)×(10^-24)×(10^-26)=10^-66!  
 
Che chiamo P_(II° incipit×III° incipit)=10^-66! 
 
Altra enorme ipotesi semplificativa-rafforzativa, NON considero la probabilità di come sia 
nata la vita, cioè a partire dai mattoni elementari dei protozoi: gli amminoacidi…  
Solo qui, vengono trascurati altri non saprei quanti ordini di grandezza (più di mille)!! 
Stimo ora solo la P_esistenza di me stesso. 
Per essere nato proprio io, mio padre deve aver conosciuto mia madre, 22 anni fa quando 
eravamo solo 5 miliardi; quindi 2,5×10^-9 è la probabilità che loro si siano conosciuti.     
In media 200 milioni sono i gameti maschili in un rapporto riproduttivo; quindi 1 su 200 
milioni è la probabilità, che proprio il mio spermatozoo fecondò l’oocita di mia madre. 
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Non basta! Perché anche i miei nonni e i miei bisnonni, come i miei avi e i miei abavi, con 
tutta la mia e la nostra discendenza devono essersi conosciuti! Trascuro la probabilità di 
incontro+conoscenza tra le mie ex nonne con i miei ex nonni (perché 2000 anni fa c’erano 
solo circa tre milioni di esseri umani e più indietro si va meno eravamo) ora considero solo 
la probabilità dello spermatozoo fortunato... 
 

BENE ?!!!!? 
 

Dato che, l’uomo esiste da 2 milioni di anni, dividendo per 40 anni di vita media, si ottiene 
il numero di generazioni umane fino ad oggi; che è 50.000 (Più indietro si va più scendeva 
l’aspettativa media di vita; ciò rafforza il mio discorso ancora più e non serve). 50.000 è 
anche il numero di accoppiamenti verificatisi per essere nato sia io che tu, che tutti, però 
identicamente a come siamo noi stessi! Un qualsiasi altro gamete: un’altra persona! … 
In definitiva la mia P_esistenza, come una matriosca, risulta essere il prodotto tra le sue 
altre tre sue sub-probabilità eventi “conoscenza avi, spermatozoo-generazioni_umane”: 
quindi (conoscenza_genitori*spermatozoo*generazioni_umane) risulta essere uguale a  
=(2,5/10^9)×[1/(200milioni)^50000]=(2,5×10^-9)×[(200milioni)^-50000]. 
 

“Adesso già”, il mio potente computer, non mi calcola solo la parte di destra (quella in 
blu) di questo ultimo esponenziale!!  
 

Siccome (200milioni)^50000 significa moltiplicare 200 milioni per 200 milioni, prenderne 
il risultato e ri-moltiplicarlo per 200 milioni ben 50mila volte, è facile vedere che ad ogni 
cinque moltiplicazioni l’esponente del risultato aumenta di 41 cifre. 
Per cui il numero delle cifre di (200milioni)^50000 è dato 41×50000/5=410000!!!!!!!!!   
 

Ossia (200milioni)^50000 è un numero che ha quattrocentodiecimila cifre! 
 

A noi interessa il suo reciproco, che ha parte significativa dopo quattrocentodiecimila zeri 
a destra della virgola. Giunti a questo punto, non serve nemmeno moltiplicare           
(200milioni)^-50000 per il “coefficientino” 2,5×10^-9, si passerebbe infatti da 410000 
cifre a 410009 a destra dello zero… (solo altre nove in più a destra...) 
 

Anche perché non ha più molto senso, essere così precisi…  
Ossia questo numero scritto in fila, con carattere word “20”, coprirebbe una distanza di 
circa 41 chilometri!! Immagina “zero virgola” qui a Salerno e tutti zeri fino a Napoli! . . … 
E forse insieme a tutto il resto (ciò che noi non potremo mai valutare per i nostri limiti) 
tale numero per esteso coprirebbe “seicentomila volte la distanza tra terra e sole”!!!!!!!! 
In realtà qualche cosa di più ci è concesso di poter vedere e intuire con la nostra non 
piccola intelligenza… (200mil)^-50000 dà un’idea, della probabilità che sia disceso dai 
miei parenti predecessori proprio “identicamente” uguale a come sono, allora è la mia 
P_esistenza=(2,5×10^-9)×(200mil)^-50000. 
 

Moltiplicando i tre eventi incipit: P_esistenza×P_contemporaneità×P_appartenenza  
ottengo (200mil)^-50000×(2,5×10^-9)×10^-66.  
Ora il tutto va moltiplicato per la prob totale di esistenza stessa della vita, essendo un 
essere vivente, P_vita_Totale ancora una volta entra solo nella mente di DIO…! 
Quindi P_vita_Totale×P_esistenza×P_contemporaneità×P_appartenenza=  
= P_vita_Totale×(200mil)^-50000×(2,5×10^-9)×10^-66.  
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La parte rossa, P_vita_Totale e quella rosa, di tale pseudo-numero ancora andrebbero 
comunque elevate al quadrato, perché vale tutto questo discorso anche per te cara 
Roberta… Mi pare che pure tu sei un essere vivente incantevole; e ancora tutto ciò 
andrebbe moltiplicato anche per la Prob(479), così  si otterrebbe:  
P_vita_Totale×P_vita_ Totale×[(200mil)^-50000]×[(200mil)^-50000]×(2,5×10^-9)× 
×(2,5×10^-9)×(10^-66)*×Prob(479). (*10^-66= P_(II incipit×III incipit) è già al quadrato!) 
 
La mantissa è la parte “peggio” valutabile di tale numero, è la sua componente molto 
più piccola, quindi più significativa-illuminante circa il significato del numero totale!  
Questo ultimo inciso dimostra matematicamente perché l’uomo può difficilmente 
capire solo quello che accade; e perché poi gli risulta invece enormemente più 
difficile capirne anche la profonda ontologia…  (Questa mia deduzione è rigorosa…)   
 

Vedi tu che senso ha questo numero?    Eh…  Strana forte la vita…  
 

A parte approssimazioni anche se di sicurezza, perché questo numero in realtà è ancora 
molto più piccolo e solo Dio sa di quanto, per me questo pseudonumero o numeruscolo si 
insaporisce solo di “miracolo”. O almeno di evento estremamente singolare!! 
 

Tale numero rappresenta, solo in parte, la misura del grado di difficoltà a verificarsi 
della nostra storia identicamente a come l’abbiamo vissuta proprio noi.  
Attenta, ti RIPETO, parto solo da Prob(479), che già vale 1,94*10^-45!  
Ed è già un numero piccolo, a sufficienza da spingermi a riflettere e domandarmene… 
Per costruire un esempio comprensibile dalle nostre menti, considero la prob di indovinare 
la sestina del super-enalotto: P_superenalotto vale 623milioni^-1.  
Quindi ci vogliono 623milioni di persone a giocarsi una sestina diversa ciascuno, per 
essere sicuri che solo uno indovini proprio il sei!!  
Moltiplicando (Psup×Psup×Psup×Psup×Psup) si ha≈(1,94)×10^-45, quindi circa cinque 
volte Prob-superenalotto per se stessa, dà proprio un valore quasi uguale a Prob(479).   
 

Questo significa che il solo evento Prob(479) è equiprobabile all’evento vincita del 
super-enalotto, dalla stessa persona non una e già unica più che rarissima sola volta, ma 
per ben 5 volte e su sole 5 estrazioni a disposizione e di fila!!!!!!!!!!  
Quindi per trovare un prodigioso fortunato vincitore 5 volte su sole 5 giocate al super-
enalotto, ci vorrebbero 5,15088×10^45 persone in fila che giochino per 5 estrazioni!   
Pare poco!!….., ma….                   Come ho detto prima……..  
Ciò equivarrebbe a dire, che ci vorrebbero (5,15088×10^45)/(7miliardi)=7,3584×10^35 
pianeti con vita…, e siccome ne esistono solo mille…  
Questo a sua volta significa dire, che per trovare un altro essere vivente a cui è successa 
una cosa “rara” come la mia-nostra storia del 479, ci vorrebbero 10^30 UNIVERSI in 
più!! Inclusi universi paralleli che forse non esistono proprio, Robby poi te ne dirò… 

...................... 
La cosa più affascinante, come promesso, è che non considero anche P_esistenza, 
P_contemporaneità, P_appartenenza e P_vita_stessa, perché altrimenti non sarei più in 
grado nemmeno solo di pensare a quale esempio trovare per tentare di spiegarmi-ci.   
Ammettendo pure che avessi fatto un errore grandissimo, diciamo che tolgo una decina di 
zeri dall’esponente; non voglio badare a spese... 
Il discorso cambierebbe di molto nella sua sostanza? Assolutamente no! 
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Cara Robertina mia, la probabilità di aver capito solo un miliardesimo di tutto ciò, mi fa 
dire che a me forse è capitata la cosa più improbabile capitabile ad un essere vivente e in 
tutti i mondi e fra tutti gli universi e anche fra i Cosmi che non esistono proprio!?  

ESATTAMENTE COSÌ… 
 

Se, a prob479 unisco anche la probabilità di vita, si capisce come e perché ha senso parlare 
di “miracolo della vita”. In virtù di questa riscoperta consapevolezza, si chiarisce molto 
seriamente perché nascere è già un improbabilissimo miracolo! Innamorarsi addirittura, 
poi è uno speciale miracolo al quadrato: perché servono due eseseri viventi! 
Assolutamente non voglio dimostrarti che devi amarmi, per un calcolo o per destino! 
So bene che non mi amerai mai! Fatto sta che prob(479), è SUCCESSO, ci è SUCCESSO; 
non so come, ma comunque è ACCADUTO, assumendo un valore sia per me: che per te!  

QUAL È TALE VALORE, NON LO SO! 
 

Secondo amici miei: << E parlale a quella…!!>>! <<Diglielo in faccia… Coniglio!>>. 
Gli amici sono fondamentali specchi del nostro animo; secondo alcuni di loro mi sono 
fissato e ho detto un sacco di fesserie e non devo basare la mia vita su questo RES479!  
Dai Robby, in larghissima parte voglio ammettere pure che ho speculato!! 
… Anche tu lo pensi? Devo fingere in realtà non è SUCCESSO proprio niente?  
Certo, forse non significherà molto tutto questo, ma anche se significasse pochissimo:  
è lecito e sacrosanto chiedermi e chiederci cosa significhi? È tutto normale? O no?  
Questa storia da una delle mie migliori amiche è stata così apostrofata:  

<< Vincenzo: Il tuo è un dolce delirio d’amore!>>. 
A me è parso che ci sia appena un attimino qualcosina in più! E… a te?  
Non mi illudo di aver capito proprio nulla di irreversibile! Perciò cerco il tuo parere! ... 
Il tuo “LOQUACE” silenzio, ti rende ancora più bella, affascinantissima e inconsapevole 
avida ladra della mia vita; non so perché ti ostini a tenere stretta, stretta! 
Che sei scema? Figurati, una lettera e, io, non ti dicevo che sei bellissima! Sssssss! 
Seriamente, brucia tutti i miei dubbi, con ciò che hai da dirmi su questa storia: scrivimi! 
…Quanto sei bella, MADONNA!  Oh madonna e fallo questo piccolo enorme miracolo!! 
Ah… Ho capito!! Vuoi anche la preghiera! E vabbè’ ... 
Ave Roberta, piena di grazie, ridammi la vista, ridammi l’udito, ridammi il camminare, 
ridammi il piangere, ridammi la sete, la pace, la libertà di amare un’altra, quindi ridammi 
la mia vita col tuo indispensabile parere su tutto ciò!                                     

… Tu: << “E chi cazzo la vuole? Non ti amo, anzi ti odio e non ti dirò mai nulla!!”!>>. 
 

Scusa secondo te ha più senso ciò che si ascolta un giorno sì e l’altro pure per il T G:  
<< Spesi miliardi di $ in ricerche per nuove tecnologie di armi, (con meno soldi si 
potrebbe regalare il cibo alle popolazioni a cui si dichiara la guerra); morire in una guerra 
di pacifico colonialismo morire per ammazzare un altro miracolo di vita...>>?  
Anche se tutto questo non avesse troppo senso, non è meglio con molta ambizione pensare 
di aver capito la MECCANICA della nascita di tutta questa nostra storia479?  
Non è così, ti ripeto: non mi illudo di aver capito un bel niente! Ed è proprio perciò che 
chiedo per cortesia il tuo prezioso parere. Però fingere che RES479 non ci sia accaduto e 
che non significhi niente, mi sembra come voler indossare a forza un paraocchi, per non 
voler vedere la vera realtà: forse la bellezza davvero più profonda dell’ontologia stessa!  
Forse, è come ostinarsi a non voler conoscere la misteriosa essenza vera della vita!   
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Vane valanghe di parole in lettere di vento, a sforzo, chiariscono poco ciò che veicolano...  
 

Sai…, all’età di due anni: << Signora suo figlio ha solo trenta minuti di vita!>>.  
Fui davvero ad un passo dalla morte......... Peritonite, (appendicite acuta), mi operano e...  
Se mia madre fosse arrivata trentacinque minuti dopo in ospedale, io stesso non esisterei 
più da ben ventitré anni! … Per un pelo o per tuo cruccio, sopravvissi! Altrimenti... 

tu ora staresti leggendo niente… 
 

A 19 anni per matto amore dei gatti: mi prendo un virus del complesso TORCH. Il mio 
apparato immunitario reagì facendo crescere parossisticamente una ghiandola linfatica.  
Allora mi diagnosticarono un linfoma nodulare. Diagnosi, di tumore, smentita solo dopo la 
biopsia della ghiandola. Anestesia locale 3 ore di operazione, che divertimento non ti dico!   

A fine intervento avevo il pantalone inzuppato dal sudore fino alle caviglie… 
Furono una decina di giorni, quelli dell’attesa dei risultati della biopsia, in cui mi ero 
preparato anche ad accettare la mia morte… Con una serenità surreale: disumana... 
Sensazioni strane per un essere vivente sapere che forse si sta morendo...  
Per fortuna, miracolo, coincidenza, tumore non fu!  ALTRIMENTI NIENTE RES479!  
Sono vivo e sopravvissuto a tutte queste peripezie sai solo perché?  

Era destino? 
Era scritto che dovessi vivere solo per così AMARE te… e rendere possibile tutto ciò? 

Ora... È davvero molto atroce… non avere nemmeno un tuo parere su RES479... 
Già se volessi solo dire, che RES479 comunque mi ha fatto riscoprire come la vita è un 
improbabile miracolo: sarebbe tanto. In più, siccome per amarsi bisogna prima nascere e 
poi conoscersi, l’amore è un miracolo di rango infinitamente maggiore proprio perché è 
figlio e padre di questi ultimi due; e per questo bisogna rispettare profondamente sia la 
vita che l’amore, che tutti gli infiniti miracoli o eventi improbabili compiutisi col solo 
scopo di farci incontrare. Quando poi accadono tutti questi miracoli (o, meri eventi casuali 
strani) contemporaneamente, è forse stesso DIO che non sarebbe capace di spiegarselo!  
 

Forse un giorno, all’ennesima coincidenza, proprio Tu mi cercherai con la scusa di 
volermi dire una sola parola; ma in realtà sarà solo per rivedere chi ti PLUSAMA...  

CERTO il mio sentimento sarà sempre e per sempre scritto con-nelle stelle! 
“Tu devi amarmi o mi ami!” È un lucido “dolce delirio d’amore”: se delirassi me ne 
accorgerei ancora; ma RES-PROB479 non è delirio! È realtà: cosa significa??  
Con tutta la forza del mio sentimento non ti auguro MAI di volere senza ottenere 
qualcosa come io ho desiderato e desidero TE e ancora di più una tua opinione.  
 

ADDIO Favola Magica Ignota  ADDIO Astro Nascente e nato  ADDIO Notte Lucescente 
ADDIO Opera di sublime vita ADDIO Vita mia 

ADDIO Deserto di ghiaccio  ADDIO Ghiaccio di fuoco  ADDIO Fuoco ghiacciato 
ADDIO oasi Unica cui Si tutto sgorga e di più sboccia 

ADDIO DEA di tutte le dee della bellezza ADDIO  
 
 

Fine del capitolo V  “Il Numeruscolo”. 
 

 TI RICORDO MAI SPEDITO COME LETTERA! 
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5’ --- Alla Lettrice-Lettore --- 
 

Solo a posteriori, avrei scoperto la cosa più sorprendente di tutte circa il discorso del prob479…  
Infatti, come una vera e autentica e assoluta magia, proprio questo numero ripresentandosi da solo mi 
farà trovare una risposta circa il suo stesso mistero… Insieme a molte altre risposte inaspettate… 
La parte un po’ noiosamente zuccheratissima di questo racconto: è quasi terminata…  
Tra pochissimo cessa questo ritornello del chiedere in modo romantico, ma noioso, il parere a Roberta; 
per balzare quasi di colpo dal personale all’universale, in un modo anche troppo brusco…  
È proprio solo lì che la storia diventa infinitamente interessante e molto più scorrevole.  
Ti chiedo solo un altro po’ di pazienza, ma ti ricordo che sarai ampiamente ripagato.  
Ora voglio darti un’idea di noi rispetto al cosmo, forse tutti quei calcoli così sembreranno meno vani! 
 

 

 
 
 
 
 
 

 
Uomo         terra               sistema solare       una galassia simile alla nostra 
 
 
  
                                                      
 
 
 

 
                                                              
 

       Poche decine di galassie                        Ammasso di galassie (puntini gialli) 
           fra i 10 miliardi note                      in lontanissima particella dell’universo 
 
 

 
Fantasiose 

schematizzazioni 
della vastità 

                                            del nostro universo 
 
 

QUANTI UNIVERSI SIMILI AL NOSTRO ESISTONO?   
UNO NESSUNO MILLE O MILIARDI DI MILIARDI? 
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10’  CCAAPP  VVII I FRATTALI DI MANDELBROT . 
(Questo capitolo non è una lettera per Robby, ma un inciso aggiunto in seguito per tutti.) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Queste tre immagini, generate da codici di calcolo computerizzato, sono il grafico del “contorno” di una 
serie-funzione matematica del campo dei numeri complessi: Zn = (Zn-1)2+C.  Con Z0 =0. 
Nel 1970 il matematico francese Mandelbrot scoprì che tantissime forme della natura sono ricorsive, e 
descritte proprio dalla serie Zn = (Zn-1)2+C. La forma delle coste, la forma dei fulmini, delle vene-arterie 
sanguigne, la forma delle pieghe della corteccia cerebrale del cervello, la forma del cavolfiore, delle 
conchiglie, la chioma degli alberi, le radici, la diramazione capillare, le foglie delle felci, fino alla 
distribuzione delle stelle nelle galassie e alla loro forma-posizione reciproca. Insomma una quantità 
impressionante di fenomeni in natura seguono questa equazione Zn = (Zn-1)2+C, osservata da Mandelbrot.  
Cit “STUDIA LE PIETRE E TROVERAI LE TRACCE DI DIO”   Galileo Galilei. 
Alcuni fisici oggi usano il concetto della ricorsività dei frattali di Mandelbrot, proprio per sviscerare 
l’intima natura matematica dell’universo; le cui leggi generali, segreti, proprietà e forme sono contenute 
ripetute e impresse quasi “ossessivamente” sempre in ogni sua parte scelta piccola o grande a piacere. 
Infatti frattale deriva dal latino “fractus”, ossia parte spezzata. Alcune (non tutte) leggi generali, che 
governano l’universo, sono le stesse: sia se guardi un ammasso di galassie, sia se guardi la più piccola 
particella “atomica” spezzabile… sia per chi osserva casualità, sia per chi osserva te osservi e così via… 
Tanti aspetti, di cui ho detto fin qui, fanno rima con quanto scoperto da questo grande matematico 
contemporaneo. Ricordi…: “l’infinitamente piccolo converge con l’infinitamente grande”; è vero! 
Nel video c’è un’animazione computerizzata del grafico ottenuto sviluppando la serie Zn = (Zn-1)2+ C.  
Si evidenzia come, all’aumentare del numero di reiterazioni, la tipica forma a “8” asimmetrico (ottenuta 
zumando sempre di più) è stranamente sempre questa:                                     “                         ” 
Cliccare per vedere e... 
                        
http://www.youtube.com/watch?v=KI_xr5Xuqm0  
(In caso il link non partisse cercare “ Mandelbrot Fractal deep zoom 3 2^244” su you tube.) 
 
 

A tutti e anche a te, sarà sicuramente capitata qualche coincidenza: 
quindi quanto accadeva NON SOLO nella mia vita, 

 con il ripetersi delle coincidenze nelle coincidenze delle coincidenze,  
aveva-ha proprio una forte e inconfondibile impronta ricorsiva frattale! 

Allora, le proprietà frattali della materia, come le proprietà 
frattali delle coincidenze vitali, sono una casualità o una dealità? 

La frattalità stessa è dovuta al semplice caso o ad un’intelligenza?  
Come promesso questa storia alla fine risponderà, DA SOLA, anche a tale domanda. 

 I teoremi di Gödel confermeranno tale risposta… Per ora vale la TUA risposta. 
Ecco alcuni tra gli innumerabili esempi di frattalità o ricorsività nell’universo. 
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  25’ CCAAPP  VVIIII. COLPO DI SCENA! 
 

(Inviata dopo lo tsunami del 26/12/04 ; a tre anni e mezzo dalla prima…). 
 

 

Robby lo so... Con questa lettera stavolta corro il rischio che mi organizzi una crociata 
contro; ma c’è una buona novità! Mantieniti molto forte:  

<< NON TI AMO PIÙ!! >>  
Perché… è accaduta una cosa che mai avrei pensato fosse più lontanamente possibile!  
Non mi crederai… Proprio io, sì non un altro, in estate mi sono innamorato di 
UN’ALTRA RAGAZZA: si chiama ALINA!  
 

Cioè Alina è una che non sei tu…!!! Capito che strano per me?  Sì?!  
 

Vai! Festeggia anzitempo, considerandoti finalmente libera dal mio palloso e ampolloso 
amore, no party… Prendi la bottiglia di Martini e parti…!  Ferma là! Dove vai!?  … 
 

... Sai..., ora pur amando lei, non posso cancellarti e ti voglio sempre molto bene... 
… La certezza d’esser legati davvero da un qualcosa di molto magico, è l’evento più 
incantevole che potesse capitarmi fin ora... Su tale magia si è costruita tutta la mia 
esistenza e da almeno tre anni a questa parte: tu sei la mia vita.  
 

Non per giustificarmi, ma devi sapere ancora che fui addirittura esortato, oltre che da te 
stessa proprio…, anche da un tuo grandissimo “amico” a donarti quelle rose!  
Tu poi geniaccia che per scherzo, d’accordo, ma mi incitavi pure però èh…! 
Davvero se avessi saputo che eri già fidanzata, non mi sarei mai sognato di fare quella 
bellissima follia floreale da rinco-innamorato. 
Perché tiro in ballo questa vecchia storia dei fiori? Semplice! Senti qua… 

 

… Una rosa su mille basti a rinfrescarti l’inaudito fascino della tua bellezza 
e del tuo mistero con quale impeto mi travolgono! 

 

Ossia… Era mia intenzione inviarti con questa lettera una sola rosa fantastica,              
davvero speciale; ma non me la sono sentita, con quella catastrofe in Indonesia…  

Ho preferito donare quel che avrei speso all’UNICEF, moltiplicandolo un po’… …!  
Questo gesto è davvero la rosa più incantevole che avessi potuto mai regalarti, tra le più 
belle forse di tutti i tempi……           A proposito del maremoto… 
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CCeerrttoo  ttii  hhoo  ssccrriittttoo  ppuurree  ppeerr  ddiirrttii  ddeell  mmiioo  nnuuoovvoo  aammoorree  nnoonn  ppiiùù  ppeerr  ttee;;  mmaa  qquueessttee  tteerrrriibbiillii  
iimmmmaaggiinnii  ddii  ddeevvaassttaazziioonnee……,,  llaa  mmoorrttee  ddii  cceennttiinnaaiiaa  ddii  mmiigglliiaaiiaa  ddii  ppeerrssoonnee,,  ttrraa  llee  qquuaallii  
ttaannttiissssiimmii  bbaammbbiinnii,,  mmii  hhaannnnoo  ssppiinnttoo  aadd  aaggggiiuunnggeerree  qquuaannttoo  sseegguuee  ……  ……    
FFoorrssee  vvoogglliioo  aanncchhee  lleenniirree  iill  mmiioo  ddoolloorree  ccoonnddiivviiddeennddoolloo  ccoonn  ttee……  NNoonn  ssoo  bbeennee……  

 

Ricordi la seconda lettera…, il MARE, il VESUVIO, i GIGANTI che ci minacciano 
brandendo contro noi piccoli e insignificanti “esseruncoli” la spada di Damocle… ? 
Lo so! Con le catastrofi naturalistiche si diventa tutti facili profeti… 
Però considera che a largo dell’incantevole golfo salernitano c’è anche un vulcano 
sottomarino (il monte Marsili)… Se contiamo anche i mai sopiti Campi Flegrei; il rischio 
del dissesto idrogeologico abbraccia grandissima parte dei nostri centri abitati, (Sarno 98). 
E... la sismicità campana per la spinta dell’Africa contro la vecchia Europa?   
  Insomma!    “Campania Terra Felix est”, fertile sì…, ma anche irrequieta!  
Viviamo su una delle zone più geologicamente calde-attive della Terra! 
Tuttavia è così per quasi tutta l’umanità! Ciò mi fa ripensare alla labilità della vita… 
 

Noi uomini tendiamo a stigmatizzare le nostre paure costruendo, megagrattacieli 
“incrollabili”, ponti transcontinentali e fragili paradisi virtuali.   
Ci fregiamo di conoscere la mappatura del nostro genoma, sappiamo andare in orbita a 
momenti curviamo e viaggiamo nello spazio-tempo... Conosciamo le reazioni con 
esattezza stechiometrica che accendono le luci delle stelle più lontane: belle come TE...  
Pochi tra 7 miliardi di frenetici esserucci, piccolissimi se confrontati alla vastità 
dell’universo o di tutti i POSSIBILI infiniti universi paralleli del Cosmo…  
 

Dicevo, pochi di noi hanno capito che (in tutto il Cosmo) siamo DAVVERO speciali: per 
la nostra divina capacità di produrre pensiero o emozioni, amarci o volerci bene.  
Anche restando piccoli esseri: volendoci bene o amando, ci eleviamo MOLTO SOPRA. 

Ed è proprio questa capacità celeste a segnare molto di più di profonde valli, inaudite 
vette, eruzioni, terremoti, maremoti o asteroidi, il volto e la memoria del pianeta Terra.  
Tutti sanno dell’amore-odio tra Catullo e Saffo, dell’amore travagliato di Cleo e Cesare, 
tra Ulisse e Penelope, (Romeo-Giulietta, quasi come realmente esistiti) etc, etc, etc!  
Non mi interessa se un giorno tutti sapranno del nostro fantastico ponte zoppo di affetto; a 
me importa solo che ne sappia almeno Tu!  
 

…Vedi Robbè è così… Ascolta! 
Il mio bene per te ora è infinito, ma il tuo ostinato silenzio è un mistero lancinante, che mi 
ustiona come una stella ardente dal centro del mio animo: nonostante ciò lo porterò con 
me stretto fin oltre il cospetto dell’eternità. La mia passione per TE, non è proporzionale 
alle poche parole di questo “pensierino”, ma alla loro intensità.  

 
>>VERMIGLIO-COBALTO<< 

Ferma.                                Inspira.                                 Calmati.   
Sta’ volta mi dissolverò svanendo col suono di pochissime sceme parole!  

 

Diventerei una pietra di legno in un mare di fuoco di un mondo che mondo non è, pur di 
vedere una tua minima reazione... Una bella imprecazione. Un tuo schiaffo. Magari un 
colmo bicchiere di succo acerbo rovesciatomi addosso con energica rabbia. Un graffio 
profondo sul mio volto intriso. Un vermiglio magico a suggellare con una pacchiana 
cicatrice, lì a palesare a tutto il mondo in eterno che non m’ami. .................. 
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LA VERA NOVITÀ È CHE NON TI AMO PIÙ COME PRIMA, PERCHÉ ORA AMO ALINA;  
 

ma rinuncerei alla vita, per dirti come ti vorrò BENE sempre di più:  
Ogni respiro d’aliseo ti voglio bene di più,  
ogni battito d’onda pelagica ti voglio bene di più,  
ogni gocciolina fine di pioggia che punge sull’onde ti voglio bene di più,  
ogni molecola d’acqua ch’evaporando carezza il cielo ti voglio bene di più,  
ogni volta che il mare è sempre più BLU……..:  
e eee il “ceelo” è sempre più BLUU;  
così TI VOGLIO PIÙ BENE “DI PIÙ ”!   

 

Un respiro d’un battito, che punge come carezza cantata: cos’è?  
 

È sempre più BLU: sei Tu!  
 
Ecco cosa ti scriverei se tu fossi la mia donna! ATTENTA! Solo se lo fossi!  
<<Nuda t’abbraccerei sopra veli di petali d’un incantato cobalto vellutato, nudo tra i 
nostri dolcissimi affanni mi perderei nell’infinito inebriante dei tuoi occhi di si’ beltà.                   
Struggenti.  
Ti stringerei con calore e tale forza da comprimere fondendo e confondendo in un unico 
turbinio te stessa in me; dove il mio animo trasmuta nel tuo, finché i tuoi peccati diventino 
i miei, le mie virtù le tue. Proprio in quel quantistico istante, i tuoi occhi avrebbero 
visione attraverso i miei di quanto sei bella.  
Dall’estasi non potremmo distinguere più chi è l’uno, dall’altra…  
Lì il tuo cuore pomperebbe il mio sangue per la mia vita nel mio corpo, nelle mie arterie, 
così come il mio fa da tanto per te…>>.  
E Tu: <<Cosa?? Per dirmi che ora mi vuoi solo “bene” e ami Alina, mi rovesci addosso 
l’ennesima dichiarazione?... Pretendi quale risposta o giudizio da me? Sei: pazzo!>>. 
Magari lo fossi! Ciò che sento per te, mischiato a quanto ci accade: mi confonde.  
Se hai capito che la tua totale indifferenza, non mi aiuta a chiarire cosa provo per te ne a 
trovare un senso a questa storia scagliandomi in un anonimo baratro senza fondo e senza 
colori, perché perseveri ad ignorarmi così categoricamente? Cosa ti ho fatto di male!?  
Mostrami non affetto, che comunque non userei MAI per montarmi la testa, ma almeno 
una risposta nuda e cruda, mai dolce. Però pronunciati o DEA del mistero…, o Roberta! 
                   Oh Roberta, oh Roberta!                 Ooh! “Aoo wue scyu scyu!?”  
                                        Svegliati da questo stato pseudo-comatoso!  
Davvero... nonostante tutto, non so perché ti voglio ancora questo bene! Forse troppo…  
Assolutissimamente non è un bene canonico; chissà forse è così il VERO “BENE”…  
È irrazionale, non è retto da alcun motivo logico o consequenziale.     Non so…              
Vedi cosa puoi fare! Se fosse davvero giusto per farmi campire me stesso: aiutami… 
Ti prego, tenta di non farlo aumentare oltre i limes dei confini dei confini…...  
Questo tuo silenzio per me è una “bella” soddisfazione? … … 
<<Ho seminato tanto “amore” da solcare tutto lo spazio, fin nel Mare Della Serenità di 
un cratere lunare, nei laghi di metano di Io, satellite di Giove, fin fra le creste delle 
sinuose aurore venusiane, appunto belle come Te; ma era ancora troppo esiguo sforzo il 
mio? Sì! Allora ho continuato a seminare; ho allargato i confini del Cosmo per coltivarli 
del mio amore-bene… Ho trovato, miliardi di miliardi di cosmi in più.>>. (Robby qui 
alludo ad una mia lettera scritta che non ti ho inviato Numeruscolo)... 
Perfino nel vaso di un geranio a casa mia forse “ho fatto” tre di quei solchi…  
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… Quanti solchi ho seminati, tante piantine sono nate maturando stracariche di silenzio, 
tante quante cicatrici ho incassate. 
… Ma da qualche parte che luogo non è, e né spazio e né tempo, chissà se, chissà dove, 
ma sarà nata una piccolissima piantina? Non dico d’amore…, ma di sereno bene!  
 

Tuttavia è solo per farti capire come sono dolce, finisce che debba scusarmi del fastidio 
che ti reco, quasi come se fossi un ladro o un delinquente… 
Sono sincero... a volte davvero piango per te, proprio come sinceramente ho capito che 
NON mi risponderai mai, circa il perché….  Non mi è dato saperlo! 
 

Perdona ora il mio seguente ultimo impeto...  
 

Vorrei regalarti mille rose e tanto altro, ma diverresti bionda V° livello dalla rabbia!  
Vorrei regalarti non so cosa, per farmi perdonare delle tante volte che ti ho scocciata!  
Mi limiterò a regalarti un sogno.  
Quale?  
Sgombra la mente, poi chiudi gli occhi…!  
No! Così non finirai mai di leggere! Riaprili!  
Quindi pensa alla cosa che più vorresti dal mondo, no davvero con serenità immaginala, 
adesso finalmente ci sei? Sì!! 
Ebbene… Una notte in un sogno ti regalerò, proprio quella cosa!  
Se non altro posso; se non di più potrò, già allora sarò felicissimo di averti dato solo 
l’emozione di quell’illusione, non so dove e come, ma in qualche modo magico proprio in 
quel sogno, il tuo SOGNO, grazie a me s’avvererà!  

 
La seguente frase è tratta dal bellissimo film L’uomo bicentenario di Robin Williams: 
 

<<“A volte per seguire il cuore, bisogna fare il contrario di ciò che si vuole”… >> . 
Di mio aggiungo questa frase: 

 << …, e di ciò che si scrive, scegliere la strada opposta, spezzare giuramenti,  
dire bugie... Come questa:  da quando amo Alina, giuro ti voglio solo bene! ?>> . 

 
Oppure ti … … … 
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10’ RIASSUNTO INSERITO SOLO PER IL LETTORE-ICE   
 
Nonostante solo dopo le prime 3 lettere seppi che Robby era fidanzata, continuai a ribadirle  amore. 

CERTAMENTE COSÌ VIOLAVO LA LIBERTÀ E L’EQUILIBRIO DI UNA COPPIA: 
MA SI PUÒ SENTIRE COMUNQUE AMORE PER CHI NON TI AMA E AMA UN ALTRO? 

 
… In “amore” non si è mai esperti! Avevo sempre sentito dire che al “cuore” non si comanda…;  
e  non riuscivo proprio a farlo tacere il mio “cuore” circa il suo ardente impulso robertiano.  
Tuttavia non ebbi mai nessuna pretesa sentimentale, sebbene nemmeno io più capivo i miei sentimenti!  
 

Durante la IV° lettera “Passione e Caso” le prime coincidenze, mi indussero a credere che il mio 
sentimento per Robby fosse qualcosa di più dell’amore: il “plusamore”blasonato dalle strane casualità!  
Molti innamorati si fissano sulle delusioni amorose e questa stranissima genesi casuale non mi aiutò. 
Così iniziai a chiederle, non pretendere, un parere su RES-479. La domanda era troppo intrisa di pathos! 
 

In “Numeruscolo” introduco un tema che sarà poi centrale alla fine di questa III° parte-racconto:  
LA MISTERIOSA GENESI MIRACOLO/PROBABILISTICA DI TUTTI GLI EVENTI DELLA VITA. 

 

In “Colpo Si Scena” sembra andare tutto liscio per Robby: per lei bene; perchè ora amavo Alina! 
 Però, in realtà, il vero colpo di scena è che le parole per annunciare l’amore ad Alina: dichiravano 
ancora più amore per Robby! Di questo me ne resi conto solo molto tempo dopo, non bene allora. 

L’amore per Alina offuscò, ma non azzerò, quello per Robby; ciò finì per confondermi ancora di più.  
 
Mi chiedi se... :<La “amo” o le voglio solo molto bene a causa di una grande passione/fissazine?>? 

 

Forse in realtà allora il mio era solo un sentimento di confine, una border line tra bene e “amore”, 
quindi una netta separazione è difficile da tracciare ora, figurati per il me di allora!  
Certo l’ostinato silenzio-consenso di Robby e la troppo tardiva consapevolezza del suo fidanzamento, 
fomentavano le due opposte forze scatenanti il conflitto tra il mio cuore e la mia offuscata mente!  
La mia parte razionale era in forte conflitto con quella sentimentale; da questa battaglia nasceva una 
gran confusione tra bene e amore! “Amore” di una tipologia tutta particolare. Troppo particolare... 
 

Se avessi voluto seguire solo il mio “cuore”, forse in verità, ancora “amavo” Robby…  
Invece come un martello pneumatico la mia mente mi diceva:  
<< Lei è fidanzata e tu sei un idiota, perché ora ami Alina! Idiota! Idiota!... tàh-tàh-tàh-tàh… 

                                                  Perciò non puoi che volerle solo un gran bene! O no?>>. 

 

I precetti cattolici mi dettavano nettamente, che “amore” esiste solo se corrisposto e non “immorale”.  
L’esistenza dell’amore Platonico, mi suggeriva che le passioni possono essere vive anche se monche. 
Roberta non mi corrispondeva, amava un altro e di certo non mi aiutava col suo silenzio da gnè gnè… 
Roberta non mi rispondeva pur vedendomi tutti i giorni all’università: stesse aule, stessi banchi e corsi.  
Infine tutte le idee altrui e le divertenti, ma reali, coincidenze finirono per influire tantissimo-troppo sulla 
mia stessa personale e intima idea di amore, al punto da nasconderla a me stesso: per molto tempo...  
Concellare tutto con Alina; che tuttora amo tantissimo: anche se a mio modo…  Amare a Mio Modo... 

 

AMARE A MODO MIO… Amare secondo LA PROPRIA idea di AMORE… 
Non so proprio se va bene… Certamente tale modo, però è finalmente personalissimo e libero … 
Bisogna amare secondo le proprie idee o secondo insegnamenti altrui, senza metterli in discussione? 
Questa e altre domande, discusse alla fine di questo mio ebook, chiariscono cos’è davvero l’amore nel 
suo significato tenuto più segreto e sconvolgente…  
 

Sii forte! Io stesso ora so bene che questa storia rientra nel “normalmente eccezionale”, perché ha tutti i 
classici caratteri romantici e patetici delle passioni; tuttavia restando sempre unica nella sua 
particolarissima genesi, conduce a riflessioni per le quali sono certissimo valga la pena leggere tutto. 
Una mia frase:“Pauca maximumque convertuntur”. “Le cose piccole coincidono con quelle più grandi”. 
A volte, pian piano, le cose grandissime si capiscono interpretando proprio quelle a prima vista piccole e 
insignificanti… perché da qualche PARTE l’infinitamente grande converge nell’infinitamente Piccolo…  
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25’  CCAAPP  VVIIIIII.. Sesta lettera: FIAT PACEM? 
 

 (Spedita il 25/04/2005, a trentotto mesi dalla prima…). 
 

TESTO SESTA E ULTIMA LETTERA inviata a Robby.                           

 Ciao CUORE MIO…...   
 

Circa venti giorni fa, il 02/04/05, è morto il PAPA.  
Sai dove ero proprio QUEL sabato?            
Chiesa di Cetara. Matrimonio di mio cugino, che mi ha chiesto di fargli da testimone...  
Alla fine di un’emozionantissima cerimonia, spostatici tutti al ristorante, verso le 22, nel 
pieno del banchetto nuziale, è arrivata la triste notizia del Decesso papale.  

In una di quelle sale forse ti porterò......  
Da lì di notte si vede gran parte della costiera amalfitana. Poste da un sapientissimo 
orefice, di un’immensità sfavillante, con luci variegate. Belle che troncano di netto tutti i 
pensieri. Giunta la TRISTE notizia, mi sono estratto dalla festa nunziale e affacciatomi ad 
una vetrata della sala del ricevimento, come non vedessi più l’incastonata e strabiliante 
bellezza della costiera amalfitana, ho pensato solo al grande esempio del papa.  
Proprio in quella sala fatata decisi di onorare il papa, non al suo funerale in vaticano, ma 
salendo a piedi sul monte Pizzo San MICHELE (che ne regge in cima l’omonima chiesa) 
così seguendo il pragmatismo del papa, darò in beneficenza i soldi del viaggio.  
 

Questo mio gesto a QUALCUNO lassù È piaciuto? … … … Forse... 
 

Considera in più che per pegno decido di salire da casa mia, fino a 1600m. Da solo, senza 
mai fermarmi nemmeno un secondo per riprendere fiato, senza mai bere e dolosamente 
scegliendo la strada peggiore!  
Mo’, caro cuore mio, l’imponente monte Pizzo San Michele lo conosco davvero meglio 
delle mie tasche, tante di quelle volte ci sono salito...  
Proprio da questi monti Docenti ho imparato ad amare la NATURA.  

Intensamente. 
Ho camminato per due ore e quaranta minuti, fuori allenamento passo lento dopo passo 
più lento, arrampicandomi in pendenze davvero mozzafiato, sotto il sole, facendomi strada 
tra la fitta macchia mediterranea: ginestre, rovi, alberi, rami secchi e spine; che ancora ho 
molti graffi qua e là. Lì vivo una delle scene più emozionanti della mia vita. Appena 
scollino da un altopiano a metà strada, mi si propone di colpo la vista di pizzo San Michele 
e in quel preciso istante ho sentito che da lassù S. Michele mi trainava, il Papa mi 
accompagnava e la montagna mi sosteneva con uno spettacolo di natura incantevole:  

davvero in quello stesso istante volarono su di me due falchi… 
  

Un vortice di tante emozioni fortissime mi fece tracimare, ma continuai davvero in 
lacrime. La sete cresceva. Il cuore sentito in bocca, fisso minimo sui 140 battiti! 
Continuai nonostante sapessi che dopo l’altopiano a circa 1100 m mi aspettava l’ultima 
rampa tortuosa farcita di curve ripidissime...  
Lì stanchezza e sete avrebbero reso tutto più faticoso, ma già sapevo che ce l’avrei fatta!  
Dopo un’altra ora circa, il cammino ininterrotto, fu anche appesantito da una fredda 
sorpresa: la neve! Quella ghiacciata e nascosta a nord nei tornanti più alti.  
Guarda, cuore mio, la neve…, <<E beh?>>.  Che sarà mai!??  



122 
 

Prova a camminare sopra uno strato di neve sui 1500 m, semighiacciata, alta anche un 
metro: i passi diventano molto più dispendiosi; soprattutto aumenta via via la tentazione di 
farne sciogliere un poco in bocca per ammansire la sete sempre più mordente... che però 
per pegno avevo giurato di non placare.  
Tale implacata sete allora più che mai, mi fece riflettere sulle tentazioni molto molto più 
insidiose e lancinanti che il papa aveva dovuto eludere durante il suo calvario, senza mai 
pensare nemmeno solo di scendere dalla sua croce, soprattutto nei suoi giorni finali…… 
Arrivato in cima, ho pregato SOLO perché DIO ci desse qualcuno simile a PAOLO II. 
Dico “SOLO” perché ancora nè pregai banalmente affinchè tu ti innamorassi di me, nè che 
DIO facesse qualsiasi cosa in più per la nostra piccola ma magica storia... Sempre non 
pregando nessun dio per fartelo sentire, pensai di abbracciarti intensamente. Resatai un’ora 
in vetta, da solo. In una pace tale da strapparmi tutto da questo universo...       
            Ti giuro è TUTTO vero! 
 

Ora andiamo a giovedì; quando ci siamo scambiati quella stretto di mano in aula magna! 
 

… Poi sono io che dico: << È il destino! >>. O forse è un “miracolo”... e perché...? 
Lo sai? In quella aula magna non dovevo AFFATTO esserci! Perché? 
Stavo seguendo statistica, corso prof. J.M.Q., che ci chiede se vogliamo continuare la 
lezione o sospendere per seguire la messa in aula magna: <<Allora? Che ne dite?>>. 
Adesso caro cuore mio, secondo me, si compie l’ultima parte del miracolo che mi ha 
portato a darti la mano; perché dopo una trentina di secondi di silenzio PROPRIO io, su 40 
circa, ho avuto il coraggio di dire apertamente ad alta voce e semplicemente: 
<<Prof. secondo me il Papa va onorato almeno seguendo la messa! È il minimo...>>.   

O no, CUORE MIO? 
Comunque dopo il mio intervento il prof ci fa votare…, ed escono 19 sì contro 16 no! 
Capisci, se non fosse stato per il mio intervento non sarei mai sceso in aula magna e non ci 
saremmo mai stretto le mani, ma avrei continuato a seguire la lezione di statistica…!  
Quel gesto, sarebbe diventato una speranza, quella stessa SPERANZA che finalmente 
questo monologo tra me e te diventi un dialogo chiarificatore!  
… Forse sbaglio o esagero… Per me la genesi di tale gesto ha sapore di un miracolo… 
Perché? Era impossibile sapere che dal mio voto pro-messa, ne sarebbe poi derivata la 
stretta di mano proprio con te in aula magna! Non sapevo che ci saresti stata anche tu lì!  
Allora il mio sprone pro-messa in aula, è stato dettato al mio animo dillo tu da CHI…!  
Forse da CHI poi mi avrebbe accompagnato e sostenuto nella mia scalata sul monte SAN 
MICHELE, dallo stesso che HA VOLUTO DARMI ALMENO LA POSSIBILITÀ che ti 
dessi la mano! Perché davvero Ha visto in me tanta passione, tanta sincerità, tanto 
“amore”, tanta voglia di verità, la TUA tanto desiderata VERITÀ!   
 

… … CARO CUORE MIO, 
una stretta di mano è promessa di pace che mi hai fatto, questo lo sai? 
Ripeto: non voglio né obbligarti ad amarmi, né dimostrartelo, ma voglio stare solo e 
semplicemente in pace con te!! Ti prego trova il coraggio di parlarmi.  
Trovalo lì dove io ho trovato il coraggio di stringerti la mano.  
Per trovare questo coraggio da parte mia, c’è voluto quasi un VERO miracolo!  
Ce ne vuole un altro anche per te?       No!  
Perché puoi trovare tutto il coraggio che vuoi nel mio infinito, ma semplice, bene per te!  
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Ti garantisco che sarà mille volte più semplice di quando hai dovuto decidere di stringermi 
la mano! Ricordi me l’hai stretta, lo hai deciso tu, te l’ho ridata! Mi pare! … 

Senti, caro cuore mio… 
Dimmi la tua verità, che mi darà la libertà!  
Se vuoi liberami… Parlami!   Ti prego!   Coraggio!  
Se sai come, cerca di smantellare tutte le mie teorie, sarà anche divertente!  
... Solo parlando con me una volta per tutte della “storia 479” che PROBABILMENTE ci 
lega in modo inconcepibile, solo sentendolo dalle tue labbra, potrò rinunciare.  
GIURO saprò rinunciare serenamente al mio sogno, a te e vivere la vita con pax serena.  
 

Magari mandami TU fiori e una RISPOSTA per il mio compleanno che è il 26/04!!!!!! 
 

Perché non mi rispondi? Perché ai corsi non mi parli più? Che cosa ti annoda la lingua?   
Una volta ti scrissi che la vita è IL GIOCO DELL’AMORE!!  
Questa mia concezione ludica della vita ti diletta molto?  
Non ci credo che giocando con me, non sai che stai giocando anche con te stessa! 

 

Stai mentendo a te stessa, così forse ti stai privando della vera Roberta.  
Forse la Roberta che merita un affetto vero, unico, irripetibile, incredibile, fantastico, 
galattico, scritto da sempre nelle stelle più lontane, un affetto sincero, semplice e 
complicatissimo, un affetto PLUS, autentico come la luce-voce che goffamente celi nei 
tuoi occhi, che la vera te stessa prima o poi, anche tra trenta anni, inevitabilmente e con 
energia impetuosamente sempre più crescente indurrà la vera Roberta ad ottenere ciò che  
sogni, ciò che già meriti da miliardi di anni prima ancora di essere nata!  
 

Però giochi di parole e provocazioni a parte... promettimi ALMENO SOLO di fare con 
precisione amanuense, passo dopo passo, ciò che ora ti prescrivo con molta accuratezza:  
 

Stanotte…          
Come tutte le notti passate e tutte le notti venture…  
Quando ti metterai a letto spegni le luci e tutte le luci dei pensieri… 
Adagiati e abbraccia forte il cuscino, cerca di ascoltare la voce del silenzio…  
Pian piano sentirai impalpabile, ma scandito, un battito flebile ma deciso di un cuore che 
pulsando l’un tum dopo l’altro ti dà alla vita; ma se ascolterai con le orecchie della VERA 
ROBERTA capirai che quel cuore davvero è il mio.  OH CUORE MIO!    
Poi un sibilo continuo sempre più incisivo, più intenso, pervaderà la tua testa…  
Non avere paura, perché è il respiro di chi da tutte le notti passate, nostre, future, pensate 
solo immaginate_sognate, è il respiro mio, che da vicino a te, nel tuo lettino, dal più 
profumato del tuo animo ti stringerà per sempre per l’eternità e troppo oltre anche per 
l’eternità, solo per darti SOLO ciò che veramente vuoi                                            

TTUU  CCUUOORREE  MMIIOO!!  
Questo sibilo non ti lascerà mai. Nemmeno per una sola notte della tua vita: la mia.   

(Roberta ti ho chiamato “cuore mio” in tutta la lettera  pensando a tale metafora…) 
 

Sinceramente ti sei mai chiesta finora perché continuo a scriverti di tutte queste cose?  

LLoo  ssaaii  IILL  ppeerrcchhéé??  
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  PERCHÉ: 
Ti voglio solo un bene Rorido 
Ti voglio solo un bene Onirico 
Ti voglio solo un bene Betatronico 
Ti voglio solo un bene Entelechiaco 
Ti voglio solo un bene Redivivo 
Ti voglio solo un bene Turchese 
Ti voglio solo un bene Atomistico 
Ti voglio solo un bene Silvano 
Ti voglio solo un bene Estatico 
Ti voglio solo un bene  Idilliaco 
Ti voglio solo un bene Leggiadro 
Ti voglio solo un bene Antinomico 
Ti voglio solo un bene Magico 
Ti voglio solo un bene Invulnerabile 
Ti voglio solo un bene Atavico 
Ti voglio solo un bene Vivido 
Ti voglio solo un bene Indomito 
Ti voglio solo un bene Taumaturgico 
Ti voglio solo un bene Ad hominem 
Ti voglio solo un bene Enfatico 
Ti voglio solo un bene Dogmatico 
Ti voglio solo un bene Pluscosmico 
Ti voglio solo un bene Incantato 
Ti voglio solo un bene Ùniversale  
 
Ventiquattro volte te l’ho detto, una per ogni tuo anno, ora RILEGGI il mio bene solo col 
Blu… Stesso tono del mio bene per Te! (Rileggere solo le lettere “blu” verticalmente↓… ) 
Smettila di scappare da te stessa! O se non è così ti chiedo con l’animo in mano dimmelo 
DIMMELO; solo ti scongiuro: DIMMELO!!!!                                                            

UUNN  AABBBBRRAACCCCIIOO  BBLLUU dal tuo visa479  
 

FINE TESTO ULTIMA LETTERA. 
   

FFFIIINNNEEE   CCCOOORRRRRRIIISSSPPPOOONNNDDDEEENNNZZZAAA   CCCOOONNN   RRROOOBBBEEERRRTTTAAA!!!   
 

 

Il mio nuovo amore per Alina nato otto mesi prima di questa ultima lettera, mi aveva illuso troppo 
velocemente di aver cancellato quello per Roberta; ma a quel tempo, tale illusione fu fortissima…  
A quel tempo ero davvero convinto che l’esito della battaglia a dir poco epica, tra bene e amore era: 
VITTORIA SCHIACCIANTE DEL BENE PER ROBERTA E AMORE PER ALINA!! 
Anche se era evidentemente un bene infinito e davvero speciale, non era lontanamente confondibile con 
“l’amore” canonico-cattolico; questo già lo sapevo benissimo!   
Sebbene in tutta questa lettera non accenno più del mio amore per Alina a Roberta, non le scrivo 
nemmeno una volta che la amo; piuttosto la provoco, al mio solito, per indurla a scrivermi qualcosa.  
Sicuro è che quando scrissi questa lettera ero sincero e allora ero certo di non amarla davvero più. 
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                             15’  CCAAPP  IIXX..  COME FINÌ?                                       
                                                                        

 
ORA CAPIRAI COME QUALSIASI COSA LE AVESSI SCRITTO IN “Fiat Pacem”, 
NON AVREBBE MAI POTUTO CAMBIARE CIÒ CHE ERA GIÀ DECISO… 

 
Dieci giorni dopo aver spedito proprio quella mia ultima lettera. Infatti il 4/05/2005 ore 
17:10 davanti all’aula I di ingegneria; finito l’esame di meccanica dei fluidi; Roberta 
sorprendendomi mi fa incontrare col suo ragazzo.  
Pur non conoscendolo, mi accorsi subito che era lui, infatti dandogli la mano gli dissi:  
<< Sei il fidanzato di Roberta!? >>. 
Annuì e riponendo tra le mie mani PROPRIO la mia V° lettera del Papa, mi chiese con 
aria minacciosa e davvero stanca:<<Ma che cosa vuoi da Roberta?!?>>.  
Sereno gli risposi laconicamente:<<Questo!!>>.  Riferendomi ad una risposta di Robby! 
In merito alla risposta di Robby, nessuno disse nulla. Continuò lui, con quanto segue:  
<<Cerca di smetterla con ste’ lettere e gli sguardi da maniaco! ... Èh?!>>.  
 

Gli promisi sinceramente di non guardare mai più Roberta negli occhi. E giuro: lo feci!  
Perché gli sguardi? In aula cercavo i suoi occhi per capire, invano, cosa avesse in mente. 
Seguendo gli stessi corsi, era inevitabile incrociarci gli occhi; così lei sbuffava con l’aria 
di una bimba indispettita o semplicemente mi ignorava, fingendo indifferenza.  
Da allora, però, le successive volte che incontrai Roberta: abbassai sempre lo sguardo...  
Per 5 anni insieme: stessi corsi, esami e stesse aule a schivare occhi… Fu ATROCE. 
Che punizione feroce non poterla nemmeno s-guardare; ma lo avevo promesso e qualsiasi 
cosa lei mi avesse chiesto, anche se attraverso terzi, l’avrei esaudita…  
Un incubo: tutti i giorni ai corsi per 5 anni… non fu affatto facile ignorarla…  

Lo è quasi oggi.. 
 

In quell’incontro, però, avrei preferito che (dopo 6 lettere) Roberta almeno si fosse 
scomodata per parlarmi di persona. Dopo tante mie parole finalmente mi avesse detto LEI 
la sua idea: <<“Ti odio, il 479 è solo una tua fissazione, mi spaventi, mi scocci, etc.”>>. 
Ma ottenni un inattesissimo, pure meritato, “maniaco” dal fidanzato e solo uno sbuffato 
“Ciao” da Roberta; che assolutamente statua, assistette al telegrafico “dialogo”...  
Anche se molto bastonato, inizialmente in parte mi sentii soddisfatto; perché fui almeno 
sicuro che la persona (il cui destino con il mio è tanto complice in una storia così 
incredibile e romantica) almeno aveva: letto la mia ultima lettera; scelto 
CONSCIAMENTE di non rispondermi e farmi allontanare dal fidanzato!  
Non era proprio questo il massimo; ma era un ottimo punto di fine e di nuova partenza!  

Molto meglio della totale e anonima indifferenza!! 
 

MA ALLORA TUTTO ERA GIÀ FINITO?? 
 

La mia prigione teorica si era finalmente di colpo dissolta?  
Smantellata completamente dal silenzio di Robby, più forte e chiaro di ogni sua parola…  
Invece ci vollero un paio d’ore per accorgermi, con mio estremo dolore, che la busta con 
lettera riavuta frastornato in mano dal ragazzo di Roberta: era ancora intonsa!! 
 

LA LETTERA NON ERA STATA AFFATTO LETTA! 
SEMPLICEMENTE PERCHÉ ANCORA ERMETICAMENTE SIGILLATA! 

ERA PERFETTAMENTE CHIUSA! COSÌ COME L’AVEVO SPEDITA IO!!!!! 



126 
 

 

Perfettamente intatta!  
Incredibile, ma vero!  
Robby non l’aveva NEMMENO aperta! … …  
Mi volle dare un segnale fortissimo, rovente; ma meritato tutto per colpa mia? ... ...  
Appena dopo la “chiacchierata” col ragazzo di Robby, mi sento strano...  
Né triste né deluso, né arrabbiato né normale; ma solo perché non mi ero subito accorto 
che la lettera non era stata letta!  
Tanto ero frastornato dall’emozione di quel “contatto” così voluto che solo, qualche ora 
dopo scendendo a Salerno in macchina, finalmente vedo che la lettera era chiusa…       

In quel preciso frangente ci restai davvero malissimo… 
Mi ripresi, perché immediatamente mi convinsi, (esagerando pure per la concezione 
cattolica di miracolo), che era avvenuto l’ultimo miracolo tutto per me! “ULTIMO 
MIRACOLO”, perché il messaggio di “Numeruscolo” mi aveva spiegato benissimo e in 
modo molto chiaro che comunque sia la mia vita e quella di ogni essere vivente è 
semplicemente il risultato oggettivo di una INFINITA sommatoria di “miracoli”!  
O d’accordissimo, se preferisci, di eventi molto molto improbabili e o poco spiegabili con 
logiche di causa-effetto non razionali, ma inanellatisi davvero in modo strano… 
Esagerando, questo “miracolo”, mi apparve tra i più limpidi di tutti gli altri, perché… 
Tutti sanno che GIOVANNI PAOLO  II° fu il PAPA del DIALOGO.  
Allora pensai: il PAPA è riuscito a farmi comunicare senza comunicare con Robby!  
Ottenendo un cenno di non indifferenza proprio con la restituzione di questa lettera... 

Anche se “magicamente” sia lei, che nessuno, non l’avevano letta nemmeno!!!! 
Perché pur non leggendo l’ultima lettera, in cui chiedevo proprio una risposta e un parere o 
un cenno, Roberta finì per darmi ciò che le chiedevo senza nemmeno assolutamente 
saperlo!! Vale a dire minimo un semplice suo segno che mi facesse capire almeno se lei si 
fosse accorta solo della mia esistenza e delle mie fantastiche storie-curiosità esistenziali 
intrise di passione e anche un velo innegabile di stranezza!  
 
La delusione, lo shoc, le coincidenze e la religione mi spinsero erroneamente a pensare di 
aver ottenuto precisamente cosa volevo da una persona senza avergliela chiesta;  
facendomi dimenticare che nella 4° e 5° lettera un suo parere glielo avevo già 
esplicitamente chiesto e richiesto! Forse volevo ancora sognare, atteggiamento tipico di 
innamorato deluso, che si arrampica sugli specchi non vedendosi-ne i propri affanni... 
Nonostante mi ero nel frattempo innamorato di Alina, non avevo ancora dimenticato del 
tutto o per nulla Roberta... Tutti fattori che amplificavano la mia confusione...  
 

Poi pomeriggio stesso una volta a Salerno, andai sul molo turistico e sulla busta della sesta 
lettera, ancora chiusa e ancora stretta in mano, scrissi buttandola in mare:  

 
<< GRAZIE GIOVANNI PAOLO!  

… Affidandola alle onde amorevoli di uno di quei Giganti; che capiscano per sempre 
come può davvero amare o anche solo voler bene un uomo; e ne dicano al re del blu che 
sicuramente dai più profondi e abissali flutti non lo farà riaffiorare mai più!... >>   
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Qualche amico mi disse già a quei tempi del 2005:  
<<Stronzo! Tutte queste cose che hai scritte sono solo il prodotto del rimbambimento da 
innamorato di ciò che ti è accaduto.>> 
Qualche altro amico:  
<<Stronzo!  È vero che all’inizio l’hai spaventata con insicurezza e modi strambi della 
tua corte; però è innegabile che la tua storia è strana, paradossale e significativa...>>                   
Almeno su una cosa erano d’accordo i miei amici: sono stronzo! ... 
 

Molto dopo, capii di essermi comportato pessimamente con una povera ragazza; con 
ritardo, perché quando si è innamorati e non si conosce cosa accade nell’animo dell’amata, 
non si è molto razionali e lucidi. Allora mi convinsi che non l’amavo più e proprio nel 
tentativo di dirglielo con questa lettera, invece l’avevo solo perseguitata…  
A quel preciso punto la delusione fu fortissima. Massima. Da depressione…  
Solo col lento passare del tempo e i consigli che mi portò, riuscii a convivere con tutta 
questa storia accettando la quasi totale indifferenza di Roberta. Sportivamente, capii che 
tutto sommato tutti i falli a gamba tesa del gioco della vita, mi avevano fatto crescere.  

E soprattutto intuivo, che FORSE, tutto avveniva per dirmi qualcosa… 
 “TUTTO QUELLO CHE ACCADE, ACCADE PER UNA RAGIONE”. G. G. Marquez 
Frase scoperta un anno prima, nello straordinario modo descritto al prossimo capitolo... 
 
Ahimè a quei tempi mi auto-accusavo di peccare o esagerare nell’attribuire a Dio 
ipotetiche intercessioni nel disegno casuale di ciò che mi accadeva.  
Non riuscivo ad avere un’idea sufficientemente certa su tale dubbio esistenziale... 
Era solo una mia fissazione mentale ad indurmi a pensare che Qualcuno, Qualcosa o Dio 
aveva previsto questa stranissima trama picassiana, SEMPLICEMENTE per imprimervi, 
indicarmi o evidenziarci un certo fine…?  O era solo una mera casualità? 
Chi sarebbe questo Qualcuno (per un ex-cattolico come me) era forse azzardato, ma molto 
scontato: dio! Ma chi-cos’è questo “qualcuno” per un non credente?  
Risponderò anche a questa domanda...  
 
Nel successivo capitolo quel numero ritorna a giocare e a pizzicare le supercorde della 
mia vita, modulandone un suono imprevedibilmente armonioso e con un senso molto 
convincente e casualmente ben razionale, ma solo apparentemente conclusivo...  
Infatti il suo significato più eccezionale arriverà a fine fibro e sarà chiarissimo… 

 
Tornando a questo punto della mia autobiografia…  
Da un anno mi ero convinto: volevo solo molto bene a Robby; perché innamorato di Alina. 
Accettai questo “dialogo” col fidanzato di Robby come epilogo di tutto quello che era 
accaduto tra di noi o tra me, la mia mente e il caso o Dio... 
 

Io avevo chiuso con Roberta, ma il destino con noi due ancora no… 
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20’  CCAAPPIITTOOLLOO  XX..    
La Fatina e La Massima n°9  

 
 

 “La Fatina” è Alina, perché sciolse l’incantesimo del mio “amore” per Roberta.  
Ora posso svelare i retroscena dell’episodio di svolta: il mio innamoraramento di Alina risalente 
all’estate 2004; un anno prima dell’incontro col fidanzato di Robby… Prima delle due ultime lettere...  
In quel 2004 scrissi di getto circa tali mie emozioni sul mio diario elettronico e le conservai sul p.c.  
Questo capitolo svela proprio come il casuale ulteriore intervento di quel numero, porterà con una 
ulteriore serie di coincidenze, ad auto-costruire un suo primo potenziale auto-significato.  

 
Estate 2004 un anno prima d’aver parlato con il fidanzato di Robby, dal mio diario…    

Il 28 giugno 2004  stavamo studiando insieme all’università, stesso banco io e ALINA.  
Ti confesso che già a quel punto ero abbastanza cotto di lei, mai le avrei detto ti amo, 
però se non fossi stato ASSOLUTAMENTE sicuro di non amare più Robby!  

 

Quel 28 giugno 2004, in quell’aula, nel mio “terremotato” cuore GIÀ c’erano: 
-il robertiano, triennale silenzio (il maniaco sarebbe arrivato un anno dopo nel 4/05/05); 
-la storiella molto molto leggera, del macumba-coincidenze del RES479; 
-il dubbio amletico, la scelta tra l’amore teorico con Robby e quello reale con ALINA; 
-e in più mancava la cosa che allora ulteriormente mi fece penare dopo queste… 

ECCOLA: 
Erano le 18:30 in quell’aula studio, ALINA mi dice:  
<<Vincè un attimo che vado ad accompagnare questo mio amico fuori…>>. La seguo con 
gli occhi … e tra due vetrate di un’aula la intravedo mentre lo bacia sulla bocca.  
 

In quel preciso istante stavo davvero morendo, il mio cuore era quasi al limite e ancora 
mancava la ciliegina! Che dopo due minuti ancora si aggiunse su questa pazza torta…  
Infatti appena tornò in aula da me, le chiesi:  
<< ALINA? Quello è il tuo fidanzato? >>.  
Lei non sapendo che l’avevo vista baciarsi, candidamente mi disse: <<No!>>!  
 

DA ALLORA NELLA MIA TESTOLINA BACATA COMINCIA A VIVERE 
INGIGANTENDOSI UN DUBBIO: PERCHÉ ALINA SE BACIA UN ALTRO, UN 
MINUTO DOPO MI DICE CHE LUI NON È IL SUO FIDANZATO?   

 

PERCHÉ?                                                      PERCHÉ? 
 

Perché forse semplicemente le piaccio anche io e lei è indecisa fra me e l’atro!?  
Comunque il primo settembre 2004 dopo un agosto di guerre stellari tra i miei pensieri: 
ROBERTA o ALINA, contro ALINA o ROBERTA… Dopo due mesi di indecisione 
molto sofferta, opto per un gesto titanico. Invio via mail ad Alina tutta la mia storia del 
479 con Roberta, garantendole che era capitolo chiuso. Poi la sera le invio questo SMS:  
<<Alina stasera, per un solo minuto, prima che per SEMPRE il destino di netto gli 
recida le gambe, IL MIO BENE FA PER TE DUE PASSI IN SU… POI MAI PIÙ>>!  
Alina mi rispose gentilmente: due di picche! Così il mio sentimento per lei mi provò di 
non poter amare più Robby e forse solo per dimostrare ad Alina che per lei ero pronto a 
rinunciare a tutta questa mia grande passione per Roberta: decisi di considerarla spenta!  

Come se si potesse decidere di amare o no con un clik da interruttore… 



129 
 

COSÌ, MI CONVINSI DI VOLERE AD ENTRAMBE SOLO UN INFINITO BENE 
SCRITTO DAL DESTINO. ERA PRESTO PER CONCLUSIONI SENTIMENTALI, MA 
LE COINCIDENZE RELATIVE AL 479 STAVANO PREPARANDO UNA SORPRESA… 
INFATTI... 
 
Correva proprio il giorno 07/09/04, tempo delle minacce terroristiche contro l’Italia per 
via della sua partecipazione alla guerra in Iraq; e dopo le strazianti stragi delle stazioni 
ferroviarie e dei treni deragliati in Spagna, tutti noi avevamo molta paura.                                 
Proprio quel 07/09/04, mia sorella Ada, deve andare a Roma per fare il colloquio superati i 
test scritti di medicina all’università Cattolica. 
Allora, proprio vedendo i tre numeri di quella data (non so perché, anzi lo so…) mi 
convinco che a Roma potrebbe succedere qualcosa di brutto a mia sorella; quindi decido 
per “proteggerla” di accompagnarla! 
Prendiamo insieme il treno a Salerno alle 7 del mattino. Alle 20:30 di sera, stavo di nuovo 
a Salerno sano e salvo. (Mia sorella restò a Roma per tre giorni.) 
Ovvio che la mia stupida premonizione del 07/09/04 si era mostrata davvero eccessiva! 

MA……… 
Sai per quanto perdo il treno che da salerno porta verso casa mia?                                                                                                           
Un niente! Per un soffio non mi si chiude la porta sul piede… 
Non più di 5 secondi prima e ci sarei sicuramente salito!!! 
 

MI SAI DIRE FORSE TU CHE COSA SONO CINQUE SECONDI 
SPECIALMENTE SE PARAGONATI ALLA LUNGHEZZA DI UNA VITA? 

INFINITESIMAMENTE NULLA! 
 

Bene, invece per me forse sono stati tra i più importanti non solo di quei giorni, ma di 
TUTTA LA MIA VITA! Perché perdendo l’ultimo treno per casa fui costretto, dopo una 
pizza al centro, a prendere il pullman delle 23:30. 

 

È qui che si ripete la solita “strana magia”…… 
 

Hai presente il televisore che hanno installato sui bus per la pubblicità “BUS-SPOT”?  
Dove viene trasmesso meteo, pubblicità, curiosità e le MASSIME ILLUSTRI! 
Adesso quante massime sono state pensate e scritte dall’umanità: forse milioni!                         
Ottimo, una sola ne viene trasmessa in quel pullman, preso 3 ore dopo, proprio perché 
avevo perso per soli 5 secondi l’ultimo treno!  
 

Wue! Ti ricordo solo che se non fosse stato quel giorno particolarissimo (07/09/04) e se 
non avessi avuto quel forte, ma stupido, presentimento; non sarei andato a Roma.  
Ancora se non fosse stato per quei 5 secondi di ritardo, avrei preso il treno…                     
Se non fosse stato proprio tutto questo, quella frase letta in autobus, che significò 
moltissimo per me, perché mi indusse a pensare di aver definitivamente chiuso sia 
con Robby che Alina; beh… quella frase non l’avrei certamente mai letta!                                      
Quindi la mia storia di vita oggi sarebbe sicuramente tutta diversa da com’è!!  
Del Nobel GABRIEL GARCÍA MÁRQUEZ, la frase letta sull’autobus é la numero nove, 
che insieme a queste elencate (nella pagina seguente) tutte come seguono (foto del loro 
autore inclusa) il giorno dopo trovai su internet per approfondire su G.G.MÁRQUEZ.!  
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Copiaincollato da internet senza modificare nulla: 
“10 SPUNTI PER LA VITA” 

 

 

 

 
1 –Ti amo non per chi sei, ma per chi sono io quando sono con te. 
2 –Chi le merita davvero, le tue lacrime, sicuramente non te le farà versare mai.  
3 –Se qualcuno non ti ama come vuoi non vuol dire che non ti ama con tutto se stesso. 
4 –Un vero amico è chi ti prende per la mano e ti tocca il cuore. 
5 –Il peggior modo di sentire la mancanza di qualcuno è esserci seduto accanto e sapere  
     che non l’avrai mai.   
 (Io e Roberta nonostante tutta sta’ storia, abbiamo seguito altri   
   30 corsi insieme… E questa frase n°5 che ti dice?... …?)! 
6 –Non smettere mai di sorridere, nemmeno quando sei triste, perché non sai chi  
    potrebbe innamorarsi del tuo sorriso. 
7 –Forse per il mondo sei solo una persona, ma per qualche persona sei tutto il mondo. 
8 –Non passare il tempo con qualcuno che non sia disposto a passarlo con te.  
 
ED ECCOTI L’UNICA TRA QUESTE TRASMESSA NEL BUS: 
 

9- FFOORRSSEE  DDIIOO  VVUUOOLLEE  CCHHEE  TTUU  CCOONNOOSSCCAA  MMOOLLTTEE  PPEERRSSOONNEE  
SSBBAAGGLLIIAATTEE  PPRRIIMMAA  DDII  CCOONNOOSSCCEERREE  QQUUEELLLLAA  GGIIUUSSTTAA,,  IINN  
MMOODDOO  CCHHEE,,  QQUUAANNDDOO  FFIINNAALLMMEENNTTEE  LLAA  CCOONNOOSSCCEERRAAII,,  TTUU  
SSAAPPPPIIAA  EESSSSEERRNNEE  GGRRAATTOO..  
 
 

10-TUTTO QUELLO CHE ACCADE, 
ACCADE PER UNA RAGIONE 

 
(GABRIEL GARCÍA MÁRQUEZ) 

 
 

La frase n°9 è l’unica trasmessa dal televisore sull’autobus!  

Ed è posta ad hoc; con precisione subatomica per la mia situazione post fallimento con 
Robby e post indecisione tra Roberta e Alina! Come se qualcosa del cosmo mi parlasse... 
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COME STESSO IL POETA NOBEL AMMETTE, CARISSIMA-O LETTRICE-ORE: 
NULLA ACCADE SENZA UNA RAGIONE, né l’aver conosciuto e plusamato Robby, 
né la “fatina” Alina, né tutta la storia del 479…  
Storia che non si ferma nemmeno per le strade di Roma…  
Quasi mi sembra che tutto il mondo si adoperi freneticamente e si inchini solo per me, e in 
una magia, divenirne scenografia. Puro sfondo per la mia fantastica storia RES479.  
Allora tutto è accaduto così meticolosamente proprio solo per me?  
Pensai: quella frase posta lì dal caso, in modo doloso-chirurgico, è per disilludermi, per 
farmi chiudere sia con Fatine-Aline che Roberte-mute e per incoraggiarmi per il futuro.  
  

“TUTTO QUELLO CHE ACCADE, ACCADE PER UNA 
RAGIONE”! 

Mentre questa ultima frase, che trovai per PURISSIMO CASO su internet, nello stesso 
elenco insieme alle altre 9, così come sopra hai visto insieme alla foto, cos’è?  

Niente? O un’auto spiegazione alle coincidenze stesse relative al 479?? 
Le coincidenze disegnano Qualcosa! Come interpretrarlo? Quale “ragione” celano?  

L’ultima mia disillusione, vissuta GRAZIE ad ALINA, è stata quella di capire che non 
tutte le domande che ci poniamo fantastiche o metafisiche o pragmatiche che esse siano, 
non tutte hanno una risposta, se non che viva nel mondo dei sogni!!  … …  
La vita è saper vivere di inarrivabili illusioni......? 
Sai... l’arte cos’è? Per me è ciò che ogni persona vede soggettivamente in un’opera.  
Sono i sentimenti, le emozioni, che nascono in ogni persona mentre ammira un 
capolavoro. Ammesso pure che ammiriamo la stessa opera, in due tra mille miliardi di 
persone, può mai scatenarsi la stessa e “identica” sensazione?   No! Mai! 
La mia vicenda è proprio fatta di queste sensazioni, scaturite da coincidenze, nate da 
accadimenti come se d’arte. Tali disegni ad alcuni non suscitano nessuna emozione; 
invece in me suscitano sensazioni che si manifestano come nati da sublimi forme d’arte.  
Sì!                   Sono strane!                                 Sono fantasiose…  
Forse non tutti se ne accorgono di taluni segni-disegni, o più NATURALMENTE sono 
impercettibili agli occhi di una persona più superficiale o meno romantica di me, che per 
carità semplicemente non può vedere “l’arte” nello stesso quid dove invece la vedo io!  
Per fortuna non siamo tutti uguali! Se no l’umanità sarebbe un’inutile ripetizione! 
 

Dal diario di quei 60 giorni di vita dopo la scena del bacio di Alina leggo:  
<<... scorsero come sessanta secoli di prigionia, dove non ti dico quante volte mi passò 
davanti agli occhi il bacio di ALINA…; che i miei aguzzini usarono sapientemente per 
caricarne i fucili col sale e fuoco! E FUOCO! FUOCO! FUOCO! FUOCO! >>  
Cosa ne rimase del pluribersagliato cuore mio?  
Una sola sua goccia di sangue, giù dal mondo dei miei pianti, salò l’intero lago intimo e 
dolcissimo dell’amore, tramutandolo in mare anonimo, slimitato e ancor più salato… … 
Tu dirai, ma lo vedi che ti fai solo dei films!  
Per chissà quali parole scherzose o chissà quali atti fraintesi da una ragazza carina, ne hai 
fatto un altro mezzo romanzo! Allora è un vizio che hai? Giudica tu! 
 Questo è l’sms che Alina mi inviò il Natale 2004 e che per molto tenni sul cellulare:  
<< … Nn abbiam bisogno di parole per spiegare quello ke è nascosto in fondo al nostro 
cuore…… BUONA NOTTE DI NATALE!>>.  
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Buona notte un cazzo!  
Quella notte divenne difficilissima…  
Ormai abituato, accettai questo ulteriore enigma e il suo dubbio.  
Comunque, davvero proprio la frase numero nove, davvero mi convinse che Roberta e 
Alina purtroppo ancora erano le donne “sbagliate”, (come dice G.G.M.), della mia vita. 
La cosa più brutta di quei giorni a seguire, fu che il mio cuscino divenne anonimo.  
Non era più né Robby, né Alina!  
Lo abbracciavo fortissimo, ma ora era solo un cuscino... 
 Alina di lì a poco mi avrebbe dato certezza che non mi amava! In che modo magico? 
Chiarì i suoi sentimenti parlandomi, che accettai con estrema serenità! La stessa serenità 
con la quale avrei accettato QUALSIASI cosa avrebbe voluto dirmi anche Roberta 
sull’amore e su questa storia. La consapevolezza di saper reagire in modo così sereno, mi 
rendeva fiero e certo di riuscirci anche Roberta se solo me lo avesse permesso. Almeno, in 
quell’estate anche se mancava ancora un anno dal parlare col fidanzato di Robby, mi ero 
illuso felicemente di non amare più nessuna delle due!  
 
Perciò sul mio diario trovo questa frase che racchiude e riassume tutto questo capitolo… 
 
Robby il mio amore-plus per te era diventato il più bello di tutti quei universi esistenti e 
NON… … … … … …; ma dopo l’incantesimo della Fatina-Alina, proprio il mio 
plusamore si è compresso esplodendo in un semplice ma infinito plusbene, tutto per Te e 
Le mie storie del RES479, di Alina, di Roberta resteranno COMUNQUE per 
sempre assopite, cullate nel mondo dei sogni sospese tra l’essere e il divenire, 
come di un sogno che a metà non s’è, SIETE, ERAVATE, SARÀ la mia vita 
resa evanescente con un piede di qua e l’altro di là, tra il terreno “AMORE” e 
L’ULTRANATURALE irraggiungibile PLUSAMORE!  
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10’ DOMANDE SOSPESE  
 

I) Secondo la mia soggettivissima idea: cosa significa plusamare?  
 

Per “quantificare” la diversa capacità “prodigiosa” dei sentimenti di legare insieme 
due persone, mi costruii questo ordine crescente:.bene<amore<plusamore.  
Quindi il plusamore è il sentimento che più lega due persone in modo “prodigioso”… 
Il mio plusamore è il sentimento insuperabile da tutti gli altri per un “Quid”: quel PLUS 
che quasi per miracolo, magia, prodigio, caso o caos o un Dio, gli Ha voluto conferire!!  
… Se con Pathos indico l’amore più fisico-sensuale, se con Agàpe indico l’amore più 
alto, quello per il dio, se con Philìa indico l’amore per la famiglia e per gli amici, o Philìa 
come rinuncia al pathos: allora il mio plusamore non è assolutamente il Pathos!!  
E nemmeno coincide con la Philìa, o l’Agàpe! È appunto altro… ossia è un sentimento 
capace di far rinunciare alla sua stessa passione, è distinto da un “PLUS” proprio per la 
sua genesi casuale particolarissima, a mio parere veramente straordinaria! ...... 
 
 
II) Perché ho abusato in più occasioni del termire “miracolo” o “ultimo miracolo”? 
Noi tutti siamo il frutto del verificarsi non di uno, ma di infiniti eventi più o meno 
miracolosi-rari o sapientemente ad hoc… Senza nemmeno uno solo di tali eventi 
CERTAMENTE noi non esisteremmo proprio; o quanto meno variando uno solo di 
questi, la nostra vita devierebbe totalmente! Ricordalo bene: quanto ora detto non è una 
mia teoria, ma è esattamente la legge naturale con cui tutte le nostre vite si tessono!!  

 
III) Ripeto... Come si auto spiega la prima auto-conclusione del 479? 
 

TUTTO COMINCIA CON DUE 479, UNO IN UNA DATA DI NASCITA E L’ALTRO 
IN UNA MATRICOLA UNIVERSITARIA… 

 

Se però il giorno del viaggio a Roma, non era proprio il 07/09/04, non ci sarei andato!  
Questo sarebbe significato non salire affatto sul bus delle 23:30 quindi non avrei mai 
letto quella frase n° 9, che tanto mi illuminò e aiutò... 
Infine sarei ancora plusinnamorato di Robby o di Alina o di entrambe! … 
Ma andai a Roma; persi il treno per 5 secondi e lessi quella frase nel bus delle 23:30!  
Il 479 prima generava mistero nella mia vita, poi da solo “seminando mollichine di pane” esso 
stesso lo chiariva... “Tutto accade per una ragione” mi confortò e mi convise d’aver trovato  
tale “ragione” pensando a finalità universali, non amorose nè per Robby che Alina.   
 
Quindi tutto nasce casualmente per il 479 e tutto finisce casualmente per opera sua…      
Un giro chiuso, mosso da un alone molto affascinante, mistico, maldefinibile e ignoto; 
che tuttavia continuò ancora “auto-contorcendosi” su se stesso con molte sorprese.      Il 
buon solito caso progettava un epilogo, con l’ultima coincidenza, davvero sbalorditiva e 
inimmaginabilente rilevatrice, circa i messaggi finali ancora da svelare in questa 
stranissima storia... 
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Insieme a tutte le tue curiosità troverai leggendo le risposte dei seguenti quesiti…  
 
 
1) Che significa il titolo?  PERCHÉ I GATTI NEL TITOLO?..... 

 
2) Da dove veniamo; PERCHÉ SIAMO; e dove andiamo?  
 
3) COSA C’È OLTRETUTTO? 
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15’  CCAAPP  XXII. The Butterfly Effect  
(Scritto a fine 2005. A quasi 4 anni dalla I° lettera.) 

 
Questa storia, mi ha cambiato la vita! ORA INESORABILMENTE 

SEMPLICEMENTE SOLO CONOSCENDOLA CAMBIERÀ ANCHE LA TUA!! 
 

Coincidenze mi hanno fatto capire l’importanza e il valore di ogni piccola cosa che di 
buono ci accade. Anche una carezza ricevuta è un miracolo al quadrato..., perché per 
averla, oltre che meritarla, c’è bisogno del cosmo e di due persone che vi esistono…  
… E spero hai capito, anche dal messaggio di NUMERUSCOLO, che il solo esistere è 
un immane “miracolo” dipendente da infiniti altri precedenti eventi-“miracolo”…  
Poi… Se due persone si dimostrano affetto, soprattutto in questa disumanità di umane 
violenze, dimmi tu se non è un altro “miracolo”! 
Ecco spiegato perché una carezza è un “miracolo” al quadrato. O anche molto di più…  
Certo! Però a pensare di essere stato più volte l’oggetto, non di uno, ma di molti 
miracoli o eventi rari e improbabilissimi, non è esagerato? No! Non lo è! 
Perché tutti noi esistiamo la nostra singolare forma, proprio solo perché si sono 
verificati tanti e infiniti miracoli particolari, ad hoc e in un peculiare ordine tale da farci 
nascere e divenire proprio come siamo: identici a soli noi stessi. Tale sequenza di eventi, 
improbabili a tal punto da indurmi-ci a pensare che fossero dei “miracoli”, ha generato 
ogni essere vivente. È proprio l’estrema irripetibilità di tutti gli stessi miracoli o eventi-
rari, necessari per generare ognuno di noi, che ci rende davvero T-U-T-T-I unici.  
T-U-T-T-I siamo diversi. T-U-T-T-I siamo importantissimi: perché prototipi. Prototipi 
unici: perché cambiano per ciascuno di noi le condizioni iniziali e i fattori contingenti; 
che in ultima analisi sono strettamente dipendenti da tanti altri infiniti eventi-miracolo…  
Un battito d’ali di una farfalla in Amazzonia può diventare un uragano in Texas…             
Ma… Se la farfalla batte le ali un secondo dopo o un centimetro più in là… l’uragano in 
Texas potrebbe divenire una giornata di luminoso sole al Polo Sud! 
La correlazione fisica tra battito d’ali e uragano è nota come Butterfly Effect; eventi in 
modo così finemente correlati possono essere descritti e anche previsti usando un 
modello scientifico particolare di sistema alle equazioni differenziali di tipo ellittiche.  
 

La peculiarità di tale modello differenziale ellittico è proprio che se variamo di 
pochissimo le condizioni iniziali, le soluzioni finali si stravolgono totalmente!  
Il limite difficilissimamente superabile di tale modello, è che dovremmo conoscere tutti 
i parametri da cui dipende un evento futuro, ma davvero tutti e con precisione infinita, 
solo allora, potremmo prevedere il fenomeno studiato esattamente e identicamente…  
 

Questa stessa tipologia di modello matematico ellittico è usato (anche) per ottenere le 
previsioni (approssimate ma affidabili) meteorologiche sul nostro Pianeta.  
Tuttavia le previsioni del meteo sono strettamente dipendenti dal parametro tempo 
(secondi), e anche se si risolvono in forma “chiusa” ben approssimata, le soluzioni 
trovate a più di 48-72 ore: già cominciano ad essere molto inaffidabili.  
O perché non si conoscono tutti i parametri da cui dipende il fenomeno o perché c’è una 
piccolissima imprecisione in ipotesi/condizioni iniziali, che è sufficiente a far vacillare 
tutto il sistema di previsioni, portando a soluzioni addirittura antitetiche alla realtà.  
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Comunque voglio sottolineare, che per prevedere il meteo con tale algoritmo 
complicatissimo, ma scientifico; è stato progettato ad hoc uno dei più potenti computer 
della storia dell’umanità, le cui componenti hardware occupano un palazzo di 7 piani! 
Tuttavia, non riesco a immaginare quanto dovrebbe essere più grande o più potente un 
computer capace di prevedere cosa, dove, perché, come, e se, e con chi starò facendo io 
nel 04/09/14.560.002.054!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!! 
 

Faccio un ulteriore esempio…  
Sapete perché esisto?  
È banale, ma solo perché i miei nonni hanno generato i miei genitori. 
Sono vivo non solo grazie a mio nonno paterno che è sopravvissuto ai campi di 
concentramento, arrivando a pesare 33 chili, ma anche perché mia nonna materna all’età 
di 16 anni sopravvisse al tifo.  
A tal proposito, voglio raccontare meglio proprio questa ultima storia. 
 

Eravamo nel 1926. QUASI UN SECOLO FA! 
Ti ricordo solo, che mia nonna è viva solo grazie a suo padre, che  
affrontò l’oceano per andare all’altro mondo. Stette in quarantena a Manatthan.  
   Oggi inserendo i suoi dati on-line al sito Ellis Island appare il suo nome.  
Pasquale Conforti…, la sua firma, le 3 date di arrivo e partenza…  
Dal molo Ellis Island…… Dopo i 40 giorni a lavorare in miniera…….  
Dopo anni tornare dalle Americhe di fine 1800, ed avere mia nonna.  
Il mio bisnonno poi raccontò questa storia a mia nonna che ancora commossa a me e a          
.              noi tramanda… Questa PICCOLA grande storia, nella storia dei “miracoli”...  
             Premettendomi che suo padre era un grande devoto della Madonna, una volta   
.            guarita, le disse che lei stava a letto, con una febbre tifoidea altissima.                       
Il medico. La visita.… Quella diagnosi tremenda gettò in pasto alla disperazione più 
acuta il povero papà… L’orrore di quelle parole ne accende ancora questo ricordo: 
 << Pasquale…, le cose non vanne affatto bene...... Mi dispiace..  

MA È MOLTO DIFFICILE CHE TUA FIGLIA SUPERI LA NOTTE………>>.  
… Forse davvero è un miracolo ciò che accadde quella notte di quasi cento anni fa…  
Perché mia nonna ebbe una visione proprio della Madonna Addolorata, che avvolta da 
una luce intensissima recando tra le sue MANI una corona di spine e una di rose; le 
disse testualmente:  <<ANNA QUALE CORONA VUOI?>>. 
Mia nonna innocentemente ed umanamente rispose : <<LE ROSE!>>.  
E la Madonna: <<IO LE ROSE DOVEVO DARTI… PER PORTARTI QUI………. 
MA GRAZIE ALLE SUPPLICHE DI TUO PADRE, DEVO DARTI LA CORONA DI 
SPINE E SCEGLIERE LA VITA.…. PER OTTENERE QUESTO HO DOVUTO 
PREGARE TANTO DIO…>>. 
Tu non ci crederai, ma mia nonna, il mattino SEGUENTE, visitata di nuovo dallo stesso 
medico, era incredibilmente guarita! ................................. 
 

Cosa ho voluto mostrarti?  
Che sono vivo solo per la devozione del mio bisnonno!? O anche perché mio padre, mia 
mamma, mio nonno, mia nonna e tutti gli altri miei abavi fino alla notte dei tempi o fino 
dove ne arriva memoria biologica-fisica, sono stati tutti a loro modo “miracolati” in 
vicende delle loro vite non una, ma davvero DIO solo sa quante volte…!!!!! 
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Ecco perché ha senso dire che la vita è un “miracolo”, ma permettetemi di ribadire che:  
LLAA  VVIITTAA  ÈÈ  ““UUNN  MMIIRRAACCOOLLOO  DDII  MMIIRRAACCOOLLII””..  OO  UUNNAA  SSEERRIIEE  IINNDDEEFFIINNIITTAA  DDII  
EEVVEENNTTII  IIMMPPRROOBBAABBIILLIISSSSIIMMII!!        ((TTii  rriiccoorrddoo  cchhee  eerroo  ccaattttoolliiccoo,,  ooggggii  nnoonn  ppiiùù......))  
Comunque sia, sarebbe semplicemente superficiale e madornale dimenticare che la mia 
vita, come tutte le altre vite, sono già da sole limpidissimi “miracoli”.  
Da Roberta non volevo un giudizio su questa mia teoria “miracolistica” della vita.  
Avrei voluto solo un parere su RES479, da una persona a cui sono legato forse per 
destino, forse per “miracolo” o per caso, forse per avere un’amica o solo per riflettere...  
 

È esattamente come ritrovarmi all’improvviso sulla “più lontanissima” stella di 
Alfacentauri, scoprendo che è la n° 479, e per giunta trovarci anche Robby, e insieme 
tutti e due andare alla deriva sul lago solido della sincerità, a bordo di un panfilo 
targato VI479AL, con 479 vele, motore di 479 “cavalli-volontà” e al posto dell’acqua 
lo scafo galleggerebbe nel cielo sospeso da tanti piccoli palloncini blu a forma di 
quattro sette e nove…  
<<Roberta che ora è? No è ancora presto! Sono solo le 479 e 479 fantaperiodi!!!>>. 
 
“O I LOC’ O I’ ”!! (“Ecco” in salernitano.) ASPETTA! Mo’ capisci! 
Non le starei chiedendo se e perché sarebbe strano o no, o è, o sarebbe un “miracolo” 
trovarmi sulla stella “479” di Alfacentauri!  
Così come non le chiederei se e perché è un miracolo la vita.  
Questo lo voglio dare per scontato!!  
 

ANCHE SE MOLTI LO IGNORANO IN TOTO!  
 

Così come non mi meraviglierebbe trovarmi su Alfacentauri, pur sapendo che sarebbe 
un “miracolo” stranissimo all’ennesima potenza, trovarmi di colpo ad anni luce da qui...  
Perciò tralascio pure che non sia normale e scontato trovarmi lì, su o giù o fra…  
Le vorrei SOLO chiederle, perché ci troverei lei, perché il nome della stella è 479, 
perché sta nella costellazione 479, perché il panfilo è targato VI479AL, perché ha 479 
vele e 479 “cavalli-volontà”?  
Le chiederei soprattutto, nonostante ciò che mi ha fatto, perché le voglio ancora bene? 
 

………………………………………… 
 

Rispettando laici e religiosi, le domande serie che ti pongo sono le seguenti: 
Perché un battito d’ali di farfalla in Amazzonia, può diventare un uragano in Texas? 
 
Chi ordinò alla natura di obbedire e comportarsi proprio secondo il Butterfly effect?  
 
La natura si evolse in modo così complesso: casualmente; o… … … … … …?  

 

Tutti possiamo dare una risposta a queste domande, perché esseri pensanti: ma lo strano 
vero di questa storia è che tra poco vi risponderà da sola, come se viva-cosciente. E in 
un modo molto più convincente-critico di quanto fatto fin qui; riuscendo ad estrarre non 
proprio banali significati esistenziali, da eventi apparentemente raccontati senza senso.  

Lo ripeto perché tengo moltissimo a quanto scoprirai solo alla fine, perciò non voglio 
assolutamente che rinunci proprio ora, pensando che sia solo questione tra me e Robby! 
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25’  CCAAPP  XXIIII.. -4,1,2,3 MAGGIO 2006! 
 
 

Nei seguenti giorni 27/04/06, 1, 2 e 3 maggio 06; quattro eventi da regia di film per 
pochissimo non causano un disastro vero per me! Ciò che accadrà fu davvero il colmo!  

I QUATTRO EVENTI: 

-4 corrisponde a 4 giorni prima del I° maggio ossia al 27/04/06...   
Come puoi verificare nel capitolo prove, è il giorno successivo al mio 27° compleanno.  
È anche il giorno in cui esattamente sette anni prima, presi la patente di guida. Sempre 
casualmente, 7 anni dopo aver preso la patente: il 27/04/2006 mi laureo pure!!  
 

1 Il primo maggio decido di andare a farmi una passeggiata a Salerno al corso…  
Mio cugino, non so perché, mi dà un passaggio “un po’ sopra l’uscita di Salerno est ”...  
Quel 1/maggio dovendo passare di lì per arrivare al centro e sapendo che proprio in 
quella stessa via abitava Robby (ben noto il suo indirizzo per le rose e le 6 lettere, ma 
non essendo mai riuscito a capire quale di preciso fosse la sua casa) decido di cercarla!  
Seguendo i numeri civici, a pochi metri dalla strada principale, trovai la casa di Robby!  
Per essere sicuro che abitasse proprio lì, lessi il suo cognome sul citofono e 
immediatamente dopo, senza nulla altro fare, felice via proseguii per la lungomare!!! 
Perché cercai casa sua? Per semplicissima curiosità di romantico/exfissato!  
Volevo solo vedere la casa della ragazza per cui provavo una tale passione come la mia! 
Tuttavia, quel primo maggio, non partii da casa mia a Fisciano premeditando di andare 
sotto casa di Robby!! Fu mio cugino a portarmi proprio “sopra l’uscita di Salerno est”...  
A dir poco casualmente! Non glielo chiesi mica io!! Di solito per Sa, si va via Fratte… 
Comunque, questa mia semicasuale e stupida curiosità mi costò davvero un gran dolore.  

MA MI FECE CAPIRE CHE…  
 

2 Siamo arrivati al 2 maggio! Il mio primo giorno di lavoro.  
Alle 18, dopo nove ore attaccato ad un p.c., scappo via. Arrivo un po’ stanco a casa… 
Mentre vivevo quella mitica giornata dopo venti anni di studi, NEMMENO la mia 
sfrenata fantasia poteva immaginare i sentimenti che in quello stesso pomeriggio 
stravolgevano l’animo di Robby e di tutta la sua famiglia...!  
Strana quella sera…  
Essendo mio padre medico, spesso è il primo a sapere della morte dei suoi assistiti e la 
faccia di mia madre usata per darmi una brutta notizia la riconosco benissimo… Ma... 
Quella sera mia madre ha il volto di come se dovesse dirmi che fosse morta lei stessa… 
<<Vincè! Mi ha chiamato la madre di quella Roberta... poi oggi ci siamo viste…>>.  
              A questo punto, già stavo morendo…, MA SUL SERIO!  
<<E che voleva?>>.  Dissi calandomi la voce. Sussultandomi il cuore. 
<<TERRORIZZATA! Mi ha detto che ieri sei andato sotto casa sua.  
     Suo marito voleva diffidarti e il fidanzato di questa Roberta voleva ammazzarti… >> 
Lei da madre a madre avrebbe voluto, come estrema ratio, parlare con la mamma di 
questo “STRANO E PERICOLOSO RAGAZZO”, che aveva tanto infastidito sua figlia 
con strambe lettere di parole a carattere e colori variabili e atteggiamenti reiterati…>>.  
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[Nel 2006 lo stalking non era reato; nel 2009 scoprii una STU-PE-FA-CE-NTE 
“parentela” tra Robby e il Ministro che… Dico, a posteriori, che tale taciuta è forse 
la coincidenza più singolare; ma per privacy non posso osare una parola oltre...] 
Frastornato. Il battito crescente, mi porta il cuore in bocca. Non è tutto.  
Il peggio è che la madre di Robby dice di avere fatto analizzare da uno psicologo queste 
mie lettere e questo “elementino” avrebbe dedotto genialmente da una frase o dal mio 
uso di caratteri grandi e a colori variabili, che sarei un ragazzo solitario, depresso e 
addirittura pericoloso per l’incolumità fisica di Roberta. Un genio dell’aria fritta! 
Queste ultime novità “psichiatriche” mi hanno ammazzato… MI AMMAZZARONO. 
Tutto quanto avevo immaginato tre anni fa, nei miei fatati mondi da ex-innamorato, era 
a miliardi anni luce dalla vera realtà: Troppo dura. Per anni ciò fu terribile per me... 
 

VEDI lettrice-lettore… Ci sono eventi nella vita che ti cambiano… 
Come ho spiegato, se un battito d’ali di una farfalla in Brasile può provocare un uragano 
in Texas, le rivelazioni assolutamente stravolgenti della mamma di Robby, furono un 
triplo Big-Bang di dolore nella mia mente, che divenne un non so che di infinitamente 
più devastante, nel mio troppo vicino o coincidente e già stramazzato animo…   
Tutti i miei forse da romantico col prosciutto agli occhi: svanirono di colpo… 
Sapevo con chiarezza e piena razionalità di chi ora non è più innamorato, che la ragazza 
a cui ancora avresti voluto dare volentieri la tua vita, addirittura è terrorizzata: PER ME 
FU DAVVERO IL COLMO PIÙ, DOLOROSO E MESCHINO DI TUTTI I COLMI.          

Quella notte non chiusi occhio. Nella mia mente girava sempre lo stesso film... 
Cominciai a capire come tutti i miei sforzi, per spiegarle i miei sentimenti e dirle delle 
stranezze del 479, sarebbero stati fraintesi in un modo incredibilmente assurdo: paura...  
Fui troppo severo in quei giorni con me; perché immaginai che lei era forse stata 
terrorizzata da me dalla prima lettera.    ““O forse da prima ancora che io nascessi…”” 
Però se da un lato parlando col ragazzo di Roby, avevo chiaramente capito che la avevo 
infastidita; dall’altro stavamo insieme tutti i giorni, stessi banchi-corsi per 5 anni:  
LÌ NON SI È MAI SPAVENTATA PER ME! Ci fu una placida e cortese indifferenza... 
Lei sapeva benissimo che la vedevo come una dea e che ero innocuo come una mela 
scotta; ma sentendosi troppo spesso di delitti d’amore, era comprensibile (anche se per 
una mia innocente romantica curiosità) come-perché da quell’1/05 l’avevo terrorizzata.  
Non riesco a trovare una soluzione…     Quella notte…   

Quella notte da una parte avrei voluto tranquillizzare Robby, ma avevo promesso di non 
scriverle-parlarle più, ed ero imbarazzato e sapevo benissimo di avere sbagliato.  
Lo sapevo…, dopo i miei precedenti, non avrei mai potuto spiegarle come non avevo 
affatto cattive intenzioni; nemmeno un libro forse lo avrebbe chiarito tanto facilmente…     
Il peso di sapere dello spavento causato a Robby, mi spezzò in frantumi tutte le ossa ad 
una ad una, cento volte all’istante, per tutti gli istanti di tutti i secondi di tutti i minuti di 
tutte le ore di tutti quegli interminabili giorni… Mesi. Anni o ri-giri intorno al sole... 
 

La vita con me giocò in modo subdolo, perché da una persona, ASSOLUTAMENTE 
estranea a questa storia e proprio sconosciuta da Robby, subii addirittura dirette minacce 
di morte; ti assicuro che non era affatto facile dormire con questi pensieri per la testa…  
Sebbene questo ultimo evento minatorio ha un’altra genesi, proprio tali minacce 
esogene, mi fecero conoscere benissimo le stesse paure che sciaguratamente 
collateralmente forse proprio io avevo fatto provare a Robby.    
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Come al solito tutto accadeva come se fosse letto e imposto da un sapiente copione… 
 

Quello che tu le avresti provocato, a te sia reso moltiplicato! BAM! “Tuonava non so chi.. ” 
 

… Pensavo…  
Il gioco della vita doveva beffarsi di me, non solo facendomi temere da colei che ho 
amata sette volte più della mia stessa vita; ma addirittura facendomi assaggiare 
chiaramente il timore della minaccia che erroneamente lei avvertì per colpa mia… 
Giochetto, punizione divina o causale non importa; poi capii che sicuramente questa 
vicenda era diventata un’opportunità né strana, né miracolosa per sentire su me stesso e 
conoscere le sofferenze che squisitamente involontariamente infersi alla povera Robby.    
L’1 maggio, IO rischiai di essere linciato dal ragazzo di Robby sotto casa, per una mia 
scema curiosità romantica. Forse io stesso al suo posto avrei preso un fucile, altro che!  
Il 2 maggio, scopro l’esistenza di persone convinte che possa fare del male loro!!!!!!!!!!! 
... In larghissima parte, tutto quello che accadde quei giorni, fu semplicemente 
paradossale colpa mia e dei paraocchi irrazionali della mia ingenuità romantica!   

Mi stava a cuore una sola cosa:  LLAA  TTRRAANNQQUUIILLLLIITTÀÀ  DDII  RROOBBBBY&CO! 
Come riuscire in questa impresa, senza più credibilità?  

 

Certo, se ci fosse stato quel dialogo tanto chiesto, questa storia sarebbe proprio svanita; 
ma “Tutto accade per una ragione”! G.G. Marquez… quella ragione andava 
proprio oltre questa intensa, ma personale vicenda: verso OLTRETUTTO… 
 

3 Si arriva al 3/05, Chichi, la gatta in copertina a pag, partorisce Quru, Quri e Qurè!  
Quella mattina nonostante quella sera e la nottataccia... 

Nonostante la pesantissima bastonata infertami per colpa mia e un “pochino” anche del 
caso. Nonostante tutti i problemi sentimentali, che stravolgevano tutto il mio essere e la 
mia vita. Nonostante il mio umanissimo fantozziano inscalfibile dolore… 

Dovetti andare anche a lavorare…  
In quel secondo giorno di lavoro, reso molto surreale dalla mia incredulità a ciò che 
avevo causato; non so proprio come riuscirono a girare le lancette fino alle 18:00…  
Tornai a casa. Chichi aveva partorito tre micini, intrufolati sotto la legnaia, da dove lei 
non riusciva più a prenderli. Li recuperai già molto freddi, stremati; ma ancora vivi.  
Li sistemai in una bella cesta e li affidai alle cure di mamma Chichi.    Solo sperando… 
A malincuore, non potetti fermarmi troppo ad osservare quel vero miracolo di vita. Ero 
io ad avere bisogno delle stesse cure e come un micino, fu mia madre a curarmi.  
Come Chichi lottando da tigre strappò dalla morte per la vita i suoi tre gattini, da me 
liberati, anche mia madre mi diede la vita per la seconda, terza volta…  
Mia madre il 3maggio mi disse:<<Telefono Roberta!>>; vi chiarte e tranquillizzare tutti.  
Telefonò mia madre. Rispose sua madre! Che meravigliata, per prima cosa chiese:      
<< Signora dove ha preso il numero mio di telefono?>>! Gliel’avevo dato io, attraverso 
l’identico modo in qui Robby aveva il giorno prima dato, il mio numero a lei!! 
 ““ (Ora faccio anche io il “pissigologo…”. E vuoi vedere che ci indovino pure?  
E se sbaglio? Errare umano est! E pissigò.., solo per questo, sei molto più umano di me! 
TIEH  !..!.     .!..!   AHAAAAAAA!! CHE SODDISFAZIONE!!!!!!!).”” 
La domanda irrazionale e superflua della madre di Robby, fu solo figlia dell’emozione.  
... La mamma di Robby non è ingenua, semplicemente è un essere umano, anzi di più…  
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È UNA MAMMA CHE TEME PER 
L’INCOLUMITÀ DI SUA FIGLIA! 

 

Adesso la dimensione e i colori dei caratteri capisci a che serve?  
 

Fammelo scrivere…: SOLO AD ENFATIZZARE IL SIGNIFICATO DELLE PAROLE!    NON PERCHÉ SO’ PAZZO! !  
Lo stress per tutto quanto era accaduto e la sorpresa nello scoprire d’impeto chi l’ha 
telefonata, alimentò in modo parossistico la sua emotività, spiazzando la sua razionalità.  

Lei è solo una mamma, non un robot!!! 
Tutte queste mie intuizioni, più o meno plausibili, si riferiscono all’interpretazione di 
una sola frase di una persona, verso la quale sarò sempre riconoscente e debitore.  
È questo un lampante esempio di come è facile credere di conoscere una persona da sue 
poche asserzioni e di come esageratamente sia facile prendere fischi per fiaschi, 
specialmente quando si estrapola da un contesto un atto o una parola di qualcuno.  
Quindi non si dovrebbe mai essere sicuri dell’ignoto… Perché pochi pezzi di un puzzle, 
come è la vita, appaiono molto confusi a chi tenta di ricostruirne una storia; tuttavia in 
evoluzione infinita e forse infinitamente più grande di tutto il suo stesso Mondo… 
Ciò che è stato pensato di me era plausibile, ma falsissimo: romantico, ma mai violento. 
... Sicuramente contribuì ad esasperare i toni da timore del “mostro” innamorato, quella 
mai più fallace perizia sulle mie lettere.  
Poi se hai un dubbio con Tizio, chiedine a Tizio; non a Caio o al dr. AzzeccaSempronio!  
Comunque torniamo alla telefonata di mia madre alla madre di Robby…  
Dopo qualche convenevole e qualche tentativo di mia madre di spiegare che non sono 
come il giorno prima le ero apparso, passando sotto casa di Roby, prendo io la cornetta:  
<< signora sono infinitamente dispiaciuto per tutto quello che è accaduto….  
Signora è tutta colpa mia. Signora provavo solo una gran passione per Robby, ma sono 
quasi 2 anni che è finita, perché mi innamorai di un’altra….>>.   (Alludevo ad Alina) 
 

La mamma di Robby: << E allora perché sei passato sotto casa l’altro ieri?>>.  
Io:<< signora sotto casa ci sono passato per semplice curiosità. Volevo solo vedere dove 
abitava la ragazza che ha significato tantissimo e per la quale ho provato per anni un 
fortissimo sentimento. DAVVERO NULLA PIÙ!! Andai via: nemmeno vi citofonai!>>.  

 

La mamma di Robby:  << Senti comunque Roberta tra pochi mesi si deve sposare…>>.  
 

Io: << Sono felicissimo per loro e fategli i miei migliori auguri matrimoniali!>>… 
Questa nunziale notizia, nei giorni successivi, mi fece pensare quanto segue:  
che Robby si dovesse sposare, lo sapevo già: Me l’aveva detto lei stessa!!  
Qualche giorno prima capitammo a studiare nella stessa aula e lei accortasi della mia 
presenza, ad alta voce parlando con amici, disse più volte: <<Sapete? Mi sposo!!>>.  
Il messaggio sguaiato-sguainato ad alta voce, era più per me che per i suoi amici! ... 
Tale messaggio, anche se in modo indiretto, certo che mi era arrivato!  
Evidente che madre e figlia mi danno la BELLISSIMA notizia del matrimonio nella 
speranza che spenga completamente eventuali residue fiamme sentimentali!! Ma se pure 
fosse single, sarebbe cambiato a colpo di bacchetta ciò che avevo provato per lei?  
Io, adesso (2007), le voglio solo un grandissimo bene! Anche se ora per assurdo, fosse 
lei a chiedermi di amarla, a malincuore, non potrei più ricambiare!  
Al cuore non si comanda, né in un senso, né nell’altro! … … 
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Ancora oggi (2007) non ho capito bene cosa l’avesse trattenuta dal parlarmi di persona, 
per tanto tempo e dopo tante mie suppliche... Ti ricordo che quando ci vedevamo tutti i 
giorni all’università, centinaia di volte ai stessi corsi!... Roberta era seccata, imbarazzata 
per me, ci ignoravamo sistematicamente, ma non ha MAI dimostrato nessuna paura. 
Dopo la sesta lettera, ossia dopo aver parlato con il suo fidanzato ed avergli promesso di 
non “sguardarla” più, addirittura ero io che la temevo e cercavo di evitarla. 

Paradossalmente, non ci crederai, ma giuro che è così: ero io a temere Robby, 
e sicuramente temevo di più una sua tanto comunque desiderata risposta. 

Forse avevo paura di scontrarmi con la realtà, con la sua realtà.  
Ciò nonostante ai corsi capitò di incrociarle lo sguardo; cercavo di percepire, almeno 
una impercettibile sensazione, un impalpabile suo pensiero, circa tutte le mie parole 
scritte e idee inutilmente votate al silenzio: ma niente! Chinava la testa, celandomi tutto.  
Tuttavia dalla telefonata in poi, laureato, le poche volte che dovetti andare all’università, 
per questioni burocratiche o lauree di altri amici; involontariamente: lei terrorizzò me… 
Pensavo: <<Aiuto! Dovessi incrociarla penserà chissà cosa… No! Per favore diventa 
invisibile! Fatti invisibile… Dai: invisibile… Niente… Mi distruggerà… Help!>>. 
Che incredibile paradosso: LEI TEMEVA ME E IO DI PIÙ TEMEVO LEI! 

  

AA  pprrooppoossiittoo  ddii  ssppaavveennttii  rreecciipprrooccii  sseennzzaa  mmoottiivvii,,  ppooii  rreeaallii,,  cciittoo  llaa  sseegguueennttee  ((ddaa  mmee  mmooddiiffiiccaattaa))  
  SSTTOORRIIEELLLLAA  AAFFRRIICCAANNAA……    

 
 

Tanto tanto tempo fa… Nella savana… Sulla riva di un grande fiume, una gazzella, 
all’improvviso, spaventata da un cupo e 
tetro rumore, scatta e scappa a tutta birra.       
E con le sirene tutte spiegate…!!  
Sul suo incedere fulmineo, incrocia un ghepardo e gli dice:  
<< Wue ghepà’! Te lo dico da sorella…! Corri! Curr!! È successsss...Oooo!!>>.  
E il ghepardo, che quello vuole fare, obbedisce ciecamente e sgomma a correre…… 
Sulla loro corsa incontrano, uno gnù un emù e un caribù.  
<< Waaeeeeaaaaaaaaaaaaaaaaaa’! Hei che è success’?>>.                                           
Ghepardo e Gazzella:   
 << Corret’ correte: è cadut o’ grande, enorme, BATABUUUUUMM.>>.  
Tutti e cinque gli abitanti della savana scappano, sempre più autointimorendosi…  
Sempre più scappando, incontrano un rinoceronte, tre elefantesse e sette ippopotami…  
<< Anche noi!!! “Scappiamo”... O meglio Aandiamo con calma anche noi...>>!  
Ghepardo: << Ooo! Se vedet’ bradipo… mi raccomando: indifferenti hè!!  
Scappate, ma con molta indifferenza! Non invitatelo!>>.     
Comincia così, via via a formarsi un’enorme caotica mandria di Noè, tipo arca!  
C’erano tutti gli abitanti delle rive del fiume: giraffe, leoni, armadilli, serpenti, licaoni, 
leopardi, facoceri, suricapi, iene, sciacalli, pecore, capre, zebre a puà, bufali, cavalli... 
Man mano che si aggiungeva qualche altro esemplare…  
La confusione aumentava sempre di più…  
Un prodigioso nuvolo di polvere trotterellava freneticamente,  
ormai per inerzia e con una direzione da pallina di flipper… 
Intanto si fece sera, che quasi sonnecchiando si correva ancora.   
                       Finchè proprio l’asino o’ ciuccio’, il più scemo disse: 
 <<Ma si può sapè’ perché quarzo stiamo scappando? Ooo-noo?>>.  
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All’istante la combriccola cristallizza, come effetto 360° di The Matrix...  
La polvere scema e al suo posto un brusio si leva sempre più animato…  
Le iene: <<Ragazze avete portato le salsicce? Noo? E mo’ chi magiamo.>>.             
...... Intanto il povero facocero:  
<<Zzzz!! Lo sapevo che non ci dovevo venire… Zzzz! Quand’ so’ ste cose, finisce 
sempre a costolett’ di facocer’ canne e vino! ZZZzz!>>.  
Il povero leone, che non poteva fare una figura di puntini “.…..”, visto che c’erano le 
elezioni savanidenziali… Un po’ per fare campagna elettorale, un po’ per fare il guappo, 
mise i bigodini (una settantina di ermellini nel crine crespo) vestì la toga e cominciò la 
requisitoria; tentando goffamente di chiarire l’accaduto. Proprio mentre interroga un po’ 
tutti, lungo il fiume scorre, oscillando placidamente, un enorme tronco di baobab…  
Gazzella, che prima di pensare una cosa, miracolosamente già la dice; senza riflettere: 
<<Santo Gegnù!! Il tronco ha causato quel pezzo di rumore! Io pensavo chissà cchè?! ... 
Oh! Allora? .. Perché mi guardate tutti così? No! No! Vi prego..., NOoooooo!>>  … ... 
Fu proprio così che elefanti, ippopotami e rinoceronti dimagrirono un etto in undici; 
ghepardo si sparò le pose a Largo Campo: ho seminato-assaggiato gazzella; ciucciasino 
ebbe una laurea “ad asinorem causibus”; leone vinse le elezioni, mangiandosi con gusto 
qualche voto dell’opposizione, e raddoppiò a tutti le tasse, (tranne che ai poveri tassi...)!    
Ah! Dimenticavo il povero facocero! Che una tantum fu il più contento:  
<<Vaffanghianda! Una volta tanto è finita a costolette di gazzella, canne e vino…!>>! 
Il gufo disse: <<Tutta quella polvere vi è entrata in quelle teste vuote! Prima di scappare 
e impaurirsi è meglio capire da chi, da cosa e se c’è un vero motivo!>>. … …  

Fine storiella! 
La genesi assolutamente equivoca di questa paura, che fa scappare tutti dall’ignoto, 
senza motivo semplicemente ben precisabile, è proprio la stessa genesi che segna, 
marchiando a fondo, questo esagerato sentimento di terrore ormai reciproco, che mal 
accompagnò tutta questa storia e la mia telefonata con la mamma di Robby.  
Comunque l’ultima domanda che mi fece la mamma di Robby fu: 
<<Lo psicologo ha detto che sei strano e solitario…>>. 
Io: <<Non sono come appaio, anche se è tutta colpa mia. Ho tanti amici...  
Sono dispiaciuto moltissimo… per equivochi e fastidi. Scusatemi.>>. 
La mamma di Robby:  <<Adesso ho capito che sei un bravo ragazzo… … Ciao…>>. 
 

Almeno infine mi lascia con una frase di consolazione, forse solo di circostanza…  
Lo psicologo disse alla madre di Robby che dalla perizia risultavo un tipo solitario e 
senza amici… Evidentemente non comprese nemmeno la terza lettera, in cui chiarii che 
oltre l’amore un’altra sola cosa faceva tremare i giganti e tutto l’universo: l’amicizia.  
L’amicizia è peculiarità della filantropia: parte indissolubile-indistinguibile dell’amore. 
Per me amare è vivere (te amo ergo sum) si chiude un cerchio “sferico” inattaccabile. 
Ciò mi fa amare tutti, amici, animali e a non poter essere solitario per mia costituzione.  
 

Per anni ai corsi, in altre occasioni, perché non mi disse nulla? Se solo Robby mi avesse 
parlato, avrei chiarito tutto subito, ma non avrei mai scoperto tutta la storia del 479!!!  
Chiaritici; non avrei scritto tutto questo racconto, non avrei sofferto, né fatto soffrire… 
Ma SAREBBE STATO UN MALE, PERCHÉ QUESTA INCREDIBILE E MAGICA 
STORIA MI HA FATTO: CAPIRE I MIEI ERRORI; CRESCERE; DIVENTARE 
MOLTO PIÙ RIFLESSIVO; VEDERE UN’ALTRA REALTÀ PIÙ PROFONDA.........   
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20’   CCAAPP  XXIIIIII L’apparire è il male dell’essere. 
 

Ancora una volta percepisco quanto mi è accaduto come se già scritto; mi sembra abbia 
forma di qualcosa che, in qualche modo a me ignoto, doveva già accadere e basta… 
La trama del mio racconto, di parte della mia vita e non sola (ti ripeto) mi sembrava 
sempre più essere stata attentamente e sapientemente progettata, proprio come quella 
piccola tessera lì, di un piccolissimo mosaico già immaginato, preesistente o ben noto…  
Predefinito. Teso a qualche scopo premeditato… …  
Ma anche un casuale disegno, può recare un grandissimo messaggio: l’amore E…  
Che ne fa di ogni piccolo o microscopico mosaico un immenso disegno.    
 

Allora…        Perché sono stato così a lungo ignorato? 
 

Il male del ventunesimo secolo  è l’indifferenza… 
                           MARIAA  TTEERREESSAA  DDII  CCAALLCCUUTTTTAA..   

L’apparire è il male dell’essere.              
                                                     Io. 
Ovviamente queste due ultime frasi assolutamente non vogliono fungere da capi 
d’accusa per Robby; tutt’altro! Al contrario! Le cito per plausibili sue attenuanti! 
 

... Il film della mia vita continuava... 
In quel maggio2006, proprio non riuscivo a capire, perchè la vita era riuscita a far 
fraintendere a tal punto la romantica storia di un ragazzo, nemmeno più innamorato!  
Allora pur sapendo, che il mio atteggiamento era stato male interpretato sicuramente 
anche per colpa forse più mia che del caso, pensai: sarà forse il mio aspetto esteriore…?  

...E MOLTO SERIAMENTE SCRISSI ANCHE QUANTO SEGUE… 
Sì! Devo avere qualcosa nel mio volto che non va… La mia faccia… 

Tu come pensi che sia esteticamente? Più simile allo stereotipo Giacomoleopardiano, 
piccolo, mingherlino, con gobbe, incline alle molte ore di studio matto e disperatissimo.  
Inutile romantico, pensoso, ma …. Oh? Che potrei mai essere un tipo così:  

 
Alcolizzato. Guarda che ridicolo pizzetto, con le molle! Che barba improbabile! Sì! Sì!  
L’aria da fesso matricolato e slancio atletico di palestrato senza cervello…, no!  
Non potrei mai essere io quello della foto. Poi non sarei così allegro. Non ho tutti quei 
peli. Però quel braccio intorno al collo... Sì potrei averlo strappato ad una donna… 
Allora sì che potrei essere io! No…! Sarei solitario! Allora non può essere mai… 
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Invece so’ proprio io! E quella è merdacola, (che manco bevo più!)!   E sono astemio!  
Per strada spesso mi chiedono se ho una cartina o un po’ di marija…   Mai fumato nulla! 
Innanzitutto, l’amore ed il rispetto profondo per la natura, fin da infante fortissimi in 
me, insieme alla consapevolezza nata grazie proprio al Res479, che la vita è un miracolo 
infinito, mi hanno fatto maturare un rispetto tale per la vita, che non oserei mai fare del 
male, sia a me stesso che agli altri. (Allora ignoravo che il T.H.C. naturale è un toccasana formidabile!...) 
Sono certo che la vita è la ricchezza più inestimabile; quindi se non si rispetta a fondo in 
primis la propria vita, non si può rispettare che superficialmente quella degli altri; per 
quanto si possa dire illusoriamente di “amarli”. Solo chi ama se stesso può amare altri-o.  
… Una volta, uno sconosciuto a Salerno, mi chiese dove fosse il “pierno” che tenesse il 
pizzetto avvitato alla mia gola!!!!! A me piace osservare le reazioni di stupore degli altri 
quando mi vedono. Soprattutto sono ben conscio della mia ridicolezza estetica; ma in 
un mondo così triste, sono felice di regalare un sorriso alle persone che mi fissano e a 
stento si trattengono dal ridermi in faccia!  
Specialmente se sono bambini; per i quali so’ un’attrazione circense!  
… << Mamma vedi quello!! Cos’ha lì? Cos’ha lì? Cos’ha lì?>>.  
Almeno per loro non appaio diabolico! I bambini sono la voce del vero… 

I bambini sono tutti geni; poi conoscono gli adulti........... Cit Albert Einstein. 
Non ho il pizzetto per attirare l’attenzione su di me!  
È inutile che provi a fare lo-a psicologo-a indovino-a anche tu!! Potrei dirti: ho la barba 
così, per avere dei pregiudizi circa le persone che mi chiedono perché ce l’ho! ... 
Uno dei messaggi di questo mio racconto è che le persone non si giudicano per gli 
aspetti deteriori, quindi attraverso tutti questi, se ne possono avere solo pregiudizi!  
Un pregiudizio è un giudizio preliminare, di primo acchito; quindi potenzialmente 
totalmente opposto ad un giudizio finale, ma quest’accezione del termine pregiudizio 
non è chiara a tutti… Quindi da pregiudizio in pregiudizi, si finisce col vivere in una 
società finta, sintetica e di sintetici valori, retti sostanzialmente da sfavillanti etichette. 
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Etichette circuenti e copri-inganni. Poco importa cosa queste realmente celano, poco 
importa se sotto c’è di buono o di marcio. Poco importa se per far camminare la tua auto 
sportiva, centinaia di uomini hanno perso figli, mogli e fratelli sotto le macerie di una 
casa sbriciolata da una bomba da 250.000$: divulgatrice di “democrazia”? NULLA può 
insegnare l’occidente a chi inventò 7000 anni fa: scrittura, numeri, soldi, logica e civiltà.                               
                                      Cazzo! Cazzo! Cazzo! Cazzo! Cazzo! 
Ciò che importa è che siamo tutti “belli”. Del resto anche l’occhio vuole la sua parte. 
Essendo figlio di questa società vuota, gonfiata, deteriore, apparente e appariscente, me 
ne vergogno profondissimamente: purtroppo anche io sono abituato a giudicare spesso 
solo con gli occhi. È difficile non incappare in questo errore, perché esso si nutre di un 
concetto ormai troppo radicato nella nostra struttura mentale atavica: è la DIScultura…  
Poi non c’è più tempo per fermarsi a osservare e approfondire; con attenzione poi… 
È  pura utopia! Ecco che diveniamo tutti psicologi “fast-velox” allo sbaraglio.  
Tutti siamo grandi scienziati, o meglio stregoni sciamani schiavi della velocità, pronti a 
capire cosa c’è nell’animo di una persona, mal leggendo di fretta e per oboli un suo 
semplice sguardo o vivisezionando qualche sua parola.  … Allora perché ho la barba?  
Certo non per voler dimostrare che essere e apparire possono andare d’accordo!  
SEMPLICEMENTE PERCHÉ LA NATURA CI HA FATTI COSÌ!  
Non tagliai la barba. Crebbe. La legai per non sembrare un capretto tibetano! Tutto qua!  
Alcuni ancora mi dicono: <<Vedi che non sei normale? Ing. come cazzo ti conci?>>.  
Come se esistesse ben definito da qualche parte e solennemente scritto, che la persona 
“normale” deve: tagliare la barba, indossare scarpe e vestiti, lavorare, studiare, 
guadagnare, essere monogamo o cattolico più che musulmano o ateo o alieno……….. 
Allora per i mormoni sarei normale; per chi si rade no!  
Per i pigmei siamo anormali, perché siamo altissimi!  
Per i vatussi siamo dei nani. Per le formiche siamo dei giganti.  
Per gli aborigeni siamo scemi, perché ci vestiamo; per gli indiani siamo sacrileghi, 
perché mangiamo le mucche; per i musulmani siamo blasfemi, perché mangiamo carne 
di maiale e beviamo alcol; per i neri e per i gialli e i rossi di pelle, siamo dei sporchi 
colonizzatori musi pallidi; per un nomade siamo totalmente inceppati, perché dobbiamo 
stare sempre fermi anche durante la transumanza!  
Per un qualsiasi alieno noi siamo i veri alieni!                              Ci sono? 
 

Così potrei continuare per tutta la varietà, che è una, se non la più grande caratteristica e 
risorsa umana e forse anche aliena!                                                   Ci sono! … … …  
Sai chi è buono al mondo d’oggi:  
-chi si veste nemmeno bene, ma basta che sia letteralmente ricoperto di “grandi” firme di   
  qualche furbastro stilista;  
-è buonissimo, chi ha la macchinona a petrolio, anche se dilaziona il pagamento  
  in duemilatrecentodue comodissime rate mensili, ma comode per le banche...;  
-ed è super plusbuonissimo++, chi magari ha una ricca famiglia alle spalle, anche se non  
  conta più un cazzo di niente se e cosa umanamente lui stesso sia o è. 
Sicuro chi non è buono, è uno che appare come me: barba strana; vestiti non di grido, e 
spesso in estate infradito al posto delle scarpe…  
Si bada sempre di più all’apparire che all’essere stesso…, purtroppo se l’uomo non 
riscopre l’importanza della verità, non verrà placata mai la saggezza del falso.  
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… E come nelle più forti burrasche una nave che segue una falsa rotta è certamente 
spacciata, spezzata e spazzata via, infine il SÌ DIABOLICO e vacuo amore del falso ci 
spazzerà via dall’animo l’essere “umani”. (Viventi sempre più sinonimi di mostruosità.)  

-- -- -- 
Una volta mi volevano addirittura dare 100.000€ per tagliare il pizzetto!!!  
In tono scherzoso.., ma chi me lo propose aveva davvero i milioni di €!  
Sai come risposi? Nemmeno se me ne dai un milione di €!!       E lo avrei rifiutato! 
Se cominci a conoscermi, mi credi anche su questo... 
Certa gente, nel trecento_cinquanta_cinquemila_miliardesimo ciclo-BigBang-BigRip 
+ ventuno secoli, ancora non ha capito che con i soldi non si può ottenere tutto! Ma… 
Ancora si muore per meno di un euro, ancora la malaria è la prima causa di morte sul 
pianeta, ancora milioni di persone muoiono di fame, e muore un bambino ogni sette  

            secondi: che in un anno diventano circa 5 m-i-l-i-o-n-i. 
Dopo aver letto il prossimo rigo, Fermati davvero un minuto e pensa.  
 

Mentre leggo questo solo rigo muore un altro piccolo essere umano.  
 

Ho detto FERMATI. Devono passare sessanta secondi.  
     DEVONO MORIRE ALTRI OTTO BAMBINI…… 
Entro a volte in qualche negozio molto esoso, chiedo ai 
commessi il prezzo di qualche capo di alta moda (Alta?) 
…<Scusa quanto quelle scarpe?>.  < Intorno ai mille!> 

                               L’inutile costa molto più del necessario. 
                   Quello sa che con 1000 € si potrebbero salvare cento  
                   bambini… Salvare cento vite? Quello sa che esiste chi  
                   in tutta la sua vita non ne vedrà nemmeno uno di € prima 
                   di morire? Purtroppo ciò che diamo tanto per scontato,  
                   a mille chilometri da noi, non si sa assolutamente  
                   nemmeno cos’è. Papà comprami l’ultimo telefonino!  
                   Vai a spiegarlo ad un panciuto bambino africano cos’è un telefonino…               
                   Sarebbe forse difficile dirgli cos’è un gelato… e ci vorrebbe un miracolo o 
dio stesso balbetterebbe per descrivergli che sapore avrebbe.  
Dirgli di un telefonino, l’ultimo modello, a cosa serve e com’è fatto e che ci vogliono i 
soldi per comprarlo e cosa sono i soldi e che per comprare ci vuole un mercato libero e 
cos’è la libertà, non la tua, MA QUELLA VERA; è molto avvilente... Molto avvilente… 

SOLO PER DIRGLI QUESTO CI VORREBBE UN MIRACOLO INFINITO. 
Questa superficialità indifferente, come la più bastarda droga sintetica, ci ha segregati 
nella nostra effimera esistenza, isolandoci dal resto del cosmo. Una parte senza il resto... 
Siamo arrivati a classificare i morti in più categorie, quelli dell’undici settembre, tre 
minuti di silenzio. Tutti gli altri milioni uccisi dall’ignoranza: nessun minuto di silenzio. 
 

Se volessimo “onorare” con 3 minuti ogni bambino, ricordando che ne muore uno ogni 
7 secondi, dopo i primi 3 minuti di silenzio, se ne sarebbero accumulati già altri 23…, 
quindi dovremmo congelare il tempo…, e rivivere altre sei volte la nostra stessa vita; 
tutta sempre in tombale silenzio solo per “onorare” i morti atrocemente dimenticati…  
Purtroppo il tempo non si può frenare e il silenzio non cancella: avalla ogni dolore… 
Qualcuno ha mai taciuto un solo secondo per tutti i morti di fame dal 1900 ad oggi?  
Tu hai mai visto qualcuno commemorare i 98 iracheni morti in quella moschea???  
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Forse tu vedi qualcuno ricordare i morti di migliaia di attentati in africa, cecenia, asia, 
americhe, india, cina e di chissà quanti altri milioni di morti; per le guerre di truce 
colonialismo da parte dell’INDEMOCRATICO-ROZZISSIMO occidente?   
No!  
Quelli sono diversi…, non sono esseri umani come noi!!   
Elite razza superiore e schiavi inferiori: è già così… … … Sì! Io lo vedo il SILENZIO!  
Qui tutti lo facciamo benissimo il silenzio degli stronzi, ma solo che non è un minuto o i 
famosi ridicoli, inutili e vergognosi tre; è un silenzio mortale e perenne. Insanguinato. 
Di tutti.  
Tutti noi tacciamo. Così uccidiamo da colpevoli: proprio con il nostro silenzio... 
Disgraziatamente non per rispettare, solo per dimenticare e celare “umanamente”.  
L’accezione buona di “umano” è già morta durante atrocità di campi di concentramento, 
gulag, in Vietnam, sterminio di nativi americani e in infinite altre nostre atrocità.  
Cosa significa oggi “avere umanità”? Sono terrorizzato da questa umanità. 
Dove sono le decantate capacità, che ci distinguerebbero dalle bestie? Sono mai esistite? 
L’Homo S.S. oggi si identifica perfettamente con questo continuo silenzio, non di 
rispetto, bensì di complicità attiva, di oblio tragico, vergognoso… Di oblio orribile….  

 
L’indifferenza e la leggerezza dell’esteriorità; davvero sono la nostra peculiarità 
distintiva o l’unica vera rovina dell’umanità? O c’è altro e qualcuno riesce a depistare la 
nostra attenzione dalla sotanza ai dettagli, in modo scientifico e per premeditati fini?...  
 
Ritornando da questioni universali a intime... 

 

<<Perché prima di una risposta ero stato così a lungo ignorato?>> 
 

Questo lungo silenzio tra me e Robby, fu quasi totalmente figlio: di imbarazzo-paura; 
dell’incapacità di spiegare bene sia i miei confusi sentimenti, sia le mie vere domande; 
di mancanza dialogo e innegabilmente anche di indifferenza e superficialità. Il tutto 
condito da mie azioni: a volte sbagliate per mie colpe; a volte strane solo per casualità...  
La mia unica “mania”: conoscere il suo parere (tuttavia chiesto in 3 di sole 6 lettere), era 
dettata sì da preconcezioni cattoliche e culturali; ma soprattutto dalla mia curiosità. 
Curiosità molla di conoscenze è La caratteristica innata degli esseri intelligenti, proprio 
questa ci ha portato nello spazio e ad essere la specie più tecnologica del pianeta terra...  

 
Dove ho riportato mie ipotesi su possibili pensieri altrui: posso certamente sbagliarmi! 
Spero d’aver frainteso Robby, proprio esattamente come certamente lei ha fatto con me.  

 

Sarò sempre riconoscente per la gentile mano dialogante tesami da sua madre. 
 

 
 
 
Lo so! Letto fin qui, pensi di avere compreso e intravisto mosaico e tutti i messaggi 
cruciali di questa storia; ma fidati, tra poco si vedrà come tale III° parte si fonde con la 
I° e II° dell’ebook Oltretutto: il meglio verrà alla fine.  
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20’   CCAAPP  XXIIVV.. Gino Katy e “Passa il Favore”. 
 
Il 3/09/06 scendo a Salerno e incontro Gino, un mio caro amico di liceo e università; 
resto con lui, fino alle 04:10 dell’alba. Qualcosa mi induce a scrivere la seguente mail: 

 
--- Mail per Gino --- 

CIAO GINO!!! 
Tu credi ai “miracoli”? (Ovvero, come ti spieghi eventi molto improbabili?…) 

Non so... Penso che…, dopo aver letto questa mail, comincerai a meditarci almeno!       
Tre giorni fa ho visto il film: “UN SOGNO PER DOMANI”.  
La dolcissima storia di un bimbo con un’idea davvero esplosiva: aiutare 3 persone, che 
in seguito avrebbero dovuto aiutarne, ognuna, altre 3; e così via. Un effetto domino che 
(da 3 a 9 a 27 a 81 a 243 a 729 a 2187 a 6561 a 19683 a 59049 a 177147 a 531441 … 
fino a 3 elevato a 20,7) avrebbe coinvolto ognuno dei 7 miliardi di umani! 
Così, in 20,7 “passaggi di favore”, tutti gli umani ricevono almeno una buona azione!  
Questo significa, che con 22 passaggi, uno solo in più, il pianeta sarebbe un paradiso! 
… Il bambino diviene famoso per questa sua idea; idea che nel film stesso viene poi 
denominata con le seguenti parole “ PASSA IL FAVORE ”. 
Comunque, non che avessi necessità di questo film, per sentire il bisogno di dovere 
aiutare il prossimo; ma già da tempo, mi sono prefisso “di passare il favore” alle 
persone che ne hanno bisogno!  
Specialmente ai miei amici, per i quali darei tutto di più caro. (Lo “psigoloco”:  <È solitario...>!) 
Ieri sera ho visto un mio amico: Gino.  
Tu. 
È sembrato di vedere me di due o tre anni fa, come in uno specchio…  
Caro Gino, davvero ti posso capire in pieno; perché, quasi sicuramente, ho sofferto per 
una storia pressoché del tutto similare alla tua, se non per il particolare che, all’inizio, 
io ignoravo che lei fosse fidanzata. Mentre tu lo sapevi già e lo sai tuttora! 
Ricordi i giri e i rigiri in jeep, per Sa.  
Il caffè pagato, ma che non prende nessuno dei due…  
                                                                                        

Bellissimo… 
 

La strada percorsa, scelta senza senso… 
Sappi che però io con te, in macchina, ce l’avevamo un senso…! Quel senso che 
dovrebbe renderci diversi dalle belve: la ormai più mitica che reale empatia umana...  
Ho visto non una persona, ma un amico, un amico soffrire; e ho girato in macchina con 
lui fino alle 04:10 di mattino… 
Ti sei sfogato.  
Ti ho consigliato.  
Mi sono sfogato.  
Tu mi hai consigliato.  
Io ero pienamente conscio che in quell’istante “TI STESSI PASSANDO IL FAVORE”.  
Poco importa se tu non lo sapevi, ma mi hai passato il favore, non una, ben due volte!!! 
1) La prima volta, che mi hai passato il favore, è stata subito!       Lì!  
All’istante! Live! Mentre parlavamo…  
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Mi hai fatto stare male, perché il racconto della tua storia d’amore, per me, è stato 
rivivere alcune mie simili esperienze…; ma mi ha fatto sentire meno inutile sulla Terra, 
nel sapere di aver tentato di aiutare te: un amico.  
 

2) Aheeeeeee!! Il due… “È mica una parola… a dirlo”?!!! 
Bhe, secondo me…, ci sono GRANDI FORZE più grandi di Tutto e di Tutti, che tendono 
a volte sì e a volte no a riequilibrare scompensi GENERATI nelle umane vicende … 
Ti spiego…  
Proprio stamattina (dopo aver parlato fino all’alba con te) e proprio l’ultima persona 
immaginabile, mi ha sorprendentemente PASSATO IL FAVORE!!!  
Questa persona è un’amica intima di Robby. 7 mesi fa a febbraio, la contattai per 
cercare di chiarire una volta per sempre con Roberta, che pur avendola amata 
tantissimo: adesso le voglio bene come ad una sorella; sono felice per la sua felicità 
anche se questa non dipende me; ammettendo tutte le colpe mie, vorrei solo un suo 
parere sulla serie di casualità_479! Desideri-crucci di cui ti ho raccontato in macchina. 
Comunque..., 7 mesi fa, tentai di spiegarmi via MSN con questa amica di Robby: Katy.  
La quale, per il mio approccio titubante e misterioso, si spaventò e mi pregò 
perentoriamente di cancellare il contatto msn e di non chattare mai più con lei!  
Così cancellai subito il suo contatto e subito dimenticai questo mio ulteriore fallimento.  
 
Bene proprio oggi “NORMALMENTE” su MSN, Katy spontaneamente incredibilmente 
mi ri contatta (ripristinandomi lei tra i contatti cestinati) e mi dice……  
Leggi la conversazione che ho subito salvato, riletta più volte, perché molto incredulo!!  
 
 

--Conversazione via messenger con Katy, copiata nella mail a Gino-- 
 
katy scrive: 
sei riuscito a trovare  te stesso? 
 Micio scrive: 
Ciao!! Ma sei proprio sicura di avercela con me? 
Katy scrive: 
si 
Katy scrive: 
hai risolto i tuoi problemi d’amore? 
micio scrive: 
ma non erano proprio problemi d’amore… 
katy scrive: 
allora non ho capito 
micio scrive: 
erano “nugeae” (frivolezze in latino) risolvibili col tempo.. 
micio scrive: 
in un certo senso il mio problema si è auto risolto…   
Katy scrive: 
lo sai che hai tormentato la mia migliore amica… ROBERTA 
micio scrive: 
purtroppo in un certo senso sì… ma non avrei mai voluto farla soffrire!! 
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Katy scrive: 
alludevi a lei nelle tre mail di febbraio? 
micio scrive: 
sì. E quella storia mi ha fatto capire tante cose .. 
katy scrive: 
vero 
micio scrive: 
Ma adesso mi è davvero passato tutto!! 
katy scrive:  
ecco bravo 
micio scrive: 
perché mi sono innamorato di un’altra raga da circa due anni!!! (Alina) 
Katy scrive: 
sono contenta per te 
katy scrive: 
devo dirti una cosa 
katy scrive:   
tra un pò si sposa 
micio scrive: 
lo so già e mi fa davvero tantissimo piacere!!! 
micio scrive: 
cmq dici a ROBBY che sono dispiaciuto infinitamente per averla tanto spaventata... 
katy scrive: 
ok 
micio scrive: 
ma non era affatto nelle mie intenzioni…  
Micio scrive: 
 E CHIEDI SCUSA ANCHE AL SUO AMORE!! 
Micio scrive: 
che deve aver avuto una pazienza infinita a sopportare una situazione così ambigua.. 
katy scrive: 
vabè l’importante è che hai capito 
Micio scrive: 
ci mancherebbe !! fa che mi sono laureato in ing meccanica… 
micio scrive: 
figurati se ora non capisco che ROBBY è felice col suo grandissimo vero amore!!  
Katy scrive: 
adesso devo uscire ciao 
Micio scrive: 
cmq la novità è che sto già scrivendo un libro, una specie di epistolario in cui ho 
raccontato proprio tutta questa storia e i suoi incredibili retroscena… 
katy scrive: 
pubblicalo e manda una copia 
micio scrive: 
e il mio sogno è farlo leggere a te e ROBBY... Semplicemente per farvi cpire cos’è 
successo E I SUOI SIGNIFICATI!!! TE LO PROMETTO!!! 
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Katy scrive: 
ok grazie lo leggerò e riferirò 
Katy scrive: 
NON HAI IDEA DI COME SONO FELICE PER QUESTO!! 
Micio scrive: 
TI SARO’ ETERNMENTE GRATO!! E DAVVERO SCUSATEMI PER TUTTO!! 
Katy scrive: 
ciao 
micio scrive: 
MI CAPIRETE BENISSIMO APPENA AVRETE LETTO IL LIBRO!!! 

 

--Fine testo chat con Katy– 
 

La sera stessa del 4/09/06, dopo che Katy sua sponte mi aveva stranamente contattato via 
chat, col dialogo prima riportato, le invio la seguente e-mail. 

 

--- Riassunto mail per Katy --- 
 

Cara Katy… Oggi la nostra breve conversazione via msn è stata una cosa infinitamente 
importante e magica per me… perciò mi sono molto emozionato. 
Mentre ti scrivevo una parola, avrei voluto scrivertene 10.000 e avevo 100.000 idee!  
Ora a mente fredda e animo placo, ho pensato che è necessario puntualizzare: 
 

1) Oggi via msn mi hai detto che tu vuoi leggere il mio libro; ma Robby?...  
Lei pure lo vorrebbe? Temo di infastidirla ancora! Non me lo perdonerei mai più... 
Katy magari leggilo prima tu, poi valuta se farlo leggere o no a Robby! Mi raccomando! 
 

2) Oggi 04/09/06 non ti ho mica chiesto io di contattarmi! Anzi, appena scritto il primo 
messaggio, ti ho pure chiesto: <<“Sei sicura di voler parlare proprio con me?”>>. 
Ricordi? … … Hai cominciato tu!! Ed è stato un bene!! 
Per me è stato come un piccolo “miracolo” o una possibilità, che Qualcuno o Qualcosa ha 
voluto darmi; forse per poter far stare tutti col cuore ancora più in pace!! 
Katy mi hai “passato il favore”… Solo leggendo il mio libro capirai il come e il perché. 

3) Dille che: sono felice soprattutto se lei è felice; la sua felicità assolutamente prescinde 
totalmente da sentimenti tra me e lei; è una gioia immensa il suo matrimonio!  

Katy: GRAZIE! Salutami Robby. Scusatemi tutti!  
 

--Seconda parte testo mail per Gino-- 
 

Gino finalmente, ho la possibilità di chiarire tutto grazie all’inspiegabile aiuto di Katy!  
Forse DIO, IL CASO, UNA FORZA o qualcosa, ha visto che t’ho passato il favore, non 
solo a te e ha deciso di farmelo passare anche a me: proprio da Katy!!!  
Come a voler rimarcare una sorta di conseguenzialità tra, l’averti passato il favore io a 
te (parlandoci in jeep) e l’aver ricevuto io il favore da Katy!!! Che sua sponte proprio il 
04/09/06 decide di contattare lo stesso ragazzo, (me), a cui pochi mesi prima aveva 
intimato di sparire, cancellandone il contatto dalla rubrica di msn!! Incredibile! 
Normalmente strano, o no? … … Non so spiegare a parole come mi senta ora! 
Gino, all’inizio non sapevo che Robby era fidanzata e poi mi è capitato tutto questo e 
non solo per “amore”…; ma tu invece lo sai bene che Mara è fidanzatissima: svegliati! 
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So che ai sentimenti non si comanda, ma tenta di non ripetere i miei stessi erroracci… 
Spero di cuore, tu faccia il possibile per non trovarti mai e giammai a dover spiegare a 
qualcuno, che non sei come lui pensa…, ma sei semplicemente così come sei!    

… Gino però attentissimo: apparire è anche manifestare l’essere! … 
Come siamo noi stessi, non coincide MAI con come gli altri ci conoscono per ciò che 
noi manifestiamo; perché il manifesto è sempre copia diversa dell’originale!... 
Un progetto mentale perfetto, pagherà sempre qualcosa per venire nella realtà…  
“L’APPARIRE MALE DELL’ESSERE”: può celare l’essere; ma la NON VERITÀ è 
certamente il più dannoso male del più  fondamentale ESISTERE! 
Gino grazie! Ti sarò sempre riconoscente…                  Un grande abbraccio da VISA! 

 
--- Fine mail per Gino --- 

 
 

… Riflessione aggiunta solo molto dopo… 
 

Passai il favore a Gino, Gino ascoltandomi passò il favore a me. Katy non so per quale 
motivo-connessione-casuale o che, passò il favore a me; ma dopo la mia mail ripiombò 
nel silenzio. Allora non seppi cosa pensare, precipitavo di nuovo in balia di dubbi. 
Ha letta la mail? O no? Ha dimenticato? Ha litigato con Robby? È emigrata su Giove... 

… Fu terribilmente brutto vivere questa straordinaria storia con tale crudele incertezza; e 
molta confusione nacque proprio per mancanza di chiara comunicazione…  
Col tempo pensai…? No! Ebbi convinzione forte, che la vita doveva avere capacità 
mistiche autonome, solo apparentemente disconnesse, per riequilibrare alcune storie o 
premiarne-punirne alcuni attori…  
Queste forze strane che riequilibrano, erano guidate da Dio o erano casuali?  
Poteva e può un Dio, così buono, permettere con dolo tali squilibri (soprattutto sofferenze 
anche di tipo I°-II° parte ebook) a miliardi di esseri, per imprecisati fini?  
O tutto era o è semplicemente, glacialmente, naturale e asetticamente casuale?  
Una sofferenza atroce è più accettabile, se ha origine divina o casuale?  
Se esista un Dio intelligente, sarà davvero buono o è cattivo-malevolo?  
Purtroppo, ero ancora cattolico; quindi quei dogmi mi imponevano a credere, che la 
sofferenza è necessaria per esistere o espiare peccati.   

Pontificavano…: << La sofferenza è indispensabile per crescere.>>!! 
Finii per crederci davvero e non solo in questo dogma……  MA…  
È davvero necessario soffrire per vivere? O è un’atroce assurdità servile!? Esiste un Dio 
intelligente così cinico (buono o cattivo); o tutto è semplice caso? Questa storia tra poco 
risponderà a tutte queste domande e soprattutto, anzi OLTRETUTTO, ad altre…  
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25’ CCAAPP  XXVV.. INSISTENTEMENTE? 
 

Se manca la risposta dell’interlocutore, c’è il rischio di ignorare-travisare il suo parere.  
Il “dialogo” tra una ragazza e un ragazzo, prima innamorato, poi sballottato tra i flutti 
della sua vita (diretta da Dio o Caos e alcune sue scelte spesso troppo condizionate…), si 
trasformò quasi integralmente in questo pezzente auto-monologo...  
 

Tuttavia, durante gli anni di questa lunga vicenda a suo proposito, non poche furono le 
“battaglie” dialettiche-sentimentali disputate con i miei poverissimi amici confessori…  
Per me tutte quelle strane casualità significavano qualcosa; ma i miei amici (forse anche 
per porre fine alle mie pene sentimentali) dicevano che troppo o tutto significava nulla. 
Li avrei anche ascoltati, ma il caso non era archiviato: si ripeteva! Quasi mi provocava... 
... La sera del 09/09/06, uscii con Arturo e Lucia (fidanzati e amici miei), per una pizza…  
Ammetto che, nei 15 giorni precedenti tale pizza, avevo chiesto insistentemente a Lucia 
di inviarmi alcune mie fotografie, da lei stessa scattate un mese prima… 
Così, mangiando quella famosa pizza, Lucia sbotta e mi manda a fanculo; proprio per 
questa mia apparente sciocca INSISTENZA ripetuta nel chiederle tali foto... 
 
Io sono pesante. Lucia: è una mitragliatrice di parole. La mia perfetta detrattrice... 
 

Quella sera... sembro l’unico problema della vita di Lucia; che oltrepassa il limite... Così 
scrivo la seguente mail ad Arturo: tassello fulcrale del mosaico di questo racconto. 

 
Circa Una Di Quelle Battaglie Più Cruenti… 

 

----Testo e-mail inviata solo ad Arturo---- 
 

  ARTURO SEI IL MIO MIGLIORE AAMMIICCOO!! 
Premesso ciò, tutto il resto che seguirà, perde quasi importanza se a Tal lo si paragona; 
ma è necessario raccontarti alcune storie su di me, per giudicarmi al meglio…!   
Lo so esattamente: mi parlate, perché mi volete bene e il mio bene semplicemente volete. 
Questo asserto, forse è la migliore prerogativa dell’amico perfetto!!!  
Non apprezzerò mai adeguatamente i consigli e il vostro frenetico anelare per il “miglior” 
futuro del vostro amico; sempre così passionali vi vorrò e sempre di ciò sarò felicissimo! 
Però... A volte prima di presumere di conoscere tutta la dinamica delle infinite concause, 
che concorrono ad optare per una decisione altrui, basterebbe solo meno impulsività o più 
consapevolezza di poter anche costruirsene un’idea sbagliata... dell’idea altrui...  
Il pensiero delle persone diverge su alcune questioni e converge su altre; ma il pensiero 
di un umano può essere assolutamente perfetto? (Escluse conoscenze oggettive...)  
Si può pensare, senza trasmettere al pensiero l’errore somatico umano: la perfettibilità?  
Se esistesse un essere uomo tale, concluderemmo che Costui è sicuramente un Dio!  
Diversità di pensieri; non deve impedirci di relazionare e dialogare!  
L’umanità è varia, proprio perché esistono menti tutte assolutamente uguali di zecca 
madre natura, ma con pensieri fortunatamente diversi, figli di diverse contingenze! ... ... 
Forse tu? O chi, sarebbe in grado di dirci quante centinaia di variabili, consciamente e 
non, valuta il cervello prima di propendere per una scelta a discapito di un’altra? No…  
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Tuttavia, cerchèrò di spiegarti alcune variabili valutate dal mio povero e stanco cervello, 
per farmi scegliere proprio ciò che poi ho scelto e perseguito. 
Dopo questa precisazione di filosofico respiro, passo a cercare di darti alcuni elementi, 
che forse ti spiegheranno alcune mie decisioni e comportamenti circa: il lavoro-servizio 
civile; i cani e la mia apparentemente stupida insistenza per le foto chieste a Lucia... 

 

UNO: Perché sto facendo il servizio civile e non un altro lavoro? 
 

Alla laureai mio zio mi regalò 500€ e l’orologio d’oro del nonno: raccontandomi che io, 
le mie sorelle, mio zio e papà stessi, esistiamo grazie a questo semplice oggetto…  
Infatti mio nonno, prima di diventare padre, stette nei campi concentramento nazisti. Lì 
un giorno a mio nonno fu rubato tale orologio d’oro. Proprio da quel giorno, il tedesco 
che glielo recuperò, lo prese in simpatia facendogli avere un po’ di cibo in più.  
Da quel giorno, a SANTORO VINCENZO, gli fu concesso di integrare la sua dieta  
a base di scorze crude di patate raccolte dal selciato, tra topi e feci…  
Da quel giorno, quel poco di “cibo” in più, gli permise di non morire...                 

 

Arrivò a pesare solo 33 chili… 
 

Non posso accettare Lucia quando dice: << Sei arrogante! Tu non vuoi fare nulla!>>.  
A Calvanico, da 10 anni, aiutavo pastori, meccanici, falegnami, muratori etc etc!  
Gratis! Un arrogante fannullone ha sempre dubbi-domande e aiuta tutti?  
A 11 anni guidavo già il trattore SAME di 70 kW, per lavorare (tuttora) nell’azienda 
agricola mia madre e non sola... Allora conosci tu un altro ingegnere meccanico, figlio di 
medico, che zappa ne è capace, conduce greggi, ama sporcarsi le mani; spesso gratis?   
Tu lo sai, non sono arrogante-sfaticato; ma se non troverò lavoro di cui mi piaccia 
almeno o l’attività o la retribuzione, non vedo il motivo per cui debba farmi sfruttare 
senza poter crescere, né professionalmente, né economicamente, né umanamente!  
- Per ora, se proprio devo lavorare per soldi, tenterei qualcosa di costruttivo o di proprio; 
altrimenti per quest’anno continuerò col servizio civile a 433,80 € al mese!  
In parte già impegnati per l’adozione di una bambina africana; perciò vi chiesi come 
regalo di laurea di avviarmi la pratica di adozione, per coinvolgervi; ma optaste hi-tec!...        
- Se, il lavoro nobilita l’uomo: (oggi so che spesso lo schiavizza...) l’altruismo lo denobilita?  
Il mio sogno è trovare un’attività che concili lavoro e altruismo; credevo…, il servizio 
civile avrebbe avuto questa qualità! Attaccarmi così duramente per questo, è esagerato! 
Quindi non vedo perché un anno di servizio civile, costituisca una cosa così pazzesca! 
Per Lucia si deve aprire la mente; ma pensa di riuscirci..., solo viaggiando?? 
Mi dicesti:<< Sono stanco di Italia e Spagna… Basta devo andare altrove”>>. 
Ti risposi:<< Smetterai di cercare nuovi luoghi, solo quando avrai trovato te stesso! >>.   
La mente si apre con nuovi stimoli: stimoli chiavi per una mente, non aprono un’altra!  

 
DUE: Perché i cani e i gatti? 

 
Arturo qui siamo a una pura assurdità di Lucia! Secondo lei: non devo amare i miei gatti! 
Non vedo per quale motivo. Da quando avevo 10 anni ad oggi, ne avrò avuti una trentina!  
Mamma fin da piccola li amava, come altri milioni di persone amano cani o altri animali!  
Come spiegare a Lucia, quanto amavo i due gattini, che la cagna di papà ha divorati?  
La mia cara amica Lucia, non sa che erano nati tra le mie mani…       
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Assisto al parto piangendo per l’emozione, da mezzanotte alle tre del mattino…  
… Non posso e non so descriverti quelle sensazioni fortissime, ma non ti auguro mai, 
che un animale sbrani un essere vivente nato tra le tue mani... Mai! ... A nessuno… 
Artù…, è esattamente come se ti contestassi il tuo amore per i ricci o per Freddy Mercury 
e a tutti i costi cercassi di farti aprire gli occhi: << “Che schifo i ricci mangiano i vermi e 
Freddy Mercury è un frocio! Queste non sono passioni giuste per te…”>>!  
Vedi come è facile essere arroganti? Ovvio Mercury è un mito, perché ha avuto il 
coraggio d’essere e mostrarsi diverso dagli altri. Ha avuto il coraggio di non ascoltare 
coloro i quali gli dicevano: << “E sii normale, vai a lavorare, che sei grande” !!>>.    
Pensa se li avesse ascoltati, l’umanità sarebbe molto più povera, perché meno variegata!  
 

- Sono ormai cinque anni di prediche a mio padre……, che se ama i suoi cani segugi: 
basta! DEVE AVERNE CURA CHIUDENDOLI NEL LORO BEL RECINTO! 
Ho collezionato ben quattro richiami dai vicini, per scorribande dei suoi cani. I vicini si 
imbarazzano di lamentarsi col loro MEDICO; quindi per di+, se la prendono pure con 
me! Allora la storia finisce addirittura per andare stronzamente così. Nonostante sono 
anni che dico a mio padre; la libertà dei cani viene dopo quella dei vicini: mettili nel 
recinto! Ciliegina sulla torta, come se i cani sapessero che, non mio padre, ma proprio io 
li voglio legati al guinzaglio o in recinto; questi mi mangiano proprio due gattini miei…  
È brutto profetizzare qualcosa di negativo e vedersela ricadere addosso.  
Davvero brutto.     Atroce… E …  
Ho fatto 24 scatti ai miei gatti il 21 agosto scorso, per avere una loro foto tutti insieme, 
tutti e nove……………………………………………………………………………….! 
Bene… appena il giorno dopo, per la mia massima felicità, il cane se ne mangia due. 
Capirai l’importanza di quelle foto, solo dopo letto il libro, che sto scrivendo! 

 
E TRE: Perché i funghi? 

 

A Calvanico, sono famoso, non per essere il figlio del medico, ma per essere uno dei più 
grandi cercatori di funghi del paese! La mia passione per funghi, gatti e tutti gli animali, è 
strettamente legata al mio rapporto viscerale con la natura.  
Ho dormito in montagna di notte con amici, con amiche e da solo.  
Ho accarezzato piante. Baciato foglie con gocce di rugiada. Ammirato animali. 
Dormito sull’erba. Respirato le primavere. Ho scritto poesie sotto i castagni.  
Ho consumato decine di scarpe in migliaia di tratturi...  

 

Io amo la natura come se fosse la mia vera madre. 
… E non saprò mai dire quanto del mio carattere o essere stesso abbia tratto da essa.  
Mi sono iscritto a ingegneria proprio per il mio amore per le scienze naturali e la 
CURIOSITÀ insaziabile circa le leggi che regolano il nostro universo e le nostre vite...  
Tornando ai funghi…    
                                   Sono esaurito per le foto dei funghi dice Lucia èh… 
Il 13 agosto l’amico per il quale una volta piansi in macchina tua, l’amico abbandonato 
perché rifiutò il mio aiuto… mi telefona e mi chiede di andare a trovare i funghi con lui.  
Il 13 agosto ore 14, più di 38°, vado con lui in montagna e ci restiamo fino alle 21: sera.  
Per raccontarti cosa ci siamo detti ci vorrebbero 1000 pagine, ma ti dirò solo che gli 
regalai tutti i miei funghi trovati e spero gli diedi anche qualche utile consiglio.  
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Il 14 agosto poche ore dopo quelle 21, verso le 4:30 dell’alba, dovetti riandare con mio 
zio Michele, il direttore di banca. Trovai due secchi di funghi e uno lo regalai a mio zio.  
Il 15 agosto pausa a Positano!  
Il 16 agosto giorno tra più strani della mia vita. Fu il turno di un mio parente fungofilo... 
Il 16 agosto, all’alba, ore 4:50, rivado in montagna. Artù, in 27 anni della mia vita non ho 
mai trovato tanti funghi! In un solo giorno… come quel 16 agosto!  
Per me fu una bellissima se pur miserrima soddisfazione; ma la vita forse proprio per 
questo è bella o stronza: ti fa passare dalla grande felicità, all’infinita tristezza.  
Mentre salivamo per una costa ripidissima, 40° C, con otto pesanti buste di boletus 
edulis; il mio parente di colpo scoppia a piangere... Tra le sue lacrime, mi dà la notizia 
più terribile, che mi avesse mai potuto dare…, ha un gravissimo problema di salute… 
Artu’, proprio mentre ascoltavo, su quella costa ripidissima tra le nostre lacrime, pensai:                              

 

“Ma quali cazzo di funghi”!.. .. 
 

In quei minuti li avrei voluti fatti sparire tutti. Che sono i fungi rispetto alle nostre vite? 
Non avrei voluto trovarne nemmeno uno, pur di non sentire quella notizia. 
È stato uno dei momenti più brutti della mia vita e per colpa anche dei funghi…  
… Ma… ciò che Lucia non sa…. … Purtroppo a volte…, un fungo è solo un pretesto.  
Il mio parente non ha detto nemmeno alla… mamma di questo suo problema: cercava 
solo un pretesto per poterne parlare con me e aprirsi… Poi lui stesso mi disse:  
<Vincè fai le foto ai funghi e inviamele. Mi raccomando, sai che ci tengo moltissimo!>. 
È passato un mese e non ho potuto rispettare la promessa al mio parente, perché Lucia 
ancora non mi ha inviato ste’ cazzo di foto; che scattò lei con la sua fotocamera a casa 
mia! Artù così, è come se non mi interessasse nulla del mio parente, che sta per...... 
In fasi così terribili della vita sei debole, hai bisogno di attenzioni, atti di affetto “stupidi” 
ma da non discutere: che possono essere anche l’invio di foto di funghi.  
E Lucia se ne esce, che sono proprio esaurito per i funghi e le loro foto….  

Comunque…  
Il 17 agosto ore 4:30 dovetti riandare a trovare i funghi con l’altro mio zio quello 
dell’orologio d’oro del nonno, a cui non potrò mai dire di no!... E ti ho scritto il perché...  
Il 18 ore 6:00 fu il turno del dr. Rossi, amico sincero, verso cui sono sempre obbligato… 
Il 20 dovetti accontentare anche te, Marco e Max ri-ri-ri-ri-ri-ri-ri-ri-ri-ri-ri-ri-ri-ri-ri-ri-ri-
andando a trovare questi cazzo di funghi di merda, con questi pensieri in testa… 
Più di 60 km a pedi in otto giorni! Ancora ho le cicatrici aperte sui miei piedi per colpa 
degli scarponi…, che guariranno. Col tempo spariranno; ma quelle nell’animo, no.          
Non lo faranno più.  Non lo faranno mai più.  
 

In quei giorni, decisi di non andare mai più a trovare funghi…… 
 

Poi mi chiesi: se il mio parente…, cosa ne sarà di tutti i suoi sacrifici! Per quale fine 
saranno state spese le vite della sua famiglia? Per guadagnare soldi? Per questo, penso…  
Chi me lo fa fare a lavorare e a guadagnare se non ho un fine valido da perorare?  
Voglio lavorare, ma non più di quanto serve: se farò sacrifici, sarà solo a fin di bene.  
 

La vita è un’occasione o l’occasione unica, ma di far del bene, non soldi.  
Ed è anche l’occasione unica per fare tutte le cose che si possono fare. 
E siccome ho la mente un po’ aperta, devo provarne almeno due o tre…  
 

... Ora sono le 4:58 di mattina, ho scritto di seguito, tra le lacrime per più di 3 ore.  
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Spero che questo ti provi ulteriormente quanto voglio bene a te e anche a Lucia. 
Che è solo impetuosa, ma spero tu possa contagiarle la tua saggezza e la tua calma.  
Se puoi, falle capire che la cosa più facile di tutte è dare un giudizio sbagliato, non perché 
si è cattivi; ma semplicemente, non si conoscono tantissime cose molto profonde e poco 
visibili: talvolta apparentemente stupidissime; ma in realtà molto molto amare e tragiche. 

 

RISPOSTA DI ARTURO 
Cià Viciè! Ho letto la mail e nn ti nascondo di essermi emozionato. 
Grazie per le belle parole ke mi hai scritto… (6 generoso cmq, nn me le merito!!)  
TI VOGLIO BENE PURE IO!!!! (e pure parecchio..). 
Io rispetto le decisioni degli altri, soprattutto quelle degli amici; non mi sento di giudicare 
te e quanto decidi di fare, perché non piace dispensare consigli o finte lezioni di vita…  
Ognuno è libero di fare ciò ke vuole, ci mankerebbe. 
Il problema è ke è sempre difficile fare dialettica, soprattutto trovare il modo per farla, 
soprattutto con la mia Lucia... L’importante è sempre e comunque credere in ciò ke si fa 
ed essere coerenti con se stessi in modo tale da cercare di esserlo anke con gli altri.  
Ognuno di noi ha avuto esperienze ke ci inducono a pensarla in un certo modo +ttosto ke 
in un altro, ma mai perdere di vista la realtà delle cose, sarebbe la fine. 
È giusto che ognuno ha le sue buone ragioni per fare ciò ke fa e per pensare ciò ke pensa! 
Con gli amici si discute, si kiakkiera, si esprimono delle opinioni ke possono essere + o – 
condivise, ma nn devono essere mai fini a se stesse. 
Quindi cerkiamo di dare il massimo, l’impegno paga sempre, (com’è facile scriverlo…) 
Cmq, ho appena scaricato le foto dal pc del mio pit-bull Lucia, (hihihi!), ora te le allego.  
Ci sono quelle dei tuoi adorati gattini ed una personale selezione di quelle dei funghi.  
 

A presto, e ricordati ke:  
LA MAGGIOR PARTE DELLE COSE SI AGGIUSTA PARLANDO. 

--- Fine risposta di Arturo --- 
 

--- Al Lettore-Lettrice --- 
Questa mail la scrissi davvero bagnando tutta la tastiera del pc con le mie lacrime…  
L’ho inserita in questo racconto sia perché con quelle foto dovevo farne la copertina e 
il titolo della terza parte dell’ebook; sia per questa ultima frase di Arturo: 

 

<LA MAGGIOR PARTE DELLE COSE SI 
AGGIUSTA SEMPLICEMENTE PARLANDO>! 

 

Questo consiglio non è un’altra coincidenza?!!!? ... Ah, non lo so più…  
Più ci pensavo e più me ne meravigliavo… Ero solo fissato, o c’era qualcos’altro?   
Non conto più le pagine scritte in 4 anni, con le quali tentai di mostrare proprio questo! 
Arturo, pur non potendo in alcun modo sapere tutto il mio racconto (perché in fieri) ne 
indovina uno dei significati più importanti, però rispondendomi a tutt’altra domanda!!!  
Tale frase mi fece riflettere molto, per quale domanda rispondeva e come; ma le foto dei 
gatti del diverbio tra me e Lucia, in un modo davvero incredibile, avrebbero dato prima 
un senso compiuto a tutto il significato del mio racconto; poi ne sarebbero diventate esse 
stesse anche una stupefacente incredibile critica. Forse la migliore auto-critica…  
                  Nel modo che finalmente scoprirai nei due successivi capitoli.  
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25’ CCAAPP  XXVVII. Perché “L’Educazione Dei 479 Gatti” 
 

Prima di spiegarti la motivazione di un titolo così strano, devo dirti di quando mi trasferii 
da Calvanico a Fisciano. In questa occasione dovetti abituarmi ad una grandissima casa, 
in una specie di ranch all’americana con conigli, galline, colombi, volpi, oche, galline 
faraone, serpenti, cani, pecore, caprette, maiali e civette ….  
Si sa, in tutte le fattorie di campagna che si rispettino, ci sono anche I RATTI!  
Con tanto di pedigree!! Ogni tre.., dieci chili!!!! 
Esorcismi. Trappole. Piombo e vari blitz della polizia… Niente!!  
Non si riusciva ad eliminare queste un po’ pericolose creature…, che a me, sinceramente, 
sono simpatiche e non fanno alcuna impressione negativa; ma mia madre e alle mie 
sorelle: quando ne vedevano..., era sempre uno scappa “sk” generale… 

------------------------------------------------------------------- 
Chi urlava e chi scappava da una parte e chi dall’altra…  
La zoccola sopra il tavolo, le mie sorelle e mamma sotto la sedia! 
 Insomma, con il can can, qualche ballerina e due vecchietti col viagra …  
Casa mia era meglio del Moulin Rouge!! 
Una volta dovevo uscire con una mia amica alle 21:30.   
Questa si presenta a casa mia alle 23 in punto, ma senza fiat......!  
Due tacchi esagerati, modello naso di Pinocchio, con tanto di fatina per bugie; calze a 
rete fosforescenti e con luci intermittenti; mini minigonna su, per uso reggiseno…  
<<Viki..! Scusami un attimino…, devo aggiustarmi il trucco!>>.  
UN ATTIMO? IL TRUCCO? Un anno; e un vero restauro di stucchi Pompeiani!  
Comunque si fa mezzanotte, suona il cellulare, abbaiano i cani, scappano le pecore, 
viene a piove’, esce il vento, acchiappa la borsa, le chiavi, papà dammi soldi, orecchino, 
la patente, la nonna vuol sapere dove vado, incespico per le scale e SE NE VA PURE 
LA CORRENTE NEL GARAGE……… 
Che solamente quando già sto nel traffico di Salerno, arriva una telefonata…  
È la mia amica! Che con una soave e gentile voce modello trombe di camion mi dice:  
<< Stronzo!>>! E annodandosi la lingua: <<Mma_mmhai_lasciat_a_casa_tua!!>>. 
E io: <<Non è possibile tu non stai seduta affianc’ a me…O NO?>>. 

 Wue?????!!!!!! 
Cchè nel bordello reincarnato, non avevo scambiato la mia amica 
 con una Zoccolina residente nel mio garage??? O! Che vuoi? 
 Erano identiche!!! Anzi quella al fianco mio era pure più sobria! 
Addirittura parlando “con la povera bestiolella ”…  
Niente di meno era laureata bene ad Oxford!!  
Insomma una parola tira l’altra e…,  
sapete tra una bestia e l’altra passammo una bella serata in centro a “campo largo”...!  
Alla faccia della compagna mia…, che stette tutta la notte nel garage con le colleghe… 
Però, quando fu il momento di tornare a casa nostra, questa caspita di “Z” la ratta:  
<< Bastaaa! Non né posso più di un garage in campagna!! Città! Devo emanciparmi!!  
LASCIAMI DOVE STO PIÙ A MIO AGIO: A VIA IRNO; ZONA FOCE FIUME...!!>>. 

-------------------------------------------------------------------------------- 
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Ho riferito questa storiella squallida, spero divertente e tutta inventata, solo per tentare di 
spezzare con la pesantezza dei temi trattati; ma ritornando al problema reale dei ratti... 
Una soluzione banale, c’era!  

Avremmo dovuto prendere un gatto-terminator! 
Siccome, qualche anno prima avevo sfiorato di poco la morte a causa dei gatti e della 
toxoplasmosi che ne contrassi, nessuno si sarebbe mai sognato di suggerire come 
soluzione l’opzione di prendere in casa proprio un gatto scaccia topini-oni.  

… NON CI FU BISOGNO CHE QUALCUNO DELLA MIA FAMIGLIA 
DECIDESSE IN TAL PROPOSITO…! 

Infatti una notte dell’inverno 2003, da sola, compare in fattoria una gatta.  
Chissà perché; per volere di Dio o per caso o quasi per magia …… SCEGLI TU!! 
 

… E quasi per magia diventammo inseparabili. Per come li amo, era inevitabile… 
Nessuno ebbe il coraggio di scacciarla, perché avevo capito la lezione e ormai ero 
DAVVERO immune a quel virus del complesso-T.O.R.C.H. ...... 

................ 
Quant’è bella e affettuosa era con me questa gatta, tanto più cacciava ratti!  
In un baleno, nei recinti dei miei animali, avvenne una derattizzazione naturale!  
Perché non facemmo la derattizzazione artificiale?     Semplice!  
Questa soluzione contempla l’uso di potenti veleni e avendo mio padre i segugi liberi, 
c’era il serio rischio che si avvelenassero insieme agli altri animali della fattoria…  
.... In quell’inverno... Micia Micia (con gran fantasia così la chiamai) una gatta persiana, 
pelo grigio color certosino, lungo e foltissimo, divenne bellissima. Più di cinque chili!  
Distesa sul pavimento, copriva 3 mattonelle da 33cm; era quasi un metro.  
Si leccava tanto la sua pelliccia, che pareva venire dal parrucchiere! … …  
Quando si leccava così, mi faceva esaurire! Pareva che lì per lì le si svitasse la testa! …    
Una volta cronometrai 45 minuti consecutivi di leccate al suo già pulitissimo manto! 
Anch’io che fissa, qua-ra-nta-cin-que minuti lì fermo tenendola in braccio a guardarla…     
Solo chi li ama capisce… 

 
VENNE LA PRIMAVERA…  

 

Micia Micia partorì due micine CHICHI & CHIZIA, proprio le due future mamme gatte 
che sono in copertina del mio ebook (pag 78 III° parte). Otto mesi dopo, accadde… … 
Leggi la bellissima notizia della mail che inviai ad Azue, un’altra mia grande amica… 
 

---Mail per la mia amica del cuore Azue--- 
Ciao Azue… 
Da 6-7 giorni Micia Micia non si faceva più vedere a casa mia, ma conoscendo i gatti, 
speravo che si fosse riparata dal freddo in qualche altra fattoria vicina…  
Questa mia forte speranza, purtroppo il 29/01/06, si spezza..  
Molto ex abrupto…   
Cercandola tra i campi vicini, sull’aia di una casa diroccata e abbandonata, non lontano 
da dove abito, la trovai morta.  

Mi venne colpo al cuore                                         un tremore all’animo. 
Tornai a casa.                                                       Presi una pala. 

La seppellii piangendo ri-affogandola tra le mie lacrime.  
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Spostandola, notai che aveva un foro di pallottola sulla pancia.  
Qualche essere poco animale, ma molto “umano” me l’aveva sparata. Ammazzata.  
Spezzandole atrocemente, immotivatamente e ingiustamente la vita.   
Scavando tra le lacrime una piccola fossa, mi ritornavano in mente le prime volte che 
ancora da randagia diffidava le mie carezze, eppure mi aspettava tutte le sere, fino a 
tarda notte e quando tornavo, era sempre lì, sulle scale, pronta per farsi voler bene.  
Era sempre lì, pronta per darmi tutto il suo bene a suo modo.  
E da quella cruda sera non ci sarebbe stata mai più... Mai più. 
Azue, forse tra 40 anni scorderò come si chiamava, scorderò i suoi dentini fuori 
digrignati nell’ultima tesissima smorfia, dimenticherò il suo sguardo da viva, ma quello 
sguardo che aveva oggi da morta sarà stampato a fuoco nella mia mente PER SEMPRE.  
 

Le palpebre ancora spalancate. E gli occhi...,       gli occhi…                        gli occhi… 
Gli occhi, non li aveva più. Si erano asciugati, disidratati. 
  

Quella luce così sfavillante, che mi aveva fatto tanto innamorare di quel piccolo 
esserino, adesso è sostituita da due orribili buchi neri e vuoti … 
Ho capito davvero in fondo com’è vero che gli occhi sono lo specchio dell’anima…… 
Svaniti gli occhi: svanisce forse tutta l’anima...  
... Mi .... credi..,    se ti dico che ora sto piangendo... mentre ti scrivo? ...  ...   … Eh…                   
Fortuna che adesso le sue figlie sono cresciute e una è Chizia è identica a Micia Micia.  
Spero compenserà la gioia che mi dava sua madre, spero che guardandola negli occhi 
mi aiuterà a coprire l’orrido ricordo dell’ultimo “non sguardo” di sua mamma.  

 

--- Fine mail per Azue --- 
 

--- ALLA LETTRICE AL LETTORE Tornando al mio racconto… --- 
 

FINALMENTE posso dirti perché i miei amati gatti sono finiti nel nostro titolo…  
Qualche mese fa, (03/07/06), Chizia prima di entrare nella mia stanzetta a porta aperta, si 
ferma sull’uscio (coda ritta e shakerata come se fosse quella di un serpente a sonagli) e 
miagolando (con quel magico rantolio tutto tipico dei gatti che solo loro sanno 
modulare), nella sua lingua, mi chiede una specie di permesso per entrare: Urrrmìao? 
RRRRmiao? Urrrmìao? Vedi che urrrmìao, èh?..... Quindi solo dopo che le do un cenno 
chiamandola, lei entra, mi strofina; ci scambiamo la nostra dose di coccole quotidiane.  

Urrrmìaoo! Ro-tro… Ro-ro! Pro pro… Pro pro.. Pro Tro... Tro Tro Tro... 
Chizia prima di invadere LA MIA STANZETTA=la mia tana comunque antepose al 
nostro consolidato rapporto di fiducia, le sue rigidissime regole di animale territoriale. 
Perciò, per essere certa al 110% che ero d’accordo, aspettò comunque il mio cenno. 

Quasi come se sorniona ignorasse dolosamente che poteva tutto con me… (Solo lei?) 
... ... ... ... E allora???  Che centra tutto questo col titolo di questa III° parte? 
Proprio in quell’occasione pensai che a volte le creature non umane o “animali”, sono 
molto più “umane” (arcaica accezione positiva di umano!...) di noi stessi uomini!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!  
In più ebbi conferma che i gatti sono dotati di una smisurata classe felina, in loro innata: 

I GATTI SONO EDUCATI! 
Perché? ... Pur conoscendoti o amandoti, comunque ti chiedono il permesso!! !! !! 
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Come fu eccessivamente educata Chizia con me, anch’io credo di essere stato troppo 
“educato” con Roberta… Solo rose, poesie e 6 lettere; in tanti anni insieme ai corsi mai 
una volta sola cessai di essere educato per parlarle e chiarirci... Forse tale chiarezza non 
era destinata ad esserci tra noi, altrimenti questa storia non ne sarebbe più nata! ... 
Una gatta mi indusse a pormi tale domanda: l’educazione-reticenza, di Chizia sull’uscio 
o mia nel temere di parlare a voce con Robby; sono davvero eccessive? O no?  
Proprio questo interrogativo, ispirò il primo titolo (di questa III° parte), che quindi nella 
sua prima mia visione mentale fu: <<““L’educazione dei gatti””>>.              
Ma…  
Pensai.., che questo titolo non rispecchiasse “IN TOTO” il significato della mia storiella 
vera e allora, diciamo che ne intuii un altro più pertinente. 
Dopo qualche tentativo, capii che avevo la soluzione sotto il naso; infatti mi bastò 
osservare meglio i miei gatti sul mio terrazzo…, e modificare il primo titolo, con una 
delle “mie”(?) intuizioni più “geniali” di sempre. Il secondo titolo scelto, fu anche quello 
definitivo: <<““L’Educazione Dei 479 Gatti””>>.   
La cosa che mi stupì e tuttora mi stupisce molto, è che è nato tutto per caso?    
 Non lo so!!             
Preparati! 
So solo che ho contato i miei gatti! Da tale conteggio il titolo è venuto da solo:  
-IN TOTALE OGGI HO 9 GATTI (I Chichi, II Chizia, III Quri, IV Qurè, V Quru,  
  VI Quqqurè, VII Quqqurì, VIII Chi, IX Q ); 
-7 GATTINI (I Quri, II Qurè, III Quru, IV Quqqurè, V Quqqurì, VI Chi, VII Q); 
-4 DI CHIZIA (I Quqqurè, II Quqqurì, III Chi, IV Q);  
- E TRE DI CHICHI (I Quri, II Quru, III Qurè)! (Quelli partoriti il giorno della telefonata alla mamma di Robby.) 
 

Quindi ho quattro sette nove gatti o anche 479 gatti… 
 

Dirai: vedi c’è l’ultimo tre che non centra!     Beh! Invece no!!  
Perché se Chichi avesse fatto 4 micetti e non proprio 3;  
avrei: 10 gatti , 8 micetti, 4 di Chizia e 4 di Chichi!!  
Quindi “4810”, che non è più 479 gatti ! ! ! 
 

 

Ora so che questo primo significato del titolo, un po’ artificioso, può pure deludere le 
aspettative, ma ti GARANTISCO che quello davvero straordinario: È il secondo!  
Infatti…  
I due titoli “L’educazione dei gatti” e “L’educazione Dei 479 gatti” sembrano quasi 
uguali; ma il secondo, come una scatola cinese, oltre a contenere anche il significato del 
primo, ne ha uno MOLTO  più profondo; più profondo e MAGICAMENTE  autocritico!  
 

Forza! Ci vorranno solo altre due emozionanti pagine per sbalordirti…  
Due pagine e si auto-svelerà questo secondo significato incredibile conciso, duale, 
autocritico, straordinario, ermetico e sempre rigorosamente nato per puro caso…    
Però un titolo di 4 parole, può riassumerne davvero tutte quelle del suo libro?  
Se ne perderebbe tutto il pathos e le sfumature; ma la sintesi sarà DAVVERO perfetta! 
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Ecco tutto il perché di averle chieste così “INSISTENTEMENTE” le foto a Lucia!  
 
Avevo anche promesso (a Robby e Katy) di finire il fibro e non potevo aspettare più...  
Il 21/08/06, finalmente stancatomi di aspettare le foto di Lucia, mi decido a scattarne io 
altre, per farci la copertina di tale racconto; con una che bene riprendesse tutti i miei 
4_7_9 gatti insieme. Beh, ne scatto un intero rullino da 24! Quello che ancora né io, né 
un indovino poteva sapere, ne nessun computer avrebbe potuto calcolarne la probabilità 
di accadimento, era la cosa che la sera stessa del 21 agosto sarebbe accaduta.  
I cani di mio padre non so perché, non so spinti da che; mi sbranano proprio quella sera 
due gattini: Quqqurè e Quqqurì. (Gli stessi di cui ho detto in “Insistentemente”...). 
Ma come…? Dopo due anni che i miei gatti e i cani di papà convivono tranquillamente, 
proprio la sera del giorno in cui scatto la foto della copertina di questo ebook, (III° parte 
pag 78) proprio quella sera i cani dovevano divorarsi due gattini?   
Questo significa che se avessi fatto le foto un solo giorno dopo, non avrei mai potuto 
dimostrarti che avevo “4-7-9” gatti, perché sarebbero stati due in meno:==> “2 5 7”... 
Poi nemmeno tra le foto di Lucia, inviatemi da Arturo, dopo la mia supplica pulsante del 
capitolo “INSISTENTEMENTE”, ne venne una che li riprendesse bene tutti insieme. La 
cosa ancora più strana è che, proprio dopo quella folle sera, i miei gatti ripresero a 
convivere pacificamente con i cani, come se nulla di tragico fosse mai accaduto.  
Ancora una volta non so che pensare.                
                                                                          È una coincidenza?  
                                                                   È un segno?  
                                                            Mai lo saprò.  
Un’altra domanda da quel giorno però mi assillò per molto:  
 
      << A cosa è servita la breve vita spezzata di Quqqurì e di Quqqurè?>>. 
 
Dai, cerca di rispondere anche tu a questa piccola o infinitamente grande domanda.   
A cosa sono serviti i loro 90 giorni di vita? A consumare solo qualche litro di latte?  
Non posso credere che siano valsi solo a sfamare un cane per una sera.  
Voglio illudermi che la loro esistenza, ] e non sola [ , sia servita a qualche cosa di più. 
Sarò completamente scemo; ma voglio illudermi, come il Premio Nobel Gabriel Garcia 
Marquez: T-U-T-T-O quello che accade, accade per una ragione. (Sperabilmente positiva!...) 
Proprio i miei due sfortunatissimi micini finiscono per farmi chiedere seriamente: perché 
spesso milioni di vite umane non servono a nulla?  
A volte milioni di vite di bambini dell’asia e dell’africa, non servono che ad alimentare: il 
dolore di pochi dimenticati cari; miliardi di larve di mosche e miriadi di batteri… 
Perché tali vite finiscono nel nulla? Perché non interessano nessuno?  
Perché non fanno nascere nessuna domanda nell’animo di nessuno?                  

 Perché?  
Perché? Perché?  

Perché? Perché? Perché? 
 Perché?Perché? Perché? Perché? 

Perché? Perché?Perché? Perché? Perché? 
 Perché? Perché? Perché? Perché? Perché? Perché? 
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15’ IL II° VERO SIGNIFICATO DEL TITOLO. 
 

  
  

QQUUAANNTTII  TTIITTOOLLII  AAVVRREESSTTII  PPOOTTUUTTOO  DDAARREE  AALL  MMIIOO  RRAACCCCOONNTTOO::  
 
 

Pareidolia numerico-casuale. 
Cento rose rosse e una blu: TU. 

L’adolescenza, l’infanzia, la saggezza e la demenza? 
Incredibilmente vero, ma 479 volte vero. 

Il plusamore.  
(r+)ME 6=l’H2Oos.  

Te amo ergo sum. 
Destinato ad amarti 479 volte. 

Guardarti e amarti ti vedo. 
L’amore e 479 “miracoli”. 

Il maniaco che colpiva amando. 
Gattiparlanti, favole vere e plusamore. 

Il più dolce delirio d’amore. 
Il terrore d’essere magicamente amata. 

Il caso volle... L’uomo pensò. Dio chiamò? 
Numeruscolo: gli infiniti universi paralleli mancanti.  

I 479 giochi dell’amore. 
Te l’ho detto 24 volte. 

Due gattini mangiati da una cagna. 
Aurora venusiana. 

La foto dei funghi… 
Contava oltre le stelle, amava l’amore, ma parlava ai gatti. 

479 motivi per non amarti più? 
Tra oggettivo e soggettivo. 

La corona di rose o la corona di spine. 
Veder ciò che non c’è. 

La fantasia spinta dall’amore tutto creò. 
Il filo decisore. 

 La dinamica della vita. 
 Dove-perché volò una farfalla. 
  Noi coincidenze o “miracoli”. 
L’educazione Dei 479 Gatti 

 
Non volevo essere criptico, ma una serratura ha una sola chiave, che solo ora possiedi.  
Solo ora, capirai finalmente perché il secondo significato del titolo è straordinariamente 
più profondo-casualmente-magico e completo del primo!! 
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Il secondo significato del titolo: si è scelto-scritto da solo (come molto di tutta questa 
storia); nacque per puro caso (incredibilmente lo stesso caso delle coincidenze-479); 
ricorda che spesso gli uomini sono bestie e gli animali sono infinitamente più educati di 
noi; ma soprattuto ha un’incredibile capacità sintetica, autocritica e integrativa!  
 

 

Potresti accusarmi di aver visto IN NORMALI accadimenti cose molto strane, ma pur 
possibili tra le vicende di una vita, solo perché rese straordinariamente luminose dalla mia 
grande-monca passione o dalla mia fantasia e voglia di dimostrare a me stesso di non aver 
semplicemente sbagliato così banalmente con una ragazza.      Non solo!  
Poi potresti rinfacciarmi di aver tirato in ballo Dio (o il caso) per giustificare tali mie 
umane vicende, solo perché mi sentivo solo, respinto o abbandonato.  
Infine mi diresti…  
In realtà il caso non esiste; né può essere confuso con di Dio o la sua Creatività, nè tanto 
più a maggior ragione, con i gatti!!   

CASO, DIO, CREATIVITÀ, GATTI. 
Bene, proprio i suddetti quattro temi, sono riassunti magicamente spontaneamente e auto 
criticamente nel “mio” definitivo titolo…  
 
E ora si fa sul serio… L’educazione... 
 

Dal latino, E-DUCERE significa estrarre da una cosa, qualcosa in modo tale da renderla il 
più possibile simile alle proprie idee. Educare un alberello significa farlo crescere con la 
forma da noi più desiderata; così come quando si educa un figlio, si vuol trarre fuori dai 
suoi possibili infiniti destini, proprio “Il migliore” secondo le buone idee genitoriali.. 
Così come da ripetuti eventi casuali, io ho voluto “educarne” disegni; o erano disegni? 
Perciò “Educazione” nel titolo significa: creatività, possibilità di scelta tra più opzioni...  
Ricorda… “L’Educazione” nacque dall’eccessiva educazione di Chizia, nell’entrare nella 
mia stanzetta!! Né i gatti, né il caso, conoscono il latino; per quanto mi risulta.  
Solo dopo mi accorsi dell’autentico significato in latino di “e-ducere”, accezione alla 
quale mi riferisco nel SECONDO VERO SIGNIFICATO DEL TITOLO.        
 

Ormai avrai capito che “DEI” sempre dal latino sta per genitivo di DEUS=DI DIO! 
Quindi avrebbe senso l’asserto ellittico con significato latino: 

“-L’EDUCAZIONE DI DIO-”. ?!!????? 
Ossia: è giusto interpretare dio o sue volontà, secondo mie idee o visioni? 

 
Quindi, potrei “e-ducere” da Dio, piegando il suo volere, secondo mie personali idee?  
Ho piegato o meglio, ho “educato” al mio volere quanto accaduto?  
 

O c’è qualcosa in più di questa mia pareidolia mentale…? 
 
Accidenti…, non poteva proprio mancare quanto ha innescato quasi totalmente il mio 
racconto e il significato più profondo del suo titolo, ossia: il mitico e mistico 479!!   

Come non potevano mancare i miei amatissimi Gatti. 
 
479-Gatti corroborano, per l’ennesima volta, come questo numero forse significa davvero 
qualcosa per me: una incredibile magia; che molto magicamente si auto verifica e ancor 
più magicamente usando se stessa chiarendosi, infine si dissolve. 
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Allora dov’è la nota autocritica del secondo significato del titolo?  
Da solo, chiede a tutti noi se: 
1) Dobbiamo credere in Dio?  
2) Dobbiamo credere nel caso?                        
3) Dobbiamo credere in noi?  
4) Devi credere al mio poter e-ducere distorcendo TUTTO a mio gusto-convenienza?  
 

O semplicemente dio non esite e tutto è un inconsapevole gioco casuale.  
Come per “gioco-caso”, ad un certo punto vengono fuori i miei gatti?     
Insomma esistono i fattori decisori del nostro destino, indipendenti da noi?  
Non esistono? O dipendono da noi? 
Siamo noi o abilmente è Qualcuno o Qualcosa, ad indurci a credere che decidiamo noi 
tutto nelle nostre vite? O queste sono già predeterminate da Altro? O una via di mezzo? 

 
Il volere di Dio o ciò che accade, può essere “EDUCATO” a proprio piacimento? 
 
Il volere del Caso può essere “EDUCATO” a proprio piacimento? 
 
Penso, sinceramente, di non aver fatto solo ciò, per tutti gli eventi strani accaduti.  
 
Credo semplicemente di aver letto con le mie limitate e umane capacità, attraverso i miei 
sensi e i miei occhi, da prima innamorati, poi condizionati, solo di aver letto, quanto di 
molto magico mi è successo, almeno negli ultimi quattro anni della mia vita. 
Una delle cause, che mi ha indotto a scrivere, fu proprio cercare un giudizio o un parere in 
chi legge, ma sentii pure il bisogno di gridare della straordinarietà di tali vicende. 
  
Johann Wolfgang von Goethe: “Gli uomini prendono i loro errori, li impastano insieme e a 
questa accozzaglia danno il nome di “destino”. ” 
Agatha Christie: “Una coincidenza è una coincidenza, due coincidenze sono due 
coincidenze;  tre coincidenze sono una prova!” 
Albert Einsein: “Il caso è la strada che sceglie dio, quando vuole restare anonimo.” 
G.G.Marquez: “Tutto quello che accade, accade per una ragione.” 
Tu: cosa dici?  
DECINE DI COINCIDENZE PER QUALE RAGIONE?  

 
SO SOLO UNA COSA: 

Tenendo in braccio tutti i miei gatti, solo quando tutti insieme mi fanno le fusa, proprio in 
quei momenti capisco che l’essenza della vita è un po’ di pace, che vale molto di più; perché 

se è possibile anche tra diverse creature…… 
 

(La parte davvero emozionante-BELLA di questo racconto inizia tra un solo capitolo…) 
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15’ CCAAPP  XXVVIIII.. Sguardo tra gatte… 
 
 

Quando rileggo il seguente passo la mia emotività rinfocola, come in altri due o tre punti 
del mio racconto: perché vero, l’ho vissuto su me stesso davvero!  
Se potessi trasmettere, oltre le parole scritte, anche le mie reali emozioni…, piangeresti 
anche tu… Prima di continuare, sforzarti di immaginare quanto tenessi a CHIZIA (la 
figlia sosia di MiciaMicia)... Sforzati di immaginare SOPRATTUTTO straordinariamente 
cosa simboleggiasse questa gatta per me, nella mia vita … 
Prova ad immedesimarti in me. 

Vedi che succede. Sei pronta-o? … …          …    Vai… 
La notte tra il 20 e il 21/09/06 ho un incubo: racconto ad un amico che mi è morto un 
gatto… Da brividi. Libero dal credermi, ma per l’ultima volta: È TUTTO VERO! 
NORMALISSIMAMENTE proprio quella notte il mio profondo legame con i gatti e una 
misteriosa-dolorosa “simpatia-empatia”, che concatenava magicamente me con la mia 
gatta, mi induce questo stranissimo incubo. Purtroppo incubo profetico, perché... 
 

Tutta quella notte il mio sonno fu disturbato da rumori strani; distanti l’uno dall’altro...   
Toc..   Trac..    Crat..   Troc..   Trat..  
Quella mattina mamma mi sveglia: < Vincenzo Chizia sta male. Forse sta morendo.>! 
Rimbalzo dal mio letto ed esco. Purtroppo finalmente capisco da cosa era derivato quello 
strano rumorio, che mi aveva realmente tormentato tutta la notte…  
Chizia era venuta ad agonizzare proprio sotto la finestra della mia stanzetta, a pian terreno. 
Lì, vicino a me, nel bidone blu dov’è la pasta cruda per i cani; contorcendosi dal forte 
dolore sfregandola e spostandola aveva generato per tutta la notte quei rumori così strani 
Toc..   Trac..   Crat..   Troc..   Trat..      

Tutta la notte.                                                         Per tutta la notte… 
L’avrei sentita se avesse miagolato, ma forse proprio la sua educata e dignitosa classe 
felina non le fece scappare un solo piccolo miao… Quella volta nessun “Urrrmiaào”… 
Anche se era agonizzante sotto la finestra della mia stanzetta-tana; proprio lì, solo per 
cercare me… ma nemmeno un piccolo miao… Nemmeno un solo piccolo miao… 
Cercava l’aiuto, o forse solo un po’ di conforto, da quell’essere che non saprà mai 
nemmeno cos’è…, ma è l’unico essere in grado di darle almeno un’ultima carezza.  
L’ultima amarissima nostra carezza. 
Appena fuori la prendo in braccio per l’ultima volta: lo capii subito... ... 
         La porto in cucina.                                     Le riscaldo un po’ di latte…  
 Tanto lo sapevo già…               Stava troppo male.  
E nonostante lo sapessi, come un cretino, continuai a riscaldarle il latte.  
Come un cretino, già con le lacrime agli occhi, continuai a sperare…  
Appena vidi che rifiutava il latte, ebbi la certezza: non c’era nulla più da fare.  
Avrei voluto che morisse subito senza soffrire troppo.  
Avrei voluto soffrire io al suo posto, ma era lei a contorcersi.  
... E stavolta “URLANDO” dal dolore…  
Non potetti che accarezzarla e farla morire avvelenata tra le mie inutili carezze.      
Ancora ricordo quella notte quando partorì tra 

                                     le mie mani due dei suoi quattro micetti…  
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Allora non si lamentò nemmeno una volta.   Nemmeno un solo miao.  
 
Purtroppo gli ultimissimi dolori, che la strappavano alla vita, causati dal veleno ingerito, 
erano talmente possenti che urlava; e solo perché era esausta per le sue lunghe ore della 
sua ultima difficilissima notte a cercare me in vano, non riusciva a urlare di più.  
Questo strazio durò 25 interminabili eterni minuti. Dalle 7:35 del mattino fino alle 8:00, 
preciso istante in cui in un ultimo intenso spasmo, Chizia, mi muore in mano…  
……… ... Credimi davvero, in quel medesimo istante la campana a Fisciano: suona.  
Otto rintocchi.  OTTOMILA pugnalate.     
                                                        Ton. 
                                               Ton. 
                                       Ton. 
                               Ton. 
                       Ton. 
               Ton. 
       Ton. 
Ton. 
Con la mia mano accompagno il battito del suo piccolo cuore fino al silenzio. E proprio 
mentre spira, un suo ultimo brivido la scuote. Mi illudo che miracolosamente ritornasse in 
vita, ma quell’ultimo riflesso le fa solo dilatare le pupille al massimo, come se fosse notte 
fonda, come se man mano che si muore si ci allontanasse dalla luce e l’ultima goccia di 
vita restante, cerchi di aggrapparsi all’ultimo raggio di luce trapelante attraverso gli occhi 
ancora aperti. Un’ultima beffarda speranza di vita. Ma niente: Chizia muore. Decide di 
morire come sua madre, con gli occhi spalancati, ma tra le mie mani; e inutile a volerli 
chiudere niente  
      si riaprono 
          si riaprono  
              si riaprono 
                     si riaprono  
                         e si riaprivano ancora.  
                             Resta con gli occhi aperti.  
                                  Tento di chiuderli ma si riaprono. Si riaprono.  
E io li richiudo, piangendo. E piangendo ripensai a sua madre Micia Micia, perché…  
E di nuovo la storia macabra e stronza si ripete… Prendo una pala. Scavo una buca.  
La seppellisco tra le mie amare lacrime piangendo. Eh sì…! Come se Chizia avesse letto la 
mia mail ad Azue del 29/01/06 e in particolare proprio l’ultima mia frase di quella mail:  
<< Spero Chizia compenserà la gioia che mi dava sua madre MiciaMicia. Spero 
guardandola negli occhi, mi aiuti a superare l’orrido ricordo dell’ultimo “non sguardo” 
di sua mamma MiciaMicia.>>.       

DDOOLLOORROOSSAAMMEENNTTEE  IINNCCRREEDDIIBBIILLEE,,  MMAA  AANNDDÒÒ  PPRROOPPRRIIOO  CCOOSSÌÌ..  
Come se Chizia o non so chi o che, si fosse ricordato o avesse da sempre ben saputo che 
avevo riposto proprio in lei la speranza di dimenticare… 
Proprio adesso, proprio per questo, ancora di più, non potrò per sempre dimenticare.   
 

È come a voler dire proprio a me, che lo sguardo è qualche cosa di davvero speciale.                        
La vita passa attraverso uno sguardo. 
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Come la mia vita è passata spesso attraverso lo sguardo atrocemente blindato di Roberta, 
però senza spiragli di alcun fievole bagliore. Senza nessuna possibilità di potermi 
aggrappare a quella luce subdolamente con me così ingannevole, così orfana di ogni 
possibilità ad avere una sua tanto importante-consapevole, sincera opinione di me e 
soprattutto di questa storia sempre più “magica”. 
Seppellendo la mia gatta, soffrii molto, anzi lo dico con coraggio: troppo…  
Però, poco dopo, vedendo le sue superstiti figlie Chi e Q giocare, assumere le stesse 
movenze della madre, capii che CHI ci osserva.., rese superabile e giustificabile la forte 
sofferenza della morte di un genitore, solo con la perpetuazione dell’essenza della vita 
attraverso i suoi figli. Sperando che la vita sia una bella esperienza e non un incubo... 
Questa ultima dolorosa esperienza, mi illuse di aver trovato una risposta tanto cercata: 
COME DIO ASSISTE ALLE NOSTRE SOFFERENZE ATROCI-LETALI SENZA 
FARE NULLA?     (Da buon cattolico, che ero, allora mi risposi così:…) 
Secondo me, Dio soffre davvero infinitamente più di noi quando vede una sua creatura 
morire, proprio perché Sua; propaggine di se. Specialmente se la morte non arriva per 
motivi naturali, ma per odio o ignoranza. Ciò che dà la forza a Dio stesso di continuare, è 
la speranza ferma nel credere nell’essenza della vita: l’amore.  
Stessa forza che non morirà mai insieme ad uno o a molti, perché come un fiume in piena 
continua e continuerà a scorrere, anche fino all’ultima goccia dell’ultimo rivolo; così nelle 
vite e negli animi di chi resta a lottare, continuerà a scorrere l’essenza della vita: l’amore.   

L’AMORE vive delle coscienze di chi sente il dovere di onorare la grandissima occasione 
concessaci, proprio come se vinta alla più incredibile, miracolosa, magica e inter-galattica 
lotteria, quella del gioco dell’essenza della vita: L’AMORE  

La lettera “O” della parola amore è evidenziata, perché indica un certo circuito chiuso……! 
 

SSIINNCCEERRAAMMEENNTTEE  NNOONN  SSOO  PPIIÙÙ  CCHHEE  PPEENNSSAARREE..    
  
        NNOONN  VVOOGGLLIIOO  PPIIÙÙ  PPEENNSSAARREE..    
  
                      DD’’OOGGGGII  IINN  PPOOII  NNOONN  CCII  PPEENNSSEERRÒÒ  PPIIÙÙ..  
  
                                            PPEERRCCHHÉÉ  AADDEESSSSOO  TTOOCCCCAA  AA  TTEE  FFAARRLLOO..          
                      
                                                                            AADDEESSSSOO  TTOOCCCCAA  AA  TTEE  GGIIUUDDIICCAARREE  MMEE  EE  TTUUTTTTOO  CCIIÒÒ..  
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         15’ CCAAPP  XXIIIIXX.. LA DINAMICA DELLA VITA. 
 
            Domani cosa ci farà scegliere se andare in montagna o a mare? 
          Magari in montagna trascorriamo una bellissima giornata, conosciamo la donna          
     che sarà la bisnonna dei nostri stessi bisnipoti… 

Se invece andiamo al mare?  
Dopo tre km in auto, un tir ci spedisce al Mittente… e alnulla bisnipoti…  
Come si giunge ad una scelta che decide, plasma e devia la nostra piccola grande storia?  
Cosa declina, scandendo istante per istante, scelta per scelta, il nostro futuro? Il futuro ad 
ogni passo può o potrebbe, a causa di una sola nostra scelta, diventare la nostra storia 
totalmente diversa da altre infinite nostre storie potenziali? 
Secondo le mie limitate capacità, PUR COGENTI, in prima istanza ipotizzo l’esistenza 
di QUASI tre “decisori ”, perché subito dopo uno scomparirà…  
I decisori concorrono alla deliberazione di ogni nostra scelta più o meno vitale e sono:  
 

IL PRIMO “DECISORE” È DIO;  
IL SECONDO “DECISORE” È IL CASO; 
IL TERZO “DECISORE” SIAMO NOI. 
 

Peculiarità, strana e bella, è che forse non si può dire quale decisore sia più importante o 
determinante dell’altro. Tutti e tre possono essere catastrofici e o vitali.   
È questa azione di squadra tra i tre decisori, che determina la miracolosa dinamica della 
vita unica di ogni essere vivente.  
Se mi chiedo qual è la probabilità, che tra venti anni farò proprio ciò che starò facendo, 
come ho già tentato di spiegare, anche tentando di risolvere quelle strane ma fisicamente 
corrette equazioni “ellittiche”, col più potente super computer esistente...  
Ammesso siano scritte in modo corretto…, comunque un solo apparentemente 
impercettibile e insignificante evento mal valutato, sarebbe capace di deviare totalmente 
il corso di tutta quella previsione; quindi di tutta la mia-tua ipotetica/teorica vita futura.  
 

Un battito d’ali più o meno forte, cinque secondi prima o dopo, un centimetro in più o in 
meno, una strada asciutta o bagnata, un bullone più o meno allentato, un dollaro in più o 
in meno, 2,7 o 2,9, una fune più o meno spessa, un grammo o due, pelle bianca o nera, un 
nome o un altro, una volta o due, un aereo o il prossimo, un piano o l’altro, avanti o 
indietro, una gatta o un cane, una corona di rose o una di spine, un’ape o una mosca, 
un’idea o un’altra, un meteorite più o meno grosso; spesso anche molto di meno ha 
deciso la storia non di un singolo uomo, ma di tutta l’umanità.  
Vivendo tutte le strane casualità, accadute relative al 479, avrei potuto convincermi che 
la mia storia fosse stata speciale più di altre…, e invece ho capito proprio il contrario: 
non ha nulla in più di straordinario di ogni altra storia!  
 

Perché? T-U-T-T-E LE STORIE DI VITA SONO SPECIALI!  
Tutte le storie, soprattutto quelle degli esseri viventi, sono il risultato di un vero effetto 
domino tra infiniti “miracoli” o eventi rari… E, diventare proprio come saremo tra venti 
anni, è un evento che ha una probabilità per noi ora incalcolabile e inconcepibile.  
Le storie di ogni essere, irripetibili caleidoscopiche immagini casuali degli eventi vitali, 
sono tutte unicamente uniche; sia genesi, che unicità, le rendono preziosissime.  
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Einstein credeva in un mondo tutto deterministico, era certo che il caso non poteva 
esistere… Quindi per lui tutto era deciso da Un dio. Dio stabilisce tutte le regole del 
gioco della vita, lasciando però a noi l’onere, ma la libertà dell’arbitrio. Dio crea tutto e 
tutti i mondi, l’hardware materico, Le materiE e tutte le leggi che Le descrivono.  
Dio crea: scacchiera, pedine, struttura della loro materia, nonché le regole del Gioco. 
Quando Einstein scoperse la sua più famosa formula E=mc^2, esclamò:  
<<Questa è la formula perfetta!>>. Einstein lo sapeva benissimo… lui non aveva fatto, 
“nient’altro”, che leggere cosa era già scritto nella natura universale. La questione? 
È: CHI ve lo inscrisse? … È un po’ come se Dio ci lasciasse tutto intorno delle tracce, 
prove più o meno coperte; sottili trasparenze della sua Opera. Quindi di se stesso. 
 

“Interpretando le pietre, scopriremo Le Parole di Dio”. Galileo Galilei.  
 

Anche questo signore aveva intuito, che ha Creato tutto un Dio! 
È per questo, si sente dire: << È stata scoperta un’altra legge…,>>.  
Le leggi naturali sono scoperte in quanto già esistono!    Mai le creiamo noi! 
Quindi è più giusto chiedersi: Chi le ha create? Il caso? 
Allora si giunge al nodo invalicabile, la domanda da “infiniti” miliardi di €..  
 

Per chi non crede: CHI HA CREATO IL CASO STESSO? 
Per chi crede: CHI HA CREATO DIO STESSO? 
 

Agli esseri “razionali” risulta impossibile credere che casualmente il caso abbia generato 
se stesso. È duro credere che casualmente dal caos, sia nato (sua sponte e senza senso) 
l’insieme assolutamente armonico di tutte le infinite leggi straordinariamente complesse 
della natura! Leggi governanti e ordinanti le materie-energie fino a produrne pensiero...  
Forse per noi esseri “razionali”, è necessario e comodo postulare come  
PRIMO E UNICO DOGMA L’AUTOESISTENZA DI DIO DA SEMPRE!  
Quindi il mio pensiero si fonda su questo unico Dogma, mentre la matematica e la fisica 
moderna colonne del freddo scientismo, si reggono su una sconfinata miriade di assiomi 
e ipotesi! Sì anche ragionevoli, ma ugualmente assolutamente non dimostrabili. 
Allora è giusto credere a migliaia di assiomi matematici indimostrabili, ma è sbagliato 
credere a questo UNICO assioma dell’AutoEsistenza di Dio! E com’è?  
O si crede a tutti gli assiomi o non si crede a nessun assioma!                     Ecco!   
Da questo unico punto un “po’ oscuro” nascerebbe tutta la luce divina, che generò tutto. 
Ecco l’importanza della fede: interviene proprio lì dove vacilla-fallisce la ragione.  
Non è razionale (ma possibile aggiungo ora) attribuire al caso la perfezione assoluta delle leggi 
complicatissime della fisica, tipo la curvatura dello spazio tempo, le superstringhe e gli 
spazi-tempo a decine di dimensioni… Oppure chi ha inventato o sancito che la molecola 
dell’acqua H2O dovesse essere formata proprio da due atomi di O e uno di H?  
Chi ha ripetuto sempre le stesse geometrie in modo frattale dalle galassie agli atomi?   
Il caso?  Non credo! Perché è fin troppo ovvio, che c’è stata una mano intelligente! 
Allora se il caso non esistesse, ciò che gli attribuiamo andrebbe attribuito a Dio stesso!  
Se il caso non esiste è assurdo parlare sia di casualità, sia di decisore Caso!  
Quindi posso dire che in realtà esistono solo due veri decisori: DIO e NOI. 
Così la parola casualità è sostituita sempre dalla parola “Dealità” = volere di Dio!  
Ossia ogni casualità sarebbe solo un evento voluto da dio, quindi una sorta di miracolo! 
Perciò ogni storia sarebbe solo il risultato del volere di Dio e delle mie-nostre decisioni.  
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… Il granellino di sabbia che cade dalla vetta di una montagna altissima…  
Come facciamo a sapere dove andrà a posarsi? È il caso a decidere la forma delle pareti? 
Delle rocce e valli? No! Se non esiste è sempre Dio, che particella per particella ne  
ha scolpito proprio quella unica forma; perché così doveva essere proprio per far  
cadere quel granellino di sabbia esattamente dove cadrà, lì dove poi è caduto! 
… E se il granellino lo lanciamo noi?  
  Ecco: la sua traiettoria, o destino, è deciso solo da Dio e da Noi; secondo me 

GLI UNICI DUE VERI DECISORI. 
 

Dio ha voluto renderci questa libertà, per amor nostro e per evitare  
che decidesse “BANALMENTE” tutto Lui. …. … … … 
… Se le lettere dell’alfabeto di Dio fossero ognuna una  
combinazione diversa di quell’immenso numero di atomi,  
(quindi 4x10^79fattoriale, un numero davvero abnorme!),  
dio solo saprebbe (come a menadito Sa) a memoria tutti i 
libri della sua biblioteca a infinite dimensioni, sentimentali, 
spazi-temporali, artistiche e “deiche”…. …… 
 
 
Allora, in una sola dimensione, in un solo reparto, di un solo          scaffale, in un solo 
volume, non una sola frase, ne una sola parola, ma OGNI singola lettera è la 
combinazione unica di atomi e leggi che rappresenta tutto, ma tutto e solo il proprio 
universo. La successiva lettera, è uno degli infiniti universi mancanti di numeruscolo… 
Benissimo, nella nostra sola lettera ci siamo: alieni; la nostra galassia; il nostro universo;  
il nostro sistema solare; la nostra terra; tutti noi insieme; proprio per tutto questo, le 
nostre relativissime e piccole vite; e i nostri destini incredibilmente interdipendenti.  
Destini decisi SOLO da Dio e da noi; o specularmente per un ateo, destini decisi SOLO 
da forze casuali e da noi.   
Dio concede a noi la scelta, ma dice lui tra cosa scegliere; ciò che ci appare casuale forse 
è solo il manifestarsi della fantasia di Dio: la quale ci dice, se siamo qui o lì, maschi o 
femmine, alberi o formiche, riflessi virtuali di stelle o idee.  
Solo se usiamo la bontà (che è tra i nostri istinti più puri) la luce derivante fa brillare non 
solo tutta quella fantasticata, infinita, miracolosa, multidimensionale BIBLIOTECA 
(COSMO); ma anche tutto l’anti-spaziotempo in cui essa stessa và, diviene era ed è.  
Questa storia mi ha fatto crescere e mutare, capire cos’è l’amore; come è unico e 
straordinariamente miracolosa-magica-preziosa la vita; onestamente penso proprio che...  

DDIIOO  SSTTEESSSSOO  QQUUEESSTTOO  VVOOLLEEVVAA!!  
Basterà fare tuo anche un solo mio pensiero, di una sola mia frase di questa lettura: che 
CERTAMENTE ti cambierà la vita! Perché cambierai tu stesso-a.  
Nella tua mente ci sarà un’altra idea; quindi un’altra piccolissima vela trasporterà 
diversamente il tuo animo, che sospinto da questo evanescente nuovo refolo, muterà 
impercettibilmente una tua futura decisione e quindi il tuo stesso vecchio destino volerà 
un pochino più in là. Più in là proprio del centimetro o dell’istante, che renderà diversa la 
tua storia dalle altre tue infinite possibili storie, cambiando il tuo vecchio destino: in uno 
tutto nuovo, diverso. Antiparallelo. 
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  35’  CCAAPP  XXIIXX  II  LLIIMMIITTII  DDEELL  DDIIAALLOOGGOO..  
 

Mie colpe circa candide sciocche azioni mal interpretate, abbagli dell’apparire, passione 
culturalmente indotta, ma soprattutto incomprensioni da non ritorno di comunicazione e 
strane casualità: innescano tutta questa storia. Così la mia, minuscola ma significativa, 
esperienza mi ha provato come può essere difficile comunicare tra persone. 

IILL  DDIIAALLOOGGOO  TTII  FFAA  CCAAPPIIRREE  CCOOSSAA  NNEE  PPEENNSSAANNOO  GGLLII  AALLTTRRII..  
Ti può portare fuori da un mortale bunker, in cui a volte ci chiudiamo, avendo la perversa 
paura che “le radiazioni vitali” ci feriscano; mentre in realtà ci aiutano a crescere! 
Però ricordi la frase molto casualmente (chirurgicamente) scrittami ad hoc da Arturo:  

LA MAGGIOR PARTE DELLE COSE SI AGGIUSTA PARLANDO! 
La maggior parte, PURTROPPO, non tutte le cose... 

---A proposito, c’è l’ultima storiella ironica --- 
 

 
Il primo maggio 2006, io e mia sorella portiamo mio padre, con la sua non proprio 
discreta jeep di 6 metri…, nella tenuta agricola dell’amico: il dott. Rossi.  
L’ultimo che portai a trovare i funghi il 18/08/06, del capitolo “Insistentemente”…  
Arrivati al “cancello” di questo terreno, mia sorella scende, lo apre, risale in macchina.  
Portiamo papà sulla collina, gli promettiamo di andarlo a prendere dopo un paio d’ore. 
Riscendiamo; andiamo mangiare un gelato. Dopo due ore; di nuovo: io al volante e mia 
sorella riscende, riapre il “cancello”, risale in macchina, recuperiamo papà, riscendiamo 
la collina. Mi ri-fermo; chiusura cancello e via tutti a casa felici e contenti…! 
Di rimpetto a questo santo cancello, c’è un bar abbastanza frequentato……, infatti….  
Dopo qualche giorno, una sera, mentre cenavamo tutti insieme a casa mia, il dottore 
Rossi, mi dice: << Però Vince’.., per me non ci sono problemi, lo sai che …  
QUANDO VUOI ANDARE A FARE LA “MORE” NELLA MIA PROPRIETÀ… 
VACCI PURE! PERÒ BASTA CHE CHIUDI IL “CANCELLO”......!!! >>! 

DICO IO: << E Ehh E eee??????????? MA CHE COSA DITE DOTTO’?>>!   
Il doc. Rossi: << Non devi vergognarti! Ti hanno visto con ragazze…!?! >>!!!? 
Ora, il paese in cui abito è piccolo… Il figlio e la jeep del medico sono ben noti a tutti. 
Interessarsi dei fatti propri, nessuno se lo sogna nemmeno lontanamente!   
Infatti, qualcuno nel bar da lontano non riconobbe mia sorella, quindi dovette ovviamente 
pensare: << Caspita! In un paio d’ore: c’è salito due volte..! (Magari pensando pure con ragazze 
diverse!?!) “HAI CAPITO IL FIGLIO DEL MEDICO……!?!” >>. 
 

NON CI FU ALCUN TESTO PER CONVINCERE IL DOC ROSSI, CHE QUELLA  
NON ERA LA MIA AMANTE, MA È MIA SORELLA!!!! 

Altro che “Real Tv”… La mia vita sì, non finirà mai di stupirmi! 
Comunque, da quel giorno, non è che me la legai al dito col doc. Rossi; verso cui nutrirò 
sempre una grande, simpatica e sincera amicizia!!  
Però, proprio tale episodio sciocco, accese con un clik la seguente riflessione... 

................ 

Per la prima volta tentavo DAVVERO di spiegare A VOCE DE VISU, da persona a 
persona, che quanto appariva stravagantemente, non era ciò che invece realmente è.  

Ciò nonostante tentai di far emergere il vero_Vero, ma non fui creduto! 
Mi sentii davvero frustratamente impotente... 
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Dovetti rassegnarmi a questa ulteriore sconfitta; le prove erano casualmente ancora tutte 
contro di me. Tutte quasi sapientemente ordite contro l’imputato reo, ma pio: io!   
Tutto sommato, ancora una volta, dovetti rinunciare a spiegare a qualcuno, che non ero 
come potevo risultare dalle circostanze…  Oooo! Queste cazzo di coincidenze…!!! 
Direttamente con Robby a quattr’occhi un vero dialogo, non l’avevo mai avuto; perciò 
ancora avevo la tenue speranza di poter farmi credere-spiegare un giorno.  
Questa speranza, proprio dopo questo emblematico episodio col dr Rossi, svanisce tutta.  
Col dr Rossi era la prima autentica volta in cui percepivo prova certa, che il dialogo, 
anche se stante tra due persone le quali si stimano moltissimo, non porta sempre o 
sicuramente alla soluzione di un “disputandum”.  
Il dialogo pur preziosissimo e indispensabile costituente di tutta la cultura della storia 
umana, ancora una volta, non era riuscito a condurmi-condurre alla verità. Tuttaltro!... 
Il dialogo non era riuscito ad annullare le divergenze nate da un evento reale, tra due 
persone che ne discutono; che tuttavia si conoscono da anni e si stimano pure molto!! ... 
È davvero molto brutto per una persona gridare le sue verità oggettive e non essere 
creduto, soprattutto se è in gioco il suo onore…   
Avendo vissuto sulla mia pelle un’esperienza simile, proprio con l’incomprensione del 
dott Rossi, capisco ben più profondamente gli effetti di questa violenta consapevolezza:  
la terribile consapevolezza, che qualunque cosa tu faccia, qualcuno non ti crederà mai. 
  

... Spesso, però è in gioco molto in più di onore o verità personali, perché spesso 
l’incomprensione causa enormi disastri umani. Comincio a pensare a quanti non sono 
stati più creduti quindi puniti ingiustamente, anche se in verità erano del tutto innocenti.   
Per tutti questi anni, ho creduto ciecamente, ma erroneamente, che il dialogo fosse la 
panacea per tutti i mali del mondo. Però non è sempre così, quasi mai è così; perché...  
 

Ti prego, leggendo questo successivo passo non saltare mai questa seguente frase: 
<<“Ditelo a Jak che il dialogo risolve tutti i problemi della sua vita”>>; 

PERCHÉ SONO TUTTE STORIE TRAGICAMENTE, ANCORA, V-E-R-E. 
 
 

Ditelo a Jak che il dialogo risolve tutti i problemi della sua vita. 
Ditelo a Jak che proprio l’11/09/01, verso le 10 del mattino, ricevette l’ultima telefonata 
da sua moglie; che dalla prima torre le disse in lacrime: AMORE IL TEST…, SAI 
SONO INCINTA! TI AMO! 
Pochi minuti e crollò tutto… Si spezzò tutto e non la vide mai più. Non ebbe nemmeno 
una fredda tomba su cui potersi profondamente disperare… 
Ditelo a Jak che il dialogo risolve tutti i problemi della sua vita.  
Ditelo a Jak quel papà palestinese, che raccolse il piccolo corpo esanime tra sangue e 
polvere di suo figlio. Otto anni. Spento a colpi di kalashnikov, perché stava minacciando 
a sassolinate due carri armati corazzati da 750 quintali d’accaio l’uno.  
Ditelo a Jak che il dialogo risolve tutti i problemi della sua vita.  
Ditelo a Jak quello stanco malato terminale, che da troppi anni si sente stuprato sempre di 
più da quell’inutile e straziante vivere artificiale, attaccato ad una ostinata macchina e 
consciamente chiede di spegnerla per pietà; per rispetto del suo libero arbitrio…  
Ditelo a Jak che il dialogo risolve tutti i problemi della sua vita.  
Ditelo a Jak che le mine, il defoliante a base di diossina, le bombe al napalm e al fosforo 
bianco, le bombe telluriche dei B-52, non erano per tutti i suoi fratellini, ma…  …  
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Ditelo a Jak che il dialogo risolve tutti i problemi della sua vita.  
Ditelo a Jak che quei larghi segni rossi di sangue dappertutto, fin sulle pareti, fin sotto il 
soffitto, sono gli schizzi di sangue di tutta la gente della sua tribù, proiettati lontano da 
violenti e netti colpi di macete; proprio in quel tempio sacro…  
Ditelo a Jak che il dialogo risolve tutti i problemi della sua vita.  
Ditelo a Jak che il suo panciuto bambino, non assaggerà mai un solo gelato prima di 
morire come altri mille milioni; e come altre mille milioni ancora non saprà, nè sapranno 
mai nemmeno cos’è e com’è il gelato… e tutto il resto... 
Ditelo a Jak che il dialogo risolve tutti i problemi della sua vita.  
Ditelo a Jaky che quando vide il video ……… mEnTrE sTaCcAvAnO a CoLtElLaTe 
uNa TeStA dI uN sOlDaTo, era quella di suo figlio… 
Ditelo a Jaky che il dialogo risolve tutti i problemi della sua vita.  
Ditelo a Jaky che a nove anni cresciuta con zero amore e infinita povertà appena da 
bambina è stata infibulataseviziatarapitaviolentata le è stata contagiata l’epatite ed è stata 
costretta a diventare una delle centinaia di migliaia di bambine/i soldato diabolicamente 
dimenticati-voluti-causati dall’occidente…  
Ditelo a Jaky che il dialogo risolve tutti i problemi della sua vita.  
Ditelo a Jak malato di malaria e affamato, che solo in Africa, si usa inchiodare quelli 
come lui ai ceppi di legno con staffe di ferro, per tutta la vita: fino alla morte… 
Ditelo a Jak che il dialogo risolve tutti i problemi della sua vita.  
Ditelo a Jak che quelle lì per terra e sull’asfalto, fino sui vetri dei terzi piani mezzi 
infranti dall’onda d’urto..., e tra le lamiere ricontorte di una vecchia auto, sono le piccole 
mille parti del corpo di suo padre…  
Ditelo a Jak che il dialogo risolve tutti i problemi della sua vita.  
Ditelo a Jak che il sapone con cui si lavò una volta le mani, i bottoni della sua giacca e 
quel bel anello d’oro, li hanno ricavati dai resti di suo figlio nei campi di concentramento 
e sterminio o nei gulag … 
Ditelo a Jak che il dialogo risolve tutti i problemi della sua vita.  
Ditelo a Jak che proprio in chiesa, durante la celebrazione della messa funebre per la 
morte di suo figlio; suo nipote, di appena 15 mesi, ripeteva di continuo quella parola:  
<< pappa       pa-pa        papà…>>. (Dedica ad Alfonso-Lino-Alfonso... ... ...) 
Ditelo a Jak che il dialogo risolve tutti i problemi della sua vita.  
Ditelo a Jak quando estrasse suoi SETTE figli dalle macerie della sua casa bombardata, 
senza nemmeno più lacrime, mostrandoli alle telecamere di tutto il pianeta, che il 
sangue dei suoi 7 figli, sulle sue mani, diverrà solo un po’ di nostro diabolico carburante; 
per farci fare un bel giro, in macchina…, magari in jeep tra i nostri amati monti…  
Ditelo a Jak che il dialogo risolve tutti i problemi della sua vita.  
Ditelo a Jak che stando proprio nell’ipocentro di quella terrificante esplosione atomica è 
sumliato dalla vita al vapore in pochi milionesimi di secondo… Dalla vita al vapore. 
È svanito così rapidamente, che forse anche la sua stessa anima è stata cancellata 
via…, così rapidamente che forse dio Stesso Non È Riuscito A Prenderla Con Se…. 
Ditelo a Jak che il dialogo risolve tutti i problemi della sua vita.  
Davvero io non so dirglielo a Jaky, non so dirglielo a Jak; non me la sento di… 
Parlare di ampollosa e sbiadita dialettica con una persona o miliardi, che hanno pagato 
ingiustamente proprio con il loro inferno il nostro rubato, vergognoso e inutile lusso. 
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Come si fa ancora a credere in un dialogo risolutore per tutti questi MILIARDI di 
persone? MILIARDI. Se m’immedesimo nelle loro ancora vivide sofferenze, per un solo 
istante, mi muore l’animo infinite volte e vorrei solo sparire per dimenticare... ... 
In questi casi, ormai a sciagura già consumata, è tragicamente tardi per credere ancora nel 
socratico dialogo; ma sono certo che si è arrivati a questi terribili epiloghi, anche per 
colpa del FALSO dialogo; quindi per colpa dell’ignorare le proprie libertà, ossia quelle 
altrui. Forse se all’incipit di un problema, prima di scappare tutti verso una tragica non 
soluzione, ci fossimo seduti a parlare con un po’ di calma ma tanta verità in più…  
Magari oggi molte Jaky e molti Jak, potrebbero. Non odiare. Il solo pensiero.  
Di poter. Tornare. A desiderare. Un solo sorriso. Sul loro volto. Dal loro inferno... 
... Quindi, potenzialmente, ogni problema può essere risolto parlando!? 

 

CCOOSSÌÌ  IINN  RREEAALLTTÀÀ  IILL  DDIIAALLOOGGOO  NNOONN  HHAA  LLIIMMIITTII??  
 

Se l’uomo deve convivere con tutte le diversità (tali da rendere straordinaria l’Umanità), 
devo giugere addirittura a questa conclusione: il dialogo non è altro che il mezzo utile 
peculiarmente proprio ad esternare tutte tali singole diversità.  
In molti casi però, solo il rispetto, il bene, la rinuncia, l’altruismo, l’apertura ad altre 
culture e LA VERITÀ, riuscirebbero a completare l’illimitato compito del dialogo:  

TENTARE DI MEDIARE PACE TRA TANTE E INFINITE IDEE DIVERSE.  
NON ESISTE DIALOGO SENZA VERITÀ E RISPETTO PER L’INTERLOCUTORE. 

 

Purtroppo, come oggi spesso accade, il dialogo viene usato separatamente da questi 
VALORI, quindi se ne evidenziano tutti i suoi limiti e negative potenzialità. Il risultato, 
che ne deriva, è a volte molto tragico…  E i DISGRAZIATI amici Jaky e Jak, non 
potranno più spiegarselo con niente altro che non sia la fede; se credono in un Dio!  

E SE NON CREDONO? SE DIO NON ESISTE? HANNO SUBITO E BASTA! 
 

Tuttavia, ritornando alla storia di Robby, non voglio assolutamente incolparla di 
manchevolezze particolari, il mio è ora un discorso di eclettico ed ecumenico respiro.  
In questa mia storia, ho sempre tutte le mie lampanti responsabilità, però sommate a tutte 
le lampanti “responsabilità” del caso, o forse di quella parte giocosa di Dio! Fai tu. 
Io in primis, non conoscevo l’importanza del saper dialogare con rispetto, amore, 
rinuncia, altruismo, umiltà e verità; adesso spero proprio di esser migliorato!!  
Questo lo devo a me e anche a quella parte giocosa della vita..., forse voluta da un Dio! 
Però posso tentare di darti una ulteriore spiegazione del perché Robby mi ha trattato così 
distaccatamente. Solo, lei ha anche ragionato, quindi agito per inferenze.  
Che si intende con ragionare e agire per inferenze? 
 

Alcuni esseri viventi evolvendo in un sistema molto complesso, hanno sviluppato nel 
loro cervello un meccanismo automatico di scelta veloce. Serviva allertarsi, in tempo, 
preventivamente dinnanzi la sola minaccia di un nuovo ipotetico pericolo: senza pensare.  
Riconoscere con l’istinto, che una circostanza nuova ma strana, potesse essere poi anche 
pericolosa, spesso in natura ha significato scegliere di continuare a vivere o morire.  
Questo metodo “inferenziale” (carta evolutiva vincente di tutti gli esseri viventi 
“intelligenti”) col passare dei millenni è diventato una peculiarità anche dell’uomo.  
Oggi noi, vivendo nello sciagurantunesimo secolo, ci siamo trovati ad interagire nel 
sistema più complesso-falsato di tutta la nostra lunga, o breve storia se paragonata ai 
circa 13,82 miliardi di anni di vita del nostro universo…  
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Essendo il nostro sistema sociale, davvero estremamente articolato, a questa peculiarità 
“inferenziale” della nostra struttura pensante, si è sommata la dolosa oppressiva e 
diabolica necessità di essere veloci nelle nostre scelte. In tutte le nostre scelte tutto è fast 
proprio perché così non pensi. Vacanze, pomate, pranzi, auto, felicità, amore, vita…  
 

Il tempo è danaro…, noi siamo fatti di tempo, quindi noi stessi siamo denaro. 
 

  Ecco che si finisce per sconoscere anche se stessi, ed essere ingoiati dai “nostri” soldi.  
Così non si ha più nemmeno il tempo di ascoltare la voce del silenzio, l’intimo silenzio, 
che ci permette di ascoltare la stuprata voce del nostro stesso puro io; che ci farebbe 
guardare allo specchio e osservare almeno una volta il vero volto del nostro animo.  
Allora..., non mi meraviglio troppo, se a volte vengo e veniamo classificati e noi tutti 
classifichiamo in modo veloce, ma sbagliato: sia per la nostra struttura mentis 
inferenziale, sia per la continua corsa imposta dai ritmi sempre più serrati della nostra 
stramba, utopica e ancor più per antonomasia dolosa e mefistofelica società del veloce 
così non ci pensi che ti controlliamo-gestiamo-freghiamo meglio… 
Continuando così maltireremo avanti; ma davvero l’imponderabile sarà inevitabile...     
Poi dillo tu a Jak, che mentre si affanna tra tante sue piccole ma grandi ma relative 
soddisfazioni e dispiaceri, proprio quel giorno mentre finalmente vola verso il suo Paese, 
questo viene attaccato da qualche Corea con una bomba H a termofissofusione.  
Diciamoglielo tutti noi insieme, se bastasse, a Jak; che mentre ancora è in volo per 
arrivare dall’altro capo del pianeta…, tutte le potenze atomiche per rispondere alla spinta 
di un dito di una sola persona su un solo bottone, decidono che è arrivato il momento di 
scrivere la parola FINE accanto a quella terra.  
<< Senti Jak… No stai calmo… Mentre il tuo aereo sta ancora volando per l’altro capo 
del pianeta…, come dirtelo? Ehm… .. l’altro mezzo pianeta stesso non esiste più! >>.  
Strepitoso! Finalmente sarebbe il momento in cui si giustifichino bene le loro miliardarie 
politiche nucleari, che sanciscono la vera morte ontologica di ogni vera Politica... 
Così su tutte le città con più di 500.000 abitanti “cadranno 3 delle 30.000 Bombe H”...  
Dopo la guerra atomica il pianeta terra, anche dallo spazio, non interesserebbe nemmeno 
più agli alieni profughi! Perché da celeste, verde e ospitale, da vero paradiso blu, diverrà 
rosso di sangue, pieno di morte, fuoco e diaboliche-umane radiazioni ionizzanti. 
Il fungo è l’ultima cosa già vista da centinaia di migliaia di persone, è successo già non 
dimentichiamolo MAI, ed è quello che non vorrebbero vedere miliardi di persone.  

 
Spero non lo vedrà più nessuno…, ma attenti a sperare troppo senza agire… 

Il senso umano fin ora ci ha spinti a costruire ben oltre 65.000 bombe-idrogeno dette a 
“termo-fisso-fusione” davvero fino a diecimila volte più potenti di quelle “obsolete” a 
sola fissione, ma già infinitamente devastanti, sganciate su Hiroshima e Nagasaki.  
Quelle terrificanti esplosioni in un istante hanno va-po-riz-za-to migliaia di nostri simili; 
PENSACI: POTEVANO MORIRCI I TUOI NONNI... È SUCCESSO GIÀ…  
Non fu così solo perché il caso o un dio ci volle italiani e non giapponesi del 1940... 
Pochi sanno che gli anglo-americani avevano pronte altre cinque bombe atomiche e già 
pianificato l’eventualità di sganciarle anche in Europa, su Germania, Francia e Nord 
Italia tra Torino e Milano... Per fortuna solo nostra e per come si sviluppò la guerra; 
bastarono le due vili carneficine da primi terroristi USA in Giappone … Se no……… 
Pensa a quelle terrificanti, vergognose, delinquenziali, ma umane esplosioni: le vedrai…  
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Ecco cosa si osserva nei primi istanti dell’esplosione di tale ORGOGLIO umano. 
 

1 Foto scattata dallo stesso bombardiere enola gay, dal quale fu sganciato L’INFERNO    
   di orgoglio umano su Hiroshima. “il fungo” è largo un km e alto più di dieci… 
2 Uno dei 411 apocalittici esperimenti atomici in Kazakistan zona Semipalatinsk.  
3 “Il fungo” H detonato dagli U.S.A., in un esperimento cancella una disusata flotta... 
4 Prima bomba H: si distinguono le enormi navi portaerei u.s.a., che pur sembrano dei    
   moscerini, se paragonati al diametro della colonna d’acqua, superiore al km. 
5 È la prima esplosione atomica a fissione artificiale della storia umana nel 1945!  
   Fu innescata e progettata nella base super segretissima nella città inesistente:   
   Los Alamos. Dopo appena 25 millesimi di secondo, la deflagrazione produce:  
   milioni di gradi Celsius al nucleo; 400 m di diametro; follout e radiazioni….  

Ricordo che in totale dal 1945 al 2012 sono esplose ben 2053 bombe nucleari. 
Quindi in realtà il pianeta terra ha già subito una guerra nucleare globale,  

tutti questi test sono taciuta causa di molti tuomori, malformazioni, malattie etc... 
 

https://www.youtube.com/watch?v=Nt0HrL_QDW8 
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Mentre leggi questa pagina, mi raccomando, tenta di immaginare su di te le sofferenze, 
incredibili, ma vere, delle persone morte per quelle esplosioni… Potrebbe toccare a noi. 
… Prima una luce intensissima e la sua abnorme densità energetica produce un flash 
caldissimo al punto da far sublimare istantaneamente anche il cemento armato.  
Subito dopo una devastante doppia onda d’urto, generata da sovrappressioni al nucleo 
dell’ordine dei milioni di volte quella atmosferica: spazza via tutto.   T-U-T-T-O. 
Il fungo sferoidale, di energia e materia allo stato di plasma, si espande con picchi di 
velocità di molte migliaia di km al secondo.  
Si genera un fortissimo campo magnetico impulsivo, che svanisce subito…, ma… 
Palazzi, case, alberi, macchine, viventi e ogni genere di cosa: va via.  
 
Tutto va via come se volesse scappare DAL VERO INFERNO fatto in terra, dall’uomo.  
 
Un fortissimo boato, ai più lontani fa sanguinare orecchi e alveoli polmonari 
soffocandoli, precede un’onda violentissima di andata prima, di risucchio poco dopo.  
Nel raggio di 200 km (se si usa una sola testata H di 100 megatoni) non resta NULLA.  

Peggio di miliardi di graund zero newyorkesi. La temperatura interna raggiunge oltre    
       i 320 milioni di gradi C... Tutti i solidi sublimano. Gli esseri viventi più fortunati    
       evaporano via in un niente. Quelli diversamente fortunati: i lontani; raccontano di 
              essere stati proiettati per decine di metri in aria e di aver visto una colonna di 

  fumo e fuoco alta più delle montagne, fino a far confondere la luce del giorno 
     con le tenebre della notte. Mentre la pelle cotta gli cade via a grossi pezzi 
 dal corpo, si cominciano a respirare polveri radioattive e ad assorbire letali 

               quantità di radiazioni dolorose, ma almeno rapidamente mortali... 
         Mentre si contaminano falde acquifere, terre, cieli, fiumi e mari, i più 

sfortunati sono quelli che muoiono lentamente e ancora  
     più sfortunati di questi ultimi sono i bambini nati malformati, anche decine          
    di anni dopo l’esplosione. Vermi che siamo, dobbiamo avere il coraggio di         
      vedere che cosa abbiamo fatto ai bambini Giapponesi; e cos’è la guerra  
     nucleare. C’è ancora chi tenta di giustificare le guerre,Verme Vedi a sinistra.. 
         

Vidi un documentario su questa nostra orgogliosa tecnologia umana del dialogo; in cui 
addirittura un commosso prete (leggendo la Bibbia) ci avvertiva della fine del REGNO 
DEL MALE sulla Terra, a suo dire, sancita proprio da una GUERRA NUCLEARE… 
  

>> Beati coloro che ascoltano le parole di questa profezia... PERCHÉ IL TEMPO È VICINO.<<… 
>> Vidi che ai sette angeli ritti davanti a Dio furono date sette TROMBE.<<. 

>>Appena il primo suonò la tromba, grandine e fuoco mescolati a sangue s c r o s c i a r o n o sulla terra.  
Un terzo della terra fu arso, un terzo degli alberi andò bruciato e ogni erba verde si seccò.<<. 

>>Il secondo angelo suonò la tromba, una gran montagna di fuoco fu scagliata nel mare.  
Un terzo del mare divenne sangue, un terzo delle creature che vivono nel mare morì 

 e un terzo delle navi andò distrutto<<. 
>>Il terzo angelo suonò la tromba e cadde dal cielo una grande stella, ardente come una torcia,  

e colpì un terzo dei fiumi e le sorgenti delle acque furono avvelenate…<<. 
>>Il quarto angelo suonò la tromba e un terzo del sole, un terzo della luna e un terzo degli astri fu colpito 

e si oscurò. Il giorno perse un terzo della sua luce e la notte ugualmente….<<. 
>>Vidi poi un altro angelo, … aveva la faccia come il sole e le gambe come colonne di fuoco.<<  

>>Il sesto angelo suonò la tromba e una piaga dolorosa e maligna uccise un terzo dell’umanità…<<. 
>>Il IV angelo versò la sua coppa e gli fu concesso di bruciare gli uomini con il fuoco….<<. 
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Ad ognuna di queste frasi letta dal prete, tratte dall’Apocalisse di Giovanni, in tv veniva 
trasmessa un’esplosione atomica: … Da tremare davanti alla televisione… 

 

Non sono pessimista, non credo integralmente al paragone del commosso prete; ma a mie 
spese ho imparato ad essere realista. Ammonimento con minaccia religiosa per indurci ad 
essere meno diabolici: tutto vano, perchè è storia aver già superato di molto le bestie… 
Questo Jaky e Jak…, lo sanno meglio di tutti noi stra-fottutissimi “fortunati”…  
 

Non posso essere pessimista! Non ho la sfortuna giusta per potermelo permettere. Ma... 
 

Ho paura che noi piccole formichine, nei nostri grandi ma micropici formicai, mentre ci 
affanniamo, a fin di bene o a fin di male, un tragico giorno saremo tutti spazzati via (non 
da una guerra atomica, nè da un supervirus letale, nè un’arma chimica globale), ma 
l’effetto serra, l’inquinamento, la distruzione e l’impoverimento del pianeta sono già 
pericoli innescati. Sono le bombe più potenti mai inventate dall’uomo e contro se stesso. 
Ancora purtroppo ci distinguono e regnano: stupidità, egoismo e malvagità umana. 

BASTA. B-A-S-T-A! 
Voglio essere escluso da quelli che vengono chiamati esseri umani, se per umanità si 
intendono persone capaci di tali nefandezze.  
IO.  
IO mi vergogno profondamente di appartenere a questa razza umana, vedendo tutto ciò 
di abominevole che abbiamo combinato e continuiamo a perpetuare. 
Banalmente e fatalmente noi aumentiamo e le risorse stanno finendo, quindi lotteremo 
sempre più affamati e più acerrimamente per ottenere materie sempre più rare.  
 

STIAMO ATTENTI!!!  
Interessiamoci anche di queste questioni, non solo di calcio, vacanze e moda! 

 

Non possiamo continuare a giocare con il destino umano e del pianeta; proprio perché 
siamo solo semplici umani (quindi fallaci) perseverando combineremo un disastro totale.  

(Se parli di cose umane non è una profezia prevedere disastri: è una certezza.) 
È SOLO STORIA INASCOLTATA, CHE STA PER RIPERCORRERSI… 

 

Ho paura di questo futoro folle: non mi spavento ad ammetterlo. Anche se molti abbiamo 
paura, anche se sempre l’uomo ha avuto paura per il maligno dell’incertezza del domani: 
abbiamo proprio il dovere di onorare la miracolosa improbabilità di essere qui a vivere. 
Indipendentemente dal credere in Qualsiasi Dio o no, spero proprio di aver chiarito 
perché, certamente, questa possibilità di vivere è un infinito miracolo.  
Abbiamo l’obbligo morale di alleviare e evitare o almeno di denunciare le sofferenze di 
miliardi di Jak e di Jaky…   Ditelo a Jaky e Jak? BASTA! 

FATELO per Jaky e Jak! 
Tentiamo di fermare queste vergogne! Per dio, per pietà, per noi o non so che…  

Anche se mancasse un solo minuto alla fine di tutte le nostre “leggere” storie, abbiamo 
sempre il dovere di attivarci affincè vinca il bene; perché su tutte le nostre stramberie, 
umane e improbabili, possiamo solo e sempre contare su questo punto VERO E FISSO.  
Tutto è relativo, tranne il bene. Sapere solo questo sarebbe molto, ANZI È TUTTO. 

 

Bene e amore sono le uniche certezze per cui vivere, credere, agire e lottare. 
  

(In questi ultimi righi e in altri di questa III° parte, del lontano 2006, dico che l’amore e dio sono 
tutto; ma nell’ultima IV° parte ti ricordo che ci saranno rivoluzioni totali di queste idee.)!! 
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 25’ CAPITOLO XX 
L’arma umana più devastante:  

IL DIALOGO. 
 

Alle superiori, in filosofia, forse una sola volta sono andato oltre il voto tre!! 
Quindi conosco pochissimo le dottrine dei grandi pensatori e questo è stato un gran bene 
per l’originalità delle mie idee, ma so benissimo che il mio libro è strapieno di filosofia! 
Chi me lo doveva dire…, proprio io che l’ho sempre snobbata e profondamente odiata, un 
giorno ne avrei dovuto parlare così da vicino… Da dentro… 
 

Questa storia è simile al classico cammino spirituale di molti esseri curiosi; i quali 
affascinati dai misteri nodali della Vita (studiando le scienze naturali, in bilico, sul 
“trilimite” tra scienza, fantasia e fede) solo ad un certo punto capiscono semplicemente, 
che la vita è certamente intreccio prodigioso di eventi misteriosi… 
 

Questa storia per me è un cammino straordinario…, perché non ho deciso di compierlo io, 
lui ha deciso magicamente di camminare me, nella mia vita, cadenzando passi davvero 
incredibili e per l’ultima volta tutti veri. In fondo tutte le nostre vite sono CAMMINI 
STRAORDINARI; vorrei poter dire straordinari solo se decisi dall’amore… ma mentirei. 
 

........ Per completare il discorso sul dialogo e la sua straordinaria importanza, non posso 
omettere come esso può essere usato anche in modo straordinariamente negativo e o 
ingannevole. Uno dei più incredibile esempi di ciò che sto dicendo, lo potrai osservare 
cercando su google-video i seguenti documentari (da me visti nel 2005):  
 

“ Loose Change 2 ” (tradotto);  E “ 11 Settembre Inganno Globale ”. 
(Già questo esempio mostra bene le potenzialità anche ingannevoli del dialogo… Pur ignorando nel 2005 l’NWO, iniziavo a pormi le giuste domande…) 
 

Raccontano tra le cose più sconvolgenti degli ultimi 100 anni di storia umana.  
Proprio come il mio racconto, all’inizio sembra incomprensibile, incredibile, ripetitivo e 
senza senso... questi due documentari cominciano in sordina, lentamente; ma alla fine con 
la giusta chiave olistica i mille strani quesiti senza risposta, le troppe incongruenze e le 
“casualità” dell’11/09/2001: ti sconvolgeranno!  
Specialmente incredibile è la spinta similitudine di un principio esposto da me, con quello 
che dice Mindy Kleinberg, rivolgendosi alla Commissione “Indipendente” sull’11/09:  

<< È un caso che proprio l’11/09 si siano ripetute tante coincidenze strane? 
Io credo che il caso possa ripetersi una sola volta…>>. 

 
Però quando “le coincidenze strane” o domande senza risposta sono più di cento?  
È evidente che quel giorno non c’è stata detta la verità! Popolo della terra: Credete agli 
asini volanti? E noi tutti: sì! Se lo dice la tv! Nel RAPPORTO UFFICIALE sull’11/09, 
addirittura è scritto VERAMENTE e testualmente questo incredibile evento:  
“Vari passaporti e documenti dei dirottatori sugli aerei, volando via dai portafogli dalle 
tasche, sono riusciti a non bruciare nell’esplosione dell’impatto con le torri, a non bruciare 
nella torre in fiamme, a cadere perfettamente integri fino al suolo, essere ritrovati tra 
quelle galassie di carte, macerie e polveri; e sono stati consegnati all’FBI”.              

E di che materiale erano? Di titanio benedetto? Carta miracolosa? 
Sì…, perché quel giorno la fisica universale è andata in ferie?!? Perché? 
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Perché la carta ha resistito al calore più dell’acciaio. Mentre l’acciaio ha resistito meno 
della carta! Infatti, per la prima volta nella storia dell’umanità, l’acciaio delle torri è fuso a 
temperature molto inferiori dei 1536°C necessari; per la prima volta nella storia 
dell’umanità le scatole nere di 4 aerei non sono state ritrovate, per la prima volta nella 
storia dell’umanità strutture reticolari non hanno più obbedito alle leggi dell’ingegneria, 
per la prima volta nella storia dell’umanità il WTC 7 bulding a fianco alle torri sede di 
archivi segreti, è crollato senza nessun aereo senza spiegazioni, i 300 miliardi di $ in oro 
sotto wall street sono svaniti, (vedi incredibilmente il film “Die hard”), le registrazioni dei 
vigili che parlavano di esplosioni secondarie sono state “top secret”, per anni; le centinaia 
di persone presenti nelle torri che parlano di “secondary explosion” sono state minacciate, 
le decine di esplosioni perpendicolari alle torri anche dieci piani più sotto del fronte di 
crollo non sono state spiegate, la coincidenza “causale” ma davvero inaccettabile che 
proprio quello stesso giorno negli U.S.A. si stava facendo un’esercitazione militare 
simulante guarda caso proprio un attacco aereo alla nazione, ha creato l’alibi perfetto 
all’intera aviazione più potente e moderna del nostro pianeta inspiegabilmente pasticciona 
l’11, perché i caccia vengono prima indirizzati verso New York e poi sono allontanati in 
direzione opposta a quella dei due aerei dirottati; perché la parte malata del governo 
americano invece di punire i responsabili degli inspiegabili errori della difesa aerea li 
promuove tutti di grado, perché il video dell’impatto al pentagono è ancora sotto segreto 
militare, perché dopo l’impatto al pentagono non ci sono rottami di un boing, perché 
qualcosa viene nascosta sotto un grande telone bianco, perché quel giorno la fisica dei 
fluidi dimentica l’effetto suolo dei grandi aerei civili, perché vengono ignorate ancora una 
volta le persone ferite che parlano di una seconda esplosione anche al pentagono, perché il 
buco nel bosco della Pennsylvania ha diametro di solo di 4 metri e non ci sono né rottami 
né cadaveri e solo tracce palesemente incompatibili col cratere di un boeing 747 da 40 
metri, perché nei giorni prima dell’attentato si registrano anomale operazioni finanziarie 
“PUT” al ribasso delle compagnie aeree poi coinvolte, perché a molti familiari delle 
vittime vengono offerte grandi somme di denaro per restare zitti?  
Perché muoiono atrocemente migliaia di persone in un niente?  
E muoiono milioni di afgani e iracheni in una ingiustissima guerra cover-up di reazione?  
Qualcuno risponderà mai, con la verità, ad una sola di queste domande? 
Credo una sola cosa; quel giorno qualsiasi cosa sia realmente accaduta: non corrisponde 
assolutamente alla falsa realtà iniettataci indovena come a dei cretini per televisione!  
Ecco dove porta la pericolosità del dialogo, se usato in modo ingannevole!     
La mia idea su questa vicenda, ha origine da una delle logiche umane più antiche:  
il buon vecchio romano CASUS BELLI! Anche un bimbo si accorgerebbe di questo!  
Gli USA hanno il debito pubblico più alto del pianeta. (6 bilioni$ nel 2001, 13 del 2011). 
(oltre 27mila mliardi di dollari nel 2020 ... ... ) 
Come indebolire le minacciose concorrenti dirette: Africa, Europa, Russia e Cina? Basta 
creare la scusa per dichiarare guerra a metà medio oriente, accaparrandosene ricchezze! 
Sei meravigliato? Eh... purtroppo non è la prima volta, né l’ultima, che qualcuno riesumerà 
il romano “CASUS BELLI”, per la verità assolutamente mai morto ne sepolto!  
Questo stratagemma è stato adoperato praticamente IN TUTTE le guerre della storia 
umana. ... Non bisogna essere grandi strateghi o chissà chi, per capire un’altra vecchia 
tragica, ma pur legge di natura: “Mors tua vita mea”!  
Ora ti spiego! 
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Se tu fossi leader di una nazione con 2 miliardi di persone, la più armata, con grave crisi 
economica all’orizzonte; se assolutamente costretto, tra questi SOLI due protocolli 
quale sceglieresti:  
A) Rinunciare ad approvvigionare energia, ricchezza e sostentamento indispensabili alla 
vita di tutti i tuoi concittadini, facendone morire di fame un miliardo in qualche anno e 
vivere in povertà e condizioni di guerra civile il restante miliardo. 
 

B) Usare un rapido e stracollaudatissimo metodo per indebolire tutte le altre potenze 
mondiali tue dirette concorrenti e contemporaneamente garantire a tutti i tuoi cittadini 
energia, risorse etc (a prezzi stracciati), al modico costo di soli 100 milioni di vite perse, 
per di più in larghissima parte nemmeno tuoi connazionali... 
L’ho detto la vita perciò è difficile; perché a volte non si può non scegliere, a volte non c’è 
il protocollo “C”. Allora vorrei vedere quale presidente tra tutti avrebbe il coraggio di 
scegliere l’opzione A, condannando a morte un miliardo di suoi connazionali…!  
Anche il più buon dio, senza usare prodigi, SE ASSOLUTAMENTE COSTRETTO, a 
scegliere tra 100 milioni e un miliardo di morti; purtroppo, ma sceglierebbe 100! Spero!  
… Troppe volte, tristemente e crudelmente, è solo una questione di numeri…   
Piacerebbe molto optare per il protocollo C: dialogo, pace, equilirio e altruismo. 
Nella nostra triste e imposta realtà, altruismo significa che: tutti gli abitanti più ricchi del 
pianeta rinunciano al 10% del loro benessere per restituirlo ai più poveri! Utopia pura! 
Davvero? FAO la fame si placa con 70 miliardi$/anno, un millesimo del pil terrestre! 
Il pianeta offre equamente sovrabbondanti ricchezze, ma noi da millenni ci scanniamo 
davvero come nemmeno le bestie non hanno mai fatto tra loro; e per cosa?  
Per far sì che pochi di noi buttino via miliardi di tonnellate di cibo e miliardi di noi ne 
muoiano di fame: meravigliosi esseri umani!??? Per ora bestiali esseri diabolici. 

Oggi 2006 il numero degli iper-nutriti ha superato il numero dei denutriti. 
Si spendono oltre 1000 miliardi di $ solo per curare i danni da iperalimentazione.  
Mentre al di là degli oceani, o dei nasi, si vedono centinaia di milioni di persone morire 
per mancanza di un piccolo ridicolo pugno di riso.      Che ennesimo paradosso VILE… 
È inciso nel nostro DNA: siamo immuni alle lezioni della ripercorsa storia?  
Oppure siamo noi le vere bestie?... ... ... Bestie che però possono e sanno scegliere bene: 
solo se non ingannati da false verità. Nessuno ci inganni più! Noi siamo pura scelta.              
Il nostro universo è tale, proprio perché ci lascia LA SCELTA tra destra, alto o domani...!  
Le scelte dovrebbero essere prese dialogando con rispetto, intelligenza; ma VERITÀ.  
Possiamo scegliere di credere o no, ma con il nostro pensiero, solo se liberamente.  
Mi sento fortemente preso in giro, l’11 settembre 2001 sono stato una giornata intera 
incollato-murato davanti il televisore, con incredibile sgomento a tremare e ad 
immedesimarmi nelle sofferenze di quei disgraziati fratelli americani uccisi.  
E… solo ora mi chiedo: se il lavaggio del cervello ha funzionato anche con me e noi, 
figuriamoci con i poveri fratelli americani che sono così informazione-dipendenti!  

(Nel 2009, vari prestigiosi sondaggi usa su vasti campioni di persone riveleranno che il 90% degli 
americani stessi è certo: circa l’11 settembre la versione ufficiale dice una marea di bugie.) 

Anche io ho creduto acriticamente per anni a ciò che hanno voluto imporci di credere;  
soprattutto non potrò mai immaginare la sofferenza dei parenti delle vittime, ammazzati 
atrocemente una volta in più ogni volta che la verità è  e sarà negata.  

… E quanti morti non americani sono seguiti e seguiranno in tutto il nostro secolo? 
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Rifletti! Non si tratta di essere di destra o sinistra, repubblicano o democratico.  
Si tratta di scegliere e credere! Secondo te, proprio l’arroganza e la mendacia di persone 
capaci di ingannare così meschinamente nostri e soprattutto loro fratelli americani e tutti 
noi, con le mille bugie del 11/09 (per scopi occulti...) non sarebbero anche capaci di far 
suonare di nuovo proprio quelle TROMBE ATOMICHE (o peggio ancora...)?   
Questa volta per molti miliardi di noi? A Hiroshima dopo l’esplosione atomica 
davvero furono trovate le ombre sulle strade delle persone morte sublimando…        …  

    
Proprio questa menzogna globale mi ha chiarito, che davvero tutte le certezze più ferree 
del nostro pianetino potrebbero crollare?  

Stanno lì per lì per crollare? Stanno già precipitando! Lo schianto è vicino... 
Però una certezza resterà sempre luminosa; e varrà anche più di dio stesso: 
è l’insegnamento di bene, pace, tolleranza, altruismo, fratellanza e verità.  

Il Messaggio è più importante della 
parola stessa che lo trasmette! 

 
Infatti, anche se Dio stesso non esistesse affatto, l’importante ora è comunque liberarci da 
tale stadio di menzogne totale e lasciarci guidare dalla verità per compiere atti di bene.  
Ciò è condivisibile, vale e varrà sempre, sia per un ateo, che un buddista, che un 
esquimese, che un pigmeo, che un alieno; e così via. Via lungo tutti i vari Multiversi… 
Che si pieghi a questa idea, una volta per sempre, lo stupido orgoglio di chi sta andando su 
Marte, ma dimentica che… 

1 
Uno è l’uomo più ricco sulla terra, giocando in borsa in una sola volta ha perso più di 
quello che guadagnano in un anno tutti gli abitanti delle filippine. 

 

5%   
Il cinque per cento degli uomini possiedono l’ottantacinque per cento della ricchezza.  

85% 
L’ottantacinque per cento degli uomini si ammazzano per briciole della ricchezza totale. 

 

33% 
Uno su tre è la probabilità che in Africa tu prenda la malaria. 

 
 

4 
Oggi 4 sono le suddivisioni del nostro pianeta in base alla povertà. 

 
25/100 

Sono i bambini del terzo e quarto mondo che non arriveranno a 3 anni. 
 

 
7/1 

Ogni sette secondi muore di fame o guerra un bambino. Potevi essere tu stesso o io. 
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1/422 
Fatto Uno, ciò che mangia un bambino del IV° mondo, Quattrocentoventidue è ciò che 
mangia un bambino italiano. Mangia a mammina=obesità infantile record. Vergogna! 

 

37 
Sono i conflitti, che in questo istante si stanno combattendo. 

 

 4°C 
È di quanto si innalzerà la temperatura nei prossimi 100 anni per l’inquinamento antropico 

prodotto soprattutto dall’abuso criminale e speculativo dell’energia. 
 

3.000 
Sono le specie viventi estinte ogni anno per causa nostra. 

 

2053 
Sono le esplosioni atomiche, dichiarate e accertate dai militari, in sessanta anni. 

 

?00.000.000 
Centinaia di Milioni sono i morti causati dalle nostre guerre. 

 
Quanti nelle prossime? 

 
6.000.000.000 

 
SEI Miliardi sono le persone che già vivono peggio delle bestie con 2$ al giorno. 

 

6/7 
Sei su Sette Miliardi ormai sono Jaky e Jak. Sono ancora pochi? 

? 
Quanti di noi si vergognano e si sentono responsabili di tali bestialità umane? 

? 
 

Completando il discorso sulle potenzialità negative dell’arma del dialogo… 
 

Il lavaggio del cervello ci viene fatto da chi meno ce lo aspettiamo:  
da gentori; dal nostro stesso habitat sociale; in primis dalle nostre stesse religioni!  
Attenzione ai “testi religiosi” scritti da umani: sono le armi in assoluto più letali; ma di 
questa insospettabile viscida e mortale serpe nel seno, parlerò ampiamente più in là…  
È facile sentire sciocche critiche circa le religioni altrui o sentirsi superiori nella propria 
tipologia di credo. Dio se esiste, e davvero buono, premierà l’impegno indipendentemente 
dalla religione, ma sicuro punirà chi attraverso le relgioni inganna popoli!  

  

((AAggggiiuunnggoo  iill  sseegguueennttee  ccoommmmeennttoo  ssoolloo  ddooppoo  aavveerr  ssccrriittttoo  aanncchhee  llaa  IIVV°°ppaarrttee..  
UUnnoo  ddeeggllii  aassppeettttii  cchhee  vvoolleevvoo  eevviiddeennzziiaarree  ccoonn  qquueessttaa  mmiiaa  IIIIII°°  ppaarrttee,,  eerraa  pprroopprriioo  

mmoossttrraarree  ccoommee  llaa  rreelliiggiioonnee  ccaattttoolliiccaa  hhaa  iinnfflluueennzzaattoo  iill  mmiioo  ppeennssiieerroo;;  ttuuttttaavviiaa  aallllaa  ffiinnee  
mmoollttee  ddii  ttaallii  mmiiee  iiddeeee  ddiivveerrrraannnnoo  eessttrreemmaammeennttee  ddiivveerrssee,,  ppeerrcchhéé  ppiiùù  lliibbeerree!!  

IInnoollttrree  uussoo  llaa  sstteessssaa  tteeccnniiccaa  nnaarrrraattiivvaa  ddeellllaa  IIII°°  ppaarrttee,,  oossssiiaa  pprreeffeerriissccoo  iinnttrroodduurrrree  
ggrraadduuaallmmeennttee  nnuuoovvii  ccoonncceettttii  rriippeetteennddoo  ssppeessssoo  qquueellllii  vveecccchhii  ppiiùù  iimmppoorrttaannttii..    

IInn  qquueessttoo  mmooddoo  ssppeerroo  rriissuullttii  ppiiùù  sseemmpplliiccee  mmeemmoorriizzzzaarree  nnuuoovvee  nnoozziioonnii  aa  vvoollttee  nnoonn  
bbaannaallii  ee  ccoonntteemmppoorraanneeaammeennttee  sseegguuiirree  iill  ffiilloo  ddii  uunnaa  ttrraammaa  nnoonn  pprroopprriioo  lliinneeaarree......))              
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5’ APPENDICE “PROVE” 
 
 
 
 
 
 
 

Prova versamento sostitutivo delle rose della fine del VI capitolo “Colpo di Scena”: 
 

 
Con orgoglio si ci può vantare delle più grandi nefandezze, della beneficenza no? 
Qualcuno ha paura che il bene possa diffondersi un po’ più in là, della nostra stupidità.  

LO VOGLIO SBANDIERARE ALL’UNIVERSO: C’È BISOGNO DI BENE!! 
(Trasportato dall’impatto mediatico emozoniale, donai all’unicef; oggi per quanto so su questa 

organizzazione non lo ripeterei e lo sconsiglio. Perchè gli stati spendono decine di miglaia di mliaridi 
per ogni tipo di inutilità, e beffardamente ci costringono a racimolare millesimi in beneficenza. In una 

società DAVVERO civile per costituzione antepone ad ogni altra spesa: l’aiuto e garantisce cibo 
salute casa conoscenza vera pianeta sicuro a tutti e diritto all’esistenza a chi si fa nascere... ) 

 

Prova del viaggio a Roma con mia sorella in data 07/09/04:  
 

 

 
 

 Patente presa il 27/04/99; scadenza il 27/04/09, esattamente tre anni prima della laurea: 
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30’ CAPITOLO XXI 
                 TUTTE  LE COINCIDENZE? 

 
              

Volevo chiudere questa storia, ma puntualmente ri-accadeva ancora che… 
 

Infatti una storia molto strana, finisce su se stessa in modo ancora più strano…  
Con rinnovati epiloghi allusivi a idee sempre un po’ più in là… più oltre... 

Storia che finisce senza finire… 
Come una retta che andando all’infinito va proprio nel suo inizio.  
Come l’infinitamente grande coincide con l’infinitamente piccolo.  
Come la fisica, ad un punto lontanissimo dalla nostra ragione, si fonde armonicamente e si 
auto-regge con le teorie miracolo-probabilistiche-filosofiche; così queste coincidenze 
condussero il mio cammino proprio nel punto più improbabile e imprevedibile, perché...   
 

Pochi giorni dopo essermi accorto del secondo più autocritico-profondo significato del 
titolo, andai alla laurea di Alina. Fu davvero bellissimo poter condividere la grande gioia 
di una persona speciale, della quale sarò sempre speciale plusamico.  
 

Alina, prima di andare a discuterla, mi dà il libro della sua tesi in mano.  
Leggo dalla sua copertina il titolo e…   
E prova ad indovinare? 
La sua matricola normalmente…; anche questa è la mia data di nascita!!!!!!!!!!!!!!… 
 

...................... Ogni solo minuto che passa, abbiamo speso via inesorabilmente un piccolo 
pezzo della nostra vita, non sprechiamolo invano o inutilmente.  
Non stupriamo la nostra preziosissima vita-possibilità nei finti fini impostici da questa 
società, bensì spendiamoci per la ricerca della Vera Verità; MA A FIN DI BENE! 
 

Indipendentemente dall’esistenza del caso o di Dio Stesso (poco conta!) vorrei faccia tua 
questa idea: basta semplicemente nascere per essere straordinariamente fortunati.  
Allora, proprio perché siamo così straordinariamente in debito con la fortuna, quando ci 
troviamo a dover scegliere tra il bene e il male, ma perché non la smettiamo di scegliere il 
male a discapito del bene?    
 

È un autentico oltraggio alla fortuna giocare al super-enalotto!  
Perché? Noi abbiamo già vinto la più straordinaria lotteria: questa! Il gioco della vita! 
Infinitamente tante stra-volte più improbabile e difficile da vincere…  
È esattamente come avere milioni di miliardi di miliardi di trilioni e disperarsi 
ostinatamente per cercare di ottenere un solo ulteriore misero centesimo... 

 

Sappiamo che tutti gli eventi sono assolutamente molto improbabili; anche l’evento 
“semplice esistenza di un solo raggio di luce”, non può essere spiegato ontologicamente in 
toto dalla nostra mente. Esser consci di questa incalcolabile improbabilità d’esistere, non 
cambia poi assolutamente, né la storia, né ogni nostra futura scelta che sarà.  
 
Fatto è, che quasi tutti gli eventi prima o poi si verificano. Tutto in natura è naturale! 
Tutto ciò che accade; accadrà, anche se contraddirà, meravigliandoci molto, tutto quanto si 
era dedotto precedentemente da ogni complessissimo calcolo statistico predittivo...... 
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In un certo senso, proprio grazie a questa storia, mi sono reso conto che tutto nel Cosmo è, 
ed esiste, solo straordinariamente!  
 
Una pietra, una goccia d’acqua, una foglia che germoglia, un fiore che sboccia, una mosca 
che vola, un batterio che si duplica, una galassia che va, un big-bang che esplode-implode.  
Sono tutti eventi, non in fondo in fondo, bensì infinitamente intimamente improbabili, 
quindi sono tutti una sorta di “miracolo”; anche perché forse non potremo capirne mai il 
più profondo PERCHÉ! … ... Se è improbabile l’esistenza della caotica materia-energia: 
quella della vita organizzata, intelligente-pensante lo è indefinibilmente MOLTO di più. 
Se l’intelligenza produce pensiero che tesse fini benevoli, ciò è ancora più improbabile. 
Siccome tutto è davvero straordinario, ma davvero; spesso non percepiamo l’incredibile 
dose di fortuna, già necessaria, per innescare la sola possibilità di esistere e vivere.            
……  Perché? 
 

È difficilissimo notare un piccolo filo d’erba verde, in una prateria già verdeggiante! 
 

Molti di noi non si accorgono di quanto sia “miracoloso” il solo poter respirare, guardare, 
ascoltate, mangiare, camminare, …. Perché?  
Perché per noi la normalità del poter compiere tutte queste azioni, non ci fa pensare 
assolutamente alla loro intrinseca e ontologica straordinarietà!  
Per capirmi, pensa ai molti meno fortunati sulla nostra terra: ciechi, sordi, mutili di braccia 
o di gambe, affamati, assetati e malati; per loro convieni bene, che una semplice 
passeggiata, una sola nota ascoltata, osservare una giornata anche se ugiosa e piovosa, per 
loro compiere anche una di tali azione già sarebbe un grandissimo miracolo!    

 

ECCE!  
 

Proprio questa consapevolezza di essere “più privilegiati”, dovrebbe aprirci l’animo e 
inciderci a fuoco e a fondo, che il solo star bene: è già più di una grandissima fortuna!!   
Come un gravissimo peccato è danneggiare volutamente la nostra salute, per esempio 
fumando, bevendo alcol o usando volontariamente male contro noi stessi…  
Poi strano o improbabile e difficile è anche conoscersi proprio con uno/a solo/sola di quei 
3.500.000.000 di maschi o donne; prima che succeda, ci sembrerà quasi impossibile. Se sei 
monogamo, tu hai una sola possibilità su tre miliardi e cinquecento milioni di formare la 
tua coppia, proprio con la persona con cui deciderai di generare dei figli. 

Prima che accada, spaventerebbe molto sapere quanto è difficilissimo!... 
Curioso…, se ci pensiamo il giorno dopo esserci conosciuti, non ci suggestiona più!            
Ecco che allora ci pare normale, semplice, scontato e banale: in realtà non lo è!                                          

Tra infinite eccezioni l’eccezionalità è norma. Il Normale in realtà è già eccezionale. 
 

A posteriori tale complessa previsione statistica dovrebbe farci solo ricordare di come è 
molto miracoloso aver incontrato proprio quella persona e non un’altra, che renderà 
diversa e unica proprio la nostra vita stessa insieme a quella dei nostri venturi figli; che 
renderanno a loro volta unica/diversa TUTTA la futura umanità stessa! (e non sola...) 
 
Mi diresti… Sì! Ti sei fissato!!!  
Esistono tre miliardi e mezzo di donne, perché non accettare un rifiuto di una di loro?  
Ne restano pur sempre altre 3.499.999.999!!              
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… Vincenzo non ha saputo accettare il suo “rifiuto” e ci ha costruito tutto questo enorme e 
pericolante castello di sabbia!!  
Sì!  
Dalla quarta alla quinta lettera in parte così è stato; in più peccavo di indottrinamento 
manzoniano, cioè volevo stupire con bei discorsi, anche se solo per amare!  
Quindi studiavo parole-frasi ricercate o fantasiose; forse eleganti, ma tortuose e odiose! 
Sicuramente non riuscivo ad accettare un rifiuto così distaccato, da una ragazza della quale 
ero così innamorato… Forse volevo smentire tutte quelle persone che mi avevano detto, 
nel corso degli anni, di non saper affatto scrivere: ecco che succede ad avermi provocato... 
Anche se una frase sgrammaticata, ricercata, artefatta o asintattica, può sempre e oltretutto 
trasmettere un’idea nuova, la verità o un’intensissima emozione tesa ad un’evoluzione...  
 

Col prosieguo della storia, inizio a non usare più questa cercata “eleganza” nelle parole.  
 

Ora mi interessa solo: la chiarezza e la semplicità del linguaggio; per ottenere il massimo 
della comunicabilità. Proprio questa storia mi ha fatto capire, man mano e serenamente, di 
non poter ottenere tutto; ed esiste tanto altro che noi fortunatissimi possiamo e dobbiamo 
perseguire, perché siamo obbligati ad onorare il dono della vita.                              

Il preziosissimo e anche per tutto questo, 
Miracoloso Dono Del Gioco Della Vita. 

 
Ho costruito un enorme e pericolante castello di sabbia “educando” semplici casualità? 
Sì? Allora fallo crollare tu con un tuo giudizio! 
Sinceramente, sono convinto che appena qualche cosa di più, c’è … 
Nascere il 4/79, nascere uomo, nello stesso decennio, stessa clinica privata…, stessa città, 
università e corso di studi, stesso pianetino, stessa galassia, stesso universo, ecc etc...  
Matricola di Robby – data di nascita; data di nascita-mail479 di Almurena; numero di 
telefono di Robby che contiene un 479; esame di costruzioni di macchine e 479, viaggio a 
Roma e 479, quindi nona frase di G.G.Marquez, da cui prima “auto-conclusione” del 479, 
che porta all’intreccio della mia storia con Alina; la patente presa il 27/4/99; scadenza 
patente il 27/4/09; avere 479 gatti dei quali una agonizza sotto la mia finestra, proprio 
mentre sogno che lei sta morendo; ultimi sguardi di MiciaMicia e Chizia; scattare la foto 
della copertina, proprio il mattino del giorno stesso in cui la cagna di papà di sera mangia 
2 mici; Arturo che mi scrive proprio quella frase; Katy che mi contatta sua sponte, proprio 
il mattino dell’incontro con Gino; almeno altre quattro (?) ancora davvero incredibili, 
che non ti scrivo più nemmeno!   
L’ultima? Quella della matricola di Alina, che è ancora la stessa della mia nascita? 
 

EE  SSOOPPRRAATTTTUUTTTTOO  LLAA  GGEENNEESSII  DDEELL  
SSEECCOONNDDOO  SSIIGGNNIIFFIICCAATTOO  AAUUTTOOCCRRIITTIICCOO  

DDEELL  LLIIBBRROO??  
 

Davvero sempre più incredibile. 
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Insomma!  
Sarebbe bastato che fossi nato il 5/79, oppure che Roberta avesse avuto come matricola 
480, oppure che mia nonna avesse preso le rose..., o che il mio bisnonno fosse restato in 
America, oppure che mio nonno non avesse mai avuto quell’orologio, oppure che per 
entrambi fosse arrivato prima un altro tra quei 200 milioni di spermatozoi, oppure che 
quel giorno mia madre non avesse conosciuto mio padre, oppure che fossi morto a due 
anni di peritonite, oppure che a 19 anni il virus TORCH era un tumore, oppure che mio 
padre avesse accettato di lavorare in Australia appena sposato, oppure che Roberta fosse 
andata a studiare a Napoli, oppure che si iscrivesse a filosofia, oppure che mi avesse subito 
parlato, oppure che non fossi nato in questo millennio, oppure che fossi diventato scrittore, 
oppure che fossi esistito tra un milione di miliardi di anni in un altro cosmo.…  
Qui capisci davvero bene che con gli “oppure”…, potrei davvero continuare in eterno!  

  
EEDD  ÈÈ  PPRROOPPRRIIOO  QQUUEESSTTOO  IILL  ““MMIIRRAACCOOLLOO  DDEEII  MMIIRRAACCOOLLII””!!  

 
Perché davvero sarebbe bastato non realizzarsi, uno e UNO SOLO, di questi infiniti 
eventi butter-fly “Battito Ali Di Farfalla” (esattamente come poi ha fatto nel nostro 
universo) e istantaneamente l’ebook che stai leggendo SVANISCA! Svanito! 
 

PHUF! 
 

Così automaticamente ora staresti passeggiando sul corso…, invece che a leggere il mio 
ebook; certamente svanito e mai esistito su questo ipotetico universo, da ciò già mutato...  
Assieme a lui, svanirebbe all’istante anche tutta questa storia, magari trasferendosi in uno 
di quegli altri infiniti mondi paralleli… …  E… Eh sì!  
Ti scapperebbe via dagli occhi, come la luce di un’alba ancora ventura, non più irradiata 
da un sole appena già spentosi… E prima ancora dalla tua memoria e dalla tua vita 
scapperebbe; perché tu stessa-o, ora, forse saresti morta-o o un’altra-o o altrove... 
Sicuro già diversa-o da come sei oggi; se quel giorno non avessi mai scelto proprio il mio 
ebook, che invece ora…, non è un sogno ti ripeto!  
 

CREDIMI! STAI DAVVERO LEGGENDO IL MIO 
EBOOK, NON È UN’ILLUSIONE VIRTUALE!... 

 

 ALLORA…. Se due dubbi sono per molti già una mezza certezza..….,  
ben VENTICINQUE chiare casualità, fino ad oggi, legate al 479 cosa caspita sono?                                     

Dimmelo tu! 
 

Non vorrei essere troppo sicuro di saperlo!! Volevo solo indurre a rifletterci anche te! 
Insomma, dov’è il limite, tra il mio voler confondere per forza qualcosa che non è, con 
quello che realmente è e c’è? Da solo, non riesco a capire in fondo se ho esagerato! 
… ... ... ... ... ... So però molto bene, che ad ogni nuova coincidenza, la mia storia diverrà 
sempre più improbabile…, e sono certo che accadrà ancora.  
Per questo sarà sempre un po’ più incredibile…, tuttavia come sono un po’ incredibili tutte 
le nostre storie, perché costituite tutte da una serie impressionante di eventi improbabili!  
Però se questa lunga serie è solo una piccola coincidenza, o totalmente al 100% una mia 
fissazione ostinata…, dimmelo davvero! Dillo anche tu a te stesso! 
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Una cosa per me è certa:  
 

O ho capito molto-troppo o non ho capito assolutamente-niente… 
 
Lo so è molto complesso da spiegare; forse ancora di più da accettare…  
Ma ti ricordo le opinioni di queste persone…  
Agatha Christie: Tre coincidenze non sono attribuibili più al caso. … …  
A.Einstein: Tutto è predeterminato. Dio usa il caso quando vuol restare anonimo. 
Galileo Galilei: Nelle pietre ci sono le parole di Dio.  
G.G.Marquez: Tutto quello che accade accade per una ragione… 
Tra poco saprai anche le idee di Gödel, non dimenticando la frattalità di Mandelbrot etc. 
 
Spero, che con il mio ultimo esempio ti mostrerò, come con la ragione dobbiamo 
arrenderci ad un certo punto; ma con l’istinto e l’intuito riusciamo benissimo ad andare 
quel pizzico oltre sufficiente a vedere tutto con chiarezza… 

 
ULTIMO ESEMPIO 

In un vecchio documentario del 1950, una intraprendente giornalista, chiese al capo di una 
piccolissima tribù africana:  
<<Quanti morti ci sono di solito nelle battaglie più cruenti tra tribù rivali?>>.  
 
Il vecchio capo, con un volto scavato e riscavato dalla saggezza di mille storie di vita e 
morte nella savana, quasi con orgoglio; con quella baldanza e quella certezza assoluta di 
chi già sa che sta per destare molta meraviglia, rispose:  
<<Nella nostra più grande battaglia morirono ben DODICI valorosi guerrieri!!!>>! 
 
A sua volta, certo di ottenere una risposta molto minore dei suoi dodici…, il carismatico 
capo chiese alla giornalista una cosa che la mise in inimmaginabile imbarazzo:  
<<E NELLA TUA PIÙ GRANDE GUERRA QUANTI GUERRIERI SONO MORTI?>>. 
 
La giornalista non poté rispondere: sconvolta tacque. 
Per pietà non volle più rispondere?  
No! 
Perché 

Si trattava della seconda guerra mondiale 
Quasi cento milioni di morti… 

 
Il grande capo Jak…, purtroppo o per fortuna, non sa contare di numeri così abnormi…  
Ne saprà contare mai oltre poche volte dieci….  
… Come avrebbe mai potuto concepire il significato di un numero, che è molte volte oltre 
le decine di milioni?  
Allora come potremmo noi, capire i numeri con cui forse un Dio crea noi stessi e le nostre 
piccole strane storie?  

 
Con l’Amore o attraverso la nostra instillata scintilla di razionalità divina? 
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5’ LLee  ccooiinncciiddeennzzee  ssoonnoo  ii  mmeessssaaggggii  ddii  ddiioo??  
 

Certamente non sono la prova che io e Roberta siamo nati l’uno per l’altra! 
E allora? 

È davvero così semplice dimostrare l’esistenza di Dio, osservando l’intimo del suo Creato, 
o le sue Tracce? Certo, secondo me, è sciocco o sbrigativo attribuire al caso l’armonia 
spontanea così complessa e inconcepibile di tutte le leggi della fisica! 
Senza dio, in chi-cosa avremmo fede? Nonostante tutto quanto contro ci dice la storia;  
potremmo e possamo già continuare a credere in noi stessi, con le nostre scelte!  
PIÙ CHE IN DIO! LA FEDE SERVA A FIDARCI IN NOI STESSI: PERCHÉ NOI 

CERTAMENTE ESISTIAMO!  
 

Hai trovato la contraddizione logica/filosofica di fondo? 
Insomma! Il nostro destino è precostituito sin dalla notte dei tempi?  

“È PRESCRITTO E PRESTABILITO DA SEMPRE CON NELLE STELLE”? 
Oppure siamo noi a deviarlo, anche con le nostre più piccole e impercettibili scelte? 

 

Se esiste, Dio è onnipotente…, quindi conosce il futuro; e anche tutti i possibili futuri 
legati a tutte le possibili diverse nostre scelte, quindi sa benissimo qual’è quello migliore e 
quello peggiore. Forse per suo diletto lascerebbe a noi, attraverso la libertà connessa alle 
nostre scelte, di Creare qualunque futuro venturo noi più vogliamo. Purtroppo conoscendo 
già il buon futuro dal cattivo, forse cerca di guidarci in quello meno disastroso…  
 

Questo come lo farebbe?  (OVVIAMENTE NON NE SONO CERTO, MA…) 
Secondo me in un modo estremamente favoloso; dio potrebbe guidarci tutti con dei segni 
quasi impercettibili: per la mia storia, hanno assunto la forma di un numero.  
Per tutte quelle degli altri esseri, i segni di dio, forse sono qualsiasi altro simbolismo… 
 

Mi sono convinto, che proprio a causa di questo impalpabile dialogo simbolico, Dio mi ha 
voluto condurre, tra i tanti possibili, nel più straordinariamente incantevole mio futuro: 

questo! 
 

Le coincidenze, fine a se stesse, non esistono! Niente accade senza una ragione! 
Forse le coincidenze sono gli sms che Dio invia a noi; basta tener il cellulare acceso! 

 
 

  Da dove veniamo, perché e dove andremo? 
Estremamente semplice! Tra le righe già l’avete capito! 

 

VENIAMO DALL’AMORE COSMICO, 
POTREMMO ESSERE AMORE, 

POTREMMO ANDARE NELL’AMORE. 
 

PURE SE DIO NON ESISTESSE  
MOLTO DIPENDE CERTAMENTE DA NOI! 

((LLoo  rriimmaarrccoo::  nneellllaa  qquuaarrttaa  ppaarrttee  aannddrròò  MMOOLLTTOO  oollttrree  ttaallee  iiddeeaa  ddii  aammoorree......))  
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25’  CCAAPP  XXXXIIII GÖDEL O FEDE? 
 
 
Passano gli anni, i giorni, gli istanti e si arriva all’estate 2008.  
 
Nel frattempo…  
 
Terremoto nell’italia del calcio: scoppia lo scandalo di calciopoli. 
Campioni del monte! Siamo campioni del monte! 
Secondo esperti mondiali il petrolio è destinato ad arrivare a 200 $ al barile. 
L’uragano Katrina imperversa su new orleans, muoiono migliaia di americani.  
L’OMS tace sui casi in columbia di TBC resistente, è colpa delle case farmaceutiche.  
Una tragedia annunciata: la città del Jazz affonda nell’oceano. 
L’iran rischia sanzioni ONU per l’arricchimento di uranio. 
Il petrolio sfonda quota 100 $.   
Cina atlantica: è record degli ultimi secoli di uragani in una sola stagione. 
Vanno a fuoco migliaia di ville in california. 
Niente armi in iraq. Usa: guerra di reazione e petrolio. Calpestati diritti umani.  
Il dollaro s’indebolisce fino a 1,59€.  
È a rischio recessione l’intera economia usa e quella terrestre.  
Soffocata nel sangue la rivolta dei monaci Tibetani. 
Fallisce la seconda più grande banca americana. 
È crisi dei mutui e del mercato immobiliare.  
L’india tra grande ricchezza e infinita miseria, si affaccia nel salotto dei grandi. 
“An Inconveniente Truth” consegna il Nobel per la pace ad al Gore. 
Bush minaccia guerra all’iran. 
Gli investitori italiani si rifugiano nel mattone. 
Molte case americane perdono il 30% / 40% del loro volare. 
Un enorme ghiacciaio del polo sud si sgretola e si scioglie in meno di 24 ore. 
Un asteroide si scontrerà contro la terra nel 2035: sarà la fine del mondo!? 
Il petrolio arriva a 110 $.  
È scandalo ad orologeria della spazzatura a napoli.  
Anche la cina bacchetta l’italia e blocca le nostre mozzarelle alla diossina. 
Morti in birmania più di centomila persone. Il governo rifiuta gli aiuti esterni. 
Il petrolio  arriva a 120 $, è crisi; sarà guerra energetica ora, per l’acqua poi. Oro blu. 
Bush da Putin: è l’ok allo scudo spaziale. 
Italia la politica muore. Scoppia il fenomeno Beppe Grillo. Ed è Vaffa Day. 
È terremoto in cina, si parla di 7000 morti. 9000… 15000… 35000… 70000…100000. 
UE sanziona l’italia per gli scandali spazzatura e rete quattro. 
Il petrolio supera i 148 $ al barile.  
In spagna una città avvolta dalla sabbia del deserto, atmosfera apocalittica. 
In piemonte cade in poche ore la pioggia di un mese, dichiarato stato di calamità. 
 

Questo scenario si definisce oggettivamente da solo. 
Non so che tipo di immaginazione ci voglia, per prevedere cose più catastrofiche…… 
Certo per noi è ancora facile essere ottimisti, siamo ancora belli, grassi e vivi…  
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Vacci tu a parlare di ottimismo alle vittime di tragedie più antropiche che naturali, o dinne 
tu ai morti di una delle tante sporche guerre; insomma provaci tu a parlare di teoria della 
Retorica e Loquacità socratica o Sant-Agostiniana proprio a Jak e Jaky….......... 
Il telegiornale è un necrologio di massa; o fonte di presunte verità malcelate e non dette.  
Anche chi si sforza di essere ottimista, se conosce questa realtà, ci riesce a stento…  
È sempre il fottuto stesso: il forte maltratta e maltratterà ingannando sempre il debole.  
Contrariamente ai lavaggi del cervello di irreali favole per bambini, in cui il bene vince 
sempre; sono tentato a credere nella terribile realtà che il bene, qui così, non vincerà mai.  
Però a noi ingegneri insegnano, fino alla noia, che bisogna sempre supporre la peggior 
ipotesi di carico per una buona tenuta di un progetto; dando per scontato che il modello sia 
la migliore immagine costruita della realtà. Perciò lo ripeto sempre ai miei amici:                       
“È giusto e anche un privilegio di pochi essere ottimisti, ma guai a non essere realisti.”     
 

In occidente qualcuno studia patologicamente e dolosamente il miglior modo per creare un 
perfetto malato, a cui poi con calma tentare ipocritamente di somministrare inutili e 
“antieutanasiche” terapie del dolore: logicamente tutto ciò non è casuale!! 
 

 (Nel 2007 non conoscevo      
   l’NWO e grandissima  

parte di quanto già detto  
  nella II° parte; ma 

proprio da allora iniziai ad 
 approfondire questi temi.) 

 

Perché su questo famosissimo pezzo di carta ci sono addirittura una decina dei simboli più 
distintivi degli illuminati: piramide, occhio veggente, date, tredici frecce e tredici foglie, 
tredici lettere e così via? Le associazioni segrete, alle quali stentavo a credere:  
Illuminati di baviera, Massoneria, Skull&Bones o Loggia 322, etc; esistono veramente! 
Questi soggetti formano una sorta di famiglia globale centralizzata potentissima; e in 
modo forse troppo pragmatico prendono le vere decisioni che contano, le trasformano in 
protocolli e li infilano nel ventaglio di scelte dei presidenti di turno…  
Così tutto pare ligio, perché i presidenti sono stati eletti dai popoli, “democraticamente”.  
E… “democraticamente” i presidenti hanno scelto da se; tranne il dettaglio che però 
scelgono tra protocolli di genesi predeterminate e squisitamente non democratiche…  
 

Purtroppo, o per fortuna, la natura premia i più furbi e fin quando i deboli lo 
permetteranno i deboli stessi saranno complici, non vittime, di tale andazzo e amen.  
Che devo dire: almeno salvino il nostro pianeta e parte dell’umanità!...  
 

Purtroppo non solo le nostre libertà sono appese ad un tenue filo! O già stanno 
precipitando e ci resta da vivere solo il tempo di caduta libera, prima dello schianto… 

È vero? Il complotto è una teoria? No è realtà!? (In verità teoria è la democrazia... ) … 
È il solito gioco/go di chi sbugiarda meglio le teorie altrui e, chi ha più capacità di 
comunicare, finisce per aver ragione arrogantemente e indipendentemente dal Vero. 
Poi, chi ti dice che la conoscenza attinta da qualsiasi fonte sia veramente Vera?  
Qualcuno ancora vuole negare e non accettare questa verità oggettiva… E ancora si rifugia 
nell’infinito vortice del confutare la realtà, dicendo che possiede lui la realtà.  
Allora chi possiede LA VERA Verità?  

Già a proposito di logica matematica…           
Mi viene in mente un certo GÖDEL… 
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Quasi un anno fa andai a Positano alla presentazione de’ “Il Pressappoco” di De 
Crescenzo. Lì mio cugino Mario, mi disse che avrei dovuto leggere un certo libro:  
Gödel-Escher-Back “Una Eterna Ghirlanda Splendente”.  
La serata va avanti in un’atmosfera a dir poco poetica!  
De Crescenzo si commuove sulle note live di “When the Saint go marching’in”.  
Poi Odifreddi presenta il suo libro sui paradossi della religione cattolica. 
Odifreddi si professò agnostico, sostenne l’inesistenza di Dio; però fornì proprio lui un 
sacco di esempi in cui è possibile trovare la matematica praticamente ovunque.  
Finisce la presentazione. Compro il libro di Luciano e forte di quello che mi aveva già 
mostrato la mia vita col 479, riesco a porre questa per me mitica domanda ad Odifreddi: 
<< ChiiiiiÈ che mette con infinita precisione e artefatta sapienza tutta la matematica, 
praticamente ovunque, nella materia, come ha affermato lei stesso prima?>>! 
Il povero Odifreddi mi rispose: << Importa non chi ce l’ha messa, ma che c’è!>>. 
Odifreddi credette di aver fregato me, rispondendomi ad un’altra domanda…   Ma… 
Ma, in realtà, io avevo fregato lui! Semplicemente perché la mia era DOLOSAMENTE E 
PROVOCATORIAMENTE UNA DOMANDA RETORICA.  
Ossia dalla sua definizione linguistica: è una domanda retorica quella, che già nella sua 
formulazione, sottende la sua risposta. Insomma la mia era solo una provocazione o uno 
stimolo teso a far riflettere tendenziosamente Odifreddi sull’esistenza di un Dio!  … 
… Tornando a mio cugino Mario e al suo consiglio, qualche giorno dopo andai in libreria 
e riuscii a leggerne solo la prefazione del libro su Gödel, Escher e Back …  
Se pensi che il mio ebook sia caotico o complesso, tenta di leggere quest’altro lungo più di 
700 pagine e parla di un certo FILO che unisce l’operato di questi tre geni indiscussi 
dell’umanità… Rinunciai subito; confortato scoprii che c’è di peggio del mio!          
Salvo poi un anno dopo (quindi una decina di giorni fa) incontrare ancora Mario, che è un 
naturalista appassionato di logica-matematica; e cominciammo a parlare dei famosi 
teoremi dell’incompletezza e della coerenza formulati proprio da Gödel.   
Anche Mario conosceva questi teoremi complicatissimi di Gödel, abbastanza famosi:  
così riparlandone proprio con lui, ho l’idea di applicarli alla mia visione della vita.    
È ora di dire che Gödel è considerato l’Einstein della logica-matematica del 1900! 
I due suoi teoremi, secondo me, sono davvero il limite più avanzato tra la logica 
matematica e la filosofia dell’ontologia. Forse il più autorevole e ragionevole trattino 
d’unione tra questi due mondi; per me alcune facce dello stesso Poliedro……          
 

Leggendo i teoremi e le loro dimostrazioni, davvero c’è il rischio di andare in loop!  
Semplificazione del primo teorema dell’incompletezza: 
 

Ogni sistema coerente è incompleto. 
 

Semplificazione secondo teorema dell’incompletezza:  
 

Se un sistema di assiomi è coerente, non è possibile  
dimostrarne la coerenza con i suoi soli assiomi.  
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Saltano fuori parole come metaeoria e meta-metateoria… La diffusione stessa di questi 
teoremi, fece traballare il mondo della logica e tantissime ipotesi di teorie matematiche.  
Lo stesso Gödel arrivò a dire, che la completezza dell’aritmetica non può essere dimostrata 
solo dai suoi assiomi, per definizione indimostrabili:  

ma esistono realtà vere indimostrabili! 
Credo Gödel alludesse quindi alla metamatematica, quindi direttamente alla logica di Dio.  
Secondo me, addirittura si può credere razionalmente all’esistenza di Dio, perché basta 
leggere le sue impronte matematiche (riscontrabili dovunque nel Cosmo) e attribuirle ad 
una Intellighenzia Superiore (quindi di un Dio stesso); piuttosto che al caso…, come 
stocasticamente credono i seguaci di Odifreddi.                        Allora… 
La tentazione di applicare la logica Gödeliana alle mie idee: fu per me irresistibile.  
Quindi eccoti il mio, non so fino a che punto, maldestro tentativo. (Solo una pagina!) 
 

È noto, che per definire una teoria, c’è bisogno di definire prima un insieme di assiomi. 
Per me esiste un unico vero assioma: “l’auto assioma”. Ossia l’Autoesistenza di Dio da 
sempre. Questo lo scrissi già due anni fa… Quindi se vale il principio, che agli assiomi 
si crede; si deve credere a TUTTI gli assiomi e anche a tale autoassioma!  
Perché l’auto-assioma dell’auto-esistenza di dio, è quello per eccellenza! 
Se auto esiste, Dio è onnipotente, è ultralogico; da qui possono nascere tutti gli altri infiniti 
assiomi su cui si reggono tutte le logiche le fisiche e le matematiche, note e non!    

Resterebbe solo da capire se la mia teoria è coerente e completa. 
 

Devo ricordare che, secondo Gödel, la “coerenza” di una teoria è sua la capacità di 
dimostrare verità o falsità di tutte le sue implicazioni, esclusi gli assiomi di partenza. 
Mentre una teoria è “completa” se: contiene tutti gli assiomi necessari a dimostrare verità 
o falsità di tutte le sue implicazioni.  
Invece riferendosi ai soli assiomi (non alle teorie) questi sono “indecidibili”: se non 
possono essere né provati, né confutati all’interno di una teoriaW, a meno che non si 
aggiungano nuovi assiomi; ma ovviamente avendo prima appositamente generato una 
meta-teoriaW proprio per supportare o rimuovere l’indecidibilità dall’osservato assioma.  
 Cit: I logici definiscono un enunciato indecidibile: non dimostrabile all’interno di una 
teoriaW; però può essere rigorosamente dimostrato, con l’uso di una meta-teoriaW.  
Quindi, poi, ciò che non può essere dimostrato in quella meta-teoria, può congruamente 
essere dimostrato tramite una ulteriore meta-meta-teoria di appoggio; ad infinitum!  
Sembra che ci sia da impazzire! Benvenuti ai limiti della nostra mente! E ancora…  
 

Secondo Penrose, la differenza tra “quanto può meccanicamente essere dimostrato” e 
“quanto può essere riconosciuto come vero dagli uomini”, mostra che l’intelligenza umana 
non ha una natura algoritmica. (Bensì anche intuitiva! Istintiva… ) … Questa opinione non 
è generalmente condivisa perché, come sostiene M. Minsky: l’intelligenza umana può 
commettere errori e può comprendere affermazioni in realtà anche incoerenti o false.  
Ciò nonostante, Gödel era convinto che gli esseri umani possiedono una modalità 
“intuitiva computazionale” per arrivare alla vera verità autonomamente: quindi i suoi 
teoremi non pongono limiti a ciò che può essere riconosciuto come vero dall’uomo. 
Altro che umiltà o fede. Secondo me e Altri, l’uomo può capire con la sua sola 
intelligenza pure che la PROPOSIZIONE: “dio AUTOESISTE”; FORSE è vera davvero! 
Allora concludendo.  
L’unico assioma della mia teoria è: Dio Auto Esiste. 
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Questa mia teoria, “Dio (o l’entità cosmogonica) autoesite”, è:  
-A coerente, perché questo unico assioma è sufficiente per verificare verità o falsità di 
ogni sua implicazione, quindi, ogni evento accadente nel cosmo; 
-B incompleta, perché l’auto-assioma, per essere dimostrato, necessita di una ulteriore 
meta-teoria di appoggio. Le proprietà A e B sono in accordo col I° teorema di Gödel. 
Questa mia teoria rispetta anche il II° teorema, perché ha una logica di finalità divina 
coerente solo esternamente; internamente al cosmo accadono eventi per noi incoerenti, 
tipo guerre, dolore, follia; che in realtà sono coerenti ad un fine esterno (quello di dio).  
L’aspetto più pregnante della mia teoria è: provare la sua decidibilità (la capacità di 
dimostrarsi vera) proprio nell’evidenziare la non casuale (bensì divina-dolosa) esistenza-
complessità-ricorsività della matematica vitae, ovunque nella materia.  
... ... ...  Migliaia di cocci da soli potrebbero ricomporre una statua mai vista prima? 
Sembra irrazionale; ma il principio entropico ci dice che, l’ordine spontaneo in un sistema, 
è possibile; però se e solo se in un meta-sistema si genera pari o più disordine… 
La materia e l’energia, possono ordinarsi in alcune regioni a patto che si generi disordine 
in altre; però la precisione e la perfezione della matematica e della fisica non possono 
essere casuali: perché matematica e fisica sono idee immateriali non seguono l’entropia! 
Quindi la genesi della matematica vitae è da imputare ad una forma sicuramente 
Intelligente; io credo divina. Poi addirittura questa forma di intelligenza potrebbe non 
essere il Dio da tutti immaginato… Magari l’intelligenza creatrice potrebbe essere quella 
di un formidabilissimo scienziato oltre-alieno-ideico, che al suo primo test, ha inventato in 
una piccola provetta di un vecchio porta dimensioni tutto il nostro cosmo-sue leggi e poi 
l’ha persa. Perché troppo preso dal capire il suo oltre-oltre-cosmo... E così via…  
Questa idea l’ho avuta in un sogno, ma l’ho dimenticata in un altro e la ricorderò credo 

in questo………… 
Poco importi quanti auto-mondi o meta-mondi esistano, perché il mio auto-assioma poi 
può essere applicato, come dicono i logici, ricorsivamente a tutti i meta-mondi frattali!  
Ora non voglio perdermi troppo nelle trappole della logica e della meta-logica, ma 
indipendentemente dall’esistenza di dio stesso, ripeto comunque sia, poi davvero conta che 
Noi ci comportiamo bene invece che male: ciò è una certezza non una meta-teoria. 
Quindi anche se la mia teoria fosse imperfetta, il suo messaggio varrà sempre!  
 

Concludendo… È un po’ come se perdessimo tempo a capire cosa c’è sotto il cofano di 
una macchina da corsa e come precisamente funzioni…! Invecchiamo e moriamo 
sprecando tutte le nostre energie, solo per tentare di capirne in pieno il funzionamento; 
così non capiremo mai lo scopo e le emozioni di una bella Corsa con ruote fumanti!  
Però non si deve nemmeno correre il rischio di finirla alla Odifreddi: <Basta che c’è!>! 
Perché se non la conosco: uso diesel o elettroni? Parto, sto fermo o fondo il motore!?! 

È solo una finezza applicare i teoremi di Gödel alla mia teoria per provarla, tanto conta 
veramente solo: chiederci chi ha reso possibile la sua scrittura!  

… Un dio! Non io! O io, o quella parte razionale che di dio è in me e in tutti noi… 
 

 Quindi la fede in dio è letale! Perché è più che razionale credere in un Dio: è logico!  
La fede che serve, è quella per continuare a credere in noi e nelle nostre scelte:  

SE BUONE. 
I teoremi di Gödel ci ricordano che esistono realtà vere indimostrabili;  

per cui è possibile l’autoesitenza di un’intelligenza superiore indimostrabile da qui... ma 
comprensibile razionalmente. (Forse perché tale razionalità proviene dall’oltretutto.)  
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  15’ CCAAPP  XXXXIIIIII CURIOSITÀ  
Prima curiosità… 

 
Da qualche parte nel mio ebook ho scritto 2,7 o 2,9…… 
Beh! Penso pochi altri mi capiranno come il mio amico di liceo Mimmo…  
Penso pochi sappiano meglio di lui l’importanza del Butterfly Effect e dell’importanza 
VITALE dei numeri. Ebbe un terribile incidente in motorino. Fu portato all’ospedale, tra 
trasfusioni ematiche, fratture scomposte multiple di avambraccio, femore, tibia e perone.  
Corriamo a trovarlo ad ortopedia. Un nostro amico sviene vedendolo.        Io piansi. 
Sembra un burattino con cavi e trazioni e viti piantate nelle sue ossa, dalla sua carne… 
Oh! Vedi parla! Quasi pare stia bene.  
Purtroppo appena torno a casa mi dice mio padre, da medico:  
Vincè vedi che Mimmo ha la febbre e ha l’emoglobina a 2,9. Dico io: <<E allora!?>>!  
 
A 2,7                                                                                                 
 

            si muore.  
 
 
Restai di ghiaccio. Mancai il respiro. 
 
Ciao Mimmo solo ora stai bene, dopo aver corso il rischio di morire, di amputazione 
gamba, 3 interventi sperimentali Ilizarov e decine di mesi a letto… ... ...  
Quando ti vedo penso a quel 2,7. Capito perché Mimmo è Mimmo 0,2?   
Mimmo è andato a meno di 0,2 dalla morte. Ora spero di avere chiarito definitivamente 
perché i numeri contano davvero M-O-L-T-I-S-S-I-M-O (se non tutto) nella vita…  

 
Seconda curiosità… 

 
Da qualche parte ho scritto “pierno” al posto di perno.  
Il motivo è che mia nonna, oggi quasi 99 anni, sei anni fa rispondeva ancora al telefono, 
per motivi di scaricabarilismo… Una volta chiamò un mio carissimo amico che voleva 
mio padre, il cui cognome è “Tierno”; mia nonna così ne annunciò la telefonata:  
<< Pascà’! Ci sta un certo PIERNO, che ti vuole!>>!    Pierno! Dhe hi he ho ho! ... Dho! 
A parte che stavamo morendo dal ridere, da quella volta il soprannome del mio povero 
amico fu ben segnato! E ho voluto dargli la soddisfazione di entrare nel mio libro. 
Poi dalla capacità straordinaria di distorcere le parole di mia nonna, è nato anche il nome 
di molti dei miei gatti… Proprio perché la nonna, ogni volta che viene qualcuno a casa, dà 
inizio al terzo grado: Chi è chist’? Chi sì? Cu Chi si’ venut’? A chi sit’ figlio?  
Chi cu chi chicchirichì… ... ... ... ...    
Ecco da dove caspita sono nati i nomi stranissimi di Chichi, Chi, Q, Chizia, Quqqurì, 
QuQQurè, Quri, Qurè e Quru!  
A mia nonna (e non solo a lei) devo la vita mia:  

Grazie a’ Nò’! 
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Terza curiosità… 
 

L’ultima ragazza della quale mi innamorai. Ne taccio la coincidenza del 479, che ci fu... 
Ora ti riporto solo una sua poesia che sempre spontaneamente lei mi lesse!  

 

CLIC 
Vorrei conoscere il pensiero dei tuoi sguardi; 
vorrei percorrere le proiezioni dei tuoi sorrisi; 
vorrei ascoltare le vibrazioni dei tuoi colori, 
che musicano l’essenza delle mie sensazioni. 

 

Appena ascoltai queste sue parole, dalle sue labbra, mi venne in mente l’importanza degli 
sguardi nel mio libro, sia quelli tra me Roberta ed Alina, che tra le mie due Gatte.  
Lolly era quasi più fissata di me per i gatti.        Lolly ti voglio ancora Bene! Ciao!    

 
Quarta curiosità… 

 

Nell’ultima mia poesia sulla copertina finale, c’è un verso in cui scrivo “E ora ritorno a 
vedermi, ma tra due specchi”! Provaci davvero, solo così capirai che succede…  
Un simpatico sorprendente effetto ottico… 

 
Quinta curiosità… 

 
Non voglio si critichi facilmente il mio pseudo-meta-approccio Gödeliano.  
So BENISSIMO che non rispetta perfettamente tutti i rigidi passaggi della asettica logica; 
è complesso capire cosa rappresentino completezza e coerenza in Dio e nella vita. Lascio 
decidere QUALCOSINA anche a te!  
QUALCOSINA che in realtà potrebbe far intravedere anche TUTTO e L’...!    
Il mio è solo un modo molto sottile per spiegare come:  

.........  Dio che è coerente, è incompleto in se e si completa in noi, 
diventando per noi incoerente in noi, ma solo in noi e per ciò che facciamo noi 
quando dimentichiamo l’amore E  
Dio che è coerente, è incompleto in se e si completa in noi, diventando per noi 
incoerente in noi, ma solo in noi e per ciò che facciamo noi quando dimentichiamo 
l’amore E  .........  

 
Questa ultima frase finisce da dove inizia senza finire ne iniziare! È il solito giro infinito! 
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Ultima curiosità … 
 

Invio del libro a Katy e a Robby… 
 

Il 7/05/2008, per puro caso, passando all’università, Robby mi intravede da lontano, si 
spaventa e repentinamente scappa dentro un laboratorio!  
Camminavo a trenta metri almeno e non andavo nemmeno nella sua direzione.  
Stavo all’università, semplicemente perché internet era ko a casa mia!  
Quella sua reazione impulsiva, istintiva e inferenziale credo di paura,     
mi ferì più di mille                        fucilate…  
Ebbi la prova certa,                    che nonostante telefonate e mail  
a Katy, etc; lei ancora                 mi temeva. Ma io temevo di più lei.  
 
 
 

Comunque, qualche giorno dopo, non avendole ancora inviato il libro (come promesso da 
ben due anni prima), ne scrissi a Katy via mail (Katy è la migliore amica di Robby) e… 

Katy incredibilmente mi scrive via mail così:  
<<ROBERTA NON È INTIMORITA DA TE!>>. 

<<Hai esagerato pensando che lei fosse ancora spaventata da te!!!!>>. 
<<Inviami pure il tuo libro: lo leggerò e lo passerò a Robby.>> 

 

Anche se Robby, tre giorni prima era scappata alla mia sola vista, finii per credere a Katy. 
  

In quei giorni mi sentii “3000000000 anni luce sopra il cielo”, altro che tre metri… 
Scoprivo che, probabilmente, avevo esagerato anche a temerla!  
Sì perché ad un certo punto è diventato proprio così…  
Èh che ci posso fare…, era Robby a spaventare me…  
Ricordi quando sarei voluto diventare invisibile … per non farmi vedere all’università… 
Poi ti ci abitui; ti piace anche vestire il ruolo del povero agnellino sacrificale... 
Perché a volte ci piace rifugiarci nel vittimismo dalle nostre incertezze. 
Ci piace dire: << Eeh, ce l’hanno tutti con me…, anche “il mondo” ce l’ha con me…>>! 
Scoprire da KATY, che non spaventavo Robby: mi diede una sensazione perfino strana…  
Si sente proprio la stessa sensazione di quando si scopre che, una cosa per te scontata 
come l’acqua, invece, nella realtà, è proprio l’esatto contrario!  
D’improvviso ti manca la terra sotto i piedi o meglio l’aria tra le ali… … 
 
Lessi la mail di Katy, nella quale mi diceva che Robby aveva addirittura capito che sono 
un bravo ragazzo ed era stato tutto paradossale, almeno trenta volte! Me la sarei tatuata! 
 

Per me inviarle l’ebook fu una liberazione: il massimo della felicità! 
Mi sentii leggero più di un’idea.  

 

Comunque dopo l’invio del libro, Katy: si riammutolì e (ad oggi) non mi rispose più.  
Allora qualcosa non tornava tra quello che si dicevano Katy e Robby su di me… … … 

Infatti Robby finalmente mi risponde? Assolutamente no! 
Era imbarazzo? Paura di ferirmi? Paura? Non mi chiesi più nulla e chiusi la 
questione: di più non potevo azzardare. TUTTO NON SI PUÒ AVERE. 
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10’ CCAAPP  XXXXIIVV A Robby già nel 2006 avrei voluto dire questo… 
 

Questa storia era la figlia tra lo scontro delle nostre vite… Questo era il nostro destino. 
Dovevo pubblicarla semplicemente per evitare di trincerarmi dietro le mie idee sbagliate o 
giuste, per avere un solido metro di riferimento nelle opinioni di chiunque la leggerà; ma 
anche per farti conoscere finalmente tutto quello che dietro tali vicende si velava.  
Roberta, dovevo essere assolutamente giudicato e vedi che poche persone, lucidamente, 
hanno questo coraggio; soprattutto se prima hanno fatto vedere sinceramente quanto di più 
intimo, più patetico e più ridicolo c’è nel loro animo. Solo con questi preziosissimi giudizi 
potrò capire dove inizia la mia fantasia e finisce la magica realtà di quanto t’ho trasmesso, 
in queste poche ore della tua vita, che mi hai gentilmente dedicato.   
  

Scritto il 98% di L’Educazione Dei 479 Gatti, Il Pressappoco di De Crescenzo mi 
confermò a posteriori quanto avevo fatto bene a non essere mai certo delle mie teorie…        
  MAI CERTI DI IDEE SOGGETTIVE; SEMPRE CERTI DI IDEE OGGETTIVE! 
Quel libro mi chiarì, quanto ero stato giudizioso, nell’aver già chiesto ai miei lettori di 
provare a contestarmi e a giudicarmi. Proprio questa volontà (quasi innata in me) d’esser 
criticato, mi spinse da sempre e autonomamente a chiedere un parere a tutti e a Te.  
  

Robby, proprio grazie a quanto imparato, ho trovato la forza di vivere e di superare 
problemi alieni a questa vicenda, che paragonati ad essa: mi fanno davvero sorridere! ...  
Ci sono riuscito proprio grazie a te! Anche per questo resterai sempre speciale per me! 
Parlando di dialogo, un solo aspetto avevo trascurato… E, nel suo ormai arcinoto modo 
casuale-frattale-ricorsivo, la vita proprio per tale mancanza mi ha poi sventolato contro 
subito un bel cartellino rossissimo… Sul dialogo ho detto, secondo i miei limiti, quasi 
tutto: genesi, pregi, difetti, eccezioni, limiti, presunzioni e posologia.  
Purtroppo avevo dimenticato forse un solo aspetto; e solo ora credo cruciale:   

<<Come riuscire a dialogare con i malati psichici…>>? 
Infatti, poco dopo aver chiuso il mio libro, una persona che è stata il pilastro logico-morale 
più importante della mia vita, si è ammalata in modo terribile…   
  

Credo il peggiore “male psichico” che possa colpire una persona… 
  
Quando questa persona la ami…, davvero ti cadono tutti i quintali del cosmo addosso. 
All’inizio ho retto davvero non so perché… Pian piano proprio ricordando quanto scritto 
qui, ho ritrovato la forza e il giusto relativismo per riaffrontare la vita.  
Ho dovuto, o la vita mi ha voluto sfidare proprio nel campo mio preferito: Il Dialogo.   
Tentare di dialogare con questa persona, è la cosa più difficile che sto affrontando, non so 
come sto andando; forse perderò (e infatti poi persi...) e scapperò, ma non so dove…   
Purtroppo o per fortuna l’unico vero viaggio possibile è quello dentro noi stessi…    

 

Da noi non si scappa né a piedi, né in aereo,  
né con navicelle spaziali intercosmiche o meta-pindariche, né in altri oltremondi… 

 

Ooh! Comunque non sto auto-parlando di me stesso! Che vai a pensa’ sei proprio scema!   
Roberta quasi sicuramente alla fine, queste difficoltà devi aver trovato per me; ora hai 
capito che non sono pazzo? Davvero vorrei esserlo stato, per evitare lucidamente proprio 
solo questa ultimissima sfida “dialogica” di vita!  
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Proprio tale ultima terribile sfida “dialogica” ha fatto tremare le mie bastioni mentali:  
secondo te sono ancora Cattolico? 

 

Beh quando cominciai a scrivere (questa III° parte, antecedente alla II°) sì, certo che lo ero!  
Oggi non più.  
Oggi sono molto più riflessivo e tendo a confutare qualsiasi cosa la nostra “cultura” ci 
propini meccanicisticamente e dogmaticamente!   
Studiare, lavorare, sposarsi, vestirsi, curarsi, rispettare codici comportamentali…   
Chi ci dice che sono principi davvero Veri e Oggettivamente importanti nella Vita?   
Tra queste infinite abitudini, nelle quali siamo nati e invischiati oltre un metro al di sopra 
del collo involontariamente; ci sono le religioni! Migliaia; solo sul pianeta terra…  
Va da se, che gli italiani sono cattolici, perché siamo nati qui!   
Se fossimo nati lì, in una tribù aborigena, ora pregheremmo La Grande Nuvola…   
No! Non c’è una religione meglio di un’altra! Non siamo meglio di loro! Non basta solo 
crederci…! Se dio esiste (ammesso che poi ci dia tutta quest’attenzione e davvero sia 
buono) certo se scarterà, non scarterà proprio per la religione professata da sue creature!               
Ho tantissima paura di sbagliarmi. Ho paura che il Dio cattolico non esiste affatto.  
... A volte assurdamente prego dio perché esista!!! Penso a lui come ultima speranza! … 
 

Allora uno può confutare tutto!? 
Penso, di ogni messaggio, si debba saper filtrare il buono che c’è; se c’è!   

            IN MEDIO STAT VIRTUS! La frase “più perfetta” di tutte! 
Vale addirittura anche per l’amore e dio stessi! Non esiste nessun messaggio o ideologia 
politica o religiosa che possa valere in ogni suo precetto assolutisticamente!  
Anche la religione cattolica ha i suoi limiti, come altre! Oggi mi chiedo un’altra cosa…   
È davvero giusto non dovere amare una donna anche se sposata o che ama un altro?   
Beh se la si sa amare, senza pretendere niente, ma davvero niente da lei, non vedo quale 
problema dovrebbe esserci! Non si deve forse amare tutti?   
In un certo senso, ora, potrei amarti al punto da volerti bene! Ma non ti amo!   
È solo un tipo di sentimento indescrivibile secondo i vecchi canoni comuni; ma anche se 
t’amassi cattolicamente, non dovrebbe essere giusto: per veto della religione dell’amore?  
Forse è superfluo, sciocco e non serve a niente scusarmi con te; sarò cretino o stronzo o 
pervicace e ostinato, ma sono come i miei gatti:   

E D U C A T O…  
Ti chiedo scusa l’ennesima volta, per lo spavento-fastidio che ti ho involontariamente 
procurato, per colpa mia ti ho terrorizzata; ma prima volevo solo amarti, poi solo parlarti e 
ringraziarti di tutto questo e di come mi ha trasformato. So benissimo che puoi capirmi. 

 
 

        Addio 
      --- Rorida             Onirica --- 
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 15’ CCAAPP  XXXXVV CONCLUSIONE (della III° parte) 
 

Energia del vuoto? Effetto Casimir? No! È molto più semplice! 
L’energia che l’umanità consuma in un anno: il sole la dà alla terra in 45 minuti! 

L’energia solare in 50 anni (*) può dare l’indipendenza energetica all’umanità! 
Questa è la notizia del millennio! L’energia della pace! A stento se ne dice!  

La salvezza e liberazione dell’uomo; ma non si ci investe a suffcienza!  
Addirittura si insabbia o si ostacola tutto, dolosamente per continuare col petrolio! 

Stranamente? No! Ovviamente non se ne sente parlare mai! 
Perché?  

Petrolio, gas, carbone e nucleare stanno distruggendo il nostro ambiente vitale: 
ma con questi è estremamente facile per pochi tenere in scacco e controllare tutti! 

 
 
 
 
 

Vertice FAO Roma 2008: servono 50 miliardi di $ per debellare la fame nel mondo! 
 

Eeeeh, ma 50 sono tanti!???? Se ne trovano solo 2. 
 

Il popolo terrestre ogni anno spende più di mille e duecento miliardi di $ in armi.  
 1200=50x24  24 volte quei 50 miliardi di FAO, che sfamerebbero i più poveri. 
Il. Mondo. Ogni. Anno. Spende. Più. Di. Mille. E. Duecento. Miliardi. Di. $. In. Armi. 

Se ne raccolgono a stento solo due in beneficenza per debellare la fame. 
Eeeeh! Ma che dici? 50 miliardi sono tantissimi! 

Il P.I.L. terrestre è di 70.000 miliardi di dollari, 1400 volte 50! (Dati del 2008) 
E…, ma allora smettetela di dirci STRONZATE ULTRA-COSMICHE! 

 

La sola guerra in Iraq costa 50 miliardi di $ ogni 140 giorni. 
Perché non usare questi soldi per salvare tutti i popoli, invece che per bombardarli? 

 

Cazzo! Non chiamatemi mai più Homo Sapeins Sapiens. 
 

Per me è l’offesa più diffamatoria se qualcuno mi dà dell’essere umano. 
 

Mi dichiaro ESSERE ANIMALE. 
 

Da oggi voglio essere chiamato essere animale, bestiale, tutto; ma non umano.  
 

Se un giorno gli uomini raggiungeranno un millesimo della dignità degli animali  
o dell’educazione dei 479 gatti la terra RI-diventerà il vero paradiso che già era!  

 
E… con la scoperta dell’energia solare più di una forte speranza di paradiso in terra 

c’è!  
Speriamo solo che non la distruggiamo prima! Chissà? 
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NON SPRECHIAMO LA NOSTRA VITA… 
Diamoci un buon obiettivo e facciamo di tutto, ma contando su noi stessi, per ottenerlo.   

Per ottenerlo bisognerà dialogare, per qualsiasi fine si usi la straordinaria macchina della 
parola, cerchiamo di usarla sempre illuminandola con la verità; non dimenticando mai 
qual’è la causa per cui siamo qui e a cosa dovrebbe servire la nostra vita.  
So che è incredibilmente difficile, ma siamo obbligati certamente a tentare! 
 

Inviai una mail a tutti i miei amici, dove li provocavo a riflettere sull’importanza di 1€. 
1€ può salvare una vita umana, ma troppo più spesso, spendiamo molto di più per i nostri 
animali, sfizi e vizi che per i nostri poveri fratelli. Poveri per colpa nostra…  
Per primo, nonostante lo so, continuo. Dobbiamo vergognarci, io, tu, tutti. 
Oggi ho ben 28 gatti, ricordandoti cosa significano per me; a me stesso, pongo la 
seguente domanda: ma non trovo una risposta giusta o facile …  
Paradossalmente dovrei disfarmi dei miei amati gatti, controllandone le nascite o 
uccidendoli, per poter dedicare i soldi risparmiati al sostegno di altri esseri umani? 

 

Distruggere o evitare delle vite per salvarne altre…, ma la vita non dovrebbe essere un 
miracolo per QUALSIASI essere vivente si tratti? … 

 

Sai…, a volte osservo i miei gatti e penso… Per loro sono come il loro piccolo dio: posso 
decidere delle loro vite; della loro demografia; posso farli felicissimi o no…  
Proprio quando li osservo e penso a questo, a volte ho avuto la fortissima sensazione che 
qualche dio stesse osservando me che osservavo i miei gatti; pensando a sua volta quanto 
pensavo io dei gatti… … … … … … … … …  
Gödel ci dice come quel dio stesso che osserva me, potrebbe essere osservato a sua volta 
da qualcun altro, che si pone le medesime domande in modo “FRATTALE”, ricorsivo… 
Un’infinità di osservatori… Sempre la stessa domanda… Perché la sofferenza? 
Credo che per l’ultima volta uno di quei “Dio”, (poco importa chi di loro o cosa), forse 
mi abbia voluto indurre a riflettere su come debba essere incredibilmente difficile 
decidere per tutti noi, dimostrandomi come GIÀ con 28 gatti io non so più bene che fare.  
Figuriamoci quanto debba essere difficile per Lui decidere di miliardi e miliardi di esseri 
viventi, terrestri e non, intelligenti e non, capaci di amare e sempre di più non... 

Davvero siamo l’unica cosa all’Universo che mette in difficoltà quel Meta-dio stesso. 
Crediamo che non si stanchi mai di sopportare le nostre ingiustizie?  
Non si stancherà mai di FAR CONTINUARE-PERMETTERE il concedere tantissimo 
a pochissimi e quasi niente a moltissimi? (Per colpa di pochissimi...) 
È davvero giusto continuare a sfidare un Dio affinché ci conceda ancora fiducia, quando 
non siamo che capaci di tradirla sistematicamente? Così causando, con colpa, atroci 
sofferenze a miliardi di esseri? Umani e animali... 
O la sofferenza la vuole proprio dio? O tutto è inconsciamente complesso e casuale?... 
All’inizio credetti che la mia vita e quella di Robby erano destinate all’amore, poi capii 
come il puro caso o altro forse volevano, da tale incrocio strano, semplicemente indurmi 
a capire e raccontare tutto ciò. Questo ebook per me è “Il vero figlio” tra me e Roberta.  
Ne sono orgoglioso e vorrei che arrivi a tutti la sua voce. Però come diceva Gandhi:  
<<Sarò felice già se avrò cambiato una piccola parte del microcosmo intorno a me.>>.  
Tutto non si può avere: qualcosa intorno a me l’ho cambiata, ma c’è ancora tanto da 
stravolgere e troppi sanno e non fanno nulla… Ora anche tu sai: TOCCA A TE...!!!  
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Questa storia mi ha descritto come, se davvero ci tieni per una persona, riesci oltre che a 
soffocare il tuo amore per lei in bene, addirittura riesci ad accettare il suo silenzio. Stra-
addirittura riesci a ringraziare Dio per avere fatto Roberta proprio così come lei è: 
identicamente a lei stessa! Perché se lei non si fosse comportata esattamente così, come 
poi in tale storia ha fedelmente recitato, non avrei scritto ne capito nulla di tutto questo.  
 

QUINDI FINISCO PER ESSERE FELICE DI LEI ESATTAMENTE COSÌ COME 
LEI È. 

Concludo questa mia B-E-L-L-I-S-S-I-M-A esperienza, serenamente.  
Capisco un ulteriore concetto… 
 

Anche se sapessi, con certezza, che pregando qualsiasi Dio in qualche modo miracoloso 
lui potesse intercedere sulla volontà di Roberta per convincerla finalmente a parlarmi, 
incredibilmente, ma è così, non ci poverei assolutamente mai!! Perché? 
Sarebbe perfettamente inutile e scorrettissimo! 

Perché sarebbe barare al gioco della vita! 
Non avrebbe e non ha senso che una persona cambi a colpi di veri miracoli, perché il 
cambiamento, anche se piccolo, ha valore solo e solo se partorito esclusivamente e 
liberamente dall’animo di chi ad un certo punto matura da solo il suo cambiamento.  

Se fosse giusto così cambiare!! 
Se il cambiamento è coatto o lo inducesse Dio stesso, la vita avrebbe poco senso! Perché 
significherebbe, che in realtà, non siamo noi a vivere le nostre vite in toto, ma è Dio; che 
(oltre a crearci) ci lascia solo i frangenti semplici della vita, per risolvere Lui le questioni 
davvero complesse. Solo queste questioni complesse, difficili da vivere, danno “gusto-
senso” alla vita stessa, perché creando risalto tra cattivo e bello fanno crescere, 
accentuare, estendere ed apprezzare ancor di più i momenti lieti della vita. 

Purtroppo ci sono persone estremamente “sfortunate” Jak-Jaky, ma è colpa nostra... 
Dio risolve a tutti i problemi, si dà un bel 110 e lode; e la vita perde ogni senso ultimo? 
Probabilmente secondo la mia visione soggettivissima, col dialogo simbolico che Dio 
tiene con noi, lui ci dà solo delle impercettibili indicazioni e già influisce troppo!  
Il resto dobbiamo mettercelo noi, proprio per dare un minimo di senso alla nostra vita! 
Ricordiamolo: siamo solo cittadini di uno di quei pianeti tra universi infiniti!  
L’unica religione o finalità di vita nella quale credere certamente per l’ultima volta è:      

COSTRUIRE DEL BENE SECONDO LIBERE IDEE ISPIRATE AL VERO! 
 

RICORDA: LIBERTÀ È POTER SCEGLIERE TRA DUE OPZIONI 
PRECONFEZIONATE AD HOC; O TRA TUTTE E OLTRE? 

..................................................................................... 

Tutta “la complessità” ammirabile nella fisica della materia, fa fortemente pensare che 
ci sia un essere intelligente; ma tutta la fredda violenza nella lotta alla sopravvivenza 
tra esseri di vari livelli Conoscenza-Intelligenza evolutivi (II° pt) cosa significa?  
C’è un dio cattivo che preferisce esseri ad altri e permette la vita solo se c’è sofferenza? 
O semplicemente non esiste nessun dio, quindi tutto è casuale e Inosservato?  
È dimostrato: alcune parti di alcuni sistemi possono ordinarsi casualmente, a patto che 
in altre parti, di tali sistemi, si generi pari disordine… Di ciò parlerò alla fine… 
Queste ultime tre pagine risalgono ai primi mesi del 2008, sappi che alla fine della IV° 
parte ci saranno conclusioni davvero imperdibili e opposte, non solo su questi temi… 
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COSA DEVE RESTARTI DI QUESTA III° PARTE… 
 

-La sincerità delle lettere-riflessioni di questo racconto ha messo in luce gli aspetti più 
patetici, ma indotti “culturalmente” del mio carattere. Sincerità non è stata sfoggio di 
inutile nudismo caratteriale, bensì è servita a prepararti al meglio per i messaggi finali.     
 
-La prima metà di questa III° parte è un po’ pesante e sdolcinata, ma queste caratteristiche 
mostrano bene proprio le tipiche fissazioni di chi “ama”. L’epilogo mostra un nuovo me! 
 
-Tematica fulcrale, evidenziata da questa storia, è come si evolve il pensiero umano.  
Il nostro pensiero nasce succube e attanagliato da troppi dogmi; ma nel mio caso, man 
mano tenta di far emergere la mia visione di ciò che è importante nella vita, a dispetto di 
tutte le idee altrui in proposito. È nostra e ci caratterizza la nostra idea, mai quella altrui. 
 
-Che tu sia laico, religioso, alieno o dea: alcuni caratteri matematici, probabilistici o come 
vuoi tu; regolano la vita i-n-n-e-g-a-b-i-l-m-e-n-t-e. La loro ontologia è più che sospetta. 
La razionalità è un attrezzo di tutti gli esseri viventi evoluti, tutti questi hanno capacità di 
giudicare e scegliere. La nostra vita dipende strettamente e intimamente dai nostri giudizi 
su tutto quello che ci circonda. Gran cazzata è il non puoi giudicare gli altri; non si sa se 
il tuo giudizio è sbagliato o corretto, ma certamente puoi e sei obbligato ad averlo e ad 
agire di conseguenza. È vero solo che non si deve essere certi di avere ragione, ma nei 
SOLI casi in cui non lo si possa dimostrare con certezza matematica; mai si deve imporre 
con forza le proprie conclusioni anche se CERTE, ma sempre mediarle con quelle altrui. 
 
-Roberta… Sono sempre stato certo di averla amata all’inizio e averle voluto tanto bene 
fino a fine racconto: per tanto tempo così è stato davvero! Ad un certo punto, la mia idea 
su amore e bene è emersa, liberandosi finalmente da ogni concetto cattolico pre caricato 
con infinita malizia nella mia mente da bambino, come un programma-virus su un p.c..  
Da piccolo assorbivo tutto, senza i filtri della maturità necessaria, che nessun bambino 
mai può avere per certi temi. Ho sempre sentito parlare di dio e non di Dei o mondi Atei, 
di cattolicesimo e non della miriade di altre religioni; ho addirittura sempre sentito parlare 
di amore come principe dei sentimenti…! Ma se dovessimo vivere secondo altri principi? 
Oggi finalmente mi sono accorto che la mia educazione circa aspetti troppo importanti per 
avere una oggettiva visione del Cosmo, era viziata ab origine, non era libera, né eclettica; 
ma assolutamente pilotata per privilegiare alcune culture e idee a discapito palese di altre. 
 
-L’evoluzione finalmente libera e autonoma di cosa sia oggi per me l’amore, di cosa 
provo per Robby, di dio e quello che è oltre dio e oltre il cosmo stesso, la si osserva al 
massimo delle mie capacità nell’ultima IV° parte. Ovvio, ma necessario puntualizzare, 
che ancora una volta quanto letto e quanto leggerete in seguito è la mia visione: mai la 
riterrò buona per eccellenza, ne assolutamente valida per altri o da imporre a nessun altro.  
Il mio forte desiderio è però che tu stesso-a ti renda conto quanto poco di tuo c’è 
effettivamente nelle tue idee, quanto invece enormemente di queste “tue” idee è imposto 
maliziosamente da altri e troppo spesso per secondi fini; quanto siano tuoi o invece di altri 
gli stessi criteri che tu stesso poi usi per valutare la bontà di tutte le tue idee stesse.  
Ti posso garantire che solo se indagherai in tal senso, scoprirai chi sei davvero tu stessa-o. 
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IV° E ULTIMA PARTE! 
COSA C’È OLTRETUTTO! 
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 Prefazione IV° parte finale… 
 

Se qualcosa ti è piaciuta o ti ha sorpreso o emozionato fin qui di questo mio racconto, 
l’epilogo della parte che seguirà, non solo a mio parere, è semplicemente imperdibile!  
Scompaiono date e artifici narrativi. L’autocritica, andando oltre ogni aspettativa, 
evidenzia altri miei difetti. Alcuni passi sono di “pura poesia”, altri rilevano lati “evoluti o 
involuti” del mio carattere, imprevedibili per tutto quanto letto fin ora... 
Intitolai una lettera per Robby “Saggezza”. Ora invece chiamo tutta la III° parte stessa 
“Ignoranza”, paragonandola alla modalità della IV° parte enormemente più matura, 
completa e oggettiva di approcciare tematiche: “amoriche”, vitali e che rivelano l’oltre. 
Certe mie idee sono cambiate totalmente; è utile-bello vedere proprio come siano variate 
queste idee, in funzione di quanto mi ha dato ancora da vivere la mia vita di strano… 
 

Insomma con uno dei miei soliti giochi, posso riassumere tutto in questa battuta: 
 

LA PARTE PIÙ BELLA DEL MIO ROMANZO AUTOBIOGRAFICO  
APPENA LETTO, È PROPRIO QUANTO ANCORA ORA SEGUIRÀ!!! 

 
 

Finalmente qui riuscirò a dare meno importanza all’amore stesso! 
 

Tantissimi esseri vivono benissimo anche senza… Mostrerò molti esempi! 
 

Pur non denigrando mai questo sentimento, ne dimostrerò la sua intrinseca  
 

insospettabile estrema peculiare soggettività e non indispensabilità per vivere. 
 

Dando questa mia definitiva idea sull’amore, sulle religioni, sui possibili 
modelli socio-culturali adottabili in un futuro non lontanissimo,  

dirò finalmente cosa c’è oltretutto con un finale davvero “stupefacente”… 
Il tutto, con la relatività necessaria per approcciare tali questioni, non perdendo mai di 
vista cosa siamo CERTAMENTE noi rispetto all’universo e rispetto all’oltre-cosmo.  

 
ASPETTATI DAVVERO IN PIÙ UN NUOVO UNIVERSO DI  

INCREDIBILI CONOSCENZE ANSIOSO DI SCHOCKARTI… 
 

Non mi crederai ma quanto scriverò sarà più sorprendente del NWO. 
 

Lunghezza?  
86 pagine, delle quali 30 sono foto e solo 13 parlano di Robby; il resto porta oltre…  
Quindi solo altre 6 ore della tua vita, spese per la tua vita… E non solo… 
Verso la fine, si noterà come mi divertirò proprio nel sostenere e rendere convincente una 
tesi, per poi immediatamente dopo confutarla totalmente.  

Tali giochi, però, non avverranno mai per irridere chi legge,  
ma proprio per tentare ambiziosamente di indurre alla riflessione più PURA e LATA.  

 
Cosmonauta Buon viaggio finale! 
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Cap 1 Una Verità Non Detta Non È Una Bugia…     25’ 
Questa che segue NON è una lettera, ma un brano dal mio diario personale. 

Qui capirai probabilmente cosa Robby pensa di me; ma non fermarti a questo!! 
 

Roberta, solo tutto quanto mi è successo con te, mi ha insegnato in modo lampante cosa sono le 
fissazioni e incredibilmente proprio il mio scemonimento iniziale per te, mi ha fatto capire come 
l’amore insospettabilmente è il sentimento che più fa fissare tra loro gli esseri umani!  
Proprio perché fin da piccoli, con autentici lavaggi del cervello, ci svelano di quell’amore solo i 
lati positivi; proprio perché ci dicono che è tutto nella vita e nessuno ci insegna a rinunciarvi, ne a 
vedere anche altro e l’oltre. Sicuramente questi dogmi, imposti, finiscono con limitare la naturale 
ecletticità delle nostre stesse idee. Menti e idee che per moltissimi resteranno corrotte all’origine, 
non solo per sempre, ma anche in modo difficilmente smascherabile dai loro “portatori sani”:  

NOI inconsapevoli NOI… 
Sai Robby, oggi so andare talmente oltre le vicende della mia vita, so distaccarmi talmente da 
qualsiasi evento accaduto, che mi chiedo se forse è troppo questo mio distaccare…  
Per uno come me, che ha rischiato di fissarsi in amore o per le coincidenze o per il bene e per i 
duri fini dell’elite-NWO…, ora mi risulta ridicolo o estremamente difficile fissarmi per qualsiasi 
cosa…  Mi chiedo se essere così relativi con tutto, poi sia davvero giusto…  
Tu mi hai insegnato cosa sono le fissazioni, ma una fissa forse è giusto averla... o no? 
Comunque… 
La vera novità è: so da anni benissimo che non ti sposasti più nel 2006!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!  

Ecco come reagii quando lo seppi. Visto che non mi rispondi, immedesimandomi in te, mi 
autoscrissi da solo quanto TU forse pensi di me. Senti, queste MIE parole sono bellissime… 

 
>>>> Vincè Sei uno stronzo. Mi fai solo compassione, sei un povero fissato, fiero di te, sei 
ostinatissimo, ma ti rendi conto di quello che dici sulle politiche internazionali e sui sentimenti? 
Cambi idea ogni minuto! 
Soprattutto cosa vuoi che ti dica io, cosa provo per te?    
Pietà? Pietà e sì: paura…  
E togliti dalla mente che mai ti ho amato, ne voluto bene!!! Chi cazzo ti conosce!? 
All’università sei stato peggio di una pittima per 5 anni, poi sotto casa mi hai spaventata a 
morte; ti ho freddato io stessa, ti ho fatto mandare a fan culo una volta dal mio ex-fidanzato; e ti 
ho fatto anche redarguire da mia madre in modo pure troppo educato! Che cazzo vuoi?  
Sì sì, il messaggio di questo “ebook”. Certo la vita è molto strana e fatta di coincidenze decise 
da noi e dalle contingenze del campo, ma queste (pur strane che siano o molto ripetute) non sono 
premeditate a nessun fine; e non è detto che se dio esista si accorga-interessi di noi e o ci mandi 
questi segni-sms… 
Poi sul nostro pianeta, tra infiniti, c’è del male e non indigna tutti: ok. Il dialogo è un’arma e 
serve solo se c’è verità e l’interlocutore non è un’ostinata testa di ciuccio, proprio come te però.   
Il tuo tentativo finale di passare dalla vicenda personale all’universale, parlando dei teoremi di 
Gödel è azzardato: nessuno può provare l’esistenza di dio con l’inspiegabile complessità della 
materia, neanche Mandelbrot. La complessità è o può essere solo una strana coincidenza. 
Sinceramente poi alla fine non riesco a capire nemmeno cosa provi per me; e questa incertezza 
mi confonde, mi dà fastidio e soprattutto mi sa di bugia e quindi di presa in giro…  
Anche se dici che il significato del tuo libro vada molto oltre la nostra vicenda e forse così è...                               
Questa tua infinita ballerina labilità di pensiero, non ti fa sospettare come ad una persona che ti 
ascolta scocciata, (alla quale hai fatto già tutto ciò), tu appari enormemente instabile; e nonsolo 
per quanto concerne la tua visione delle cose importanti della vita?  
Come si potrebbe fidare di te, chiunque ha osservato tutte queste tue evoluzioni acrobatiche? 
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Come puoi pretendere che mi fidi di te, per poterti dire in faccia tutte queste cose e le altre che 
penso di te e della tua e purtroppo anche mia storia?  
Appena dici: l’amore è tutto, poi dimostri che è solo una fissazione! Poi ancora l’amore è solo 
un’invenzione di un Dio (forse cattivo) o un mezzo umano usato per farci vivere le nostre vite; 
ma secondo criteri non liberi, dolosi, non nostri… Ora l’amore deve essere un’idea soggettiva.  
AAAAAAAAAAAAAAAAAhhhhhhhhhhhhhhhhh! BastaaaaaaaaaAAAAAAAAAA!!  
Allora come potrei io risponderti ad una domanda, se un istante dopo avermela posta, o ti auto 
rispondi tu stesso o me ne poni la sua perfetta anti-opposizione? Sei più veloce del tuo pensiero! 
Come devo prenderti sul serio e per savio, io? Vedi quante violenze subiscono le donne?... 
Lo sai che mi hai levato la testa, con il tuo continuo rimescolare le carte?  
Lo sai, che io anche, sono molto sensibile e romantica?  
Lo sai che io, non sono una roccia?  
Io anche mi pongo delle domande alle quali non mi voglio rispondere…,  
e non so se più per mia ignoranza o per paura della verità…  
Io io io io io io io io io io io io io io io io io io ioooooooOO!  Porca dea… Esisto anche io e... 
Non sono un muro di gomma, né un gioco, né un enigma per dare significato alla tua stronza 
vita; ma sono solo una povera ragazza, resa povera di mente per te, con la psiche distrutta 
proprio per cazzo di colpa tua!  
E lo sai che per giunta non mi sono sposata più proprio per causa tua?   
Mi hai esaurita! Mi hai distrutto la vita. 
 Che pensi… Fai piangere pure me mentre ti scrivo…               Mascara colato...  
Mi sono sfogata, ma nemmeno sto meglio… 
Mi hai distrutto per tanto tempo la felicità.   
... E su una cosa hai ragione, hai interferito con la mia vita cambiandomela, a volte 
involontariamente a volte però pure dolosamente e questo dolo non è per niente giusto…  
Mo basta però! Vaffanculo! Vaffanculo! Vaffanculo! Vaffanculo! Vaffanculo! Vaffanculo! 
Sono davvero stanca di te… 
Non ti risponderò mai, manco se restassimo per sempre da soli su una piccolissima isola deserta, 
in ognuno dei singoli oceani dei miliardi di pianeti dei tuoi infiniti fottuti universi paralleli del 
cazzo! Spero che saperlo ti faccia impazzire lentamente! 
Schiatta!! Crepa! Muori!  
E non ti azzardare mai più a chiamarmi GnèGnè! Stronzo mi chiamo: R-o-b-e-r-t-a!!<< ! 
 
Roberta, anzi GnèGnè, sei sorpresa per le MIE previsioni di ciò che hai potuto pensare di me?...  
Caspita, a rileggere questi tuoi ipotetici pensieri, che tu hai costretto ad immaginarmi in questo 
passo, mi sento come un cagnolino bastonato a coda bassa, tipo Hello Spank quando piange……  
Oh! Veramente la prima volta che rilessi tale parte autoscrittami, mi “scesero” le lacrime…… 
… Credo che non sono andato molto lontano dalle tue ipotetiche sensazioni per me, vero? 
Guarda… ora posso essere franco. Sono certo da tanto che non ti sei più sposata, poi lasciata e 
fidanzata con un altro ragazzo (forti sospetti li ebbi prima ancora del 2008); ma non approfondii 
mai il tema. Non avrebbe avuto senso dimostrare a me stesso, una tua ipotetica e naturalissima, 
più che bugia, verità non detta. Taciuta soprattutto per colpa dei miei atteggiamenti.                     
Se ho indovinato ad averti rovinato proprio io il matrimonio; sia maledetto in eterno. Ipotizzo… 
Sia chiaro: non ho mai avuto rancore per questa tua ipotetica bugia o verità non detta, mai ne 
avrei per qualsiasi altra cosa mi faresti! Robby, sta’ storia fu strana a sufficienza, da esimerti dal 
sentirti in obbligo di dirmi che ti eri lasciata e non sposata più; anzi... ero l’ultimo di tutti gli 
universi al quale avresti dovuto pensare di dirlo! Se no ciak si gira e vai con i miei film!!!? 
… … Però devi ammettere… le menti delle persone non sono entità statiche, bensì dinamiche. 
Molto. 
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Il pensiero di ognuno di noi ha una sua storia evolutiva peculiare; e a volte solo dopo una fase 
transitoria si raggiunge un equilibrio, a volte no; a volte questo è stabile a volte instabile: tutto è 
funzione dello scorrere della vita e della genuinità delle conoscenze che assorbiamo…  
Banale Meccanica del pensiero!  
Poi la vita sociale terrestre è tessuta dal come interagiscono tra loro queste singole meccaniche 
personali, per risultare in ultima analisi una meccanica tra meccaniche personali…  
Le vite di tutti gli esseri di un sistema sono inter-connesse! Parolacce matematiche: sistema di 7 
miliardi di Eqq. Diff. Ellittiche Accoppiate a infiniti parametri! Da urlo. Ma è così e lo sai bene.  
Ed è difficilissimo capirne le sinergie o le opposizioni, sicuramente quando si è giovani la 
velocità di variazione del pensiero è massima e solo dopo una certa età si stabilizza; tuttavia 
senza mai azzerarsi. Il pensiero è o dovrebbe essere quanto di più volubile ad esistere. 
Sicuro il pensiero di un essere vivente è fortissimamente funzione di qualità-veridicità delle 
conoscenze in ingresso alla sua mente…  
Tutto questo per dire in fondo in fondo…, quanto è successo tra noi, è magari patetico-poetico; 
ma…, poi succede tra tanti e capire cosa succede, perché succede, mentre ti succede, essendo 
giovani inesperti e confusi: non è facile. Ok! Parlavo solo per me! Contenta? 

  Èh Gnè Gnè Gnè Gnè...... devi fare sempre l’antipatica!! 
 
Ciò che ora provo per te, in realtà ha ben poche sfumature di quell’amore polveroso e prescritto 
da troppi libri autoescludenti...  
È semplicemente solo una questione di essere in dovere di dirti la VERITÀ. 
Ormai dal 2009 sono certo di cosa provo per te; tuttavia ho da subito capito che amare, anche 
quando ero oppresso da altrui dogmi in tema, non significava mai pretendere amore. 
Robby-Robby, all’inizio ho sofferto tanto per quell’amare polveroso e da altri pensato…  
   … È che il tema lo approcciavo in modo sbagliato, con concezioni altrui dell’amore ad essere 
forzate-inculcate in me!  
Se ci pensi davvero in fondo, ma in modo libero: soffrire per un amore non ripagato o difficile è 
la cosa, più assurda-egoistica-antitetica proprio a quell’amore studiato a scuola, che c’è!!!!  

Cosa ti ho detto???        Proprio quello che hai letto!! 
I sentimenti non si possono pretendere: se ci sono ci sono; e sono buoni solo e solo se naturali.  
Forzati, perdono di alcun valore. Soprattutto pretendere amore o sentimenti comunque li si 
intenda, è sbagliatissimo, (una fissazione assurda e finisce per fare solo del male anche a chi non 
riesce a capire di poter andare avanti pure senza)… 
Se uno lo tiene te lo dà L’AMORE, non si può e non si deve inventare, proprio niente in amore!!! 
Che senso ha sforzarsi di amare una persona? Che senso ha sforzarsi di non amare una persona?  

L’amore vero, se davvero esista poi, è ingovernabile, non limitabile.  
Una per uno, no; sì tutti per tutti, chi così lo voglia. 

Quando è davvero maturo, non ti fa soffrire mai: l’amore. 
Nel senso…; le persone che “amo” a mio modo e tutte quelle che ho amato, avrebbero potuto 
qualsiasi cosa, persino non amarmi, tradirmi dopo 15 anni di matriarcato, lasciarmi con due 
figlie, odiarmi, torturarmi, cornificarmi, tagliuzzarmi a pezzettini e friggermi in olio bollente, 
minimo dire vere bugie: non ne avrei sofferto mai!  
Non ha senso pretendere tutto quanto ha valore solo se esiste: sua sponte, ex nihilo, sine ratio.  
L’amore se c’è, c’è e va benissimo; se c’è da un solo lato comunque lo si intenda e si sa non 
pretendere “l’inpretendibile” va benissimo lo stesso, dà certezza a chi rinuncia pacificamente ad 
essere contraccambiato di interpretare l’amore stesso davvero in modo massimamente magistrale.  
Quindi, proprio per questo, non si ci dovrebbe mai fissare troppo per un amore non ricambiato.  
Mai così ho fatto io, ne sono prova tutte le altre ragazze che ho amato e amo dopo aver amato te! 
Potrei soffrire per chi amo, solo sapendo che chi amo soffre.  
Mai per mancato ricambio: mai perché lei non mi ami. 
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Dovevo pizzicare, ma con plettri di vento tra dita sognate, le supercorde del tuo animo. 
Mi raccomando giurami di non sentirti in colpa, per come mi hai trattato; ne per la verità che non 
mi hai detto circa il tuo mancato matrimonio: la vita è così!  
Ci impone i suoi copioni, spesso in un modo estremamente rigido...  … … 
Comunque non ha senso avercela con gli altri giocatori, se ti segnano contro un goal; specie oltre 
fine partita… 
Quando capisci che è solo un gioco, finalmente puoi scegliere sornione anche di non giocarci più, 
o con classe o con giusto distacco… 
 
Non potrò pretendere da te né amore, né risposte; ma comprensione di quanto leggerai: sì!  
Lo pretendo, lo pretendo e lo pretendo! 
Perché tra noi due, combattutissima medaglia d’oro della testa più dura a parte..., certamente tu 
sei più intelligente di me. E so di non essere tanto scarso in logica io… Quindi figurati tu!  
Eh Gnè Gnè! Questo era un top complimento!... 
 

Forse sarai un po’ triste per come è finita tra di noi, ma un giorno sorriderai, perché i pochi petali 
che abbiamo vissuto insieme di questi due invischiatissimi viaggi delle nostre due vite, hanno 
cambiato in meglio tutti e due, ed è stato a volte seccante o doloroso; ma ora è strepitoso.  
Ogni tanto pensami. Rivivrò almeno nella tua mente. Lì. 
Vicinissimo al tuo animo, sarei stato felice; e forse in qualche strano modo comunque lo sarò…                       
              
Oggi, per me, amare qualcuno non significa assolutamente più averne figli, convivenza, sesso, 
esclusiva, corresponsione, fedeltà. In amore ognuno dovrebbe avere la sua idea, a limite scendere 
a patti e fonderla con quella di chi ama; assolutamente mai lo si dovrebbe insegnare dai manuali: 
questa è La dittatura peggiore e ne è colma l’umanità! Il signoraggio religioso è il peggiore male. 

Teoremi scientifici si insegnano da manuali, non sentimenti! 
L’amore non è un teorema con validità oggettiva matematica: è un’idea soggettiva. 

Avrebbe senso chiederti perdono per ciò che provo? Fissazioni a parte.  
Il mio istinto è soggettivo e potrebbe sbagliare; ma mi dice che ci lega qualcosa di speciale.  
Indipendentemente da come tu sia davvero: mi piaci; punto!  
Direi una bugia a me stesso, se volessi negare ciò che provo; ma basta bugie…  
Sì! Già parti... e come sei puntigliosa; va bene: “verità non dette”! 

 

Gnè Gnè, credo che non mi parlerai mai più, ma il tuo silenzio è stato la mia miglior penna. 
 

Ad un certo punto ti chiedi come stai spendendo la tua vita, a me piace dirmi che sia servita per i 
messaggi del mio ebook, per quel tanto che mi resta, non ho più progetti particolari.  
Vivrò quest’altro pezzo di vita giocando a vivere e basta. 
Bugie vanno dette ad altri, a volte capiterà che qualcuno se le berrà pure; mai da noi a noi stessi!  
È inutile… 
Perché è possibile ingannarci magari pure per un bel po’ sulle cose che davvero contano nella 
vita: mai per sempre! Perché noi al cospetto dei veri noi stessi, devi vedere Robby, tremiamo più 
di come tremeremmo dinnanzi al più severo dio… 
 
Ti scongiuro leggi tutto il resto, sapendo che c’è ancora tantissimo oltretutto quanto fin ora detto; 
capirai come questa storia, tutte le quattro parti insieme, è davvero eccezionalmente speciale 
per dove di ancora più lontano porta e come ti ci porterà.  
Lasciati stupire dalla vita; solo per pochi fortunati può essere vissuta come una favola incantata.  
Concedimi di forzare la mano se ti dico certamente, nonostante tutto, sia io, che tu, siamo tra quei 
pochi fortunati… 
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Mi piacerebbe che la prendessi tipo la pubblicità…: 
<<Cosa vuoi di più dalla vita se così straordinaria? Solo un lucano! E già basta!>>.   
Io ora la vivo esattamente così. Pur ipotizzando che non lo facessi già anche tu…  
Un pensierino… No? 

 

Una manciata di FANTASIA tra dei, moltissimi universi, infinite miriadi di esseri vissero. 
Tantissimi furono dimenticati, molti, s’accorsero pure di certe favole… 

Però pochi ne furono straordinari coscienti coautori e/o inconsapevoli protagonisti; 
pochissimi consapevoli critici di se e di tutto quanto potrebbe esservi oltre le Stesse favole… 

 

Senza mai nessuna mia presente assurda passata futura pretesa,  
buona straordinaria mia ultima lettura. 

 

PREPARATI A STUPIRTI COME MAI FIN ORA… 
  

--fine primo capitolo-- 
 

Nessuno scrittore o narratore di storie anticiperebbe le 5 pagine ora lette,  
se non fosse certissimo di avere OLTRETUTTO QUESTO tantissimo,  

di VERAMENTE stupefacente e più valido, da raccontare! 
Sarebbe come un giocatore di poker che bluffi a carte scoperte: 

 non avrebbe nessuna carta nuova in più, da mostrare! 
A poker, ho una sfortuna epica, ma conosco benissimo le regole basilari! 

Ormai ho imparato a giocare; basta ricordare con quanta precisione ho letto il punto che 
Robby gelosissima mal-nasconde e non mi mostrerà mai più… Perché? 

È una Gnè Gnè! È così! È il suo essere se stessa! Va rispettato? Altrochè: va amato! 
Questa volta sono certo di avere la mano vincente! 

Le carte me le ha date la vita stessa e le ha giocate in me qualcosa di mistico… 
Tranquillo-a! Non sono muto come la mia carissima Roberta! 

A te per vederle non serviranno soldi, né preghiere, né lettere al vento, né altro:  
solo continuare a leggere con calma e stupore quanto ancora seguirà con questa ultima IV° 

parte finale... 
 

Ti ricordo che verso metà della seguente parte finalmente svelerò cosa 
c’è oltretutto 

Poco dopo dirò di una conoscenza enormemente più sconvolgente del 
progetto NWO! 
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Cap 2 GENESI DELLA III° PARTE: L’E.D.479GATTI   25’ 
 (Anche questo capitolo è un evento reale non inventato!) 

 
 “L’E.D.479GATTI ” nacque proprio perché a San Valentino del 2006 la mia amica “Sara” mi diede un 
passaggio a salerno… Nella sua auto, lei mi chiese, senza dubbio per scherzare, testualmente sai cosa?  
<<Perché non mi mandi un mazzo di rose!>>!!   Sara…..! Ma che fantasia; pensai! ... Rose? Aiuto!!! 
Anche Roberta, tra i banchi dell’università, mi aveva richiesto ste’ rose! Come spiegare tutto a Sara? 
Allora il mio desiderio e le mie difficoltà di far capire a Sara solo parlandole, perché ero spaventato 
dalle rose, mi misero PER LA PRIMA VOLTA IN ASSOLUTO nella testa l’idea di montarne una 
sorta di racconto autobiografico; con l’intento proprio di poterne raccontare e chiarirne ogni aspetto! 
In seguito, proprio perché già avevo iniziato ad “assemblare” “L’E.D.479GATTI” per Sara, poi potei 
promettere di darlo da leggere a Katy a Roberta stesse e a tutti voi in questa versione super-arricchita!!!! 
 

… Dici l’effetto Butterfly… La ricorsività frattale di Mandelbrot..,  E il caso… Bah? 
Ora Sara stessa, rientrerà in questa storia, per eseguirne una parte stavolta attiva e davvero speciale… 

 
ULTIMA “CURIOSITÀ-COINCIDENZA”. (Solo 4 pagine!) 

 

(Questo brano realmente lo inviai per e-mail a Sara insieme alla III° parte dell’ebook). 
Ciao Sara! Come stai? Come ti promisi ti allego il mio ebook, ma perché? ... Ti ricordi la tua telefonata:  
<<Vincenzo oggi mi ha telefonato un ragazzo, che mi corteggia da anni, inviandomi 
ANONIME LETTERE PATETICHE, MAZZI DI FIORI, E … 
Dice che conosce te!...      Ma tu hai idea di chi possa essere……? … >>! 
 

Freddato e molto sorpreso dalle tue domande, per telefono, ti risposi che non ne avevo minima idea! ...... 
Poi, posata la cornetta, cominciai ad andare in paranoia “filmica”, pensando: 
<<Ma tu vuoi vedere che, siccome ti avevo detto-ridetto-promesso di questa mia strana storia, avendoti 
già accennato proprio di rose e lettere inviate ad una ragazza, ma non a chi…! Penso…           
Vuoi vedere nientedimeno tu creda sia proprio io il tuo corteggiatore, perché per caso anche tu proprio 
queste cazzo di lettere, rose e stessi fastidiosi “omaggi” ricevevi?>>.!!!! 
 

Mo’ le analogie continuano!   
Perché anche tu, come Roberta, eri fidanzata e non gradivi troppo il corteggiamento di altri ragazzi…!  
Cosa era successo? Semplice? Qualche mese dopo questa tua telefonata proprio quel giorno, 30/01/07. 
Ricordi? Sfogandoti tu stessa nella tua auto, mi dicesti come avevi finalmente capito chi cazzo era quel 
cretino, che t’aveva così infastidita con fiori e lettere anonime. Nelle quali lui con assolutismo ti voleva 
sua moglie a tutti i costi… Cose, che mai chiesi e pretesi io da Robby, come si vede dal mio racconto… 
 

… Proprio questa centesima coincidenza mi chiarì, BENISSIMO, come avevo afflitto io Roberta!  
Capii come lei avrebbe potuto viverla; tipo come l’avevi vissuta tu, raccontandola con sincerità a me… 
 
Ora… Sara, ti devi fermare, un attimo: devi pensare a come mi sentii mentre ascoltavo il tuo giustissimo 
sfogare in macchina… Non ti dissi nulla, lì per lì, di tutto questo… Sarebbe stato impossibile dirti tutto! 
Però quei “cretino”, “idiota”, “etc”, anche se li usavi non a carico mio (ma di Luca il vero tuo 
corteggiatore misterioso); me li sentii come fossero diretti proprio a me… 
Stavo morendo…  
Tuttora non riesco a spiegarmi, perché arrossii e non riuscii a tenere alta la testa.  
La voce mi si spegneva in gola, come una fiamma sott’acqua…  
A stento annuivo frastornato, ero tramortito nel mio animo.  
Riuscii solo a chiederti se avevi avuto paura… Tu dicesti anche di no, forse nascondendomelo…  
Mi sentii fuori luogo imbarazzato. Imbarazzatissimo proprio come se fossi stato io, ad aver combinato 
tutto quello, che invece, l’amico Luca aveva combinato a te stessa!!  
Sara, in quel tuo sfogarti, mi sembrò proprio che tu eri Roberta a dirmele di tutti i colori……  
Mi venne davvero una tachicardia. Sudai. Infine uscii dalla tua auto come se avessi avuto una partaccia da 
mille e una notte, io da Roberta.  
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Scappai da quel tuo sfogare, con lo stesso animo di una persona che tenta di togliersi di dosso un vestito 
in fiamme. Ma non ci riesce... e più tenta, più si brucia le mani …  
Più brandelli di dita si incollano ai vestiti ardenti… Fu come svegliarmi improvvisamente da un sogno…  
 

Di colpo aprii gli occhi nella realtà, come se li avessi aperti sott’acqua e invece dell’acqua: un acido 
fortissimo. Una lava bollente: tendi al massimo l’apnea, ma poi, la respiri… e... ... 
 

Quella realtà…, era la realtà in cui capii brutalmente, proprio grazie a te, come quasi certamente io 
avevo tormentato la “non mia” poverissima Robertina. 
Davvero fu molto molto, molto traumatico per me.  
Proprio questo ennesimo evento mi fece credere e capire di colpo, in modo limpidissimo, quali emozioni 
terrificanti, QUASI SICURAMENTE, Roberta aveva vissute da questa storia; ma per colpa mia.  
Caddi dalle mie altissime nuvole mentali e mi schiantai sfracellandomi sulla durissima e atroce realtà.  
Cominciai a capire e a convincermi che così le avevo causato male. Troppo…  
Probabilmente per colpa mia avrà pianto e o si sarà esaurita…                      Cosa ho fatto.  
Cazzo..., che le ho fatto…  
Sono uno stronzo… Ma le voglio “bene” e lei è e sarà sempre una straordinaria parte della mia vita…   
 

Cosa c’è di tanto strano in tutto questo ultimo evento con te? 
Non solo iniziai a scrivere “L’educazione dei 479 gatti” proprio perché tu Sara, mi facesti capire che per 
raccontarne avrei solo dovuto scriverne una biografia; ma alla fine qualcosa di casuale ti volle oltre che 
genitrice anche attrice attiva! … ERA IL SOLITO GIRO MAGICO CHE DOVEVA CHIUDERSI? 
Sì, perché tu sei la persona, che per prima mi spinse ad assemblare i vari tasselli del mosaico del mio 
racconto e come se calcolato, prefissato o presaputo, attraverso te, doveva passare la scrittura anche della 
sua fine; inducendomi a capire cosa aveva provato Robby per colpa mia e non solo... Infatti...  

Potresti dire: <<Tutto qua?>>! Non proprio; perché… 
Sara poi mi dicesti che il tuo corteggiatore insistente era Luca; ma molto normalmente sai Luca chi era? 
Addirittura il mio compagno di banco per 5 anni! Proprio lo stesso con cui trascorsi 5 anni insieme, 
15 anni dopo avrebbe finito per fare la stessa identica cosa a te, in un modo scandalosamente 
similare a quello che poi avrei contemporaneamente adoperato io ma con Robby! E senza saperlo!! 
!!!!! ... Sara, ma lo fanno probabilmente tutti gli innamorati…, ste’ rose e ste’ lettere strane? Bah…? 
Resta counque un mistero... Perché 15 anni dopo sarei potuto benissimo essere confuso io col mio 
compagno di banco Luca? Per colpa solo sua, nella disavventura non mia, ma proprio tua con lui?  
Perché proprio questa “coincidenza” avrebbe dovuto dare l’incarico, proprio a te, di aprire gli occhi a me, 
sull’identico male inflitto, invece che a te, proprio a Roberta? Che intreccio: una astrusissima magia! 
 
Questo è il solito caso, dio, universo, multi-meta-mega-pluriverso o non so…       Sono davvero stanco… 
 
Sara questa è una mia curiosità stupida e nel campo delle ipotesi… Senti… 
Ma quando ancora non sapevi, chi era il tuo vero corteggiatore, avresti o no PLAUSIBILMENTE potuto 
credere, sbagliandoti, che ero invece proprio io!!?? 
Sai perché? 
0) Anche a te avevo già accennato, guarda caso, proprio di rose, lettere e del mio libro più volte; quindi 
tu avresti razionalmente, ma erroneamente, potuto identificarmi proprio col tuo corteggiatore nascosto! 
1) Stavo sempre a casa tua! Per tutti i motivi che sai… e che non ripeto solo per non far capire chi sei…   
Questo stare sempre a casa tua, fino a quando non scopristi chi era il tuo vero mittente, poteva o no far 
nascere SACROSANTISSIMAMENTE ulteriori sospetti su di me? Naturalmente razionale e umano!  
Sara, ma tu vedi un po’…, e devo confessartelo, perché sono sincero e non so assolutamente mentire, 
dopo la tua telefonata mi sentii tra i tuoi corteggiatori ipotetici indiziati… E pensai:  
<<Non so come sono riuscito così a lungo a non acchiappare una paliata meritatissima commissionata su 
misura da Roberta; wuo vedè’ che me la fai fare proprio Tu dal tuo fidanzato, mo’ che non la merito! >>. 
A volte il caso o… ha strani modi per auto-bilanciarsi… Eh alla fine, così, me la sarei meritata pure… 
 

Insomma, Sara vista la storia, tutti i possibili pensieri di tutti gli attori e i loro ruoli, erano 
plausibili e perfettamente interscambiabili; assolutamente l’anima di nessuno volendo offendere! 
 

               Trame proprio scritte a tavolino… Non so da chi, ma scritte... E ancora non è tutto! 
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Infatti … Dopo la tua telefonata, ti giuro che la sera quando tornavo a casa, avevo paura di acchiappare 
MINIMO un paliatone e se lo avessi preso da volto coperto, non avrei mai saputo nemmeno se era:  
I° il  tuo ragazzo; II° Roberta (viste minacce di diffida e altro.); e III° ... Non era ancora tutto, perché...  

 

“CILIEGINAMENTE”… 
La cosa più brutta fu, che proprio in quello stesso periodo, avevo anche litigato con una persona, la quale 
disse ad un mio amico testualmente: “Io lo ammazzo…”…  
Sara veramente! Caspita che ho dovuto e saputo sopportare… 
Questo tipo con il quale litigai (oltretutto avendo io pure ragione santa; tipo l’ho sopportato avendo la 
stessa pazienza di Roberta con me...) è pure un appassionato cacciatore! Armato molto bene…  
Quindi le sue minacce erano più che credibilissime: concrete e realizzabili. 
Guarda Sara…, sapere che uno, avente fucili, ti ha minacciato DI MORTE VERBALMENTE ED 
ESPLICITAMENTE, AVENDO POSSIBILITÀ E MEZZI CONCRETI PER POTERLO VERAMENTE  
REALIZZARE, ti terrorizza non un bel po’, TANTISSIMO…  …                            
Pur non avendo mai minacciato Roberta di morte, (né di alcun che a limite di bene); ecco perché capisco 
benissimo o accentuo sue ipotetiche paure relative a lese incolumità, che le avrei ipoteticamente arrecate!  
Non forse… Cazzo!!  Queste paure le capisco addirittura meglio di Roberta, mille volte meglio! Perché? 
Io sì, le ho vissute VERAMENTE! Sulla mia pelle! Roberta, io non l’ho mai lontanamente minacciata!!! 
Mi immedesimo in lei, ma con le mie vere-vissute paure; ecco perché forse esagero a credere di averla 
così spaventata e esagero se penso che lei mi consideri così negativamente!  
Sara esagero, perché con te subii DAVVERO UN FORTISSIMO TRAUMA e lo identificai 
(ingigantendolo) proprio a quello subito/causato da/a Roberta…    …      
Forse Robby si spaventò anche più per me, o forse per niente proprio e mi ha mentito; ma lo sai solo lei.  
 
Due cose sono certe: 
-1) Se ha temuto di ricevere violenza da me, il sentimento che ha provato lei sicuramente lo conosco; e 
stracazzo certamente molto molto molto molto molto molto meglio di Roberta… 
-2) Le notti dopo la tua telefonata, Sara, dormii sereno? No! No!! Non dormii proprio… Perché… 
             
Siccome a questi quadri già pesantissimi, nella mia vita deve sempre aggiungersi la stronza ciliegina della 
ciliegina sulla ciliegina del cazzo… Come se il copione della mia vita non difettasse mai di intrecci auto-
ironici o a questo punto di presa in giro cosmica o casuale-frattale-ricorsiva…… 
 

Anche se forse era solo una citeriore casualità, sempre per spiegarmi meglio cosa avevo combinato. 
Succede che il caso ancora, sempre in quegli stessi giorni, mi spara un ennesimo tiro davvero diabolico: 

una mia cugina mi fece una telefonata scherzo idiota: con sincronia perfetta… 
Stavo al servizio civile, mi chiamò sul cellulare. Numero nascosto e cambiando la voce, imitando in un 
modo assurdamente fedele e credibile un uomo ansimante e arrabbiato, che mi minacciava di morte…!  
Per più di un quarto d’ora, in-ter-mi-na-bi-le, mi minacciò di volermi sparare, o nel centro di Fisciano 
davanti a tutti, o a casa mia fra i miei animali (citando dolosamente-stronzamente anche i miei gatti 
proprio per dimostrare di conoscermi), perché avevo importunato la sua ragazza e lui aveva la pistola…! 
Telefonata contestualizzatasi in un modo (al solito) mostruosamente collimante con tutte le mie peripezie 
di allora; quasi come una nota azzeccatissima si adagia con magico sincronismo metronomo-metrico, 
colmando un vuoto impercettibile in una sinfonia già perfetta, da renderla deliziosamente ancora più che 
perfetta… Perfetta oltre il suo grado stesso già posseduto di meta-perfezione! E l’accendiamo! 
Anche se questa nota del caso/cazzo mi stava procurando un infarto.  
…Telefonata di Sara+relativi films+minacce di morte+scherzo di mia cugina=FUSIONE TOTALE! 
Comunque… 
Dopo 15 minuti di telefonata, Erica, 16 anni, con questo scherzo perfetto, mi ha tolto qualche anno di 
vita, quasi provocato un infarto; perché mi ero già rassegnato a morire da lì a pochi minuti. Non è bello.  
Mentre parlavo con lei-lui, che mi giurava MORTE, senza scampo; già pensavo alle ultime poche cose 
che avrei fatto prima di morire… Perché stando alle sue minacce, così precise, non avevo alcuno scampo. 
Pazienza, che posso fare: è finita... Pensavo: chissà questo chi è tra i tanti che mi vogliono uccidere…   
Buoni! Bonii!! Boniiiiiiii! Non spingete! Prendete il numerino e rispettate la fila! 

Da quel giorno PER ANNI quando suonerà il cellulare, avrei avuto ancora paura......  
Una certa apprensione mi scuoterà…   Sara te lo giuro: per molto i numeri anonimi mi terrorizzeranno. 
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Poi questo scherzo di Erica divenne famoso e mi sfottevano tutti. PURE… Io stavo morendo. 
Botta e cavucio (calcio) in culo!   Si dice a salerno… 
Sara, anche questo, tuttavia è normale, discasuale e tutto quello che mi accadrà, sarà sempre normale? 
 

Anche le ragazzine mi prendono per fesso, questo ti chiarisce quanto più sia innocuo e scemo io.  
Però più sono scemo e innocuo, tanto molto di più qualcosa ostinatamente continua ad organizzarsi per 
farmi apparire come un mostro perfetto, per... … Bastaaa! Vaffanculo! Schoo! Stronzo! Lasciami! 
Quanto più mi industrio per cose buone, tanto più combino guai… E che tengo l’anti-calamita?!! 
 

Ma tutto è bene quel che finisce bene, se in tal modo poi davvero finisce…!!   
Speriamo solo, quando poco possiamo; “per tutto il resto non c’è master card”, ma: AGIAMO. 
 

Il pessimismo, l’ottimismo e il realismo…  
Se fossi pessimista, dovrei essermi suicidato da tempo fottendomene di tutto Questo; ma invece anche se 
tutto stesse lì lì per andare a puttane, abbiamo il dovere di difendere almeno chi soffre, dandogli minimo 
una voce in questo pianeta dove tutto è normale, perché pochissimo di vero si dice, si sa e si pensa.  
Quindi, questa tenacia, la devo proprio alla dura testa da muletto-alabastro di Robby, ma anche a me.  
Ora prova a dirmi tu come dovrei non sentirmi riconoscente con lei; ma anche con te e tutti gli altri!  
Se uno solo degli attori avesse recitato un solo atto diversamente: questo ebook non l’avrei mai scritto!  
Questo non dimenticarlo mai; riflettici ancora a fondo, ancora una volta… 
 

È ovvio, Sara, che il modo nel quale hai sofferto o ti sei esaurita tu per colpa di Luca, è solo indicativo, 
per me, di come ipoteticamente ha sofferto Roberta, per colpa mia.  
Parlo sempre per ipotesi, so benissimo che lei potrebbe averla vissuta in qualsiasi altro modo.  
Lo so benissimo … magari ho detto un sacco di fesserie anche su quanto ipoteticamente sia tu, che 
chiunque tra i tuoi cari abbiate potuto pensare di me, prima di sgamare il mio amico “Luca”…  
Questi ipotetici pensieri, anche se non sono mai esistiti veramente nelle vostre menti,  
SICURAMENTE SAREBBERO POTUTI STARCI PLAUSIBILMENTE! SICURAMENTE 
SAREBBERO POTUTI ESSERE PLAUSIBILMENTE PENSATI DA VOI CHE DA CHIUNQUE! 

Sara poi ovviamente ne parleremo di persona, ma per me ha solo il valore di uno sfizio. 
Tanto ormai è una cosa passata, era solo una curiosità e dovevo o no dirti tutto? 
Ne è valsa la pena di aver letto il mio ebook?  Prepara una bella critica accurata!  

Ciao Sara! Grazie! 
 

Una cosa è sicura: non ho mai preteso di avere la verità circa la mia idea di dio o strano caso. Mai l’avrò.  
PERÒ LA RICERCA DELLA VERITÀ IN SENSO LATO, COME HAI VISTO, È LA COSA PIÙ 
IMPORTANTE DI TUTTE, ANCHE SE FORSE POI POCO SI PUÒ CAMBIARE…! MA… 

CONOSCERE IL PROPRIO AMBIENTE AL MEGLIO, PIÙ CHE UN DIRITTO DI OGNI 
ESSERE VIVENTE, È NATURALE-DOVEROSO IMPULSO PER SOPRAVVIVERE!!! 

 

Nel caso di Robby, la sua verità non la cerco più; tale ricerca l’ho sospesa non solo per rispettare lei, ma 
perché proprio cercandone, capii quali verità invece sono davvero vitali e da perseguire ad ogni costo.  
Ora, nella mia vita, ricercare la verità VERA a largo spettro è importante: mai più una fissazione;           
so con certezza quanto però potrò solo avvicinarmi a quella assoluta (di un ipotetico ente auto-generatore 
razionale o casuale), questo tendere senza mai tangere è l’unica sicurezza! I teoremi di GÖDEL dettano! 

 

Perdonami se lo ripeto: non arrenderti proprio ora!  
Tra poco svelerò finalmente cosa c’è oltretutto e dirò di una ulteriore 

conoscenza più sconvolgente addirittura del progetto NWO!! 
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Cap 3 MMIILLLLEE  PPAASSSSII  IINN  UUNNOO..      35’  
Il seguente capitolo (scritto nel 2008) mostra l’ultima parte dell’algoritmo 
mentale, che mi convinse definitivamente ad abbandonare la religione cattolica. 
SSaappuuttoo,,  cchhee  uunn  mmiioo  ““aammiiccoo””  aavveevvaa  ppeerrssoo  uunn  ffiigglliioo  iinn  uunn  aabboorrttoo,,  nnoonn  rriiuusscciivvoo  
aa  ttrroovvaarree  llee  ppaarroollee  ggiiuussttee  ppeerr  ddiirrggllii  qquuaallccoossaa;;  ccoossìì  ggllii  ssccrriissssii  llaa  sseegguueennttee  mmaaiill..  
 
WUE! Fratellone mio…Grazie per critiche e complimenti: sei di parte! Non so da dove iniziare.. 
... Tu sai che a 2 anni, per mezzora, non sono morto con il mio attacco di peritonite…; così oggi 
mi chiedo perché ogni giorno invece muoiono 36.000 bambini di fame? Fui raccomandato io?   
Ho troppi dubbi sull’esistenza del dio cattolico... forse questo odia i bambini poveri?      
... Ma ama e concede miracoli ai bambini cattolici ricchi? 
 

OHH FRATELLO MIO!  HO SCRITTO  TRENTA-SEI-MILA VITE DI BAMBINI di esseri 
umani AL GIORNO!  SONO FONTI UFFICIALI UNICEF!  

Perché poi dio regalerebbe un tumore ad un bambino: per poi guarirlo; ma permette senza 
muover miracolo la morte di 36000 altri bambini? Assurdo! ……… 
Non servirebbe né a quel dio cattolico, né a noi, vincere una corsa sapendo di aver chiesto aiuto, 
barando, infinite volte. Per me, la vita dobbiamo viverla noi da soli, con le nostre forze. Senza 
false e pericolose illusioni. 
Anche perché, fratello mio, quando tu arriveresti davanti a Dio (se esistesse quel dio), lui 
ricorderebbe come in tutte le difficoltà era dovuto intervenire Lui, invece di lasciar agire solo te. 
Alla fine si darebbe un bel “bravo” LUI a LUI stesso; e a te…, darebbe un bel non classificato!?  
Sarebbe, questo, inutile narcisismo di un diuncolo; che in questo gioco sarebbe sia arbitro, che 
regole, che pallone, che giocatori, oltre che pure pubblico e critico cieco!  
O come, dicono i filosofi, sarebbe un mero e poco utile “auto”-“meta”-“tautologismo”.  

Un auto-onanismo deico!                                Invece per me non è così…  
 

Fratello mio noi in realtà siamo molto più importanti di quanto pensiamo.  
Dio, se esiste, ci ha creati tutti per cercare sua completezza proprio in ciascuno di noi; e noi solo 
se viviamo nel bene, dovremmo trovare coerenza in dio. INSOMMA SECONDO ME È UN 
GIOCO A DUE PARTI CON UGUAL PESO! DIO IN REALTÀ SAREBBE L’ALTRA METÀ 
DI TUTTI NOI, E SEMPRE E SOLO SECONDO ME SI SAREBBE DIVISO IN NOI PER 
TENTARE PROPRIO DI COMPLETARSI LUI IN NOI, PER DIVENIRE COERENTI NOI IN 
LUI.  COMPLETANDOCI E DIVENENDO COERENTI VICENDEVOLMENTE! 
Perché è evidente, che ci avrebbe creati, in quanto gli mancava qualcosa: noi; ecco perché lo 
completeremmo. Per quanto osservo in natura e sul nostro pianeta, Dio NON è solo bene, ma 
anche male; quindi si completa proprio con esseri che vivono nel bene, ma anche nel male...  
Questo dio neutrale, impassibile, ci spia solo; e dà la responsabilità delle nostre vite a noi stessi?  
Perché? Proprio per vedere di cosa siamo capaci, quando in capo a ciascuno di noi, pesano 
PROPRIO le vite di tanti altri nostri simili, o tutti? Non lo so… MA SE CI HA CREATO DIO, 
È EVIDENTE CHE DESIDERAVA SPERIMENTARCI! Anzi… 
I cattolici, dicono che dio ci ha creati proprio per vedere come DA SOLI, sappiamo superare una 
grande tragedia o difficoltà: quindi un dio sadico!? Perché la vita deve essere per forza una prova 
piena di sofferenza e ostacoli? Perché non può essere già un paradiso? Siamo convinti, che dio 
esiste e deve essere per forza buono: da tutto il male che vedo, per me, è neutrale o il male vuole!  
Fratello mio…  
su dio si possono avere infiniti pareri incerti, perciò, quando accadono tragedie, ricorda che  
noi non siamo mai soli; perché abbiamo CERTAMENTE NOI con NOI stessi.  
Qui non uso più il condizionale, chi lo usa commette un G-R-A-V-I-S-S-I-M-O errore! 
Fratello mio…  
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Noi possiamo aiutarci tra di noi: SICURAMENTE; ma chiederlo a un Dio, ha pochissimo senso.  
Se non esistesse, sarebbe addirittura vano e se esistesse non sarebbe sensato esaudirci... 
… … Eluana Englaro? È un caso estremamente complesso, ma anche semplicissimo! 
Dipende.    Qui ti dirò la mia idea in proposito e non pretendo sia verità oggettiva… 
Se per vita noi intendiamo: divertirci e uscire con gli amici, andare in montagna, sesso, mangiare, 
pensare, dialogare, divenire, evolvere, migliorare, combattere le sofferenze, darci un senso e 
perseguirlo giusto o sbagliato che sia, cercare la verità cosmica; allora è bellissima questa vita. 
 Questa vita è l’incantevole incantesimo per eccellenza! 
  Appena la tua vita, è il semplice stare a letto per 17 anni, in una sofferenza perpetua e senza 
speranza e senza saperlo nemmeno, senza il cervello cogente: diventa l’inferno. Allora, al posto 
di Eluana avendolo potuto scegliere in tempo, io avrei senza ombra di alcun dubbio scelto di 
essere lasciato alla morte, a Dio o al nulla,  non dopo 17 anni; ma dopo 17 nano-secondi!  
Prescriverei di staccarmi la spina, soprattutto perché so che un esercito di delinquenti-colletti 
bianchi senza scrupoli vivrebbe delle mie sofferenze…; apparecchiature medicali di centinaia di 
migliaia di euro, medicinali, alcuni dollaromedici, cliniche, infermieri, case farmaceutiche. Ecco!  
Tutto è commercio e pre-disegnato, soprattutto la sofferenza. (1400 miliardi€anno in armi……) 
Insomma un malato in stato vegetativo costa e muove migliaia di € al giorno.  
Io non accetterò mai che in un sistema “civile” o che arrogantemente si auto-presume tale, si 
spendono in totale decine di milioni di € per matenere in “pseudo-vita” un corpo allo stato 
vegetativo; pur ben sapendo, che con ogni euro di quei dieci milioni in vano spesi per “un 
perverso vegetare”, si potrebbe in realtà sfamare uno di quei 36.000 bambini, salvandogli la vita. 
Fino a salvarne molte migliaia, per ogni singolo malato occidentale tenuto in stato vegetativo.  
 

Fratello mio… È diabolico che per salvare una vita, se ne brucino migliaia. Se è vero, che le vite 
hanno tutte lo stesso valore, questo è certamente un abominio, sotto gli occhi ciechi di tutti noi…  
Mettiamola così, sacrificando qualche frammento INUTILE di ciò che resta della mia pseudo-
vita, sarei fe-li-cis-si-mo di poter regalare migliaia di vite, nella loro vera pienezza, a chi è 
“sfortunato” (euro-dollaro-colonizzato) per colpa tutta nostra pure, nel sud del nostro pianetino.  
È solo una questione di come viene posto il problema, ed è tutto disegnato a tavolino in modo che 
mai nessuno dirà ciò che ho scritto qui. Perché alcune case farmaceutiche-produttrici di 
apparecchiature vegetative, hanno un potere indiretto fuori dall’immaginazione comune; è tale 
potere che ci sta uccidendo tutti, veramente e profondamente; altro che una spina staccata…  

A loro, noi, dovremmo staccare la spina! 
Ogni anno solo in usa il mercato sanitario muove un fatturato di 1.900 miliardi $: pari ad un p.i.l. 
italiano.  (Quando girano tali soldi intorno ai malati, a qualcuno interessa avere tanti malati...) 
 

Fratello mio… Delle morti di noi e dei nostri spiriti critici, chi ne parla?  
È di queste morti che si deve parlare, ma stranamente non se ne parla mai..?   Stranamente?  
Ho detto che sono stati assassinati i nostri spiriti critici, quindi è ovvio che non se ne parla!  
È ovvio che non avvertiamo l’urgenza di parlarne; in tantissimi siamo critici esattamente come lo 
sono le zucchine scaldate. Ribollite. Ribolliti.  
Ma non è colpa nostra!? Boh? … Noi pure permettiamo tutto, nonostante siamo maggiorenni… 
Per di più, se fossi pure certo dell’esistenza di dio, assolutamente non vedo quale problema avrei 
ad accettare sorella morte. Dio stesso ha creato la morte; perché temerla: se sereni? Non lo si è! 
Allora quale cosa più bella ci sarebbe per un credente (nel suo caso quindi anche cosa certa), se 
non nel sapere che lui andrebbe finalmente a rifare parte di Chi l’avrebbe creato!? 
Il dio cattolico è contento proprio quando uno di noi mostrerebbe di aver superato un momento 
difficilissimo, da solo; ma se è buono, non condannerebbe mai una persona, che magari prima di 
precipitare in coma irreversibile con elettroencefalogramma PIATTO, perfezionerebbe un 
testamento biologico in cui precisa liberamente e indipendentemente, quali sono le sue volontà.  
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Fratello mio… Postulano: dio ha riposto in capo ad ognuno di noi la libertà di scegliere ciò che 
crediamo più giusto nella nostra vita! Se quel dio esiste, non sembrerebbe un dittatore! Perché?  
Lascerebbe decidere a noi; sentito mai parlare di libero arbitrio? Libertà VERA E PURA… … …  
Ma, è davvero giusto che un dogma religioso deve sempre decidere della tua vita, al posto tuo?  
Perché? La vita è tua! La tua vita è la cosa più tua che esiste; e ne devi decidere solo tu! Basta!  
La legge dovrebbe essere semplicemente: “OGNI UMANO DECIDE LUI PER LA SUA VITA 
SECONDO SUA MENTE, LIBERO ARBITRIO E MAI SECONDO LEGGE ALTRUI O DI 
RELIGIONE IMPOSTA, CREDENZA O NON CREDENZA IN DIO”. Ma la laicità è morta qui.  
Perché le “nostre” leggi devono-dovrebbero rispettare anche le persone che non credono in dio.  
In primis le leggi dovrebbero rispettare i liberi arbitrii, in temi così massimamente intimi!  
Sempre SECONDO ME, non importa tanto chiedersi se dio esiste o no; importa comportarsi bene 
per quanto possibile, mirando alla felicità proprio attraverso l’eliminazione della sofferenza.  
Questo vale più di Dio stesso; perché dio è incerto, il bene (concordato cos’è) È CERTO!          
 

Fratello mio…  
Da non cattolico, ma credente in qualcosa, ti dico di più: “Credo” non significa certezza di idea... 
È sbagliatissimo o troppo azzardato, impostare tutta la tua vita su un credo in funzione dell’aldilà.  
Se dio non esiste? Avremmo buttato il meglio della nostra vita, in virtù della più vile bugia...   
Senza dio, dopo la morte: niente!  Quindi noi comportiamoci bene ora, tentando di tutto, altro che 
subire, esser umili, sperare e pregare; poi, comunque sia, poco importerà, cosa ci sarà o no!       
La speranza in un aldilà, è spesso usata da troppe religioni proprio come droga per convincere i 
poveri, i disperati e gli umili ad aspettarsi una rivalsa DOPO la morte; quindi a continuare a 
sopportare e a tenere duro qui, invece di ribellarsi ora al potere, come sarebbe naturale e ovvio. 
Ohhoo!     Ci spero in un dio buono! Eèhh! Ma CERTAMENTE conto su di me e su di noi! 
Non vedrò dio mai più attraverso visioni di religioni sempre relativissime, maliziose: mai chiare!  
Sul nostro piccolo pianetucolo, esistono migliaia di religioni; ed è F-O-L-L-I-A di ogni singola 
religione credere che sia lei quella migliore delle altre, ma così fan tutte! Quindi si corre il rischio 
di continuare le stragi di infinite guerre di religioni. Paradossalmente sono morti OLTRE 250 
milioni di persone (censite), proprio nel nome dei vari dei ANTROPICI dell’AMORE!!  
Se si deve arrivare a questo punto, è certamente meglio essere atei. O sputare in faccia a tali dei!  
Ti ripeto, Dio quello Vero se esiste, potrebbe accontentare tutti gli esseri: per un buddista dio è 
raggiungere la “Buddità”, per un pigmeo Dio si trasformerebbe nella Grande Nuvola; e così via. 
Però se non è così, Fratello mio, guai ad essersi fidati delle migliaia di religioni umane… 
Combiniamo guai estremi-paradossali, proprio quando ci dividiamo in nome di più presunti dei!   
Oggi l’umanità è una Babele, con caratteristiche molto più che APOCALITTICHE purtroppo…  
Il caso di Eluana mi fa davvero male, se penso che Eluana è pur sempre una singola PERSONA, 
ma le tv e i mass media hanno dedicato migliaia di ore e chilometri di giornali a lei; mentre ai 
poco famosi ed evidentemente meno importanti 36.000 bambini morti oggi e ai successivi 36.000 
che moriranno domani, scommetti..? Nessuno dedicherà nemmeno una cazzo di mezza parola.  

Né IERI, né domani, né mai!   
Mai anche come semplice notizia sarà detto da nessun tipo di telegiornale elite-corrotto!  
Non è credibile che ciò sia casuale! Questo è doloso!! (controllo-demografico-elite pro NWO.) 
A natale i cattolici festeggiavano la rinascita della speranza, mentre in Palestina terra di quel 
“CRISTO”, sono morti 1.500 civili, molti bambini e 12.000 soldati; perché non se ne parla più?  
In Iraq sono morti 650.000, SEI-CENTO-CINQUANTA-MILA CIVILI, NON SOLDATI: 
CIVILI,  
                                                                    BAMBINI,  
                           DONNE,  
                                                    VECCHI,                                               MALATI 
  RAGAZZI                                                                     BAMBINE.                
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E MILIONI DI SOLDATI con supplizi diabolici (o purtroppo sempre più tipicamente umani) 
inflitte con armi nuove tipo laser, microonde, uranio, nanotecnologia nano-tubi al carbonio, 
psico-elettromagnetiche e altre segrete e altre ancora fuori convenzione di Ginevra da 40 anni.  
Perché nessuno ne parla più!? Altro che eutanasia morte dolce…, lì nel silenzio e nel dolore 
abissale sono morti atrocemente SEI-CENTO-CINQUANTA-MILA CIVILI. 
Ecco! Proprio per non parlare delle notizie VERE, riguardanti MILIARDI di vite umane, le t.v. i 
disOn-parlamentari, i costituzionalisti delle banane rosa e i capi di ex-stati parlano di Eluana En. 
Perché proprio solo così, Fratello mio, distolgono la nostra attenzione da problemi più grandi del 
cosmo stesso; più grandi di tutti noi … Perché relativi a tutti noi! Per controllare noi tutti. 
Con le api basta un po’ di fumo per stordirle e togliervi il meglio e tutto il frutto della loro vita 
sociale: il miele; senza essere attaccati; e pure sono mortalmente armate... Così fa l’elite con noi! 
Controlla i nostri pensieri, con disinformazioni-religioni-culture, ci sottrae il meglio di noi stessi:  
i veri noi stessi, quelli liberi e indipendenti. Quegli esseri conoscenti, che solo se davvero liberi e 
indipendenti, con pensieri non mal condizionati, saprebbero dare migliore espressione di se.   
Noi invece, restiamo schiavi inconsci: così meriteremo la nostra condizione perpetua di paria.   
 

Fratello caro mio ad un certo punto tutto diviene così paradossale… … 
 

 Troppo paradossale.  … . ..   …  . . 
 

E tu vedi le persone muovere la bocca e non capire nemmeno più se emettono parole o no. …  
 

GIÙ QUESTA MASCHERA… HO SAPUTO DELLA MORTE DI TUO FIGLIO… 
 

Carissimo fratello mio…, ……. … Non immagini nemmeno quante volte avrei desiderato 
abbracciarti e piangere, quando andavamo in giro insieme… Ma non potevo farlo…  
Perché avevo giurato a tua sorella di non dirti che lo sapevo… Per tutti i problemi che tu sai… 
… Non immagini quante volte, mentre andavamo a trovare tua madre al reparto di terapia 
intensiva, in macchina avrei voluto fermare il tempo e poterti abbracciare e piangere.  
Non immagini quanto è stato difficile essere così ipocrita e fingere di non sapere del tuo dolore, 
con te, per tutto questo tempo che ho saputo e non ho potuto dirtelo.  
Quanto è stato brutto fingere quei discorsi in auto sulle stronzate quotidiane; mentre carissimo 
fratello mio sapevo che avevo un solo dovere: abbracciarti e piangere.  
So che lo avresti voluto anche tu, chissà quante volte… 
Fingiamo che così abbiamo già fatto…   (piangendo scrissi)     lo abbiamo fatto in realtà… 
 ……… Abbiamo già pianto in qualche cazzo di nostro incubo perfetto… 
Ma forse Dio, qualcosa o qualcuno, ora e per troppo, si è dimenticato di venirci a svegliare  … 
 
Fratello mio carissimo te lo dico col cuore in mano: quando noi siamo deboli, perché fragili, 
devastati da grandi sofferenze, tutto va bene per non accettare la realtà. Abbiamo bisogno di 
rifugiare in qualcosa: chi nell’alcool, chi la droga, gioco, fumo, chi per furbizia in qualche dio.  
Essere troppo fedeli, per reazione, ci fa rischiare di perdere l’equilibrio tra sperare e agire... 
In più, ciò che non ti dirà mai un cattolico, è che spessissimo si finisce proprio per amare troppo! 

Sì Sì! Troppo significa: più del dovuto. 
Invece bisogna essere equilibrati anche in amore, soprattutto in amore; altrimenti proprio in nome 
dell’amore cattolico, incredibile, ma ti giuro che l’uomo finisce benissimo e con una straordinaria 
naturalezza, per compiere azioni degne nemmeno dei peggiori diavoli mai immaginati… 
Questo passaggio è delicatissimo; non dico: bisogna non amare, ma dico: bisogna saper amare e 
rispettare le altrui visioni naturalmente diverse dell’amore.  
… Amare il giusto. Tenendo bene a mente i limiti stessi dell’amore… Altrimenti, forse essendo 
questo sentimento troppo divino o impalpabile per noi, finisce col bruciarci troppo in fretta... 
Come farebbe un finissimo filo di ragnatela vicinissimo al plasma solare... 
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 Carissimo fratello mio… Sono cose che accadono. Non sei stato punito. Dio non ti ha punito.  
Era semplicemente destino.  
Forse il tuo dio voleva vedere tu come reagivi; e ora non essere troppo debole… … Ora forza… 
So che è difficilissimo. O meglio immagino a stento che lo sia. Ma cerchiamo di farcela da soli.  
Ecco perché all’inizio di questa mail ti ho detto: <<Si deve essere capaci da soli…>>. 
Perché non puoi correre il rischio di deludere in primis te stesso, poi se esiste o no, anche Dio.  
Non puoi assolutamente e non devi, ed è un tuo dovere, non deludere più che dio: TE.  
Cerca di non legarti troppo alla speranza: è un’arma pericolosissima. Sarebbe sbagliatissimo.  
Perché la speranza può illuderci e indurci all’aspettare, invece che all’attivare noi stessi; ora! 
So che tu sei molto cattolico; quindi vuoi o devi anche credere nella volontà del tuo Dio. 
Quindi per te se è accaduto, deve significare, che così doveva essere.   

Carissimo fratello mio…    Tu sei padre… Tu sei già padre e tuo figlio-a ha un anno…  
Voglio sperare anche io, con te, che tua figlia-o la incontrerai nel tuo Dio...  
Il guaio era se tu non credevi in dio.  

Visto che ci credi, devi anche, proprio per questo eroicamente, cattolicamente o semplicemente 
umanamente, accettare quanto è accaduto. Spero con tutto me stesso, tu diventi padre; tuttavia la 
vita può avere anche altri scopi, non solo quello di proliferare…  
 Per me lo scopo della vita è viverla equilibratamente, sempre in nome del vero bene e 
contro la sofferenza in tutti i modi; anche se Dio stesso alla fine non esiste proprio.  
O dà invece pochissima o nessunissima importanza agli esseri umani stessi…  

Questo mio modo di vedere ti potrà sembrare di comodo, ma non costituisce peccato ne ha vizi; 
perché comunque vada incito e inciterò sempre a compiere il bene e questo ci ripara e ci riparerà 
dall’esaurimento concreto di oggi e da ipotetiche brutte sorprese di banali e nemmeno osservabili 
inesistenze deiche poi… Se dio non c’è, una volta morti non lo potremmo nemmeno mai capire, 
perché il nostro cervello smetterà di funzionare sempre un istante prima di accorgersene… 
Ho tanto parlato di questa doppia possibilità dell’esistenza di dio o no, semplicemente perché 
conosco bene una persona (che proprio come miliardi di persone) ha travisato messaggio di una 
religione e proprio per questo ne ha rovinato una famiglia e semidistrutto altre vicine a se. 
Questo rischio grava su TUTTI i religiosi. Molte religioni hanno proprio reali fini malevoli… 
L’umanità si compone di persone buone, ma anche da altre che non hanno scrupoli; e proprio 
usando come leva i sentimenti delle persone sofferenti, li prendono sotto il loro totale controllo... 
 
Carissimo fratello mio…  
Tu ormai un lunghissimo anno fa, hai perso una-o figlia-o: sai cos’è.  
Prova, proprio sulla conoscenza di questo tuo immenso dolore, solo ad immaginare cosa  
significhi questo: nella settimana di natale, in palestina ho visto al tg1 una bambina piangere 
per aver perso 6 FRATELLINI: S-E-I; e nel successivo servizio ho visto un padre 
ringraziare Halla piangendo e confidare nella sua grandezza con l’unico figlio in braccio,  

SUPERSTITE DI NOVE. OTTO FIGLI UCCISI. 
La speranza per l’ultimo suo figlio rimasto vivo, tiene calmo questo padre…; ma non è forse più 
giusto e logico strappare cento cuori di ingiusti invasori, con le sue mani nude, per ogni suo 
bambino ucciso, pur di evitare il vile assassinio anche dell’ultimo figlio?  
In questi casi: Vaffanculo dio, la necessità di soffrire, il dialogo, l’amore e tutto il resto...  

Questo è uno di quei tanti miliardi di Jak… Troppi per credere alle religioni e a dei buoni vani. 
Una sola bomba, costata vergognosamente pure la spaventosa e ingiustificabile cifra di 250.000$ 
(spiegabile solo con logica dolosa di controllo), ha ucciso, disintegrati tra le fiamme, 8 suoi figli. 

Se eri tu quel padre? 
Se fossi stato io quel padre?  Avrei creduto in un dio? Avrei cercato un dialogo?  
Avrei porto la nona guancia e pure l’ultimo mio figlio buttato ad una morte, data da macellai?  
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Se la matematica non è un’opinione e se la vita è davvero uguale per tutti, perché di questi due 
casi se n’è a stento parlato per qualche secondo, mentre di Eluana se ne parla tantissimo e se ne 
parlerà per sempre? (P.S. infatti nel 2012 uscì anche un  film “la bella addormentata”.) Eluana è più essere umano di altri?  
Perché? Carissimo fratello mio!? 

Semplicemente mi vergogno a dirlo, ma è tutto calcolato, tutto programmato e strumentalizzato.  
L’informazione è controllata dall’elite e mira a nascondere la VERA verità dei problemi morali 
della politica nazionale e internazionale; che antepone a miliardi di uomini, interessi non chiari di 
pochi col trucco del debito-signoraggio-proNWO. NWO nascosto da t.v. controllate dall’NWO! 

Ecco perché, per di più, l’altra sera a canale 5, mentre Eluana spirava, si doveva proprio parlare 
di una cosa di straordinario interesse intergalattico e impatto-cosmico-umano-filosofico:  

“L’eliminazione di una furba cretina dal grande fratello”.    
Leggilo “1984” il libro di G.Orwell: È IL PERFETTO opposto della trasmissione di canale 5. 

 
Ora ho detto già troppo… 
In questi giorni ho visto alcuni documentari su internet, che valgono davvero più di intere 
biblioteche; ma assolutamente tu non ne sentirai mai parlare per t.v.   Perché? 
Perché la t.v. oggi è il vero mezzo del vero quinto potere. La t.v. è la religione dei terrestri. 
Quello che dice la t.v. è il vero vangelo terrestre, se ci sono 300 milioni di bibbie, ci sono 5 
miliardi di televisori… Quindi fai tu calcoli proporzioni e deduzioni… 
Chi governa la tv governa il nostro pianetino e il nostro modo di vedere noi stessi rispetto a tutto; 
e con noi ci fa tutto quello che permettiamo; come quando e a suo piacimento. Noi pecore però... 
… Poi se il dio cattolico esiste, punirebbe l’elite…  Ma sicuramente peggio per noi, per ora!      
E se dio non c’è?     PEGGIO PER NOI; PER SEMPRE; E AMEN. Drogati di finte speranze, 
resteremo perfettamente fottuti… e così stiamo dando un futuro da incubo al nostro prossimo. 
 

Vedi caro fratello, una delle missioni più importanti oggettivamente della vita di un uomo è 
cercare la verità a fin di bene ed è dovere di essere vivente conoscere-costruire al meglio la realtà.  
Per me, ce l’abbiamo incisa nel dna, questa fissa della verità e della curiosità e del sapere… 
Purtroppo quando qualcuno ci gioca con il nostro ingannato assenso, allora sono davvero guai.  
Su 7 miliardi di persone, 6 vivono con 2€ al giorno: schiavi moderni di un sistema devastante... 
Vedere la tragica cruda realtà in faccia, senza veli, ci dà però l’unica esile ma vera possibilità di  
prenderne un giusto, congruo, immediato, incondizionato, tangibile e concreto rimedio.  
È nostro dovere tentare di raccontare la verità per evitare che milioni di persone e miriadi di 
esseri viventi soffrano per l’ennesima volta. Ingiustamente e quasi sicuramente invano. 
Noi non possiamo più fingere di non sapere e di non esserne I PRIMI responsabili, autori, 
registi e attori di tutto ciò che accade. Sì uccide anche non aiutando, ma sempre omicidio è.  
 

Forse dio ci lascia da soli proprio perché dobbiamo cavarcela noi; se no la vita sarebbe come un 
gioco dove appena non ce la facciamo più, chiamiamo il nostro dio in tele-promozione e lui ci 
risolve tutto con un bel miracolo ad hoc? In realtà non siamo soli: abbiamo noi con noi stessi.  
... Mi hai dato una grandissima sofferenza, ma nessuna cosa potrà mai sciogliere il vincolo di 
“amicizia” che ci lega. È stato terribile, per uno come me, essere ipocrita per quasi un anno… 
… E proprio per accontentarti verrò alla riunione della tua associazione cattolica, perché ricorda: 
non dobbiamo mai essere sicuri al 100% delle cose che diciamo e nelle quali crediamo, 
dobbiamo sempre lasciare una porta aperta a tutte le possibilità. Questo vale per entrambi! 
 

Allora ci vediamo alla riunione. Ci sarò! Avrò l’animo pronto a cose nuove. Senza preconcetti. 
Mi dispiace moltissimo per l’aborto... immagino che tu non possa dire nulla di questa mail a tua 
moglie; lei ha subito un trauma purtroppo addirittura maggiore del tuo…  
Cmq di tutta questa mail voglio che ti ricordi una casa:  

IO TI VOGLIO BENE. 
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Cap 4 UMILTÀ TRAMITE GIUDIZIO ASSOLUTISTICO 35’ 
 

DOPO INVIATA LA MAIL DEL CAPITOLO PRECEDENTE AL MIO  “AMICO” 
LA INOLTRAI A MIA SORELLA AGGIUNGENDO QUANTO SEGUE… 

 
Wue scimmia! Letta la mail inviata al nostro povero … “amico”…?! 
 

Come promessogli, poi andai a quella riunione! Avrei voluto mostrarti come proprio in nome di 
dio, il relatore cattolico ha criticato, o meglio si è permesso di criticare aspramente il povero 
padre di Eluana… con intollerabile, inaudita arroganza travestita da finta e odiosa umiltà...  
Il non giudicare cattolico: giudica… Il relatore urlava, inveiva, giudicava: in un modo bestiale. 
Offendendo meschinamente, quel padre eroico. Basta! Quel relatore cattolico…, chi è lui?             

CHI CAZZO È LUI? 
Lui non ha mica avuto una figlia per 17 anni in uno stato di sofferenza tale?  
Eluana non era mica figlia sua! 
Poi c’è modo e modo di parlare di un argomento.  
Lì un “uomo” mitragliava le sue idee soggettive e 50 burattini ascoltavano senza permettersi di 
contestare nulla, per più di un’ora… Come se stesse parlando il padre di dio in persona!  
Altro che dialogo, associazione e condivisione di idee: MONOLOGO ASSOLUTISTICO!  
Soprattutto questa e altre religioni, con umile arroganza dettano dogmi universali: BASTA! 
 

Sorella mia BASTA! B-A-S-T-A! È sembrato di assistere ad un discorso di Mussolini o di Hitler:  
dittatori che parlano; folle plagiate, imbambolate, ipnotizzate, che annuiscono…… 
È stato tremendo per me, dover assistere proprio a come un predicatore, sfruttando le sofferenze 
che indeboliscono le difese di sfortunate persone, se ne approfitta per piantare nelle loro menti le 
proprie viziate idee, o quelle da altri preconfezionate ad arte… Questo è infimo, è una porcheria.  

È la peggiore tra tutte le porcherie umane! 
Se per il dio cattolico siamo tutti uguagli, allora perché esistono pastori più astuti e più saggi di 
meno sagge e meno astute pecorelle?  
C’è solo l’illusione di libertà, perché devi ingoiare dogmi e idee insindacabili di altri, senza 
discutere ne rielaborare. Buone o no, queste, sono solo vecchissime-stronze tecniche persuasive.  
Usate in un modo brutale, purtroppo furbo e senza possibilità di dialogo e ingerenza alcuna.  
                                 E io sono sempre aperto al dialogo e lascio sempre una porta aperta… 
Altrimenti non ci sarei andato alla riunione di quella associazione cattolica... 
 

La cosa più agghiacciante è stata vedere come alla fine di questo lavaggio di cervelli di massa, 
“l’oratore”, spacciando sue idee per verità-vere e per quelle di un dio, ha ordinato con un 
assolutismo odiosissimo e strisciante ai 50 adepti della comunità lì presenti di: 
-Comprare un libro di un loro “poeta” amico confraatello sul turismo amalfitano, (arci noto      
 fondamentale pilastro della preghiera cattolica e dei temi relativi all’eutanasia); 
-Ha obbligato questi 50 adepti ad andare ad un convegno dove per parteciparvi ci sarebbero  
      voluti 100€ solo per il viaggio… 
Nell’intimare questi squallidissimi consigli-ordini-direttive per gli acquisti, ha detto testualmente 
lo giuro sorella mia, testualmente ha detto queste parole che non dimenticherò mai più:  
<<“IO VOGLIO CHE VOI CI VENITE, NON È PER I 100€! NON È CHE LO VOLGIO, 
CHE CI VENITE; MA SIETE OBBLIGATI A VENIRCI… …”>>!!?!! 
 

IO GRIDAVO NEL MIO ANIMO: << AOOOOOO!!! MA CHE STRACAZZO DICI!?>>. 

L  I  B  E  R  T  À !  

DOVEVO GRIDARE, NON AL MIO ANIMO, MA A TUTTI! 
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LA COSA PIÙ TREMENDA? APPENA DOPO AVER DENIGRATO E OFFESO IL PADRE E 
SMINUITA LA SOFFERENZA DI ELUANA, (PEGGIORE forse DI QUELLA DI CRISTO 
STESSO, PERCHÉ LUI DA FIGLIO DI DIO IN MENO DI 24 ORE DICONO CHE È MORTO; 
MENTRE POVERA ELUANA È STATA  6 2 0 5  GIORNI SULLA SUA CROCE, 17 ANNI.). 

S E I   M I L A   D U E   C E N T O   C I N Q U E   G I O R N I   I N   C R O C E… 
 

Appena finito di sparlare, con arroganza inaudita su questa tragedia, sono arrivate: duecento birre 
di marca costosissima, direttamente dall’olanda e dalla germania; una quindicina di vassoi di 
pizzette; tartine; rustici; calzoni; torte dolci e salate; cornetti; salumi; champagne; di tutto, ….  
INSOMMA LA RIUNIONE È DIVENTATA SURREALMENTE “A TARALLUCCI E VINO”.   
Davvero non riuscivo a credere all’abbinamento… 
Bacco, tabacco, è mancato appena per un soffio Venere e sarebbe stato meglio del Decamerone… 
Proprio per non porre in imbarazzo il nostro povero e sofferente amico, che sta vivendo quella 
grande tragedia, mangiai e rifugiai la mia disperazione acuta veramente nell’alcool delle birre… 
Proprio perché in quell’abbuffarmi, sapevo che stavo infliggendo un grandissimo sfregio e atto 
ipocrita a tutto quello che dico…  E a tutto quello che sono; con ogni cosa che mangiavo, 
ammazzavo me stesso; ammazzai tutte le mie idee.   Ad una ad una.     

A tutte le mie parole, parola per parola, diedi coltellate… 
Mi auto stuprai ad ogni morso infame… 

Ma come avrei dovuto comportarmi per non essere ipocrita?  
 

T-E-R-R-I-F-I-C-A-N-T-E. 
 

Avevo il cuore che mi batteva davvero forte, stavo per scoppiare… Quando quello mitragliava la 
sua soggettivissima “PSEUDO-verità”, ma spacciandola per quella di dio; solo per rispetto solo 
del nostro amico e del suo dolore ancora vivido, non ho potuto scatenare un vietnam dialogico.  
Così tacendo, proprio io, ho ammazzato ancora una volta Eluana…, suo padre e tutti gli altri 
36.000 bambini, di ieri di oggi di domani…   
Di sempre.  
E per sempre. 
E qualcuno ancora dice:  
il mondo non lo cambi tu; sei troppo ottimista, se ci credi sei megalomane e puoi impazzire…  
MA SORELLA CARA, CHI DICE QUESTO ANDASSE A FANCULO CON LA RINCORSA! 
Ci saranno stati più di 1000 € di pietanze... Nel mangia-mangia generale, mi allontanai un attimo 
e andai DAVVERO vicino al crocifisso in fondo alla sala.  

Lì, scesero le mie ULTIME LACRIME DA CATTOLICO. 
 

VERGOGNA! È già follia non comprendere la enorme sofferenza-volontà-eroica di quel padre!  
Non so descrivere cosa fa giudicare negativamente tale padre. O meglio… ora lo so:  

la religione cattolica. 
Compassione, immedesimazione, comprensione… Io c’è l’ho una sottospecie di fottutissima 
coscienza del cazzo! Anche gli altri, ma lo spirito critico dove sta? 
Allora pensai seriamente, che dio non esiste; confuso poi Lo pregai in vano di fermare per 
sempre il cosmo.  
Quella fu l’ultima volta.  

Ora credo solo in me, in te e in noi stessi. 
Fu uno dei momenti in cui nella mia vita sono stato più ipocrita di tutti gli altri. 
Sorella mia il nostro “amico” arrivò vicino la solitudine della mia croce…, e per poco non si 
accorse che piangevo e perché…  
<<Dai Vincè che fai qui? Vieni lì a mangiare.>>  
Avevo le lacrime ancora negli occhi, ma per la vergogna e la delusione di me stesso in me…  
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Vedi carissima sorella mia, nostro nonno è stato in campo di concentramento, ha “spalato” la 
merda dei suoi maledetti disgraziati compagni di sventura, con le mani nude…, senza pala.  
Ha mangiato scorze di patate crude.  
                 È arrivato a pesare appena 33 kg.      Quaranta anni dopo rifiutava ancora di nutrirsi. 
Io da povero e scemo bambino, non riuscivo a capire perché mio nonno 40 anni dopo la prigionia 
non volesse più mangiare, pur essendoci ora tantissimo cibo…… 

<<Papà, ma se il nonno Vincenzo ha tanto patito la fame in Germania, perché ora che può,  
non mangia? >>. 

Alcune cose sgozzano l’appetito. Per sempre…  
Un bambino non può capire come un campo di concentramento può segnare a fuoco un uomo…  
Neanche da grandi in realtà lo si riesce ad immaginare con sufficiente successo… 
 

Se ora non ti stessi scrivendo questa mail, starei uccidendo ancora una volta nostro nonno e tutti i 
milioni di persone, che hanno sofferto indescrivibilmente, per darci questa possibilità: evitarlo. 
Mi sento di osare di dirti, ma mai ordinarti assolutisticamente e sempre rispettando le tue diverse 
idee: << Usiamo questa possibilità di vita, se non per evitare queste sofferenze, ma almeno 
minimo per raccontarle.>>.  
 

Davanti la consapevolezza di tali atrocità, che accadono tuttora e molti non lo sanno proprio, noi 
non abbiamo nemmeno il tempo di essere pazzi, sani, atei, religiosi, pro testamento biologico, 
omosessuali, buddisti, né pessimisti né ottimisti, ciò non conta uno stracazzo di niente, si sappia 
solo che: le idee soggettive devono essere tutte diverse tra loro, rispettandole vicendevolmente 
trovando punti di unione e di distinguo; ma le idee sulla realtà certa devono convergere tutte! 
Davanti le atrocità TUTTI AGISCANO, USANDO CONCRETAMENTE NOI STESSI! 

NIENTE ALTRO DI VANO O DI TEORICO O DI ONDIVAGO O INEFFICIENTE.  
 

Agire significa minimo comunicarne, proprio come ora lo sto scrivendo a te.  
 

Queste atrocità si devono sapere e conoscere.  
Semplicemente non per sadismo, ne tanto per onore del vero; ma semplicemente perché 
SAPERNE è l’unica fievole chance, per evitare gradualmente il loro perpetuarsi inutile, non 
eterno solo forse per limitatezza del nostro ecosistema forse agli sgoccioli… 
Secondo te, volessi fissarmi su questo ed erigerlo a mio motivo di vita, sarebbe sbagliato?  
O sarebbe la cosa più giusta e più degna, per cui spendere la mia vitarella? 
 

DOPO AVER VISTO COME LAVANO I CERVELLI IN NOME DI un ex-dio, per me ora 
VANO,  dovrei imparare ad essere un po’ più integralista proprio in questi miei pensieri. 
Purtroppo non lo sarò mai, proprio per come la mia vita, ha voluto insegnarmi a vivere tenendo 
sempre un po’ aperte le porte, anche se al di là di queste c’è una naturale immensità di altre idee; 
anche se in un marasma in tempesta perfetta. O la tempesta perfetta è al di qua e fuori c’è un 
mondo tutto rose e fiori, come si dovrebbe intuire analizzando e proiettando tutto quanto ci dice 
un sistema informativo totalmente corrotto e pilotato: va tutto bene, ottimismo, sperate…  
… Siate umili, soffrire serve ad espiare, pregate e sperate, non agite… Sono 2000 anni: BASTA!  
Questo ritornello fu dolosamente inventato dagli imperatori romani per opprimere i popoli! 

B-A-S-T-A! 
 

Sai dopo aver assistito a questo lavaggio di massa, degno emblema di tante religioni stesse, ho 
smesso definitivamente di essere e sentirmi cattolico; (pur distinguendo sempre tra Chiesa 
dell’uomo e religione messaggio, tra ottimi cattolici e diabolici super pastori. Anche di vertice..).  
Religione cattolica, con una MAREA di auto-contraddizioni, che già interpretavo in un modo 
tutto mio; ma le religioni dovrebbero avere chiare le controindicazioni più delle medicine.  
Specie se a plasmare idee e farne religioni è un altro uomo, con intenti raramente benevoli……  
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Le controindicazioni dovrebbero averle anche le ideologie; quelle che ha la mia imparerò ad 
affrontarle, vivendole. Certo, poi non pensare che ci creda in pieno in tutte le mie idee; proprio 
perché sono un relativista di fondo. Quindi se va va, se non va, niente.    
Che venga pure quel che lascieremo dolosamente venire. Perché più di questo, non si può certo 
che davvero impazzire. Anzi se si potesse impazzire a comando, spessissimo avrei preferito…  
Basta con sta’ bestemmia: la sofferenza è utile alla vita; certamente si vive meglio senza!  
Resto relativo proprio per tutelarmi da una mia nuova possibile fissazione.  
In amore ne ho già avute troppe di fissazioni (nemmeno per colpa tutta mia…): ora BASTA!!! 
Se un giorno capirò di essere andato oltre, il mio indirizzo DIVERRÀ: PATAGONIA (Ar).  
Ossia forse scapperò, ma allora significherà che mi sono suicidato intellettualmente da questa 
società; sarei un perdente, avrei solo voluto scappare da queste sfide e la mia vita sarà andata nel 
cesso per sempre. Dimenticata da tutto e tutti, per sempre: inutile spazzatura cosmico-casuale. 
Spero non scapperò mai in Argentina, ma non lo escludo. Perché?  
Mai assolutista e porte sempre aperte a nuove idee… 
 

GIÀ CHE MI TROVO, SE UN GIORNO DOVESSI VERSARE IN CONDIZIONI 
VEGETATIVE O ANCHE MOLTO MENO, RICORDA CHE VORREI IMMEDIATAMENTE 
CHE MI SI STACCHI TUTTO. I-M-M-E-D-I-A-T-A-M-E-N-T-E! 

Immediatamente lo vorrei se fossi sicuro sia dell’esistenza, che dell’inesistenza di dio. 
Non nego ne affermo ciò che sconosco, non sono ipocrita e arrogante come i finti umili religiosi; 
ma non punto più la mia vita su un forse, perché basta puntarla sul certo: io, tu, noi.  
La nostra vita è già bellissima e sapere che finisce è il più formidabile, bello e potente incentivo a 
viverla davvero intensamente: ma con un fine concreto e con una visione del tutto verso l’oltre.  
Mi raccomando… se dovessi morire…, assolutamente nessun funerale ne ridicola commedia 
pagana/cattolica, (altra contraddizione enorme agli stessi suoi precetti); ma possibilmente vorrei 
essere cremato. Lontanissimo da cimiteri e dispersione ceneri in discarica preferibilmente…  

Ma dispersione dei miei pensieri, nei vostri, per quanto durerà.  
Basta tutta questa importanza che ci diamo, siamo sette miliardi! 

(Preferirei molto putrefare e nutrire tante larve di mosche, civilmente come tutti gli altri esseri 
viventi; ma qui per le leggi sulla profilassi e sepoltura non è più possibile nemmeno questo.) 

TI DELEGO DI REALIZZARE QUESTO MIO DESIDERIO. 
 Credo che me lo chiederai anche tu; per te lo farei.    

(E infatti anche mia sorella commossa me lo chiese…) 
 

Sì, soffrendo non so come, ma almeno saprei che t’avrei rispettata.  
Che ti voglio “bene” lo sai, fai di più anche tu! Fai di più! … È assolutamente alla tua portata.  
 

Il nonno Vincenzo era anche tuo nonno. 
Diamo un senso alla sua prigionia nei campi di concentramento e a tutte le sofferenze 
dell’umanità, con le nostre vite.  PRETENDI PIÙ DA TE, FORSE SOLO ALLORA IO 
PRETENDERÒ MENO DA ME. Ciao so’, a venerdì…  
Se mi rispondi massimo 5 righi èh?! Tanto ne abbiamo già parlato e so che la pensi come me!  
 
Io dovevo sfogarmi se no esplodevo.  

Abbraccio. 
 
Chiunque si approfitta della sofferenza altrui per insinuarsi nella sua mente con sottili trucchi per 
soggiogare: è detestabile e va combattuto con tutte le forze-mezzi.  
LE PECORE ACCETTANO OGNI IMPOSIZIONE, NOI SIAMO HOMO SAPIENS SAPIENS: 
DICONO CHE ABBIAMO LA MIGLIORE MENTE DEL PIANETA…USIAMOLA! 
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P.S. Ah Eluana…  
BA-NA-LIS-SI-MO. Basterebbe solo che lo stato (se fosse davvero laico, ma assolutamente non 
lo è...) lasciasse la libertà di scelta almeno sulle proprie vite, in capo a tutti i suoi cittadini.  
Ma noi GIURIDICAMENTE non siamo più padroni nemmeno di noi stessi e delle nostre vite.  
(Maxima Deminutio Capitis docet… principio legale di cui ho accennato nella II° parte…).  
Tuttavia da questi ex-pseudo-stati, assolutamente immorali e totalmente collusi col vero potere 
monetarista elitario, è assurdo aspettarsi scelte a favore della libertà del singolo e del popolo.  
Solo pure bugie mascherate da assurde verità dogmatiche e finte morali relative (al solo grado 
Conoscenza-Intelligenza considerato.)… 
Tutti i cattolici, che vorrebbero imporre a tutti l’obbligo della vita, non hanno capito un cazzo del 
“buono cattolico”, né della libertà, né del libero arbitrio. In primis la vita non può essere imposta. 
Un dono si può accettare o rifiutare; invece chi nasce qui è condannato a vivere: è uno schiavo.    
Su questo posso essere assolutistico. Come altra gigante falla è il mito fede; se al dio cattolico si 
dovesse credere per fede, allora perché ci sarebbero miriadi di “prove” oggettive, santi, miracoli, 
(personali e stranamente mai globali), feticci, libri presunti sacri, resurrezioni presunte, etc, etc...?  
Se queste presunte prove fossero vere, istantaneamente al dio cattolico non si potrebbe più 
credere per fede, ma per banale novero razionale di prove. Questo ennesimo paradosso smaschera 
ulteriormente questa religione (costruita tutta a tavolino nei vari concili vaticani, ignorando i 
vangeli apocrifi e modificandone altri a seconda degli scenari storici) che camuffandosi di pochi 
“buoni” propositi e molti altri purtroppo strumentali, si serve di aneddoti populisti e inquinamenti 
storici, per soddisfare e perpetuare l’inganno della mente e del controllo umano…  
Ecco, c’è molto da faticare e tanto da combattere; ma nella storia umana non sono né il primo né 
l’ultimo uomo, che scoprirà come funziona il controllo mentale dell’elite e suoi piani segreti…  
Non intendo tentare chissà cosa di grande o di avventato, finirei nella migliore delle ipotesi 
ucciso o dimenticato, come tantissimi uomini più o meno famosi che si opposero al vero potere.  
Però, non starò mai zitto. Informerò quanti più possibile, seguendo Gandhi: 
 
“Sono già felice non se ho cambiato tutto il mondo, ma almeno qualcuno intorno a me.” 
   Io l’ho detto solo a tutti quelli intorno a me. Quindi a Te! E ora?  

Beh ora tocca a te. Tocca a loro... 
 

Fine mail a mia sorella. Ora inizia l’ultima serie delle 
parole più “belle” e significative che abbia mai scritto!     

Tu adesso riposa chiudi l’ebook e riaprilo un’altra volta. 
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Ad ogni tua lacrima antisboccia un fiore. 
                                                                                                                    Il tuo sguardo m’innamorò di te… 

        Cap 5         La sirena delle 17                      20’ 
Tra le parole più significative mai scritte… Ultima mail stavolta inviata a Roberta!  

Cià Robè! Ieri sono venuto all’università, per seguire quella conferenza su Energia e Ambiente…               
Certo andandoci ti ho incontrata davanti ai distributori…, ma non so ancora prevedere il futuro!... 
 

Robby, però ogni volta che ti vedo e rifletto sul nostro atteggiamento, ormai di reciproca forzata 
indifferenza, non posso evitare di pensare a quanto siamo ridicoli entrambi. Ma insomma!           
E dai…, che siamo grandi! E ci comportiamo come due bambini viziati! E affrontiamoci!    E…                
Sembriamo attori, che devono recitare inesorabilmente, con zelo, le loro rispettive brave parti…       
Io lo spauracchio, ostinatissimo, mezzo fissato per amore-ecologia-pace-teologia; credente nel 
dolo elite-pro-nwo e nelle responsabilità umane nelle catastrofi economico-ambientali-naturali. 
Tu la povera ragazza tormentata, spaventata, destinata a sopportare in eterno la mia falsa e 
presunta pericolosità. Ma dove Robbeè??                                                         
Certo è anche colpa mia, ma ora sembriamo un po’ patetici entrambi... 
Smettere, per una sola volta, di recitare le nostre sceme brave parti?     Non si potrebbe fa’?  
Tu non puoi immaginare come sarebbe divertente parlarne!                                                                                         
Con me è tremendamente facile parlare, scherzare e cambiarmi le idee.                                                          
Mi immagino sta scena bellissima, dove ci diciamo tutti i retroscena. … “Vincè, tu mi hai 
mandata dallo psichiatra, Robbè tu invece mi hai fatto lasciare da una, io questo; tu quello…”                                          
… Ora saprei parlarti con il giusto distacco, perché finalmente non ti amo più e non voglio più 
vivere la mia vita con te.             Manco i tuoi occhioni mi incantano più!                                                                   
Poi, ogni volta che ti vedo ci risiamo! Tu riesci involontariamente ad insegnarmi qualcos’altro.                                                                            
Non è colpa tua…, ne solo mia però... Proprio ieri, mi hai fatto ripensare ad un vecchio cartone 
Disney SAM & RALPH…     Vedi che profondo significato relativista se ne può ricavare…                             
La sua trama era circa così…                 
Il lupo tutto il giorno le prendeva dal corpulento cagnone pastore; ma qualsiasi inseguimento 
stessero inscenando, era istantaneamente cementificato, al suono DELLA SIRENA DELLE 17.  
In quell’istante, d’incanto: i due si bloccano. Cristallizzano come in un fermo immagine e poi 
usciti dalla parte, vanno a timbrare il cartellino con la flemma di due lord. 
Bello… Anzi, meravigliosamente bello e tanto esilarante, era vederli obliterare i loro cartellini 
rispettandosi civilmente e magicamente non scannandosi più; come, da copione, avevano 
fedelmente letto ed eseguito fino ad una frazione di secondo prima.                                                                                                                                                                              
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https://www.youtube.com/watch?v=f1m7mXfeiI8       Solo 5 minuti.  
Non dovesse partire il link, perché scaduto, cerca su you tube “A Sheep In The Deep (1962)”.  
                                          Visto che divertente, ma significativo!                     
No-no! Non ci provare! Primo! … Ovviamente in questo cartone io sono Ralph il lupo “cattivo”. 
Tu sei Sam che me le dà sempre! E…, proprio come qualsiasi trucco il lupo tenti, non mangerà 
mai una pecora; così qualsiasi cosa io abbia tentato, tu non mi hai mai dato più una parola…  
Ma le tieni contate come le pecore?   Le compri a full cost?    Le controlli?   Zitta bocca mia…!          
Hai paura di perderle? Me le mangio? Te le rubo per sempre? Sono scemo!?...                                                              
Ro’, distaccarsi dai nostri schemi mentali, svestire le nostre maschere Pirandelliane: è possibile. 
Non accade solo nei cartoni animati, tanti riescono a togliersi queste maschere, anche io l’ho 
tolta; nonostante chiunque al mio posto, dopo aver notato quella infinita serie di casualità, poco 
spiegabili razionalmente, si sarebbe stra-fissato. 
Molti, al mio posto, starebbero ancora lì ad inviarti treni di fiori e ad aspettarsi amore da te.          
… Però sono riuscito a sfissarmi di te: proprio per te; e sono felice per ciò che ho imparato.  
Riuscendo ad oppormi a questa regola di vita, che ci vuole tutti bravi e ubbidienti alle sue trame e 
ai nostri ruoli, ho capito come tutti ad un certo punto possono accorgersi del suono della  

propria sirena delle 17……..  ……  ………. 
È possibile “obliterare” via dalla nostra vita, queste maschere ormai indossate per dogma; senza 
rifletterci più di tanto, spesso dimenticando proprio chi poi realmente si ci nasconde 
dietro.  Come se l’attore contasse meno/niente del recitato ruolo interpretato di volta in volta… 
…… 
Vincenzo, Roberta, CHI c’è realmente dietro le vostre maschere?   Lo sapete? No? Cercate!           
Vedi Robby, siccome sono riuscito a togliermi la maschera dell’innamorato, è ma-te-ma-ti-co 
che anche tu possa smascherarti. Ed è sicurissimo che tu togli la tua maschera spesso, ma non 
vuoi proprio farlo davanti a me. Varrebbe pedissequamente lo stesso discorso del cartone 
animato: tutto quanto inscenato prima del fischio di sirena delle 17, sarebbe cancellato?                                                                
È sicuramente, cancellato!! Perché ha un valore molto relativo e i giocatori possono pure capirlo! 
Se mi hai trattato male, se ho fatto molte e reiterate fesserie: post fischio di sirena delle 17, non 
ha senso portarci più del rancore! Ora siamo dopo le docce! Domani forse non giocheremo… 
Ecco! Una volta terminata una partita, indipendentemente dal risultato, da vinti e vincitori, da 
falli commessi o subiti, indipendentemente dall’agonismo profuso; importante è quando fischi 
l’arbitro o la sirena delle 17, i giocatori smettano di giocare e: si diano la mano!  …  
In più nessuna pilotata idea, vieti loro di passeggiare un po’ insieme; magari oltre le stelle…!  
Certo, se le regole del gioco sono violate oltre alcuni limiti, chi le viola non è più tollerabile.  
Roberta, sono fastidioso; ma non credo di aver superato troppo i limiti del regolamento…  
Qualsiasi cosa combinata, anche tu non li hai superati!   Quindi… Passeggiata oltre il gioco…!?  
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Una volta vidi un documentario B-E-L-L-I-S-S-I-M-O. 
Si mostrava una straordinaria cucciolata di ghepardi. 3 cuccioli è raro. 4 è strepitoso!  
Mamma ghepardo lasciava per ore i suoi quattro piccoli, allontanandosi per andare a 
procacciargli delle prede. Scene da lacrime quando tornava da loro e giocavano insieme.  
Dirmi fissato per i felidi è riduttivo…                         Io con lo spirito sono uno di loro! . . . … 
Una volta, al ritorno da una sua battuta di caccia, mamma ghepardo nella sua tana non trova più i 
suoi piccoli. Alcune leonesse li avevano sbranati tutti…  
Vedere quella mamma così possente, elegante e perfetta, ora disperatissima, goffa cercarne 
vanamente solo l’odore, ed emettere il solito richiamo in vano…; per me fu lancinante al cuore…          
    

                           
            E… e già stavo per piangere… Era poco ancora… 

… Il giorno dopo la sua tragica perdita, mamma ghepardo cattura un piccolo di scimmia.                     
Roberta qui mi scesero le lacrime… 

 

ECCO L’EVENTO STRAORDINARIO. 
 

Da fissato dei documentari naturalistici, non ho mai visto una cosa simile, (inedita anche in 
letteratura etologica); infatti accade la cosa che nessuno mai potrebbe prevedere: un prodigio. 
 

Addirittura mamma ghepardo non so in che modo: ma Sente La Sirena Delle 17… 
Mamma ghepardo rifiuta il suo ruolo, toglie la sua maschera naturale di feroce assassina: 

il piccolo di scimmia abbracciando la sua spietata carnefice, forse ne ri-scuote l’ancora vivido e 
shoccato istinto materno, al punto che non viene ucciso più dalla sua cacciatrice... 
Roberta, quando vidi che la scimmietta abbracciava con le sue manine così umane mamma 
ghepardo, scoppiai letteralmente a piangere.   E… …  piango ora mentre te lo racconto… …….. 
Quella notte, in un piccolissimo luogo della savana, di un pianetino, di un oscuro angolo di una 
galassia, di uno strano universo: il predatore non aveva più sbranato atrocemente la sua preda, ma 
dormiva abbracciato da essa…, contro tutte le REGOLE… Incredibilmente. Quasi eroicamente, 
contrariò la dittatoriale legge di natura, la più dura in assoluto da violare; MA VIOLABILE! 
 

Quella notte, in un piccolissimo luogo della savana, dell’universo, del cosmo o del multi-verso o 
del meta-oltre-megaverso; sicuramente oltretutto: il gioco della vita si era inceppato.  
La fottuta cazzo di Matrix aveva fallito, era stata battuta e si era svelata UN’ALTERNATIVA: 
R-I-B-E-L-L-A-R-S-I AL COPIONE. Il codice era stato violato: perciò è violabile! 
Le maschere sotto le maschere più interne erano svanite via E POSSONO SVANIRE…  
L’infallibile ordine si era confuso. L’entropia sua sponte diminuiva…  
La preda, per una straordinaria coincidenza, ma una prodigiosa scelta, non era più stata uccisa.  
Robby, il giorno dopo e per qualche giorno ancora, mamma ghepardo per il suo istinto materno 
adottò e difese la sua scimmietta…  Poi per mancanza di latte adeguato, questa inesorabilmente 
morì di fame; e nemmeno allora venne sbranata dalla sua improvvisata madre adottiva.  

Roberta aggiungo che le scimmiette sono antropomorfe…, da piccole poi risvegliano ancora di 
più negli umani istinti paterni o materni: ne fui molto colpito.                                                      .                                  

Quelle manine così piccole che stringevano un terribile Ghepardo… 
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Tutti gli esseri intelligenti provano “amore”, compassione e pietà, sentimenti come quelli che noi 
riteniamo arrogantemente, ma falsamente, esclusivamente nostri e i più peculiari dell’umanità.              
“Amano” nel modo migliore: senza malizia e piani. Spontaneamente. Anche un ghepardo.            
È inutile che fai tanto la “Gnè Gnè”, anche tu hai questi stessi sentimenti lo so di sicuro, perché? 
Sei un essere intelligente, prima ancora che di specie umana...  
Grazie a te, ho scoperto che la nostra storia (e non sola) ha natura straordinaria! 
L’uomo, a volte proprio di fronte alle cose davvero grandi, non riesce a sentire la sirena delle 17 , 
forse perdendo la più grande occasione… Certo ci saranno poi sia coloro che non si accorgeranno 
mai l’esistenza di qualcosa oltre le 17, altri ancora lo capiranno e passeranno a loro piacimento 
un po’ della loro vita di qua e un altro po’ di LÀ… E nessuno dei due generi è criticabile.  
Ogni ideologia va rispettata, ma pesata in ragione del grado di conoscenza della relativa specie. 
   
Quando dal mio profilo fbk ho scritto che ti amo ancora, l’ho fatto per indispettirti.  
Purtroppo vorrei fosse così, ma non lo è più. …  
A volte vedo l’ora ed è prima delle 17, quindi quando è tempo in cui ancora si è costretti a vestire 
la maschera; ma so benissimo che poi suona la sirena delle 17… A me piace moltissimo giocare!! 
E… per sirene delle 17…, o per fischi degli arbitri….   Sorda!            Lavati ‘ste orecchie!  
 
Come disse testualmente mia nonna, 99 anni:  

“NON POSSO NIENTE PROPRIO MANCO PIÙ”… Io… ma tu? 
 
Non dimenticare che oltre le 17 potrebbe esserci magari un gioco ancora più capace di mettere a 
nudo noi stessi verso la Verità… 
E così via… Fino chissà dove… … … O fino Diobensà dove… … O fino il Caos non sa dove. 
 
p.s. Tanto per la schedina…, alla partita del gioco della vita, hai vinto tu tipo un 53 a 0.  
Ma ora non sai andare oltre. Non sai, o non vuoi.   
O secondo me, proprio per colpa mia, fingi di non ascoltare il fischio dell’arbitro.  
Coincidenze, come morte_dei_piccoli-ribellione_mamma_ghepardo_al_suo_ruolo, vorrebbero 
spingerci velatamente oltre la finta banalità di Matrix: oltre il gioco della vita? … 

Ti amo o non ti amo…? 
Sì…! … Scrivendo si può lasciar intuire tutto e il contrario di tutto e far pensare all’Oltre…  
Spesso, mi sono anche divertito, nel cercare questo effetto di affermare e auto negare ciò di cui 
precedentemente detto.                                                                                                              
Forse però è anche il risultato dei transitori dinamici del nostro pensiero.  
“Panta rei” non solo nei “potamos”,  ma anche nelle nostre menti!    
Ragionando, si arriva spesso vicinissimo alla vera ed unica profonda ultima verità… 

 

Ciao bel CAGNONE SAM! Zero pecore mangiate, mille batoste prese: chi è “cattivo” davvero? 
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Cap 6 Due frasi di Roberta.         10’ 
 

Cito due frasi lette dal profilo facebook di Roberta 
e immaginando di scriverne a lei, te ne propongo le deduzioni… 

 
“Il coraggio non è la mancanza di paura, piuttosto la consapevolezza che qualcosa sia più 
importante della paura stessa.” (riflessioni di una semplice ma produttiva chiacchierata:-)!!)    

                                                                                                                                   Roberta  
 

… le domande più difficili a cui rispondere sono quelle che fai a te stessa……...       Roberta  
 

So bene che non le hai scritte pensando a me (e voglio speraci con tutto me stesso), ma è stato 
bello più che crederlo, capirne da queste bellissime tue parole come sei umana (e non aliena!) 
fragile e ti poni le mie stesse domande. Le domande un po’ di tutti… 
 

“Solo l’amore inappagato è davvero Romantico.” 
                       Sconosciuto. 

 

 “Ci vuole un instante per notare una persona speciale, un’ora per apprezzarla; un giorno per 
volerle bene; una vita per dimenticarla.”                                                                                                                

 Charlie Chaplin. 
 

Ro – Beh davvero non so perché ti voglio bene e continuo a volertene, nonostante sei la persona 
più antipatica de facto che conosco. Certamente ho impiegato meno di un’ora per apprezzarti, e 
meno di un giorno per volerti sto cazzo di bene.    Aoooooh!! Robbbèèè!!! Aeeeeeeeeh!!! 
Sicuramente qualsiasi cosa accada, non desidererò mai dimenticarti, né in questa, né in mille, né 
in nessun’altra vita possibile.   
Gnè Gnè a me piace troppo sta’ storia! Sarà proprio perché è un “amore inappagato”, sarà perché 
sono scemo o fissato per le cose straordinarie; o d’accordissimo, pure presunte tali… 
Però alla fine ricordo sempre benissimo la realtà e la accetto con sereno piacere pure! 
Ora, se devo esserti sincero, so bene che fino ad un certo punto ero sicuro di amarti, poi non so 
più distinguere nettamente se questo mio sentimento è stato alimentato genuinamente dal mio 
animo o idiotamente dalla mia scoperta della nostra storia presunta “straordinaria”.  
Tu: se se! Pare che tu hai firmato il contratto per essere muta e non vuoi aiutarmi a capire…  
Se fosse giusto, che per placare questi miei dubbi, sarebbe sufficiente parlarne con te; 
invece di riuscire a fugarli io da solo...                     

 … Sai bene Robby, ci sono almeno due modi diversi di classificare l’amore…  
1) Amore autogeno, da se in se stessi, monogamo, solipsista, non condiviso, ne corrisposto.  
Credo platonico quindi… Beh per questo tipo di “fissatio amorosa” a-e-voglia il destinatario di 
tutto questo sentimento a gridare che non è corrisposto. L’amante platonico è sordo e assolutista! 

 

2) Poi c’è l’altro tipo d’amore: quello corrisposto, condiviso e bi-vissuto da tutte le parti in gioco  
(che siano due o infinite, purché senza distinzioni di sesso, razza, grado C-I o che tu voglia…) 
 

Per il primo caso, l’esistenza della “Fissazione amorosa” assolutamente non deriva dalla 
reciprocità; ma solo dal pensare nella mente del fissato per amore stesso.  
Mentre se si tratta di amore da dover condividere, dunque del secondo modo, è importantissimo 
sapere e dirsi l’un l’altro cosa si provi; perché tale tipo d’amore disesiste appena  non corrisposto.  
Questo per dirti che, a seconda dei casi, conta o assolutamente no dialogarne; e tutto sto fatto è 
la mia giustificazione al tuo silenzio. Cioè immagino tu dia per scontato quanto scritto e lasci 
bollire me da solo nei miei pensieri, perché sai che devo cuocere me stesso in me da solo… … …  

Nessuno, che non sia io, può dire a me stesso cosa ho nella mia mente. 
Forse l’amore vero è somma di infinite sue tipologie-componenti; solo due sopra da me descritte.  
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Quindi, in realtà, per capire se ami una persona davvero o no, è un casino indipendentemente dal 
fatto che tu ci parli tutti gli istanti della tua vita o no; indipendentemente dal fatto che tu la 
conosca o l’abbia mai vista; indipendentemente dal fatto che sia della tua stessa razza, o cosmo; 
che esita solo nella tua mente o non; ch’esista nella realtà o nella forse più vera meta-realtà,  

sta stra-santa persona amata! 
 

Vedi Roberta, poi finisco sempre per comportarmi da cretino.  
Mi piace giocare con le parole, montarci ipotesi, dimostrarle, smontarle successivamente.  
Costruisco tunnel mentali e li demolisco immediatamente dopo l’inaugurazione…  
Questo gioco mi piace, ma è anche la traccia più evidente dell’eracliteo dinamismo dei pensieri 
umani. O pensieri sono l’ectoplasma del cosmo. I pensieri; sono quasi diversi da loro stessi...  

tanto sono variabili, influenzabili, poco palpabili, ultravolubili... 
I pensieri, forse solo sognati, però aiutano benissimo a capire com’è la vera realtà.  
Proprio come i rendimenti ideali isoentropici in ingegneria termotecnica, pur ricavati da casi 
nella pratica impossibili, aiutano poi indispensabilmente a costruire al meglio la nostra realtà…  
 
>>..le domande più di difficili a cui rispondere sono quelle che fai a te stessa..<< (Cit Roberta) 
 
Sam, Didu’, Diddyna, Diggi, Gnè Gnè, Albertì, questa frase non so pensando a che l’hai 
scritta, ma sono certo che a volte vale anche per me. Quindi non so rispondermi, non so 
nemmeno se tu stessa avresti potuto aiutarmi a capire se ti amo davvero o no!  
Non so fino a che grado di lealtà sarebbe stato lecito un tuo stesso aiuto.  
Spero solo con tutte le mie forze di non dirmi una grandissima bugia, quando chiedo a me 
stesso se ti amo e mi rispondo due di picche… 
E anche t’amassi, poi non so perché dovresti essere incazzata! Cmq… 
Odio il fatto che queste mie parole possano essere persuasive (a volte rileggendole fanno il 
lavaggio del cervello a me stesso); ma non le scrivo per persuaderti, solo per trasmetterti 
qualcosa di cui sono sicuro ne ripaga la pena inflitta per leggerle. 
 

Ad un certo punto la vita va presa cmq con leggerezza, specie per belle storie a questa simili. 
 

Bugie, o verità non dette, sono pienissimamente parte del gioco, a patto che si senta la sirena… 
Soprattutto so benissimo, che esiste quella sirena delle 17, conosco la relatività del gioco e spero 
senza stare troppo a guardare, che quando finisca, magari ne inizi un altro ancora più 
onnicomprensivo e forse più bello di questa vita stessa… Ci spero, ma non ci conto al 100%! 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Proprio rileggendo le mie riflessioni nate dalle due frasi di Roberta: capii quanto segue; 
ora immaginando sempre di dirlo a Roberta, lo propongo a te… 

Anche il successivo capitolo non lo spedii mai, ma viene dal mio diario elettronico... 
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Cap 7 INFLUENZA DI CULTURA E RELIGIONE SULLA   
                 MIA PERSONALE VISIONE FINALE DELL’AMORE.  30’  

 
Roberta, ti conobbi nel 2001. So con certezza matematica, che se il destino non mi avesse fatto 
inciampare in te, la mia vita oggi sarebbe la tela di un quadro diverso. Bianco o inconsistente...  
Ci sono voluti 8 anni, 101 rose, un ebook, un terzo di vita, un animo e qualcosa di speciale; ma 
finalmente ho capito se ti amo o no. Credo che tu hai il diritto di conoscerla sta’ stupida verità. 
Lo so… per tanto tempo t’ho scritto prima di amarti e dopo di volerti solo un grandissimo bene, e 
posso giurarti che quando ti scrivevo di amarti, ti “amavo”; così come quando scrivevo di volerti 
solo bene vero era (per quanto non laicamente sapevo) che sol bene ti volevo. 
Quanto ho scoperto solo oggi, te lo dico con grande serenità e senza nessuna pretesa! 
Roberta, è molto difficile amare VERAMENTE IN MODO LIBERO quando la tua concezione 
di amore viene edulcorata, drogata e deviata da relativissime concezioni religiose e/o stronzissimi 
e limitatissimi preconcetti di culture in cui l’individualità e le idee personali sono schiacciate, 
screditate, stuprate, mutilate, bandite, oppresse, ammazzate, osteggiate, perseguite e annichilite.                                  
Religioni e disculture (utopie truccate e travestite da liberi arbitri inesistenti di fatto) sono  
piantate nelle nostre menti, senza poterne quasi mai scegliere consapevolmente e liberamente, 
con lo stesso identico consenso, non chiesto, alle povere bestie quando le si marchia a fuoco… 
All’inizio, dopo il tuo rifiuto, non ci volle troppo per illudermi che non ti amavo.  
Un po’ volevo convincermi di non amarti e quasi per dimostrarlo a me stesso, mi innamorai di 
altre ragazze… Ragazze che finii per amare davvero! E tuttora amo moltissimo e pienamente!  
Allora pensavo…   Visto! Se mi sono innamorato di un’altra, non amo più Gnè Gnè!    Perché?  
Mi hanno sempre detto-imposto che l’amore È-esiste solo se provato per una sola unica persona!   
Certo ero “io” a scegliere, ma schiavo succube di discultura e religione; che di fatto non lasciano 
alternative, annullando totalmente il mio modo intimo di amare soffocandolo al nascere, 
imponendomi di vedere l’amore mio solo attraverso occhi e idee non laiche: altrui.  
È giusto che a qualsiasi persona debba insegnarsi cosa sia l’amore e come si debba amare? 
È pazzesco! È la bestemmia più grande possibile, che qualcuno ti insegni, secondo la sua idea di 
libertà, ad essere libero. Cazzo; chi ti impone la sua idea di libertà: ti sta proprio schiavizzando! 
Se ci rifletti, fin dall’asilo, un esercito di tantissimi qualcuno del cazzo ti ha detto: cos’è l’amore, 
chi amare, in che numero, specie, sesso, quantità, precetti, razza, limiti, età ed eccezioni.  
 

“Non fare questo!” “Fai così!” “Fai quello e quell’altro non sia mai…, è peccatissimo…”           
Per loro, per qualcuno, per i tuoi, per tutti pure; ma per te?  Sì: proprio per TE, com’è? ... 
Robbè ti pare libertà questa? E che cazzo!  Basta! Bastaaaaa! Voglio urlare!!! Voglio urlare!!!!!  

 

AAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAHHHH! 
 

Una dis-cultura che vuole a tutti i costi importi secondo lei com’è l’amore, perché ne sa più di te 
per dogma, è l’antitesi perfetta di ogni cultura, libertà e buona religione. Con “quell’amore” 
secondo altri e impostoci nelle nostre menti con inganno e pervicacia come un tarlo: non amerai 
mai nessuno in modo Pieno, Vero e Personale. Ne avrai solo una vividissima convinzione, ma 
falsissima; sarai pure “felice”, ma non avrai amato chi tu vuoi come avresti potuto e voluto tu 
stessa-o naturalmente, senza lavaggi di cervello subdoli e confusi con tutt’altre cose…       
E… e sarai “felice” come un canarino nato in una gabbiaccia del cazzo; “pseudo-felice” solo 
perché non immagina proprio cos’è l’Amazzonia, tutte l’altre stelle, galassie e l’oltre …   
Intendendo per l’altre quelle che forse non esistono ancora o in uno di quegli altri infiniti 
universi o nell’oltretutto…    
Poi tu mi dicesti che ti saresti sposata e l’aliena concezione cattolica dell’amore, come un virus 
impose a me stesso: < Non puoi più amare una donna sposata con un altro!>.  
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Idea mia? No! Imposta da altri, usurpò-spodestò me da me stesso; minacciando virtuali peccati. 
E QUESTO È DAVVERO ASSURDAMENTE OPPRIMENTE!!! 

Ho con fatica titanica dovuto, da prima cambiare la mia concezione di dio, abbandonando la 
pluri-contraddittoria e costruita religione cattolica; non è bastato.  
Poi ho cambiato la mia concezione dell’amore stesso.  
Perché non si tronca un amore se è peccato, non condiviso o per una sposa; ma solo se finisse…! 
Ipotizzando, per assurdo, che un Vero amore possa davvero finire… … … 
Sposata, stronza, cozza, aliena, dea, oggi so di “amarti” con ASSOLUTA CERTEZZA: 

ECCO LA NOTIZIA! 
 

Perché l’amore Vero non può essere limitato o costretto: da nessuna tra le centomila umanissime 
e relative religioni delle nostre centomila miriadi di “culturine” relativissime, ne ovviamente dal 
rifiuto stesso di chi si ama! Come esattamente un figlio pur odiando la madre, non ne spegnerà 
mai l’amore materno, comunque per sempre o almeno fino all’ultimo istante della sua vita… …  
Prendi 1000 credenti di 1000 diverse religioni monoteistiche, tutti e 1000 saranno convintissimi 
che l’unico dio ad esistere è proprio il PROPRIO. Esisterà per ognuno di essi un solo dio, ma per 
un osservatore terzo, che creda a tutti: esisteranno mille Dei monoteistici, contemporaneamente!  
Quindi?  …………….     NESSUNO!!!!!!!!!!!  

QUESTA È MATEMATICA! È CERTEZZA: AL 100% INDISCUTIBILE! 
La logica garantisce, che su mille opzioni concorrenti, può esisterne una sola; l’esistenza di una 
unica opzione deve necessariamente implicare “l’inesistenza” delle restanti 999… religioni.        
Dopo, la logica può pronunciarsi sulla veridicità o falsità di quell’unica opzione esistente. 
Matematicamente ora ti ho dimostrato con certezza assoluta, che 999 di quei 1000 Dei, per i quali 
NOVECENTONOVANTANOVE popoli fanno di tutto e tutto in nome Loro faranno: 
certamente sono solo popoli ingannati da fantasiose-dolose-furbe invenzioni umane.     Certo…  
Potrebbe esistere un dio super partes, accontentante tutti nel divenire qualsiasi dio per qualsiasi 
popolo ne veda un Se diverso; ma a questo punto, comunque, già saranno pazzi/furbi/bugiardi i 
999 “teologi” su 1000 che avevano supposto-pilotato-falsificate 999 divine scritture-umane e 
congetture-abbagli-mezzucoli per controllare vite di altri uomini…  
O nel migliore dei casi erano solo necessità umane di spiegare cose inspiegabili, chiamandole col 
solito magico nome: dio. Trabandando per universali: valori soggettivi; come in primis l’amore è. 
Qui si svela, ineccepibilmente, perché molte religioni sono terrorizzate dalla logica e si capisce 
perché il vero Teorema-della-fede di 999 dottrine, di 999 ciarlatani, è proprio quello di confutare 
screditare e odiare IN PRIMIS proprio le dialettiche: logiche, razionali e oggettive.  
Perché, proprio così, si riesce a confutare, mascherare e camuffare in falso soprattutto il vero: 
così chi ti ascolta sarà totalmente rimbambito e imbambolato; e proprio questo si vuole!  
Perché più confuso è un fedele, tanto più deve affidarsi alle chiacchiere dei suoi stregoni, che 
auto-laureandosi e auto fregiandosi di presunte conoscenze antiche basate spesso sul nulla, sul 
falso e sull’inquinamento storico: affascinano, ingannano, strumentalizzano e schiavizzano.  
Ecco perché la logica TERRORIZZA molte religioni: le smaschera in un solo mezzo istante!  
Non c’è bisogno di credere per fede nel bene, basta crederci già con la razionalità della mente.   
La fede diviene arma diabolica, proprio se usata dalle religioni come strumento di controllo.  
Se usata liberamente da noi stessi, per immaginarci un qualche dio, però non dimenticando mai 
che più importante di dei è fare del bene, può magari aiutarci almeno a sognare in un mondo tutto 
rose e fiori poi; ma qui già si corre il t-e-r-r-i-b-i-l-e rischio di squilibrarsi dal fare, allo sperare.   
Per me fede, figlia proprio di Logica, significa continuare solo a credere in me stesso, in noi e 
nelle nostre sole azioni concrete a fin di bene. Io punto sul certo: noi! Così vinco certamente! 
Lasciando stare tutti i presunti miracoli, che quando si tratta di evitare una pandemia, una guerra 
o una catastrofe, un’alluvione, un terremoto, un maremoto ovviamente non funzionano mai. 
Perché? Bugie banali. 
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Secondo me, liberamente, per il mio modo personalissimo di vedere l’amore questo è: … … 
 

Amore vero lo senti e continui a sentirlo e senza volerne ricavare nulla, anche per chi non ama te, 
ma ama un altro o altri infiniti esseri. 
Amore vero è quello che una volta nato non morirà mai più, anche se col passare del tempo tu 
inizierai ad amare altre persone. Perché l’amore è UN’IDEA, quindi infinita; quindi se dai una 
parte di infinito a 100 persone, in realtà avrai dato infinito a tutte e cento… E per sempre! 
(Infinito diviso 100=infinito); banalmente!  
Robby tu ti vanti d’esser imbattibile in matematica… 
Amore non è un colore monocromatico puro; ma miscelanza di impercettibili, personalissime e 
inimitabili dinamiche infinite sfumature.  
Amore vero non è spegnibile con un interruttore: zero o uno, on off, niente o tutto.  
Se è peccato non c’è, se non è peccato c’è. Una volta nato: esiste. Incondizionabilmente: perdura.   
Oggi ti amo, domani no; solo perché mi hai cornificato tre volte o sto amando anche una o altre 
15 ragazze, 34 cani, 11 cervi, 30 africani, due alieni o 6 dei e 5 Cosmi.  

L’amore è semplicemente una intimissima IDEA mentale! 
Non c’è limite a un’idea tale, nè come, nè a quanti si possono amare. 

Se è vero che l’amore esiste: è infinito; e da ognuno deve essere a suo modo definito. 
Una volta così amata una persona: l’amore resterà; ed è per sempre.           Indelebile.  
Altro che i luridissimi diamanti del cazzo, sporchissimi di sangue di bambini in miniere infernali. 
Una volta amata davvero una persona, non potrai mai più cancellare del tutto questo sentimento, 
potrai solo illuderti di riuscirci. Tale illusione se nasce dalle tue idee, È libertà; se nasce dalle 
idee altrui brutalmente iniettate nella tua mente, È schiavitù  
                                              
                                                         È fottuta schiavitù. 

 
                                       È fottutissima schiavitù invisibile e strisciante: la peggiore schiavitù. 

 
La nostra idea pura di amore è la STESSA vera individualità di ognuno di noi.  

Negare tale idea, se è considerata il meglio di noi, equivale a negare il meglio di noi stessi. 
Potrebbe sembrare una soluzione di comodo quella del mio modo di amare e amarti, ma non lo è. 
È solo libertà. Quella mia, più pura e soggettiva, costruita da me, àtomos su àtomos.  
Quella che nessuno mi ha inculcato, quella che ho maturato io, man mano, con Mie proprie idee. 
Esistere è condividere questa neonata consapevolezza proprio con l’essere che ne è padre in me: 
tu Roberta. Padre mio. 
Ti amo; e da succube delle marce idee che avevano messo nella mia mente, ho tentato di tutto per 
negarlo a me stesso. 
Ho fatto di tutto per provare a piegare questo amore infinitamente sentito.  
Ho fatto di tutto per ingannare e uccidere il mio amore per te. Ma uccidevo solo il vero me stesso. 
Ho fatto di tutto per convincermi di non amarti, con l’illusione bastarda che proprio in questo 
assurdo modo t’avrei amata davvero.  
Sbagliavo. Io ammetto sempre i miei errori. 
Solo ora so che ti amo.  
Ti amo attraverso il mio modo magari SBAGLIATISSIMO di amare, ma è almeno libero e 
indipendente, perché è il mio modo. Il mio modo di amare liberamente: è me stesso.  

Il mio amare sono io. 
Perché? Perché ti amo! … Perché ti amo? Perché sono.  Ricordi: te amo ergo sum… 
Mo’ scema vattene a fanculo dove vuoi tu e con chi stracazzo vuoi tu…  
Tanto, ciò che provo, lo proverò sempre per te; qualsiasi essere o ente indefinibile tu sia, o non 
fossi stata ne sarai; qualsiasi cosa tu faccia, pensi, dica o non! E non azzardarti a rispondermi! 

Gnè Gnè…  Questo te l’ho scritto in lacrime... 
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All’inizio ti ho amata seguendo il mio istinto incondizionabile, poi molto più di me, i dettami di 
religione e pseudocultura mi hanno imposto di non amarti; ad un certo punto più che te stessa ho 
amato il tuo mistero, oggi finalmente “amo” te con le mie sole idee e forze: depurate e libere.  
Ne sono certo: 
            quello che ora provo per te, viene da me e non può dipendere da ciò che tu provi per me. 
 

Non posso e mai vorrò importi ciò che amerai, ma anche tu con me…; senza che ti sbatti tanto…  
Chi vuole imporre la propria volontà agli altri, può solo illudersi di riuscirci. Magari per un po’ ci 
riuscirà pure; ma prima o poi gli altri riconquisteranno la propria libertà scippatagli con 
miserrimo inganno. Appena se ne accorgeranno… lotteranno più di mille leoni inferociti.     
Onirica, grazie a te ho capito che PER ME E PER ME SOLO le persone vanno amate non per 
come la pensano sulla politica, né per quale stronzissima tra le infinite religione professano, né 
per quale vizio-virtù hanno, né per quanto siano ricche o povere, né per quale colore è la loro 
pelle, né cosa o quanti amano a loro volta, né per qualsiasi altra caratteristica del genere…  
Sono tutte caratteristiche assolutamente relative, falsate, figlie di ideologie relative-imposte; per 
le quali è fatale sentirsi diverso e da non usare mai come criteri per decidere alcun che!  
PER ME E PER ME SOLO, solamente il tuo istinto nell’amore, può dirti cosa vale davvero.  
Al mio istinto non posso non credere, ne mentire! Perché sono l’io stesso più profondo e puro!  

Lo so che magari è una fissa, ma l’amore proprio questo è: una personalissima fissazione! 
È un’impalpabile idea. 

Un concetto mentale. Inconsistente. Della stessa materia dei pensieri/sogni: “l’oltre-materia”... 
Roberta per l’ultima volta, non voglio assolutamente nulla da te, anche se sento in me stesso di 
amarti tantissimo: ciò per me non significherà mai che amare implichi pretendere amore!  
Così amo anche Alina e altre ragazze. Sento però sempre quella sirena delle 17 e so che vale 
anche per l’amore; quindi mi diverto con agonismo prima, me ne fotto, spero non troppo, poi… 
Anche ciò che provo per te, sebbene sia bellissimo, dopo il fischio, appena lo sento: svanisce.  

 

CONTENTA COSÌ ----ISSIMA…... 
 SE NO MI FAI IMPAZZIRE. … … … 

 

Io… Oggi… Sempre con la giusta dose di relativismo e coscienza del gioco e dei ruoli e del 
valore relativo o assoluto, potrei tranquillamente vivere con una donna che mi ama e ami 
contemporaneamente altri uomini, esclusivamente se ami sempre un po’ anche me.  
A patto che mi sappia dare sempre quell’1% di un amore infinito; perché è sempre… 

 
 

INFINITO… Infinito diviso 100 = infinito, analisi uno. 
(Come lo sguardo di questo mio disegno rielaborato con paint...) 
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Cap 8 ALINA!    15’ 
 

Alì, visto com’è cambiata la mia visione dell’amore!?  
Oggi ti dirò di più… Per me l’amore ha anche perso molte posizioni tra le cose più importanti; 
non si deve mai essere troppo sicuri di tutte le idee, che altri, ci hanno introdotto nella testa…  
Anche se ora ho finalmente la mia personale idea dell’amore… 
Assolutamente mai nessuno si permetta di voler cambiare le tue soggettive-pure-sante idee, 
senza: il tuo consenso pienamente cogente; senza inganni; mai senza una dose enorme di rispetto.   
 

Sappi, ma già lo hai capito…      
 Tantissime delle cose scritte nelle ultime pagine per Roberta, valgono identicamente per te! 
 

L’altro giorno parlare con te, sul tuo letto, per me è stato il riscontro reale di tantissime idee 
esposte in questo mio libro. Soprattutto ho capito che così potrei farlo anche con Roberta! 

 

Alina prima di tutto quanto accade tra noi, è la prova che si può benissimo essere amici di chi si 
ama, senza pretenderne amore…  
Oggi so con certezza che ti amo, ma non nel modo da volerti madre dei miei figli o farci l’amore 
con te o da desiderarti come donna mia: insomma non ti amo con l’accezione classica-cattolica!  
Diciamo che ti amo in qualche altro modo, o meglio: ti amo finalmente a modo mio.  
Però a dirti “ti voglio bene”,  sarei davvero ipocrita… Io su quel tuo lettino potrei tranquillamente 
dormirci vicino a te, assolutamente senza pretendere ne desiderare proprio mai più del pattuito. 
Basta impasticciare l’amore col sesso! Acqua e olio. Basta strumentalizzazioni bieche. 
Assolutamente mai dirò che tu debba pensarla come me, se no cadrebbe tutta la tua unicità!  
Se volessi spingerti a pensarla come me, la libertà tua di credere nell’amore come lo vedi tu sola 
stessa, che fine farebbe? 
 
Poter parlare dell’idea-amore, con una delle ragazze tra le più amate, senza pretendere che però 
nulla cambi da com’è: è il massimo.  
“Parlare dell’amore con chi ami, è fare l’amore con l’amore”… E Roberta? È una gnè gnè… 

Ma vale identicamente anche per lei quanto qui ho scritto per te! 
 

Alina, per quello che mi hai detto e per i tuoi crucci, cerca e dai uno scopo veramente 
profondamente tuo, libero, indipendente e quanto più laico possibile alla tua vita. 
Cerca di non farti influenzare troppo da principi non assoluti o che non vengano dalla tua mente 
libera da coercizioni, almeno per la tua visione intima di realtà e amore. Agisci quando lo senti da 
te, spontaneamente in te; detto dal tuo intuito, se questo abbia tappato le sue orecchie dalle voci 
inauditamente violente di tutti gli altri. 
Non far mai soffocare la voce del tuo istinto più puro, sempre più emarginato, minacciato e 
screditato da ideologie arroganti, preconfezionate da altri e con dolosi secondi fini...  

L’istinto, in ognuno di noi, è l’unica cosa che ci resta pura alla fonte, da appena nati. 
 

Il resto è tutto inquinato…  
Ma davvero tutto! 

 
… E basta una sola particella di sporco per inquinare ciò che è purissimo, in questa società 
dogma-monetarista e assolutamente costruita di falsi obiettivi e proni-relativi falsati-moralisimi.  
Segui il tuo istinto di donna. Sei una femmina!  
Una pisellina! …  
Non potrai mai sbagliarti, se saprai ascoltarlo il tuo istinto di donna; distinguendolo tra i mille 
rumori di fondo, arroganti e ingannevoli, del trambusto in cui sta soffocando il nostro vero io. 
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... Alina, mi dispiace davvero molto che ora non ti parli più con il tuo ex fidanzato (2011)… 
  

So meglio di molti, non poter parlare a chi ami, cosa è… Finisci per scriverne libri… 
 

Tu con lui non puoi essere più amica, nonostante qualcosa dell’amore resta sempre, perché dopo 
esserci stato amore del tipo classico, condiviso e reale; è molto più difficile amarsi fraternamente 
o come ora io amo te.  
È un peccato! Ma ti chiedo: 
 
-Quanto di questa impossibilità d’amarsi in modo libero nasce dal tuo istinto e quanto da 
tutto quello che pensano gli altri; ma dalle loro menti imponendolo alle nostre menti? 
 
-Quanto delle tue idee nasce dalla tua mente in modo puro originale e non imposto da altri? 
 
Alina, anzi Pisellina, mi piace tantissimo!  
Pisellina, ascoltami, oggi davvero non me ne fotte tanto più nè dell’amore (anche se da poco ho 
capito di “amare” a modo mio ancora sia te che Roberta), nè delle storie dell’elite e del controllo 
del governo globale e di salvare il nostro mondo.  
Forse perché lo so bene: posso poco da solo; ciò che accade è difficilmente influenzabile, ma 
doloroso; forse tutte queste vicende umane sono necessarie e o semplicemente naturali.  
Oppure…, non so se questa mia neonata indifferenza nasce maggiormente dalla mia volontà di 
difendermi dall’impazzire nel desiderare cose irrealizzabili; o se invece davvero inizio a dare 
poco peso a tutto e comincio a sentire sempre più spesso la sirena delle 17… 
 

L’amore, la ricerca di dio e il bene sono scopi vitali poi davvero validi e secondo quali principi 
davvero oggettivi? Si sa pochissimo proprio di noi stessi; ma di fronte a tanti dubbi una certezza 
c’è: le sofferenze vanno evitate, contrastate ed eliminate. Sul nostro pianeta ce ne sono troppe. 
 

… LO STESSO AMORE, È DAVVERO TUTTO NELLA VITA? 
 

NON È CHE SE UN DIO ESISTE LO USA PROPRIO PER DROGARCENE, PER 
OBBLIGARCI A CIÒ CHE VORREBBE? (Come la carota davanti all’asinello?)... 

 

ALLORA, IN QUESTO CASO,  
SAREBBE GIUSTO RIBELLARCI  

ALL’AMORE E A QUEL DIO STESSO!!! 
 

Un abbraccio. 
----- 

  Ad oggi ho amato tante e forse troppo.  
 La vita è anche altro. 

         E ora mi va di cercare 
                              proprio cos’è Questo Altro… 

Tutto il resto mi è parso di averlo capito... 
Non vale la pena vivere un amore così sognato. 

Sarebbe sicuro meno bello del sogno? 
        Alcune idee devono restare sogni. 

              Altri sogni resteranno Dee…  ViSa 
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Cap 9 Alla cara lettrice e al caro lettore.   15’ 
 

Sono passati più di dieci anni da quando iniziò questa storia nel 2001, conoscendo Robby e a 
rileggere alcune di queste frasi, ora stento a crederci io stesso che furono mie idee. 
 
Ripetute per facilitarne la familiarità, molte parole ormai le scrissi come per gioco.  
Più per passione di “scrittore”, che per trasmettere sensazioni e nuove idee. 
Ora vivo bene senza il mio amore cercatissimo, come un nomade sta bene senza casa fissa. 
A volte però mi piace ricordare quando desideravo quella casa…, ma ora non mi manca più.  
Un mistero, una volta svelato-inflazionato, non è più fonte di curiosità-interesse! 
 
Questa saga tra me e Robby, ad un certo punto, è diventata come due bambini capricciosi… per 
dispetto si negano l’un l’altro ciò che vogliono e non costerebbe nulla ad entrambi concedere.  
-<<Io non te lo dico!>>  
-<<E io te lo richiedo!>> 
-<<Ora non lo voglio più! >> 
-<<Gnè gnè gnegnè!>> 
-<< Là la llalaalà! >>.      

Chi è più scemo tra me e lei?  
Scegliere non saprei!! 

 
Mi capita, duranti i miei viaggi, di usare i frammenti di questa storia come uno screensaver, 
anche per nascondere alla mia mente la durezza della triste realtà malcelata degli anni 2010.  
Un po’ come una droga…, ne cerco il sollievo. 
So però fin troppo bene che “sostanza” assumo. 
Quello che mi dà fastidio è l’elevato distacco, è il grande relativismo ora raggiunto da me stesso. 
 
Sono così sfissato di tutto, che quasi non ho impulsi.  
Anche dell’amore (mio o d’altrui tipo) comincio a fottermene pochissimo! 
Insomma ora m’importa poco o nulla di tutta questa storia e sinceramente non so se è un bene. 
Ormai sono totalmente disilluso… me ne frega molto meno di tutto quanto:  
idee di Roberta, controlli globali, dei; perché sento sempre più spesso quella sirena delle 17.  
 
Non so più se per rifugio mio o perché vedo troppa sofferenza e ancor più indifferenza … 
Mi dispiace molto-troppo per chi soffre e più di quanto faccio, forse un giorno farò o non. 
A volte fingo di non avere scoperto alcune cose e mi rifugio da questa realtà…  
A volte no…  

 
“Je suis l’Empire à la fin de la décadence…”   

 
Paul Verlaine.  

 
 
 

Dio è coscienza della verità. È lo stesso ateismo per gli atei.  
Dio non è né in cielo né sotto terra,  

ma solamente in ognuno di noi: dio è nei nostri atti. 
 

Citazione di M. Gandhi 
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Oggi sono così. Ho tanto amato e tanto intensamente, che sto bene per tutto quanto ho vissuto.  
Un po’ faccio schifo soprattutto a me stesso per la mia arrendevolezza, ma me ne fotto pure… 
….. Domani non lo so….  
Sono certo delle mie incertezze.  
Amo “amare”, ma finalmente a modo mio, forse sbagliatissimo, con leggerezza e giusto peso.   
So che “amare” assolutamente non è tutto.  
Fingo di fingere stronze finzioni. 
Odio odiare, ma serve anche questo a volte. 
Mi dispiace, forse troppo, per chi soffre.  
La gioia per qualcuno esiste ed è bellissimo viverla; ma il dolore di tanti è vergognoso per tutti 
gli altri, oggettivo, concreto, materiale, sicuro e ci carica di una ENORME RESPONSABILITÀ. 
Certo, tentare più del possibile purtroppo serve a poco, perché è impossibile e dannoso.  
Accontentiamoci di non dover costruire tanto; ma il possibile, come lo fai e con chi. 
So bene che cambierò io e le mie idee. 

Ma di sicuro amerò sempre chi ho “amato”; sapendo che l’amore non è tutto … 
 O potrebbe essere anche un mezzo, usato da un dio crudele, per nutrirsi delle nostre emozioni…  
Anche dopo la sirena delle 17. Nonostante ho messo in dubbio pure la validità stessa dell’amore, 
al di là della sirena, non darò mai più nulla per scontato.  
 
Con Roberta, nonostante tutto, mi piacerebbe sempre parlare. Ci mancherebbe!!  
Essere riuscito a parlare dell’amore con Alina in quel modo così sereno, rispettoso e fraterno 
addirittura sul suo letto, mi provò che ce l’avrei fatta identicamente anche con Robby!!! 
Nonostante mi ha trattato per anni come un bambino, è assolutamente impossibile che la odi, anzi 
la amo-capisco-giustifico in pieno e mi assumo sempre tutte le mie stupide-ingenue colpe.  
Resterà questo mio desiderio un piccolo sogno, di un essere in un piccolissimo pianetino di un 
cosmo, poter comunicare con Roberta del più e del meno. Poi le direi: << “Ti amo” tantissimo; a 
modo mio, rispetto la tua visione dell’amore e non pretendo l’inpretendibile. E…, Gnè Gnè...>>. 
 

Fu così che capii…  
 
Quell’amare era mettere ad un bimbo un paio di occhiali, che gli fanno vedere solo le cose 
più belle alle quali si pensa. 
È vero!  A volte mi abbandonai al sogno più impossibile mai sognato… 
Mai però dimenticai che quello fosse nient’altro che un piccolissimo puntino blu nel cielo 
del lago del cosmo dei sogni: tra tantissimi infiniti altri cosmi. 
Fu lì, o tra o se…, che sognai di avere un sogno in cui sognerò, di pensare oltre l’amore. 
È un infinito miracolo già pensare!  
Se si sogna un amore, è un miracolo di vana poesia.  
Credere nell’amore: È Fare L’amore Con L’amore.  
Se si pensa oltre l’amore, si va oltre i miracoli!  
Perché andare oltre l’amore è attraversare l’avanguardia del viziato pensiero umano del 
21° secolo.  
Il miracolo vero sono tutti gli esseri viventi, che pur ignorando i vari tipi d’amore stessi, 
semplicemente in modo pragmatico e certo combattono tutte le sofferenze di qualsiasi altro 
essere vivente; senza perdersi in chiacchiere e teorie. 
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Un tempo la nostra deplorevole cultura-religione mi spinse a credere che tutti noi: 
VENIAMO DALL’AMORE  

 

SIAMO D’AMORE E 
 

AMORE RI-DIVENTEREMO. 
 

Vedi, questi ultimi miei versi li scrissi quando ancora ponevo al centro di tutto, 
questo fantomatico “amore”. Oggi rileggendoli capisco quanto ero fissato!!  
Do all’amore stesso: poca importanza, perché assolutamente non è tutto… 

 

CON L’AMORE BASTISSIMA PERCHÉ… 
Driinnn!   Driinnn!  

Driinnn!         Driinnn!  
Driinnn!         Driinnn!  

Sono le…(leggi bene l’ora indicata dalle lancette!). 
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Ahhh Certo!... Le…17:00… 
 

La ghiera dell’orologio smaterializzandosi si rompe proprio sul 5, proprio alle 17…  
Quindi quando si passa da una dimensione temporale ad un’altra. Da questo Cosmo ad Oltre…? 

 

……………………………………………. 
 

Ma che cavolo centra questo quadro di Dalì, in parte da me ritoccato con fotoshop? 
Ora questa tela di Dalì, “Le Montre Molle”, è appesa nella mia stanzetta di rimpetto al letto.  
Tutte le mattine e tutte le sere, pensando al suo messaggio, è la prima o l’ultima cosa che vedo... 
Mi fu regalata per la laurea io volevo e chiesi “L’urlo” di Munch; ma solo per caso non trovandolo, 
i miei amici ripegarono su Dalì. E ancora... Volevo regalare “Il Bacio” di Klimt a mia sorella; ma 
sempre per puro caso, (o lo stesso caso...), ripiegai su una tela di Kandisky “Rosso Giallo Blu”.  
Queste due opere sono le uniche due tele in casa mia, osservandole mi resi conto che erano il rebus 
perfetto del titolo del mio racconto autobiografico “L’educazione dei 479 gatti”; perché... 

 

          
Dalì 479; farfalla; mosca sul9: Butterfly effect .       Kandisky coda; zampe; baffi ; occhi: è un gatto! 

Se dovessi scrivere il titolo del mio raccondo autobiografico con due quadri: 
non potrebbero che essere questi due! 

Anche perché “Rosso Giallo Blu” dimostra come l’idea nata di chi osserva sia fortemente soggettiva; 
mentre “Le Motre Molle”, induce una profonda riflessione sul relativismo dimostrando-dipingendo che 

perfino il tempo, in realtà, è quasi indefinibilmente relativo: anti-intuitivamente aleatorio.  
Certo non nella casa di tutti gli scrittori troverai due quadri-rebus per il titolo del loro libro. 

Secondo me questa mia interpretazione visione-rebus; fu una delle mie pareidolie più belle-chiare;  
per alcuni potrebbe essere una delle coincidenze più strane o colorate ...  

 Lo lascio decidere, come sempre, ancora a te. 
 
 
 

........... 
Comunque sia... 

SULL’AMORE SOLO IN FINE AGGIUNGERÒ UNA BREVE MA 
FONDAMENTALE E RIVOLUZIONARIA PRECISAZIONE! 

RICORDA CHE QUESTO EBOOK RISERVERÀ PROPRIO DA QUI 
IN POI I SUOI MESSAGGI PIÙ IMPORTANTI-PECULIARI! 
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Cap 10 IILL  NNOOSSTTRROO  FFUUTTUURROO  EE  QQUUEELLLLOO  PPOOSSSSIIBBIILLEE    20’  
 

Voglio che resti ben in mente come i più pericolosi nemici per le nostre libertà, profondamente intime, 
sono proprio: le culture auto referenzianti (non scelte mai da noi), le religioni e gli stati. 
Questi tre fattori, nascono certamente con intenti “benevoli” e democratici; ma, col passare del tempo, 
vengono spesso erosi nella loro bontà originaria di nascosto dai poteri alto-gerarchici; i quali tutto 
sommato non sono niente altro che un’espressione molto naturale del modo più diffuso di come esseri 
primitivi vivono, lottando tra diversi o stessi livelli (bassi) della scala evolutiva conoscenza-intelligenza. 
Lotte tra specie a parte, se fossi tu il più potente del pianeta, come lo gestiresti sapendo che purtroppo in 
queste condizioni ormai le risorse vitali (energia, cibo, acqua, minerali etc..) sono rese sempre più rare e 
difficili da trovare; mentre la popolazione, che disperatamente le richiede, aumenta sempre di più?   
 
La crisi energetica c’è ed è nascosta dall’elite col controllo totale di dis-economia e comunicazione?  
Ormai il picco di Hubbert è sotto gli occhi di tutti! Tutti gli esperti e studiosi del settore petrolifero 
dicono che resta petrolio, ben che vada, fino al 2050. (Nel 2010 restano solo altri 1200 miliardi di barili! 
Se ne consumano 30 miliardi all’anno...120/3=40!)  Poi, purtroppo è banale ciò che sostengono, perché?  
Hubbert: “tutte le cose non infinite: finiscono”. Visto!? Banale! All’uomo le cose banali non piacciono… 
Ricorda che proprio delle banalità bisogna accertasi meticolosamente. Infatti l’economia terrestre basa 
totalmente i suoi pilastri sul considerare proprio risorse limitate: illimitate! Saggio? No! FOLLE! 
L’economia globale è totalmente controllata-distorta dall’elite, con piani di finalità dubbie, segrete o 
d’accordissimo dettate da naturali disequilibri uomo-pianeta; ma ora stanno finendo i materiali stessi: 
petrolio, uranio, alberi, risorse idriche, ittiche, oltre l’esasperazione dei limiti climatici, planetari e… … 
Certo brutto quadro… Brutto o da carcere perfetto-perpetuo e inconsapevole pure, per chi soffre e chi 
crede falsamente d’essere libero… Una cosa è predicare l’avvicinarsi di una catastrofe, dicendo:  
<< STA VENENDO LA FINE DEL MONDO, SUICIDIAMOCI TUTTI, NON SI PUÒ PIÙ NULLA.>>! 
Altra cosa? Tutt’altra cosa è dire: questa dis-economia divora i materiali che finiranno presto; l’umanità 
è energia dipendente. Stiamo attraversando la conversione energetica, in modo sbagliatissimo!  
Perché non si stanno promuovendo adeguatamente nuove fonti di attraversamento tra l’era del petrolio a 
quella del dopo petrolio; e assolutamente fottendocene o sottovalutando i danni-limiti dell’ecosistema.  
Che è in unica copia; non intercambiabile, ne riciclabile o rattoppabile… 30000 specie estinte nel 1900!! 
Se l’umanità si fa trovare impreparata, come sta facendo in pieno proprio oggi, rischiamo molto 
seriamente di restare senza benzina nel mezzo del guado di un fiume che scorre verso il baratro… 
Proprio perché rischiamo tutto, ti accorgi che forse se i politici-burattini e i giochetti dell’elite cessassero 
lasciando agire noi tecnici, con buone possibilità potremmo ri-trasformare il nostro piccolo pianetino 
nell’autentico paradiso che già era soli 3000 anni fa! Rivoluzione possibile in meno di 10 anni! Come? 
1500 miliardi in armi, 30000 miliardi in interessi e incalcolabili altri per questo modello usurocratico…                    
Solo 100 per risolvere la fame sul pianeta… Cosa significa? Cosa si vuole? Altro che pessimismo!  
Usiamo questi soldi-potenzialità in modo saggio! Promuoviamo l’equlibrio uomo-pianeta. Crescita 
culturale, non economica: non serve produrre di più, ma semplicemente distribuirlo senza fini di potere!  
Ti ricordo che il pil già è 70.000 miliardi$anno; su 7 miliardi di persone: sono 10.000$ procapite/anno!  
Già con 10.000€ procapite, senza distorcere la distribuzione di ricchezza, nessuno morirebbe di fame! 
Questa è matematica, da cui deriva il miglior ottimismo: quello realistico e realizzabile già ora!  
È voglia di vivere e di migliorare!  
È voglia di non voler vedere mai più nessuno soffrire, per poter rendere possibile il nostro tenore di vita 
elevato, solo perché rubiamo tutto a tantissimi, per poter far stare più bene di quanto serve pochissimi. 
Basterebbe rinunciare all’inutile e usare bene l’indispensabile, razionalizzando tutto sui limiti planetari!  
Si passò dall’era della pietra a quella del bronzo, non perché finirono le pietre e non perché ci fu un abile 
politico a operare una buona legislatura; si cambiò era SEMPRE grazie ad un’evoluzione tecnologica!!!  
Mai a causa di un buon comizio elettorale, ne di una presunta straordinaria sciocca carta costituzionale …  
 

Certo non si doveva arrivare a questo punto, da dove forse è troppo tardi correre ai rimedi 
democraticamente decisi…  In un futuro, magari puntando su valori naturali, la salute della nostra 
umanità sarebbe potuta essere ottima; ma con i se e i forse non si va da nessuna parte…  
Come sarebbe potuta essere la nostra umanità, se la si fosse fatta evolvere con VERITÀ e razionalità?  



248 
 

Una società fondata sullo sviluppo tecnologico-ecosolidale per tutti, non prono a nessun nascosto e 
superato controllo mentale, in una decade avrebbe reso le risorse di cui abbiamo DAVVERO bisogno 
talmente abbondanti, da non dover necessitare più l’uso di nessun denaro per averne: il giusto a tutti. 
Oggi l’80% del pil planetario è costituito da “beni” inutili: armi, lusso, gioco d’azzardo, alcol, industria 
petrolchimica, plastica, coloranti, edulcoranti, pesticidi, cibi innaturali-tossici, obsolescenza tecnologica 
pianificata, pubblicità ingannevole, industria dell’informazione (falsata dall’elite), costi del sistema 
bancario mondiale, insana-eliminabile-riducibile industria del trasporto sia di merci che di umani (sia 
autoveicoli che merci su treni navi e aerei), deforestazione, industria della carta, inutile complessità delle 
abitazioni verticali (un grattacelo genera 5000 tonnellate di gas serra/anno), miliardi di oggetti monouso; 
miriadi di “beni” potrebbero essere eliminati, convertendo queste attività ecotossiche in vera ricchezza 
indispensabile. Perché viene prima l’utile e il necessario per tutti, savando il pianeta, poi il superfluo...  
Dando il 99% del lavoro alle macchine, gli uomini liberati dallo schiavismo attuale del lavora per vivere, 
avrebbero avuto tutto il tempo necessario per dedicarsi a cercare/migliorare lo scopo della loro vita, 
grazie a studio, esplorazione della conoscenza e fantasia; magari impegnandosi nel trovare il nostro vero 
significato tra i misteri del Cosmo e ad ampliare le potenzialità della nostra capacità di pensare in sciame.  
In pochi secoli, un uomo del genere, avrebbe avuto un’evoluzione tecnologica tale da poter lasciare il 
nostro stesso pianeta e magari cercarne altri, dove ci sarebbero stati altri esseri viventi o da aiutare ad 
evolversi o dai quali apprendere ulteriori conoscenze straordinarie del nostro enorme megaverso; così da 
avere una più matura visione di noi rispetto al cosmo… E concentrarsi finalmente pure sull’oltre…  
Solo quando smaschereremo tutte le lotte sanguinose-devianti per la ricerca di vari-vani dei esogeni da 
cercare lì fuori altrove; finalmente solo concentrandoci su noi stessi, ne avremmo una Sua conoscenza 
mai più intima, reale, naturale e spontanea: perché l’uomo che realizza cose da idee è già dio creatore. 
 
… Il mio tema d’italiano alla maturità liceale sull’ecologia, iniziava con questa frase…  
>> Il nostro simpatico E.T. atterrando pensò: “Dallo spazio il suo colore blu m’aveva fatto sperare ad un 
pianeta adatto; invece i suoi grezzi abitanti lo hanno distrutto…”. Devo solo andare altrove…<<. 
 
Già oggi l’uomo è capace di progettare la vita in laboratorio. Molti biotecnologi, aiutati dai progressi 
dell’ingegneria genetica, hanno “creato” (da loro idee) vari batteri, scrivendone il loro dna per prefissate 
funzioni, tipo decomposizione di sostanze tossiche, o altro… Per queste forme di vita noi siamo loro Dei. 
Nel 2010 la frequenza di calcolo dei nuovi computer dell’ordine di 10^15 operazioni al secondo, apre 
scenari inimmaginabili fino al 2000, in tantissime scienze: studio del cervello umano (usato solo al 10%), 
reti neuronali, problemi complessi ad elevato numero di Reynolds, soluzioni di problemi iperbolici 
differenziali, della stessa tipologia di quelli dell’equazione “umana” di L’ED479G, etc etc etc …  
(Solo 8 anni dopo nel 2020 il computer quantistico è già realtà e l’intelligenza artificiale sta a buon punto, 
con inimmaginabili conseguenze positive sull’evoluzione della tecnologia e mentalità dell’umanità...)  
Già da oggi l’energia solare, se sfruttata seriamente per il bene dell’umanità e non del controllo, in 4 anni 
potrebbe dare energia gratis a tutti. Il sole dà alla terra UNDICIMILAVOLTE l’energia che consumiamo: 
la tecnologia per sfruttarla c’è da ben 50 anni. Quindi che aspettiamo? O perché?... 

Una società evoluta, dove tutti hanno tutto e non c’è bisogno di soldi, la sognate? È POSSIBILE! 
Purtroppo dobbiamo fare i conti con la realtà attuale; la gestione della nostra “civiltà” è stata, almeno fin 
ora, delineata da criteri decisi da forze di controllo o di causa maggiore: scarsità, istinto di sopravvivenza 
e predominio sugli altri tramite il controllo con mezzi economici-convenzionali e religiosi-dogmatici.  
Proprio ora, che potremmo spiccare un enorme balzo in avanti nella storia della nostra evoluzione, 
corriamo il forte rischio di avere sperperato tutte le risorse finite donate a tutti noi, dal nostro pianeta.  
Pur potendo cambiare, continuiamo a non puntare sul solare, correndo il terribile rischio che il petrolio si 
esaurisca prima di essercene resi indipendenti e prima d’essere pronti per altro; e per giochi finanziari ci 
venga nascosto fino ad un istante prima della sua fine, portandoci così però di colpo nell’era del carbone.  
Con conseguenze apocalittiche, non solo per la demografia globale, dato che oggi il 70% dell’energia 
viene da petrolio e gas. La più grande minaccia è proprio la mancanza improvvisa di energia fossile…  
 
A volte incrociando tutte queste conoscenze, ho più del forte sospetto che i gestori del nostro pianeta 
agiscono come se sapessero dell’imminenza di qualcosa di grosso, epocale, forse catastrofico o doloso…  
Quindi, perciò se ne curano poco… Perché a capire queste cose, non c’è bisogno di essere mica dei geni! 
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A cosa servono i servizi segreti? Cosa c’è tanto da nascondere? Se lavorano per lo stato e lo stato siamo 
noi? Tu paghi qualcuno per scoprire i tuoi problemi, studiarli e pure per non dirtene mai…!?  
Non suona enormemente strano? È chiaro che lavorano, non per il popolo, ma per il controllo dei popoli. 
Molti parlano dell’avvicinarsi di una catastrofe planetaria “esterna” e che le elite si sono preparate ad 
affrontarla salvandosi in enormi rifugi sotterranei reali, D.U.M.B.S, una piccolissima parte dell’umanità.  
Poche centinaia di migliaia.  
Preparandosi, ad emergenza finita, a rigenerare una nuova umanità; che alcuni già oggi descrivono essere 
proprio quella iper-tecnologica, democratica, calibrata sui limiti planetari, basata sulla VERITÀ per tutti!  
Senza controllo da denaro, lavoro alle macchine; priva di tutti i dogmi istituzionali e religiosi, con risorse 
gratis per tutti: ben calibrate, ben distribuite. Una società razionale, armoniosa, che bilanci demografia 
con limiti planetari; finalmente pronta ad esplorare le nostre potenzialità cerebrali dal 10% in su e oltre…  
Preparando gli eletti superstiti a civilizzare la nostra galassia o essere civilizzati da altri esseri più evoluti.  
Però se andrà davvero così, la speciazione transumana sarà bellissima solo per chi sopravvivrebbe…  
Perché saranno stati necessari infiniti sacrifici e disonorevoli soprusi umani, a vantaggio di pochi… ma in 
natura, il più forte-furbo-conoscente è destianto a sovrastare tutti gli altri. Si deve agire per forza così? …   
Questo homo sapiens sapiens, quando agisce così meccanicisticamente dimostra forse la sua indole più 
prettamente biologica; se vuole continuare a sostenere di essere migliore di tanti altri esseri, per presunte 
capacità morali empatiche di fatto ora inconsistenti, dovrà iniziare a dimostrarlo agendo di conseguenza.    
Oggi tra le tante specie sul pianeta, noi siamo l’unica a sentirsi la migliore, a negare-ignorare la sua 
natura, a fumare schifezze, mangiare veleni, muovere guerre, uccidere in nome di ipotetici dei, credere in 
quello che non vede più di quello che tocca; siamo gli unici a desiderare e amare un lavoro per vivere… 
Non ho mai visto nessun altro essere su questo pianeta scioperare/darsi fuoco per ottenere un lavoro per 
avere la possibilità di vivere. Cazzo, invece già di diritto a tutti gli esseri viventi spetta: VIVERE.   
Non ho mai visto nessun mulo disperarsi perché non lo caricano con qualche quintale di legna…  
Ho visto uomini bruciarsi... perché non hanno un lavoro che li schiavizzi.  … Mhmmmmmm… Cazzo… 
Il lavoro de nobilita l’uomo se lo schiavizza bestialmente, la costituzione del futuro dovà basarsi sul 
reddito esistenziale garantito per legge, perché chi nasce non sceglie lui di nascere, ma viene chiamato 
dai genitori sul pianeta: loro hanno assoluto dovere di garantire quanto serve al nascituro. I nascituri 
hanno il diritto inalienabile ad avere un posto sicuro e abbondante in cui vivono, garantito per legge.  
Questa società è La schifezza; è l’unico vero inferno; l’unico inferno certo per miliardi di sue vittime… 
Indigeni, aborigeni e animali vivono senza lavoro e vivono benissimo…  ... Finirà mai la nostra follia? 
 

 PER COSTITUZIONE, UNA SVOLTA CI SARÀ NECESSARIAMENTE. 
 

Sia perché i limiti planetari stessi ci imporranno e ci stanno imponendo già dei cambiamenti. 
Sia perché la Verità, circa inganni, non può essere celata per sempre: emergerà e sta emergendo già. 
Nessun inganno può resistere all’evoluzione tecnologica: Computer-quantico & I.A.      Panta rei.  
I pannelli solari, male che vada, in meno di 100 anni copriranno il fabbisogno totale di energia; perché 
nei soli ultimi dieci anni hanno raggiunto già quasi il 10%, basta moltiplicare 10x10 per capire…   
Senza contare altre energie rinnovabili; altre in studio e altre addirittura già scoperte, ma follemente 
tenute segrete col fine di controllarci… E ... La materia è energia e anche lo spazio-tempo ne è stracolmo! 
NOLENTE O VOLENTE VERITÀ E TECNOLOGIA PRIMA O POI MIGLIORERANNO LA VITA 
SUL NOSTRO PIANETA ENORMEMENTE, AD UNA SOLA CONDIZIONE: CHE A QUEL 
PUNTO LO AVREMMO CONSERVATO ANCORA INTERGO E ADATTO ALLA NOSTRA VITA.  

AGIAMO PER TUTTO QUANTO POSSIAMO.  
 
 
Tutto è casuale o viviamo in un universo matriosca di infiniti universi pensati da intelligenze superiori?  
 
Serve davvero per vivere perdersi tra gli incommensurabili labirinti di questi pensieri?  
 
Quanto è pericoloso-autolesivo illudersi nell’esistenza di migliaia di divinità e chiedere in modo vano, 
quindi sbagliato, a loro di compiere tutti gli atti che spettano invece banalmente e naturalmente a noi?  

E-S-T-R-E-M-A-M-E-N-T-E! 
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Cap 11 AALLLLOORRAA,,  SSEECCOONNDDOO  MMEE,,  OOLLTTRREETTUUTTTTOO  CCOOSSAA  CC’’ÈÈ??        5’  
 

Avrei potuto intendere per oltretutto: 
- oltretutto-te         (Solo per omaggiare ancora di più la “scemona” di Roberta…); 
- oltretutto-amore  (Ho detto già che l’amore non è tutto; ma solo una piccolissima parte.); 
- oltretutto-noi.    FINALMENTE ci siamo! Oltretutto arriva il nostro pensiero quindi: NOI! 
 

La mente proietta i nostri pensieri oltre i limiti del cosmo noto; lì c’è tale proiezione: noi stessi.  
Attenzione noi non indica me e Robby; ma NOI sta a significare: tutti gli esseri cogenti.  
L’ultimo oltretuttonoi è l’unico significato possibile, perché è il più laico, oggettivo, non patetico 
e sicuro; perché nato da certezza e concretezza! Nemmeno l’ombra di un solo concetto astratto. 
Noi esistiamo! Oltretuttonoi ci dice come è rischiosissimo credere in qualcosa, che forse non c’è 
proprio, se non solo nelle nostre menti; ed è rischiosissimo puntare su un forse tutta la tua vita!  
Meglio puntare su noi facendo del bene, mettendoci d’accordo su cosa sia il bene stesso…  
Oltretuttonoi ci ricorda anche che, ad un certo punto, quando la vita ci porti oltre i nostri limiti, 
dovremmo noi da soli sentire qualche sirena delle 17 di sicurezza…; per chi di noi poi avrà la 
fortuna e la capacità di potersi fermare ed auto estrarsi-esimersi dal giocare stesso…  
Non tutti purtroppo possono usare questa tecnica… Probabilmente affetta pure da ipocrisia… 
Vita e natura sono le forme più arroganti, assolutistiche e ineluttabili di dittatura; pongono vincoli 
asettici-crudi-indiscutibili, a volte pure eludibili, di fronte ai quali però non sempre si può dire:  
<< No! Ora non posso morire. Non credo alla morte! Basta! Sto sentendo la sirena delle 17!>>.  
Spesso siamo costretti irremovibilmente a vivere recitando fino in fondo le nostre parti brutte, 
bellissime o patetiche; e non possiamo restare troppo a pensare: ma ciò varierà in futuro? ...  
 

Comunque chiunque la giri, una volta nato un certo essere vivente: impara a pensare; anche 
ignorando tutti i possibili dei, complessità di enormi cosmi in cui vive o qualsivoglia cultura.  
Questo essere vivente-pensante riuscirà già a vivere benissimo e in modo completo contando 
semplicemente su se stesso, su sue idee nate da ciò che di oggettivo gli forniranno i suoi sensi.  
Poi se tale essere vivrà a sufficienza; evolverà il suo pensiero: questo è ciò che anima la materia! 
Evolverà la sua fisiologia, magari fino a nutrirsi di sole emozioni o di soli sogni suoi o di sogni e 
emozioni di esseri in sub-mondi da lui stesso perciò creati… … … … … … … … 
Un suo futuro discendente conoscerà tutto quello che c’è da conoscere; e mirerà oltre ancora.  
Oltre quel punto si fermerà e resterà sempre con se stesso-il suo pensiero a guardare il suo tutto e 
ad immaginare l’oltre-oltretutto: con ciò che gli offrirà la sua fantasia. Di creativo o di fantastico.  
 

Il multi-meta-mega-cosmo confinerà sui suoi stessi limiti spazio-fisici; ma la mente di questa 
creatura, invece, solo raggiunta la sua massima evoluzione non confinerà mai sugli infiniti e 
indefinibili limiti della sua fantasia: proietterà sempre il meglio di se stessa oltre e oltre ancora.  
Sarà espansione. Oltretutto, di certo, ci sarà proprio se stesso, la sua intelligenza: il suo pensiero. 
 

Ricorda solo tre cose: 
 
1)Ho scoperto tutto per merito di Robby, sono così grazie a lei e per questo sono felice; per altri   
   nostri atteggiamenti sono obbligato a vergognarmi di essere un homo sapiens sapiens. 
 

2)Ho un’idea più vicina alla realtà ultima di quale sia il nostro posto nel cosmo. 
 

3)Per andare oltretutto, non andiamo né lontano, né oltre noi stessi, ma semplicemente dentro noi  
   noi stessi, liberandoci prima da noi stessi: questo è il primo viaggio assolutamente da iniziare 
   prima di rendere, possibile-autentico-degno-significativo il viaggio della vita. E tutti gli altri… 
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  Cap 12 CCOOSSAA  DDEEVVEE  RREESSTTAARREE  DDII  QQUUEESSTTOO  FFIIBBRROO……    15’  
  

Nel mio racconto “L’Educazione Dei 479 Gatti” (sebbene già lì ipotizzavo che dio stesso 
potrebbe non esistere) l’amore poteva essere: -dio stesso; -tutto; -causa del tutto... 
Oggi l’amore, invece, per me è solo una piccolissima parte del tutto, magari bellissima e motivo 
già valido di vita per molti; ma di sicuro questo non vale per tutti. Tutti meritano rispetto.  
Oltretutto certamente, possono arrivare nostre idee: così portando oltre, il meglio di noi stessi... 
La visione stessa dell’amore, essendo così plasmabile e dipendente dalla religione/cultura/vivente 
in esame, ne rileva la sua stessa intrinseca, somatica, ineluttabile e pezzente relatività.  
Personalmente quando sono in difficoltà: osservo la natura; perché le sue leggi sono magari 
talvolta dure, ma sempre schiette e difficilmente nascondono secondi fini o trappole ideologiche.  
Allora si osserva, che non necessariamente serve amore per procreare, basta fecondarsi… 
Sbagliandomi, nella III° parte affermavo che l’amore spiega tutto; è assolutamente falsissimo!  
Un bambino nato da una violenza sessuale, con una madre obbligata a partorirlo e subito dopo 
abbandonato; non nasce da atti d’amore e pure ha le stesse potenzialità di tutti gli altri. Potrebbe 
divenire anche meglio di tutti; e potrebbe proprio lui salvare il pianeta o renderlo migliore… 
Alcune religioni giocano proprio sui nostri istinti naturali e ci fanno sentire in colpa per ciò che è 
scritto nel nostro dna. Camuffano, trasformando con dei veri e propri lavaggi di cervello, le 
nostre candidissime pulsioni naturali in falsi peccati gravissimi; colpevolizzandoci perennemente, 
ci trasformano in ottuse pecore inferiori, in perpetuo bisogno di essere guidate da finti-furbi saggi.  
Questa è la più subdola e strisciante e perfida e auto segregante dittatura psicologica-sociale. 
Questo perenne stato di colpevolezza, indotto con malizia, distrugge la libertà; turba la psiche, il 
comportamento, la vita e la naturalezza stesse di tutti gli esseri viventi che ci cascano, incluso me 
fin quanto non l’ho capito. Insomma se a tredici anni raggiungiamo la maturità sessuale, perché 
dobbiamo reprimere il nostro naturale e ovvio e questo sì immacolato istinto di riprodurci?  
Perché dobbiamo sentirci dei peccatori solamente per quello che siamo?  
Perché per procreare deve servire per forza questo impalpabile amore; e per forza uno a uno?  
Tipo un’autorizzazione burocratica eterea per vivere in marca da bollo esosissima-schiavizzante!  

LA VITA È GIÀ NOSTRA! NESSUNO DEVE RI-VENDERCELA!! 
È il sopruso supremo, che qualcuno se ne appropri indebitamente con mari di chiacchiere e ce la 
rivendi al prezzo incommensurabile delle nostre libertà: ciò è detestabile signoraggio religioso. 
... Amore e riproduzione non devono per forza essere propedeutici l’un l’altro! E NON lo sono! 
La natura ci insegna e dimostra limpido, che è vera proprio la loro dicotomia e indipendenza!!!  
Sempre la natura, che è un po’ più saggia…, ci dice che il 98% dei mammiferi sono poligami.  
Tra tanti mammiferi poligami, spesso le femmine poco dopo essere state fecondate, perdono 
interessi sessuali fino al parto, semplicemente perché durante la gestazione viene meno la 
funzione naturale del sesso, (un bel premio per indurci alla riproduzione, come la carota davanti 
all’asinello…); ma i maschi di tali specie, restando ricettivi sessualmente e non dovendosi 
occupare loro della prole, cercano e si accoppiano con altre femmine non gravide.  
Quale peccato starebbero facendo? Seguire il loro DNA? Se lo ha scritto dio, lui così ci voleva! 

 

Matriarcato Tuareg, poligamia boscimane, aborigeni, pigmei, 1000 altri modelli: e nel cosmo? 
Certo nella nostra società occidentale non sarebbe immaginabile nulla di questo; ma in alcune 
regioni australiane, amazzoniche e anche nella evolutissima Africa, ci sono tanti popoli nei quali 
le donne hanno figli liberamente con qualsiasi uomo desiderino. Poi se vogliono, non obbligate,  
scelgono un compagno per tutta la vita e nel frattempo i bambini avuti con gli altri…  
Beh…, nessuno tra questi li porta in orfanotrofio o nei cassonetti della spazzatura o altre umanate 
tipiche proprio di noi occidentali, offuscati da oscure idee…; ma loro, sì davvero evoluti, li 
allevano insieme a tutti gli altri bambini, di tutti, con l’aiuto di tutti gli adulti della comunità.  
La comunità opera con un fine magari naturale, ma unico e comune: I BAMBINI=IL FUTURO.  
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Il loro futuro: vero scopo vitale. Non c’è dogma-giogo di proprietà privata. Nessuna stupidissima 
gelosia da complessi sessuali. Nessun egoismo. Nessuna costituzione o denaro. Nessuna religione 
ad ordinarti ama o cosa amare, chi, come e quali complessi avere. Nessun inventato mito divino 
con cui depistare la tua vita per fini oscuri. LÌ VIVONO LIBERI, MA RISPETTANDOSI. 
In quelle società, ANNI LUCE più naturalmente avanzate della nostra, le uniche degne d’esser 
chiamate SOCIETÀ, la parola amore se esista o serva, significherà altro; questo dimostra ancora 
che l’amore stesso è relativo: o a cosa ti ha detto qualcuno in tema o al tuo habitat in cui tu vivi.  
Quindi ognuno abbia la sua idea in tal tema (non sia obbligato ad averla per forza, perché è solo 
un’idea) rispettando quella altrui sempre, ma non facendosi infinocchiare mai più da nessuno!  
Che ognuno fondi la sua idea con quella altrui, ripeto, rispettando gli altri e le diversità.  .... .... 
 

La nostra mente è identica ai p.c… Nuovi sono tutti uguali, ma si diversificano tutti appena vi si 
istallano dentro software diversi; la grande differenza è che i p.c. non possono valutare o 
scegliere criticamente la qualità-funzionalità dei programmi che qualcuno vi istalla, ne opporvisi.  
Noi potremmo, perché capaci, ma spesso non ci opponiamo. Spesso qualcuno ci convince, che i 
software nei nostri cervelli debbano essere per forza benevoli o i migliori o scritti da un dio…  
Attenti! Esistono software che girano bene sui computers; ma sono ad anni luce dalla vera realtà.  
Soprattutto esistono, ben travestiti, software-virus mortali o diametralmente fuorvianti… 
 

È vero! Ora “amo” (a mio modo e so che è pochissimo) Robby, Alina e altre; ma proprio fin da 
“L’E. D. 479 Gatti” si è sempre visto, come in me si sono sovrapposti vari tipi di amori con altri 
amori per altre ragazze: perché? Era solo l’espressione del mio istinto confuso di mammifero, 
maschio, poliginico, represso da idee di una “dis-cultura” che non ho mai scelto ne approvato io.  
Odio i maschilisti, ma preciso che le umane per natura sono poliandriche, forse a volte molto 
confuse solo perché usandosi gli anticoncezionali la natura non può espletare il suo ovvio corso; 
comunque tra un parto e l’altro la stragrande maggioranza delle femmine dei mammiferi cambia 
maschio, rispettando la poliandria. Non macchiandosi con nessun inesistente e inventato peccato.  
Chiunque ignora e nega la sua natura, costruita così da dio stesso, se esiste: VIVE MALISSIMO. 
Molti uccelli sono monogami: se dopo il primo accoppiamento il loro partner muore, per esempio 
i pappagalli, restano single fino alla morte. L’amore poligamico facilita lo sviluppo del cervello, 
perché questi individui, per loro natura, devono necessariamente relazionarsi con vari altri 
individui; così facilitandosi maggiore scambio di informazioni, insorgenza di linguaggi più 
complessi, cervelli più potenti, variegate culture, progresso, comprensione del cosmo e infiniti 
pensieri. La poligamia è uno tra i motivi principali per cui siamo più intelligenti dei pappagalli.  
 
Immagina una società di tutti esseri umani, magari evolutasi bio-tecnologicamente, dove non 
esitano più dogmi religiosi o costituzionali a reprimere la nostra nitida natura, dove magari a 14 
anni in un’ipotetica scuola ci sarebbe proprio l’ora di sesso. Così che maschi e femmine per 
controllare i propri istinti ed espletare la loro naturalità debbano dover proprio fare sesso tra loro!  
Diverrebbe noioso come l’ora di educazione fisica… E giuro che in questa società non sentireste 
mai parlare di violenza sessuale, maniaci e pedofili, esattamente come in questa nostra, sebbene 
estremamente pazza, contorta e irrazionale, non ho mai sentito parlare di violenza ginnica…  
In una società così, magari i figli sarebbero banalmente programmati in numero e con chi. Sicuro 
molto meglio, invece che impazzire dietro dettami di innaturali, virtuali e bugiardi complessi 
monogamici, potresti dedicare le tue energie alla conoscenza, all’evoluzione a migliorare. 
L’amore, in una società simile, non servirebbe proprio decantarlo, perché sarebbe implicito e 
scontatissimo agire per un fine comune a tutti, dove tutto è di tutti e tutti agiscono per tutti. 
Dopo non so quanto tempo, mi piace immaginare che l’uomo di una società simile si evolva 
biologicamente tanto da diventare ermafrodito; perdendo proprio le appendici sessuali, scordando 
per sempre il finto legame sesso/amore/bontà e potendo procreare proprio da solo un nuovo 
essere vivente, semplicemente se i suoi sensi gli diranno che l’ambiente esterno lo permetta.  



253 
 

Magari questi evo-homo innescherebbero reciprocamente le loro auto gestazioni solo se sentendo 
un campo di affetto wireless co-generato se Tutti gli individui di Tutta la comunità siano felici… 
Sul nostro pianeta spesso l’idea di amore è strettamente legata alla tipologia di riproduzione: per i 
monogami non può esserci amore senza fedeltà, per i poligami non può esserci amore senza 
infedeltà. Quindi chi dei due avrà capito cos’è l’amore? Nessuno per le religioni. Tutti per me!   
Ma immaginiamo per un attimo l’esistenza di altre specie intelligenti, che si riproducano in altri 
1000 modi diversi; probabilmente, potrebbero avere a loro volta altre 1000 idee in tema!?  
Ancora per me tutte valide e rispettabili; ancora tutte impossibili o antagoniste per le religioni.  
Quindi è la natura stessa di questo “amore” enormemente variabile, che ne indica la fortissima 
relatività e la pericolosità/inadeguatezza per chi eriga l’amore stesso a scopo ultimo di vita.  
 

Nei nostri mari c’è un essere vivente speciale, noto a pochi col nome di Turritopsis Nutricula, 
beh pur non avendo mai sentito parlare di amore, ne di dio: è in grado di non morire mai; perché 
può ripetere all’infinito il suo ciclo biologico!  
Dopo esser nata la prima volta, cresce, diventa adulta, si auto-riproduce e invece di morire ritorna 
“piccola” (allo stadio larvale) per ricrescere e ripetere il ciclo, infinite volte… 
In natura esistono questi esseri, prendetevela con lei o con chi-cosa l’ha progettata così…  
Ho semplificato il ciclo, non entrando nel tecnico; ma questo esempio della vita mi affascina, non 
tanto perché desideri l’immortalità, ma semplicemente perché la vita NON siamo solo noi.  
Noi non siamo al centro della natura, ne siamo gli unici esseri viventi: esistono miliardi di specie. 
Quando dico oltretutto noi, è ovvio che è solo un punto di vista nostro (umano) dell’universo; 
non so altri o l’altro o il resto e l’oltre come possa vedere il tutto e noi ivi compresi.  
Forse dio, poi se esiste, non ci dà tutta l’importanza che immaginiamo noi; forse per lui è molto 
più interessante la Turritopsis Nutricula, visto che sicuro non combina disastri come i nostri…  
 
Un uomo che vive in armonia e a fondo la vita, non ha bisogno di sperare nei paradisi, ne in 
nient’altro; io non desidero vivere oltre questa vita, perché tenterò di tutto per farmela bastare.  
Più la conosco più mi piace. Anzi sarei incazzato nero con Dio sapessi esista, perché oltre certi 
livelli, se davvero esiste e se davvero ci “ama”, perché far soffrire così tanto alcuni suoi esseri?  
La sua idea di amore è totalmente diversa dalla nostra? Visto che causa-permette Lui il dolore, 
forse lo fa proprio per nutrirne con amore la sua neonata prole… Perché un arbitro deve estrarre 
il rosso e fermare la partita quando il campo è ormai un cimitero! A meno che: violenza voglia! 
Se esiste un dio così cinico o no, io non vorrò nemmeno saperlo, nè vorrò niente a che farci…  
Se ne vada a fanculo, sì a fanculo, lui e tutti i suoi eventuali paradisi… Lo odierei per sempre! 
In fine a chi soffre ancora oggi per un rifiuto di una ragazza o di un ragazzo: non fissatevi, come 
feci io! Ora non lo sono più e di quanto provo per Roberta, me ne frego altamente! 
Evolvete!      Da soli, già si può cambiare piccola parte dell’umanità; quindi l’umanità stessa.    
Ripeto quello che scrissi in “L’E. D. 479 Gatti”, eliminandone ora il senso dubitativo: esistono 
ora 3,5miliardi  di potenziali partner. Se uno di loro ti dice no, rispettalo e punta l’istinto altrove.  
Se poi volessi obbedire all’istinto… Tutte le coincidenze che mi hanno portato ad essere così…  
Furono un caso o era un dio che voleva dirmi qualcosa, o è merito mio: decidilo tu!  
Certo, proprio per tutto ciò, ora conosco meglio me, il cosmo e la vita. E anche tu spero! 
Cerca di depurare da tutti questi veli coercitivi, virtuali e bugiardi le tue idee dai tuoi istinti; 
rispettando le diversità altrui; filtra le cose davvero importanti, per te, da furbi pensieri altrui.  
Pensando con la mente pura, solo così diverrai davvero te stesso; più pronto per vivere libero. 
Solo quando sarai te stesso, potrai andare oltre te, oltre i tuoi pensieri, oltretutto questo e 
immaginando tutto il resto e come questo addirittura potrebbe vedere noi…  Resto che potrebbe 
darci la stessa importanza, data da noi ad una colonia di formiche in un tronco marcio… 
Ho mandato a fanculo dio miliardi di volte; ma se davvero esiste e buono, felice capirebbe la mia 
rabbia; purtroppo non ci conto. Sarò spietato già io con me stesso, per tutto quello che non farò. 
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    Cap 13 La conoscenza potenzialmente sconcertante.    40’  
 
Sorprendentemente oggi sto davvero “bene” pur conoscendo tutte queste bugie, schiavismi e 
dolore globale. So che informando faccio il possibile e ricordo cosa disse un mio amico di Roma, 
quando gli chiesi cosa facesse nella capitale, lui mi rispose laconicamente: <<CAMPO!>>.  
Anche io ora mi limito più a campare, anche se forse così rinuncio a VERO LATO ESISTERE… 

Più dell’impossibile, purtroppo, non si può ottenere. 
 

Forse ipocritamente..., ho sempre pronto il mio orologio-rifugio di Dalì, che mi dice:   
 

>> Oh rilassati!! Non ci pensare più… Sono le 17:00 in punto… E basta.<<. 
 
Capendo la crudezza dell’elite-pronwo ho sofferto molto. Per fortuna proprio quanto sofferto con 
Robby, poi mi ha insegnato a maneggiare la sofferenza: al punto da gestre sufficientemente bene 
anche questo onerosissimo grado di verità. Però il successivo POTENZIALE grado di verità 
risultante delle seguenti pagine, con una ventina di fotografie, ti lascerà davvero basito.  
 

QUI, CIÒ CHE APPRENDERAI, SE VERO, SARÀ DIFFICILE DA 
GESTIRE… Perfino più difficile di quanto in tutto questo file già letto…  

 

 
 
 

L’ELITE, GIÀ CAPACE DI CONTROLLARE TUTTA 
L’UMANITÀ, PERCHÉ NON DOVREBBE ESSERE CAPACE 

DI TENERCI ALL’OSCURO ANCHE QUEST’ALTRA 
POTENZIALE VERITÀ??????????? 

 
 

OORRAA  NNOONN  AAVVEERREE  PPAAUURRAA  PPEERR  CCIIÒÒ  CCHHEE  VVEEDDRRAAII..  
SSEE  CCII  CCRREEDDEERRAAII,,  LLEEGGGGEENNDDOO  TTUUTTTTOO,,  FFOORRSSEE  RRIIUUSSCCIIRRAAII  
AA  GGEESSTTIIRREE  AANNCCHHEE  QQUUEESSTTAA  UULLTTEERRIIOORREE  CCOONNOOSSCCEENNZZAA;;  

EE  UUNNAA  CCOONNOOSSCCEENNZZAA  NNOONN  ÈÈ  SSEEMMPPRREE  VVEERRIITTÀÀ::  MMAA……  
  

SIAMO NOI I VERI ALIENI  
SU QUESTO PIANETA? 
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FFoottoo  ddii  rreeppeerrttii  RREEAALLII  llee  ccuuii  ggeenneessii  aadd  ooggggii  nnoonn  ssoonnoo  ssppiieeggaattee..  
 
 
 

                                                    
 Varie statue, non antropomorfe, preistoriche,  

ritrovate in Mesopotamia.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Scultura azteca su parete  
con uomo che si prostra, 

sotto un essere con volto non  
umano sospeso nel cielo  

in uno strano oggetto fluttuante.  
 



256 
 

Statue Inca in terracotta, di almeno 2000 anni fa, somigliano sorprendentemente ai 
cosmonauti in tuta pressurizzata con tubi di respirazione casco, stivali e visiera. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Altro modello (presente in più esemplari)                        Statuetta in metallo ritrovata 
di statuetta in terracotta stavolta ritrovato                                           stavolta in russia.  
in giappone, datazione 2000 anni. Sotto.                                             Età stimata 2000 

anni. Ben nota agli  
esperti col nome 
“ASTRONAUTA  

DI KIEV”. 
Insoliti casco e tuta. 
Composizione lega.                                                                     

 
 
 

Affresco del 1350 nel monastero Visoki D. Kosovo 
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Graffiti rupestri stavolta alcuni risalenti anche a 50.000 anni fa. Il più “recente” non 
ha meno di 6000 anni; tempi troppo precoci per favole e bufale “internettiane”...  
Da notare, un po’ dovunque sul pianeta, gli uomini preistorici “normalmente” 
immaginavano TUTTI inediti esseri fluttuanti, con tute e caschi dotati di antenne.  
 
Italia sito archeologico val di Susa.             “Nine Mile Canyon” in utah usa. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
“Nine Mile Canyon” in utah usa.                     “Nine Mile Canyon” in utah usa. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Deserto del sahara.  
 
 
 
 
 
 
 

                                                 Deserto australiano. 
 
 
 
 
Ne riporto solo pochi, di tantissimi, nei vari siti archeologici globali! 
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La Biblioteca Iwase Bunko in giappone è in possesso di un documento intitolato 
“Hyouryuukishuu”, (“Diario e racconti dei naufraghi”), del 1603. Il suo contenuto: 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
Descrizione e disegno dettagliato dello stesso oggetto sconosciuto: il primo u.f.o.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Statua inca che raffigura soggetto con casco           Australia umanoide in tuta e casco.  
visiera e boccaglio per respirazione.                                                                       
                                        
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



259 
 

“L’astronauta di Palenque”, scultura in tomba del re Maya “Pacal il Grande”.  
Qualcuno dice che assomiglia ad un astronauta mentre guida la sua navicella… 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Antico gioiello Maya, in oro. Studi scientifici dimostrato che rispetta le leggi 
dell’aerodinamica, purtroppo scoperte dall’uomo solo nel 1940! I suoi modelli in scala, 
volano perfettamente. Come/da chi fu concepito? Ne riporto uno di migliaia ritrovati. 

 

“L’astronauta” ritrovato a Toprakkale  
turchia, età stimata 3000 anni! 

 
 

 
 
  
 
 
  
 
 



260 
 

Altopiano Nazca deserto del Perù: 800 disegni grandi anche centinaia di metri, visibili 
solo dal cielo! Datazione imprecisata, non meno di 1800 anni.  
Qualche geologo, libero, sostiene che il sito è un antico aeroporto, per “navi” aliene…             
In seguito gli indigeni, vedendo queste prodigiose “macchine” scendere dal cielo, 
scambiarono alieni per dei, trasformando poi quelle stesse piste in luogo di culto. 

 
 
 
 

 
 
 
 
 

                                                                         Linee perfettamente rette, che 
addirittura risalgono le colline,  
 conservando la loro direzione. 

 
                                                                 Chi è questa figura alta quanto un fianco 

                                                              di una montagna? E chi sta salutando? 
 

 
LA MAPPA DI BUACHE DEL 1737 

 

                                                 È INSPIEGABILMENTE tracciato il pezzo    
                                                      di mare che divide in due l’antartide! Beh questo  

                                                  “mare” esiste; ma è ricoperto da uno strato di            
                                                      ghiaccio di vari chilometri da oltre 30.000 anni!                                                                     
                                                      Ricordo che l’orografia subglaciale antartica, fu 
                                                      possibile tracciarla solo nel 1958, con analisi ai   
                                                      raggi infrarossi e uso dei primi satelliti orbitali.  

                                                         Inoltre l’antartide fu scoperto solo il 27/01/1820!  
                                                         Quindi a quali carte originali si riferì Bauche per  
                                                        la copia della sua mappa? CHI le disegnò, come  
                                                        faceva a sapere cose scoperte solo nel 1958, con           

                                                      l’uso di avanzatissima tecnologia satellitare??? 
                                                            

 
 

                            A sinistra è riportata un’altra stramberia: una pianta delle 
                                  piramidi di Giza, mostra che il gruppo collima perfettamente 

                             con le tre stelle centrali della cintura di Orione. E allora? 
                              Questo vale anche per: le piramidi inca, azteche, quelle di 

                                   Angkor Wat, Stonehenge, per i megaliti di Carnac francia etc. 
                          Perché gli antichi in varie ere e nei posti più lontani del 

                                       pianeta erano così fissati per il cielo? E per Orione? 
                                   (Se vuoi approfondire questo e altri misteri egizi darò 2 link.) 
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Sentito mai parlare di piramidi preistoriche in europa, precisamente in bosnia? 
Sono tre, ricoperte in gran parte dalla vegetazione e le più grandi del pianeta! 
L’archeologia però non sa rispondere; o vuole continuare a tenere semplicemente 
nascosta qualcosa di Grosso all’umanità, che le potrebbe far capire la sua origine? 
 

I primi scavi in bosnia sono l’apocalisse per come ci è stata “incranita” la “storia”. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Nel 1840 l’archeologo sumerologo Henry Austin Layard,  
riportò alla luce i resti dell’antica città di Sumer, datata 5000 anni fa. 

 
 

 
 
 
 
 
 

Questa incisione sumera famosissima sembra normale… Tranne il dettaglio che raffigura il nostro 
sistema solare con 11 pianeti! L’undicesimo “Cerere” è stato scoperto appena 5 anni fa dalla Nasa.   
Comunque sia, 5000 anni fa i sumeri senza telescopi e dall’età del bronzo come potevano conoscere 
dettagli del sistema solare scoperti SOLO nel 2008, con telescopi potentissimi tipo HUBBLE??????  
  

POTREI CONTINUARE CON ALTRI PESANTI INDIZI MA, NON SERVE. PERCHÉ… 
  

Forse la vita sul nostro pianeta è stata portata da alieni. Non so chi l’avrebbe data a loro.  
(Qualcuno parla di una razza aliena evoluta gli “Anunnaki”, che avrebbero creato il dna umano…) 

Poi una volta sicuri di non esser soli nel nostro universo, tra tanti altri universi, cosa cambierebbe?  
Troppe religioni antropocentriche si rivelerebbero in tutte le loro bugie, falsità e secondi scopi… 

Quindi ecco perché la storia ignora prove e annega-costringe il popolo scientifico nell’ignoranza…   
È vero che gli alieni non esistono?   
Davvero l’unico pianeta del cosmo con vita è il nostro? La statistica dice clamorosamente: NO!  
 

AATTTTEENNZZIIOONNEE  MMII  BBEENN  GGUUAARRDDOO  DDAALLLL’’AAFFFFEERRMMAARREE  CCHHEE  EESSIISSTTEE  VVIITTAA  
AALLIIEENNAA  AALL  110000%%,,  MMAA  TTRROOPPPPII  DDUUBBBBII  PPLLAAUUSSIIBBIILLIISSSSIIMMII  SSOORRGGOONNOO!!  

 
Ormai molti scienziati e astrobiologi dicono che il nostro Cosmo è in realtà PULLULANTE di vita!  
Ci sarebbero varie razze vecchie di miliardi di anni; alcune estintesi già da miliardi di anni e solo 
quelle attuali vicine, molto sviluppate, sarebbero venute sul nostro pianeta spessissimo e anche ora!  
Proprio loro avrebbero seminato qui i mattoni della vita, da cui ci siamo evoluti molto dopo noi. 
Tra queste razze alcune sarebbero in contatto con l’elite (vedi Blue Planet Progect) e a noi semplici 
schiavi di “THE MATRIX”, non è comunque dato conoscere queste ulteriori intenzioni in tema...  
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O c’è qualcos’altro?...  
  
Potremmo anche essere un’infima colonia di alieni molto più intelligenti di noi, che avrebbero bio-
progettato noi stessi e ci userebbero esattamente come noi usiamo tutti gli altri esseri della scala C-I 
evolutiva su livelli inferiori al nostro… O tipo come usiamo gli organismi geneticamente modificati. 
Non serve essere catastrofisti, pensando che gli alieni, se davvero esistano, siano cattivi.  
Se un’intelligenza ha la capacità tecnologica di andare su un altro pianeta, spero abbia pure la 
capacità “morale e civile” per diffondere le sue tecnologie per la pace e l’evoluzione; permettendo il 
vivere simbiotico tra specie a diversi gradi di conoscenza-intelligenza, sullo stesso pianeta.  
Alternetiva evolutiva al competere e prevaricarsi in modo glacialmente biologico, tra più specie…   
Deuncoli vari prescindendo! Purtroppo non si sa veramente bene cosa bolle nel vaso di Pandora… 
Alcuni dicono che alieni buoni ci starebbero allertando da una imminente catastrofe planetaria, ma 
l’elite (noto questo messaggio) non lo diffonderebbe o per evitare panico, o perché comunque non ci 
potremmo salvare tutti… Infatti, e questo è vero e documentato, sono pronte da anni decine di basi 
sotterrane dette D.U.M.B.s., (cerca su youtube), le quali dovrebbero accogliere nell’emergenza solo 
i pochi eletti! Comunque sia, non ci sarebbe spazio per salvare 7 miliardi di homo sapiens s. …   
Altri dicono che si sta preparando una simulazione di un’invasione di alieni cattivi, con mezzi 
tecnologici sconosciuti a grandissima parte dell’umanità (armi psico-elettromagnetiche,  ologrammi 
3D, navicelle non convenzionali etc etc etc) per creare un nemico comune contro il quale schierarsi 
in modo unito e agevolare, proprio per questo, l’insediamento e istituzione del governo mondiale… 
La simulazione dell’attacco alieno, ormai abbastanza nota come progetto “Bluebeam”, dovrebbe 
avere inizio dopo il 2012, anno in cui non ci sarà la distruzione apocalittica del nostro pianetino, ma 
semplicemente un picco di attività solari che si ripete ogni 6 anni…  Altri dicono che dal 2012 al 
2020 l’elite promuoverà una crisi economica globale per facilitare l’insediamento del N.W.O. 
Non so che succederà. NON so cosa c’è di vero nelle ultime otto pagine. So solo che qualcosa non 
torna nei conti ed è certo, evidente e innegabile che l’elite esiste davvero. Davvero controlla gran 
parte dell’umanità con signoraggio bancario-religioso e sta costruendo un governo mondiale, per 
centralizzare il potere. Questo è stato ammesso da Napolitano, Busch, Regan, Obama, Bleir, il Papa 
(ho dato pure i video) e tanti altri pezzi da 90; solo che pochi capiscono a cosa si riferiscono…   
  

TUTTE QUELLE FOTO DI REPERTI  
INVECE TANTI STUDIOSI STESSI NON SANNO COME 

INTERPRETARLE IN MODI NON SCOMODI…  
IO SO CHE SONO REALI E AUTENTICI 

REPERTI ARCHEOLOGICI (E CE NE SONO TANTI ALTRI…). 
MA NON MI MERAVIGLIO AFFATTO DI NULLA,  

PERCHÉ CHI CI TRATTA COSÌ QUOTIDIANAMENTE, 
OVVIAMENTE SAREBBE CERTAMENTE CAPACE DI 
NASCONDERCI OGNI COSA, PER QUALSIASI FINE.   

In qualità di essere vivente, più che mio diritto: è mio istinto conoscere l’habitat in cui vivo; perché 
da questa conoscenza ne può valere la mia vita e quella dei miei simili a cui tengo e quindi allerto…     

Sappi che queste domande le ho rivolte a molti e bisogna sempre cercare il parere di altri quando si 
è in difficoltà; qualora alcune conoscenze diventino troppo pesanti per una mente sola…     

Ti ricordo che da ogni informazione solo noi possiamo capire cosa c’è di vero e di falso;  
comunque sia, farne nostri i significati, prima elaborandoli il più oggettivamente possibile. 

Moltissime buone nozioni noi le apprendiamo proprio da favole inventate. 
O da verità favoleggiate. 

 
A volte seguirò le mie idee con distacco e sapendo che possono mutare o essere sbagliate. 
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Non potendo sempre sentire qualche sirena delle 17:00…, 

potremmo almeno pensare che… 
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              Cap 14 Chi guarda Chi?         3’ 
Sai…, a volte osservo i miei gatti e penso…, che per loro sono come il loro piccolo dio, posso decidere 

della loro vita, posso farli felicissimi o no… 
Proprio quando li osservo e penso a questo, spesso ho avuto la fortissima sensazione, che qualche dio 
stesse osservando me, che osservavo i miei gatti pensando a sua volta a quel che pensavo io dei gatti… 

… … … … … … … … 
Gödel dimostra come quel dio stesso che osserva me, potrebbe essere osservato a sua volta da qualcun 

altro (dio), mentre si pone le stesse domande… 
Un’infinità di osservatori, incatenati tra di loro, nelle reti delle loro esistenze…  

CHI GUARDA CHI?  

                                           

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

Minima Maximaque Inter Se Observantur? 
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      Cap 15  Vere vertigini.            5’ 
http://www.youtube.com/watch?v=HEheh1BH34Q&feature=related 

 
Non siamo al centro dell’universo, ma possiamo comprenderlo e andare molto oltre forse perché: 
 

Minima Maximaque Inter Se Permutantur 
 

Questo link seguente è il mio ultimo “alloltre”, (“annoi”), a Robby 

 
https://www.youtube.com/watch?v=qw380nL67nE 

 
[Scadesse il link cerca su google video “Roberta Flack Killing Me Softly With His Song”.  

È quello sottotitolato in inglese, caricato il 23 luglio 2006.] 
 

Ti consiglio prima di vedere e ascoltare l’intensità dell’interpretazione della cantante, poi leggere la 
seguente traduzione del testo di “Killing Me Softly With His Song”. Interpretato da Roberta Flack 

 
 

Strimpella il mio dolore con le sue dita 
Canta la mia vita con le sue parole 

Mi uccide dolcemente con il suo canto 
racconta l’intera mia vita con le sue parole 

Mi uccide dolcemente con il suo canto 
 

Ho sentito che cantava una bella canzone 
Ho sentito che aveva stile 

Così andai a vederlo e ad ascoltarlo per un po’ 
E questo ragazzo, estraneo ai miei occhi, era là 

a strimpellare il mio dolore con le sue dita 
a cantare la mia vita con le sue parole 

a uccidermi dolcemente con il suo canto 
a raccontare l’intera mia vita con le sue parole 

a uccidermi dolcemente con il suo canto 
 

Mi sentii tutta avvampare di febbre 
imbarazzata a causa della folla 

Sentii che lui aveva trovato le mie lettere  
e le aveva lette ognuna ad alta voce 

Pregai che avesse finito 
lui invece continuò 

 
a strimpellare il mio dolore con le sue dita 

a cantare la mia vita con le sue parole 
a uccidermi dolcemente con il suo canto 

a raccontare l’intera mia vita con le sue parole 
a uccidermi dolcemente con il suo canto. 

……  ……  ……  ……    
CI SONO TRE COINCIDENZE STRANISSIME MA BELLISSIME:  

-HA IL SUO STESSO NOME,  
-LE SOMIGLIA MOLTO 

 -LA CANZONE È IL RIASSUNTO DELLA TERZA PARTE DELL’EBOOK…  
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  Cap 16 L’unica legge valida per un essere vivente.  5’ 
Con parole si può scrivere tutto e il contrario di tutto; ma far pensare anche all’oltre. 

 
È molto dura estirpare idee consolidate, anche se palesemente false. Ma tenterò. 

Sebbene rispetterò sempre persone che erigono idee personali o relative conoscenze o l’amore 
a tutto. D’amore ne avrò pure una mia idea, mai più cattolica; ma gli attribuirò un valore 
molto molto più ponderato, piccolo e non centrale, di come facevo un tempo esagerando.  

Non svaluto l’amore per la delusione che fu, ma per gli insegnamenti che ne seguirono qui.  
 

Oggi mi sento finalmente un essere libero! 
SONO LIBERO, MA VERAMENTE! 

 Non ho più fissazioni in cui credere e ciò non mi rende per niente perfetto.  
Ho i miei difetti stronzi, non sono assolutamente un santo, ne mi vanto più di essere umile 

come sbagliando terribilmente facevo un tempo. Oggio odio l’umiltà, fine al  controllo. 
Piuttosto è chi ostenta umiltà ad essere massimamente arrogante, vedi cattolici… 

Conosco molto bene me stesso, le mie capacità mentali e per questo i miei limiti. 
Solo conoscendo se stessi, si può avere l’unica possibilità di vivere BENE… 

Del resto dimenticando dolosamente tutto il male del nostro pianeta, l’ammetto:  
mi piace a volte immaginare e parlare dei confini fisici del nostro universo come spesso ho 

proprio fatto con tanti amici e cito uno di loro su tutti: Alessandro.  
Non solo per esaudirne il suo desiderio esplicito di rientrare in questo ebook, ma per 

sottolineare la sua grande passione, intelligenza e familiarità di pensiero con l’oltre…  
 

Ale’ i vecchi amici non si dimenticano mai…, specialmente quelli che hanno sofferto 
troppo come te; ma hanno trovato sempre un infinito coraggio e forza di rialzarsi… 

Non dimenticherò mai quel maledetto giorno, quanto piangemmo il tuo papà… 
Il tuo sorriso è lo stesso di tuo padre ed è inarrestabile; è più duro di tutto e di tutti.              
È l’espressione più profonda della vera forza dei viventi: sei un esempio per tutti. 

Alessandro è nato stesso giorno mese e anno di Roberta…, lo notai solo nel 2012… 
… … … 

 

Un essere vivente una volta aver soddisfatto le finalità biotiche e oggettive della natura, 
(cibo, riproduzione, gioco, divertimento, socialità, eliminazione totale delle sofferenze e 

giovamento delle tante meraviglie del suo pianeta); adempiuto a tutto ciò, se avrà le 
capacità mentali e le conoscenze giuste e la voglia, potrebbe doversi chiedere se è solo 
nell’universo e se esistono esseri di specie più intelligenti, come rapportarsi ad essi…  

 

O non fissarsi-ci più di tanto su, fregarsene, non migliorare: sopravvivere meccanicamente. 
Così, ogni vivente rinuncerà ad un piano superiore della vita bestiale: ESISTERE. 
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Cap 17  “TEOREMA479”E ENTANGLEMENT QUANTICO.     10’ 
Il “teorema479”, è una verità non ancora dimostrata; ma fa riflettere... 

(Non ti spaventare servirà una sola pagina, ma ha un preciso senso; sono sempre un ingegnere meccanico…) 
 
Il mio ebook, ispirò questa mia intuizione puramente matematica... Le diedi questo nome: 
TEOREMA DEL FATTORIALE STATISTICO UNIVERSALE; che diverrà famoso come “Teorema 479”…     

  Ma quando mai!!!  
Il “teorema 479 del fattoriale statistico universale” può sembrare un gioco, ma ha davvero valore scientifico. 

 
Enunciato del “teorema 479 del del fattoriale statistico universale”: 
in un sistema detto “univeso”, costituito da N particelle elementari distinguibili e indivisibili, il valore della 
probabilità dell’evento statistico con minore possibilità di accadimento IN ASSOLUTO verificabile, non potrà mai 
essere inferiore al reciproco del fattoriale di N.  Ossia: Prob(Evento Minima Possibilità.) = (N^-1)! ; deve 
necessariamente essere il più piccolo possibile valore di probabilità associabile all’evento più improbabile relativo 
al Cosmo in esame. (“!” È il simbolo con cui si indica l’operatore fattoriale. Per es 4!=1x2x3x4=24; 10!=3628800). 
Implicazioni: 
Considerato che il numero di particelle del nostro universo è oggi stimato in 10^87, (semplifico ipotizzando che 
esse siano davvero indivisibili) qualora trovassimo all’interno dell’universo un evento chiamato: (e); con 
probabilità di accadimento minore del reciproco del fattoriale del numero di particelle indivisibili (10^-87)! ; 
allora necessariamente o esiste un numero maggiore di particelle indivisibili nell’universo stesso;  
o la probabilità di un qualsiasi evento dipende anche da ciò che è dentro (o oltre) tali particelle indivisibili! ... 
Quindi se c’è indipendenza tra probabilità di eventi e particelle indivisibili e troviamo un evento a P(e) < (N^-1)! ; 
allora questo implica necessariamente che l’universo deve avere più particelle indivisibili.  
Altrimenti, se è corretto il numero di particelle indivisibili (10^87) e troviamo all’interno dell’universo un evento a 
probabilità P(e)cosmo < (10^-87)! ; stiamo affermando che in realtà anche un qualsiasi evento del nostro cosmo, 
dipende anche da ciò che è all’interno (o oltre) le particelle più indivisibili e dalle loro intra o oltre-interazioni…  
Ossia in questo secondo caso potremmo dire: la probabilità che una farfalla è nata bianca dipenderebbe 
direttamente da ciò che accade in tutte le particelle nel nostro universo e da come tutte queste interagiscono ossia: 
mega-entanglement quantico. Oggi con entanglement quantico (“aggrovigliamento quantico”) si intende il 
legame esistente e comprovato della fisica quantica solo tra alcune particelle speciali; ma nelle condizioni del Big 
Bang (nel primo istantante cosmico) tutta l’energia-materia era contenuta in uno “tempo-spazio” infinitesimale: lì 
quindi tutto era proprio interconnesso-interdipendente con tutto. Un mega-entanglement TOTALE... 
 

La ben dimostrata intima interconnessione di alcune parti della materia-energia..., ci dice che ciò non è in 
disaccordo con il “teorema479”: se la Probabilità della mia storia è minore di (10^-87)! Qualcosa non torna.  
O l’universo è un “pluriverso” più grande di quanto postulato oggi, (e davvero necessitano molti-universi 
per trovare una storia equiprobabile alla mia), oppure qualsiasi evento dipende anche da tutto quello che vi 
è dentro-oltre tutte le particelle più indivisibili dell’universo nessuna “super-stringa” o “àtomos” esclusi. 
Oppure semplicemente qualcosa ci sta sfuggendo della fisica del cosmo. Inoltre solo dopo il Big-Bang, dopo 
il giusto tempo in cui la materia-energia si è raffreddata fino a separarsi in parti distinguibili, si sono 
moltiplicate le probabilità-possibilità; nel pre Big-Bang esisteva un unico oggetto quantico di metaenergia, 
senza spazio ne tempo, per cui era possibile un solo evento: la sua mera ferma esistenza con probabilità≡1.  
 
Il “teorema479” di Vincenzo Santoro è scoperto grazie a Roberta, e a… 
 
Ma ti sei mai chiesto perché il motore di ricerca si chiama google? 
Beh doveva chiamarsi “googol” ma ci fu un errore di registrazione… Serviva un numero grande… 
E “googol” è il nome dato ad un numero particolare: un 1 seguito da 100 zeri, ossia 10^100. 
Questo numero è molto più grande del numero delle stesse particelle subatomiche nell’universo >> 10^87... 
Nulla rispetto al GOOGOLPLEX, pari a un dieci che ha per esponente un googol di zeri: 10^(10^100). 
Un esponente di miliardi di miliardi di miliardi di cifre! Difficile solo da spiegare; figurati da immaginare…  
Chissà che evento ha una probabilità di accadimento pari al reciproco di un Googolplex… La vita?  
L’uomo non è pronto per certe conoscenze; perché qui si va troppo nell’intimità del Cosmo… OLTRE... 
 

Cosmo che (non solo per il significato di questo incauto mio “teorema” o ragionamento, ma per altri studi)   
è enormemente interconnesso (entanglement quantico) ossia tutte le sue parti sono legate tutte tra di loro…  
Altro che distinzioni di generi, razze, religioni, culture e fanta-finte-politiche…  

 

400 a.C. Eraclito: Noi siamo parte del tutto e parte del tutto è presente in ognuno di noi; significherà qualcosa? 
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Cap 18 Mia idea dell’idea amore: entanglement quantico-sentimentale.  15’ 
 

Ogni essere pensante dovrebbe fabbricarsi la sua idea su cosa sia l’amore, in funzione 
strettissimamente dipendente al proprio attuale grado C-I (Conoscenza-Intelligenza).                                
L’idea amore, creata dalla mente, se pura: è la più intima-soggettiva-influenzabile, diversa 
da essere a essere; se davvero MATURA per esseri dello stesso grado C-I: deve però portare 
menti diverse alla stessa conclusione: legame tra TUTTI-TUTTO col fine di stare bene!   
Ora per me, amore è l’autoconvinzione che tra noi, natura, universo o qualsiasi altro essere, 
tra TUTTI-TUTTO: c’è un legame extra materiale, “ideico”, sentimentale o ultrasensoriale. 
Ahinoi, troppo spesso, però: cos’è l’amore, come amare, quante entità o esseri amare 
contemporaneamente o no, è sancito da religioni (invece che da noi, grado C-I più avanzato 
e libertà); negando nel modo migliore possibile in assoluto: la libertà stessa. Uccidendola. 
Amore, idea che vibra-libra tra le nostre menti, non deve mai rischiare di isolarci tra di noi. 
Un tempo per me questa banale autoconvinzione mentale, era tutto; poi le mie conoscenze 
su alcuni temi e le mie idee su altri, hanno totalmente stravolto questo paradigma cattolico 
viscidamente impostomi, ma non mio: rendendomi davvero libero (mentalmente) e sereno! 
Basta un bosco in primavera e semplicemente osservare e constatare, che miriadi di miriadi 
di esseri viventi (piante e animali) fanno a meno del nostro tipo d’amore; pur restando in 
esemplare armonia con loro stessi, tra di loro, con la natura e il cosmo. Perché ci riescono?  
Nessuna idea indotta o monogamica dell’amore fa disastri: meglio nessuna, che sbagliata!! 
Ecco perché amore, non verso tutti-tutto, è proprio ciò che ci disconnette-rovina. 
Immagino-sogno-vedo un tempo futuro, dove magari anche noi torneremo ad una saggia 
armonia naturale; dove le energie limitate delle nostre vite non vengano più sprecate tutte 
solo per cercare ossessivamente, con imposti criteri, esseri con cui coniugarsi e procreare; ma 
finalmente si viva anche per cercare di capire serenamente noi, il nostro vero scopo e l’oltre.  
In quel futuro magari finalmente si vivrà non per amare (in modo non universalmente 
inteso) o per vivere; ma per tentare di migliorare, eliminando la sofferenza da ogni angolo 
del cosmo e quindi esistere intimamente nel cosmo; o noi, così di esistere il cosmo stesso… 
 
 

Tale idea personale, evanescente, legame extra-materiale, in via di maturazione, ma ancora 
condizionato e non rapportato-connesso a tutta la realtà più lata; con Robby all’inizio la 
indentificai solo con tutta la strana serie di eventi, che portarono le linee delle nostre vite a 
intrecci e re intrecci. Perché interconnesse... Forse troppo, per significare nulla; però questa 
storia mi chiarì, che tale interconnessione non esiste solo tra me e Robby:  

MA TRA TUTTO! 
Albert Einstein disse: “Il caso è la via che dio usa quando vuole restare anonimo.” 

Io non voglio assolutamente illudermi con questa celebre affermazione; perché forse questo 
reiterato intreccio (a volte amplificato dalla mia mente, ma non sempre) non significa 

assolutamente nulla; ma non si può negarlo totalmente. 
Del resto, oggi so che le linee degli eventi delle vite di tutti gli esseri viventi si intrecciano 
in un modo incredibilmente fitto; e più o meno ripetutamente si intersecano, a seconda di 
quanto vivano distanti nel tempo, nello spazio e tra le pieghe della Fisica del cosmo…  
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Per esempio, quante volte si intersecano le linee delle vite di due persone, anche distanti a 
causa di loro azioni auto influenzanti, che determinano effetti domino inprevedibili e non 
desiderati, ma decisivi: un flebile battito d’ali qui genera un disastroso uragano a 5000 km!          
Il butterfly-effect spiega eventi interconnessi in modo scientifico, non è una teoria!            
Ora immagina le persone sull’autostrada... Una di loro fora, 10.000 ritardano di mezzora; 
per mezzora: chi viene licenziato per ritardo lasciando il posto a te; chi non conosce più la 
futura madre dei suoi figli, ma perciò conosce te; chi non muore più in quel volo perso e poi 
scopre la formula che rivoluzionerà la scienza, umanità e visione cosmica; etc etc etc etc...  
Queste foto, a obiettivo aperto, danno un’idea di come sono incredibilmente infittite, 
intersecanti e AUTO INFLUENZANTI “le linee delle vite” degli abitanti di tutte le città: 
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Non abbiamo ancora una foto della nostra galassia… forse non l’avremmo mai……  
Userò le luci enormemente compresse e intersecanti delle stelle in foto della galassia  

M31-XMM-HERSCHEL-r900.  
Ora immagina di comprimere ancora di più lo spazio-tempo, fino a contenerlo tutto e 

circondato-lambito dall’oltre, in una certa pallina blu…  
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Da tale prospettiva accade una cosa stranissima: tutte le luci, ossia con un po’ di fantasia, 
tutte le linee delle vite che esse rappresenterebbero, apparirebbero compresse, intersecanti, 
auto-determinanti, dense e pluri-oltre-interconnesse in un modo per noi inconcepibile.  
Così l’AMORE (al massimo di se) è idea e coscienza di tale intimissima interconnessione 
cosmica: tutto è uno e dipende dall’uno   uno è tutto e dipende da tutto. Perciò: 
1) qualsiasi nostra scelta era per forza quella buona e proprio a causa nostra e delle   
     nostre azioni, anche apparentemente più secondarie, cambierà TUTTO il cosmo stesso; 
2) di fronte ad alcuni fatti a volte basta rifugiarci in qualche creata sirena delle 17:00;     
    in tale suono sopravvivremo, purtroppo senza esistere degnamente nemmeno un istante.  

Se ti va, se puoi, se ne vedi l’importanza: vivi andando oltre la vita, solo così esisterai. 
L’interconnessione casuale-causale tra la mia vita e quella di Robby, dimostra proprio come 
sono infinitamente interconnesse le vite di tutti noi; e siccome la natura ha proprietà 
frattali dal “grande” così come nell’infinitesimo... Tale interconnessione casuale-causale o 
quantica è un forte indizio, che prima dell’inizio, prima del big-bang, tutta la materia-
energia fu contenuta e esistette in un “non-spaziotempo” forse “zero-dimensionale”. Lì, 
tutto era compresso e ridotto all’Uno. Da questa modalità (teorica o esistita non conta, 
perché possiamo impararne moltissimo) sarebbe insensato distinguere una parte dal tutto? 
No! Sarebbe impossibile! Lì sarebbe impossibile che l’Uno veda solo parte dell’Uno stesso!   
Se in tal stato l’UNO=TUTTO avesse una coscienza, sarebbe impossibile che “pensi” di 
poter controllare, possedere, preferire, uccidere, illuminare, riscaldare, affamare, impoverire, 
plagiare, comprendere, isolare o amare una sua sola parte: senza farlo a tutto l’uno stesso.  

Lì, sentimenti-idee forse non avrebbero senso o sarebbero finalmente tutt’altro verso 
 

L’OLTRETUTTO. GUARDANDO DA LÌ: TUTTO SI RIVELEBBE COME È... 
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Cap 19 Tentativo di quadro sinottico finale.  15’ 
 

Da questo mio ebook si possono distinguere due tipi di osservazioni: 
                                    

Conoscenze oggettive  (colonna sinistra) Idee soggettive (colonna destra) 
                                                      

Non sono confutabili; restano le stesse 
nel tempo e nello spazio. 

Sono confutabili necessariamente diverse 
da essere ad essere. 

La conoscenza influenza il pensiero.  
La conoscenza è in evoluzione e può 
essere vera, falsa e aggiornabile. 

Credo sia prudente razionale e scontato 
contare su noi stessi, perché concreti, 
piuttosto che su concezioni dogmatiche. 

Gli esseri viventi vivono proprio reagendo 
alle conoscenze che valutano. I viventi 
computano, giudicano, quindi agiscono. 

Circa dio, l’amore e qualsiasi concetto 
etereo, ideale, virtuale e ipotetico; ognuno 
dovrebbe avere una sua idea soggettiva.  

Errate conoscenze conducono a 
conclusioni ben ragionate, ma virtuali; 
ossia distaccate dalla realtà vera che è 
unica ed identica solo a se stessa. 

Probabilmente la vita di tutti gli esseri 
del cosmo è, per l’attuale nostro grado di 
conoscenza, inconcepibilmente 
interconnessa.  

Non so se dio esiste. So che esistono 
molte, anzi, troppe religioni umane che 
contemporaneamente affermano principi 
contraddittori e auto escludenti. Questo 
dimostra, non l’inesistenza di dio, ma la 
necessaria falsità di tutte quelle religioni. 

Mi piace credere che le coincidenze 
potrebbero essere espressione giocosa di 
un dio se esiste; ovviamente non ne sono 
certo e non spendo più energie per queste 
mie vecchie o infantili curiosità.  
Ne traggo solo possibili insegnamenti... 

Se una religione afferma che al proprio 
dio si debba credere per dogma, tutti i 
presunti miracoli o prove oggettive 
dell’esistenza di dio contraddicono il 
postulato dogmatico; dimostrando così la 
necessaria falsità della religione data.  

Se non esiste dio, mi piace credere che il 
caso potrebbe essere espressione intima 
del modo in cui funziona il nostro cosmo. 
Non sono certo di questa mia idea, ne ha 
un peso determinante tra i miei pensieri e 
il mio modo di spendere la mia vita.   

Chi punta la propria vita su ideologie 
post mortem, corre il fortissimo-reale 
rischio di sbagliarsi e non potersene né 
rendersene mai conto, né porvi rimedio. 

Le coincidenze potrebbero non significare 
assolutamente nulla. 
Potrebbero significare tutto o essere la 
strada per capire l’oltretutto... 

Chi punta la propria vita su noi stessi e 
sull’aldiquà, per tentare di migliorare cose 
concrete di questo nostro mondo, forse ci 
riuscirà; ma certo non correrà alcun 
rischio di aver atteso ne vissuto in vano.  

Dopo la morte c’è altro? 
Secondo me no! Pure se ci stesse, è 
assolutamente consigliabile immaginare 
di vivere ogni istante della nostra vita 
come se fosse l’ultimo, ma usarlo al top. 
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Miriadi di miriadi di esseri viventi 
vivono semplicemente e profondamente le 
loro esistenze, senza essersi mai posti 
nessun interrogativo ontologico. 
Ciò dimostra, che non è necessario credere 
in dio, per vivere o esistere. 

Secondo me non siamo soli nel Cosmo così 
inconcepibilmente vasto. Sarebbe un 
incredibile esubero di materia. Ritenersi 
gli unici nel cosmo è un complesso di 
superiorità tipico di chi sa bene di valere 
meno di una pulce rispetto al tutto e all’.. 

Göedel e i suoi teoremi mostrano che le 
nostre menti in realtà sono enormemente 
potenti. Esse sono naturalmente logiche e 
se fatte agire liberamente su conoscenze 
VERE praticamente possono farci capire 
tutto. Da tempo ci immaginiamo l’oltre...   

Secondo me, le capacità vere delle nostre 
menti sono l’unica cosa che esse stesse 
tuttora non riescono ad immaginare.  
Spero che un futuro si esplorino le nostre 
potenzialità magari nascoste, dimenticate 
o solo da riscoprire e da far evolvere. 

La struttura intima fisica-matematica di 
Mandelbrot presente in qualsiasi sistema 
dell’universo, è innegabile. È casuale?  
È dovuta ad un’intelligenza cosciente?  

Il metodo scientifico galileiano si usa da  
circa 400 anni e la Scienza è ai suoi primi 
vagiti. Mi piace seguire le ultime teorie 
illustrate dalla meccanica quantistica.  

Il solo universo in cui viviamo è enorme 
rispetto al nostro pianeta e a noi. Perché? 

Il nostro universo è interconnesso con 
altri multi-universi in un Unicum? 

Ammissioni pubbliche dei presidenti di 
stati più potenti, del papa, etc, circa la 
costruzione di NWO ( l’elite controlla 
l’umanità con mezzi orwelliani) per vaghi 
fini, pro e contro, sono ormai innegabili.  

Secondo me il progetto NWO ha aspetti 
negativi e altri comunque positivi: 

- autogestione del rapporto uomini-terra; 
-  necessità di auto-controllarci in modo    
    più razionale e quindi centralizzato.  

Le migliaia di reperti archeologici 
preistorici raffiguranti esseri non umani, 
loro origini, motivazioni e origini dei siti 
antichi (spesso costruiti con tecnologie 
ancora oggi sconosciute) non hanno 
alcuna spiegazione ufficiale!!!!!!!!!! 

Siccome persino l’homo sapiens s. ha già 
creato da sue sole idee forme di vita in 
laboratorio; è possibile che noi stessi 
siamo stati creati da esseri più intelligenti 
di noi, che non debbano essere  per forza 
dei. Altrimenti lo saremmo già anche noi. 

Se la scienza ufficiale dovesse affermare 
o rilevare come in realtà il Cosmo è 
strapieno di esseri viventi, e che alcuni di 
questi siano stati in grado di bio-creare il 
nostro stesso genere: praticamente tutte 
le religioni del pianeta sarebbero testé  
smascherate. Ecco perché se si sa qualcosa 
certamente la si tiene e terrà ben segreta.   

Una possibile spiegazione del perché le 
cose vadano abbastanza male a miliardi 
di esseri che soffrono, senza nessun aiuto 
divino, potrebbe essere proprio il fatto che 
non ci ha creato un dio buono, ma altri 
esseri i quali potrebbero essere: estinti;  
lontani; cattivi; antropofagi; totalmente 
indifferenti a loro servili creature. Noi. 

Conoscere non implica necessariamente 
agire. Anche se fossi certo dell’esistenza 
di altri esseri, non cambierei tutte le idee.  

Affidarsi banalmente alla speranza, non 
risolve tutto ciò che noi potremmo 
risolvere con l’uso ovvio di solo noi stessi. 

Roberta pur non conoscendola o Pur conoscendomi, continuerò a 
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immaginando anche che abbia 
perfettamente idee opposte a tutte le mie: 
mi piace; 
ci vivrei la mia vita insieme; 
ci farei dei figli; ma anche no; 
non è l’unico essere che mi piace; 
non è l’unica con cui vivrei la mia vita; 
non è l’unica con cui farei dei figli; 
è unica nel suo genere, come tutti noi; 
non mi fa soffrire sapere che non “l’avrò”; 
mi dà una grandissima gioia sapere che 
oggi sono così proprio grazie a lei. 

studiarmi. Spero di non essere stato 
eccessivamente antipatico in queste mie 
idee. So di essere estremamente stronzo. 
Tante cose è meglio non conoscerle? No! 
Non sono serio così come appaio dalle mie 
idee. Forse il segreto per esistere è 
contraddire le leggi oggettive della vita. 
Di tutta questa storia mi piace 
sottolineare, che tengo non tanto alle 
scontate conoscenze oggettive, ma a 
queste soggettive. Forse do troppa poca 
importanza a cosa ho appreso. 

 Qualora criteri razionali non possano 
essere usati, ossia in pochissimi casi, tutti 
gli esseri viventi hanno un formidabile 
asso nella manica: l’istinto. Che però può 
condurci a scelte buone o errate, ma 
ingiustificabili. L’istinto compie le scelte 
soggettive: nessuno potrà mai spiegare 
razionalmente perché preferisce il bianco, 
e odia il verde; perché preferisce una rosa 
blu o rossa.. Ma nessuno è meno speciale 
o più unico di nessun altro tipo di essere. 

La prima volta che vidi Robby, mi 
piacque senza nessun perché; non potevo 
assolutamente sapere nulla di questa 
storia; ovviamente. Il mio istinto mi disse 
convintissimo così: << Gnè Gnè è quella 
ok! È speciale!>>. Oggi mi piacciono 
moltissimo tante-tutte le ragazze! So che 
siamo poligami; ma potrei andare anche 
contro natura, per far felice una ragazza. 
Se fosse necessario che per dimostrare 
serietà si debba essere monogami…     

Non essere in grado di spiegare qualsiasi 
questione: perché della vita, origine del 
cosmo, rifiuto di una ragazza, o un 
disegno divino al tutto o esistenza del 
solo cieco caso; NON IMPLICA AFFATTO 
CHE NELLA REALTÀ VERA TUTTI I 
NOSTRI DUBBI ABBIANO UNA 
RISPOSTA, O CHE DIO ESISTA E PER 
FORZA,  SIA BUONO, O PENSI A NOI. 

Se un dio non esiste, potrebbe essere che il 
COSMO oscilli casualmente tra ordine-
disordine e esistenza-non esistenza. 
Potrebbe essere il CASO l’unico principio 
auto generatore e tutto regolante. Il caso 
potrebbe casualmente regolare, con le sue 
leggi, tutto ciò che ha generato. Forse, se 
solo il caso esiste, controlla tutto in modo 
matematico del tutto inconsapevole.... 

Non si può essere certi dell’incerto. 
Noi sicuro esitiamo e possiamo 
moltissimo o quasi tutto anche da soli. 

Mi piace credere che qualcosa di 
intelligente ci abbia creato, questo non 
implica assolutamente sia davvero vero.  

Siccome è esistito un big-bang, in cui la     
materia-energia era un “unicum”, la sua 
interconnessione deve farci riflettere...  

Forse l’interconnessione causale-casuale e 
l’entanglement quantistico provano che 
 i sentimenti sono relativi e c’è Altro... 

Oltretutto SICURAMENTE noi! Oltretutto probabilmente altrettanto... 
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Cap 20 Un fine universale: ELIMINARE LA SOFFERENZA.  10’ 
 

Se non ci nascondono ulteriori conoscenze planetarie…, il progetto di fondare un governo 
mondiale con un’unica: costituzione, lingua, religione, moneta elettronica e esercito; sarà 
un processo che costerà enormi sacrifici e sofferenze, purtroppo credo che per ora non lo si 
può fermare... Quindi il mio ottimismo inarrestabile, mi induce a cogliere comunque i pochi 
aspetti positivi dell’NWO, affannandomi di ripulirli dal sangue e dalla sofferenza degli 

eventi estremamente brutali o negativi che li avranno poi un futuro permessi. 
Soffriranno, come spesso è stato, miliardi di esseri viventi: ma magari un domani ci sarà 

più equilibrio e unità tra uomini e pianeta; si parlerà una sola lingua; ci si potrà dedicare a 
comprendere il VERO fine della nostra esistenza. Vorrei poter dire ai cittadini del nostro 

pianeta del futuro: <<Apprezzate a fondo ciò avete, ci costò troppo dolore...>> 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Personalmente continuerò a vivere tra me, me stesso, noi e l’oltre; tra le mie idee certe e 
pensando anche a quelle incerte. Per non precludere nessuna possibilità. 

 

L’ignoto è bello e affascinate e mi colpirà sempre nel più profondo della mente. 
 

A volte penserò a tutta questa storia, a volte non ci penserò per nulla. 
 

Vivrò un po’; spero esisterò in modo più marcato. 
 

Non mi esaurirò più per questioni irrisolvibili; ma non potrò mai però dimenticare 
totalmente, quanto accade in verità a molti di noi sul nostro pianetino: 

 

http://www.youtube.com/watch?v=djg3wwjP0eY 
 

Torva in coraggio per vederlo tutto è l’ultimo, solo 4 minuti…  
Da solo forse vale più di tutte queste mie parole…  …… 

 
Tutta questa sofferenza, mi fa pensare che dio, se esiste, per averla creata-permessa, poi 

non è così buono! Oppure se è buono, noi non siamo al centro delle sue intenzioni; oppure 
tutto semplicemente è casuale: di certo esistiamo noi e possiamo; perché? 

 

È CHIARO CHE L’UNICO SCOPO DEGNO DI UN ESSERE INTELLIGENTE È: 
ARMARSI CON LA MIGLIORE VERITÀ ED ELIMINARE LA SOFFERENZA, PRIMA 
DAL SUO PIANETA, POI DAL RESTO DEL COSMO, SENZA DARSI MAI TREGUA. 
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Tutte quelle sofferenze riecheggeranno per sempre nel cosmo; e macchieranno intimamente 
tutte le cose “belle” conosciute, insieme a quelle che ignoriamo o solo immagineremo.  

Annoi? 
                                                                         A LORO… 

FANTASIA INCERTA                                           REALTÀ CERTA 
 
 
 

 
 
 
 
  
 

 
 
 
  

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 

Se Se un dio esiste, ci considera e permette questo, è la bestia più bastarda…; che esista o no, 
certamente esistiamo noi. Noi possiamo tentare di fare qualcosa, forse ci riusciremo pure; perché il nostro 

destino dipende quasi totalmente da noi stessi e dalle nostre azioni. Solo in parte dal caso o...  
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Cap 21 COSA ACCADRÀ AL NUOVO ORDINE MONDIALE?  5’ 
 

Moltissimi eventi naturali hanno un inizio, una fase di crescita e 
inesorabilmente una fase finale; questo vale anche per il progetto NWO: forse si 

realizzerà, forse raggiungerà un apogeo, ma certamente poi dovrà per forza 
obbedire alla natura, seguendo la sua terza fase di inesorabile fine… 
Invece, ALTRI eventi in natura forse non iniziano e non finiscono:  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 visalun 
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Ma oltretutto SICURAMENTE io e: 
     
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                   Dedicato alle nostre coscienze addormentate e ingannate. 
                                  Dedicato a tutti gli esseri che soffrono. 
     Dedicato a tutti quelli che combattono per evitarlo, spesso morendo in vano. 

  
Dedicato a Ipazia d’alessandria d’egitto, fatta a pezzi viva dai buoni cristiani nel IV° secolo, 

semplicemente perché invitava ad essere razionali.  
In nome del presunto dio cattolico gli furono cavati gli occhi mentre respirava ancora, il suo corpo 

lacerato con cocci mal taglienti, reso in piccoli pezzi, poi dati anche alle fiamme. Lei chi era? 
Matematica, geometra, astrologa, retorica, docente, amante affascinata della conoscenza: Signora. 

Ipazia essere esistente, libero, cogente, insegnò che i pensieri se razionali, sono eterni; se seguiti,  
MAI VANI. 
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Cap 22  Eh… Se non lo hai capito ancora…      5’ 
TU SEI UNO SCHIAVO IN GUERRA. 

 

La posta in gioco è INDESCRIVIBILMENTE DAVVERO massima… 
L’imperativo è vincere e non far partecipare nessun altro, nella logica naturale asettica 
del gioco della vita la sola regola chissà per quanto ancora resterà dover esser per forza 
solo scaltro. Altro che altruismo, paci di guerre e fanta-dei di idee. 
 Niente scrupoli o rispetto verso i propri simili, così gli ultimi resteranno gli ultimi  
perché i primi sono e anche per colpa nostra resteranno irraggiungibili.  
Appena morti, ogni riscatto sarà impossibile, quelle sofferenze inutili e indelebili.  
I dominanti sono pochissimi, sacri auto-sacerdoti mistificanti, calcolatori freddi  
con l’ambiente, arroganti coi più deboli, zerbini coi più potenti…, quasi replicanti, 
 sono tutti identici: guardali stanno dietro a maschere, ma li puoi distinguere...  
Come spettri si nascondono, non appena scoperti rispariscono: 
 impalpabili sono inafferrabili; ma sanno bene d’esser vincibili.  
Fanno quel che vogliono si sappia in giro fanno, ma sono solo quel che hanno.  
Sono intorno a noi, in mezzo a noi, in molti casi siamo però noi IO E TE a far promesse 
senza mantenerle mai se non per calcolo, il fine è solo l’utile, il mezzo ogni possibile. 
Da ultimi finché così permetteranno gli ultimi, resteranno banalmente gli ultimi. 

  

(Splendido pezzo tratto da “Quelli che benpensano”, di FRANKYE HI-NRG MA.  
Da me modificato aggiungendo tutte le parole in rosso blu e rosa.) 

 
Per storie d’esseri viventi, così grezzi e banali, le sofferenze di molti resteranno vane.  
A noi sta scegliere, ma solo se conosciamo intimamente: la Vera Verità, tutte le opzioni, 
immaginiamo le altre concepibili, nel quadro più lato, universale e reale possibile.  
Le scelte saranno tanto migliori e idonee allo status quo, quanto più indotte da conoscenze 
oggettive preziosissime, uniche vere risorse inestimabili e vitali di esseri intelligenti. 
Esseri che appena se ne dimenticano o grettamente avvantaggiano, causano tutto quanto 
accade sul nostro pianeta ed è sotto i nostri ingannati occhi ciechi.  
La tecnologia, prima che sia davvero tardi per il pianeta e molto tempo ormai non c’è più, 
però già ora ha tutte le potenzialità per darci la possibilità di disobbedire e piegare ancora, 
come spesso già abbiamo fatto, altre glaciali leggi della vita… 
Ma serve, oltre alla tecnologia, massima verità per tutti e libertà. 
 

Il nostro pianeta sta vivendo un momento storico in cui può diffondersi La Vera 
Conoscenza e può nascerne un cambiamento epocale-COSMICO… che può riportarlo di 
nuovo ad essere un paradiso incantato; o può continuare ad essere quasi per tutta l’umanità 
e tanti altri suoi esseri viventi, questo inferno di sofferenze; forse pure senza senso. 
Sta solo a noi  
Sempre a noi soli è stato  
Sempre in capo a noi soli: starà la scelta.  

 

A noi con un piede in questa realtà  
 

e un altro                      fra                               l’Oltre 
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Cap 23 COSA FARE?     5’ 
    

SE L’HOMO SAPIENS SAPIENS VORRÀ RIAPPROPRIARSI 
DELLA POSSIBILITÀ DI SCEGLIERE DAVVERO 

DEMOCRATICAMENTE IL PROPRIO DESTINO E ASSUMERSI 
LE PROPRIE RESPONSABILITÀ VERSO NOI STESSI, IL 

NOSTRO PIANETA E OLTRE, ECCO LE TRE 
“SEMPLICISSIME” AZIONI DA COMPIERE: 

 
-1 Divulgare conoscenze in questo ebook (o simili) in tema di controllo mentale-monetario pro NWO   
     e suoi fini, a quante più persone possibili; iniziando dalla propria famiglia ai parenti e agli amici.  
    Dicendo a tutti i propri conoscenti di fare altrettanto. 
 
-2 Convincere tutti che il popolo del pianeta può essere libero a 2 sole e semplici condizioni:  
    A RIOTTENERE LA SOVRANITÀ MENTALE E MONETARIA ESTORTA CON   
        INGANNI, CORRUZIONI E GIOCHI DI POTERI NEL CORSO DEI SECOLI; 
    B PRETENDERE LA NAZIONALIZZAZIONE DI  TUTTE LE BANCHE 
        E ADOTTARE UN MODELLO MONETARIO A CREDITO. 

 
      -3 Essere consapevoli e prepararsi ad affrontare ciò che ci aspetta, rispettando i limiti planetari               
          sapendo come moltissimo del nostro destino e del futuro su questo pianeta, dipenderà da tutto   
          quello che responsabilmente faremo noi una volta note queste conoscenze. La consapevolezza  
          di questi temi sta dilagando e l’umanità è ad un passo dal diventare libera e migliorare  
          enormemente; ma l’umanità è ad un passo anche da un futuro bruttissimo: ORWELLIANO.  
          Orami sai meglio di me da chi dipende VERAMENTE quale passo compiremo…   

  
 

(Se i popoli riusciranno ad ottenere la realizzazione dei punti A e B, la fase di 
transizione dal vecchio sistema al nuovo sarà comunque delicata, ma in meno di cinque 

anni liberi da debiti eterni-illegali, rispettando il pianeta e i suoi equilibri, affidandosi alla 
tecnologia, non più prona al controllo, potrebbe ri-diventare un paradiso… Il paradiso che già era!) 

Altro che pessimismo! 
 
 

Se i punti A e B non saranno mai realizzati-ottenuti con processi democratici 
innescati dal popolo; col passare del tempo e limiti di resistenza del pianeta 

permettendo, sarà LA TECNOLOGIA a sconfiggere naturalmente IL 
SIGNORAGGIO MENTALE,  

il monetarismo e tutte le sue conseguenze... 
Questa rivoluzione potrebbe essere favorita molto presto dall’avvento della 
supremazia del computer quantistico e dell’intelliggenza “artificiale forte” 
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  Cap 24 “ERRATA CORRIGE…”     10’ 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
In foto il 22/03/1984 il papa riceve la commissione “B’Nai B’Rith” gli esponenti della più potente 
loggia massonica. Ci sono tante altre foto e prove dei legami tra massoneria e chiesa, darò i link…      
Un mio colossale errore fu la fiducia cieca in G. Paolo II; purtroppo anche lui, come del resto moltissimi 
papi del 1900 hanno avuto strettissimi rapporti con massoneria, illuminati e associazioni segrete pro 
NWO. Purtroppo, proprio Giovanni Paolo II nel 1983, promulgò il “Nuovo Codice di Diritto 
Canonico”, cambiando il canone n°2335 (che bandiva i massoni dalla curia) con il nuovo canone n°1374 
(che NON bandiva più i massoni dalla curia) di fatto spalancando le porte della chiesa alla massoneria. 
Poi fu incaricato, proprio dal gruppo dell’elite, di promuovere uno stranissimo ecumenismo cattolico; 
ossia una religione cattolica, contrariamente alle sue rigide scritture bibliche, invece che conservatrice 
insolitamente progressista e aperta a tutte le altre religioni cristiane E NON: proprio per iniziare ad 
abituare l’umanità ad un’idea di religione unica precorritrice della religione mondiale-NWO.  
L’ecumenismo è il movimento che tende ad unificare o ravvicinare tutti i fedeli cristiani e quelli di tutte 
le diverse chiese. (Tutti insieme i cristiani censiti, non praticanti, sono circa un miliardo e 100 milioni.) .  
L’ecumenismo cristiano è quindi il primo grande passo per realizzare proprio uno degli scopi vitali, tra i 
più importanti-delicati-forse utopici del progetto NWO: UNICA RELIGIONE GLOBALE.  
Del resto, l’esordio pubblico del papa Ratzinger che dichiara esplicitamente e TESTUALMENTE “la 
necessità di ottenere il nuovo ordine mondiale” continua a provare inconfutabilmente questi fatti.  
Scomodissimi, ma purtroppo fatti. Ratzinger è da giovane membro della setta “illuminati di baviera”!  
 

Quindi Paolo II non è un santo, io per sua intercessione non ho avuto nessun miracolo, fu solo una 
coincidenza, che durante la sua messa di commemorazione, diedi la stretta di mano a Robby.  
Quando ho scoperto chi era e cosa ha fatto, ci sono restato davvero malissimo, ma non troppo sorpreso.  
Spessissimo in queste nostre società tantissime idee sono totalmente pilotate da chi ha il potere per farlo; 
e ovviamente lo fa. Seppur apparentemente vere, perché diffuse, purtroppo è difficilissimo ammettere 
che molte conoscenze sono lontanissime dalla verità; questo vale: nelle religioni, nelle varie costituzioni, 
nella scienza, nella tecnologia, nella medicina, nella storia, nell’astrofisica, nella archeologia etc etc...   
Avendone forza e facoltà, CHIUNQUE vuole controllare altri esseri col modo più semplice ed efficace 
possibile, semplicemente li fa abbeverare con una conoscenza facilmente edulcorata-bile e trattata in 
modo tale da avvantaggiare il controllore, per qualsiasi fine serbi ai controllandi: signoraggio mentale!  
Ammetto sempre i miei errori; sbagliare dimostra come siamo enormemente facilmente suggestionabili.   
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Il caso esiste. 
I miracoli stessi purtroppo non esistono, altrimenti ce ne sarebbe uno solo e per tutti gli esseri dei cosmi:  
pace, benessere, armonia, equilibrio, conoscenza, sinergia e progresso teso al miglioramento perpetuo. 
Ovviamente, simulare un tale miracolo su scala universale è impossibile; invece, se si è potenti, illudere 
tantissime persone succubi della propria volontà, che di tanto in tanto c’è qualche miracolo ad personam 
è facilissimo; e facilmente ti permette di controllare chiunque tu illuda-inganni a tuo piacere: per fini…. 
Ho molta paura ad avere pubblicato questo ebook, ma se non lo avessi fatto, non sarei esistito.   
 

Io esisto! E tu vuoi solo continuare a vivere; o vuoi provare ad esistere? 
 

Io non ce l’ho con i cattolici, ne con loro peculiari messaggi, (che non condivido e detesto); purtroppo ai 
vertici vaticani c’è il potere assoluto, che ha sempre calpestato i popoli: milioni di morti in 2000 anni... 
È la chiesa cattolica ad essere sotto attacco, ma dai suoi vertici stessi... I suoi princìpi (anche se 
manipolati nei vari concili da papi e figli di idee sempre di uomini) sono esattamente rispettabili o non 
condivisibili come tutti quelli di altre infinite religioni. Rispettabili o odiosi, ma sempre miserabilmente 
soggettivi. Attenti ai falsi umili, che con tiare d’oro, sono monarchi di poveri e i massimi arroganti. 
Per chi non lo sapesse, il vaticano giuridicamente è una monarchia assoluta, il papa è monarca e ha 
potere assoluto. Nel vaticano fino agli anni 80’ vigeva addirittura la pena di morte per omicidio papale.  
Forse gesucristo per predicare uccideva? È tollerabile una siffatta distorsione di una “buona” religione? 

Sono i cattolici ad essere ingannati, loro dovrebbero pretendere chiarezza, epurazione e VERITÀ… 
Iniziando dall’originalità della bibbia: considerando tutti i vangeli originali e anche quelli apocrifi, etc. 

 

Invito all’ultimo sforzo, soprattutto gli amici cattolici e a chiunque voglia approfondire questo tema per 
farsene un’idea più completa, semplicemente a leggere i brani agghiaccianti di questo sito:  
 
http://www.nibiru2012.it/forum/wap2/spiritualita/il-concilio-vaticano-ii-e-la-grande-apostasia-136992.10.html 
 

Per finire consiglio anche questo ultimo documentario, che è un ottimo esempio di come spesso per 
rendere ridicola o screditare una conoscenza ESSENZIALE la si eroga mescendola con finte verità (che 
ora ti risulteranno palesemente false); le quali finiscono per screditare anche quelle vere: 
“Angeli e demoni: illuminati”  https://www.youtube.com/watch?v=sNipUnxn6nY (censurato nel 2015)  
(Questo documentario è antecedente all’esortazione pubblica del papa “Razinger” al NWO, infatti ormai 
è chiara, da queste sue parole, la totale fusione del potere pro NWO con quello cattolico per i fini detti.)  
 
Arcivescovo C. M.Viganò: Come il Vaticano II serve il Nuovo Ordine Mondiale  https://youtu.be/a19QxlmYi6U Da brividi! 

 

P.S. Se discuti dubitando di alieni sei folle; se sei certo di Dei cattolici alieni mai visti, saresti saggio? 
Per non parlare di telescopio vaticano, segreti della biblioteca vaticana o di encicliche di Bonificio VIII... 
 

In varie parti del mio ebook ci sono neologismi “coniati” da me; dolosamente non ho scritto le città con 
le iniziali maiuscole, perché esiste una sola città il Cosmo. Anche il cosmo STESSO forse è qualcosa di 
piccolissimo o di poco conto rispetto ad altro… In tutto il fibro ho usato ridondanze nella 
punteggiatura per esempio virgole e parentesi, “ , () ,”  , per indicare una parentetica o per dare maggiore 
enfasi al distacco tra concetti diversi e spesso opposti.  
Ricorda: bado infinitamente di più al messaggio, che al modo con cui la umile parola lo veicola.  
Un minimo di regole va rispettato, per garantire l’intelligibilità di ciò che si scrive, ma a me stanno 
strettissime tantissime regole, figurati se avessi mai potuto rispettare quelle ortografiche; a volte non 
rispetto quelle della vita per tentare di esistere... 
 

Le ultime pagine scritte per Roberta in questa IV° parte, sono la migliore prova di come possono essere 
duraturi, devianti e pericolosi i lavaggi di cervello fatti dalle religioni su alcuni temi; le ho riportate 
proprio per evidenziare ancora meglio come dis-culture ci influenzano enormemente: stiamo attentissimi.   
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  Cap 25 LINK INTERESSANTINI…     tempo indefinibile 
 

Il seguente documentario ASSOLUTAMENTE DA VEDERE  ridice cos’è l’elite, come ci controlla e si 
tiene segreta, quali scopi certi ha; ma soprattutto alla fine suggerisce misure concrete per combatterla.  
È il migliore di tutti, titolo: “(THRIVE Italiano) PROSPERA: Che Cosa Ci Vorrà Mai?” 
http://www.youtube.com/watch?v=ORw7PjmlHhg  I primi 40 minuti si parla di alieni senza pretese, ma 
dal  minuto 52 e 20’’ il discorso torna sull’elite-nwo, in modo ineccepibile e dice come “prenderla”...  

 

Ovviamente tutti questi altri vanno visti con calma, uno per volta: sono lunghissimi. Ma… 
 
Meccanismo globale di creazione ex nihilo della moneta: “genius seculi-moneta debito”  
http://www.youtube.com/watch?v=DcOm9OuAvd4 
 
Sul nuovo ordine mondiale: Titolo:“ Endgame Alex Jones Ita Sub”  
https://www.youtube.com/watch?v=8cnj1UXIVUo  Se il link scade cercare su you tube digitando: Endgame Ita Sub. 
 
Storiografia del monetarismo dal XVI secolo ad oggi:  
Titolo:“ the money master pt.1 signoraggio”  Se il link scade cercare su you tube digitando: the money master. 
http://www.youtube.com/watch?v=9EUSAyFHh_s&p=87AD9104FD86BCC3 
 
 

Strana nomina ONU (guarda caso pietra miliare del governo mondiale),                                          
dell’ambasciatrice galattica, https://www.youtube.com/watch?v=SLGXHPqrA2w    
Se cerchi su you tube troverai la stessa notizia della Fox americana. 
 
 
  “Il popolo delle stelle - Alieni 1 di 2” Documentario History Cannel mostra 
prove dell’esistenza di batteri nello spazio, spiega il significato del famoso  
“DISCO DI DROPA” a destra e tanto altro… IMPERDIBILE! 
http://www.youtube.com/watch?v=SZ5Q-ZrIvhs&feature=related (video censurato dal 2012) 
 
http://www.youtube.com/watch?v=fJfv52E3QoY Documentario History Cannel 43’ 
titolo “ Enigmi alieni strutture inspiegabili.” (video censurato dal 2012) 
 
Perché tutte le antiche civiltà conoscevano così bene l’astronomia?  
http://www.youtube.com/watch?v=mA8rBl2pVK4  (video censurato dal 2015) 
Se il link scade cercare su you tube: Le Piramidi di Giza – Gli egizi e le stelle ¼   
 
Interrogativi non spiegabili e non spiegati, senza considerare una tecnologia  
non umana in età remote. Se il link scade cercare su you tube digitando:   
“2012 – Gli Extraterrestri Torneranno 1/9” http://www.youtube.com/watch?v=3I-oDqSA8QA     
(All’inizio questo sembra banale, ma ben presto si capisce che c’è da riflettere, si prosegue  
con una serie impressionante di reperti storici su tutto il pianeta con dubbi davvero rilevanti..). 

Se i link scadessero cercali scrivendo i loro titoli su you tube o chiedine a me via mail. 
 
So che questo mio sito/fibro non diverrà mai un successo, perché spesso gli homo sapiens s. si rifiutano 
di accettare la realtà e le sue conseguenze; i fumatori sanno che il fumo li porterà ad una orribile morte, 
ma continuano a fumare… Ho riportato tutti i noiosi passaggi romantici, non solo per non spersonalizzare 
il mio messaggio, volevo mostrare come a volte sembra quasi, che per vivere meglio, c’è bisogno di 
peregrinare. È come le api da superare a guardia del miele…; ma la difficoltà forse lo rende più dolce? 
Quando qualcuno riesce ad ottenere qualcosa soffrendo, il gusto sarà a volte esaltato; ma ne vale la pena? 
Forse la difficoltà rende la vita più degna d’esser tale e d’esser vissuta? O la semplicità è molto meglio?  
… Ora lo sai, sei solo un piccolo essere di una piramide evolutiva, non illuderti che tu sei al suo vertice.  
Né che il tuo cammino evolutivo sia finito, né che debba finire per forza o interessare un dio.  
Né che se un dio ci abbia davvero creati, ci abbia messi per forza al centro delle sue attenzioni, né al 
centro di un universo. Assolutamente non è detto che un dio debba essere per forza buono: basta dogmi! 
Queste conoscenze non siano un punto d’arrivo, ma la prima piastrella di una piattaforma di lancio per… 
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            Cap 26 “SORPRESA” FINALE                  10’ 
 

Finale tipo “C’era Una Volta In America.”…… 
 

Giurai che questa storia in tutte le sue 295 pagine era tratta da eventi reali; 
non era vero..... Per tutela del Vero e di tutti devo concludere necessariamente così: 

 

“Questa storia è esclusivamente basata su fatti 
tutti inventati e frutto della mia fantasia. 

Qualsiasi analogia con eventi o personaggi reali 
è puramente casuale…” … … …  

Se... Ci Credi Al CASO… 

 
Questo ebook di 295 pagine, è l’unica copia identica 

dell’originale in termini di legge regolarmente 
depositato.   

L’autore autorizza la diffusione in forma gratuita 
esclusivamente di questa copia scaricabile dal sito 

http://www.ultratotus.it/ 
Inoltre l’autore declina tutte le responsabilità 

derivanti da immissione in rete di eventuali copie o 
parti di questo file modificato da parte di terzi. 



285 
 

 
So bene che poche persone riusciranno a leggere tutto questo ebook, pubblicarlo 
era un atto dovuto. Non miro alla fama, ma a stravolgere l’umanità; so come 

spessissimo nella storia alcuni grandi cambiamenti sono stati innescati da 
pochissimi uomini, che ebbero solo il coraggio di osare.  

Tuttavia sul democratico internet, sono già milioni i siti e le persone che trattano 
in parte gli stessi temi qui letti; i quali si caratterizzano e distinguono per 

tantissime mie idee personali, evidenziando sempre nettamente oggettivo da 
teorico.  

 
 
 
 
 
 

Se ti è piaciuto, ne capisci l’importanza, ora invia questo link per scaricare l’ebook a tutti i tuoi amici: 

http://www.ultratotus.it/ 
Pregandoli di leggere TUTTO l’ebook fino alla fine… 

 
Per eventuali problemi con i link dei video o per lasciare tue impressioni, idee o criticare qualsiasi 
concetto, discuterne o smentire qualsiasi conoscenza qui letta, cerca il mio profilo facebook  
“vincenzo santoro lungimirante” richiedi l’amicizia e interagisci. 
In alternativa inviami una mail all’indirizzo oltretuttoinfo@gmail.com scrivendo nell’oggetto: “NOI”. 

 
 

Terminato di scrivere il 4/2010. Pubblicato in forma gratuita e copia conforme all’originale in data   
 

21/02/2012 
 
 
 
 

 
FINALMENTE SEI PRONTO  

PER UNA PIÙ PROFONDA SFUMATURA  
DEL SIGNIFICATO DI OLTRETUTTO-NOI: 

FORSE L’UNIVERSO È UN AUTO-GENERATORE 
CASUALE DI EVENTI IMPROBABILI: 
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MA  

Oltretutto Sicuro NOI. 
Pensaci un attimo all’oltretutto, finalmente appena lo avrai visualizzato,  

con CERTEZZA cosa ci vedrai? Con CERTEZZA cosa ci sarà? 
 

Te stesso che pensi all’oltre, il meglio di te, tu stesso-NOI: il tuo-nostro pensiero! 
Quindi oltretutto_Noi equivale a dire oltretutto il Pensiero stesso. 

Oltretutte le materie: i pensieri. 
(Noi siamo solo tutta l’umanità e tale verità vale solo per il nostro pianeta; ma essere certi 

di noi stessi: è tantissimo e basta questo per realizzare idee stupefacenti.) 
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Ultimo capitolo CHI È YUSUF? 
 

Il quadro più olistico e più oggettivo. 
 

Questo ultimo mio breve brano, chiarirà al meglio il legame materia-energia-pensiero e proporrà probabilmente la migliore 
possibile interpretazione dei sentimenti e dell’amore, in relazione alla più “vera” e diffusa condizione umana sul pianeta.  
Ho una sola raccomandazione i primi 3 paragrafi sono estremamente complessi, ma costituiscono l’avanguardia della 
meccanica quantistica e dell’astrofisica; credo che solo partendo da tali conoscenze, molte provate scientificamente, 
possiamo spingere il nostro pensiero oltre gli attuali limiti. Il resto del brano è meno complesso e al mio solito non banale...  
 
Paragrafo 1  Le implicazioni della relatività generale: chi siamo, da dove veniamo e dove andiamo. 
Einstein stesso formulata la sua equazione di campo (bilancio tensoriale differenziale tra spazio-tempo, densità, energia e 
costanti, lambda, G, c) ne ripudiò-ignorò alcune implicazioni; che scatenarono un cataclisma nelle ideologie del 1900.  
L’idea di un universo statico, immutabile, quindi non generato e preesistente (consolidatasi dai greci antichi) nel 1925 fu 
ribaltata dall’equazione di campo einsteniana. Particolarizzando tale equazione, essa portava alla conclusione teorica (dopo 
pochissimi anni dimostrata) che il nostro universo doveva espandersi; quindi indietro nel tempo era dovuto essere piccolo e 
denso (la così detta “singolarità”, leggendo scoprirai cosa PROBABILMENTE aveva creato-innescato tale singolarità!)  
E. Hubble dimostrò, che le conclusioni dell’equazione di campo di A. Einstein erano corrette e congrue alla realtà, perché 
analizzando la luce emessa da diverse galassie, notò come questa subiva e subisce uno spostamento verso il rosso (una sorta di 
effetto Doppler noto agli astronomi come COSMIC RED-SHIFT) ossia: le galassie si allontanano tra di loro e non lo fanno 
nemmeno a velocità costante, ma accelerano! Tale accelerazione è spiegabile solo con la presenza di “un’energia oscura” (i 
cui effetti indiretti sono oggettivamente certi). Questa accelerazione-espansione andrà avanti (secondo alcuni) per altri 70 
miliardi di anni, fino a rarefare e a raffreddare tutta la materia allo zero Kelvin; secondo altri fino a portare al cosiddetto “BIG 
RIP” (strappo o lacerazione del tessuto spazio-temporale di A. Einstein-Minkowski). Secondo altri ancora è possibile, che ad 
un certo punto, l’energia oscura inverta segno (caso lambda negativo nell’equazione di campo di Einstein) così da frenare e 
ricompattare l’universo in un’implosione; la quale poi può riportare ciclicamente a fasi di espansione e compressione cosmica.  
La celebre E=Mc^2 è una conseguenza "semplice" della ben più complicata, ma meno famosa, equazione tensoriale di Campo 
einsteiniana. Basta dare uno sguardo, su un manuale di meccanica relativistica o su wikipedia, per rendersene conto...  

https://it.wikipedia.org/wiki/Equazione_di_campo_di_Einstein  
Le implicazioni della relatività generale ci portano a risolvere anche i tre enigmi: chi siamo, da dove veniamo e dove andiamo.  
Siamo materia-energia-pensante, che viene-veniamo-andiamo dal-nel Big Bang; tra sue fasi di esplosione-compressione.  
 
Paragrafo 2  Meccanica dei quanti: di cosa è fatta la materia-energia, di cosa siamo fatti. 
Einstein pose ANCHE le basi della meccanica quantistica: il mondo delle possibilità-probabilità. (Per tali basi e per l’effetto 
fotoelettrico gli fu assegnato il premio Nobel!) I quanti sono i componenti di elettroni, protoni e neutroni... quindi tutto, inclusi 
noi, è composto di quanti. Il mondo dei quanti è così affascinante, che ha quasi dell’incredibile. L’esperimento di Young è 
ormai famoso-noto come “doppia fenditura”. Dimostra come i fotoni della luce, nell’attraversare una doppia fenditura, 
assumono un comportamento DIPENDENTE ALL’OSSERVATORE. Ossia: se li si osserva, si comportano come particella; se 
non li si osserva, si comportano come onde! Quasi come se i fotoni avessero coscienza di essere osservati!!  
Young ha osservato pure che, i fotoni esistono o possono esistere in più posti contemporaneamente; quindi si parla di 
probabilità di esistenza di una particella in una regione spaziale, non in un determinato punto “fisso” (allo stesso istante).  
In una variante di tale esperimento, i fotoni se osservati a valle della fenditura modificano ADDIRITTURA le loro 
CONDIZIONI INIZIALI DI MOTO, esattamente come se potessero viaggiare indietro all’istante in cui vengono lanciati e 
cambiare velocità iniziale, direzione iniziale, modalità corpuscolare o ondulatoria: in effetti un viaggio a ritroso nel tempo! 
Un fotone, qunidi un quanto, non osservato cambia il suo moto da quello che assume quando è osservato: ciò dimostra la 
proprietà “singolare” o “stupefacente” di poter-saper correggere il suo passato! Cosa è stupefacente? La materia così com'è?  
O la scoperta che la nostra concezione della materia com’essa ci appare, è sbagliata? Insomma siamo stupefatti della verità 
solo perché ne conosciamo una sua versione non vera; ma la Verità è una sola e se TUTTA nota non stupirà nessuno più.  
In un altro esperimento si è visto come su un certo numero di elettroni diretti contro un muro di metallo (allo stato solido) in 
teoria invalicabile (largo miliardi di volte un elettrone), capita di rilevare dall’altro lato qualche elettrone ribelle o magico che 
“oltrepassa” il muro (quasi per non precludere quanto noi riteniamo sia impossibile)! Secondo i fisici, che hanno diretto tale 
esperimento, il fotone (che oltrepassa o si rimaterializza oltre-muro) agisce ESATTAMENTE come se (per rimaterializzarsi 
oltre-muro) prendesse in prestito energia da un suo stato futuro: strabiliante, ma perfetta spiegazione plausibile! 
Il bosone di Higgs (oggetto quantistico) è il campo onnipresente, che conferisce la “proprietà” detta “massa” ad ogni particella, 
atomo o oggetto macroscopico. Conseguenza certa dell’equazione di campo di A. Einstein e di queste ultime scoperte, è una 
nuova definizione (più corretta) di forza di gravità: la gravità è l’effetto diretto dello spazio-tempo che si curva nell’intorno di 
una massa (grande o piccola). Ossia la terra orbita intorno al sole, perché questo curva lo spazio-tempo in cui rotola la terra. 
Tutti i corpi celesti in orbita sono in caduta seguendo traiettorie ellittiche, dette geodetiche di Einstein.  
Il sole curva spazio-tempo per oltre 2000 suoi diametri, così come un buco nero curva lo spazio-tempo di tutta la sua galassia.  
I quanti a loro volta sono costituiti da stringhe di energia vibrazionale, (dimensione atomo metri 10^-10; dimensione ampiezza 
d’onda stringhe metri 10^-33). Le stringhe hanno vari Modi Naturali vibrazionali, secondo alcuni fisici-teorici, ogni modo 
vibrazionale esprime creandolo un universo parallelo. Secondo altri, esistono già tanti universi paralleli, quante sono le 
possibilità di scelta quantistica ad ogni opzione; ossia tanti universi quante sono le possibili versioni-diramazioni della realtà...  
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“Semplicemente” le oscillazioni quantistiche vibrando da una frequenza, ovvero ad un’altra si manifesterebbero da un universo 
ovvero ad uno di quegli altri... Certo è che a temperature di circa di 0.000000003° Kelvin i fotoni rallentano fino a fermarsi, la 
loro informazione fisica quantistica può essere conservata o congelata nel tempo (principio su cui si studieranno le memorie e i 
p.c. del futuro…). Interessante è che, a temperature prossime a 0° Kelvin, gli atomi minimizzano il loro moto vibrazionale, gli 
elettroni migrano sugli orbitali più bassi. Ciò riporta ancora una volta, in modo congruo, uno scenario previsto (quindi 
possibile) dall’equazione di campo di Einstein caso di lambda>0: espansione dell’universo fino al raffreddamento totale 
esprimibile come stasi “totale” quantica. Nessuna vibrazione, tutto è fermo-inesistente; ma davvero intimissimamente fermo?  
Per poter affermare ciò, dovremmo scendere di più, nel mondo delle superstringhe e capire a 0°Kelvin queste cosa fanno...  
Comunque... Certo è, che tutti gli atomi sono formati di elettroni, protoni, neutroni, quanti e stringhe; noi siamo fatti così:  
seguiamo quali leggi? Le leggi del mondo subatomico? O quelle del mondo macroscopico? Entrambe o una loro fusione? 
 
Paragrafo 3  Leggi per corpi: grandi-macroscopici o piccoli-subatomici. Genesi del Big-Bang. 
Per corpi di dimensioni molto maggiori dell’atomo, a stati vibrazionali con frequenze prossime a quella della materia alle 
nostre condizioni, a velocità minori dello 0,01% di c (velocità della luce), lontani da regioni in cui lo spazio è troppo curvato, 
in sistemi di riferimento inerziali (sistemi non accelerati ne curvati, da altre forze “all’infinito”); con dovute approssimazioni: 
valgono le 3 leggi della Meccanica Newtoniana. Al contrario per velocità prossime a c, (sempre per corpi macroscopici) si va 
nella meccanica non Newtoniana, qui: il tempo rallenta, lo spazio si allunga-deforma, i corpi diventano energia secondo il 
bilancio famoso E=Mc^2, che dice: l’energia TOTALE in una massa (energia vibrazionale di quanti e stringhe che la 
compongono) equivale a quella della stessa massa_ferma per l’invariante c al quadrato. Insomma la massa (a meno del fattore 
c^2) e l’energia: sono lo stesso fenomeno di natura vibratoria, ma osservato a diverse frequenze, temperature e stati di moto. 
Invece, per corpi subatomici valgono: leggi delle probabilità; il principio di indeterminazione di Heisenberg; l’esperienza di 
Schrödinger; è osservato il viaggio nel tempo avanti e indietro; in un dato tempo per un dato volume di controllo non vale più 
il principio di conservazione dell’energia, (il fotone la può prendere in prestito da altri istanti in altri spazi, forse la prende da 
dimensioni vibrazionali parallele o nascoste...); la posizione è un tensore probabilità non univoco, ossia è possibile l’ubiquità.  
Secondo il gigante dell’astrofisica S. Hawking, la singolarità (punto di densità, temperatura, curvatura, frequenza, infinite; da 
cui partì il Big Bang, di dimensioni minori di un atomo, ma non inferiore a metri 10^-33 lunghezza minima possibile detta di 
Planck) per essa valgono le stesse leggi delle probabilità dei quanti.  
OSSIA SOSTENERE CHE L’UNIVERSO È UN EVENTO CASUALE, È UN’OSSERVAZIONE TUTT’ALTRO CHE 

SPROVVEDUTA; MA CON MOLTE PROVE, NON SOLO TEORICHE, OSSIA SCIENTIFICHE A SUPPORTO. 
Secondo Stephen Hawking, così come gli elettroni o i quanti possono “apparire” in una (o più) regioni con una data 
probabilità, senza motivo causale, prendendo l’energia vibrazionale che serve in prestito dal futuro, forse da altre dimensioni; 
allo stesso modo può o potrebbe aver fatto la singolarità, quando è apparsa dal nulla ed è esplosa generando il nostro cosmo.  
Allora mi chiesi pensando a S. Hawking; cos’è il nulla? È assenza di tutto: il nulla non ha quindi necessità di essere creato!  
Ma il nulla (dove non c’è energia-spazio-tempo che per Einstein è un tutt’uno, né energia oscura o materia oscura o oltre) era 
in uno stato di equilibrio, che fu perturbato da un evento quantistico casuale: la singolarità; questo è congruo con quanto si 
osserva sempre a livello di grandezze inferiori a metri 10^-10. Perciò la casualità è determinante-palese nel mondo subatomico. 
Nel mondo macroscopico gli eventi sono più o meno deterministici o prevedibili fisicamente in funzione del grado di 
indeterminazione, crescente-decrescente con la precisione di previsione desiderata... Per esempio: è impossibile prevedere 
dove cadrà ogni oggetto con precisione infinità; quindi c’è sempre un errore legato a leggi statistiche note-giustificate da caso o 
indeterminazione. Per es il numero preciso di grammi del sole; o precisamente con il lancio di un dado è possibile dire: esce 2?  
La prob è 1/6, ma (salvo infinita precisione) non saremo mai certi al 100% che il 2 venga fuori al primo lancio! Etc etc etc... 
... ... ... ... ... Quindi, il nostro universo ha una sorta di ricorsività: mostra SEMPRE un grado di indeterminazione casuale.  
Diceva Renato Caccioppoli: “Il grande fisico non nota le similitudini, ma nota similitudini tra le similitudini.”  
Così per singolarità, quanti, disposizioni di atomi in un gas, forma delle coste o posizioni di stelle nelle galassie o posizioni di 
galassie tra galassie o ordine di generazione di un’idea rispetto ad un’altra idea in una mente razionale o in una rete neuronale 
artificiale: per piccolissimo, galattico o immateriale, pare che il nostro universo (o ciò che vi è oltre) voglia sottolineare la 
seguente sua proprietà fondamentale; casualmente tutto è o può derivare dal caso: Big Bang in primis incluso!!          
Per quanto noto fin ora, circa la genesi del Big Bang, paradossalmente si può essere certi proprio SOLO del caso! 
 
Paragrafo 4  Analisi dimensionale di un pensiero. Legame materia-energia-Pensiero. 
Il kg è l’unità di misura della massa, anche se da E=mc^2 possiamo correttamente dire che la massa è in realtà unità di misura 
dell’energia espressa-esprimibile anche in [E/c^2]: noi siamo di massa, quindi siamo anche energia in uno stato vibrazionale 
quantico, determinato da esatte-nostre: temperatura, frequenza, velocità assoluta e curvatura spazio-tempo; osservate.  
Questo non è teorico: è così davvero! La cosa che mi chiesi tempo fa, è: ma che dimensione ha un pensiero?  
Metri^9? Tempo^°K? Joule^Watt?          Cazzo: di che cavolo sono composti fisicamente i nostri pensieri? 
Non da cosa sono generati (impulsi elettrochimici-quantistico cerebrali), non confondiamo la causa col fenomeno in se. 
Probabilmente hanno un’unità di misura variabile o casuale, oppure omogenea con il principio auto-oltre-generatore.  
Certamente hanno un’origine casuale; come puoi prevedere cosa starai pensando fra un mese alle 22:12 e 21secondi?  
Sì, anche i pensieri sono casuali, generati da elettroni, seguono fluttuazioni quantistiche (non solo per far piacere a Caccioppoli 
e alle similitudini). Noi li percepiamo “posizionalmente” nella nostra testa, li consideriamo parte di noi; ma di cosa sono fatti?  
I PENSIERI SONO NOI STESSI. IL MEGLIO DI NOI STESSI. Il miglior secreto estraibile dalla materia-energia. 
Cos’è un software? Un algoritmo costruito con informazioni logiche, che se seguite, svolgono un compito. Un software, 
durante la sua esecuzione, trasforma sempre informazioni quantistiche in altre informazioni quantistiche, nate da idee: che 
possono produrre o ancora idee rielaborate o oggetti reali (tipo azionando una stampante 3d).  
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Penso la forma (idea), ne plasmo la statua di marmo (materia), chi la osserva ne ha un’altra idea; quindi le idee sono ispirate da 
idee o da oggetti reali e hanno sempre questi due percorsi: A da idee <=> a idee; B (da idee <=> a materia-energia <=> a idee). 
Il percorso A starebbe nella mente superiore; in cui le idee autozampillerebbero senza cervello ne realtà materiali ispiratrici...   
Essendo ipotetico il caso A idee<=>idee, posso dire che: le idee umane sono un’applicazione funzionale-quantististica-casuale 
da idea-materiaenergia-idea. Questa forse è la migliore definizione di essere vivente cogente. 
Come cavolo è possibile dire tanto su idee-pensieri, ma non dire quanto pesano, che temperatura, colore o dimensione hanno!  
Cosa si potrebbe dedurre, una volta capita questa unità di misura? 
... ... Certamente, ancora una volta, una cosa è adimensionale: la probabilità che accada un evento! Perché?  
È una percentuale! O meglio essa è “tutto dimensionale”; perché le percentuali sono rapporti tra grandezze omogenee… tra 
TUTTE le grandezze omogenee possibili immaginabili!!  
Quante volte piove metano su Nettuno in un GIORNO nettuniano rispetto (o diviso) quante volte piove metano su Nettuno in 
un ANNO nettuniano; come grandezza dà [adimensionale], ma il significato è ben preciso e varia per ogni altro caso! 
Sconosco l’unità di misura dei pensieri, ma oltre a dirci tutto su di noi, potrebbe dirci tutto sull’oltretutto. 
 
Capitolo 5  Cosa ora è divertente per me… un tempo mi assillava. 
Mi chiesi una volta (una mia idea non presa da nessun documentario o lettura di meccanica quantistica)...  
Se l’energia non si crea, ne si distrugge; ma si trasforma [principio di conservazione]. Seguimi, se tutto... non si crea e non si 
distrugge (ci stai?) allora come fa ad esistere, se non può essere stato creato? Tutta la materia è energia (E=mc^2), ma allora se 
non è stata creata ne distrutta, sai quali sono le tre implicazioni del principio ora citato? La materia-energia in una "realtà più 
"VASTA" NON ESISTE, perché non è stata creata ne è creabile; o il principio di conservazione non è sempre valido!  
O se vale il principio di conservazione, necessariamente l’energia-materia si è “travasata” da un ALTRO universo nel nostro.  
O qualcosa di preesistente-esotico si è TRASFORMATO nella materia-energia universale; ma, a questo punto, dovremmo 
accettare dogmaticamente l’esistenza di ""qualcosa"" che non necessita di essere creata per esistere: ciò è proprio il NULLA! 
(Ti invito a ripensare ai limiti di dogmi-postulati-teorie e teoremi di Gödel del mio ebook da pag 195 a 197...). 
In ultima analisi, per altri ancora, il nostro Universo intero (che potrebbe essere solo una piccola parte di TUTTO il megaverso 
o di un "OLTREVERSO") potrebbe essere il set virtuale di un film generato da un super computer quantistico, (a cui assistono 
esseri esodimensionali) in cui va in scena una mega simulazione tipo the matrix: <<Pillola rossa o pillola blu?>>. Scegli tu! …  
L’essere umano non a lungo scoprirà aspetti scientifici ancora più sconvolgenti di quelli descritti fin qui!  
Potremmo solo essere un libro interattivo vivente, che legge qualcuno o qualcosa, per imprecisati scopi... Cosa è certo? 
 
Paragrafo 6  Idee incerte e realtà certa. 
Ora potrai dire tutto quello che vuoi tu: le idee sono fluttuazioni quantiche-casuali-funzionali-entangled, che forse spiegano 
l’origine della genesi della singolarità e l’oltre; sono belle, possono essere inconcludenti, false, profonde, profane, devianti, 
soggettive, oggettive, iperuraniche, ammalianti, odiose, pervicaci, impalpabili, invisibili, inutili, speculative, labirintiche, 
inflazionabili, volatili, volubili, voluttuose, vacue, impermanenti, esplementari, infra-cosmiche etc.  
Sicuramente sono funzione puntuale di spazio-tempo-energia e realtà percepita: quindi variano!  
Saranno pure l’applicazione di rango più elegante osservabile nel nostro universo quantistico, ma la realtà, oggi purtroppo è 
osservabile sul nostro pianeta, non ci concede troppi gradi di libertà mentale. Anzi noi siamo non saprei dire quante volte 
iperstatici-vincolati mentalmente, nonostante molti credono di essere liberi, sol perché possono andare la domenica allo stadio.  
Come si fa? Questa società ci ha reso schiavi per 6 giorni su 7: e il settimo giorno pure!  
Perché consumiamo quello che abbiamo guadagnato in gran parte degli altri 6 giorni, per pagarci l’ora d’aria domenicale.  
Da bravi schiavi, anche la domenica ci sentiamo costretti a dover perorare il qualsiasi hobby. Molto riduttivo se fosse solo così.  
Lo ribadisco: esiste certamente una VERITÀ OGGETTIVA della nostra realtà quantistica quasi impalpabile, ed è la seguente. 
Su 7*10^9 esseri umani l’85% “vive” con meno di due $ al giorno, in uno stadio palese-consapevole di schiavitù-povertà; il 
14,999999% è il ceto medio-idealmente_più_pezzente (il tuo, il mio e adiacenti) in cui si è molto convinti (ma erroneamente) 
di essere fortunati, liberi o che andrà bene se solo ce la si “fa a riuscire” in qualcosa con le proprie vite (che non si sa nemmeno 
cosa sono, perché quasi tutti non sanno ne devono sapere proprio loro stessi di cosa sono fatti figurati il fine.) Dimenticavo lo 
0,000001% i mille dell’elite, pensano loro per noi! Dobbiamo solo continuare così “tranquillini”, che decideranno loro per noi. 
Decideranno ancora loro delle nostre vite, al nostro posto, decideranno le nostre idee, morti, malattie, dis-alimentazioni, 
demografie, ricchezze-povertà... Soprattutto decideranno i nostri software mentali, invece di lasciarli scrivere ad un caso 
saggio, li scriveranno loro (che sono più saggi) i programmini stracarichi di spyware e malware da istallarci nelle nostre menti 
babbee. Allora, qual è l’unica certezza, osservabile in questo universo così strano quasi indefinibile?  
La sofferenza è l’unica fluttuazione quantistica-probalbilistica-vibrazionale: da eliminare in tutti i “Plurivesi”.  

QUESTA È LA CERTEZZA! 
…Gli schiavi… 

Gli schiavi sono ossessionati dal desiderio di libertà: tu perché non lo sei? Sei libera/o? ASSOLUTAMENTE NO! 
Se un essere sociale schiavo, non è OSSESSIONATO IN MODO PATOLOGICO dalla libertà: è davvero tropo psicopatico.  
Così la sua stessa vita ed esistenza saranno prive DI OGNI SIGNIFICATO E VALORE, non pure se, MA 
SOPRATTUTTO SE è laureato, “colto”, avrà un bel lavoro e crescerà vari figli “bene”: SE NON AVRÀ visione olistica e 
tenderà al bene sociale, tutta la sua vita sarà un successo senza “suc” e andrà in un successo quantistico senza “suc” .  
Di più non mi ripeterò, ma il video sul sito ufficiale di Casaleggio Gaia Il Futuro Della Politica secondo l’NWO: non è il solo 
che dice ciò; noi lo accettiamo, come ormai accettiamo di suicidarci invece che ribellarci. Però chi sa è complice, non vittima.  

Versione in italiano “Gaia il futuro della politica”: https://youtu.be/9mYgbCW8XNA   
Versione originale che si vede dal sito di casa leggio: https://youtu.be/sV8MwBXmewU  
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Paragrafo 7  Organismi, mirmecologia e società. 
Subatomicamente siamo energia quantizzata al nostro stadio vibrazionale, macroscopicamente noi siamo anche altro: l’80% 
delle cellule presenti in ogni organismo umano, sono batteri (bioma)! Essendo i batteri circa 10 volte più piccoli di una cellula 
media umana, il loro volume e peso è 10^3 volte più piccolo rispetto a quello del 20% delle rimanenti cellule umane. Resta 
comunque corretto dire che, l’80% del numero delle cellule viventi componenti ogni organismo umano: è costituito da batteri!  
È estremamente corretto dire che, ognuno di noi è una co-società tra miliardi di cellule viventi in modo simbiotico purtroppo 
centralmente inconscio. Mai viste le formiche (mirmecologo è chi studia i comportamenti sociali delle formiche), tutte hanno 
un ruolo nel loro termitaio (termitaio che è la costruzione più grande del regno animale sul pianeta, in rapporto l’uomo per 
uguagliarlo dovrebbe costruire un palazzo alto 20 km largo 10 km): chi è soldato, chi trasporta, chi ripara, chi raccoglie gli 
zuccheri secreti dalle muffe che coltivano con foglie, chi termoregolarizza il termitaio aprendo ovvero chiudendo aperture per 
modificarne la termo-fluidodinamica interna. Tutte sono uno e tutte operano per il fine comune: il termitaio.  
Tutto in un “micro-proto-cervello” (cervello si fa per dire) da circa 100 neuroni, contro il nostro da 10^80 connessioni possibili 
(più dei 4*10^79 atomi del cosmo!).  
Parliamo di api? Quste comunicano le coordinate delle fonti di cibo, facendo vibrare di più o meno le ali e hanno uno spirito di 
abnegazione che le porta alla morte dopo la puntura per distacco dell’addome; ma molte società “alvearali” sono in crisi a 
causa dell’uomo, la popolazione delle api sul pianeta è in crollo dal 1990 mettendo a rischio il 60% del cibo umano e non. 
Destini affini sono precursori di presagi comuni? ... Sempre per accontentare quel cretino di migliore matematico napoletano di 
Renato Caccioppoli… ancora similitudini tra similitudini, aggiungo (non aggiungerei) aggiungo: IGNORATE da tutti noi…  
“Se le api si estinguono, 5 anni dopo si estingue l’umanità”. Cit Albert Einstein un altro grande idiota... 
Se in una società il 99,999999% degli individui è malato, schiavo infelice, strafottente o ignaro, o egoista conscio: la società 
sta bene? La società tutta vivrà a lungo? Avrà senso il suc-cesso dell’0,1% degli individui a discapito dell’insuccesso del 99%?  
È saggio ignorare tutto ciò? In cosa si trasformerà tale società tutta: in un organismo vivente; o morente putrefacente?  
... ... Il volgo (dice?), è indotto a dire: <<Ma il singolo cosa può fare?>>. Cosa NON PUÒ FARE! Noi stiamo continuando a 
riuscire incredibilmente a NON fare, precisamente tutto quello che dovremmo (ahimè non DOBBIAMO) fare. 
 
Paragrafo 8  L’amicizia, l’amore, il bene: puttanate, ma di quelle ultra-cosmiche. 
Non è chiaro che stiamo andando allo sfascio? Non è chiaro che stiamo come se stessimo nel 1939?  
Tempi di campi e forni: sono gli stessi di oggi… Sono stanco di avere ragione e centrare previsioni, non riporto l’elenco; ma 
tali previsioni possono farle tutti i lettori-lettrici il mio ebook o simili. Allora io so tutto questo e devo “vedere” i miei “amici” 
per ridacchiare del + , del % o del “!”. La birra, la malattia, il matrimonio, la gravidanza, l’amicizia, l’amore, il bene: no! 

“L’amico è un tesoro, l’amore è per sempre, tvtb, tu sola sei la mia vita”: e blà blà blà... 
Queste sono solo puttanate, perché se vissute senza coscienza collettiva, sono controproducenti per cause cosmicamente valide.  
Sono parte-cellula dell’organismo-umanità e PROPRIO “amicizia-amore-bene” (nè organici, nè universali) formano ASTUTE 
BARRIERE AD HOC per imporre la falsa idea a cellule di uno stesso organismo (provenienti tutte da un SOLO punto 
grande meno di un atomo, il big-bang, collegate-entangled quanticamente) che esse, per far funzionare l’organismo stesso e 
operare per il suo bene TOTALE, devono prima volersi quel bene-amicizia-amore. Proprio così, si arriva al nostro disastro.  
Immagina un secondo che bene-amicizia-amore autolimitanti (o tutte l’altre sue forme) non esistano come nel formicaio; 
secondo te lì qualsiasi formica vedendo qualsiasi altra sua simile in difficoltà, non l’aiuterebbe a costo anche della sua vita?  
Noi, invece... Pur amando, pur stante beni-infinti e gli amici per le pelli e le “civiltà”, le teologie del cazzo, assistiamo 
STRAFOTTENTI alla sofferenza dell’85% dei nostri simili: che sono le nostre cellule omologhe-quasi_identiche-adiacenti.  
IN MODO IN FINE PURE AUTOLESIVO, perché chi fa male ad una sua parte: fa male in primis a se stesso, poi al tutto.   
“L’uomo è il miglior essere del cosmo”, per ora: cosmica PUTTANATA! ... Senza controllo mentale potremmo “provarci”...   
Quindi, perché 100 neuroni del "protocervello" di una formica funzionano I-N-C-O-N-F-U-T-A-B-I-L-M-E-N-T-E meglio di 
10^80 connessioni per 7*10^9 super cervelloni di H.S. Sapiens o INSAPIENS_INSAPIENS? Cosa ottenebra le nostre menti? 
Proprio quei software-malware-virus, tra cui i più subdoli di tutti è “l’amore”, del tipo per alcuni sì per tutti-tutto no!  
Tu potresti stare in sintonia con una persona sola e solo se la conosci da anni (??Abominio falsissimo!!), proprio perché se non 
esistesse tale dis-idea “d’amore” TUTTI STAREBBERO IN SINTONIA CON TUTTI SENZA DISTINZIONI FASULLE 
DI RAZZE-GENERI-DIVERSITÀ-CULTURE; SENZA FALSA NECESSITÀ DI CONOSCERSI PER AMARSI!!!!!  
Così, man mano, tale malidea è stata plasmata in molte religioni (non tutte, soprattutto la cattolica e le monogame) PROPRIO 
per FAR SENTIRE SCONNESSI E SCONNETTERE CELLULE DELLA STESSA SOCIETÀ-ORGANISMO (dividi et 
impera) FATTI A LORO VOLTA DALL’80% DI MICRORGANISMI E AL 100% DI QUANTI PROVENIENTI DA 
UN UNICO PUNTO IL PROTO BIG-BANG IN CUI TUTTO È INVECE INTERCONNESSO-entangled-coincidente.  
Altro che quando vediamo uno per terra su un marciapiede per poco lo calpestiamo; continuando così (quello 0,000001%) 
riuscirà a non farci sentire nemmeno la puzza più dei morti, nonostante quei morti in putrefazione^3, più che dai nostri 
marciapiedi, è quella di noi stessi cadaveri. Noi continuando così, già siamo morti e non è-sarebbe nemmeno una grave perdita.  
Perché di noi non resterà niente DI COSMICAMENTE VALIDO. Nemmeno il lezzo. Se vani: TUTTO di noi svanirà. 
Nell’universo non resterà la possibile colossale traccia delle nostre azioni contro le sofferenze, per un’evoluzione...  
Se dalle nostre “amicizie-beni-amori” (ora cosmicamente intesi) non facciamo nascere niente contro tutta questa sofferenza, 
allora siamo noi stessi il fallimento. Fallimento, che dimostra inconfutabilmente l’inutilità o precisamente la pericolosità di 
“amicizie-beni-amori” non universalmente intesi; disvalori che così sono utili solo al disastro: da cui difendersi; da debellare!  
Ah no! Pizza e birra alla faccia di tutta l’umanità sofferente (esattamente come chi si droga per dimenticare) sul baratro di ciò 
che ci sta accadendo: non mi va più! Nemmeno di ridere mi va più: 6 miliardi di umani a stento sopravvivono con 2$ al giorno. 
Riderei e sarei felice solo quando lo sarebbero TUTTI gli esseri umani e NON. Nel frattempo: agirò e non per utopie; ma per 
realizzare il realizzabile. Realizzabile, che è molto al di là delle nostre idee; se ci credessimo e per queste agissimo insieme. 
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Paragrafo 9  Il fine della vita. Perché gli animali sociali si aiutano e noi ci uccidiamo? 
Il nostro universo e le nostre vite potrebbero essere (secondo le conoscenze di grado MASSIMO accessibili solo all’elite però 
filtrate sulla rete…) un esperimento o una colonia di esseri viventi in altre dimensioni; i quali si nutrirebbero delle emozioni di 
passioni (pathos accezione greca “patire”) di altri esseri, così come le formiche si nutrono degli zuccheri secreti dalle muffe 
che alimentano con frammenti di foglie. Ohh! A questo poco credo, ma esistono video di riti satanici di massoneria-deviata, 
illuminati e bones-man, i quali sono incentrati sul sacrificio umano; la religione di gran parte dell’elite è notoriamente satanica 
e molte loro ritualità sono ispirate a lucifero portatore di luce-illuminati-nte. Secondo alcuni, quelli dell’elite agirebbero in 
modo da garantire molta sofferenza all’umanità, quindi molto nutrimento a questi esseri negativi esistenti in altre dimensioni...  
In tal caso, i pensieri di sofferenza saprei che dimensione avrebbero, l’omologa delle calorie alimentari; immagina l’alieno del 
mondo parallelo, che si nutre delle nostre emozioni negative al mercato sulla bancarella made in NWO: << Mi dia 3 giga-
calorie di sofferenza terrestre fresca fresca, quella dei bambini è più saporita, squisita anche quella derivante da chi ci sfida!>>.  
Questo forse è falso!!! Certo è: l’elite esiste, ci controlla, ci divide, ci tiene in uno stato di conoscenza retrogrado-medioevale, è 
in gran parte responsabile dei nostri comportamenti, ha religione “oscura”, vuole abbattere la popolazione sia per superati 
limiti planetari, che per insediare il NWO (pro e contro). Varie fonti dicono che l’elite sta preparando la III° guerra mondiale, 
una tra tutte queste decine di fonti è palesemente riportata sul sito ufficiale di Casaleggio: video Gaia Il Futuro Della Politica. 
... Ecco, di alcune cose non sono certo al 100%; ma qual è l’ideona sicura?  C’è?  
In questo quadro esiste un fine OGGETTIVO della vita? ASSOLUTAMENTE SÌ: ADOPERARSI MA SAPENDO CHE 
SIAMO UN ORGANISMO DI ORGANISMI PLURIINTERCONNESSI QUANTICAMENTE-CASUALMENTE 
AFFINCHÉ LA SOFFERENZA SIA ESTINTA E SI MIGLIORI EVOLVENDO!    Come attuarlo? Facendo il possibile!  
Possibile significa non darsi fuoco nelle piazze o azioni eclatanti, ma almeno sentire le vibrazioni degli atomi adiacenti e 
seguire l’onda positiva (per quanto varrà prima del peggio). Onda che, (in modo MOLTO ARROGANTE, PRETENZIOSO E 
PERVICACE) io sto tentando di trasmetterti; perché, in modo casuale, proprio tu sei la cellula o le sue stringhe energetiche più 
vicine a me o alle mie stringhe! Riuscirò a darti la mia vibrazione, per un effetto domino, come api o formiche fanno tra loro?  
Mi farebbe piacere riuscire in ciò? Cos’è il piacere? Il teorema della media… 
Se un individuo, di una vasta società composta da miliardi di individui a loro volta societari (l’80% di te sono batteri), se uno 
solo di questa miriade è felicissimo; la società a livello macroscopico ne risente nemmeno a volerlo, (perché tu sei solo un suo 
infinitesimo trascurabile). Ecco inoltre perché felicità, bene-amicizia-amore e altro, ha senso autentico SOLO SE RIFERITO 
A TUTTA LA SOCIETÀ O UMANITÀ E MAI AD UNA SUA TRASCURABILE PARTE IN MODO ESCLUSIVO! 
Molto deluso, ESTREMAMENTE deluso, (MA NON PIÙ SORPRESO) sono proprio dal comportamento di chi reputavo 
“amici migliori”, proprio questi mi hanno insegnato come gli "amici" non cosmicamente intesi: auto-dis-esistono, svaniscono.  
Esiste la sintonia “vibrazionale” tra idee (che pure può svanire fluttuando via se non alimentata con azioni concretamente 
incisive) con persone che non ho mai, MAI neppure viste, ma mi hanno trattato MOLTO meglio di chi conoscevo da una vita. 
TUTTI DOVREMMO AVERE COSCIENZA CHE, TUTTI GIÀ NASCIAMO-SIAMO AMICI DI TUTTI GLI ALTRI! 
Quindi ciò ri-dimostra INECCEPIBILMENTE proprio come per far bene (e volersene MA in modo COSMICAMENTE 
AUTENTICO più di come se ne può vole tra “amici” di vecchia data e definizione): NON è necessario (anzi è limite spesso 
insormontabile) essere “amici o amarsi o volersi bene” IN SENSO NON UNIVERSALE o in modo solo individuale.  
Altra prova oggettiva? Tutti gli animali sociali si aiutano, pur senza conoscersi, amarsi, nè essere amici, nè filosofi, nè teologi:  
proprio tali disidee edulcorate ci hanno reso mediamente i peggiori esseri del pianeta! Se non le depuriamo sarà la nostra fine. 
Odio molte religioni, ma ancora di più odio il malware amore, così come lo si intende ora. Odio le unioni matrimoniali, proprio 
perché non tollero più questo stratagemma per isolare come con un bisturi, parti di uno stesso organismo; che già nascono tutte 
insieme interconnesse e quanticamente DAVVERO sposate. Il paradossale inganno vile e odioso è, che proprio dicendo di 
sposarti con una SOLA data persona, stai in un modo importantissimo e non trascurabile anti-sposando te stesso-a dal resto 
della tua colonia. Quindi, in realtà isoli proprio te da te stesso, perché stai tentando di sconnettere una parte da tutto il suo resto. 
Sposarsi e o vivere con un solo partner, quando per natura in realtà la nostra specie è poligama; perché? Non si potrebbe andare 
d’accordo anche con un’aborigena australiana mai vista prima o con altre 25 mesoafricane e 132 eschimesi! Lo sai perché?  
In realtà tutti siamo compatibili con tutti gli altri, senza limiti; l’incompatibilità di coppia è un’altra invenzione del sistema di 
sculturale, per far sentire diversi tra loro esseri che sono simili e per poter creare l’alibi perfetto ai nostri innaturali egoismi.  
I miei pensieri sono magari venuti nella mia mente dal futuro, come dal futuro il fotone sottrae energia per materializzarsi oltre 
il muro? Casualmente? Assolutamente no! Vengono dal passato e dal presente: in Africa e non solo lì, ci sono società umane 
molto più “organiche” (i cui individui hanno coscienza d’essere parti di un organismo collettivo e del fine comune: il benessere 
di tutti); dove nessuno è sposato con nessun altro (perché tutti lo sono tra tutti e con la natura), i bambini si possono avere con 
qualsiasi altro individuo e sono di tutti (per difenderne uno qualsiasi a costo della tua vita, non c’è bisogno che sia il TUO 
bambino, basta SEMPLICEMENTE CHE SIA UN BAMBINO) Questa è civiltà! Non esiste la proprietà privata, i bambini 
chiamano “mamma” anche le zie, che li sentono e trattano davvero come figli. Questa è realtà inconfutabile: da imitare. 
A riprova che quanto scritto in questo documento, non è una teoria fisica, ma umanità osservata: REALTÀ CONCRETA!  
 
Penultimo paragrafo. Tutto è in ognuno di noi e tutto è interconnesso. Cit Eraclito 2500 anni fa. 
Non so bene cosa siamo, forse oscillazioni SIMULATE, VIRTUALI o CASUALI-SPONTANEE con autocoscienza 
espandibile e capacità computazionale illimitata; ma devo tentare di essere concludente e voglio lasciare un segno anche 
piccolo, ma con conseguenze, della mia vita (il segno non è detto sia un figlio o una piramide, ma un atto contro la sofferenza)!  
Ciò non lo si realizza vivendo in modo banale le nostre vite, con amici o con chiunque crediamo di “amare” (in modo limitato, 
inter-limitante e autolimitante ANZICHÈ IN MODO UNIVERSALMENTE INTESO) tra il tanfo di scenari apocalittici e il 
disgustoso certo lezzo delle nostre coscienze putrescenti. Sbaglio se pretendo ciò? Ho preteso davvero molto o troppo?  
Ho creduto che, agli “amici”, si potesse chiedere di più; perché ho dato sempre il massimo (e oltre) agli “amici”: sbagliavo.  
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SI DEVE DARE TUTTO A TUTTI; NON SOLO AD “AMICI” 
E A CHI SI “AMA” IN MODO NON OMNICOMPRENSIVO!  

Tutto ciò DI COSMICAMENTE VALIDO, che si può chiedere ad un essere vivente, puoi chiederglielo anche se non gli sei 
amico, sposato, madre o se non l’hai mai visto prima. Mi "auguro" che presto sarà così? 

No! AGISCO affinchè il più presto sia così! 
Devo concludere, per forza, che anche l’amicizia (non universalmente intesa) era solo un malware progettato ad hoc.  
Ho fatto girare gli antivirus e un istante dopo mi sono sentito QUANTICAMENTE-AMICO di tutti e di TUTTO. 
Per dare tutto o di più (percepire la vibrazione dei vicini) non c’è bisogno di conoscersi da anni, anche perché…  
A Salerno verso il 20 dicembre sul corso si veste da babbo natale un africano anziano; ha gli occhi bianchi per la cataratta.  
Tu gli dai l’obolo lui chiede il tuo nome. Tu glielo dici! Lui grida bonghettando: << “Il tuo nome” auguriii!!! >>.  
La persona, non cosciente di essere parte del tutto e che tutto è parte totale in ognuno di noi, dice il suo nome.  
Ma......................................... quell’altra persona, che si sente connesso con tutto il resto, CHIEDE LUI all’africano cieco: 
<< No! Noo! Tu come ti chiami?>>. 
E questo sorpresissimo gli dice: YUSUF. E io gli chiesi: <<Ora devi dire YUSUF!>>. 
E Yusuf DAVVERO in lacrime, grida per la prima volta nella sua vita: <<Auguri Yusuf Auguri Yusufff Auguriiiii...>>! 
Quel barbone, in qualche modo INTIMO-QUANTICO sei tu, sono io, è tutta l’umanità, è un sasso, è ogni galassia, è TUTTI 
GLI UNIVERSI; è l’anagramma dell’oltre; perché uno è tutto e tutto è in noi: se solo ne avessimo tutti coscienza... 
Chi chiese il nome a Yusuf, forse sarà per sempre o per quel poco che varrà o in qualche modo ancora da capire: vincenzo.  
Possa anche tu essere una persona simile! Non ho più nulla di non banale da dirti. Non ti dirò altro di banale, perché non posso 
esserlo più! Se mi hai capito, hai vibrato alla mia stessa frequenza e ciò ci ha dato percezione e un ruolo cosmicamente valido. 
Al nulla. All’oltre. All’iperuranio. Al caso auto-generatore. All’interconnessione finalizzata a migliorare verso l’evoluzione.  
Se fossi certo dell’esistenza di dio, sarei più certo ancora del mio odio infinito per un dio che permette tali sofferenze. 
Nell’universo, tutto ha un comportamento casuale, niente è prevedibile quantisticamente o con infinita precisione, però la 
sofferenza è comprensibile, è certa; in questo nostro mondo che, proprio così soffrendo, diviene folle:  
perché chi soffre dovrebbe accettarla e non combatterla e non evolvere? Le cose banali basta: il tempo è finito.  
È arrivato il momento di concludere cose cosmicamente valide con le nostre vite, anche di “piccola” entità. Impossibile?  
Il cosmo è somma di infinitesime parti, tutto è uno e uno è tutto! Cit Eraclito 2500 anni fa. 
 
Ultimo paragrafo. Dobbiamo essere lungimiranti?  
Se esiste un solo universo a tutto è associabile una sola probabilità p: (1>p>0). Se esistono invece “n” universi paralleli con 
eventi uguali che si ripetono, ad ogni evento è associabile una probabilità p: n>p>0 con n = al numero di universi paralleli!! 
Alcune cose sono impossibili qui (p=0) magari in altri spazi-tempi no. In ultima analisi la nostra mente può comprendere anche 
verità indimostrabili (se ciò accade la sua probabilità è p=1=100%). La teoria è indispensabile per capire chi siamo e cosa fare. 
A volte, ho più della sensazione che l’universo mi sfotte e si diverte con me; quindi non ti nascondo che in qualche modo io 
(non mi diverto) ma sperimento e uso simili sfottimenti, proprio con i miei prossimi. Non lo faccio sempre, proprio così come 
“l’universo” non si diverte sempre solo con me; ma lo faccio FORSE per lo stesso potenziale motivo: indurre alla più lata 
riflessione per ottenere un’espansione di coscienza finalizzata al miglioramento.        ...  Sono enormemente cambiato. 
ABNORMEMENTE cambiato. Sono in continua evoluzione, perché se ci pensi, le idee sono le cose più variabili che esistono. 
Noi (quindi il meglio degli esseri pensanti terrestri) siamo proprio le nostre idee (quantistiche-casuali) variabili, indotte, 
bizzarre o crudelmente concrete. N=c*i^2, N=Noi c=concretezza i= idee. Noi uguale concretezza per idee alla^2. N=ci^2, bello 
è!? Le idee sono infinitamente più veloci della luce, possono attraversare l’universo lungo 94 miliardi di anni luce in un istante.  

o meno... 
Basta ritenere le idee invarianti: come la velocità c, perché poi a 0°K si possono avere sorprese e anche i fotoni si fermano…  
Le idee mutano: ecco perché gli "anti-matrimoni" falliscono, i "mono-amori" diventano poi odi, come da amici si va a nemici.  
Se, però, di ogni "benevola" idea se ne avesse una concezione MAI INDOTTA; LAICA, MATURA, LATA, UNIVERSALE: 
questa finalmente potrebbe divenire un punto veramente fermo, fisso e faro illuminante almeno fin quanto si seguirà una data 
rotta, per raggiungerla, poi fermarsi e magari rimescolare tutto per un nuovo viaggio verso altro... Verso OLTRETUTTO!  
Conoscere se stessi, è rileggere un libro che ogni giorno cambia, basta non leggerlo una settimana e nemmeno tu sai più chi sei.  
Figuriamoci conoscere gli altri; questa utopia è virtualmente realizzabile, solo se si ipotizza erroneamente che le persone si 
possano conoscere perché entità statiche; dimenticando come tutto scorre: in primis le idee... Se non lo so nemmeno io, come 
sono io stesso; perché vario, come può saperlo chiunque altro? Non so perché poi dovremmo essere MANIACALMENTE 
interessati alle variazioni dei nostri pensieri, probabilmente un retaggio solo di malware di vite da coppie binarie …  
Forse per cultura personale, in un cosmo dove la sofferenza fosse estinta, sarebbe bello conoscere le idee variabili di tutti gli 
altri esseri pensanti; per una sorta di mania da collezionista che vuole ottenere per catalogare ogni “entoma mentale” esistente. 
Nel nostro pianeta alle condizioni attuali, questa collezione di idee altrui, sicuramente interessante, per ora non è assolutamente 
la cosa più importante da perseguire; spero vivamente lo divenga in un futuro buono per tutti non troppo lontano...  
Ma c’è un ORDINE naturale da dover rispettare tra cose importanti e meno importanti e si potrà pensare al divertimento, alla 
felicità UNIVERSALE, all’espansione di coscienza, a collezioni di idee, solo e solo se prima tutti-TUTTO saranno-À felici-E.  
Chi invertirà tale ORDINE NATURALE in modo inconsapevole, non sa quello che fa e non può essere criticato.  
Chi invertirà tale ORDINE NATURALE in modo consapevole, non è da ritenersi un essere degno di novero, è la vergogna;  
a meno che il nostro universo è al contrario di quanto ci fanno pensare e serve davvero per generare sofferenza a chi se nutre 
da un’altra dimensione eterea e qui premia chi promuove sofferenza e o non fa assolutamente nulla per evitarla.  
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Io non penso sempre a questo, ho scritto il brano CHI È YUSUF in 3 ore, a volte faccio a volte non faccio; ma sento sempre le 
vibrazioni a me prossime, sebbene non sempre (ma nemmeno poche volte) altri sentano le mie reagendo di conseguenza.  
Un abbraccio casuale.  
O un abbraccio in tutti gli universi paralleli.  
O un abbraccio quantistico a curvatura infinita.  
O un abbraccio secco liscio senza ghiaccio senza alcool senza bicchieri, senza braccia, senza materia-energia-spazio-tempo: 
solo pensiero, solo io, quindi in qualche modo, solo tutto e l’oltre; perché in ogni parte c’è tutto e vice.  

Capiamolo tutti, e solo così, saremo la rivoluzione! 
 

Le nostre vite sono brevissimi istanti cosmici nei quali si ha talvolta sì, talvolta no, la possibilità casuale di avere menti a reti 
neuronali in grado di poter percepire l’impressione virtuale e falsa di essere divisi, distinti o distinguibili: questa illusione 
orribile oscilla tra l’esistenza e la non esistenza di una singolarità che forse si genera nel nulla in modo casuale.  
Forse no.  
Noi stessi forse non esistiamo, nel modo in cui crediamo...  
Oltretutto, oltre spazio-tempo-materia-energia note, può esserci anche altro; ma certamente c’è il nostro pensiero; certamente 
NOI possiamo e dobbiamo dire e saper la nostra nel modo più congruo-coerente-COSMICAMENTE-concludente possibile.  

Lungimiranti?  
No! 

Oltremiranti!! 
 
Siamo esseri viventi-pensanti, abbiamo gli occhi in posizione frontale, quindi naturalmente volti al vedere davanti proprio per 
dare il prima possibile alla nostra mente L’INFORMAZIONE migliore, per meglio prepararci al passo successivo.  
Nessun passo nasce se non è prima immaginato e progettato dalla-nella nostra mente, che per sua intima qualità calcola, 
computa informazioni per prevedere opzioni in modo che noi “creiamo” proprio la migliore opzione prevista.  

Fai della tua vita un sogno e di quel sogno la realtà. Cit A. J. B. M. R. S. Exupery. 
Le nostre menti sono volte all’orizzonte, gli esseri curiosi si chiedono sempre cosa c’è oltre; ma, sebbene nel caso del cosmo 
siamo arrivati a chiudere tutto in un punto infinitamente piccolo il Big-Bang circondato dal nulla, potremmo essere ingannati a 
cercare ancora spazioteporalmente più in là del nulla. In quella dimensione non c’è più spazio-tempo-materia-energia.  
Quel non luogo, può essere una dimensione spettrale: fisicamente non rilevabile, forse solo mentalmente immaginabile; che 
però forse pervade e regge tutto lo spazio-tempo-materia-energia; così come la materia e l’energia oscura pervadono il cosmo 
in modo direttamente irrilevabile fisicamente, perché non si sa bene cosa rilevare: ma i loro effetti sono innegabilmente certi.  
Oltretutto e oltre-nulla stesso; tale non-luogo può essere captato solo dal nostro pensiero, forse perché: è di solo puro pensiero.  
“Col cuore non si vede bene, l’essenziale è invisibile agli occhi”; non alla mente. 
 

A sinistra la celebre foto della radiazione cosmica di fondo https://it.wikipedia.org/wiki/Radiazione_cosmica_di_fondo prova 
inoppugnabilmente come l’universo, quando aveva 380000 anni, era molto più piccolo di oggi.  

Qundi all’inizio quasi certamente era così...: 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

Oltre può arrivare solo la nostra mente e le sue migliori idee.  
 
 

 
Questo seguente articolo di wikipedia dovrebbe essere il più letto e prima lettura di tutti: https://it.wikipedia.org/wiki/Universo  

Se ignoriamo molto o aspetti essenziali del posto in cui viviamo, è impossibile vivere al meglio e andare poi oltretutto,  
così forse semplicemente arrivando dentro noi stessi o oltre le nostre idee. 

 

 
Scusami se spesso mi sono ripetuto, ma REPETITA IUVANT. 

 
Ricordati di inviare il link del mio sito http://www.ultratotus.it/ a quante più persone conosci...  

 
Ti lascio con qualche video:  

https://www.youtube.com/watch?v=St57hBxH_Fw 
 

https://www.youtube.com/watch?v=khySM1YBQvA 
 

https://youtu.be/0bACRo8ub54 
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CITAZIONI DI ALBERT EINSTEIN VICINE AI MESSAGGI DI “OLTRETUTTO” 
 

È più facile spezzare un atomo che un pregiudizio. 
Albert Einstein 
C’è una forza motrice più forte del vapore, dell’elettricità e dell’energia atomica: la volontà.  
Albert Einstein 
Talvolta un pensiero mi annebbia: sono pazzi gli altri o sono pazzo io? 
Albert Einstein 
Follia è fare sempre la stessa cosa e aspettarsi risultati diversi. 
Albert Einstein 
La mente, che si apre ad una nuova idea, non torna mai alla dimensione precedente. 
Albert Einstein 
Lo studio e la ricerca della Bellezza e della Verità rappresentano una sfera di attività, in cui è permesso di rimanere bambini 
per tutta la vita. 
Albert Einstein 
Cento volte al giorno, ogni giorno, ricordo a me stesso: che la mia vita dipende dal lavoro di altri uomini, viventi o morti;    
e che io devo sforzarmi per dare nella stessa misura in cui ho ricevuto e continuo a ricevere.      
Il valore di un uomo dovrebbe essere misurato in base a quanto dà e non in base a quanto riceve.  
Albert Einstein 
Non tutto ciò che può essere contato conta e non tutto ciò che conta, può essere contato.  
Albert Einstein 
La pace non può essere mantenuta con la forza, può essere solo raggiunta con la comprensione. 
Albert Einstein 
Il mondo è un posto pericoloso, non a causa di chi compie il male, ma a causa di coloro che stanno a guardare senza fare 
niente. 
Albert Einstein 
Per perdere la testa, bisogna averne una!  
Albert Einstein 
L’immaginazione è più importante della conoscenza.                                                                                                              
La conoscenza è limitata; l’immaginazione abbraccia il mondo, stimola progresso, fa nascere l’evoluzione. 
Albert Einstein 
Una vita che miri principalmente a soddisfare i desideri personali, porta prima o poi ad un’amara delusione. 
Albert Einstein 
Le cose più preziose della vita non sono quelle che si comprano con il denaro.   
Albert Einstein 
Continua a piantare i tuoi semi, perché non saprai mai quali cresceranno; forse lo faranno tutti.  
Albert Einstein 
Le gravi catastrofi naturali reclamano un cambio di mentalità, che obbliga ad abbandonare la logica del puro consumismo e 
a promuovere il rispetto della creazione.  
Albert Einstein 
Sono diventato vegetariano per ragioni etiche, oltre che salutistiche.                                                                                  
Credo che il vegetarismo possa incidere in modo favorevole sul destino dell’umanità. 
Albert Einstein 
Solo quelli che sono così folli da pensare di cambiare il mondo, lo cambiano davvero.   
Albert Einstein 
Nella confusione trova la semplicità, nella discordia trova l’armonia, nella difficoltà trova l’opportunità.  
Albert Einstein 
L’unica razza che conosco è quella umana. 
Albert Einstein 
Chi non riesce più a provare stupore e meraviglia è già come morto e i suoi occhi sono incapaci di vedere.  
Albert Einstein 
Chi dice che è impossibile, non dovrebbe disturbare chi ce la sta facendo. 
Albert Einstein 
Quando l’ego si mette da parte, si accede alla memoria del tutto.  
Albert Einstein 
Il tempo è un’illusione, sebbene un’illusione persistente.   
Albert Einstein 
Io non credo affatto in un Dio che giudica l’uomo per il suo operato. Non posso immaginare un Dio che premi e punisca gli 
oggetti della sua creazione, i cui fini siano modellati sui nostri; un Dio, in breve, che sia un riflesso della fragilità umana.  
Albert Einstein 
Non si perviene alle leggi universali per via logica, ma per intuizione.  
Albert Einstein 
La creatività è un’intelligenza che si diverte. 
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Albert Einstein 
La differenza fra la genialità e la stupidità è che la genialità ha dei limiti. 
Albert Einstein 
Quando la soluzione è semplice, Dio sta rispondendo.   
Albert Einstein 
Ogni persona seriamente risoluta nella ricerca della scienza, si convince, che nelle leggi dell’Universo, si manifesti  
uno Spirito intelligente. 
Albert Einstein 
Il vero valore di un essere umano è rivelato dalla sua capacità di raggiungere la liberazione da sé stesso. 
Albert Einstein 
Una persona, che non abbia mai commesso un errore, non ha mai cercato di fare qualcosa di nuovo.  
Albert Einstein 
È difficile, non impossibile, sapere cosa sia la verità; ma a volte è molto facile riconoscere una falsità. 
Albert Einstein 
Penso 99 volte e non trovo niente. Smetto di pensare, nuoto nel silenzio e la verità mi arriva. 
Albert Einstein 
Ci sono due modi di vivere la vita: uno è come se niente fosse un miracolo, l’altro è come se tutto lo fosse. 
Albert Einstein 
Ognuno è un genio. Ma se giudichiamo un pesce dalla sua capacità di scalare un albero, questo passerà la sua intera vita          
a sentirsi stupido.  
Albert Einstein 
La mente intuitiva è un dono sacro, la mente razionale è un fedele servo …                                                                               
Noi abbiamo creato una società, che onora il servo e ha dimenticato il dono sacro. 
Albert Einstein 
Chi segue la folla, non andrà mai più lontano della folla.                                                                                                         
Chi va da solo, avrà più probabilità di trovarsi in luoghi dove nessuno è mai arrivato. 
Albert Einstein 
Cos’è un uomo senza sogni? 
Albert Einstein 
Tutto è relativo.                                                                                                                                                                             
Prendi un ultra centenario che rompe uno specchio: sarà ben lieto di sapere che avrà ancora 7 anni di disgrazie. 
Albert Einstein 
Tutto è Energia e questo è tutto quello che Esiste.                                                                                                         
Sintonizzati alla frequenza della realtà che desideri e non potrai fare a meno di ottenere quella Realtà.                                                           
Non c’è un’altra via. Questa non è filosofia. Questa è Fisica. 
Albert Einstein 
La misura dell’intelligenza è data dalla capacità di cambiare idea, quando è necessario. 
Albert Einstein 
Il caso è la via che Dio usa quando vuole restare anonimo. 
Albert Einstein 
Voglio sapere come Dio creò questo mondo. Non sono interessato in questo o quel fenomeno, nello spettro di questo                   
o quell’elemento. Voglio sapere i Suoi pensieri, il resto sono dettagli.  
Albert Einstein 
Se vuoi capire una persona, non ascoltare le sue parole, osserva il suo comportamento. 
Albert Einstein 
La religione del futuro sarà una religione cosmica. Dovrebbe superare il concetto di un dio personale ed evitare i dogmi         
e la teologia. Riguardando sia il naturale sia lo spirituale, dovrebbe essere basata su un sentimento religioso che nasce            
in seguito all’esperienza di tutte le cose, naturali e spirituali viste in una significativa unità.  Simile al buddismo.    
Albert Einstein 
Il mondo che abbiamo creato, è il prodotto del nostro pensiero e dunque non può cambiare se prima non modifichiamo  
il nostro modo di pensare. 
Albert Einstein 
Un essere umano è parte di un sistema, che chiamiamo ‘universo’, una parte limitata nel tempo e nello spazio. 
Sperimenta se stesso, i pensieri e le sensazioni come qualcosa di separato dal resto, in quella che è una specie di illusione 
ottica della coscienza. Questa illusione è la prigione che ci limita ai nostri desideri personali e all’affetto per le sole poche 
persone a noi più vicine. Il nostro compito è quello di liberarci da questa prigione, allargando in centri concentrici la nostra 
compassione, per abbracciare tutte le creature viventi e Tutta la natura nella sua Bellezza.  
Albert Einstein 
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